
Questo corse per installatori d’ impianti TV sarà utile a 
tutti quegli Istituti Tecnici che desiderano inserire nel loro 
programmi di elettronica questa nuova ed utilissima spe¬ 
cializzazione, 

Gli installatori TV che già operano in tale campo troveran* 
no in questi nostri articoli tutte le indicazioni necessarie 
per realizzare un perfetto impianto. L'utente, infine, riuscirà 
a valutare se ! ! impianto della propria casa è stato eseguito 
a regola d’arte. 


CORSO di specializzazione per 


invitati a Ruma come consulenti tecnici per giu* 
dicare alcuni testi scolastici che avrebbero dovu¬ 
to servire come base per dei corsi di special zza- 
zicne professionale di “Tecnico-In stai latore TV", 
nel leggerli abbiamo constatato che tali libri erano 
totalmente ined eguali è lacunosi. 

In un'Era in cui sì paria già di SHF (Super High 
Frequenta - Gigahertz) e ci si prepara a ricevere 
ta TV via satellite, Eibztamo trovato ancora interi 
paragrafi dedicati ai "preampiìfrcatari a valvola", 
alle "cassette di derivazione resistiva", alla "piat¬ 
tine di discesa da 300 ohm", e a tante altre cose 
ormai obsolete e tecnicamente superate da sva¬ 
riati decenni. 

L’impressione immediata che ne abbiamo rica¬ 
vato è che gli autori dì questi iibri non abbiano mai 
avuto una esperienza diretta di ciò che hanno scrit¬ 
ta e che nemmeno siano mai saliti su un tette per 
installare una normale antenna TV. 

Queste spiegazioni prettamente teoriche non so¬ 
stenute da adeguate esemplificazioni pratiche, non 
sono ubiì a nessun Insegnante, ne servono agir in¬ 
stallatori TV, che continueranno cosi a realizzare 
impianti errati, perché ancora nessuno è riuscito 
a spiegare come bisogna procedere In pratica per 
ottenere in ogni presa TV un segnale idoneo a ri¬ 
cevere, in modo perfetto, tutte le emittenti capta- 
bili in zona. 


Riconosciutaci una specifica competenza in ta¬ 
le settore, ci è stato chiesto se eravamo disposti 
a preparare un "Corso par Installatori TV" e a ta¬ 
le richiesta abbiamo risposto affermativamente, a 
patto però di poterlo svolgere con il nostro incori- 
fondita e stile, cioè partendo da presupposti prati¬ 
ci anziché teorici, con delle spiegazioni semplici 
e facilmente comprensìbili senza ricorrere a formu¬ 
le matematiche complesse non da lutti gradite, 
Per ottenere m breve tempo degli ottimi risulta¬ 
ti, consigliamo agli insegnanti e al nostri lette ri. dì 
non limitarsi a leggere quanto scriveremo, me di 
installare in via sperimentale qualche antenna, 
completandola con qualsiasi preamplificalore e 
qualche attenuatore, in modo da unire ai concetti 
teorici una adeguata esperienza pratica. 

Queste nostre lezioni, come voi stessi consta¬ 
terete, saranno ufi li ssì ine anche a eh! già da anni 
installa antenne TV, perché scopriranno soluzioni 
nuove, utili per risolvere tutti i problemi di imper¬ 
fetta ricezione 

Possiamo affermare senza tema di smentita che 
il 90% degli impianti presentì in qualsiasi abitazio¬ 
ne sono imperfetti,, infatti sono pochi gli utenti che 
riescono a vedere veramente bene tutti i canali TV, 
Molti ricevono immagini riflesse, altri immagini 
con venature sul cotore, o con inspiegabili barre 
orizzontali, alcuni ricevono due emittenti contem¬ 
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poranearrente e la causa di tutto ciò non è da at¬ 
tribuirsi al telavi sore r come molti cercano di far in¬ 
tendere, ma all'installatore che non ha saputo cor¬ 
reggere tati difetti. 


INSTALLARE UN'ANTENNA NON È SEMPLICE 

La maggior parte degl; installatoli di antenne TV 
erano In origine degli esperti elettricisti che, con 
l'avvento della televisione, hanno trovata sempli¬ 
ce ed economicamente vantaggioso ampliare il 
proprio campo di lavoro, iniziando ad installare an¬ 
tenne e ad inserire prese TV. 

A questa schiera si sono poi aggiunti numerosi 
giovani apprendisti, dei quali i rivenditori TV si av¬ 
valevano come operai tuttofare, con il compito, tra 
l'altro, di installare pali ed antenne e di stendere 
il necessario cavo coassiale da coltegare alla pre¬ 
sa TV. 

Quando in tutto il territorio ninnale si captava 
la sola RAI, l'installazione di un'antenna non richie¬ 
deva una elevata specializzazione, perché tutto 

si risolveva nel direzionare l'antenna verso l'emit¬ 
tente e nel trasferire il segnale captato, tramite un 
cavo coassiale, atta presa del televisore. 

Se per un qualsiasi motivo, il segnale risultava 


debole, si installava sull’antenna un preempfifica- 
tcre ed il problema era risolto. 

Con ii passare dagli anni la cosa si sono com¬ 
plicate, la TV è diventata a colori, l'utente ha ac¬ 
quistato uno o più televisori quindi sì è reso ne¬ 
cessario installare nelt’abitazlone una seconda pre¬ 
sa e qui sono cominciate a sorgere le prime dif¬ 
ficolti. 

L 1 elettri cista, continuando ad oparare come in 
un normale impianto elettrico, collega un cavo in 
parallelo alla prima presa a, panando da qusata, 
porta il segnale sulla seconda e sulla eventuale ter¬ 
za presa. 

Se prima l'Immagine era perfetta, collegando più 
prese il segnale risulta insufficiente, e se, come 
sempre avviene, si accendono contemporanea¬ 
mente due TV, ecco apparire su entrambi i (elevi- 
sori delle immagini sormontate da fastidiose righe 
orizzontali, oppure sdoppiate con immagini riflesse. 
Recentemente il quadro si è ancor piò compli¬ 
cato per il diffondersi, su! territorio nazionale, di 
molte emittenti private, per ricevere le quali occor¬ 
rono più antenne direzionate in modo diverso e pol¬ 
ene non tutte le emittenti giungono COrt identica 

intensità di segnale, qualcuna deve essere pream- 
plificata e qualcun'al ira attenuata. 

inoltre, se motti anni fa in un condominio UN solo 
inquilino possedeva la TV. ora tutti gli inquilini r>a 
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Flg. t Un segnale TV, passando attra 
verso um cavo coassiale, subisce una at¬ 
tenuazione di circa 0,25 dB per metro. Se 
non si adottano particolari accora menti, 
nelle prese più vicine all'antenna avremo 
un segnale "eccessivo"', in grado di sa¬ 
turare la TV, mentre in quelle più lontane 
un segnale "Insufficiente". 


posseggono una, per cui non solo diventa difficol¬ 
toso installare sul tetto una decina di antenne, ma 
se anche lo sì lacesse, pochi probabilmente san¬ 
no che si otterrebbe un risultalo disastroso, per¬ 
ché molte antenne collocate in uno spazio ristretto 
si disturbano a vicenda, dato che, oltre a "'riceve¬ 
re", irradiano su quelle adiacenti parie del segna¬ 
le generalo dail'oscillaiore locale della TV. 

Per questo moiivo è sorta i esigenza di utilizza¬ 
re impianti centrai i zzati, ma per riuscire a fornire 
con una sola antenna un segnale adeguato a tutti 
gli utenti del condominio, occorre eseguire un im¬ 
pianto a regola d’arte, 

Purtroppo questa condizione si verifica assai ra¬ 
ramente, e quasi sempre oli utente del piano ter¬ 
ra giunge un segnale DEBOLE, mentre a quello 
dell'ultimo PIANO un segnale troppo forte che sa¬ 
tura la TV. 

Se l'impianto non è tecnicamente perfetto si ve¬ 
rifica un altro inconveniente. perchè, quando di se¬ 



Fig. 2 Per riuscire e far giungere alla 
"presa più distante 11 65 dBm Sera volt, oc¬ 
corre preampllflcans II segnale d'antenna, 
ma in questo modo aumenterà ancora di 
più il segnate sulle prese pio vicine all'an¬ 
tenna. Per equilibrare il segnale su tutte 
le prese occorre utilizzare delle apposite 
"prese attenuatricl". 


ra tutti gli inquilini accendono la TV, la immagini 
appaiono disturbate dalle frequenze spurie gene¬ 
rale dagli oscillatori delle vane TV collegate alla 
stessa linea. 


LA REGOLA DI UN BUON IMPIANTO 

Occorre subito precisare che l'impianto di una 
discesa d'antenna non è un impianto elettrico, 
quindi se per la rete dei 220 volt si può tranquilla¬ 
lo ente partire dal contatore con due fili e collega- 
>e ia parallèlo a questo tutte le prese presenti in 
una abitazione per ritrovare su ciascuna di esse 
sempre 220 volt, per un "segnale TV” ciò non è 
fattibile. 

« Il segnale TV che scorre nel cavo è un segna¬ 
le VHF-UHF che non supera gli 0,002 volt e poi¬ 
ché tali frequenze passando attraverso un cavo 
coassiale subiscono una ATTENUAZIONE, prù lun- 
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go è il percorso tra antenna e presa IV mero mil- 
hvglt giungeranno al televisore (vedi fig. 1). 

in pratica, occorre considerare un'attenuazione 
di 0,25 dB per metro, per t cavi coassiali di otli- 
ma qualità, e di 0,35 dB per ì cavi scadérti 

(NOTA BENE: Ovviamente n&l corso dì tali le¬ 
zioni vi spiegheremo cosa significa dB e quanti mi* 
ero volt di attenuazione si ottengono con diverse 
lunghezze dì cavo). 

- Poiché è nscassano far giungere strila p'esa 
utente più distante (vedi fig. 2). un segnale com¬ 
preso tra 50 e 65 dBmicrovolt, occoue partire dal¬ 
l'antenna con un segnale molto forte (cioè 
pfeampTificato}. per compensare l'attenuazione in¬ 
trodotta dal cavo coassiale, ma cosi facendo, se 
non si adottano panico!ai accorgimenti, sulle pre¬ 
se più vicine all'antenna sarà presente un segnale 
di ampiezza "esagerata'’,, che saturerà la TV (ve¬ 
di fig, 2). 

a Perciò se desideriamo avere su tutta le pre¬ 
se un segnale compreso tra 50 e 65 dBmicrovolt, 
dovremo necessariamente ATTENUARE il segnate 
laddove questo risulta esageralo, utilizzando ap¬ 
posite preso atlenuatrici, 

= Se in un appartamento si desiderano appli¬ 
care PIÙ prose ulenti,, è necessario che tutto que¬ 
ste posseggano la caratteristica dii non far RIEN¬ 
TRARE nel cavo coassiale tutte le frequenze spu¬ 
rie generate da ogni TV, onde evitare che queste 
vadano a disi orbare gli altri televisori (vedi fig. 3). 

- Con le TV a colori è ancora estremamente im¬ 
portante evitare le nomarti di INTERMODULAZIO¬ 
NE, in altre parole è necessario che tr a due prese 
TV co negate in una stessa linea esista SEMPRE 
una SEPARAZIONE compresa tra i 30 e i 40 db, 
per impedire che tutto le frequenze spurie irradia¬ 
te da una TV possano raggiungere le altre prese 
a come si ottenga questa condizione ve lo spie¬ 
gheremo nel paragrafo relativo alle PRESE TV. 

- Per ricevere Pene una qualsiasi emittente, il 


segnale presente su ogni presa non dovrà mai es¬ 
sere INFERIORE a 53 dBmierovolt, pari a 794 mi¬ 
crovolt, & mai SUPERIORE a 65 dBmierovolt pari 
a 1 ,&90 mbrovoJt, per non saturare la TV_ 

- In pratica, si dovrà considerare OTTIMO un 
valore compreso tra i 900 e i 1.200 microvolt (59 
- 62 dBmicrovoH) quindi un impianto perfetto de¬ 
ve assicurare, sia nella presa più vicina all'anten¬ 
na che in quella più Iemana, a plano Berrà, un se¬ 
gnale compreso entro questi due valori. 

= Questi nostri dati, lo sappiamo già, non con¬ 
corderanno con quanlo troverete da più parti indi¬ 
cato Infatti ancor oggi leggiamo che il segnale 
ideale che dava sempre trovarsi presente an ogni 
presa noni deve mai essere INFERIORE a 65 dSml- 
c'ovolt (pari a 1,090 micrcvolt) e SUPERIORE a 
50 dBmicrovolt (pari a 10.000 microvolt), 

Questi valori risultavano validi nel i960 quando 
esisteva solo la RAI, si trasmetteva In bianco e nero 
e i televisori non possedevano la sensibilità dì quelli 
odierni. 

Oggi, oline alla RAI, vi sono tante TV private. Poi¬ 
ché ognuna di queste eminenti viene captata con 
una di versa intensità, è necessario amplificarle e, 
se necessario equalizzarle, prima di farle giunge¬ 
re nel cavo coassiale dì discesa, onde evitare bat¬ 
timenti di frequenza. 

Prima di spiegarvi come occorra procedere per 
raggiungere tutte queste condizioni,, riuniamo usile 
parlare brevemente delia portata ottica e delle on¬ 
de riflesse. 

LA PORTATA OTTICA 

L'area urtile per assicurare una buona ricezione 
è sempre in rapporto alla maggior o minor poten¬ 
za irradiata dall’antenna trasmittente e, in via teo- 
fica, sarebbe limitata aU’orizzante ottico, se non 
esistesse il fenomeno della diffrazione dell'onda 
in sorso verticale 



Fig. 3 La "presa utente" ol¬ 
tre ed attenuare sut valore ri¬ 
chiesto il segnale eccedente, 
deve possedere un’altra ed im¬ 
portantissima caratteristica, 
cioè impedire che tutte le fre¬ 
quenze spurie generate dalla 
TV possano raggiungere le al¬ 
tre prese e disturbare cosi le 
immagini sugli altri televisori. 






















Fig, 4 La ricezione di un segnale TV in via teorica dovrebbe risultare limitale alForiz- 
zonte ottico, quindi, considerando la rotondità della terra, se l'antenna trasmittente non 
venisse collocata ad una elevata altezza non si riuscirebbe mal a superare una distan¬ 
za considerevole. 



Fìg. 5 lo pratica le onde elettromagnetiche non si propagano In linea diretta, ma a causa 
del fenomeno della l 'diffrazione '\ seguono leggermente la curvatura terrestre, per cui 
è possibile captare un segnate TV anche oltre II ristretto orizzonte ottico come visibile 
In disegno. 


Infarti, le onde VHF - UHF utilizzate dalla TV non 
si propagano In linea diretta come un fascio di lu¬ 
ce, ma seguono leggermente la curvatura terrestre 
(vedi ligg. 4-5). rendendo cosi possibile la ricezio¬ 
ne al di là de! ristretto orizzonte ottico. 

L'estensione della portata delle onde elettroma¬ 
gnetiche può valutarsi compresa tra 1 ,2 e 1,6 vol¬ 
te rispetto all'orizzonte ottico. Per calcolare la 
portata ottica di un orizzonte si può utilizzare la 
seguente formular 

Km « 3,57 X (V£ + VI) 

dove: 

Km ~ portata orizzonte ottico in chilometri 

Hrx - aitesa in metri del punto A 

Htx = altezza in metri del punto 8 


si trovi ad un'altezza di 300 metri, ed una secon¬ 
da (B) sopra ad un palazzo aito 20 metri, avremo: 

Km = 3,57 x (V30Ò ■+ V20) 

poiché la radice quadrata di 300 = 17,32 

e quella di 20 = 4.47 

Otterremo una portata ottica pari a: 

3.57 x (17.32 + 4,47) * 77,7 Km, 

Se avessimo un lascio Laser potremmo tranquil¬ 
lamente raggiungere questi due punti A e B. sen¬ 
za però andare oltre. 

Le onde elettromagnetiche seguendo legger¬ 
mente la curvatura terrestre, per il fenomeno del¬ 
la diffrazione potranno raggiungere una mgggior 
distanza e più precisamente arrivare ad un mini¬ 
mo di: 


In questa equazione sono presemi due valori sot- 77 j % 1,2 = 33,24 Km. 

to radice quadrata,, che potremo facilmente calco¬ 
lare con una qualsiasi calcolatrice tascabile che e ad un massimo di: 
disponga di tate funzione. 

Ammettendo per esempio che una persona (A) 77,7 x 1,5 = 139,86 Km, 


94 











Ovviamente il punto A potrebbe essere rattez¬ 
za della stazione trasmittente e il punto a l'al¬ 
tezza della antenna ricevente TV o viceversa. 

A quésto puntosi può Taci Intente intuire che più 
in allo collocheremo la nostra antenna ricevente, 
più aumenterà la possibilità di captare emniMenti 
lontane. 

Ovviamente tale portata nm.ane valida se tra l'an¬ 
tenna ricevente e quella trasmittente non si frap¬ 
pongono ostacoli naturali, &ioé montagne o coline. 

RICEZIONE PER DIFFRAZIONE 

Abbiamo visto nello tigg. 4-5 che la propagazio¬ 
ne delle onde TV non è perfettamente rettilìnea, r 
intatti, se così fosse, la ricezione sarebbe limitata 
ali’orizzonte ottico dell'antenna trasmittente. 

Questo fenomeno di '‘diffrazione de 11 'onda" non 
avviene solo in senso verticale, ma anche in sen¬ 
so orizzontale 

Cosi se fra l'antenna ricevente e quella trasmit¬ 
tente è frapposta una montagna o un qualsiasi al¬ 
tro ostacolo, è ancora possibile ricevere il segnale 
per diffrazione come vedesi nella fig. 6. 

ONDE RIFLESSE 

Nel campo de He onde VHF o UHF qualsiasi osta¬ 
colo incontrato dal segnale proveniente dalla sta¬ 


zione eminente, è in giade di riflettere il segnale 
in altre direzioni, come farebbe un fascio dì luce 
so colpisse uno specchio, 
li fenomeno delia riflessione è molto pronuncia¬ 
to in città per fa presenza di palazzi in cemento ar¬ 
mato o di altri ostacoli naturali. 

Le onde VHF - UHF, come si sa, scontrandosi 
con tali ostacoli, vengono riflesse e, seguendo un 
percorso più lungo (vedi fig. 9), raggiungono da di¬ 
rezioni diverse I antenna ricévente, dando luogo 
sullo schermo TV a delle immagini sdoppiate (ve¬ 
di fig. 13). 

L'onda riflessa intani arrivando sempre in ritar¬ 
do rispetto all'onda diretta provocherà sullo scher¬ 
mo TV uno sdoppiamento d’immagine, che può 
disturbare notevolmente la visione. 

La presenza di una riflessione si potrà facilmente 
stabilire osservando, prima del Telegiornale, il di¬ 
segno dell'orologio (vedi fig, 13), con la scritta RAI, 
Dalla distanza i-ite-reofrante tra IMMAGINE DI¬ 
RÈTTA 9 IMMAGINE RIFLESSA presente sulle 
schermo TV, è possibile risalire, con un semplice 
calcolo, a quale distanza si trova ['ostacolo che ri¬ 
flette il segnale, quindi, Individuata la causa del- 
l'inconveniente, potremo tentare di eliminarla come 
vedremo più avanti. 

Per stabilire a quale disianza dall'antenna si ve¬ 
rifica la le riflessione, occorre eseguire alcuni sem¬ 
plici calcoli: 









Fig.5 La "diffrazione' di un’onda elettro magnetica non si verifica solo in senso verti¬ 
cale ma anche In quello "orizzontale”per cui anche trovandosi dietro un ostacolo na¬ 
turale è possìbile captare un segnale TV direzionando l’antenna verso tale segnale 
di ffratto. 


95 


















Fi9- 7 Anche se ci si trova dietro ad una montagna, non È da escludere che esista 
un segnale difratto che permetta ugualmente di captare il segnale TV di una emittente 
posta dal lato opposto. 





Fig. 8 Anche se tra noi e 
l'emittente è interposto un 
alto edificio, è ancora pos¬ 
sibile ricevere il segnale TV 
per diffrazione. 


Fig, 9 Un'onda elettromagnetica, scontrandosi cor» un ostacolo, viene sempre "rlfles* 
sa 1 e giungendo sull’antenna In ritardo rispetto all’Immagine diretta, determina nella 
TV delle immagini sdoppiate. 
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Fig, 10 Anche un edifìcio 
in cemento armato può pro¬ 
vocare una riflessione, che 
si manifesterà come visibi¬ 
le nelle figg. 12-13. 
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1 = Misurare sullo schermo TV la distanza (in 
centimetri) che intercorre tra onda diretta e onda 
riflessa, 

2 = Dividere fa larghezza totale delio schermo 
TV (misurata in centimetri) per il numero fisso 52. 

3 - Moltiplicare il numero ottenuto perii nume¬ 
ro fisso 0,3. 

il primo numero (isso 52 è la velocità che im¬ 
piega in microsecondl una riga video pB.r percor¬ 
rere tutto lo schermo 

Il secondo numero fisso 0,3 rappresenta i chi¬ 
lometri che riesce a percorrere un'oncia radio in 
1 microsecondo ben sapendo che la velocità di 
propagazione delle orde radio è di 300,000 

Kro/secondo, 

Facciamo un esempio: 

Se abbiamo una TV che dispone di uno scher¬ 
me largo 58 dm,,, e $u quest'ultimo viene visualiz¬ 
zala un'onda riflessa* distanziata dall 1 onda diretta 
(vedi fig. 13] di 1 cm. circa e desideriamo cono¬ 
scere quale percorso supplementare compie 
questo segnale rispetto aironcfa dirotta per giun¬ 
gere all'antenna, dovremo eseguire il seguente 
calcolo: 

52 : se = 0,856 microsecondi di ritardo 

0,3 X 0,869 = 0,596 Km. 

Desiderando conoscere la distanza in metri, bi¬ 
sognerà moltiplicare tale valore per 1.000: 

0,596 x 1.000 = 596,5 metri 


Fenomeni di riflessione anche molto marcali si 
possono verificare pure nelle vallate, in zone pro¬ 
spicienti a laghi, a poiché è impossibile stabilire 
In anticipo dova a quando si possono verificare 
questi tene meni, la soluzione più semplice, una vol¬ 
ta co nstatalo che sullo schermo TV appaiono que¬ 
ste onde riflesse, è que-la dì tentare dì eliminarle 
adottandogli accorgimenti che oravi illustreremo. 


COME EH MENARE LE ONDE RIFLESSE 

La soluzione più semplice per attenuare sullo 
schermo TV Tonda riflessa, consiste nello scegliere 
antenne ed aito guadagno é con un ottimo rapporto 
AVANTi/DlETRO {parleremo di questo rapporto nel 
capitolo dedicato atte antenne). 

Se ciò non bastasse, si potrà tentare di ruotare 
l'antenna di 10-15 gradi in modo che l'onda ri¬ 
flessa venga captata dall'antenna lateralmente, co¬ 
si da aumentarne l'attenuazione (vedi fig. 13). 

in questo modo, anche se l'ampiezza cel segna¬ 
le diretto si attenuerà leggermente, potremo eli¬ 
minare o almeno attenuano notevolmente il segnale 
riflèsso, 

Nel caso ir cui queste riflessioni risultassero mol¬ 
to accentuate, occorrerà adottare una diversa tec¬ 
nica, cioè accoppiare due antenne in parai le lo, in 
modo da restringere il lobo di irradiazione in sen¬ 
so orizzontale o verticale. 


DUE ANTENNE IN PARALLELO 

Se per ridurre un'Interferenza occorre ruotare 
considerevolmente l'antenna, tanta da dover atte¬ 
nuare pure il segnale direno, sì può risolvere il pro- 







Fig. il Un onda elettromagnetica può venire riflessa anche da uno specchio d'acqua* 
pertanto se abitate vicino ad un lago è molto facile che sullo schermo della vostra TV 
appaiano immagine sdoppiate. 
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Pig, 12 Una rillessione si rileva facil¬ 
mente quando sulla TV appare, prima 
del giornale radio. l’Immagine dell oro¬ 
logio. Se è presente, noteremo una se¬ 
conda immagine più spostata verso 
destra rispetto all'Immagine diretta. 



Fig. 13 Misurando la distanza che in¬ 
tercorre tra l'immagine diretta e quella 
riflessa, è possibile determinare appros¬ 
simativamente a quale distanza dalla vo¬ 
stra antenna si verifica tale riflessióne 
(leggere articolo)!. 


blema installando un'antenna a maggior guada¬ 
gno, e sa anche in tal modo non si ottenessero dai 
buoni risultati, occorrerà necessariamente accop¬ 
piare in paracelo due antenne perfettamente iden¬ 
tiche [vedi fig. 16). 

Molti pensano che accoppiare due antenne in 
parallelo serva solo per raddoppiare il guadagno, 
invece, come vedremo, il guadagno aumenta in 
mode limitalo, mentre aumenta considerevolmente 
il rapporto AVANTI/DIETR0. Infatti, quando chie- 
diamo agli Installatori perchè nel tale impianto han¬ 
no installato due antenne in parallelo, questi ci 
rispondono sempre che utilizzando due antenne, 
ad esemplo con un guadagno di 10 dB, riescono 
ad ottenere un guadagno totale di 20 dB. 

Se ciò corrispondesse a verità, accoppiando in 
parallelo tre o quattro antenne si riuscirebbero ad 
ottenere dei guadagni tali, da rendere superfluo 
l'impiego di qualsiasi preamp liticalo re d’antenna, 

In pratica l'aumento che si ottiene accoppiando 
in parallelo due antenne risulte di soli 3 dB. per¬ 
tanto col lag andò in parallelo due antenne da 10 
dB, non otterremo un guadagno totale di 20 dB, 
ma solo di 10 + 3 « 13 dB. 

- Se ne colleghiamo in parallelo due da 15 dB. 
non otterremo, come molti pensano', un guadagno 
totale di 30 dB, ma solo di 15 + 3 = 10 dB 

Il vero vantaggio che si ricava coflegando in pa¬ 
rallelo due antenne, non consiste neN’aumenio del 
guadagno, bensì nel restringi mento del lo dodi ir¬ 
radiazione. 

In questo modo, anche con una piccola rotazio¬ 
ne deli antenna si riesce ad ottenere una lode al- 


tenuàztìntì del segnale riflesso “indesidora'o", che 
ci giunge lateralmente, infatti, come potrete con¬ 
statare osservando la fig. 1 4, con una rotazione di 
soli 15 gradi nella direzione del segnale indeside¬ 
rato, l' antenna presenta un guadagno di soli 5,4 
dB, mentre, verso il segnale principale di 14.4 dB. 

In pratica, ruotando le due antenne di 10 gradi, 
il segnale utile si attenua di 3,6 d8 ri saette alla di- 
rez ione ottìms d e q u ; n di a li 1 use ita d s i 1 ari i e n n a ot¬ 
terremo circa la stessa ampiezza del segnale che 
avremmo ottenuto ulilizzando una sola antenna, 
con il vanteggia di aver notevolmente attenuato II 
segnale riflesso che provocava l'interferenza. 

Poiché i risultati che si ottengono collocando 
queste due antenne sia sul piano orizzontale che 
su quello vertcals sono notevolmente diversi, ri¬ 
teniamo sìa utile farveli conoscane. 


DUE AH TENNE SUL PIANO ORIZZONTALE 

Ponendo in PARALLELO due identiche anten¬ 
ne su! PIANO ORIZZONTALE (vedi fig. 16), si rie¬ 
sce a restringere il le Po sui piano orizzontale, ma 
non dui piano verticale, 

Questo tipo di accoppiamento si dovrà usare in 
presenza di segnati dì disturbo che giungono late¬ 
ralmente e che occorre assolutamente eliminare. 

Per accoppiare due antenne sul piano orizzon¬ 
tale dovrete ricordare quanto segue: 

1° = La distanza tra le due antenne non è criti¬ 
ca (vedi fig. 25), comunque è assolutamente ne- 
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Fig 14 Un segna!? “interferente", sia essa un'onda riflessa o il segnale di un'altra 
emittente,, non raggiunge mai la nostra antenna sul lato frontale, ma quasi sempre late¬ 
ralmente. Se l’antenna ha un guadagno di i8 dB ed II segnale interferente viene captato 
su! "lobo x 0,8" (vedi grafico a destra), tate segnale subisce un guadagno di ben i4,4dB. 



Fig. 15 Ruotando l'antenna di pochi gradi, si riesce spesso ad eliminare totalmente 
l’orda riflessa o interferente. Osservando II grafico di destra è facile intuirne li motivo. 
Infatti, anche se il segnale diretto subisce ora un leggera attenuazione (guadagno 14,4 
dB anziché 16), quella del segnale "‘interferente 1 è elevata (guadagno 5.4 dB anzi¬ 
ché 14,4). 
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Fig. 1 B Su] piano orizzontale tale lobo 
si restringerà notevolmente. L'antenna ri¬ 
sultando pi Lidi retriva attenuerà totalmen¬ 
te tutte le interferenze provenienti late¬ 
ralmente 


Fig. 16 Se ruotando l'antenna non si rie¬ 
sce ad eliminare il segnale interferente 
{vedi F|g. 15). occorrerà accoppiare sul 
piano orizzontale due antenne. 


Fig. 17 il lobo in senso verticale di due 
antenne accoppiate sul piano orizzonta¬ 
le non subisce, eccetto l 'aumen to di gua¬ 
dagno, alcuna variazione. 


cessano non scendere mai ai di sono di MEZZA 
lunghezza d’OMDA, vale a dire che la spaziatura 
non dovrà mai risultare inferiore alle larghezza del¬ 
l'antenna. 

2 a - Più si aumenta la disianza tra le due an¬ 
tenne, più si RESTRINGE il lobo (vedi fig. 23), per¬ 
tanto sì avranno maggiori possibilità ci aumentare 
l'attenuazione dei segnali riflessi che provengano 
lateralmente. 

In pratica, si consiglia di non superare mai una 
distanza di 3 antenne. 

3* - Accoppiando due antenne è assolutamen¬ 
te necessario rispettare la lunghezza degli SPEZ¬ 
ZONI DI CAVO COASSIALE, utilizzali per 
congiurigarle con un accoppiatore a bassa per¬ 
dita (vedi fig. 24), 

4 6 La lunghezza di questi due spezzoni deve ri¬ 
sultare sempre un MULTIPLO DISPARI di 1/4 
d'onda, per ottenere nel punto di congiunzione 
una IMPEDENZA di 75 ohm. 

Polche calcolare la "lunghezza d'onda 1 ’ del ca¬ 
nal© da ricévere, in cedi casi, potrebbe rivelarsi al¬ 
quanto scomodo, consigliamo di tagliare degli 
spezzoni di cavo coassiale che siano dei MULTI¬ 
PLI di 3 * 5 - 7 - 9 - 11 -13 - 15, ecc rispetto alla 
METà della lunghezza totale del dipolo (vedi fig. 
24). 

Ad esempio, se abbiamo un dipolo lungo 21 cen¬ 
timetri, la METà sarà di: 

21:2 = 10 + 5 

pertanto potremo scegliere degii spezzoni fun¬ 
ghi rispettivamente: 

10.5 X 3 = 31,5 cm. 

10.5 X 5 b 52,5 cm. 

10.5 x 7 = 73,5 cm. 

10,5 x 9 - 94,5 cm. 

10.5 x 11 - 115,5 cm, 

10.5 x 13 = 136,5 cm. 

La lunghezza dallo spezzone andrà scella m ba¬ 
se alla posizione ir cu avremo fissato i 1 accoppia¬ 
tore sul palo. 

A queste punto dovremo ACCORCIARE la lun¬ 
ghezza ottenuta, perchè il fattore di velocità di un 
segnale VHF/UHF in un cavo coassiale none iden¬ 
tica a quello in aria, pertanto dovremo moltiplica- 
re per o,6S le lunghezze ottenute, da cui 
ricaveremo: 

31.5 X 0,65 = 20.8 cm, 

52.5 x 0,66 = 34,6 cm, 

73.5 x 0,66 — 46.5 ere. 

94.5 x 0,66 == 62.4 cm. 

115.5 x 0.66 — 76.2 cm. 

136.5 x 0,65 = 90.1 cm. 
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Fig, 19 Due antenne accoppiate in pa¬ 
rallelo sul plano verticale sono utili solo 
nei casi àn cui Tonda riflessa provenga dal 
basso (vedi Fig, 11). 


Rg. 20 Con due antenne accoppiate sul 
plano verticale II lobo verticale si restrin¬ 
gerà notevolmente e ciò permetterà di at¬ 
tenuare tutte le interferente provenienti 
dai Passo. 


MB 

CD 

Fig. 21 II tetto in senso orizzontale dì 
due antenne accoppiate sul plano verti¬ 
cale non subisce, eccetto l'auménto di 
guadagno, alcuna variazione. 


Ovviamente in tali misure e ammessa una tolle¬ 
ranza dr 1 cm. circa in più o in meno. 

Sui testi spesso si legge di usare degli spezzo¬ 
ni che siano "multipli di 1/4 d'onda 11 , senza preci¬ 
sare che in questi casi occorre considerare il 
fattore di velocità” - 

Non accorciando tale lunghezza ri ritroveremo 
cor delie notevoli riflessioni per disadattamento. 

Infatti, se controlliamo le lunghezze dei quarti 
d’onda senza tale "correzione”, riscontreremo no¬ 
tevoli differenze. 

31.5 diventano 20.9 

52.5 diventano 34.6 

73.5 diventano 4S.5 

94,3 diventano 62.4 

115.5 diventano 76,2 

136.6 diventano 90,1 

5“ Ogni Casa Costruttrice riporta noi propri ca¬ 
taloghi dogli ACCGPPÌATORI di ANTENNE adatti 
ad ogni gamma, cioè alla banda 1 VHF o alia 3, 
alla 4 e alla 5 UHF; pertanto, a seconda del caso 
in esame, si dovrà richiederò l'appropriato accop¬ 
piatore. 


due antenne sul piano verticale 

Accoppiando cue antenne sul PIANO VERTiCA- 
LE, cioè disponendole una sopra all'altra come il¬ 
lustrato m fig. 19, si riesca a restringerò il lobo sul 
PIANO VERTICALE, ma non quello sul plano 
ORIZZONTALE (ve® flgg. 20-21). 

In pratica questo tipo di accoppiamento si osa 
principalmente per attenuare lutti quei segnali ri¬ 
flessi o rifratti che provengono dal I 1 alto o dal basso. 

Così, se abitiamo in prossimità di un lago, dove 
può sussi sto ré la possibilità di ricevere un segna¬ 
le riflesso della superficie dell’acqua, con due an¬ 
tenne accoppiate in parallelo sul piano verticale si 
riuscirà ad eliminare il segnaie interferente (vedi 

fig, 1 li¬ 
te stesso dicasi se ri coviamo nella nostra zona 
un sognalo rifratto proveniente dall'alto di una vi¬ 
cina montagna 

Due antenne poste sul piano verticale possono 
risultare utili anche se abitiamo in caso molto bas¬ 
se, in prossimità di una strada con intenso traffico 
automobili sticos notiamo sullo schermo TV de: di¬ 
sturbi causati dalla scintille delle candele. 

Come per le due antenne accoppiato sul piano 
orizzontale, anche per quelle poste sul piane "ver¬ 
ticale 11 , dovremo ricordare quanto segue. 

1 C - É importante che la distanza fra le due an¬ 
tenne non scenda ma? al di sotto di MEZZA LUN- 
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Fig. 22 La distanza di due 
antenne accoppiate sia in 
verticale che In orizzontale 
non è critica. 





GH EZZA O'ONDA (vaie a dire che Fa spaziatu¬ 
ra non dovrà mai risultare inferiore alla larghez¬ 
za dell’antenna, come vedesi in fig. 25), nè mai 
superare un massimo di 3 antenne. 

2® - Piu si aumenta la distanza fra le due an¬ 
tenne più il lobo di irradiazione si restringe, per¬ 
tanto si avranno maggiori possibilità di eliminare 
o quanto meno di attenuare fortemente, ì se¬ 
gnali riflessi che provengono dal Passo, per ri¬ 
flessione, o dall'alto per rifrazione 


3 3 - Accoppiando due antenne è necessario 
rispettare anche la lunghezza degli spezzoni di 
cavo coassiale che utilizzeremo per col lega ri 
le uscite delle due antenne con l'ingresso del¬ 
l’accoppiatore, 


4 D - La lunghezza di questi due spezzoni di 
cavo dovrà sempre risultare un multiplo DISPA¬ 
RI D11/4 d'onda, per ottenere nel punto di giun¬ 
zione, una impedenza costante di 75 ohm. 


A T A A 

A A J ---H 


r-* 

1 

r*fT“ -—-— - 

. i 1 

r v 

" - v* *— 

i A i A 


Fig. 24 Due antenne accoppiate in parallelo debbono essere col legate tra loro con uno 
spezzone di cavo coassiale di ' lunghezza dispari " rispetto alla metà lunghezza del di¬ 
polo ricevente (vedi a destra Ja lunghezza A). Tale lunghezza andrà ulteriormente accor¬ 
ciata moltiplicandola x 0 66. 
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Come già abbiamo visto nell 'esempio preceder** 
le, per stabilire motto velocemente tali lunghezze 
senza dover eseguire troppi calcoli, è possibile mi¬ 
surare la lunghezza del dipolo dell'antenna e, pren¬ 
dendo come riferimento la metà di tale lunghezza, 
moltiplicarla per 3-5-7-9-11-13-15- eoe,, 
per ottenere subito tutti i valori multipli dispari di 
un VA d onda. 

Ad esempio, se il di polo del l’antenna misura 2B 
erri., la metà sarà: 

2S : 2 * 14 cm. 

e pertanto potremo sceglie re degli spezzoni lun¬ 
ghi rispettivamente: 

14x3 =42 cm. 

14x5 * 70 cm, 

14x7 =90 cm. 

14x9 - 126 cm. 

14x11 ** 154 cm, 

14 X 13 ■ IBS cm. 

Le misure cosi ottenute necessitano però di una 
"correzione di calcolo”, perchè la velocità di pro¬ 
pagazione del segnale AF, passando dall'aria al 
cavo coassiale varia; pertanto, per ottenere le mi¬ 
sura reale dello spezzone di cavetto da utilizzare 
la dovremo maiolicare per 0,66 e, cos' facendo, 
otterremo: 

42 X 0,66 = 27,6 cm. 

70 x 0,66 * 46,2 cm, 

90 x 0,66 = 54,7 cm, 

126 X 0,06 S 63,2 cm. 

154 x 0,66 - 101,6 cm. 

182 x 0,66 = 120,1 cm. 

Come vedete, introducendo nei calcoli questo 
fattore di correzione, le lunghezze di tati spezzoni 
si riducono nctevolmente infatti: 

42 cm, diventano 27,0 cm. 

70 cm. diventane 46.2 cm 

90 cm. diventano 64.7 cm. 

126 cm. diventano 83,2 cm 

154 cm. diventano 101,6 cm. 

162 cm. diventano 120,1 cm, 

5 0 - Sempre in analogia a quanto detto nel case 
di accoppiamento di due antenne sul piano oriz¬ 
zontale. anche nel caso di due antenne accoppia¬ 
le sul piano verticale dovremo scegliere il tipo di 
accoppiatore adatto alla gamma di lavoro delle duE 
antenne e pertanto, guardando nei cataloghi dei 
prodotti delle Case Costruttrici dovremo sceglie¬ 
re. a seconda del caso, un accoppiatore s detto al¬ 
la banda i se favoriamo in VFH e un accoppiatore 
per la 3 o la 4 o la 5 banda se lavoriamo in UHF, 



I DECIBEL 


Per evitare operazioni matematiche con numeri 
.molto grandi o molto piccoli sia in tensione che in 
potenza, sì preferisce utilizzare la loro presenta¬ 
zione logaritmica, che prende il nome di decibel. 

Il vantaggio di utilizzare i decibel nei calcoli di 
guadagno o attenuazione è Indiscusso, in guanto 
tutto si traduce in una semplice operazione di som¬ 
ma o sottrazione. 

Ultimati questi calcoli, controllando la tabella di 
conversione (vedi label la n. 1), potremo rapidamen¬ 
te sapere di quante volte tale segnale aumen:® 
o si attenua sia in tensione (voli) che in potenza 
(watt). 

Infatti, come avrete più volte constatato, il gua¬ 
dagno di un'antenna, di un preamplificatore, eco., 
viene sempre espresso in tfB e così dicasi par l'at¬ 
tenuazione di un cavo coassi ale, di una presa TV r 
di un filtro, eoe. 
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TAI 

3ELLA N. 1 = 

GUADAGNO E ATTENUAZIONE in dB 


dB 

GUAI 

a agno 

ATTENUAZIONE 


de 

GUADAGNO 

1 ATTENUAZIONE 

POTENZA 

JBfSIONE 

1 POTENZA 

TENSIONE 


PO TUGA 

TEHSH3NE 

POTENZA 

TEMANE 

0.0 

0.1 

1,000 

1.003 

1 CKMJ 
1.012 

1.000 

0 977 

1.000 

0-989 


6.7 

6.8 

4.$77 

4 706 

2.163 

2.106 

0.214 

0.209 

0.462 

0.457 

0,3 

0.3 

1.047 

1,072 

1.023 

1-035 

0 955 
0.933 

0.977 

0.966 


6.9 

7.0 

7.1 

7.2 

4,090 

5.012 

2 213 
2.239 

0.204 

0.200 

0.452 

D.*47 

0,4 

0.5 

0,6 

0,7 

1.P9G 

1.122 

1-047 

1.059 

0.912 

0.801 

0.871 

0 851 

0.955 
. 0.944 



5.129 

5.240 

2,205 

2.291 

0.195 

0191 

0.442 

0 437 

1.14B 

1.175 

1 072 
1.084 

0933 

0.923 


7.3 

7.4 

5.370 

5.495 

2.317 

2.344 

0.1 SS 
0.1BS 

0,432 

0 427 

0.5 

0.9 

1-202 

1.230 

1.096 

1.109 

0.332 

0.013 

0.912 

0.902 


7.5 

7.6 

5.623 

5.754 

2,371 

2399 

0.178 

0.174 

0422 

0.417 

1 _u 
1.1 
12 

1.3 

1.4 
1-5 
l.fl 
1.7 

1 . £59 
1.268 

1.122 

1-135 

0.794 

0.776 

0.691 

0.881 


7.7 

78 

5.688 

6 026 

2.427 

2.455 

0.170' 

0,168 

0.412 

0.407 

1.318 

1.3*9 

1.380 

1,413 

1,445 

1.479 

1 14fl 
1.181 

1 175 
1,169 
1.202 
1.216 

0.759 

0.741 

0-724 

0700 

0.871 

0.061 


7,9 

B.O 

6.166 

6.310 

2.463 

2-612 

0.162 

0.158 

0.403 

0.398 

0361 

0 641 


B.1 

8.2 

6.457 

6.607 

2 541 
2,570 

0.155 

0,151 

0.394 

0.369 

0,592 

0-676 

0.832 

0.822 


8.3 

8.4 

$.761 
6.91 S 

2-600 

2.630 

0.14® 

0.145 

0-385 

0-3BG 

i ..a 

1.3 

1 2.0 
2.1 

1.514 
1,549 
1.585 
t 622 

1.230 

1.245 

1-259 

1.274 

0.661 

0.646 

0.631 

Q.B17 

0.813 

0.804 

0.794 

0.765 


0.5 

B.6 

9.7 

3.0 

7.079 

7.244 

2 661 

2 S92 

0.141 

0.136 

0 376 
0.372 


7.413 

7.586 

2.723 

2.754 

0.135 

0.132 

0.367 

0.363 

4 

2.3 

2.4 

2.5 

Q £■ 

1 .QOO 

1,698 

1.738 

1.778 

1.288 
1.303 

□ .603 
□.509 

0.776 

0.787 


3,9 

9 0 

7.752 

7.043 

2.796 
2.319 

0.129' 

0.126 

0 359 
0-355 

1 -318 
1.334 

0.575 

0.562 

0.769 

0.750 


9.1 

9.2 

0,126 

6 31E 

2.351 

2.034 

0.123 

0,120 

0.351 

0.347 

l-.C 

2.7 

r i a 

1-820 

1-352 

1.349 
i 365 

Ù.hhQ 

D.537 

0.741 

0.733 


9.3 

9.4 

B-511 

8.710 

2.91 7 
2.951 

0,117 

0,115 

0.343 

0.339 

29 

1.905 

i aso 

1 3BQ 
1.396 

0.525 

0-513 

0,724 

0.716 


9.5 

9.6 

8.919 

9.120 

2.985 

3.020 

0,112 

0-110 

0.335 

0-331 

4.0 

3 1 

1.995 
2.042 

1,413 

1.429 

1445 

1-482 

0.501 

0.490 

0 708 
0,700 


9.7 

9.8 

9.333 

9_550 

3055 

3 090 

0.107 

0.105 

0.327 

0.324 

3.3 

4,089 

2.138 

0,479 

0.460 

0.592 

0.504 


9.9 

10.0 

9-772 

10.00 

3.126 

3.162 

0.102 

0.100 

0.320 

0.316 

4-4 

3.5 

3.6 

3.7 

2.1 B3 
2.239 
2.29: 
2.344 

H, /JAp 

1 _47 1 9 
1.496 
1,514 

1 531 

0,457 

0.447 

0 437 
0.427 

0.576 

0.660 

0,661 

0.653 


10.5 
11.0 
' 11.5 
12.0 

11.22 

12.59 

14,13 

T5.85 

3.350 

3.548 

3.758 

3.981 

Q.0S9 

0.079 

0.071 

0.063 

0.299 

0 282 
0.266 

0.251 

4.o 

3.9 

4,0 

4.1 

2.393 
2.455 
2,512 
2.570 

73 CTTi 

1.540 

1-587 

4 £ n£ 

0,4 T 7 
0.407 

0.646 

0.638 


12.5 

13.0 

17.7$ 

19 95 

4.217 

4.467 

0.056 

0.050 

3.237 

0.224 

1 .o35 

1.603 
wt #AA 

0.398 

0.389 

0.601 

0.624 


13.5 

14.0 

22,39 

25,12 

4.732 

5,012 

0.045 

0.040 

0.211 

0.200 

E 

4.3 

4.4 

4.5 

4 A 

2,692 

2.754 

2,618 
ri □ o m 

1.622 

T.641 

1.660 

1,679 

0.330 

0.372 

0.363 

0-355 

0-617 

0.610 


14.5 

15,0 

28,10 

31,62 

5 309 
5623 

0.035 

0.032 

0 108 

0.17® 

0.603 

0.596 


15.5 

16,0 

35.46 

39.01 

5,957 

6,310 

0.023 

0.025 

0,168 

0,150 

4.7 

4.6 

4.9 

5.0 

5,1 

5_2 

2,664 

2.951 

1.696 ì 
1.710 

0.347 

0.333 

5.539 

□,582 


16.5 

T7.0 

44.67 

50.12 

6.683 

7,079 

0-022 

0,020 

0.150 

0.141 

8.020 

3.090 

3.152 

3,236 

1.738 

1.758 

f Tri 3 

0.331 

0.334 

0.575 

0 5*9 


17.5 

16.0 

56.23 

63 10 

7.499 

7.943 

0.018 

0.016 

0.133 

0.126 

lai jftì 

1.799 

0.316 
0-309 

0 562 
0.556 


18.5 

10. D 

79.79 

79.43 

6.414 

8.913 

0.014 

0,013 

0.T19 

0.112 

3.31 f 

1.820 
1-S4T 

0,302 

0.295 

0 550 
0.5*3 


19.5 

20.0 

89. T3 
100.0 

9.441 

10.00 


5.3 

5.4 

5.5 

3.368 


0.011 

0.010 

0.106 

0-100 

3.467 

3.548 

1 -962 
1.884 

CL296 

0.282 

0.537 

0.531 


20.5 

21.0 

712.2 
125.9 

141.3 
15S_5 

IO 59 
11.22 
irte 

12.59 

0.0039 

0,0079 

0.O34 1 

0,083 

5.5 

5.7 

E 0 

3.631 

3.715 

rj QJM 

1.905 

1.928 

0.275 

0,269 

0.525 

0,519 


21,5 

220 


0.0071 

0.0063 

0-004 

0.079 

5.9 

6.0 

3-090 

3.9Si 

1.950 
1.972 
1.995 

2. DIB 

0.263 

0.257 

0.251 

0.245 

0,513 

0 507 
0.501 
0.495 


22,5 

23.0 

177J 
199.5 
223 9 
251.2 

13.34 

14.13 

14.95 

15.05 

0.005$ 

0.OO5O 

0.Q75 

0 071 

5.1 

fi rt 

4.074 


24.0 

0.0045 

O.0040 

G.Q67 

0.063. 

6.3 

6.4 

6.5 

” C 

4.1 @9 
4.266 
4.365 
4.467 

Ji C“7< 

2.042 

2,065 

2.009 

2.113 

0.240 

0234 

0.229 

0.424 

0.490 

0,484 


24.0 

25.0 

261.8 

316, .2 

16-79 

17.78 

D-0035 

0.0002 

0,OSO 

0.056 

0.479 

0.473 


25.5 

26.0 

354.8 

398.1 

18.04 

19.95 

o.ooss 

0.0025 

0.053 

0.050 

D.P 


2.133 

0.219 

0.468 

| 26.5 

446,7 

21.13 

30022 

0 047 
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“7 

guadagno 

ATTENUAZIONE 

dB - 

POTENZA 

TENSIONE 

POTENZA 

TENSIONE 

27.0 

501,2 

22.39 

C.0020 

0.045 

2?.S 

562:. 3 

23.71 

0.001 a 

0.042 

29.0 , 

G31.D 

SS. 12 

0.0016 

0.040 

29.5 

7Ò7.9 

20,61 

0.0014 

0.030 

29.0 

794.3 

23.1 a 

0.0013 

0.035 

29.5 

391.3 

29.36 

0.0011 

0.033 

30.0 

1000 

31 62 

O.OC1C 

0.032 , 

30.5 

1122 

33.50 

0.00089 

0.030 

31-0 

1259 

35. 

O.OOC79 

Q.023 

31,5 

1413 

37.58 

0.00071 

0-027 

32.0 

1565 

39,01 

0-00083 

0,025 

32,5 

1776 

42.17 

O.OOC56 

0.024 

33.0 

1995 

44.67 

0 00050 

0.022 

33.5 

2239 

47.32 

0,00045 

0.021 

34.0 

2512 

60-12 

0.00040 

0,020 

34.5 

2313 

53.09 

0.00035 

0.019 

35.0 

3162 

56.23 

0,00032 

o.oia 

35,5 

3543 

59.57 

0,00020 

0.017 

35 0 

39S1 

63.10 

0.00025 

0.016 

36.5 

4467 

se. sa 

0.00022 

0.015 

37.0 

5012 

70.79 

0,00020 

0-014 

37,5 

5623 

74.99 , 

0.00018 

0.013 

33.0 

&31Q 

79.43 

0.00016 

0,013 

33,5 

7079 

64.14 

000014 

0.012 

39.D 

7943 

É9_13 

0 00013 

0.011 

39.5 

3913 

94.41 

0.00011 

0.011 

40,0 

10000 

100.0 

0.00010 

0,010 

40.5 

T1220 

105 9 

0.000009 

0.0094 

41.9 

I25B2 

112.2 

0.000079 

0.0009 

41 ,S 

14125 

116.9 

0.000071 

0.0064 

42.0 

15649 

125.9 

0.000063 

0,0079 

42.5 

177B3 

133.4 

0.000056 

Q.0075 

43.0 

19953 

141.3 

0.000050 

0.0071 

43.5 

22387 

149.6 

0,000045 

0,0067 

44,0 

25119 

158.5 

0.000040 

O.ODÈ3 

44.5 

26104 

167.9 

0.EXXW35 

0.OD6C 

45.0 

31623 

177.6 

0.000032 

0.0056 

4-5.5 

35431 

103.4 

0.000026 

0.0053 

46.0 

39811 

199.5 

0.000025 

O.OG50 

46,5 

44668 

211.3 

0.000022 

0.0047 

47.0 

50119 

223.9 

0.CO0020 

0.0045 

47.S 

56234 

237.1 

o.ooooia 

0.0042 

48.0 

63096 

251.2 

0.000016 

0.0040 

43,5 

70795 

255 1 

0.000014 

0,0036 

49.0 

79433 

201.8 

0.000013 

0,0035 

43.5 

BOI 26 

298.5 

OlDOQQI1 

0.0033 

5O.0 

10000D 

| 316 2 

G-OOOOIO 

0 0032 

50.5 

112202 

335.0 

0.000009 

Q.0030 

51.0 

125893 

354.6 

0.000008 

00028 

SI .6 

141254 

375.6 

0.000007 

0,0027 

52,0 

1E84B0 

390.1 

0,000006 

Q.O025 

52.5 

177626 

421 7 

0.000000 

0,0024 

53.0 

199526 

446.7 

0.000005 

0.0022 

53,5 

223872 

473 2 

0.000004 

0.0021 

54,0 

251169 

501 2. 

0.000004 

0.0020 

54.5 

2E183t 

530.9 

0.000304 

0.0019 

55,0 

316227 

5623 

0.000003 

0.0016 

55-5 

■354813 

595.7 

0.000003 

0.0017 

56,0 

398107 

S31.0 

0,000003 

0.D016 

55,5 

446664 

656.3 

0,000002 

0.0015 

57.0 

501167 

707.9 

0.000002 

0.0014 

57.5 

. 562341 

749.9 

Ó. 000002 

0.0013 

53.0 

; 63095S 

794.3 

0,000002 

0.0013 

58.5 

707946 

641.4 

0.000001 

0.0012 

59.0 

794329 

691.3 

0.000001 

0.0011 

59.5 

691251 

944.1 

1 0.000001 

D.OOtt 

60.0 

1GOOGOO 

1000 

0.000001 

0.0010 


Nei caso di un guadagno, i volt o ì watt vengo¬ 
no sempre moltiplicati per un numera superiore 
a 1 P mentre net caso di una attenuazicne, vengo¬ 
no sempre matti pacati per un numero inferiore a 
1 (vedi tabella n. 1 dei dB). 

Per larvi comprendere tutti i vantaggi che si rie¬ 
scono ad ottenere utilizzando » dB r riportiamo qui 
di seguito alcuni essmp che riteniamo particolar¬ 
mente significativi. 

IL GUADAGNO DI UN ANTENNA 

Quanto maggiore è il valore in dB. tanto mag¬ 
giore risulterà il guadagno di urTantenna. 

Cosi, disponendo di un'antenna che guadagna 
6 dB e di un'altra che guadagna n dB, potremo 
già affermare che sulla seconda otterremo un se¬ 
gnale in microvolt di maggior ampiezza rispetto a 
quello che potremmo ricavare dalla prima antenna. 

Per conoscere esaltarne nte guanti mtrovali po¬ 
tremo prelevare da queste due diverse antenne, 
è necessario- sapere quale tensione si otterrebbe 
ai capi di un'antenna cor guadagno pari a 0 d8 
[normale dipolo senza elementi parassiti, cioè ri¬ 
flettori e direttori). 

Ammesso che con un normale dipolo il segnale 
risulti di 250 microvolt, per conoscere quanti mi- 
crovclt saranno presenti sui morsetti dell'antenna 
con un guadagno di 6 dB a quanti sui morsetti del¬ 
l’antenna da 11 dB. dovremo necessariaménte 
controllare il guadagno in tensione nella tabe Ila 
dei dB. 

Osservando fa tabella, troveremo: 

6 dB = guadagno In tensione = 2 volte 

11 dB = guadagno In tensione = 3.55 volt 

pertanto sulla prima antenna che guadagna 6 
dB. avremo: 

250 x 2 = 500 microvolt 

sulla seconda che guadagna 11 dB avremo 
invece: 

250 * 3,55 = 307,5 microvolt 


Partendo dal valore di 10 dB, la tabella 
prosegue con calti di 0,5 dB, per cui avre¬ 
mo 10-10,5*1111,5 dB, eoe. Per ricavare i 
valori intermedi, cioè 10,1 -10,2-10,3-10,4, 
eoe., sarà sufficiente 'moltipllcare" il gua¬ 
dagno ù l'attenuazione del numero intero, 
perii decimale. Ad esempio volendo cono¬ 
scere Il guadagno in tensione di 14,6 dB, 
si moltiplicherà il valore di 14 dB (pari a 
5,012) per quello di 0,6 dB (pari a 1,072), 
ottenendo: 

14,6 dB (5.012 x 1,072) - 5,372 volte. 
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Ovviamente poi remo anche esegye il calcolo 
inverso, pertanto se ai capi di un'antenna con gua¬ 
dagno di & dB (guadagno in tensione pari a 2,51), 
sarà presente un segnale di 710 microvolt. cap¬ 
tando nella stessa sona lo stesso segnale con 
un'antenna il cui guadagno risulti pan a o dB, ai 
suoi capi otterremo: 

710 : 2,5t = 282.5 microvolt 

Sapendo che 0 dB corrispondono nel nostro 
esempio a 252,2 mlcrovolt, installando un 1 anten¬ 
na che oisponga di un guadagno di 6 dB, ai suoi 
capi ci ritroveremo con una tensione di; 

283,5 X 2 = 565,6 microvolt 

Se invece utilizzassimo una antenna con gua¬ 
dagno pari all dB, otterremmo una tensione mag¬ 
giore, più esartameme: 

262.a x 3,53 - 1.003,9 microvolt 


CÀLCOLO PERDITA SU CAVO COASSIALE 

Un segnale VHP o UHF passando attraverso un 
cavo coassiale subisce sempre un atteriuaz one 
che, in linea di massima ad anche per facilità di 
calcolo, si pud prefissare su E valore medio di 0.25 
dB per metro, per i cavi di ottima qualità e di 0,35 
dB per metro per i cavi di tipo normale, decisa¬ 
mente più economici. 

Pertanto, se abbiamo una discesa lunga 60 me¬ 
tri, il segnale, con i cavi di ottima qualità, subirà 
una perdita di passaggio pari a: 

0,25 x 60 = 15 dB 

Osservando la tabella dei dB. possiamo consta¬ 
tare che 15 dB corrispondono ad una ATTENUA¬ 
ZIONE di C, 18 volte 

Pertanto col legando questo cavo coassiale ad 
un'antenna sui cui morsetti sia presente una tan- 
s ane di 887,5 microvolt, all'estremità di tale ca¬ 
vo, Cioè dopo 60 metri, sarò présente una tensione 
di sole: 

057,5 X 0,18 = 159,75 mlcrovolt 

cioè un segnale notevolmente allentato che. se 
non ver ste amplificalo' per compensare tale pèr¬ 
dita, non ci permetterebbe di ottenere sulla presa 
utente un segnale s uffici ente per avere delie im¬ 
magini perfette. 


GUADAGNO DJ UN PRE AMPLIFICATORE 

Considerata l'elevata atte n lì azione di un cavo 
coassiale lungo 60 metri, se si desidera ottenere 
all'estremità di taie cavo un segnale di ampiezza 
adeguata, occorrerà preamplificarlo, inserendo tra 
anténna & cavo coassiale (m# Sig. 2jt un PREAM- 
PLIFICATORE TV che ne sumtanti 1 l'ampiezza. 

Scegliendo per ipotesi un a nj a medicatore con 
guadagno pari a 20 dB e sapendo ohe ai capi del- 
'l'antenna sono presenti 887,5 mlcrovolt, potremo 
subito calcolare quale tensione risulterà presente 
sull'uscita di tala preamplificatore. 

Guardando la tabella dei dB constateremo che 
20 dB corrispondono ad un guadagno in tensione 
pari a 10 volte, pertanto sull'uscita del preampflft- 
eatore ci ritroveremo con un segnate di: 

887,5 x 10 = 8.875 microvolt 

sapendo che il cavo coassiale dr discesa atte¬ 
nua 15 dB pari a 0,18 volte, potremo subito co¬ 
noscere quanb microvolt saranno presenti all'e¬ 
stremità di tate cavo, eseguendo questa Sémplice 
operazione: 

8,875 K 0,18 =■ 1.597 microvolt 


1 DECI BEL/MIC ROVO LI - dBmìcrovolt 

Una unità di misura molto utile agii installatori 
TV è quella dei dBmlprgvoJt, che, esprimendo un 
valore di tensione rispetto alla unità di riferimen¬ 
to, semplifica ancor più tutti i calcali inerenti pi 
GUADAGNI ed alle ATTENUAZIONI. 

Come vedasi nelle tabella n. 2 dei dBmìcrovolt. 
per ogni valore di tensione abbiamo un corrispon¬ 
dente numero espresso in dBmìcrovolt. 

Tutti i livelli di tensione sono riportati con scala 
logaritmica, cosicché possiamo sottrarre o addizio¬ 
nare a quésti dSmtcrovolt i dB di un guadagno 
o dr una attenuazione, per conoscere con queste 
soie e sémplici operazioni it valore di tensione in 
"micrevoli". 

Per farvi co rupie n dere meglio come si usano 
questi dBmìcrovolt, eseguirerno nuovamente ical¬ 
coli precedentemente svolti usando questa unità 
di misura. 


IL GUADAGNO 01 UN'ANTENNA 

Se ai capi di un'antenna con guadagno pari a 
6 dB è disponibile un segnale di 500 mlcrovolt. 
guardando la nostra tabella n. 2 scopriremo che 





TABELLA N. 2 dei DB microvolt su 75 ohm 


dBuV 

mi ero voi* 


dBuV 

• 

rmcrovalt 


OBuV 

microvolt 


dSuV 

ntìcrovoit 




32.0 

30,6 


64,5 

1560 


93.0 

44,7 

0 

1 


32.5 

42,2 


65,0 

1.760 


93,5 

47,3 


1.06 


33.0 

44.7 


65,5 

1.09C 


94,0 

50,1 

1,0 

1.12 


33.5 

47,3 


66.0 

2.000 


94.5 

53,1 

1,5 

1.19 


34.0 

50,1 


66.5 

2110 


95.0 

56,2 

2.Q 

1,26 


34.5 

53,1 


67.0 

2.240 


95,5 

59,5 

2,5 

1,33 


35.0 

56,2 


67.5 

2.370 


96.0 

63,1 

3,0 

1,41 


35,5 

59.5 


68.3 

2.510 


96.5 

66,8 

3,5 

1,50 


36,0 

63,1 


66,5 

2.650 


97.0 

70, B 

4,0 

1.56 


36,5 

66,3 


69,0 

2.S20 


97,5 

75,0 

4,5 

1,68 


37,0 

70,3 


69.5 

2.980 


96 0 

79,4 

5,0 

1.70 


37,5 

75,e 


70,0 

3.160 


9B.5 

81,4 

3,5 

1,68 


38,0 

79,4 


70,5 

3.350 


99,0 

09,1 

6,0 

2,0(0 


36,5 

61 A 


-• 0 

3.550 


99,5 

94.1 

6,5 

2 h 11 


39,0 

69,1 


71,5 

3.760 


100.0 

100 

7,0 

2>4 


39 : 

94,1 


72,0 

3.980 


100,5 

106 

7,5 

2.37 


4Q,G 

100 


72,6 

4.220 


101.0 

112 

9,0 

2,51 


40,5 

iae 


73,0 

4.470 


101,5 

119 

5,5 

2.65 


41,0 

112 


73,5 

4.730 


102,0 

126 

9,0 

2,82 


41,5 

113 


74,0 

5.010 


102.5 

133 

9,5 

2.98 


42,0 

125 


74,5 

5.310 


1030 

141 

10,0 

3,16 


42,5 

133 


75,0 

5,620 


103,5 

ISO 

10,5 

3,33 


43,0 

141 


' 7S,5’ 

5.950 


104,0 

15B 

11,0 

3,55 


43,5 

150 


76,0 

6.310 


104,5 

165 

11.6 

3.75 


44.0 

156 


76,5 

0,660 


105.0 

175 

12,0 

3,98. 


44.5 

166 


77.0 

7.0BO 


105,5 

IBS 

12.5 

4.22 


45,0 

178 


77,5 

7.560 


106,0 

200 

13,0 

4,47 


45,5 

168 


76.0 

7,940 


106,5 

211 

13,5 

4.73 


4G.0 

200 


78.5 

0,140 


107.0 

224 

14,0 

5,01 


46.5 

211 


79,0 

8.910 


107,5 _ 

237 

14,5 

5.31 


47.0 

224 


79,5 

9.410 


10B.0 

251 

15,0 

5.82 


47.5 

237 


8O.0 

10,000 


106,5 

265 

15,5 

5,® 


48.0 

251 


60,5 

io eoo 


109.0 

262 

16,0 

6,31 


48.5 

265 





109,5 

205 

10,5 

6.58 


49.0 

262 





110.0 

316 

17,0 

7.08 


49.5 

295 





110,5 

326 

17,5 

7,50 


50,0 

316 





111A 

355 

18,0 

7.94 


50.5 

336 


dBuV 

mllll voi! 


111,5 

376 

1S,5 

6,14 


51,0 

355 



112,0 

396 

19,0 

8,91 


51.5 

376 





112,5 

422 

19,5 

9,41 


52.0 

698 


— 

— 


113,0 

447 

20,0 

10.0 


52.5 

422 


81,0 

1 


113,5 

473 

20,5 

10,6 


53.0 

447 


01,5 

11.9 


114,0 

501 

21,0 

11.2 


53.5 

473 


02,0 

12,6 


114,5 

531 

21.6 

1 ’ ,9 


54.0 

501 


02,5 

13.3 


115.0 

562 

22.0 

12.6 


54.5 

531 


03,0 

14,1 


115,5 

595 

22,6 

13,3 


55,0 

562 


03,5 

15,0 


116,0 

631 

23,0 

14.1 


55.5 

895 


64,0 

15,8 


116.5 

668 

23,5 

15,0 


56,0 

631 


84,5 

15.8 


117.0 

708 

24,0 

15,6 


SS, 5 

668 


65,0 

17.8 


117.5 

756 

24,5 

16.B 


57.0 

708 


85,5 

16.0 


116,0 

794 

2S,0 

17,0 


57,6 

7S6 


86,0 

20.0 


118,5 

814 

25,5 

18,B 


50,0 

794 


66,5 

21,1 


119.0 

391 

26,0 

20,0 


50.5 

,* 614 


£7.0 

22.4 


119.5 

941 

26,5 

21.1 


59,0 

691 


87,5 

23.7 


120.0 

1.000 

27,0 

22_4 


59,5 

941 


88,0 

25,: 


120.5 

1.060 

27,5 

23,7 


60.0 

1 000 


88,5 

26.5 


121.0 

1.120 

29,0 

25,1 


60,5 

1 060 


89,0 

26,2 


121.5 

1.190 

28,5 

26.5 


61.0 

1.120 


89,5 

29.8 


122.0 

1.260 

29,0 

28.2 


61.5 

1.190 


90,0 

31,6 


122.5 

1.333 

29,5 

29,8 


62,0 

1 260 


90,5 

33,5 


123,0 

1.410 

30,0 

31,6 


62.5 

J 330 


91 0 

1 35,5 


123.5 

1.500 

30.$ 

33.5 


63.0 

1.410 


91,5 

37,6 


124.0 

1.500 

31,0 

35,6 


63,5 

1 500 


92,0 

39.6 


124,5 

1.6BC 

31.5 

37.6 


64.0 

1.530 


92,5 

42.2 


125.0 

' .780 
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questo valore di tensione co iris pondo a 54 d&mi- 
crovoli [per essere piu precisi potremmo dire che 
dBmicrovoìt equivalgono a 501 microvoli ma. 
arrotondando queste numero, poco cambia all'at¬ 
to pratico). 

Poiché la nostra antenna guadagna S dB, per 
conoscere quale tensione potremmo ritrovare ai ca¬ 
pi di un normale dipolo con guadagno pari a 0 dB. 
dovremo semplicemente eseguire una sottrazio¬ 
ne, cioè: 

54 dBmlcrovolt - 6 dB = 46 dBmicrovolt 

Osservando la tabella di conversione n. 2, sco¬ 
pri remo che 48 dBm rcrovolt corrispondono ad una 
tensione di 251 microvolt cioè alio stesso nume¬ 
ro (escluso Terrore ti> arrotondamento), che abbia¬ 
mo calcolalo nell'operazione precedente. 

Se volessimo conoscere il valore di tensione ri¬ 
lavatile ai capi di un'antenna con guadagno pari 
all dB. potremmo scegliere due diverse soluzioni- 

La prima consiste nel Tadd intonare ai 48 dBmf- 
c rovo li presenti ai capi di un semplice dipolo con 
guadagno 0, gli 11 dB di guadagno deli 1 antenna, 
ottenendo così: 

48 dBmicrovolt + il dB = 59 dBmlcrovolt 

Guardandola tabella di conversione, troveremo 
che 59 dBmlcrovolt corrispondono ad una tensio¬ 
ne di B91 mie novo Et (te differenza con j preceden¬ 
ti 887,5 mlcrovolt è dovuta solo all'arrotcndamen- 
to dalle cifre sia dei dB che dei dBmicrovolt). 

La seconda soluzione consiste nell 1 eseguire la 
differenza di guadagno tra le due antenne e nel 
sommare tale differenza all’antenna con guada¬ 
gno inferiore 

Pertanto, te differenza tra 11 dS e e dB risulte¬ 
rà pari a; 

T1 * 6 = 5 dB 

Addizionando ai 54 dBmicrovolt relativi all'an¬ 
tenna a 6 dB. altri 5 dB, otterremo:: 

54 + 5 = 59 dBmlcrovolt 

che corrispondono, come possiamo sempre ve¬ 
dere nella tabella n. 2, a 891 mlcrovolt 

Cosi se per iàntennacon guadagno pari s 3 dB, 
che ci dà un segnale pari a 710 microvoEt desi¬ 
deriamo conoscere a quanti tsB microvolt corri¬ 


spondono, dovremo ricercare nella nostra tabella 
la tensione più prossima a lai e valere e troveremo 
708 dBmlcrovolt, corrispondenti a S7 dBmì- 
oro volt. 

Sottraendo ai 57 dBmicrovolt il guadagno di 6 
dB, troveremo il valere tir tensione che otterremo 
ai capi di un normale dipolo con guadagno ugua¬ 
le a 0 dB: 

57 - 8 i= 49 dBmicrovolt 

e verificando a gusla valore dì tensione corri¬ 
spondono questi 49 dBmicrovolt. troveremmo: 

49 dBmicrovolt = 282 mlcrovolt 

Control landò i calcoli effettuati in precedenza per 
lo stesso esempio, constateremo che avevamo an¬ 
che in quél caso 282.8 microvolt 


CALCOLO PERDITA SU CAVO COASSIALE 

Sapendo che un cavo coassiale lungo 60 metri 
introduce una attenuazione di 15 dB, per cono¬ 
scere : ampiezza deila tensione che ci ritroveremo 
sulla sua estremità, applicando sull'Ingressa una 
tensione di 687,5 microvolt, dovremo subite con¬ 
vertire questi 887,5 mlcrovolt in dBmicrovolt. 

Poiché nella tabella n. 2 non riusciremo a trova¬ 
re tale val ore, c! Indirizzeremo .a quello più prossi¬ 
mo, vale adire 891 microvoII. corrispondenti a ss 
dBmlcrovolt. 

Sottraendo a tale numero i 15 dB di attenuazio¬ 
ne del cavo coassiale avremo r 

59-15 = 44 dBmicrovolt 

Controllando a quale valore di tensione corri¬ 
spondono 44 dBmicrovolt, troveremo 158 micro¬ 
volt. 

Nell'esempio precedente avevamo ottenuta 159 
mie rovo It, in quanto con i dBmicrovolt abbiamo 
dovuto ricercare ri numero più prossimo, corrispon¬ 
dente a 687,5 microvolt. 

Occorre precisare che tele differenza è irrisò¬ 
ria anche perchè, in pratica, tutti i calcoli non ver¬ 
ranno mai effettuati in microvolt, bensì sempre e 
solo in dBmicrovolt. 


GUADAGNO DEL PflEAlYfPLlFfCATQRE 

Se ai capi dell'antenna in cui risulta disponibile 
un segnale di 887,5 microvolt pari a 59 dBmicro- 
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volt, applichiamo un preamplificatore con un gua¬ 
dagno di 20 dB, potremo immediatamente cono¬ 
scere l'ampiezza del segnale che ritroveremo Sul¬ 
la sua uscita eseguendo una semplice addizione: 

59 dBmicrovolt + 20 dB = 79 d Birbe rovo It 

Controllando la nostra tabella, scopriremo che 
79 dBmicrovolt corrispondono ad una tensione di 
à.ÉMQ mlcravolt (esiste sempre rispetto al calco¬ 
lo precedente l’errore di arrotondamento dal nu¬ 
mero BB7.5 a B91). 

Se questi 79 dBmicrovolt li applichiamo subin¬ 
gresso di un cavo coassiale lungo 60 metri, che 
ci dà un'attenuazione di 15 dù, potremo subito co¬ 
noscere quale segnale sarà disponibile alla sua 
eslremità, eseguendo una semplice sottrazione: 

79 - 15 = 64 dBmicrovott 

Guardando la tabella, scopriremo che 64 dBml- 
crovoll corrispondono ad una tensione di 1,580 
mfcrovcft. 

Nell’esempio precedente avevamo una tensio¬ 
ne di 1.597 microvolt, per cui à presente una dif¬ 
ferenza di 17 microvDlt, sempre dovuti all'errore 

di arrotondamenlo. 

In pratica queste id.leranze sono insignificanti, 
anche perchè, come vedremo, tutti ì misuratori dì 
campo risultano ora tarati in dBmicrovolt e mai 
in microvolt, quindi non si dirà mai. 

"Ai capi di questa antenna ho una tensione di 
8B7 mìcrovóft o sull'uscita del' mio preamplificato¬ 
re sono presenti B.910 mrcrovoli”, bensì sempli¬ 
ce mente: 

"Ai capi di questa antenna sono presenti 59 
dBmicrovolt, su[| 3 uscita del mio preamplificatore 
7g dBmicrovolt", 


LIVELLO MINIMO SULLE PRESE TV 

Per avere una qualità d'immagine accettabile, 
é necessario che Campi azza del segnale vìdeo dr 
tulle le emittenti captatili non risulti mai INFERIO¬ 
RE a 58 d Ernie roveti pari a 790 microvolt. 

Pertanto in tese di pregatiazione di un* impianto 
& dovrà cercare di preamplificare tutti i segnali più 
deboli, affinchè su tutte le prese TV non giunga 
mai un segnale interiore al richiesto. 

Nei calcoli occorro considerare, come ved r emo 
in seguito, tutte le ATTENUAZIONI introdotte dal 
cavo coassiale, dai de water! e dalle prese utenti. 


LIVELLO MASSIMO SULLE PRESE TV 

Se un sognate debete ci da un'immagine neb¬ 
biosa. un segnale troppo forte produce Inconve¬ 


nienti anch'essi appariscenti, come barre orizzon¬ 
ti che scorrono su Fio schermo, venature sul co¬ 
lore. ecc. 

Per evitare lutti questi ineonvenienti è necessa¬ 
rio controllare che su tutte le prese TV, i segnali 
dèlie emittenti captabili non risultino mai SUPE¬ 
RIORI a 65 dBmicrovolt, pari a1.7BC microvolt. 

Cioè è errato credere che più forte è il segnale, 
meglio si vede. 

Pertanto, in fase di messa a punto di un impian¬ 
to centralizzato, si dovrà regolare accurata mente 
la manopola del GUADAGNO relativo al canale TV 
che giungo troppo forte e nel caso di amplificato- 
ri a larga banda, occorrerà inserire in serie degli 
attenuatori di canale, per ridurre l'ampiezza sul SO¬ 
LO canale che, essendo 'Toppo forte", genera dei 
disturbi sdì "immagine. 


MODULAZIONE INCROCIATA 

La modulazione incrociata è un difetto che si ma¬ 
nifesta quando una portante viene a sovrapporsi 
ad un'altra, creando delle interferenze. 

Queste interferenze si manifestano sullo scher¬ 
mo TV sotto forma di barre orizzontali che scorro¬ 
no rapidamente su®'iimmagine con la stessa 
frequenza dei suono 

Il difetto dioende esclusivamente da un segna¬ 
la che giunge sulla Tv' con un "ampiezza troppe ele¬ 
vala, cioè supera i 75 dBmicrovolt (cioè i 6.000 
microvolt). 

Per evitare questo inconveniente è necessario 
attenuare l'ampiezza del segnale della emittente 
che produce questa modulazione parassita, in mo¬ 
do da portarlo arr Incirca sui 60 - 65 dBmicrovolt, 

Purtroppo, negli Impianti realizzati dalla maggior 
parte degli antennisti che utilizzano PREAMPUFI- 
CATQRI A LARGA BANDA, senza provvedere ad 
attenuare f segnali di ampiezza eccedente, que¬ 
sto difetto sarà costantemente presente. 


INTERMODULAZIONE 

Questo fenomeno, come per II precedente, si 
manifesta quando il livello del segnate applicalo 
sull'ingresso del televisore è troppo elevate. 

Questo difetto sì note subite., perone sullo scher¬ 
mo dei televisore appaiono dèlie venate re trasver¬ 
sali, in particolare su» ecfore. 

Pertanto anche in queste caso è necessario al¬ 
leluiare l'ampiezza di qu&i segnali che superno 
i 75 dBmicrovolt. L'intermocf jlazicne viene quasi 
sempre provocata da uh battimento tra la portan¬ 
te Video + la portante Suono-la portante Colore. 
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ATTENZIONE A PREAMPLiFlCARE 


Far capire che preamplificare eccessiva mente 
un segnale TV può provocare dei fenòmeni meno 
appariscenti sulle immagini capiate, è decisamente 
problematico, perchè è ancora motto diffusa la con¬ 
vinzione che, maggiore risulta l'ampiezza del se¬ 
gnale captato, meglio si riesca a vedere. 

Purtroppo sa ì segnai* preamp licat■ superalo 
i 75 dBrnfcrovolt, sul video si manifestano i se¬ 
guenti difetti: 



Fig. 26 Se paragoniamo 
I 1 uscita del preampiiftca- 
tore ad un 'tubo ' e il se¬ 
gnale di ogni canale TV a 
dei "dischetti', con due 
soli canali il "diametro" 
potrà risultare massimo. 


barre orizzontali sul video in presenza del 
suono 

venature trasversali sul colore 
ìrmnmaglni sovrapposte di un altro canale 

Questi ridetti nsuliano maggiormenie accendali 
nei! e installazioni in ou. vengono impiegati degli 
amplificatori a larga banda, perchè questi, oltre 
ac amplificare quei segnali che non dovrebbero es¬ 
serlo, amplificano contemporaneamente un nume¬ 
ro elevato di segnali Tv. 

Se si desidera conseguire dei risultati tecnica¬ 
mente validi, bisogna ricordare quanto segue. 

Fornire sempre sull'Ingresso degli amplificato¬ 
ri b larga banda dei segnali che abbiano all'incir- 
ca lo stesso livello. Se il segnale di un canale TV 
giungo troppo forte, occorre attenuarlo (usando 
un'antenna a più basso guadagno), se troppo de¬ 
bole, occorre ampliti carte usando un'antenna con 
maggior guadagno. 



Fig. 27 Se i "canali" so¬ 
no quattro, dovremo ■'ri¬ 
durre" il loro diametro, In 
pratica dovremo attenua¬ 
re La massima ampiezza 
dei segnali per evitare in¬ 
terferenze. 


Fig. 28 Aumentando il 
numero dei canali che am¬ 
plifichiamo con un solo 
"amplificatore a larga 
Panda", proporzionalmen¬ 
te dovremo ridurre il livel¬ 
lo dei vari segnali. 


Anziché usare amplificalo ri a larga banda, con¬ 
viene installare, anche se l'impianto risulta più co¬ 
stóso, moduli arti pi SII catori monocanale (cioè 
moduli che amplificano un solo canale), perché, 
così facendo, si potrà regolare manualmente su 
ogni modulo, quindi per ogni canale, il relativo 
guadagno. 

Non cercale mai di captare con un'unica anten¬ 
na più di 5 canali. 

Se nell a vostra zona vi è la possibilità di captar¬ 
ne un numero maggiore, non utilizzate mai un'an¬ 
tenna a larga banda, ma sceglietene due o tre 
sintonizzale su una ristretta porzione della ban¬ 
da Interessata (anche se dovrete direzionarle nella 
stessa direzione), poi miscelatele su un unico ca¬ 
vo (sono disponibili appositi miscelatori di canali). 

Limitate ad un massimo di 20-22 il numero dei 
canali distribuiti su un unico cavo di discesa, per 
evitare fenomeni di intermodulazione. 

Non miscelate mai due canali adiacenti. Non è 
possibile miscelare su un unico cavo i canali 3.3 
- 39 - 40 - 41. 



Fig. 29 Se non adottia¬ 
mo questo semplice ac¬ 
corgimento, i! segnale di 
un canale si sovrapporrà a 
quello degli altri canali e 
sullo schermo TV avremo 
immagini disturbate. 



Fig. 30 Lo stesso feno¬ 
meno si manifesta anche 
se l'ampiezza dei diversi 
segnali TV non risulta be¬ 
ne equalizzata, perchè il 
segnale più "forte’ 1 si so¬ 
vrapporrà ai più deboli. 
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Due o più canali s* possono miscelare solo se 
intervallati come minima da un canale,, vale a di¬ 
re che possiamo tranquillamente miscelare I ca¬ 
nali 3B - 40 - 42 - 44 - 47 - &Q ecc„, ma non il 30 
- 39 oppure il 59 - 60 a il 34-35, perchè non inter¬ 
vallati da un canale libero 

Se si desidera ricevere dèe canali adiacenti, è 
necessario convertire uno dei due su un diverso 
can al e (esiston o a p positi co nverti lori d a ban da 4 a 

e 5 a in banda 3 a o 4*); cosi, se vogliamo ricevere 
il canale 59e 50 dobbiamo necessariamente con¬ 
vertirà il canale 69 oppure ili 59 su un altro diverso 
canale. 

Per evitare che un canale CONVERTITO disturbi 
ugualmente il canale adiacente, occorre sempre 
inserire nella linea d> uscita del convertitore un fil¬ 
tro attenuatore, che impediscasi segnale del ca¬ 
nale da convertire dì raggiungere la TV. 

Ad esempio, se si è convertito il 59 sul canale 
44, é necessario applicare sull'uscrta del conver¬ 
titore un filtro attenuatore sintonizzato sul ca¬ 
nale Si, per evitare che residui di tale segnare, 
ancora presenti in uscita dal convertitore, distur¬ 
bino Il canaio 53 o il 64. 

Se si desidera amplificare con un unico amplifi¬ 
catore più canali, per evitare fenomeni di modula¬ 
zione incrociata, è necessario ridurrò [f livello di 
uscita in rapporto al numero dei segnai» ampli¬ 
ficati. come evidenziato nella tabella qui sotto ri¬ 
portata; 


TABELLA N. 3 


canali 

amplificai» 

dB da 

ridurre 

canai» 

amplificati 

dB da 
ridurre 

1 

0 

il 

7,5 

1 2 

0 

12 

7,8 

3 

2,2 

13 

8.1 

4 

3,6 

14 

8.3 

5 

4.5 

15 

8,6 

6 

5,2 

16 

M 

7 

5.8 

17 

9,0 

8 

6,3. 

18 

0.2 

9 

6.8 

19 

9.4 

10 

7,2 

20 

Li* 1 


Per farvi comprender© come vada usata questa 
tabella, faremo un p ccolo esempio 

Ammesso di aver installalo un amplificatore In 
grado di erogare in uscita un livello massimo di 96 
dBmicrovoU (pari a 63 mirtivoit}, se questo viene 
utilizzalo per amplificare 4 diverse emittenti TV. 


dovremo ridurre l'amplificazione di 3,6 dB. quindi 
limitare il livello massima sul valore di: 

96 - 3,6 = 94,4 dBmiCfOVOlt 

cioè ridurre il massimo segnale in uscita a 53 
mìllivolt, equivalenti a 53,000 microvolt. 

Se lo stesso empi iti calore viene usato per am¬ 
pi ificare io diverse emittenti TV dovremo ridur¬ 
re l'amplificazione massima di ben 7.2 dB, quindi 
limitare li livello massimo a: 

9S - 7,2 — 88,fi dBmicrovoli 

che corrispondano, in linea di massima (vedi la¬ 
bella n. 2 ), a circa 28 millivott equivalenti a 20.000 
microvolt. 

Penante, più eminenti amplifichiamo con un uni¬ 
co preamplitrcatore, piu dovremo ridurre il guada¬ 
gno massimo agendo sul trimmer presente in ogni 
pream pfìilicaEa re. 

Pochi antennisii sono però a conoscenza di que¬ 
sto particolare e per questo cercano sempre di ruo¬ 
tar© si "massimo” il trimmer che regola il guada¬ 
gno riell’amplificarore; così facendo, sulle imma¬ 
gini captale saranno sempre visibili delle venatu¬ 
re di colore 0 barre scuro eh e scorrono in presenza 
del suono, 

Per farvi meglio comprèndere 4 motivo per cui, 
più segnali vengono amplificati, più occorre ridur¬ 
re il guadagno, poi remo paragonare J'uscua dr un 
amplificatore ad un tubò e 1 segnali TV a dei di¬ 
schetti; è intuibile che più ne vorremo far passa¬ 
re contemporaneamente attraverso il tubo, piu no 
dovremo ridurre il diametro. 

Cosi, volendo far passar© due dischetti, come 
vedasi in fig 26 r èssi potranno anche essere di 
grandi dimensioni. 

Se invece volessimo fame passare quattro, do¬ 
vremo necessari am ente ridurre il loro diametro (ve¬ 
di fig. 27), e ridurlo ancor più se ne velassimo far 
passare cinque 0 Sèi (vedi fig. 28). 

Non adattando II diametro di questi dischetti in 
funzione al diametro del tubo, ovviamente essi si 
sovrapporrebbero (vedi fig. 29); pertanto, espian¬ 
do un canale, sotto a queslo Iroveremo anche parte 
del segnalo interessata ad un diverso canale. 

Lo stesso inconveniente si manifesterà anche se 
sull ingresso dell'amplificatore (caso frequente se 
si utilizzano amplificatori a larga banda) abbiamo 
un sognale molto forte (dischetto di diametro ele¬ 
valo) ed altri più deboli (fig. 30). 

Quello maggiore influenzerà sempre il segnale 
più debole, di qui ropportunità, come già accen¬ 
nato in precedenza, di “equalizzate" p diversi se¬ 
gnali prima di amplificarli, 

segue nel prossimo numero 


112 













In questa 2 a lezione vi spiegheremo perchè la lunghezza del 
dipelo dii un’anttenna risulta sempre pari a 1/2 lunghezza d’on¬ 
da, cosa significa adattamento d’impedenza e come occorre 
procedere per ricavare dai diversi diagrammi di irradiazione il 
guadagno di un’antenna ed il rapporto avanti/in dietro. Gii esem¬ 
pi di calcolo riportati in questo articolo, renderanno più sem¬ 
plice e comprensibile la nostra descrizione. 



CORSO di specializzazione per 


Per ricevere un qualsiasi segnale UHF o VHF 
irradiato da una trasmittente TV, è necessario in¬ 
stallare un'antenna ricavante di dimensioni ade¬ 
guate al canale che si desidera ricevere. 

L'antenna piu semplice che si potrebbe utilizzare 
sarebbe un comune dipolo (vedi fig. 31], se que¬ 
sto non presentasse i seguenti inconvenienti: 

1 0 II dipolo ha un guadagno pari a 0, pertanto 
se nella nostra zona arriva un segnale con una in¬ 
tensità di 200 microvolt, ai capi del dipolo sarà pre¬ 
sente un segnale della stessa ampiezza. 

2° Il dipolo capta con identica intensità anche 
tutti quei segnali che gli giungono sul retro (Vedi 
fig. 32), pertanto tolte le onde riflesse generate dà 
ostacoli naturali, come montagne, serbatoi metal¬ 
lici costruzioni in cemento armalo, ecc., rientre¬ 
ranno sempre nell’antenna dalla parte posteriore 
i vsdi fig. 33), provocando' uno sdoppiamento di im¬ 
magine (vedi fig. 34), in quanto, questa segnale, 
compiendo un percorso più lungo, giunge legger¬ 
mente in ritardo rispetto a quello difetto. 

Per evitare questi inconvenienti, al dipolo ven¬ 
gono applicati un certo numero di elementi sup¬ 
plementari, perottenere un guadagno sui segnali 
che giungono frontalmente e una attenuazione di 


tutti I segnali che perirebbero giungere posterior¬ 
mente (vedi fig. SS), 

L’elemento leggermente più lungo del dipòlo, 
chiamato riflettore, è sempre collocalo dietro al 
dipolo stesso, perchè serve ad attenuare tutti i se¬ 
gnali riflessi che potrebbero giungere poste¬ 
riormente, 

Gli s tementi leggermente più corti del dipolo si¬ 
tuati sul lato opposto del dilette re vengono chia¬ 
mati direttori, perchè vanno sempre direzionati 
verso il segnale diretto. 

Più direttori sono presentì in un'antenna, più al¬ 
to risulta ti guadagno, sempre espresso dai Co¬ 
struttori in dB (deciPei], 

Così, se abbiamo due antenne, una con un gua¬ 
dagno di 7 dB ed una con un guadagno di 1 2 dB, 
guardando la TABELLA dei dB scopriremo subito 
che: 

7 dB = corrispondono ad un aumento ir ten¬ 
sione di 2,239 volte 

12 dB = corrispondono ad un aumento In ten¬ 
sione di 3,981 volte 

Pertanto, applicando un misuratore di campo 


SO 













ANTENNISTI TV 


o c <=> 

Fig. 32 Come vederi in tate diagramma, 
il dipolo presenta I"inconveniente di ri¬ 
sultare onnidirezionale, cioè di captare 
con identica intensità tutti i segnali che 
giungono frontalmente e posteriormen- 
te, cioè anche fune le onde riflesse. 


Yj cndn 


Fig. 3i L’antenna piò semplice per cap¬ 
tare un segnale TV è il dipolo, cioè due 
spezzoni di tondino di rame o alluminilo 
lunghi esattamente metà lunghezza 
d'onda e con al centro collegata ta linea 
di discese per trasferire il segnale al¬ 
la TV, 


51 



































FI 9 . 33 Le orde riflesse che si generano sul diversi 
ostaceli, ritemano all'antenna ricevente leggermente in 
ritardo e provocano uno sdoppiamento dell'immagine. 




Fig. 34 Pertanto se l'antenna capta più on¬ 
de riflesse, per ognuna di queste vi sarà 
una seconda immagine, che risulterà tan¬ 
to più spostata rispetto a quella diretta, 
quanto maggiore sarà II percorso compiu¬ 
to da ciascun segnale. 


su un normale dipolo (sprovvisto cioè di direttori 
e riflettore), se questo ci indicherà che nella no¬ 
stra zona il segnale di una emittente TV lo captia¬ 
mo con un livello di 10Q microvolt (pari a 40 
dBnmcrovolt), installando un’antenna da 7 dB, ai 
suoi capì ci ritroveremo un segnale maggiore, più 
precisamente: 

100 x 2,239 = 223,9 microvolt 

installando invece un’antenna con un guadagno 
di 12 dB, ai suoi capi otterremo una tensione an¬ 
cor più elevata, cioè: 

100 x 3,9SI = 396.1 microvoli 

Utilizzando la tabella dei dBmicrovolt anziché 
quella dei dB, potremo ottenere in modo mollo più 
semplice ed immediato gli stessi valori come ora 
vi dimostreremo, 

Partendo dai 100 microvolt presenti ai capi di 
un semplice dipolo, privo cioè di riflettore e dì di¬ 
rettori, troveremo nella tabella n,£ dei dBmicrovolt, 
che questi corrispondono a 40 dBmicrovolt. 

Per conoscere la tensione presente ai capi di 
un'antenna che guadagna 7 dB, dovremo addizio¬ 
nare tale numero ai 40 dBmicrovolt del dipolo, ot¬ 
tenendo così: 

40 + 7 = 47 dBmicrovoft 


Dalla tabella dei dBmicrovolt. scopriremo che 47 
dBmicrovolt corrispondono esattamente a 224 mi¬ 
crovolt. 

Utilizzando invece l’antenna che guadagna 12 
dB, eseguiremo Ila stessa operazione, cioè: 

40 + 12 = 52 dBmicrovolt 

e sempre dalla stessa tabella scopriremo che 52 
dBmicrovolt corrispondono esattamente a 398 mi- 
cravolt. 

NOTA BENE: Le piccole tolleranze nei risultati 
ottenuti sono dovute all'arrotondamento delle ci¬ 
fre decimali sempre presemi nelle varie tabelle. 

L'errore comunque, come potrete voi stessi con¬ 
statare, risulterà sempre molto contenuto e «rascu¬ 
rabile rispetto al valore finale del calcolo. 

Come già precisato nella lezione precedente, per 
ricevere bene un'Immagine televisiva a colori è ne¬ 
cessario disporre di un segnale che risulti compre¬ 
so tra ! 5B e f 65 dBmicrovolt, pan cioè ad un 
minimo di 794 microvolte ad un massimo di 1.780 
microvolt; pertanto, in quelle zone in cui il segna¬ 
le dell'emittente che si desidera captare giunge con 
un livello molto alto, dovremo installare antenne 
con basso guadagno, mentre per espiare emit¬ 
tenti molto lontane o che ci giungono con debole 
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intensità, dovremo installare antenne ad elevato 
guadagno e Se il segnale risultasse ancora insuf¬ 
ficiente, bisognerà necessariamente proa nulli¬ 
ficarlo. 


PERCHÈ UN DIPOLO È A MEZZ'ONDA 

Conoscendo una frequenza, per calcete re ia sua 
lunghezza d’ónda esiste la seguente formula; 

300.000,000 ; Hz = metri 

dove 300.000.000 è la velocità dì propagazio¬ 
ne delle onde radio in metri ai secondo e Hz è la 
frequenza in Hertz. 

Poiché in TV le frequenze vengono sempre 
espresse in Megahertz, conviene modificare fa for¬ 
mula precedentemente riportata come segue: 

300 : MHz = metri 


Cosi la lunghezza d'onda di una emittente che 
trasmette sui 195- MHz (banda III), risulterà pari a: 

300 : 195 = 1.53 metri 

A questo punto se prendiamo una qualsiasi an¬ 
tenna idonea a ricevere la banda 111 e misuriamo 
la lunghezza del suo dipolo, scopriremo che, an¬ 
ziché risultare di 1,53 metri, é esattamente la me¬ 
tà. cioè 0,765 metri (vedi fig. 37}. 

Molli di voi si saranno chiesti perchè, per rice¬ 
vere un segnale con lunghezza d'onda dì 1,53 me¬ 
tri, si utilizza urvantennache risulta lunga la metà, 
pertanto riteniamo interessante indicarne qui, an¬ 
che se succintamente, il molivo- 

Osservando la fig. 36 rei stiva ad un'onda com¬ 
pleta, scopriamo che quésta è composta da una 
semionda positiva o da una semionda negativa, 
pertanto Sé prendiamo un'antenna lunga esatta- 
ménte METÀ LUNGHEZZAd'ONDA, avremo che, 
terminato il ciclo della semionda positiva, poiché 




Fìg. 35 Applicando sul retro del 
dipolo un -riflettore» e frontal¬ 
mente dei -direttori-, sì riesco¬ 
no ad attenuare tutti I segnali 
Che giungono postò rio rmente 
e ad aumentare rintensità del 
segnale diretto. 



Fig r 36 Pertanto, se ai capi di un normale dipo io un segnale lo captiamo con una intensità 
di 40dBmlcrovolt, installando un'antenna direttiva che guadagna 7 dB, capteremo Lo alea* 
so segnato con uria intensità di 47 dBmlerovoll e installandone una che guadagna 12 dB. 
constateremo che l'ampiezza dei segnale raggiungerà i 52 dBmicrovolt. 
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Fig, 37 Molti si saranno chiesti perché I antera 
na ricevente anziché risultare lunga esatta¬ 
mente UNA lunghezza (fonda, è sempre u- 
guale a METÀ lunghezza. Nei tre esempi se* 
guanti cercheremo di spiegarne il motivo. 



Fig. 3e In un'antenna Funga esat¬ 
tamente una lunghezza d'onda, 
un quarto della stessa viene uti¬ 
lizzato dalla semionda positiva e 
l'altra quarto dalla semionda ne¬ 
gativa. 


Fig. 39 Se Tentenna risulta lunga 
esattamente 1/4 d’onda, la se¬ 
mionda positiva potrà compiere 
regolarmente il suo normale per¬ 
corso, che inizierà da una estre¬ 
mità di tale filo, per terminare sul 
lato opposto come appare eviden¬ 
te In figura. 


Fig. 40 Terminato il percorso del¬ 
la semionda positiva, quella nega¬ 
tiva, trovando V antenna -libera», 
utilizzerà la stessa lunghezza per 
completare II suo percorso. Sfrut¬ 
tando questa caratteristica, non 
sarà necessario che l'antenna ri¬ 
sulti di 1/2 d’onda. 
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questa non esiste più, la stessa lunghezza verrà 
sfruttata successivamente dalla semionda negati¬ 
va {vedi fig. 40), 

Un’antenna a mezz'onda, oltre a risultare di di¬ 
mensioni ridette, ci dà la possibilità di assicurarci 
sul punto di prelievo, un segnale che presenterà 
sempre una impedenza caratteristica di 75 ohm. 


L'IMPEDENZA DELL'ANTENNA 

Le unità di misura utilizzate per definì re un qua¬ 
lunque segnale elettrico sono, normalmente, i 
VOLT & gli AMPER e da quesle. applicando la leg¬ 
ge di OHM. è possibile ricavare sia la potenza del 
segnale (cioè i Walt), che il valore resistivo deila 
sorgente da cut il segnale è prelevato (cioè gli 
Ohm), utilizzando rispettivamente le formule: 

Ohm = Volt : Amper 

Watt - Volt x Amper 


Combinando queste duo formulo e utilizzando 
le formule inverse, è possibile ottenerne altre, più 
comode per i nostri scopi, con le quali calcolare, 
ad esempio, il valore del!a potenza del sognale par¬ 
tendo dai valore della tensione (cioè i microvolt pre¬ 
senti ai capi del dipolo dell'antenna), oppure 
calcolare il valore della corrente relativa al segna¬ 
le TV ricevuto, 

Poiché queste grandezze sono sempre molto 
piccole, per non scrivere numeri con troppi "zen 1 ' 
riporteremo delle formule già dimensionate in ml- 

crowstt (uW), m il II volt (mV) e mllllamper (mA): 

Ohm - mV : mA 
mA = mV : Ohm 
uWatl = mV * mA 
uW&tt = (mV x mV) : Ohm 
mV = microwatt x Ohm 
mA = u Watt : mV 

NOTA : Per il ‘'microwatt" abbiamo usato il sim¬ 
bolo uW, in quanto nei computer impiegato per la 


Fig. 41 La corrente della semionda, non 
importa se questa sia positiva o negati¬ 
va, avrà II suo «massimo» valore al cen¬ 
tro dell'antenna e il suo «minimo* valore 
alle due opposte estremità Prelevando 
il segnale captato al centro di tale an¬ 
tenna, questo presenterà una «impeden¬ 
za caraneristica^ dì 75 ohm. 



mi (MoVótt 


Fig. 42 Conoscendo II valore della po¬ 
tenza captata (microwatt), la nota legge 
di Ohm ci dice che sul punto di massi¬ 
ma corrente (vedi flg. 41) si avrà una 
«minima» tensione e su quello di mini¬ 
ma corrente, una «massima» tensione, 
come vedesi nel disegno. 
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composizione del lesto, manca Ja lettera ''rn" mi¬ 
nuscola greca. 

Vediamo «a come utilizzare in pratica tali for¬ 
mule con alcuni esèmpi di calcolo. 

Suppóniamo che ai capì di un'antenna che di¬ 
spóne di un'impedenza caratteristica di 75 ohm, 
risulti disponi bile un segnate con ampiezza pari a 
500 microvolt. Per calcolare quanti mi ero watt 
vengono captati dall'antenna utilizzeremo la 
formula: 

microwatt - (mV te mV) : Ohm 

pertanto, avendo una tensione di 500 microvolt, 
dovremo necessariamente convertirli in millivolt, 
ottenendo: 

SCO : 1.000 = 0,5 mlllìvott 

pertanto avremo: 

(0,5 x 0,6) : 76 = 0.QD33 mlcrowatl 

A queste punto ci si chiederà come si è fatto a 
determinare il valore dell'Impedenza caratteristi¬ 
ca dell'antenna pari a 75 ohm e a tale proposito 
precisiamo che quésto valore é quello che si tro¬ 
va sempre al centro di un dipolo a mezz'onda, 
posto ad una certa altezza dal suolo. 

Osservando le f igg. 41 e 42 dove abbiamo ri por' 
tato il percorso di urna semionda positiva su un di¬ 
polo, sia in corrente (vedi fig. 41) che in tensione 
(vedi fig. 42), noteremo che, allontanandosi dal 
centro del dipolo, più il valore della corrente di¬ 
minuisce, più aumenta quello della tensione, per 
ciò, al centro dell’antenna, avremo la massime 
corrente e la minima tensione, mentre alle due 
estremità del dipolo la minima corrente e la mas¬ 
sima tensione 

Questo ha una sua precisa spiegazione, infatti, 
poiché la potenza del campo elettromagnetico che 
giunge a noi rimane sempre invariata (cioè i mi- 
Crpwatt ricevuti da una amiftente non variano), es¬ 
sendo tale valore uguale al prodotto fra la corrente 
e la tensione del segnale (vedi formula microwatt 
= mV k mA). se spostando il punto di prelievo del 
segnale sul dipolo aumenta il valore della tensio¬ 
ne, dovrà necessariamente diminuire il valore del¬ 
la corrente disponibile su tale segnale, in modo che 
il valore della potenza del segnale ricevute, risulti 
sempre costante. 

Cosi, se su un normale dipelo risulta presente 
un segnale di 500 microvolt (pan a 0,5 mitlivoit) 
e spostando il punto di prelievo dèi segnale rile¬ 
viamo una tensione di 900 microvolt, possiamo 


ANTE*** 


Fìg.43 Se parago¬ 
niamo Il valore di una 
«impedenza" al dia¬ 
metro di un tubo, è 
Intuitivo che colle¬ 
gando al serbatolo un 
tubo di prelievo di di¬ 
mensione inferiore 
parte dell'acqua ver¬ 
rà persa. 




Fig.44 Le stesse 
-perdile" si avranno 
anche se il diametro 
del serbatoio risultas¬ 
se minore del diame¬ 
tro del tubo di pre¬ 
lievo. pertanto occor¬ 
re sempre evitare di¬ 
sadattamenti d'impe¬ 
denza. 


CAVO 
tnasyi. ; 


-.v, 


inrEN>i 


Fig.45 Per trasferì, 
re sema perdile il se¬ 
gnale captato dall'an¬ 
tenna al cavo coas¬ 
siale, bisogna utiliz¬ 
zare un tubo che pre¬ 
senti un diametro 
identifico a quello 
presente nel serba¬ 
toio. 
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subito verificare di quanto varierà la corrente di* 
sponi bile in questi due casi. 

Per il primo segnale, come già abbiamo visto, 
la potenza ricevuta risultava pari a 0,0033 micro- 
watt e quindi la corrente disponibile la potremo ri¬ 
cavare dalla formula: 

mA - mi ere Watt : mìllivolt 

perciò avremo: 

0,0033 : 0 h 5 = 0,00&6 mA 

Sul secondo punto di prelievo del segna!e, la ten¬ 
sione risulterà di 300 microvolt (pari a 0.9 unii li¬ 
velli, ma poiché là potenza captata rimane sempre 
la stessa, cioè 0,0033 m ero watt, logicamente ai 
ridurrà la corrente, infatti: 

0,0033 : 0,9 - 0,0037 mA 

Contemporaneamente, se al centro del dipolo 
avevamo una impedenza caratteristica d: 75 ohm, 
spostandoci avremo un valore diverso di Impe¬ 
denza, come è facilmente dimostrabile applican¬ 
do la legge di Ohm, infatti: 

Ohm - mV : mA 

0,9 : 0 r 0037 = 343 ohm 

Poiché nelfa TV tutti i cavi coassiali sono calco¬ 
lati per una impedenza caratteristica di 75 Qhm. 
per avere I massimo trasferimento di energia oc¬ 
corra che il segnale venga sempre prelevato nel 
punto En cui il dipolo presenta tale impedenza e, 
sempre sfruttando la legge di Ohm, scopriamo che 
questo punto si trova dóve la tensione risulta pari a: 

0,0033 X 75 = 0,498 rulli voli 

che potremo arrotondare a 0,5 mìllivolt, cioè, in 
pratica, al centro del dipolo. 

Per farvi capire perche, prelevando il segnate ai 
quale la tensione risulta più alta (cioè alle estre¬ 
mità). giunga meno segnale sul televisore, vi ripor¬ 
teremo una analogà '■idraulica’', che semplificherà 
la spiegazione. 

Se paragoniamo ("impedenza caratteristica" di 
un cavo coassiale e di un’antenna al diametro di 
un "tubo", comprenderemo subito che se nell'an¬ 
tenna (serbatoio est quale dobbiamo prelevare del¬ 
l'acqua} abbiamo un tubo del diametro di 243 coi. 
e a questo colleghiamo un tubo (cavo coassiale di 
discesa) che abbia un diametro d 75 em. (vedi fig. 
43). buona parte dell’acqua fuoriuscirà per questa 
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Per conoscere i] Tappeto di onde staziona¬ 
rie ROS due impedenze che non risanano di' 
uguale valore si potrà ultima'e la seguente 
formula: 

ROS = fl maggiore : R minore 
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Fig. 47 Un dipolo lungo esattamente 1/4 
d'onda presenta al suo centro una impe¬ 
denza caratteristica di 75 ohm, pertanto 
ai suoi capi dovremo sempre eoiiegare un 
cavo coassiale che presenti la stessa im¬ 
pedenza. 


33D uhm 


Fig. 40 Se il dipolo risulta «ripiegato® co¬ 
me vedasi in figura, l'impedenza caratte¬ 
ristica aumenta di 4 volte, pertanto sul 
punto di prelievo non vi saranno più 75 
ohm bensì 75y4 s 300 ohm. 



Fig. 49 Applicando dietro al dipolo un ri¬ 
flettore e frontalmente ad esso dei diret¬ 
tori. l'impedenza caratteristica si “riduce" 
In proporzione al numero di questi ele¬ 
menti parassiti. 



Torini 


Fig. 50 Per ottenere nuovamente ai capi 
del dipolo una impedenza caratteristica di 
75 ohm, oltre a ripiegarlo si dovrà appli¬ 
care un *Palun~, che riporti questa bassa 
Impedenza ai valore caratteristico di 75 
ohm. 


differenza di diametro, quindi dalla estremità di tale 
tubo ne fuoriuscirà ben poca. 

Lo stésso dicasi se il diametro dell'antenna aves¬ 
se un diametro inferiore, cioè 30 cm. esi utilizzas¬ 
se per il cavo di trasferimento un diametro di 75 
cm. (vedi fig. 44). 

Per aitenere il massimo trasferimento è assolu¬ 
ta mente necessario che il diametro dell'antenna, 
risulti esattamente delio stesso diametro del cavo 
coassiale e poiché questo ha un'impedenza carat¬ 
teristica di 75 ohm occorre prelevare il segnale AF 
dall'antenna sul punto esatto in cui questa presen¬ 
ta l'impedènza di 75 ohm 

A chi preferisce il calcolo matematico a tale 
esempio, forniremo subilo di seguito una sempli¬ 
ce formula che ci indichérà immediatamente la per¬ 
centuale di segnale che si perderà per 
disadattamento, cioè, ricordando l'esempio dei tubi 
di diverso diametro, la quantità d'acqua in percen¬ 
tuale che si perderà. 

Cesi so abbiamo un'antenna che presenta una 
impedenza ci 243 ohm, come abbiamo visto nel¬ 
l'esempio precedente, e a questa colleghiamo un 
cavo coassiale che presenta una impedenza di 75 
ohm possiamo subita calcolare il Rapporto di On¬ 
de Stazionarie (abbreviato con la sigla ROS) con 
la seguente formula: 

ROS - Impedenza dipolo ; impedenza Cavo 

periamo nel nostra esempio sarà: 

ROS - 243 : 75 = 3,24 


Da questo valore, potremo poi ricavare il valore 
che ptù ci interessa e cioè la percentuale della per¬ 
dita disegnate, utiliztando le seguenti due formule: 

K = (ROS - 1) : (ROS +1) 

Pèrdita % = (K x K) x 100 

quindi, introducendo in tali fomnnule i dati da noi 
ricavati, otterremo: 


K = (3,24 -1) : (3,24 +1} = 0.528 


Perdita % = (0,525 x 0,520} x 100 = 27,0 % 

In pratica dunque, per disadattamento fra I"Im¬ 
pedenza a 75 ohm del cavo coassiale e l'impeden¬ 
za del dipolo, perderemo il 27,0 del segnale 
ricevuto, cioè, su un segnale utile di 500 micro- 
volt. perderemo: 

500 x 27.0 : 100 - 139 millivolt 
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pertanto dì quegli £00 rnicrovùit ne sìrut(eremo 
SOlO: 

500 - 139 = 351 millivolt 

Nella tabella n.4. abbiamo infino riportato il va- 
Tore della perdita in percentuale relativa ai valori 
del ROS che vanno da i ad un massimo di 10, in 
modo da poter sapere Subito, senza eseguire troppi 
calcoli, la effettiva perdita che si otterrebbe nei vari 
casi. 

Abbiamo poc'anzi accennato al retta che un di¬ 
polo a mezz’onda presenta al suo centro una im¬ 
pedenza caratteristica di 75 ohm, però non 
abbiamo precisato che aggiungendo posteriormen¬ 
te a questo un riflettore e anteriormente dei di¬ 
rettori, questa impedenza caratteristica si abbassa 
per cut, da 75 ohm, possiamo ritrovarci con soli 20 
ù 15 ohm ed anche meno 

Poiché per il trasferimento del segnala dall'an¬ 
tenna al TV si uiilizza sempre un cavo coassiale 
che presenta un’impedenza caratteristica di 75 
ohm, è assolutamente- necessario "rialzare fl ii va¬ 
lore dell'ìmpe-denza del dipolo per riportarla al va¬ 
lore richiesto. 

Per far questo è sufficiente ripiegare il dipolo 
e. cosi facendo, l'impedenza caratteristica aumen¬ 
ta di 4 volte, pertanto 15 voli diverranno 15x4 
= 60 ohm e, poiché abbiamo ancora una differen¬ 
za. aggiungeremo un trasformatore ''BALUN". per 
riportare i valore di uscita sui 75 ohm desiderati 
(vedi fìg. 50), 

Precisiamo lutto ciò per farvi comprendere per¬ 
ché sulle amen ne TV vengano usati dei dipoli ri¬ 
piegati. 

LA DISCESA CON CAVO COASSIALE 

Il centro dì un dipolo ripiegato e pure queìio de¬ 
gii elementi parassiti sono sempre collegati elet¬ 
tricamente al supporto metallico, cioè in pratica 
collegati a massa. 

In passato, per prelevare il segnale AF dalle 
estremità del dipolo ripiegato, si utilizzava della 
piattina bifilare da 300 ohm (le antenne a quei tem¬ 
pi venivano costruite con una impedenza di 300 
ohm, anziché di 75 ohm), perché, così facendo, si 
aveva il vantaggio di disporre di una discesa BI¬ 
LANCIATA, con lo svantaggio però, che questa 
piattina di discesa, non essendo schermata, cap¬ 
iava lungo tutto il suo percorso tutti i disturbi pro¬ 
vocati dalia rete illuminazione e dai segnali IV 
riflessi, che giungevano per via indiretta. 

Per ridurre tutti questi inconvenienti, si à adot¬ 
tato il cavo coassiale (vedi fig. 51), cioè un filo cèn- 
Irale per trasferire il segnale AF, totalmente 
schermato da una calza metallica sempre collegata 
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Flg, 51 Molti anni fa per la discesa si uti¬ 
lizzava una piattina bifilare da 300 ohm, 
ma poiché questa captava molti disturbi, 
si è in seguito pascati al cavo coassiale 
schermato che presenta una Impedenza 
di 75 ohm. 


C 


\vr 


3 
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A 



Fig. 52 La piattina bifilare col legata alle 
due estremità del di palo ripiegata ci da¬ 
va la passibilità di ottenere una discesa 
"bilanciata*. fl cavo coassiale avendo la 
calza di schermo co negata a massa, non 
potrebbe mai prelevare il segnale dall'op¬ 
posto semi dipolo se non venisse Interpo¬ 
sto un trasformatore -balun». 
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Fig.54 Utilizzando un cava coassiale la 
cui calza di schermo risulti necessaria¬ 
mente co negata a massa, potremo pre¬ 
levare la tensione solo da un estrema 
di tale trasformatore, cioè solo 10 volt. 


Fig, 53 Per comprendere la necessità di 
questo «balun», potremo paragonare il di¬ 
polo ripiegato ed un trasformatore provvi¬ 
sto di un secondario con presa «centrale* 
co Negata a massa, che eroghi alle due 
estremità 10 + 10 volt. 




Fig,SS li »bglum« è un trasformatore 
provvisto di un primario che andrà col¬ 
legato direttamente sull'uscita del di¬ 
polo, e di un secondario, con un 
estremo collegato a un asse in modo 
da poter prelevare, tramite un cavo 
coassiale, la fatele tensione di 2Q volt 
con una impedenza di 75 ohm. 


alia massa della TV e alla massa dell'antenna o 
del preamplificatore. 

Se, così facendo, si era risolto II problema dei 
disturbi, se ne presentava un secondo, cioè quello 
di avere una discesa SBILANCIATA. 

Infatti, risultando la calza metallica collegata a 
massa, non si poteva più prelevare il segnale pre¬ 
sente sulla opposta estremità del dipolo e si per¬ 
deva cosi metà del segnale AF„ 

Per ovviare a questo inconveniente, in ogni an¬ 
tenna è presente un BALUN, che, oltre ad adatta¬ 
re l'impedenza del drpolo con quella del cavo 
coassiale, ci consente pure di trasformare un in¬ 
gresse SI LANCIATO in un'uscita SBILANCIATA, 
senza perdere la totale tensione captata dal¬ 
l'antenna. 

Per farvi comprendere meglio il significato bilan- 
ciato/sbilanelato, prenderemo come esempio un 
normale trasformatore di alimentazione provvisto 
ci un secondario con presa centrale (uscita bilan¬ 


ciata), tn grado di erogare una tensione dìi 0 +10 
volt rispetto al fife centrale collegato a massa. 

Se alle estremità dei duo fili colleghiamo una 
piattina bifilare e elle estremità di quest 'ultima un 
voltmetro, ovviamente rileveremo una tensione to¬ 
tale di 20 volt (vedi fig. 53). 

Utilizzando un cavo coassiale per prelevare da 
tale trasformatore la tensione presenta, non potre¬ 
mo mai col legare la calza metallica all'altro estre¬ 
mo dei 10 volt, perchè, così facendo, provocherem¬ 
mo un cortocircuito su metà del trasformatore, in 
quanto il filo centrale risulta collegato a massa. 

Il BALUN (vedi fig. 5), in pratica, è un trasforma¬ 
tore provvisto di un primario da 10 +10 volt ed un 
secondario senza "presa centrale" in grado di ero¬ 
gare 20 volt, 

Co Negando un cavo coassiale a tale seconda¬ 
rio, anche ponendo a massa la calza metallica, alle 
sue estremità rileveremo nuovamente una tensione 
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di 20 volt, uguale cioè alla massima tensione 
presenta sul primario. 


I DIAGRAMMI Di IRRADIAZIONE 

Per Indicare il corri porla mento di un'antenna, 
cioè la direzione di puntamento per il massimo 
guadagno e il relativo rapporto A‘R (avanti,'diet a 
a avanti/reiro), si utilizza un diagramma di lira- 
diazione. 

L' ANGOLO di APERTURA, riportato sempre net 
le caratteristiche di ogni antenna, sta ad indicare 
che, ruotamio l’antenna dei gradi indicati rispetto 
alia direzione di provenienza dei segnale, il suo 
guadagno diminuirà di 3 dB, vale a dira che la ten¬ 
sione si ridurrà di 1,41 volte. 

Ogni Casa Costruttrice tornisce per ì vari modelli 
d'antenna tali diagrammi, dai quali l'installatore po 
troppe ricavare (urte le caratteristiche che gli ne¬ 
cessitano. 

In pratica, però, questi diagrammi non vengono 
mai consultati, perché alla maggior parte degli in¬ 
stallatori risultano incomprendibili- Un diagramma 
di più semplice interpretazione, potrebbe essere 
quello da noi riprodotto in lig. 56, 

Partendo dal cerchio centrale che corrisponde 
a 0 dB (guadagno pari a 1} fino a giungere ai cen¬ 
tro. sono presenti tutti i valóri in d8 di attenti azió¬ 
ne, mentre nei cerchi che si espandono verso 
l'esterno sono riportati i valori in dB di guadagno. 

Entro a questo cerchio viene riportato il lobo di 
irradiazione dell'antenna, pariamo piu tate lobo si 
allungherà verso l'esterno, maggiore risulterà il suo 
guadagno. 

In flg. 57, abbiamo riportato il lobo di irradiazio¬ 
ne di un semplice dipolo sprovvisto di riflettore b 
direttore per dimostrarvi che il suo GUADAGNO 
è pari a 0 dB e il suo rapporto A/R è uguale a 0, 
vale a dire che esse riceve con uguale intensità 
sia i segnali che gli provengono frontalmente che 
dal retro. 

In fg. 58, riponiamo invece il lobo di un'anten¬ 
na a 4 elementi, e qui si noterà che frontalmente 
questa antenna ha un guadagnò di 6,5 dB e sul 
retro un'attenuazione di 11,5 dB. 

(NOTA BENE: questo ore di attenuazione del 
segnale su E retro dell'antenna non è il rapporto 
Avanti/Dietro dell'antenna A tal proposito vi ri¬ 
mandiamo ai paragrafo successivo dedicato a que¬ 
sto argomento). 

In fig. 59 riportiamo il lobo di un'antenna a 5ele¬ 
ni enti e in fig, 60 quello di un’antenna a 10 ele¬ 
menti. 



Fig. 56 Un diagramma di Irradiazione di 
facile interpretazione potrebbe essere 
Identico a quello riportato in tale figu¬ 
ra. Partendo dal cerchio centrale corri¬ 
spondente a 0 dB, tutti i cerchi riportati 
nella zona di color grigio rappresenta¬ 
no i valori di «attenuazione», mentre 
quelli riportati in colore azzurro, i valori 
del “guadagno». 



Fìg. 57 Pertanto il lobo di un normale di¬ 
polo sprovvisto di riflettori e direttori, il 
cui guadagno risulti pari a 0 dB, potreb¬ 
be essere così rappresentato. Come ve¬ 
dasi, un normale dipolo ricevo con 
uguale intensità sla I segnali che pro¬ 
vengono frontalmente che posterior¬ 
mente e, con una minima attenuazione, 
tutti i segnali laterali. 
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Fig, 58 Applicando al dipolo un riflettore 
ed un certo numero di direttori, si otterrà 
una drastica attenuazione dei segnali che 
provengono posteriormente e un aumen¬ 
to del guadagno di circa 6 dB de! segna¬ 
te captato frontalmente. 


hH4=H O 

Flg. 59 Aumentando il numero dei diret¬ 
tori, si aumenta il guadagno del segnale 
captato frontalmente, che passerà cosi a 
circa 9 dB, cioè ad un aumento in tensio¬ 
ne di 2,81 9 volte, rispetto a quello ohe po¬ 
trebbe fornirci un normale dipolo 
sprovvisto di elementi parassiti. 


Confrontando i lobi di queste antenne, ss potrà 
subito e facilmente valutare il guadagno frontale 
e la relativa attenuazione sui segnali provenienti 
lateralmente o dal retro. 

Come vedes-i in fig r SI, ammesso che nella no- 
sira zona siano presenti quattro emittenti, che In¬ 
dicheremo conA-B-C-0 in quattro diverse 
direzioni 1 , potremo subito stabilire che: 

Emittente A 

viene captata con un guadagno di 14 dB 
Emittente B 

viene captata con un guadagno di 10 d8 
Emittente C 

viene captata con un guadagno di 0 dB 
Emittente □ 

viene captata con una attenuazione di 20 dB 

In questi casi, scegliendo un'antenna a larga 
banda potremo avere l vantaggio di captare con 
un’unica antenna direzionata su A, anche le emit¬ 
tenti B e C. 

Questo però non costituisce sempre un vantag¬ 


gio. perché, ammesso che remittente A giunga con 
una debole intensità, tanto da dover essere pream- 
piificaia, mentre l'emittente B "eccessivamenLe for¬ 
te", tarilo da non richiedere nessuna preampllfica- 
zione. non potremo con tale antenna utilizzare un 
AMPLIFICATORE A LARGA BANDA. 

Usando in sostituzione DUE antenne a BANDA 
STRETTA, una tarata sull a frequenza del l'emitten¬ 
te A ed una dell'emittente B, potremo preampliti¬ 
ca re il solo canale A, poi MISCELARE su un'unica 
discesa i segnali A + 0 (vedi fig. 62). 

Ritornando' ai nostri diagrammi di irradiazione, 
in tutti i cataloghi troverete invece un disegno co¬ 
me quello riportato nelle figg. 63-64-65-66. 

Infatti, pur variando il GUADAGNO delle diver¬ 
se antenne, il lobo principale partendo dal centro 
raggiungerà sempre per ognuna l'ultimo cerchio 
esterno indicato con 1. 

Tutti gli altri carchi interni, come noterete, sono 
Contrassegnati da un numero 0,8 - 0,6 - 0 T A - 0,2. 

Dal centro partono infine tanti raggi normalmente 
distanziati di 15 gradi, se in totale ne contiamo 24, 
oppure di 10 giadi, se in forale ne contiamo 36. 

In questi casi conoscendo il guadagno deil'an- 
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P'g. 60 Se si aumenta ancor di più i! nu¬ 
mero dei direttori, si riescono a raggiun¬ 
gere guadagni anche di 18 dB. vaie a dire 
un aumento in tensione di ben 7,543 vol¬ 
te. Più aumenta il guadagno più l'anten¬ 
na risulta difettiva, perché il lobo di 
irradiazione si restringe. 


tenna. potremo stabilire l'attenuazione, che si 
otterrà ruotando l'antenna di 10 - 15 gradi ri¬ 
spetto alla direzione dell'emittente 
Ammesso che l'anienna presa come esem¬ 
pio abb a un guadagno di 8 dB, per sapere a 
che guadagno corrisponde ciascun cerchio in¬ 
terno, dovremo semplicemente eseguirà le se¬ 
guenti moltiplicazioni: 

Sxi s 0 dB 
8 x 0,0 = 6,4 dB 
8 x 0.6 = 4,8 dB 
& x 0.4 = 3,2 dB 
8 * 0.2 = 1,6 dB 

Questi dati, non vengono mai presi in consi¬ 
derazione dalf installatore, perchè tutti ritengo¬ 
no che la soluzione ideale sia sempre quella di 
direzionare l'antenna esattamente verso l'e¬ 
mittente 

Ammettiamo per ipotesi di aver installato 
un'antenna in una zona In cui assieme al se¬ 
gnale principale giunga anche un segnale ri¬ 
ti esso (vedi fig. 67). oppure un segnale video 
di un'altra emrttente operante su un canale 
adiacente, che potrebbe disturbare l'immagine 
con rigature, o reticoli. 

Supponiamo che l'antenna installata abbia 
un guadagno di 14 dB e che il suo diagramma 
di irradiazione sia identico a quello da noi ripor¬ 
tato in fi<g_ 67. 

Pochi sanno che ruotando l'antenna di circa 



Fig. si Con il diagramma di Ir* 
radiazione è possibile valutare 
con quale guadag no o attenua 
zione vengano captati i vari se¬ 
gnali che raggiungono la 
nostra anténna sia lateralmen¬ 
te che posteriormente. Per ot¬ 
tenére questo dato è sufficien¬ 
te verificare su qua fé cerchio 
del diagramma il segnale si 
congiungerà con il lobo- di Ir¬ 
radiazione 
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Fig. B2 Le antenne a «larga banda* non sempre sa¬ 
no vantaggiose. Infatti, se nella nostra zona captia¬ 
mo Il segnale della emittente A molto «debole* e 
quello della emittente B molto «forte», è sempre con¬ 
sigliabile usare due antenne a sbanda stretta», per¬ 
ché, cosi facendo, potremo preampllficare II solo 
segnale «A», e miscelarlo successivamente al segna¬ 
te «B", che non necessita di essere preamplificato- 


10-15 gradi, si riuscirà in modo mollo semplice ad 
attenuare il segnale interferente fino a farlo 

sparire. 

Infatti, se il segnale principale che ci interessa 
ricevere ci giunge con un'ampiezza di 54 denti¬ 
ere volt (501 microvolt), e il segnale Interferente, 
captato lateralmente con un'ampiezza di 40 dBmi¬ 
crovolt {pari a 100 microvolt, vedi Lg, 67), ruotan¬ 
do la nostra ante n na di sol i 15 gradi, pur rid ucen do 
di poco il segnale principale, potremo invece at¬ 
tenuare considerevolmente il segnale interferen¬ 
te, tanto da neutralizzarlo. 

Infatti, sapendo che l’antenna guadagnai 4 dB. 
noi diversi cerchi il segnale verrà captato con un 
guadagno pari a: 

14 dB k 0,8 - 11,2 dB 
14 dB X 0.6 = 8.4 dB 
14 dB k 0,4 = 5,6 dB 
14 dB x 0,2 - 2,8 dB 

Pertanto, se ruotiamo Cantar riadi 15 gradi, co¬ 
me vedasi in fig, 68 I segnale principale incon¬ 
trerà il lobo di Irradiazione in corrispondenza del 
cerchio Indicato con 0,8, mentre M segnale inter¬ 
ferente incontrerà il lobo di irradiazione sul cer¬ 
chio più interno indicalo con 0,2, 

Cosi facendo, netta direzione del segnale prin¬ 
cipale l’antenna non guadagnerà più il suo mas¬ 
sima, cioè 14 dB, ma solo 11,2 dB, cioè risulterà 
attenuato di soli 2.8 dB, infatti: 

14 - 11,2 = 2,8 dB 


mentre ni segnale interferente subirà una attenua¬ 
zione- pari a 8,4 dB. infatti, se precedentemente 
quesio segnale incontrava il lobo 0,8 pari a 11,S 
dB, ora esso incontra il ipbo 0*2. che corrisponde 
ad un guadagno di 2.8 dB, pertanto avremo una 
attenuazione di: 

14 *0,8 = 11,2 dB 

11.2 - 2,8 = 8,4 dB 

Se ci interessa conoscere le ampiezze dei due 
segnali che ci ritroveremo ai capi dell’antenna con 
questa forzata rotazione dii 5 gradi, potremo sot¬ 
trarre ai 54 dSmicnovolt dal segnata pri ncipale 2,8 
dB e ai 40 dSmicrovolt del segnala interferente 
gli 3,4 dB, ottenendo così: 

54-2,8 = 51,2 dBmiprovali 

40 - 8,4 - 31,6 dBmjcrovolt 

Utilizzandola nostra tabella dei dBiricrpvoft [ve¬ 
di tabella n.2 dei dBmlcrovolt}, troveremo che: 

51.2 dBmierovcltcorrispondono ad unatensìo- 
ne dì circa 355 mie rovo tt. 

31,6 dBmierovclt corrispondono ad una tortaio- 
ne di circa 37,6 microvoU. 

In pratica il segnale interferente, dai precedenti 
100 microvolt si é attenuato a ben 37*6 microvolt. 

Come avrete notato, utilizzando la tabella dei 
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Fig. 63 I diagrammi di irradiazione riporta¬ 
ti nei vari cataloghi sono composti normal¬ 
mente da cinque cerchi contraddistinti dai 
numeri 1 - 0,S -0,6 ■ 0,4 - 0,2. Ir questo di¬ 
segno riportiamo Jl lobo di un normale di¬ 
polo sprovvisto di elementi parassiti. 



Fig, 64 in tale diagramma abbiamo riporta¬ 
to il lobo d'irradiazione d! un'antenna a 3 
elementi. Subito si noterà che il lobo po¬ 
steriore si lentia entro il cerchio 0,4, men¬ 
tre quello anteriore raggiunge il cerchio 
esterno contrassegnato con 11 numero 1. 



SD- TP 


m ini <p 

Fsg. BS Più aumenta il numero del diretto¬ 
ri, più si restringe 11 lobo posteriore. I gra¬ 
di riportati sui raggi, cioè 0 -15 - 30, ecc,, 
risultano utili per calcolare II valore di at¬ 
tenuazione che si otterrebbe direzionando 
l’antenna verso 1 gradi inditeti. 


U\ * 1 1 1 1 I 1 | Ah 

Ittttttttì v-ì 

Fìg, 66 Poiché il lobo frantale raggiunge 
sempre II cerchio esterno T, indipendente¬ 
mente da] guadagno assunto dall'antenna, 
per calcolare I dB di attenuazione è asso¬ 
lutamente necessario conoscere il massi¬ 
mo guadagno di ogni antenna. 
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TABELLA dei dB mfcrovoSt su 75 ohm 


dEuV 

microvtìÈt 


dBuV 

mierovolt 

__ 

_ 


32,0 

39'. e 

0 

1 


32,5 

42,2 

0.5 

1.06 


33,0 

44.7 

LO 

1,12 


33.5 

47.3 

1,5 

1,19 


34,0 

50.1 

2,0 

1,26 


34,5 

53,1 

2.5 

1,33 


35,0 

56,2 

3.0 

1.41 


35,5 

59.5 

3,5 

1.50 


3S,0 

63,1 

4,0 

1,58 


30,5 

60,6 

*.5 

1,68 


37,0 

70.8 

5.0 

1,78 


37,5 

75,6 

5,5 

1,BB 


38.0 

79,4 

6,0' 

2,00 


33.5 

61,4 

6.5 

2,11 


39.0 

69.1 

7,0 

2.24 


39.5 

£4.1 

7.5 

2,37 


40,0 

100 

8.0 

2,51 


40,5 

106 

S.5 

2,65 


41.0 

112 

9,0 

2,82 


41.5 

119 

95 

2.98 


42.0 

126 

10,0 

3.16 


42,5 

133 

10,5 

3,35 


43,0 

141' 

11,0 

3,55 


43.5 

150 

11,5 

3,75 


44,0 

159 

12,0 

3,93 


44,5 

168 

12,5 

4,22 


45,0 

178 

13,0 

4.47 


45.5 

169 

13,5 

4.73 


46,0 

200 

14,0 

5.01 


46,5 

211 

14,5 

5.31 


47,0 

224 

15,0 

5,62 


47,5 

237 

15.5 

5,95 


43,0 

251 

16.0 

6,31 


49,5 

265 

16.5 

6.SB 


49,0 

282 

17.0 

7,OS 


49,5 

29B 

17.5 

7,50 


50,0 

316 

18,0 

7,94 


50,5 

335 

10.5 

a,14 


51,0 

355 

19.0 

6.91 


51,5 

376 

19.5 

9.41 


52,0 

398 

20,0 

10,0 


52,5 

422 

20.5 

10,6 


$3.0 

447 

31.0 

11,2 


53.6 

473 

2L5 

11,9 


54,0 

501 

22,0 

12,6 


54.5 

531 

22,5 

13,3 


$5.0 

562 

23.0 

14,1 


55.5 

595 

23,5 

15,0 


56,0 

631 

24.0 

15, B 


56.5 

663 

24.5 

16.6 


57,0 

708 

25,0 

17,8 


57,5 

756 

25,5 

18,8 


58,0 

794 

26,0 

20,0 


sa,5 

814 

26.5 

21,1 


59,0 

891 

27 0 

22.4 


59,5 

941 

27.5 

23.7 


60.0 

1.000 

26.0 

25,1 


60.5 

1.060 

26.5 

26,5 


61,0 

1.120 

£9.0 

28.2 


61,5 

1.190 

29.5 

29.8 


62,0 

1,260 

30,0 

31.6 


62.5 

1.330 

30,5 

33,5 


63,0 

1.410 

31.0 

35,5 


63.5 

1.300 

31.5 

37.6 


64,0 

1.580 


dBuV 

micro-volt 


dBuV 

millivolt 

64.5 

1660 


93,0 

44.7 

65.0 

1.760 


93,5 

47,3 

65.5 

1.890 


94,0 

$0,1 

66.0 

2.000 


94,5 

53.1 

66.5 

2.110 


96,0 

$6,2 

67,0 

2.240 


S5.5 

59,5 

67,5 

2.370 


96.0 

63,1 

68.0 

2.510 


96 .5 

66,8 

68,5 

2.650 


97,0 

70,B 

69.0 

2.820 


97,5 

75,0 

69.S 

2.980 


96.0 

79,4 

7Q t C 

3.160 


98,5 

91,4 

70,5 

3.350 


99,0 

09,1 

71.0 

3.550 


99.5 

94,1 

71,5 

3.760 


1O0.0 

100 

72,0 

3.960 


100.5 

106 

72,5 

4.220 


101,0 

112 

73,0 

4.470 


101.5 

119 

73,5 

4.730 


102.0 

126 

74,0 

5,010 


102.5 

133 

74.5 

5.310 


103.0 

141 

75,0 

5.620 


103.5 

150 

75,5 

5.950 


104,0 

158 

76,0 

6310 


104.5 

168 

75.5 

6,680 


105.0 

178 

77,0 

7,000 


105,5 

138 

77.5 

7,560 


106,0 

200 

78.0 

7.940 


106.5 

211 

7E5.5 

8.140 


107,0 

224 

79.0 

3.910 


107,5 

237 

79.5 

9,410 


108,0 

251 

80.0 

50.000 


108,5 

265 

80.5 

10.600 


109,0 

202 




109,5 

290 




110,0 

316 




110,5 

335 




111,0 

355 




111,5 

370 

dBuV 

mllflluiolt 


112.0 

3£S 




112,5 

422 

— 

— 


113,0 

447 

&1,0 

1 1 2 


113,5 

473 

ai .5 

U,9 


114,0 

501 

82.0 

12,6 


114.5 

531 

82.5 

13,3 


115,0 

562 

63,0 

H:1 


115,5 

505 

83,5 

15,0 


116,0 

631 

84.0 

15,8 


116,5 

558 

84.5 

16,8 


117,0 

708 

85.0 

17.6 


117,5 

756 

85.5 

16,8 


118.0 

794 

86.0 

20,0 


ne,b 

014 

86.5 

21,1 


119,0 

691 

87,0 

22.4 


119,5 

941 

87.5 

23.7 


120,0 

1.000 

&B.0 

25.1 


120,5 

LOBO 

88,5 

20.5 


121,0 

1.120 

89.0 

28,2 


121,5 

1.190 

S9.5 

2£,8 


122,0 

1.260 

90.0 

31,6 


122,5 

1 333 

SO, 5 

33,5 


123,0 

1.410 

91*0 

36,5 


123,5 

1.500 

91,5 

37,6 


124,0 

1.580 

92,0 

39,B 


124.5 

1-630 

92.5 

42,£ 


125,0 

1.780 
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Fìg. 67 Se nella nostra zona oltre al se¬ 
gnale "diretto» captalo con urna intensi¬ 
tà di 54 dBmicrovolt, ne giunge late¬ 
ralmente anche uno '«interferente» con 
una intensità dì 40 dBmicrovolt, si po¬ 
trà eliminare totalmente quest ‘ultimo 
ruotando leggermente l'antenna, come 
ve-desi in fig r 66. 


FEg. 66 Ruotando l anterna dì soli 15 
gradi, il segnale -diretto» lo capteremo 
con una attenuazione di soli 2.9 dB (54 
- 2,8 = 51,2 dBmicrovolt), mentre quel¬ 
lo «Interferente» con una attenuazione 
di circa 8,4 dB (40 -8,4 = 3i.6 dSmfcro- 
volt). Vedi esempio riportato nelt'arti- 
colo. 



ae* »* 1 

SUdBjV 


dBmicrovoit. abbiamo ricavato immediatamente 
turiti E dati Che ci interessano con una semplice sol- 
trazione. meni re tutto questo sarebbe risultato 
molto più complesso se avessimo eseguito i cal¬ 
coli con la sofà tabella dei dB. 

Par farvi comprendere queste differenza, ripor¬ 
tiamo qui dì seguito tutte le operazioni che avrem¬ 
mo dovuto svoEgere: 

1® Controllare ne ila tabe Ila dei dB a quale gua¬ 
dagno in tensione corrispondono 14 dB. e qui 
avremmo trovato il numero 5.012, 

2° Dividere in seguito i micrwolt del segnale 
principale, cioè 501 mjcrovoìt per tale numero, per 
ottenere it valore di tensione corrispondente a 0 
dB: 

SDÌ ; 5,012 = 99,9 microvolt 

3° Contrai lare infine nefia labella dei dB a qua¬ 


le guadagno corrispondano in tensione 11,2 dB. 

4* Non trovando nella tabella tela valore dovre¬ 
mo prendere quello rete!ivo a 11 dB = 3,549. poi 
quello relativo a 0,2 dB - 1,023 ad eseguire una 
moltiplicazione 3.546x 1,023 = 3,629 volte 

5° Moltiplicare questo numero par il valore di 
tensione pari a 0 dB ottenendo cosi: 

99,9 x 3,29 = 362 mi orovolt 

Questi 362 mie rovo It corrisponderebbero alla 
tensione del segnate principale captato con l'an¬ 
tenna ruotala di 15 gradi. 

Proseguendo dovremo ora calcolare la tensio¬ 
ne del segnala interferente, 

1Sapendo che questo sognale di 100 micro- 
volt lo captiamo lateralmente sur lobo0,0 che cor- 
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risponde ad un guadagno di 11.2 dB. ricerche-re¬ 
mo nella tabella dei dB a che guadagno corrispon¬ 
de in tensione e qui avremo ancora un valore pari 
a 3,629. 

2° Dividere i 100 mie rovo St per 3,029 per rica¬ 
vare il valore di tensione pari a 0 dB, che corrispon¬ 
deranno ac 

100 : 3.63 - 2 7, SS microvott 

3° Ruotando l'antenna di ISgradi questo segna¬ 
le riflettente lo captiamo ora in corrispondenza del 
lobo 0,2, che corrisponde ad ur guadagno in dB 
pari a: 

14 X 0,2 = 2,8 dB 

4 V Controllare nella tabella dei dB a quale gua¬ 
dagno in tensione corrispondono 2,8 dB e trove¬ 
remo il numero 1,33. 

5 C Moltiplicare la tensione equivalente a DdS 
cioè 27,55 mie no volt per 1,36, Ottenendo così: 

27,55 x 1,38 = 38 microvolt 

Questi 38 microvolt corrispondono alia tensio¬ 
ne del segnale Interferente captato con l'anten¬ 
na ruotata di 15 gradì. 

Poiché appare evidente che il risultato del cal¬ 
colo effettuate con dSmierovott non risulta esat¬ 
tamente identico a quello effettuato con i dB ; 
dobbiamo qui precisare che all’atto pratico torse 
nessuno dei due corrisponderà al valore reale pre¬ 
sente ai capi dell'anienna. 

ii segnale principale potrebbe intatti risultare di 
350 o 370 microvolt, così pure il segnale interfe¬ 
rente potrebbe raggiungere un valóre di 35 o 40 
microvolt percié non soffermatevi troppo su que¬ 
ste irrisorie differenze e considerale sempre p iù va¬ 
li di i calcoli effettuali in dBmicrovolt. 

Infatti non è detto che l'antenna acquistata pre¬ 
senti un guadagno esattamente pari a 14dB e non 
risulti! invece di 14,5 o di 13,8 dB, inoltre i grafici 
dei lobi per quanto perfetti non ci permetteranno 
mai di appurare con assoluta precisióne so 11 se¬ 
gnale principale con una rotazione dì 15 gradi, va¬ 
da esattamente ad incontrare il cerchio 0.2 e non 
invece un valore prossimo, cioè 0.25 o 0,15. 

Pertanto questi calcoli servono per conoscere 
molto approssimatsvamenle il valore di tensione 
che covremmo ritrovarci al capi dell'antenna effet¬ 
tuando tale rotazione. 

tn pratica quando ci si Irova su di un edificio nes¬ 
suno farà mai del rilrevi con un goniometro per sta¬ 
bilire i gradì dì rotazione, né userà la calcolatrice 


per ricavare tali dati, pertanto fa soluzione oiù Sém¬ 
plice rimane sempre quella di controllare diretta- 
mente con un misuratore dì campo dì quanto 
conviene "ruotare” l'antenna per poter attenuare 
maggiormente il segnale interferente, senza trop¬ 
po attenuare quello principale. 

L'UTILITÀ dei dBmicrovolt 

La tabella dei dBmlcrovolt (M ì) t oltre a sem¬ 
plificarci qualsiasi calcolo, d permetterà anche di 
calcolare in via teorica quale segnale ci ritrovere¬ 
mo SU tutte le prese utenti nel valutare le attenua¬ 
zioni dei cavo dì disossa, di conoscere l'ampiezza 
di un, segnale di un'antenna, e anche di scegliere 
l'amplificatore d'antenna più idoneo al nostro im¬ 
pianto centralizzato. 

Pertanto vi consigliamo di inserire questa tabel¬ 
la entro un raocogittore con fogli dt plastica traspa¬ 
rente, per poterla facilmente consultare ad ogni 
occasione. 

Questa tabella in dBmicrovai! da noi riportata 
serve solo per impianti TV in quanto calcolala per 
una impedenza caratteristica di 75 ehm. cioè pari 
al valore di impedenza di una qualsiasi antenna, 
di un cavo coassiale di discesa, di un ingresso e 
dii uscita di un qualsiasi preamplificatoreTV. di un 
filtro attivo, di una presa, di un derivatore, ecc., cioè 
di un qualsiasi corri pan ente attivo o passivo TV. 


IL GRAFICO DELL'ANTENNA 

Infig. 69 possiamo vedere il grafico di un'anten¬ 
na a LARGA BANDA @ nelle figg. 70-71, il grafico 
di due antenne tarale per due precise gamme di 
frequenza, cioè per due diversi CANALI TV. 

Normalmente un installatore quando deve de¬ 
cidersi ad acquistare un'antenna fa questo sem¬ 
plice ragionamento: 

Perchè devo installare due antenne per rice¬ 
vere due canali, quando dispongo di un'anten¬ 
na a LARGA BANDA che 11 capta tutte e due? 

In pratica questo ragionamento non sarebbe er¬ 
rato. se non si verificassero delie condizioni parti¬ 
colari, per cui spesso risulta più vantaggioso 
scartare l'antenna a larga banda e sceglierne due 
tarate sul relativo e solo canale da ricevere, 

Infatti se ci troviamo In una "zona" in cui sul re¬ 
tro dell'antenna possono giungere dei segnali RI¬ 
FLESSI di un diverso canale, un'antenna a LARGA 
BANDA li cdnvpgiierà, anche se attenuati, tutti sul 
TV, mentre un'antenna tarata su un ben preciso 
CANALE automa)icémente li escluderà anche se 
risultassero di forte intensità. 
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Come già riportato in fig. 62, due antenne tara¬ 
le su due diversi cariai* possono pure risultare van¬ 
taggiose „ rispetto ad un'antenna a larga Panda, se 
i due segnali da captare giungono con elevati di¬ 
slivelli di intensità. 

Ammesso che remittente A che trasmetta sul 
canale 40 giunga con 100 microvolt e l’emitten¬ 
te 5 che trasmette sul canale 56. giunga con 600 
microvolt, con due antenne separate potremo 
preamplili care il solo segnale che giunge dal l'an¬ 
tenna A per portarlo- ad un livello di 500-600 mi- 
provole, poi miscelarlo ai segnale non preamplìfìca- 
lo dell'antenna B come vedasi in fig. 62. 


IL RAPPORTO AVANTMRETRO 

Se abbi amo acquistate! un'antenna che presen¬ 
ta le seguenti caratteristiche: 

Guadagno = 6 dB 

Rapporto A/R - 25 dB 

e Direzionandola verso l'emittente, ai suoi capi ci 
ritroviamo urn segnale di 200 microvolt. potremo 
subito conoscere l'ampiezza del segnale che ot¬ 
terremo ruotando l'antenna in senso opposto. 

Guardando la tabella dei dBmlcrovolt scoprire¬ 
mo che una tensione di 200 mscravolt corrispon¬ 
de a 46 dBuV. 

Sapendo che il rapporto A/R risulta di 25 dB, 
eseguiremo questa semplice operazione: 

46-25 = 21 dBmiCrovolt 

sempre nella tabella dei dBmlcrovolt troveremo 
che 21 dBmicrovoH corrispondono ad unàtensio- 
nedi 11 microvolt, pertanto se ruoteremo l’anten¬ 
na in senso opposto, ai capi del dipolo ci 
ritroveremo con un segnale dì 11 microvolt 

Senza questa tabella avremmo dovuto usare 
quella dei dB (tabella N.1)e il calcolo sarebbe stato 
molto piu laborioso e complesso, infatti: 

1 s Conoscendo l'ampiezza del segnale presente 
ai capi dei dipolo, dovremo stabilire l'ampiezza del 
segnale ricevuto con ii guadagno dall’antenna pari 
a € dB, quindi, sapendo che E dB corrispondono 
ad un guadagno In tensione di 2,51, dovremo svol¬ 
gere la seguente operazione: 

200 : 2.51 = 79,66 

? n Sapendo che il rapporto A/R è uguale a 25 
dB, dovremo togliere da questo numero il guada¬ 
gno dell'antenna: 

25 - S - 17 dB attenuazione sul retro 



Fig. 69 In questo grafico di un'antenna a 
«larga banda* possiamo vedere molto più 
dettagliatamente II guadagno in dB alle 
varie f requenze (zona di colore azzurro) 
e II rapporto di attenuazione avsmirindie- 
tra, sempre espresso in dB (colore 
grìgio), in corrispondenza delle stesse 
frequenze. 



Fìg„ 70 Un’antenna a sbanda stretta» ta¬ 
rata sul canale 21 (frequenze 470 - 473 
MHz} non ci permetterà mal di captare al¬ 
tri segnali che non rientrino In tele gam¬ 
ma; pertanto, a differenza di una a targa 
banda, con questa sarà più semplice eli¬ 
minare interferenze e onde riflesse. 



Fig 71 Installando un’antenna a «banda 
stretta» tarata sul canale 57 (frequenza 
755 - 756 MHz), In caso di necessità po¬ 
tremo presmplificare solo questo canale 
per poi miscelarlo con quello della ban¬ 
da 21, come visibile nel disegno riportato 
in fig. 62. 
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A/R = 25d& 



iH=H 


Fig. 72 Disponendo di un'antenna che 
presenta un guadagno di 8 dB e un rap¬ 
porto avanti/lncFielro di 25 dB, se direzio¬ 
nandola verso remittente ai suoi capi 
rileviamo un segnale di 200 micravolt pari 
a 45 dBmicrovolt, potremo subito calco¬ 
lare l'ampiezza del segnale che captere¬ 
mo sull lato opposto eseguendo questa 
semplice operazione 46 -25 = 21 d8ml- 
crovolt. 


-TTjlB 



K=HH <□ 

Fig. 73 Lasciando sempre collegato ai ca¬ 
pi di questa antenna un -misuratore di 
campo», se ruoteremo l’antenna In sen¬ 
so Opposto, potremo constatare che il se¬ 
gnale precedentemente captato con una 
Intensità di 200 microvott, si sarà attenua¬ 
to a ben 11 microvolt, che corrispondo¬ 
no esattamente a 21 dBmicrovoPt (vedi 
tabella dBmicrcvolt). 


3 6 Nella tabella dei dB troveremo che 17 dB cor¬ 
rispondono ad una attenuazione di 0,141 volte. 

4* Sapendo che il segnale captato con un dipo¬ 
lo con guadagno pari a 0 dB, è di 79>63 micro¬ 
volt. dovremo moltiplicare questo numero per 
0,14, ottenendo: 

79,68x0,141 = Il microvolt 

a lo stesso valere Che. con i dBmicrovolt, ab¬ 
biamo ottenuto molto più velocemente eseguen¬ 
do una sola e semplice sottrazione. 

Cosi sa abbiamo un'antenna che guadagna 12 
dB e non conosciamo il valore in dB del rapporto 
A/R. dovremo necessariamente direzionarla ver¬ 
so una emittente. 

Ammesso che cosi facendo ai capi dei dipolo sì 
rilevi una tensione di 400 microvolt e ruotandola 
in senso opposto 25 microvolt, dovremo ricerca¬ 
re nella nostra tabella dei dBmicrovolt il valore cor- 
rispondente, cioè: 

400 microvolt - 52 dBuV 

25 microvolt = 28 dBuV 

Avendo a disposizione questi cfus valori, neavare 
il rapporto A/R di questa antenna risulta molto sem¬ 
plice, perchè dovremo eseguire una semplice sot¬ 
trazione: 

52-28 = 24 dB [rapporto A/R) 

Se volessimo ricavare tale dato eseguendo il cal¬ 
colo in dB, dovremo eseguire tutte queste ope¬ 
razioni; 

1° Controllare nella label radei dSache guada¬ 
gno rn tensione corrispondono 12 dB e qui trove¬ 
remo il numero 3,981. 

5® Dividere i microvolt del segnale captato per 
tale nuim&ro per ottenere iP valore di tensione cor¬ 
rispondente a 0 dB: 

400 : 3,981 = 100,4 microvolt 

3 6 Sapendo che direzionando l'antenna in sen¬ 
so opposto ali emittente che desideriamo ricava¬ 
re, ci ri troveremo con un segnale di 25 microvolt, 
dovremo ricavare il rapporto di attenuazione: 

25 : 100,4 = 0,249 rapporto attenuazione 

4 C Controllare nella tabella delle attenuazioni in 
tensione, a quanti dB corrisponde II valore di 0,249, 












































non trovandolo, cercheremo il valore più prossimo, 
cioè Q,251 e per tale numero troveremo 12 dB. 

4° Sommando il GUADAGNO AVANTI pari a 12 
dB con I ATTENUAZIONE DIETRO, In questo ca¬ 
so pari ancora a 12 dB. otterremo: 

12 + 12 = 24 rapporto A/R 


IL GUADAGNO DI UN'ANTENNA 

Sempre utilizzando la tabella dei dBmicrovolt 
è possibile conoscere i dB di guadagno di una 
qualsiasi antenna m modo semplice e veloce. 

Per conoscere questo dato, occorre necessaria- 
mente procurarsi un’antenna dr guadagno' noto da 
utilizzare come campiane. 

A rum esso dì aver scelto un'antenna campione 
che guadagna 7 dB. capteremo con questa un se¬ 
gnale TV e leggeremo su un misuratore di cam¬ 
po il valere di tensione presente. 

Se téle antenne ci fornirà ai suoi capi un segna¬ 
le di 200 mìcrovolt. controlleremo nella tabella dei 
dBmicroveti il corrispondente valore, che risulte¬ 
rà pari à: 

46 dBmicrovolt 

A questo punto sostituiremo l'antenna a guada¬ 
gno noto con l'antenna di cui non conosciamo il 
guadagno e con essa capteremo la stessa emit¬ 
tente. 

Se ai suoi capi ci ritroviamo una tensione dì 316 
mìerovolt dovremo per tale valore ricercare il cor¬ 
rispondente valore in dBmicrovolt, che risulterà 
pari a: 

50 dBmicrovolt 

Facendo la differenza Ira quesii due valori noli, 
conosceremo subito quanti dB in più guadagna ta¬ 
le antenna rispetto a quella "campione 

50 - 46 = 4 dB 

Poiché l'antenna campione ha un guadagno di 
7 cB é tacile intuire che il guadagno della secon¬ 
da antenna sarà pari a: 

7 + 4 ■ 11 dB 

Questa stessa operazione può sempre essere 
sfruttala per conoscere il guadagno ignoto di un 
qualsiasi amplificatore d'antenna o per stabilire la 
differenza d'intensità tra duo eminenti- 


Segue ne; prossimo numero. 
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ifi questa 3 e lezione vi illustriamo tutti gli accorgimenti da adottare 
per fissare sul tetto di un edificio lì palo di sostegno di un’anten¬ 
na, per col lega rio a “terra 1 per scaricare eventuali cariche elettro 
statiche e per impedire che attiri i fulmini. In questo articolo 
indichiamo anche a quale distanza occorre applicare piu antenne 
e tutte le norme Legislative che regolamentano l’installazione. 



CORSO di specializzazione per 


Per fissare correttamente su un tetto il palo di 
un'antenna, dovrete attenervi alle seguenti regole: 

1° Usate sempre pali zincati per prevenire nel tem¬ 
po eventuali corrosioni. 

3 c Chi udete sempre I e, parte superiore del tubo con 
un tappo {veci fig,74), per evitare che l'acqua pos¬ 
sa infiltrarsi ed allagare il sottotetto. Chiudendo la 
parte superiore del lubo si evita anche qualsiasi 
effetto acustico, ad esempio che II tubo si comporti 
come una canna d'organo quando soffia il verno. 

3* Non, dimenticatevi di avvolgere del nastro iso¬ 
lante attorno alle giunture dei due tubi eli diverso 
diametro (vedi fi g.75). Se non adotterete questa 
precauzione, con la prima pioggia strettì interpel¬ 
li dal vostro diente, perché dell'acqua, infiltran¬ 
dosi. lungo ti tubo, avra provocato larghe chiazze 
di umidità nel soffitto dell'inquilino dell'ultimo 
piano. 

4 e Sempre per evitar® eh e l’acqua allaghi il sotto¬ 
tetto, applicate sulla base del palo una proiezione 
»rt gomma o in zinco, saldata in modo che l'acqua 
possa scorrere sui letti senza infilirarvlsi (vedi 
fìg.76). 


5* Per portare il cavo dati'esterno all'interno, do¬ 
vrete farlo passate attraverso-il muro, in modo che 
l’acqua non possa infiltrarsi (vedi lìg.77): laddove 
ciò non sìa possibile, murate un tubo ripiegato a 
U entro il quale farete passare il cavo (vedi fig.78). 
In altre parole dovrete sempre evitare che vi sia 
ii rischio di una infiltrazione d'acqua nel fabbricato. 

6° In un ottimo impianto non deve mai sussistere 
la possibilità ohe il palo possa cader®, anche quan¬ 
do sarà carico di neve; quindi non fissatelo su can¬ 
ne fumarie, ma su un muro portante con staffe mu¬ 
rate (vedi fi s,79f. 

7* Il sostegno verticale dell'antenna deve sempre 
essere cóntro ventato con tiranti. Se usate 3 tiran¬ 
ti è opportuno che questi siano collocati a trian¬ 
golo vedi fig.SOJ, diversamente, primis opoi. il palo 
eolio 'azione del vento, si piegherà facendo ca¬ 
dere l'antenna. 

Se usate 4 tiranti disponeteli a eroe® come vede- 
si in fig Si, 

Per pali molto alti è opportuno inserirò, a diverse 
altezze, più tiranti, diversamente il palo si PIEGHE¬ 
RÀ sempre a metà lunghezza. 

8° I tiranti dovranno essere ben tesi, pertanto vi- 
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Fig. 75 Attorno aUe giunture- dei due tubi di diametro 
decrescente, non dimenticatevi di avvolgere del nastro 
adesivo. Se non adotterete questa precauzione, alle pri¬ 
me piogge l'acqua allagherà il solalo ed il danno che 
causerete sarà ben superiore al costo di quel poco di 
nastro necessario. 
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Flg, 76 Sempre per evitare che l’ac¬ 
qua entri nel sottotetto, dovrete ap¬ 
plicare sulla base del tube una 
protezione in gomma o in zinco, con¬ 
trollando phe fe pioggia non possa in¬ 
filtrarsi sotto alle tegole. 


dovrete sempre inserire dei “tendicavo” (vedi 
fig,B2). 

9* in caso di caduta accidentale dell'antenna, do¬ 
vrà essere rigorosamente esclusa la possibilità che 
entri in coniano con linea elettriche adiacenti. 
Nel caso in cui nelle vicinanze siano presenti linee 
elettriche con tensioni fino ad un massimo di 
10.000 voll_ occorrerà tenere l'antenna ad una di¬ 
sianza di almeno 20 metri da queste ultime (vedi 
fig 83) 

Nel caso di linee elettriche con tensioni superiori 
ai 10.000 volt, é necessario tenere l'antenna a una 
distanza non inferiore ai 50 metri da quesie ultime 

IO 6 L’antenna ricevente va installata il più lonta¬ 
no possibile dalle strade percorse da intenso traf¬ 
fico di automezzi, in modo che l'edificio su cui è 
collocata faccia da schermo a tutti i disturbi gene¬ 
rati dall'accensione delle candele delle auto (vedi 
fsgJ04). 

11 9 Se su un edilicio sono collocate insegne lu¬ 
minose al neon, conviene sempre installare l'an¬ 
tenna il più distante possibile da queste sorgenti 
di rumore (vedi ftg.B5). 

12° Nel casa in cui sul letta del fabbricato si deb¬ 
bano Installare più antenne per più utenli. ognu¬ 
na collegata ad un proprio amplificatore, occorre¬ 
rà sempre tenerle distanziate di almeno 3 metri, 
per evitare che si influenzino a vicenda. 

Non collocate mai due antenne ^na di fronte al¬ 



FiS- 77 Se farete entrare lateralmen¬ 
te il cavo coassiale, prima di passar¬ 
lo net muro, ripiegatelo a U. Cosi 
facendo, l'acqua che scorrerà lungo 
il cavo non potrà infiltrarsi nelPappar- 
ta mento. 


l'altra ad una identica al lazza, perchè la prima to¬ 
glierebbe segnale alla seconda, perciò controlla¬ 
ta sempre che tra runa e l'altra sussista una dif¬ 
ferenza In altezza di almeno 1 metro (vedi fig &61 

13* Ricordatavi di collocare sempre a TERRA e 
in modo stabile e sicuro il palo metanico di soste¬ 
gno. 

Con una buona presa di terra si eviteranno molli 
inconvenienti. 

Ad esempio, se accidentalmente l'antenna doves¬ 
se cadere e un filo di un tirante entrasse in con lat¬ 
to con una linea elettrica anche a soli 220 volt, non 
correreimmo mai il rischio dii essere "folgorali'' 
quando andremo a rimuoverla. 

Con il palo collegato a massa, in estate, duran¬ 
te i temporali, avremo la certezza che nessun FUL¬ 
MINE cadrà sull’antenna, perchè l'elettricità stati¬ 
ca presente nelf arra subito si scaricherà a tèrra, 
quindi non si potrà mai formare un potenziale del¬ 
inco cosi elevato da far scoccare un fulmine (vedi 
fig .90). 

Collocando a terra il palo di sostegno, disperde¬ 
remo pure tutto te scariche elettrostatiche che si 
formano in estate, anche in giornate serene, per 
lo sfregamento delle particelle periate dal vento 
sulle su portici metalliche dell'antenna c per l'influs¬ 
so dei campi elettrici degli strati inferiori: dell'at¬ 
mosfèra, 

Con il palo collegato a massa, eviteremo il peri¬ 
colo che qualsiasi carica elettrostatica si "scarichi" 
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Fig. 7S Se farete entrare il cavo dal 
tetto, vi consigliamo di prendere uno 
spezzone di tubo in terrò, di ripiegar- 
io a J e dì fissarlo con una protezio¬ 
ne in gomma come vedesi nel 
disegno. 


alt 1 in temo del televisore o sul preamplìticatore 
d'antenna, bruciando transìstor @ integrati, 

1 Riportiamo qui di seguito parte del E'arti colo 
n.326 apparso sulla Gazzetta Ufficiale n.iSS del 
12 luglio 1955 riguardante la presa di TERRA: 

ARTICOLO 326 

li dispersore per la presa di "'terra’' deve essere, 
per materiate di costruzione, torma, dimensione e col¬ 
locazione. appropriato alla natura e alle condizioni 
del terreno, in modo da garantire, per il complesso 
delle derivazioni a (erra, una resistenza non supe¬ 
riore a 20 ohm per gli impianti utilizzatori di 


tensioni sino a 1.000 volt.Non sono ammesse co¬ 
me dispersori di terra, le tubazioni del gas, o ana 
compressa o simili, sono INVECE AMMESSE Ee 
tubazioni dell'acqua. 

Pertanto, come vedesi in fig.92, sarà possibile 
col legare al palo di sostegno un collare, sul quale 
andrà fissato con dado a bullone un filo di rame 
che abbia un diamelro di almeno 3 - 4 millimetri. 

L'altra estremità del filo andrà fissata sempre ira¬ 
mite un collare su un tubo dell'impianto idraulico, 
in moda da ottenere un ottimo contatto elettri co. 

Potremo quindi fissalo al più vicino tubo della 
cisterna dell’acqua potabile, oppure a quello di uno 
scaldabagno, o di un termosifane.. 

□ove aon esista questa possibilità, sarà neces¬ 
sario pome a mezzo metro e più sottoterra, una 
placca di ferro zincato, su cui si sìa precedente- 
mente fissato con un bullone il filo di rame. 

Sopra M hullone verrà fuso del catrame o appli¬ 
cato uno strato di silicone (utilizzato dai vetrai per 
fissare è vetri nei telai di sostegno), per evitare che 
con il passare del tempo la giunzione si possa cor¬ 
rodere. rendendo cosi inefficace la nosira presa 
di terra. 

Purtroppo tutti questi accorgimenti sono spes¬ 
so ignorali ed infatti se qualcuno salisse sui tetti 
scoprirebbe che queste norme non vengono mai 
rispettate, non per scarsa volontà, ma solo perché 
non sono mai siate adeguatamente divulgate. 

Se volete di veni ars degli esperti antennisti, do¬ 
vrete non sola conoscerle, ma anche spiegarle ài 
vostri futuri clienti, che troppo spesso si sofferma¬ 
no a valuterà la sola convenienza economica del- 
I r installa 2 ]cne 

Perciò se vi faranno osservare ohe dei loro co¬ 
noscenti hanno speso molto meno per una identi¬ 
ca installazione, dovrete rispondere che questo 





Fig. 79 Non fissate mai il palo 
ne fumarie, ma solo su muri portanti 
utilizzando staffe In ferro, che an¬ 
dranno poi murate con cemento, 

A destra, l’esempio di un attacco su 
un muro esterno ed ir tig. 78, un at¬ 
tacco sui muro del sottotetto. 
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Fig. £0 II palo dovrà sempre essere controrefilato da ti¬ 
ranti posti a diverse altezze, onde evitare che, setta ra¬ 
zione del vento o dei peso di una abbondante nevicata, 
si pieghi, Se userete 3 soli tiranti, disponeteti a triangolo 
come illustrato in questi due disegni. 
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Fig. 82 S tiranti dovranno risultare sempre ben te¬ 
si, quindi inserite in ogni filo l'apposito tendica¬ 
vo che potrete trovare presso qualsiasi 
ferramenta. Una volta all'anno dovrete tirare i cavi 
che, con il passare del tempo, sì saranno allentali. 


spender meno si tradurrà con il passare del tem¬ 
po in una spesa maggiore se J'antenna dovesse 
cadere. 

Rein stai! are un'antenna caduta per ii vento o 
per la neve, significa comperarne una nuova, chia¬ 
mare un muratore per rifare parte del tetto, rima¬ 
nere per giorni e giorni {ed anche mesi in caso di 
nevicate! senza TV par l'impossibilità di salire sul 
letto. 

Se il vostro intervento richiede un maggiore co¬ 
sto iniziale d’insta II azione, è perchè prevenite in 
anticipo tutti questi rischi, riducendo o rendendo 
nullo il costo di manutenzione. 

Non dimenticatevi di sottolineare che il vostro im¬ 
pianto è compiste di presa di terra e perciò è pro¬ 
tetto contro il pericolo dei fulmini (un argomen¬ 
to questo che preoccupa molto i propri e tari degli 
immobili) e contro qualsiasi scarica elettrostatica 
che potrebbe bruciare I te lavi sore 

Pertanto II costo dì installazione rimarrà comples¬ 
sivamente sempre inferiore a quello che il cliente 
dovrebbe in seguilo sostenere per acquistare un 
nuovo televisore se questo, a causa di tali scari¬ 
che, dovesse bruciarsi. 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE SULLE ANTENNE 

Spesso quando un utente desidera installare 
un'antenna, si deve "scontrare 1 " con la volontà (Jet 
proprietario o dielTamm in retrazione del condomi¬ 
nio che, per un motivo o per l'altro, si oppongono 
alla sua richiesta. 

A tal proposito esiste una Legge (Legge n. G54 
6 maggio 1840) la quale obbliga i proprietari di 
stabili o appartamenti a non opporsi alia installa¬ 
zione nella foro proprietà, delle antenne apparte¬ 
nenti agli inquilini dello "stesso stabile”, purché 
le installazioni risultino tecnicamente perfette e 
Sicure. 

Cioè, corre già detio in precedènza, il palo di 
un'antenna non si può fissare su una canna fuma¬ 
ria perchè non portante, non si può nemmeno col¬ 
locare vicino ad una linea ad alta tensione e inol¬ 
tre sì dovrà prevedere che in caso di caduta acci¬ 
dentale, l’antenna non arrechi danno a cosb o a 
persone. 


In pratica, se osserverete quanto detto in pre¬ 
cedenza non darete al proprietario alcuna ragio¬ 
ne di contestazione. 

Ovviamente, se l'antenna cadendo romperà del¬ 
le tegole, oppure a causa di una infiltrazione l'ac¬ 
qua rovinerà ri' soffitto di un'abitazione,, il proprie¬ 
tario potrà chiedere il risarcimento dei danni subiti. 

La Logge pubblicala sui la Gazzetta Ufficialo del 
14 giugno 1940 n.i3B dico a riguardo: 

Art.1 I proprietari di uno stabile o di un appaia¬ 
mento non possono opporsi alla installazione, nella 
loro proprietà, di aerei eslarm destinati al funzio¬ 
namento di apparecchi radiofonici appartenenti agli 
abitanti degli stabili o appartamenti stessi, salvo 
quanto disposto negli an 2 e an 3 . 

(Pertanto questa Legge vale anche per qualsia¬ 
si altro apparate radio diverso da quello TV). 

Art.2 Essi non debbono in alcun modo impedi¬ 
re il libero uso detta proprietà secondo la sua de¬ 
stinazione. né arrecare danni alla proprietà mede¬ 
sima o a terzi. 

(Vale a dire se il tetto dell'edificio è costituito da 
un terrazzo abitabile, non potrete certo collocare 
l’antenna al centro del terrazzo o vicino alla porla 
d'ingresso, ma dovrete cercare una callocazione 
che ncn disi urbi l’uso a cui tale terrazzo viene abi¬ 
tualmente adibito. Non si potranno ovviamente fis¬ 
sare dei tiranti nei punti di passaggio, né si potrà 
passare il cavo di fronte alla finestra di un vicino). 

Art.3 il proprietario ha sempre la facoltà di fare 
nel suo stabile qualunque lavoro e innovazione an¬ 
corché ciò importi la rimozione o il diverso collo¬ 
camento dell'aereo, nè per questo deve alcuna in¬ 
dennità all'utente dell’aereo. 

Egli dovrà in tal caso avveri ire preventivamente 
il delio utente, ài quale spetterà di provvedere a 
propria cura e spese alla rimozione o af diverso coh 
Ideamente dell'aereo. 

(Si consiglia, prima di installare un'antenna, di 
chiedere al proprietario se là posizione prescelta 
è di suo gradimento, perchè qualora questi riten¬ 
ga che possa disturbare l'estetica dell'edificio o 
che sia pericolosa, potrà sempre obbligarvi a spo¬ 
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Flg. 33 Se nelle vicinanze del¬ 
la casa esìste no delle linee 
elettriche, dovrete controllare 
che in caso dì cadute acciden¬ 
tali, il palo non vada a toccare 
i fili sotto tensione. E' consi¬ 
gli a bile non tenere mal Uanlefi¬ 
na a meno di 2Q metri da tali 
linee. 


Flg. 34 Per evitare che l'antenna cap¬ 
ti tutti i disturbi generati dalle cande¬ 
le delle automobili, non collocatela 
mai sul lato della strada in cui è pre¬ 
sente un intenso traffico automobi¬ 
listico, ma dal lato opposto, come 
vedesi chiaramente in questo 
disegno. 




Rg. 05 Se nel vostro palazzo sono 
presenti delle insegne al neon, ricor¬ 
datevi ohe queste generano forti di¬ 
sturbi specialmente in Inverno □ in 
presenza di pioggia, quindi anche in 
questo caso ( antenna andrà Instal¬ 
lata il più lontano possibile. 





























































storta a vostre spese). 

Qualora vi traviale alle prese con proprietari par* 
ticoiarmeme ostinati, sappiate che l Art.ii delia 
stessa legge viene in vostro aiuto: 

Art. 11 A ir aulorii a giudiziaria spelta di decidere 
in merito alle controversie relative al l'applicazio¬ 
ne deirarticolo 2 e di stabilire l'indennili da corri¬ 
spondere al proprietario, quanto s»a dovuto in ba¬ 
se all'accecamento deN'effeltiua limitazione del li¬ 
bero liso della proprietà e di danno alla proprietà 
stessa. 

(In pratica oggi nessun proprietario si oppone aF 
l'installazione di un’antenna TV, perchè sa che per 
ricevere ì programmi TV questa è indispensabile. 
Quando esisteva solo la '‘radio’" e per ricevere le 
emittenti straniere si dovevano stendere lunghe an¬ 
tenne, le cose erano senza dubbio più complicate). 

Ancora, la Legge del 6 maroso 1940 art,5 modi¬ 
ficata all'ari.2, dice: 

"Colora che non intendono più servirsi dell'ae¬ 
reo esterno eia per rinunzia alle radìoaudizioni, sia 
per cambiamento di dimora o per altra causa, de¬ 
vono nel contempo provvedere a propria cura e 
spese alla rimozione dell'aereo e. ove occorra, al¬ 
la conseguenti riparazioni: della proprietà." 

La rimozione anzidetto non sarà necessaria 
quando l’aereo venga utilizzate da altro utente. 

(in poche parale se cambiate abitazione, dovre¬ 
te togliere la vostra antenna e riparare il tetto, sem¬ 
pre cha il nuovo inquilino 0 il proprietario non de¬ 
cida che potete lasciarla al suo posto). 

Poiché parliamo di antenne e di Leggi sarà utile 
riportare anche la legge dell’11 dicembre 1941 
0.1555 art.4, che dice: 

Negli edifici con più di 10 appartaménti da co¬ 
struirsi ne; Comuni aventi una popolazione di af- 
mènc ICO 000 abitanti, debbono essere previste 
le canalizzazioni per l'impianto dell'antenna col¬ 
lettiva. 

[NOTA BENE: Facciamo presente che guanto 
scrino ira parentesi in appendice agli articoli dei 
precedenti testi di legge, consiste in nostri perso¬ 
nali commenti al contenuto degli, stessi). 

Consigliamo perciò alle Imprese Edili di preve¬ 
dere sempre un impianto di canalizzazione, anche 
se l'immobile dispone di soli 4 - 5 appartamenti è 
in Comuni con popolazione inferiore ai 100.000 abi¬ 
tanti, perché oggi con tutte le emittenti private che 
si possono ricevere, diventerebbe praticamente im¬ 


possibile installare sul tetto decine e decine di 
antenne. 

Utilizzando un impianto collettive, non sole si evi¬ 
ta di installare una miriade di antenne, a scapito 
dell'estetica dell'edificio, ma ai risparmia anche sul 
costo finale dell'Impianto, 

Par installare 5 impilami singoli, occorrono tan¬ 
te antenne quasi quante seno le emittenti da rice¬ 
vere ed inoltre altrettanti preampEificatori filtri pas¬ 
sa banda, miscelatori, attenuatori dì canale, eco. 

Un impianto centralizzato, utilizza tutto quello 
che serve per un solo utente ed à in grado di for¬ 
nire un segnale di ampiezza più eh e sufficiente per 
tutti i 5 utenti. 


UN UTILE CONSIGLIO 

Poiché siamo iti argomento, vogliamo darvi al¬ 
cuni consigli pratici e dirvi innanzitutto che un in¬ 
traprenderne INSTALLATORE D'ANTENNE non 
deve mài attendere che il cliente lo vada a cerca¬ 
re per realizzare un impianto, 

Perciò se constatate che in una qualche locali¬ 
tà vi sono case a palazzi in costruzione, e aspira¬ 
te a crearvi un sicuro lavoro e a farvi un nome 
come testai latore d'ante nr e, dovrete voi stessi 
presentarvi alla direzione dell'impresa come TEC¬ 
NICO PROGETTISTA di impianti collettivi TV 

Le imprese sono ben propense a concedere ad 
un ESPERTO questo gravoso compito perchè di 
impianti TV se ne intendono ben poco. 
ln praiiea è sempre un elettricista che provvede 
a tali canalizzazioni, senza tuttavia averne la ne¬ 
cessaria competenza, per cui il. risultalo linaio è 
spesso illogico e errato. 

Ovviamente sto alla vostra abilità far compren¬ 
dere alt 1 impresa edile che la realizzazione di un im¬ 
pianto TV non si può affidare ad un eleitricisia. ma 
solo ad un TECNICO ANTENNISTA, perché l'elet¬ 
tricista non sa nulla dt normative, di rete di distri¬ 
buzione, non sa nemmeno quali siano ì livelli mì¬ 
nimi e massimi che devono essere presenti sulle 
prese utenti, cosa sia una attenuazione di deriva¬ 
zione o di passaggio [anche voi ora probabilmen¬ 
te non lo sapete, ma presto, seguendoci. Eoapprerv 
darete) e ben poco sulla ricezione TV via satellite, 
eco. 

Perciò, se spiegherete che quello oh e viene rea¬ 
lizzato oggi da un elettricista, un domani si dovrà 
disfare è rifare, pensiamo che nessun imprendito¬ 
re possa rifiutare la vostra assistenza. 

Rimane il problema costo, intatti l’imprenditore 
posrebbe larvi notare che ii prezzo del l'impianto di 
canalizzazione dell'antenna è già incluso in quel¬ 
lo totale dovuto aL'etetlricista per il relativo impianto 
elèttrico è che quindi per l'impresa si tratterebbe 
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Hfl- SS Non collocate mai due 
antenne di due diversi utenti 
ad una identica altezza, ma (a* 
te sempre in modo che ira es¬ 
se vi sia un disli velia di armeno 
1 metro, tenendo I due pali ad 
dna distanza minima di 3 metri. 




'A WAV-ViMVAWAAA 


fJ®V 1a7 ( d! fro " te a],a vostra abitazione vi sono degli alberi ad alto fusto, ricordate- 
vt che le foglie attenueranno notevolmente l intensità dei segnale, quindi se l'amen* 

d? segnalo*** eslremitè di 1aH a,hl!ri ’ la ricezione risulterà scadente per carenza 




Fig. 8S In presenza di altieri, 
dovrete Installare un palo la cui 
lunghezza sia più che suffi¬ 
ciente a tenere l'antenna si di 
sopra dei loro rami più alti. 



wAfc v, fcvuv A * 
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Fig. 39 II sistema più valido per 
sfilare dalle estremità del cavo 
coassiale le eanza metallica, è 
quello di infilarvi la punta di un 
filo di ferro e poi di tirarlo co¬ 
me vedesi in ligure. 
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di un ceste supplementare.. 

In tal caso vi consigliamo di far presente al vo¬ 
stro interlocutore che se l'elettricista ha già inclu¬ 
so nel costo complessivo quello della canalizza¬ 
zione TV, voi la progetterete GRATU IT AMENTE 
(avviamente gratuitamente consegnerete anche il 
disegno sut quale avrete indicalo la posizione in 
cui praticare le tagliole), poi se un domani,, quan¬ 
do l'impresa costruirà un altro edificio, vorrà met¬ 
tersi ih contatto con voi. potrà chiamarvi, pagan¬ 
do ovviamente la vostra consulenza. 

Poiché gratuitamente si accetta tutto, l'impre¬ 
sa vi affiderà tale incarico, quindi quando un do¬ 
mani vi troverete a fianco dell'elettricista, iniziate 
a parlare di cose cho non conosce, come dBmi- 
crovoli, cassette di distribuzione di attenuazione, 
carico resistivo, chiusura linea, disaccoppiamen¬ 
to ira ogni presa utente, e di tutte le all re cose che 
imparerete seguendo il nostre corso e in breve 
tempo lo metterete in crisi, anche se saprà forse 
meglio di voi che diametro di filo usare per l'im¬ 
pianto steli ri co, dove coltocare l'interruttore di li¬ 
mitazione, come faro l'Impianto del campanello 
della porta, comesi collega un motore intese, ecc. 

(NOTA - Ci scusiamo con tutlj quegli elettrici¬ 
sti che sono anche esperti antennisti). 

Probabilmente l'elettricista, impressionato dal¬ 
la vostra competenza in tale campo, vi chiederà 
di colteborare in futuro con lui e in questo modo 
avrete già assicurata sul vostro bilancio un’ente 
ta non prevista. 

Nel taso in cui ! imprendilore abbia preteso II la¬ 
voro gratuitamente, che ovviamente eseguireie 
a regola d'àrie, sappiate che questo vi verrà in di¬ 
verso modo sempre compensato. 

Vi facciamo subito capire il perché con un sem¬ 
plice esempio. 


Se ci chiedeste di progetterai gratuitamente lo 
schema di un amplificatore che fornisca in uscite 
100 watt, potremmo darvi uno schema compieta 
di simboli elettrici, ma non indicando accanto a 
questi i valori dei componenti, lo schema, anche 
se perfetto, risulterà inutilizzabile. 

Cesi l'imprenditore, anche se disponedello ''sche¬ 
ma d'impianto" non riuscendo a decifrare < ''simbo¬ 
li elettrici" da voi indicati, nè a conoscere quali com¬ 
ponenti! utilizzare, vi interpellerà nuovamente e a que¬ 
sto punto potrete stilare un preventivo di costo dei 
diversi componenti, con raggiunta di un supplemen¬ 
to per il tempo perso nella progettazione preceden¬ 
temente eseguita e titolo "gratuito". 

Se invece non sarete richiamati, non preoccu¬ 
patevi, perché anche se l’impianto verrà comple¬ 
tato da un elettricista, questi, non espàndo come 
voi lo avete progettato, non riuscirà mai a fornire 
agli utenti una perfeita immagine TV, 

Perciò quando lutto lo stabile sarà slato occupa¬ 
to. potrete far stampa re da una Tipografia qualche 
volani ino di questo tipo: 

‘‘VEDETE MALE I PROGRAMMI TV ? 

NON RIUSCITE A RICEVERE con te vostra TV 
tutte LE EMITTENTI DELLA ZONA ? NOTATE 
nelle immagini captate del disturbi ? 

Friina di accusare di vecchiaia la vostra TV, 
fateci controllare il vostro impisnto e vi diremo 
subito quali modifiche è necessario apportar¬ 
vi, per tornare a vedere TUTTO e BENE”. 

Inserite a fine pagina il vostro indirizzo e nume¬ 
ro telefonico e. una volta distribuiti questi volanti¬ 
ni. siamo certi che verrete al più presto interpellati. 

Oppure un volantino più personalizzato: 

"TECNICO ANTENNISTA Giorgio Frazzinellì 
via ... telefono .. 

Specializzato in impianti TV centralizzati anche per 
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Fig. 90 Tulli si preoccupano, in occasi one dei forti temporali estivi, che qualche tu Imi ne 
venga attirato dall'antenna TV, Se collegllerete a TERRA ri tubo di sostegno, ciò non 
si verificherà, quindi un buon antennista provvedere sempre a compiei a re fi proprio im¬ 
pianto con una adeguata messa a TERRA. 



FEg, 91 Pertanto, ogni palo andrà sempre 
collegato con un li lo di rame flessibile dei 
diametro di circa 4 min., al più vicino tubo 
dellacqua. 


Erg. 92 Per ottenere un ottimo contatto elettrico, dopo 
3 ver pulito il tubo deir acqua per togliere ruggine o os¬ 
sido, applicate attorno a questo un collare e, sotto al 
bullone, stringete il filo di rame che avrete collegato 
al palo dell'antenna. 
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Fig. 94 Sulla piastra eh* sotterrerei*, fissate in 
modo perfetto il filo di TERRA. Un palo messo a 
‘'terra" è in grado di disperdere tutte le eventuali 
scariche elettrostatiche che, diversamente, ai 
scaricherebbero al l'interno della TV mettendola 
fuori uso. 


Fig, 93 Se non avete disponibile un tu¬ 
bo dell’acqua per effettuare questa mes¬ 
sa a TERRA, sarà necessario sotterrare 
a mezzo metro e più una lastra zincata, 
che col legherete, sempre con un filo di 
rame, al palo dell'antenna. 



via satellite (non preoccupatevi seguendo que¬ 
sto coeso io diventerete). 

Se avete dai problemi di ricezione 0 non riu¬ 
scite a vedere tutti i canali espiabili in zona, è 
sufficiente che mi chiamiate e subito vi indiche¬ 
rò la soluzione da adottare per risolvere il vo¬ 
stro problema". 

Un pò di questi volantini distribuiii ad amie: o 
inseriti in qualche cassetta postale, serviranno per 
fare i primi passi;; se darete poi dimostrazione della 
vostra competenza e riuscirete a portare su ogni 
presa TV .1 livello di segnale necessario per un'ot¬ 
tima ricezione (su ogni presa dovrà essere presero 
te un segnale non inferiore al SS dBmicrovolt e 
non superiore agli 65 dBmicrovolt), il gioco è fal¬ 
lo. 

L'utente al quafe riuscirete a far vedere bene 
un'emittente che prima riceveva male o non rice¬ 
veva affette, passera la voce agli amici e subito sa¬ 
rete riconosciuto e classificalo come il più BRA¬ 
VO ed ESPERTO TECNICO ANTENNISTA della 
città e avrete in futuro un'occupazione assicurata 
e ben retribuite. 

LE ANTENNE SUL PALO DI SOSTEGNO 

Tutte le antenne TV vengono montate su un palo 


metallico di diametro adeguato, in modo da otte¬ 
nere una struttura meccanica molto robusta che 
possa resistere sia a forti venti che ad abbondanti 
nevicale. 

Ovviamente si dovrà sempre scegliere un palo 
a cannocchiale, cioè con tubi dii diverso diametro 
che si innestino uno nell'altro. 

Poiché su questo stesso palo dovrete installare 
più antenne per captare tutte le emiUenii presen¬ 
ti in sona, subito vr chiederete a quale distanza è 
necessario fissarle per evitare dei problemi nella 
ricezione. 

Niormal mente quando su u n paio si applicano più 
antenne, tutti cercano di collocarle sull'estremità, 
perché si è sempre detto che più alta è l’antenna 
meglio si riceve. 

In pratica questo non è vero, perchè se non si 
rispettane precise distanze, queste antenne (ve¬ 
di Tabella n.5], si influenzano a vicenda, determi¬ 
nando problemi nella ricezione. 

Poiché le tabelle sono utili solò se si riesce a ca¬ 
pirne il significato, vi faremo alcuni esempi pratici. 

Ammortiamo di dover fissare sopra ad un palo 
quattro antenne: 
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FJg. 95 Poiché su un unico palo si applicano 
tutte le antenne richieste per ricevere i cariati 
espiabili in una determinata zona, per evitare 
interferenze e quindi assicurare un'ottima ri¬ 
cezione» occorre col loca rie ad una distanza 
Che non risulti mai interiore rispetto a quella 
riportata nelle tabelle della pagina accanto. 


Fig. 96 Se l'apertura in gradì tra le due anten¬ 
ne é compresa tra gli □ e i 45 gradi (vedi ig. 
95), si dovranno distanziare In funzione della 
Barda captata come riportato nella tabella n, 
5, Se l'apertura è compresa tra ì 50 e gli So 
gradi (vedi disegno a lato), dovrete distanziarle 
come indicato nella tabella n, 6, 




Flg. 97 Per angoli di 
apertura compresi tra gli 
85 eliso gradi» dovrete 
distanziarle come indica¬ 
to nella tabella n. 7. 
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TABELLA N. 5 

Disianza in cm. ira DUE ANTENNE 
poste sullo stesso palo 


Antenne disposte con angolo di apertura 
da 0 a 45 gradi (fig.95). 

Antenna 

riferim 

Banda 

1 

Banda 

3 

Banda 

3 

Banda 

4 

Banda 

5 

Bandai i 

320 cm 

130 «m. 

1 ao cm. 

100 cm. 

10D cm. 

Banda 2 

ISO cm. 

140 CJTL 

1O0 cm. 

100 cm. 

1 00 cm. 

Barda 3 

160 cm 

I0Q cm. 

IflO cm, 

10Ò cm 

100 cm. 

Banda 4 

100 cm 

100 cm 

100 crn. 

60 cm. 

70 cm. 

5é~£kl 5 

100 c m 

100 cm. 

1 00 cm. 

70 cm. 

70 cm. 


TABELLA N, 6 


Antenne disposte con angolo di apertura 
da SO a 80 gradi (fìg_96) 

Antenna 

riferim 

Banda 

1 

Banda 

2 

Banda 

3 

Banda 

4 

Banda 

5 

Binda 1 

230 cm. 

taq cm 

130 cm. 

75 cm. 

75 cm. 

Banda 2 

130 cm, 

100 cm. 

75 cm. 

75 OH, 

75 cm. ’ 

Banda. 2 

130 cm. 

75 Oti, 

75 cm. 

75 cm. 

75 cm. 

Banda 4 

75 cm. 

75 cm. 

75 cm. 

60 cm. 

5Q cm. 

| Banda 5 

75 cm. 

75 cm. 

75 cm. 

60 cm. 

50 cm. 


TABELLA W 7 


Antenne disposte con angolo di apertura 
da 85 a 180 gradi (Lg.97) 


Antenna 

nierim 

Banda 

1 

Banda 

2 

Banda 

3 

Banda 

4 

Banda 

5 

Banda ? 

180 cm. 

100 cm. 

100 cm. 

60 era 

55 cm. 

Banda 2 

100 cm 

B0 era. 

55 cm. 

55 cm 

55 cm. 

Banda 3 

100 erti. 

60 cm 

SS cm. 

55 cm 

55 cm. 

Banda 4 

60 cm 

55 cm 

&5 cm 

4& cm. 

35 cm. 

&snda 5 

60 cm. 

55 cm. 

55 cm 

40 cm. 

35 era. 


una In Banda 1 direi. Est 
una in Banda 3 dirai. Est 
una in Banda 5 direi. Est 
una in Banda 5 dirai. Est 


Partala sistemazione, risultando tutte le anten¬ 
ne direzionate verso EST, dovremo prendere in 
considerazione le distanze riportale nella tabella 
con angolo di apertura compreso tra 0 e 45 gradi 

L'antenna di dimensioni maggiori andrà sempre 
collocata in basso ad una distanza dal tetto che 
non risulti mai inferiore ai 2 metri. 

Dopo avere collocato l'antenna della Banda 1 
a tale distanza (vedi fig.98}, dovremo cercare la di¬ 
stanza minima a cui collocare la seconda anten¬ 
na relativa alila Banda 3 e per far questo procede¬ 
remo come segue : 

Nella Tabella con angolo di apertura compreso 
tra 0 e 45 gradi andremo sulla prima colonna di 
sinistra indicata come antenna di riferimento e 

ricercheremo la Banda 1 (prima riga) 

Proseguendo verso destra andremo a ricercare 
la colonna indicata Benda 3 (quarta colonna) e qui 
troveremo la distanza minima che risulta di 180 

centimetri 

Inserita anche questa seconda antenna, dovre¬ 
mo ricercare e quale distanza potremo collocare 
la terza antenna per la Banda 5. 

Pertanto torneremo nella prima colonna di si¬ 
nistra o poiché abbiamo come riferì mento un'an¬ 
tenna per la Banda 3 ricercheremo la voce Ban¬ 
da 3 (terza riga). 

Proseguendo su (ale riga verso destra andremo 
a ricercare ia colonna della Banda 5 (sesta colon¬ 
na) e qui troveremo la distanza minima che risulta 
di 100 centimetri. 

Per l'ultima antenna sempre per la Banda 5, pro¬ 
cederemo come già sappiamo, cioè', avendo co¬ 
me riferirne rito una Benda 5 nella prima colon¬ 
na di sinistra, cercheremo la voce Banda 5 che si 
trova sulla quinta riga. 

Proseguendo su tate riga verso destra andremo 
a ricercare la colonna della Banda 5 e qui trove¬ 
remo la disianza minima che risulta in questo ca¬ 
so di 70 centi mot ri. 

Questa semplice operazione ci permetterà di de¬ 
terminare approssimativamente anche la lunghez¬ 
za del palo che dovremo adottare, infarti: 
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Fig. Se St le quattro antenne per Fa 
ricezione della Banda 5 » Banda 5 - 
Banda 3 - Banda 1, sono tutte rivolte 
nella stessa direzione, dovrete collo¬ 
carle ad una distanza una dall'altra 
che non risulti mai interiore a quella 
riportata nel disegno. Per evitare ec¬ 
cessivi stoni meccanici al palo, le 
antenne di minori dimensioni andran¬ 
no sempre applicate sulla parte su¬ 
periore del palo e quelle più grandi, 
sulla parte Inferiore. 


200 + ISO + 100 + 7C = 550 cm. 

550 : 100 = 5,5 metri 

A tale lunghezza dovremo aggiungere ancora 1 
metro per il fissaggio tramile staffe al muro, per¬ 
ciò in totale ci servono 6,5 metri dii palo. 

E' ovvio che se si dispone Ci un paio sillabile mal¬ 
to più lungo, ad esempio di 8.5 metri, non convie- 
nB segarlo per ottenere i 6,5 metri minimi richiesti, 
pertanto in questo caso dovremo precedere in sen¬ 
so inverso, cioè partendo dalla sommità, installe¬ 
remo la .prima antenna per fa Banda 5, poi potremo 
aumentare le distanze mìnimo necessarie per se¬ 
parare un'antenna dall'altra, svendo a disposizio¬ 
ne un palo p ù lungo 

prima antenna Banda 5 sulla sommità 
seconda antenna per la Banda 5 a 90 cm. 
(anziché 70 cm.) 

terza antenna per la Banda 3 a 120 cm 
(anziché 100 cm ) 

quarta antenna per la Banda 1 a 200 cm, 
[anziché ISO cm.) 
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Pertanto di tale palo avremo utilizzato questa so¬ 
la lunghezza; 

90 + 120 + 200 = 410 cm, pari a 4,1 metri 

Poiché ii palo è lungo 3,5 metn e considerando 
che 1 metro io utilizziamo per il fissaggio al muro, 
l'antenna per lg Banda 1 anziché trovarsi distan¬ 
ziata dal letto di 2 metri come nel calcolo effettua¬ 
lo in precedenza, ora si troverà collocata ad una 
distanza di 3,4 metri. 

Le altre due tabelle relative ad angoli di apertu¬ 
ra compresi tra 50 - BQ gradi e Ira 05 -180 gradi 
servono per stabilire le distanze minime da ad- 
dottare per separare due antenne quando queste 
non esultino nvotte nella stessa d i razione .Ammet- 
tramo di dover installare 5 ani enne direzionate nel 
seguènte modo; 

Antenna Banda 3 direz. Sud 
Antenna Banda 4 direz. Sud 
Antenna Banda 5 direz. Est 
Antenna Bènda 5 direz. Ovest 
Antenna Banda 5 direz. Nord 


















































Collocando sull'estremità del palo l'antenna a 
Banda 5 direzionata verso Nord, potremo collocar¬ 
vi al di sotto i ' al ira antenna per Ja Benda & dire¬ 
zionata verso Ovest. 

In pratica,, risultando queste due antenne dispo¬ 
ste con un angolo di apertura di 90 gradi, per sta¬ 
bilire a quale distanza collocarle, dovremo utiliz¬ 
zare la terza tabella con angolo di apertura com¬ 
preso tra SO - ISO gradi,. 

Poiché le prima antenna collocata sui palo che 
ci servirà da riferimento è in Banda 5, andremo 
nella prima colonna dn sinistra e ricercheremo la 
voce Banda 5 che si trova nette quinta riga. 

Proseguendo verso destra andremo a ricercare 
la colonna con indicato Banda 5 e qui troveremo 
la distanza minima che risulta di 35 centimetri. 

Instai lata anche questa seconda antenna, inse¬ 
riremo te terza anch’essa in Banda 5 direzionata 
verso Est 

Poiché l'angolo di apertura di questuiamo rispet¬ 


to alla precedente antenna risulta di 180 gradii, ri¬ 
correremo alla tèrza tabella, quella cioè con angolo 
di apertura compreso tra &Q-180 gradi, quindi uti¬ 
lizzeremo una disianza di 35 

La quarta antenna per la Banda 4 che risulte di¬ 
rezionata verso Sud, verrà a trovarsi con un an¬ 
golo di apertura di 90 gradi rispetto ài là precedente 
antenna direzionata invece verso Est. 

Nella pima colonna di questa terza tabella ri- 
cerche rema la voce Banda 5. in quanto abbiamo 
come riferimento l’antenna procederi temente in¬ 
stallala 

Proseguendo su tale r.ga verso destra ricerche¬ 
remo la colonna della Banda 4 i quinte colonna) e 
qui troveremo una distanza di 40 centimetri. 

L’ultima antenna per la Banda 3. coma por la 
precedente, andrà direzionala verso Sud, pertan¬ 
to risultando questa disposte con un angolo di 
apertura compreso tre 0 ■ 20 gradi dovremo uinEiz- 
zare la prima, tabella. 
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Fig. 99 Se due anténne 
vengono orientate In di¬ 
verse direzioni, la dii¬ 
stanza minima tra esse 
si ridurrà. Gli esempi ri¬ 
portati nel testo saranno 
molto utili per dissipare 
tutti i dubbi che potreste 
avere a tal proposito. 
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Fig. 100 Un palo dovrebbe es¬ 
sere ir grado di resistere a tutti 
gli sforzi meccanici causati dal 
vento e da euentuaFI carichi di 
neve. Poiché raramente si rie¬ 
scono a reperire pali idonei a 
sopportare questi sforzi, do¬ 
vrete necessariamente rinfor¬ 
zarli con dei tiranti. 


3ìb 


Fig. IDI Applicando sul palo 
piu tiranti ad una distanza di 
circa 1.6 - 1,8 metri, potrete 
utilizzare come sostegno dei 
tubi di diametro molto ridottO- 
Riccrdslevi però cinese questi 
tirarti non risulteranno ben te¬ 
si, al primo nubifragio o nevi¬ 
cata si piegheranno su se 
stessi. 
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Ricercheremo quindi nella prima colonna di si¬ 
nistra la voce Banda 4, in quanto questa è la ban¬ 
da dell'antenna di riferimento. 

Proseguendo su tale riga verso destra ricerche¬ 
remo la colonna della Banda 3 (quarta colonna) 
e qui troveremo una distanza di 10G cm., pari ad 
t metro. 

Come vedesl, più antenne non si possono col¬ 
locare casualmente su un palo, ma in funzione del 
loro angolo di apertura occorre sempre rispettare 
delle distanze minime per evitare interferenze 
Basta guardare i tetti degli editici per constalare 
che sono pochi gli installatori che conoscono tali 
norme e se pure troviamo antenne collocate alla 
giusta distanza, siamo certi che ciò si è verificato 
per puro caso. 

SFORZO MECCANICO DEL PALO 

Una votla stabilito il numero ed i tipo di antenna 
da fissare sul palo, bisognerà assicurarsi che que¬ 
st'ultimo sia in grado di resistere agli sforzi mec¬ 
canici prodotti dalla pressione de' ventoo da even¬ 
tuali nevicate, per evitare, come spesso accade, 
che il palo si ripieghi su se stesso. 

Ovviamente applicando sull'estremità di un qual¬ 
siasi palo una su parlici e più o meno onp n (anten¬ 
na), più aito sarà il palo, più tenderà a flettersi sot¬ 
to l'aziona del vènto. 

P&rtanlo, prima di scegliere un palo, è neces¬ 
sario'conoscere quale sfòrzo esso dovrà sostene¬ 
re sotto la spinta di un vento a 12.0 Km/ora. 
Come già detto in precedenza, installando un certo 
numero di antenne su un palo, occorre sempre col¬ 
locare le più piccone in alto e le più grandi In bas¬ 
so per ridurre lo sferzo totale. 

In ogni catalogo, sia delle antenne che dei pali di 
sostegno, sono riportati tutti i dati necessàri per sta¬ 
bilire a priori se il palo che sceglieremo e le an¬ 
tenne che inseriremo potranno resistere a (ale 
Sforzo 

Ammettiamo per esempio di dover applicare su 
un palo tee antenne, una per la Banda 5, una per 
la Banda 4 ed una per la Banda 3, 

Guardando il catalogo del fornitore di tali anten¬ 
ne potremo trovare I seguenti dati: 

ANTENNA Banda 5 

presa sul vento a 120 Km/h *1,7 Kg, 
ANTENNA Banda 4 

presa sul vento a 120 Km/h = 2,9 Kg. 
ANTENNA Banda 3 

presa sul vento a 120 Km/h - 7,5 Kg. 


Ammesso che queste antenne siano fissate co¬ 
me rappresentato in tig.iQO, dovremo calcolare In 
sforzo che sosterranno in chilogrammi per metro 
(Kg/m). 

Ammettendo di aver collocato l'antenna per la 
Banda 5 sull'estremità del palo, dovremo conosce¬ 
re la distanza esatta che intercorre Ira questa estre¬ 
mità è la staffa di fissaggio sul muro (vedi 
Eig.tOO). 

Dovremo inoltre conoscere la disianza intercor¬ 
rente Ira la secondo antenna per la Banda 4 e la 
staffa di sostegno e la distanza che separa la ter¬ 
za antenna .per la Banda 3 dalla la staffa di fis¬ 
saggio. 

Nell'esempio riportato in fig.lQO queste disianze 
sono: 

Banda 5 = 3 S 5 metri 
Banda 4 - 3,0 metri 
Banda 3 = 2,0 metri 

A questo punto, per conoscere lo sforzo che 
il palo dovrà sostenere in Kg/m per essere in gra¬ 
do di resistere ad un vento tino a 120 Km/h, do¬ 
vremo semplicemente moiliplicare i Kg. della pre¬ 
sa a vento di ogni antenna, per la I u ngh ezza in me¬ 
tri poc’anzi menzionata ed otterremo: 

3,5 m. x 1,7 Kg = 9,9 
3.0 m. x 2.9 Kg = 9,70 
Z.O m. X 7,5 Kg - 15,0 

totale Kg/m = 29,65 

A questo punto dovremo cercare nel catalogo un 
palo lungo almeno 4 metri che possa sopportare 
questo "sforzo", sempre riportato come: 

Momento resistente disponibile in Kg/m. 

Ammesso che siano disponibili tre pali, uno in¬ 
dicato Kg/m = 22, uno indicato Kg/m = 28 ed 
un altro indicato Kg/m = 31 , in teoria si dovreb¬ 
bero scartare il palo da Kg/m = 22 e quello da 
Kg/m - 29, poiché non sono in grado di soppor¬ 
tare lo "sforzo" necessario e scegliere necessa¬ 
riamente quello dà Kg/m = 3v 

Ovviamente questi calcoli risultano validi se si 
desidera utilizzare un pàio senza alcun TIRANTE. 

in pràtica, utilizzando dei tiranti disposti in mo¬ 
do opportuno è possibile usare pali meno robu¬ 
sti. che ovviamente risulteranno più economici. 

Se passiamo altaftg. 1 hi in cui, a differenza della 
precedente, abbiamo applicato sul paio dei tirar¬ 
ti di conir eveniate ra, potremo ricalco! a re i Kg/m, 
ed evidenziare come sia possibile utilizzare anche 
pali con portata totale minore- 
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in presenza di tiranti il calcolo non va p.u effet¬ 
tualo calcolando la disianza intercorrente tra l'an¬ 
tenna @ la staffa dì fissaggio, ma tra l'antenna e 
il punto In corrispondenza del quale sono stati 
applicati questi tiranti. 

distanza tra 

antenna Banda 5 e secondo tirante = 1 .2 metri 
distanza tra 

antenna Banda 4 e secondo tirante = 0 2 metri 
distanza tra 

antenna Banda 3 e primo tirante - 0,3 metri 

Pertanto i Kg/rn diventeranno pari a: 

0 7 m. x 1.7 Kg - 1 t 1fl 
0.3 m. x 2.9 Kg - 0,53 
0.2 ni x 7,5 Kg - 2,25 

totale Kg/m - 4 f 02 

Ovviamente se i tiranti non risultano ben tesi (a 
tale scopo occorre usare i tendifilo visibili in fig.82i 
e con II passare dei tempo se ne dovesse rompe¬ 
re uno, un palo non sarebbe più in grado di resi¬ 
stere alla “pressione” del vento e pertanto, come 
spesso si verifica, si piegherebbe su se stesso. 

In pratica, quando installerete più antenne su un 
palo di diametro insufficiente, non avrete ragione 
di preoccuparvi, a patto che abbiate insedio ad una 
distanza che non sia mai superiore a 1,.B metri. 

un PUNTO' di controventatura. 

Così facendo, si avrà la certezza matematica che 
anche con abbondanti nevicate o con forti ven¬ 
ti, il palo non si pregherà mai. 

COME PREVENIRE GLI INFORTUNI 

Sapendo che gli incidenti sul lavoro sono sem¬ 
pre in agguato e che per installare un’antenna si 
deve necessariamente Salire Sui tetti, operazione 
questa spesso affidata a giovani quanto inesperti 
apprendisi!, desideriamo qui indicarvi alcune fon¬ 
damentali precauzioni da usare. 

Non vogliamo corto essere accusati di pessimi¬ 
smo. mp non accettiamo nemmeno la superficiali¬ 
tà di quanti sostengono di aver montato per anni 
antenne senza aver mai subito incidenti e quindi ri¬ 
tengono superfluo qualsiasi appello alla prudenza, 

A nostro avviso, invece, proprio la prudenza de¬ 
ve essere Ea virtù principale di chi quotidianamen¬ 
te si avventura sui tetti, visto che nessuno di rie 
è in grado* dì presagire il futuro. 

Durante la fase di installazione si potrebbe sd 
esempio inciampare nel filo di un tirante o scivo¬ 
lare su una tegola ricoperta da una sottile patina 


a causa delia pioggia recente. Si potrebbe ancora 
essere colti da un eapogiro a causa di una insola¬ 
zione, ù essere tramortiti da un bullone che si è 
stillato dal palo o da un tirante che si è improvvisa¬ 
mente spezzato e s r potrebbe, ancora, perdere l'e¬ 
quilibrio perchè sbilanciati dai peso del palo stes¬ 
so che installiamo. 

Sappiamo che quanto diciamo* fortunate mente 
si verifica una volta su nulle, ma riteniamo comun¬ 
que utile soffermarci su II'argoménto, perchè an¬ 
che questo UNO* non debba mai verificarsi. 

Pertanto quando salirete sul letto di una casa, 
vi consigliamo di legarvi alia cintura una corda lun¬ 
ga 3*4 metri, che avrete precedentemente fissato 
con un gancio o un nodo all'interno dell’abbaino 
o in un altro punto mollo stabile e robusto per so¬ 
stenére il vostro corpo nel caso di una accidenta¬ 
le caduta. 

Prima di mettervi all’opera, tate sempre allonta¬ 
nare dalla strada odali cortile sottostante tutti I bam¬ 
bini e non preoccupatevi se qualcuno vi definirà 
eccessivamente previdente. 

Legale il palo che state montando ad una cor¬ 
da,, per evitare che. se questo improvvisamente vi 
sfugge di mano, cada in strada o net cortile inve¬ 
stendo accidentalmente delle persone. 

Un pezzo di corda costa poche miglaia di lire e 
risparmiare tale cifra a rischio da !a propria vita e 
di quella degli altri non ha senso. 

Perciò a completamento delia vostra attrezza¬ 
tura, assieme alle pinze, ai cacciavite e alte chia¬ 
vi, aggiungete uno o due pezzi di robusta corde 

Non legate mai tale cordaai camini, perchè non 

sono sufficientemente robusti, ma piuttosto ad una 

trave, che troverete senza difficolta nel sottotetto, 
o a qualsiasi altro appiglio. 

Quésto accorgimento dovrà essere adottato da 
lutti coloro che saliranno con voi sui tetti per aiu¬ 
tarvi nel l'installazione dell'antenna, anzi dovrete 
obbligarti a farlo, anche se sì rifiuteranno ritenen¬ 
dosi sicuri di se stessi. 

Il vostro motto sia sempre la sicurezza Innan¬ 
zitutto e vedrete che non avrete mai di eh e pentirvi. 

Anche se questo “paragrafo 1 " non ó decisamen- 
le tecnico, speriamo vogliate apprezzare la nostra 
intenzione e comprendere che non scriviamo gii 
articoli stando semplicemente seduti davanti ad 
una macchina da scrivere, ma cerchiamo sempre 
di fere esperienze diretta di quante vi proponiamo 
e proprio per questo conosciamo a (ondo tutti gli 
irtcidenli in cui un antennista pub incorrere e pos¬ 
siamo indicare le precauzioni più opportune per 
evitarli. 
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in questa quarta lezione vi spiegheremo non solo a cosa servono 
il Di visori e i Derivatori, ma anche quale criterio seguire nella loro 
scelta, perchè se ne installerete uno a caso senza conoscerne le 
caratteristiche, potreste pregiudicare tutto un impianto, Inoltre, 
prenderemo in esame tutte le Prese Utente, spiegandovi quali dif¬ 
ferenze intercorrono tra resistive - Ibride - Induttive e indicandovi 
tutte le caratteristiche, i vantaggi e gli svantaggi dei tre modelli. 


CORSO di specializzazione per 


PRESE UTENTE 

DIVISORI PI LINEA 

DERIVATORI 

I componenti che un installatore di antenne de¬ 
ve conoscere e saper scegliere per esse re in gra¬ 
do di realizzare un impianto tecnica mente perfet¬ 
to, sono 3 e tutti di tipo passivo, cioè non dispon¬ 
gono di nessun transistor o integrato per amplifi¬ 
care il segnale, ma solo e soltanto di resistenze 
e induttanze, por attenuare il sognale applicato in 
ingresso, 

Questi tre componenti sono cosi denominali; 

1* Divisore di linea 

2° Derivatore 

3* Presa utente 

Gl Divisore dì linea è l'accessorio utile per distri¬ 
buirà su due o più linee di discesa il segnale che 
si preleva datl'uscìla defl'amplificatore d’antenna. 

II Derivatore è ['accessorio che serve per pre¬ 
levare ri segnale dalla linea di discesa per convo¬ 
gliarlo atta presa utente, 

La Presa Utente è quella presa che, fissata al¬ 
la parete, permétte dì prelevare il segnale dalla li¬ 
nea per applicarlo sull'ingresso del televisore. 



Fig.102 Se foste un idraulico, per portare 
l'acqua a tutti gli appari amenti di uri con¬ 
dominio, vi dovreste procurare un tubo a 
T (divisore}. 
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v Ruadftttti 


Rg, T03 Per collegare queste due colonne 
verticali ai rubinetti presenti nelle varie 
stanze, dovrete utilizzare degli aitò raccordi 
a T [derivatori). 


Se non si è a conoscenza di dove e come oc¬ 
corre inserire un Divisore o un Derivatore, del tipo 
dì Presa Utenie da utilizzare, non si potrà certo pro¬ 
gettare e calcolare un completo impianto d» disce¬ 
sa, per col, tramite svariati esempi, cercheremo di 
lornirvene una spiegazione chiara ed esauriente, 
in modo da eliminare ogni dubbio in proposito. 

Inizieremo subito col farvi un esempio ''idrauli¬ 
co", perchè riteniamo che questo sia il modo più 
semplice per farvi capire quale differenza esista 
tra un Divisore e un Derivatore. 

Se fossimo dei fontanieri e ci si chiedesse, par¬ 
tendo dai contatore dell'acqua, di portare l'acqua 
in tutte le cucine e nei bagni presenti negli appar¬ 
tamenti di un intero palazzo, subito ci procurerem¬ 
mo dei tubi e dei raccordi a T g a L por attenuare 
le necessario derivazioni. 

Ammesso che il contatore s a collocato in soffit¬ 
ta, por giungere ai diversi piani, dovremo far scen¬ 
dere due o più tubi in verticale che, partendo dal- 
la soffitta arrivino alle varie stanze adibite a cuci¬ 
na o bagno, sia per gli appartamenti che sì trova¬ 
no sul lato destro che su quello sinistro del palaz¬ 
zo [vedi fig.ltffij. 

Per ottenere due colonne di discesa è neces¬ 
sario un tubo a T con un ingresso a due uscite {ve¬ 
di fig. 104). per ctten ere tre colonne di d Lece sa è 
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Flg.i 04 Se avete due colonne di discesa da 
col legare ad un cantatore, vi servirà un Di¬ 
visore con un ingresso e due uscite di iden¬ 
tico diametro. 


Mie «U 



CJVISCPE 3 USCITE 


Fig.i 05 Se le colonne di discesa dovesse¬ 
ro essere 3, Vi dovreste procurare un rac¬ 
cordo, provviste di un tubo d 1 ingresso e 
di tre di uscita come vedasi in figura. 


CITIMI* 



DIVISORE 4USCITE 


Fig,106 Nei condomini con piu appartamen¬ 
ti per ogni piano, può risultare necessario 
un Divisore con 4 uscite, tutte con identi¬ 
co diametro per evitare perdite di 
pressione. 


necessario un tubo con un ingresso a tre uscite 
(vedi fig.105), per ottenere quattro colonne di di¬ 
scesa è necessario un tubo con un ingresso a 
quattro uscite (vedi fig,tQG>. 

(NOTA BENE: questo tubo io chiameremo impro¬ 
priamente DIVISORE, perchè in un impianto d'an- 
tanna cosi viene definito l'accessorio necessario 
per ottenere tale diramazione). 

Anche se i due tubi delle colonne verticali pas¬ 
sano attraverso tutti 1 piani del palazzo, difficilmen¬ 
te verranno a trovarsi nell'esatto punto in col è col¬ 
localo il rubinetto, per cui a questo tubo princi¬ 
pale dovremo collegare degli altri raccordi a T, con 
un tubo d'uscita più sottile, par poter così arri¬ 
vare a lutti i rubinetti (vedi fig, 107). 

(NOTA BENE: Questi raccordi a T caratterizzati da 
un tubo di uscita più sottile, lì chiameremo lm pro¬ 
priamente DERIVATORI, perchè in un impianto 
d'antenna così vengono definiti gli accessori ne¬ 
cessari per onenere tale derivazione). 

Ciascun Derivatore, ovviamente, dovrà presen¬ 
tare tante uscite quante ne occorrono per giunge¬ 
re ai vari rubinetti. 

Se abbiamo un solo rubinetto sarà necessario 
un Derivatore con t sola uscita, se abbiamo due 
rubinetti un Derivatore con 2 uscite, ss ne abbia¬ 
mo quattro un Derivalo re non 4 uscite (vedi 
fig.107]. 

Ricapitolando, in un Divisore sono presenti; un 
tubo d'ingresso è più. tubi di uscita di identico dia¬ 
metro per non ridurre troppo là pressione deirec- 
qua. 

In un Derivatore sono presomi un tubo d'ingres¬ 
so ed uno di uscita che va posto in sorte alla co¬ 
lonna principale di ugual diametro, sempre per 
non ridurre là pressione, più un tubo dì uscita di 
diametro minoro, da usare per portare l'acgua ai 
vari rubinetti. 

I Derivatori da coi legare alla colonna principale 
dì discesa, andranno scelti accuratamente, tn mo¬ 
do da assicurare una pressione costante su tutti 
i rubinetti, ondo evitare che, quando gli inquilini del 
piano terreno ne aprono uno o più,, quelli dell'ulti¬ 
mo piano rimangano senz'acqua. 

Se questo tubo di diametro mino re che parte 
dal Derivatore, oltre a giungere al rubinetto delia 
cucina, dovrà proseguire verso qualo posto sul la¬ 
vandino del bagno, da qui giungere alla vasca da 
bagno, alla doccia, ecc., ci serviranno degli altri 
raccordi a T più piccoli, sempre calcolati per as¬ 
sicurare su tulli i rubinetti una identica pressio¬ 
ne, onde evitare che. aprendo il rubinetto della cu¬ 
cina, venga a mancare l’acqua in quello del lavan¬ 
dino o viceversa. 

Quest’ultimo raccordo più piccolo, nel nostro im¬ 
pianto TV, si Chiama Presa Passante, cioè una 
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presa che ci permette dì prelevare 11 segnale e di 
proseguire per giungere sulle altre prese presenti 
nell 1 appartamento (vedi fig.iOB). 

A questo punto riteniamo si possa abbandona¬ 
re questa analogia "idraulica" e passare a presen¬ 
tarvi questi ire componènti necessari per l'impianto 
dii distribuzione. 

I DIVISORI 01 LINEA 

I Divisori di Linea,, come già sapete, servono 
per prelevare II segnale dall'amplificatore d'anten¬ 
na a distribuirlo su due o più linee di discesa, che 
dalla soffitta dovranno giungere fino allapparla- 
mento del piano terra. 

Negli schemi elettrici che vi proporremo, dise¬ 
gneremo questi Divisori coma visibile In fig.109, 
cioè di forma quadrata con Internamente scritto; 

D1V.2 se presentano 2 uscite 

DIV,3 se presentano 3 uscito 

DIV.4 se presentano 4 uscite 

Sulle uscite laterali abbiamo riportato dei numeri, 
ad esemplo -4,2 dB oppure -8,4 dB, per indicare 
che il segnale applicato sull'ingresso si preleva da 
tali, uscite con una attenuazione pari ai numero 
riportato. 

Vale a dire che se sull'Ingresso di un Divisore 
applicheremo un segnale di 90 dSmlcrovolt. il se¬ 
gnale che preleveremo su questo uscite, non avrà 
la stessa intensità, ma: 

90 - 4,2 = 65, fl d Ernie rovo II 

sulle uscite con Indicato -4 n 2 

90 • 6,4 = 81,fi dSmlcrovolt 

sulle uscite con indicato - 6,4 



Fig.107 Sulla colonna di discesa dovrete 
applicare degli altri raccordi (Derivatori], 
par prelevare l'acqua da portare a tutti I ru¬ 
binetti presenti nell'appartamento. 

Un Derivatore dovrà sempre risultare “cas¬ 
sarle”. perchè In ogni piano dello stabile 
occorrerà Inserire atlri Derivatori. 






Fig.lOS Dal Derivatore partirà II tubo che porterà l'acqua a tutti l rubinetti. Se dal pii* 
mo rubinetto dovrete proseguire ad un secondo, dovrete Inserire un raccordo "pas¬ 
sante", mentre per l'ultimo rubinetto dovrete necessariamente Inserire un raccordo 
a L, poiché qui termina rimpianto. 
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Fjg,1C9 i Divisori verranno rappresentati sempre di forma "quadrata” con una freccia 
per Indicare l'ingresso. I numeri negativi riportati sulle uscite laterali Indicano di quanti 
dB il segnale risulta attenuato rispetto a quello d 'ingresso. In commercio sono presenti 
Divìseli anche con attenuazioni diverse rispetto a questi valori standard da noi prescelti. 



FIATA 


USCITA 


USCITA 


DIVISOLE !. uscite 


entrata 



DIVISORE 4USCITE 



ENTRATA 


USCITA 


Fig.llQ Nel caso dei Divisori di tipo "resistivo'% come Ea parola stessa precisa, la suddi¬ 
visione viene effettuata tramite resistenze. Non conviene utilizzare questi divisori, per- 
chè non assicurano un adeguato disaccoppia mento (attenuazione inversa) tra te due linee 
di discesa. 



DIVISTE 2 USCITI 


DIVISORE 3 USCITE 


Eli VISORE 4 USCITE 



ENTRATA 


USCITA 


USCITA 



ENTRATA 


USCITA 


USCITA 


Fig.ln Nei Divisori dì tipo 'induttivo", Ea suddivisione si effettua tramite induttanze 
avvolte su nucleo in ferrite. Questi divisori sono gli unici che dovrete adottare, perchè 
evitano che 1 disturbi spuriì presenti su una linea raggiungano l'altra linea di discesa. 
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Fig.112 In un DIV.2 sono 
presenti una presa d'in¬ 
gresso e due uscite per le li¬ 
nee di discesa TV prìncipe IL 
Facciamo presente che un 
Divisore induttivo può ave¬ 
re anche una forma circola¬ 
re anziché rettangolare, co¬ 
me I modelli ricevuti per le 
nostre prove pratiche. 



(NTflAÌA 



Flg.113 In un DIV.3 sono 
presenti una presa d'in¬ 
gresso e Ire uscite. 1 nume¬ 
ri negativi riportati sulle tre 
uscite Indicano le attenua¬ 
zioni di passaggio, cioè di 
quanti dB il segnale appli¬ 
cato sul l'ingresso risulterà 
attenuato sulle tre diverse 
uscite. 


Fig.lid In un DIV.4 sono 
presenti una presa d'in¬ 
gresso e quattro uscite. Nel 
modelli da noi acquistati o 
ricevuti per le prove abbia¬ 
mo rilevato una attenuazio¬ 
ne di passaggio media di - 
3,4 dB_ Questo dato vi sarà 
mollo utile qu andò dovrete 
progettare un impianto. 
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Logicamente, se subingresso di questi Divisori 
applicheremo segnali di ampiezze diversa, pari ad 
esempio a 93 - 96- 100 dSmìcrovolt, sulle uscite 
preleveremo un segnale minore di -4,2 o -8,4 ri¬ 
spetto a quello inserito. 

Questi Divisori sono disponibili in commercio di 
due tipi: 

Resistivo (vedi lig.HO) 

Induttivo [vedi Jig.1 li) 

Quelli di tipo resistivo anche se di costo inte¬ 
riore. non devano mai essere utilizzati, perchè non 
hanno un sufficiente disaccoppiamento tra in¬ 
gresso b uscita, vale a dire che tutti ì segnali spu¬ 
ri i che possono essere presenti su una colonnadr 
discesa (generati dalla TV accese), passano iran- 
q urli a mente da una parte all'altra causando inter¬ 
ferenze e Pani menti. 

Quelli di tipo Induttivo sono gli unici che dovre¬ 
mo utilizzare, perché permettono di ragg ungere 
livelli di disaccoppia mento che da un minimo di 
25 dB possono arrivare ad un massimo di 35 dB. 

Questo significa che, se per ipotesi un televiso¬ 
re riuscisse ad inviare su una linea un segnale di 
disturbo di 50 dB microvolt, sull'altra linea di di¬ 
scesa questo segnale giungerebbe con un'ampiez¬ 
za dì; 

50 - 25 = 25 dB microvolt (Divisore - 25 dB) 
50 - 35 = 15 dBmlcrovolt (Divisore - 35 dB) 

Questi due numeri potrebbero non significare 
nolla, ma se inizierete ad utilizzare la tabella del 
dBmi ero volt, (vedi tabella a pag. 66 del N. 
114/115), me ricaverete de!le-Informazioni signifi¬ 
cative. 

Ad esempio scoprirete che: 

50 dBmlcrovolt corrispondono 
ad un segnate di 316 mlcrovolt 

25 dBmlcrovolt corrispondono 
ad un segnale di soli 17,8 microvoit 

15 dBmlcrovolt corrispondono 
a soli 5,62 mlcrovolt. 

Vale a dire che si è riusciii a ridurre questo di¬ 
sturbo da 316 microvolt s soli 17 - 5 mie rovo Et. 
cioè a valori così irrisori da non essere più in gra¬ 
do di disturbare anche più "sens bilo" TV, 

tn pratica i Divisori Induttivi si presentano Co¬ 
me visibile nelle figg.l 12-113-114. Qui potete an¬ 
che vedere come e su quale morsetto dovrete 
collegare il cavo coassiale che giunge dai p^am¬ 
plificato re d'antenna e quelli dì uscita, con indica¬ 
le le relative attenuazioni 


1 DERIVATORI DI LINEA 

Per prelevare dalle linee di discesa i! segnale 
VHF - UHF da inviare alle varie Prese Utenti, so¬ 
no necessari quelli che già sappiamo si chiamano 
Derivatori. 

Negli schemi elettrici che vf proporremo questi 
Derivatori ve II disegneremo coma visibile in 
fi-g.ITS, cioè di forma rettangolare per poterli fa¬ 
cilmente distinguere dai Divisori e contrassegnati 
internamente da due lettere seguite da un numero; 

DR. 14-1 
DR, 14-2 
DR. 14-4 

DR. 20-1 
DR. 20-2 
DR. 20-4 

DR. 26-1 
DR. 26-2 
DR. 26-4 

Le due prime lettore DR stanno ad indicare De¬ 
rivatore. mentre i due primi numeri l'attenuazio¬ 
ne di prelievo. 

Vale à dire che se sull "ingresso di tale De ri valo¬ 
re applicheremo un segnate di 90 dBmicrovoSt. 
suite uscite per t tre modelli presentati ci ritrove¬ 
remo un segnate pari a: 

90-14 = 76 dBmierovoit per I DR,14 
90 - 20 = 70 dB mlcrovolt per I DR.20 
90-26 m 64 dB mlcrovolt par 1 DR.26 

il terza numero indica quante oselle sono pre¬ 
senti in tale Derivatore, pertanto: 

14-1: significa 1 uscita attenuata di 14 dB. 
14*2: significa 2 uscite attenuate di 14 dB. 
14-4: significa 4 uscite attenuate di 14 dB. 

26-1: significa 1 uscita attenuata di 20 dB. 
20-2: significa 2 uscite attenuate di 20 dB 
20-4: significa 4 uscite attenuate di 20 dB. 

26-1: significa 1 uscita attenuata di 26 dB. 
26-2: significa 2 uscite attenuate di 26 dB. 
26-4: significa 4 uscite attenuate di 25 dB. 

Poiché il Derivatore deve essere posto in serie 
alla linea dì discesa (vedi tig. 144} oltre a presen¬ 
tare un ingresso (vedi (emninale In atto), dovrà ave¬ 
re anche un'uscita (vedi terminate in basso), per 
il proseguimento della linea di discesa. 
Ovviamente II segnale, passando attraverso il 


Derivatore, subisce un'attenuazione di passag¬ 
gio e, coree vedasi nel numero riportato in basso, 
essa varia da modello a modello e da un minimo 
di 0,4 dB può raggiungere un massimo di 3,5 dB 
Questo significa che. applicando sull'ingresso un 
segnale di 90 dBmicrovoli, di proseguimento, sul¬ 
la sua uscita ci ritroveremo con un segnale di: 

90 - 0,4 = 99,6 dB microvolt 

nei Derivatori: con perdita pan a -0,4 dB. 

90 - 0,B ^ 99.2 dBmicrovolt 

nei Derivatori con perdita pari a -0.6 dB. 

90-1,2 = 09,9 dB microvolt 

nei Derivatori con perdita pari a -1,2 dB. 

90-1,5 = 99,2 dBm toro volt 

nei Derivatori con perdita pari a - 1,8 dB. 

90 - 3,5 - 99,5 dB mlcrovoll 

nei Derivatori con perdita pari a -3,5 dB 

Di questi Derivatori possiamo trovarne in com¬ 
mercio di tra .diversi lipi: 

Resistivo (vedi fig.ne) 
ibrido {vedi fig.ii?) 
induttivo [vedi flg.liBJ 

Il tipo resistivo anche se ai trova ancora in ven¬ 
dita perché meno costoso, dovrete senza indu¬ 
gio scartarlo, perchè non risulta piò idoneo per gli 
attuali impianti. 

Questi Derivatori potevano risultare validi quan¬ 
do, alcuni decenni órsono, si captava una sola 
emittente e la televisione era in biancofnerq. 

Oggi che la TV è a colori e una infinità di emit¬ 
tenti private affollano tutte le gamme, utilizzare 
questi Derivatori resistivi sarebbe come installa¬ 
re in casa un impianto di illuminazione a petrolio, 
avendo a disposizione la corrente elettrica. 

il tipo Ibrido risulta vàlido, però presenta il di¬ 
letto di possedere una sola ed unica attenuazio¬ 
ne di prelievo, pari a -14 dB 
Questo re limita l'impiego, perchè rende diffi¬ 
coltoso progettare e calcolare un perfetto impian¬ 
to di distribuzione, per cui un installatore si trove¬ 
rò sempre con delle Prese Utente, con segnali in 
eccesso o insufficienti. 

Il tipo Induttivo rappresenta invece il non plus- 
ultra, perchè, olire ad essere disponibile con di¬ 
versi valori di attenuazione dì preliève di -14 -20 
-26 dB presenta il vanteggio di avere una elevata 


attenuazione inversa e questo impedisce che tutti 
i sognali di disturbo generati da una qualsiasi TV 
possano trasferirsi sulla linea ed andare a distur¬ 
bare gli altri televisori. 

In pratica questi Derivatori si presentano come 
visibile nella figg. 120 fino a 128 e anche in que¬ 
sto caso abbiamo illustrale su quali morsetti do¬ 
vrete co legare il cavo coassiale d'ingresso, quel¬ 
lo di uscita o quelli che dovranno giungere sulle 
Prese Utente 


LA PRESA UTENTE 

Tutti i sognali TV preannpfificati. poi convogliali 
tramite i Divisori sulle varie linee di discesa è da 
qui prelevati con i Derivatori, dovranno finalmen¬ 
te giungere sulla Presa Utente. 

Anche se la Presa Utente è un componente di 
cui poco si parla, ci soffermeremo a spiegarne le 
caratteristiche, perché è questo l'accessorio che 
consente di vedere bene o vedere mele le emit¬ 
tenti captate. 

Forse molti di voi si meraviglieranno di questa 
nostra affermacene, perchè ogniqualvolta avrete 
sfilato una qualsiasi presa TV dalla scatola del mu¬ 
ro, vi sarete accorti che non esiste accessorio più 
semplice, perchè al suo interno è presente soltan¬ 
to del cavo coassiale che termina direttamente sul¬ 
la presa d'uscita. 

Una Presa Utente deve invece possedera lo se¬ 
guenti caratteristiche: 

li 41 Deve fornire un segnale più che sufficiente 
per assicurare alla TV non meno di 59 dBmiero- 
volt @ non più di 65 dBmicrovolt, 

2 ° Non deve caricare la linea alla quale è col le¬ 
gata (cavocoassiale), por non togliere segnale al¬ 
le altre prese coilegate alla stessa linea. 

3 4 Se la presa è di tipo passante, cioè se il ca¬ 
vo coassiale di finca passandovi attraverso deve 
proseguire per altre successive prese, il segnale 
non deve subire al suo passaggio una elevata at¬ 
tenuazione. 

4" La presa deve possedere più valori di atte¬ 
nuazione di prelievo per poter essere adattata a! 
segnale disponibile. 

Se il segnale è debole si dovranno scegliere pre¬ 
se attenuate a -5 dB, se il segnale è medio di -14 
dB, se torte di -20 dB, se eccessivo di -26 dB. 

S“ La presa deve garantire una attenuazione 
Inversa di almeno -25, -35 dB, per impedire che 
tutti i segnali di disturbo generati dagli oscillatori 
interni di un televisore possano raggiungere il ca¬ 
vo coassiale di linea e quindi tutti gli altri televisori 
collegati allo stesso Impianto, causando dei distur¬ 
bi alla ricezione (vedi fig. 142).. 
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Derivatori con 1-2-4 
uscite!,, tutte con atte¬ 
nuazioni di prelievo di 
- 14 dB, 





Derivatori con 1-2-4 
uscite, tutte cor atte¬ 
nuazioni di prelievo di 
- 20 dB. 



Derivatori con 1*2-4 
uscite, tutte con atte¬ 
nuazioni di proli évo di 
- 26 dB, 


Fig.1151 Derivatori verranno rappresentati sempre di forma “rettangolare " con una frec¬ 
cia per indicare l’ingresso. I due primi numeri interni indicano i dB di attenuazione di 
1 “uscita'' o di "prelievo". Sull’uscita presente in basso (uscita di proseguimento di li¬ 
nee) indichiamo sempre i dB di attenuazione di passaggio, che varia per ogni modello. 
Nota: Vi sono Industrie che costruiscono Derivatori correttemi azioni di prelievo anche 
di IH - 22 dB. 


ENTRATA 


ENTRATA 




USCITA 

PASSANTE 


DERIVATORE 1 USCITA 


DERIVATORE 2 USCITE 



USCITA 

PASSANTE 

DERIVATORE 4 USCITE 


Fig.lie I Derivatori "resistivi” anche se si trovano ancora In vendita strio perchè piu 
economici, non conviene mai usarli, perchè, avendo una attenuazione inversa inferiore 
ai tipi Ibridi ed Induttivi, tutti ì disturbi generati da una TV possono facilmente trasferirsi 
sulla linea e disturbare cosi altri televisori (vedi fìgg.141 - 142 - 143), 







































































ENTRATA 


ENTRATA 



USCITA 

PASSANTE 


AL TV 



DERIVATORE 1 USCITA 


DERIVATORE 2 USCITE 
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EPfTHATA 


AL 


USCITA 

PASSANTE 

DERIVATORE 4USCITE 


Pig. 117 I Derivatori Ibridi anche se sono caratterizzati da un'elevata atteriuazione Inver¬ 
sa, presentano Hnconveniente di avere un solo valore di attenuazione di prelievo, -14 
dB, e questo rende difficoltosa la progettazione di un impianto. 


ENTRATA 

r--—> 



USCITA 

PASSANTE 

□ERIVATQRE I USCITA 


ENTRATA 



USCITA 

PASSANTE 

DERIVATORE 2 USCITE 



AL TV 


ENTRATA 


Al TV 


Al TV 


USCITA 

PASSANTE 

EEfllVATOflE 4USC1TE 


Fig.11 S J Derivatori “induttivi" sono i seti che dovrete scegliere per i vostri impianti, 
perchè la loro elevata attenuazione inversa Impedisce che tutti i disturbi spu rii si trasfe¬ 
riscano da un’uscita all'altra. 



FigJi& Anche sé negli schemi elettrici 
abbiamo disegnato i Divisori e ì Deriva¬ 
tori con una sola ferrile, internamente 
Il circuito risulta molto più complesso, 
perché di ferriti ne possono essere pre¬ 
senti anche 10 G 16, 
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Come vedesi la Presa Utente non è un sempli¬ 
ce connettore femmina a cui si possa direttamen¬ 
te co negare il cavo coassiale, ma una presa spe¬ 
ciale, costruita con particolari accorgimenti tecni¬ 
ci, per assolvere ne! migliore dei modi alla sua spe¬ 
cifica funzione 

Quando si acquista una presa TV* bisogna te¬ 
ner presente che le sue earatlefis'iehe più impor¬ 
tanti sono: 

1° Attenuazione di prelievo 

2° Attenuazione di passaggio 

3° Attenuazione inversa 

Attenuazione di prelievo 0 Attenuazione d i ret¬ 
ta : indica di guani dB il segnale che applichere¬ 
mo sull'Ingresso, si ritroverà attenuato sulla pre¬ 
sa TV, 

Come vadasi in fig. 129, queste prese si riesco 
no a trovare In commercio con diversi valori di at¬ 
tenuazione -4,2, -14, -20. -26 dB. 

Esiste anche una presa con attenuazione nuli a, 
cioè pari a 0 dB, che potremo usare solo come ul¬ 
tima presa terminale, se preceduta da un Deri¬ 
vatore (vedi fig. 144) eppure da una presa PP. 42 
(vedi fig, 146) 

Solitamente, le prese con attenuazione di (9 dB 
vengono litàlizzats indtscrimi natamele da molti in¬ 
stallatori su tutti gli impiami, perchè ritengono illo¬ 
gico amplificare il segnale sull'antenna per poi 
doverlo abbassare con una presa attenuai ri ce 

Come invece vi dimostreremo, senza prese at¬ 
tenuate non é possibile realizzare nessun impian¬ 
to, in special modo ss questo è del tipo centra¬ 
lizzalo. 

Attenuazione di passaggio: indica di quanti dB 
viene attenuato il segnale passando tre l'ingresso 
e l'uscita, per proseguire verso le altre presa col¬ 
legate sulla stessa linea (vedi fig 147}. 

Normalmente r attenuazione di paesaggio può 
rise'tara compresa ira un mimino di -0,4 dB ed 
un massimo di -0,3 dB. 

Solo nella presa tipo PP.4,2 (vedi fig. 129-136) 
l’attenuazione di passaggio raggiunge I -4,2dB e 
in seguito vi spiegheremo il perchè. 

Attenuazione Inversa: indica di quanti dB tutti 
ì segnali di disturbo generati dalla TV riescono 
ad entrare nella linea dell'impianto (vedi Fg.143}- 

le Norme a riguardo, vecchie di moltissimi an¬ 
ni, stabiliscono che questi valori non devono risul¬ 
tare mai inferiori a -22 dB. oggi invece con tutte 
le emittenti che si riescono a ricevere, e con tutti 
i televisori presemi nella stessa abitazione, que¬ 


sta valore risulta insufficiente. Perché non si veri¬ 
fichino interferenze è oggi necessario avere a di¬ 
sposizione prese con una attenuazione inversa 
di almeno -35 dB -46 dB. 

In commercio è possibile reperire Presa Uterv 
te di tipo: 

Resistivo (vedi fig. 130) 

Ibrido (vedi fìg 131} 

Induttivo [vedi tìg.132) 

Le differenze intercorrenti tra questi modelli so¬ 
no le seguenti: 


PRESE RESISTIVE 

Le prese resistive, anche se molto diffuse, so¬ 
no assolutamente da evitare, perchè non riesco¬ 
no ad assicurarci quel necessari valore di -30 dB 
di attenuazione Inversa, pertanto tutti i segnali 
spuri generati da una TV si riverseranno sul cavo 
coassiale e scorrendo lungo questo, giungeranno 
su tutte le prese presenti nel l'impianto generando 
interferenze, 


PRESE IBRIDE 

Le prese Ibride ci consentono di arrivare a va¬ 
lori di attenuazione Inversa di circa -28 dB, eh- 
risulta già un ottimo valore, ma ancora Insufficiente 
se nell'Impianto esistono motte prese esc nella zo¬ 
na in Banda 4* e 5" esistono molte emittenti 
private. 

Attualmente, come già vi abbiamo accennato, 
questo proso vengono realizzate con un valore di 
attenuazione di prelievo fisso che risulta dì -14dS. 
Pertanto riesce diffìcile, collocando più prese su 
una linea. ritrovare su II 1 uscita di ognuna un segnale 
equalizzato/Di conseguenza vi saranno sempre 
utenti sulla cui presa sarà presente un segnale esa¬ 
gerato che determinerà delle intermodulazioni e ai¬ 
to Invece con segnali insufficienti. 


PRESE INDUTTIVE 

Lo preso Induttive sono le sole che consiglia¬ 
mo di utilizzare negli impianti TV, perchè assicu¬ 
rano un'atteri pozione Inversa di -30, -35 dB, ne¬ 
cessaria a garantire un totale ed efficace disaccop¬ 
piamento tra TV e linea di discesa. 

Aneli a ss nei nostri schemi di presentazione le 
abbiamo disegnate In modo molto semplificato e 
con un solo nucleo ferromagnetico (vedi fig. 132). 
come vedesi nella foto di fig. 13-5, queste, interna¬ 


si 
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Fig.120 In un Derivatore modello 
DR.14-1 sono presenti una presa 
d'ingresso, una di uscita ed una di 
passaggio. 

Su quella di prelievo per ta TV è in* 
dicala l'attenuazione di uscita pari a 
14 dB, mentre su quella di passaggio 
l'attenuazione è di soli 0,7 dB. 


ENTRATA 


DÉL14-2 




Fig,121 In un Derivatore modello 
DR.14-2 sono presenti una presa 
d’ingresso, due di uscita perla TV ed 
una di passaggio. L’attenuazione di 
prelievo TV rimarrà sempre fissa sui 
14 dB, mentre aumenta ratte reazio¬ 
ne di passaggio che, rispetto alla pri¬ 
ma di 0,7 dB, passe In questa 
modello i 1.8 dB. 


USCITA r KfllkMTORE 


Flg.122 In un Derivatore 
modelto DR14-4 sono pre¬ 
senti una presa d ingresso, 
quattro di uscita per la TV 
ed una di passaggio. SI no¬ 
ti come in questo Derivato¬ 
re l'attemi&jpone di passag¬ 
gio raggiunga l 3.5 dB, 
mentre rattenuazione dì 
prelievo del segnale per la 
TV rimanga ancora pari a - 
14 dB. 



ENTRATA 


DR.14-4 


USCITA TV 
4 -K:ld 


«scria iv 

-14 


-3,6 de 


USCITA TV 




USCITA 2‘ aUEiVAlOnt 
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ENTRATA 



Fig.124 In un Derivatore modello 
DR.20’2 sono presenti una presa 
d'ingresso, due di uscita TV ed una 
di passaggio. Ovviamente l'attenua¬ 
zione di prelievo per la TV rimarrà lis 
sa sui 20 dB, mentre varierà 
rattenutone di paesaggio che, per 
queste modello, sale a tì.B dB. 


Flg.123 In un Derivatore modello 
DR.2C-1 vi sono una presa d'ingres¬ 
so, una di uscita TV ed una di pas¬ 
saggio. Su quella di prelievo per la 
TV sarà presente un'attenuazione di 
uscita pari a 20 dB, mentre su quella 
di proseguimento per i successivi 
Derivatori, una attenuazione di soli 
0,5 dB. 


MITRATA 


DR.2D-2 




US CITA IV 

4-ìkb £ m 




USCITA TV / 
- " 





USCITA r DEftVATORE 


a 
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ENTRATA 



Flg.12$ In un Derivatore 
modello DR.2Q-4 sono pre¬ 
senti una presa d'ingresso, 
quattro uscite TV ed una di 
passaggio. In questo Deri¬ 
vatore l'attenuazione di 
passaggio (vedi uscita In 
basso) si aggira intorno agli 
1,8 dB 
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ENTRAI* 



Fig.127 In un Derivatore modello 
DR.26'£ sono presenti una presa 
d'ingresso, due uscite TV ed una di 
passaggio. L'attenuazione di prelie- 
vo risulterà sempre di 26 dB e l'atte¬ 
nuazione di passaggio di 0,4 dB, 


Rg.126 Ir un Derivatore modello 
DR.26-1 abbiamo una presa d’ingres¬ 
so, una di uscita TV ed una di pas¬ 
saggio. Su quella di prelievo per la 
TV, essendo questo un modello 
OR.26, sarà presenta una attenuazio¬ 
ne di 26 dB. 


ENTRATA 



USCITA IV 
^-2TdB 


DR.26-2 


-afilli 

USCITA 2 ‘ DERIVATORE 


EITTHAIA 



OR 76-4 


US CITA 

^-36sS 

USCITA 


Fig.1£8 In un Derivatore 
modello OH,26-4 sono pre¬ 
senti una presa dIngresso, 
quattro uscite TV ed una di 
passaggio. L’attenuazione 
di passaggio (vedi uscita In 
basso) risulta per questo 
modello pari a 1,2 dB. 


USCITA P DERIVATORE 
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F'g.129 Le Prese Utente verranno rappresentate sempre dì forma circolare" La Mt*m 
”1»?“ Pre3a : issan!? * PF ""«e. H numtm eh» «gue «, .d i n ^a f f i 
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USCITA 


FfgJSO Le prese di tipo 
Resistivo anche se più 
economiche, le dovrete 
scartare perché presen¬ 
tano un'attenuazione In¬ 
versa Insufficiente. 
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USCITA 

FFg,13l Le prese Ibride 
anche se possiedono 
una elevata attenuazio¬ 
ne I riversa, ve ngono f o r- 
nite con soli 14dB di at¬ 
tenuazione d'uscita. 


ENTRATA 



Flg,i32 Le prese Indutti¬ 
ve sono quelle che con¬ 
sigliamo di usare, per¬ 
ché garantiscono un to¬ 
ta fe disaccoppiamento 
tra TV e linea dì discesa. 



Pig.133 Le prese PF.O, co¬ 
me vedasi nella foto e nef di¬ 
segno grafico a destra, non 
presentano internamente aF- 
cuna resistenza a circuito 
induttivo, pertanto il cavo 
coassiale giunge diretta¬ 
mente sulf’uscita senza su¬ 
bire alcuna attenuazione. 


ENTRATA 
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Fig, 134 In questa foto vi tacciamo vede* 
re l'interno di una Presa Passante. Ol¬ 
tre al nuclei In ferrite, è pure presente 
un partitore resistivo necessario per ri¬ 
cavare i diversi valori di attenuazione di 
uscita, cioè 14 - 20 - 26 dB. 



Fig. 135 In questa loto rinterno di una 
Presa Passante tipo PP.4,2. Poiché que¬ 
sta presa dispone di un'attenuazione di 
passaggio di 4,2 dB. la sua uscita pas¬ 
sante si potrà ce legare direttamente a 
una presa finale tipo PF.O. 


mente, risultano molto più complesse. 

Un altro vantaggio presentato da queste presa 
è quello di poter essere reperite con valori di atte* 
nuazione di prelievo me lo differenziati -4,2 dB, 
-14 dB.-20 dB, -26 dB s questo ci consente di far 
giungere con estrema facilità su tutte le prese un ■ 
segnale mai Interiore a SS dB m loro volt o supe¬ 
riore a 65 dBmicrovolt. 

Nei nostri schemi elettrici queste prese Indutti¬ 
ve le presente remo con un semplice cerchio (ve¬ 
di ligi. 129; con sopra riportata una sigia: 


PP.4,2 

PP.14 

PP.2D 

PP.2B 

Le due prime lettere PP significano Presa Pas¬ 
sante e ciò sta ad indicare che su tale presa, il ca¬ 
vo coassiale proveniente da un Divisore o da un 
Derivatore può proseguire per raggiungere una se¬ 
conda presa (vedi fig. 147]. 

li numero ohe segue sta ad indicare l'attenua¬ 
zione di prelievo, cioè di quanti dB il segnale fuo¬ 
riesce da tale presa per la TV rispetto a quello che 
gii giunge in entrata sui cavo coassiale. 

Cosi, se il cavo coassiale porta su ciascuna pre¬ 


sa un segnalo di 70 dBmIcrovaE!, quelle effettivo 
che uscirà per raggiungere la TV sarà dii 

30-4,2 - 75,3 dBmicrovalt per la presa PP.4,2 
30 - 14 = 66,0 dBmicrovolt perla presa PP.14 
80 - 20 = 60,0 dBmicrovolt per la presa PP.20 
30 - 26 = 64,0 dBmicrovolt per la presa PP.26 

L'entrala di tale presa viene sempre indicala con 
una freccia, perciò dal .lato opposto, che sarebbe 
l'uscita dt proseguimento necessaria par raggiun¬ 
gere le successive prese, troviamo un numero 
-G,4dB, -D,7dB ed anche -4,2 dB per la sola 
PP.4,2 e questa numero, come avrete compreso, 
sta ad indicare quale attenuazione subisce il se¬ 
gnala passando da un capo all'altro di tale presa. 

Cosi, se il cavo coassiale porla su ognuna di que¬ 
ste un Segnale dr 70 dBmicrovolt, Sulla sua uscita 
ci ritroveremo: 

70 - 0,4 — 69,6 dBmicrovolt per Se prese con 0,4 dB 
70 - 0,7 = 69,3 dBmicrovolt per Se prese oon 0,7 dB 
70 - 4,2 = 65,8 dBmicrovolt per Se prese con 4,2 dB 

Su quest’ullima prosa PP.4,2 che ha una atte¬ 
nuazione di passaggio di 4,2 dB. dobbiamo sol- 
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fermarci un pò più che sulle altre, per spiegarvi per 
quale motivo presenta una identica attenuazione 
di passaggio e di prelievo 

Infatti, come noterete, il segnale sull'uscita TV 
risulta attenuato di -1,2 de e quello che asce per 
raggiungere la presa successiva risulta anch'es¬ 
sa attenuato di *-4,2 dB. 

Come illustrato nella fig.129, oltre alle prese si¬ 
glate PP (prese passanti) rte troverete una sola in¬ 
dicata PF.0, vale a dire Presa Finale non passan¬ 
te con attenuazione di prelievo pari a 0 dB 

internamente a tate presa PF.0 non esiste alcun 
circuito inaiJtttvQ (vedi foto flg.133), pertanto, il se¬ 
gnale del cavo coassiale giunge direttamente sul¬ 
l’uscita TV, 

All’Inizio di questo capitolo vi abbiamo precisa¬ 
lo che non conviene mai utilizzare prese sprovvi¬ 
ste internamente di un attenuatore, perché i se¬ 
gnali di disturbo di una TV potrebbero tranquilla¬ 
mente raggiungere la linea di distribuzione, per¬ 
ciò vi chiederete perché abbiamo incluso una PF.0 
che. in pratica, non si dovrebbe mai udii zzare. 

Come ora vi dimostreremo tale presa con atte¬ 
nuazione pari a 0 dB si può invece utilizzare solo 
se precedute da un Derivatore o da una presa 
PP.4,2. 

In fati i se colleglleremo questa presa FF.Q all'u¬ 
scita di un Derivatore, non i mporta se con -14 r -20 r 
-26 dB, come visibile in fig.144-, avremo ugualmen¬ 
te eseguito un imp anio corretto, perche lutti i di¬ 
sturbi spuri» generati dalla TV, verranno fermati dal 
Derivatore che, come sappiamo già, dispone di una 
attenuazione Inversa molto elevata. 

Cosi, se in un impianto in cui risulta preesisten¬ 
te una sola presa PF.D ne volessimo aggiungere 
un' altra, non potremo collega/ne una seconda 
PF.Q come molli invece fanno (vedi fig.i45) r per¬ 
chè, i disturbi spurli presenti su una presa giun¬ 
gerebbero senza incortinare alcun ostacolo sulla 
seconda o viceversa. 

Se invece nella prima presa inseri remo una 
PP.4,2 e nella seconda aggiungeremo una PF.0 
(vedi flg.146), avremo realizzato un impianto tec¬ 
nicamente perfetto. 

infatti, ogni eventuale segnale di disturbo pre¬ 
sente sulla prima presa tipo PP.4.2 non potrà mai 
raggiungere la seconda PF.0, perchè, risultando 
la prima di tipo induttivo, presenterà un’attenua¬ 
zione inversa elevata. 

I disturbi presenti sulla seconda, presa tipo PF.0, 
nqn potranno mai giungere sulla TV col legata alla 
presa PP.4,2, perchè la presa PP.4,2 presenta una 
attenuazione inversa di passagio identica a quél- 
la di prelievo (vedi lìg.136). 

Utilizzando una presa PP.4,2 ed una PF.0, avre¬ 
mo anche il vantaggio di ritrovarci su ognuna dì 
esso un segnale dì identica ampiezza, perché su 


entrambe sarà presente un'attenuazione di *4,2 

dB. 

Solo ir» casi estremi si polrebbe coliegare una 
PF.0 alte uscite di una presa tipo PP.14, PP.2Q, 
PP.2&, purché quest'ultimo risultino col legala al¬ 
lestita di un Derivatone. 

Cosi facendo, i segnali di disturbo che potreb¬ 
bero entrare dalla presa PF.0 giungerebbero sul¬ 
le altre prese attenuati di 14 - 20 - 26 dB e mai 
potrebbero raggiungere la linea di discesa, perché 
attenuati dal Derivatore 

Abbiamo detto che un simile collegamento può 
essere accettato solo in casi estremi k perché se co¬ 
me prima presa .abbiamo utilizzato una PP.14 e 
come seconda una PF.0. su II 1 uscita della prima [ro¬ 
vere mo un segnale attenuato di 14 dB, mentre 
sulla seconda un segnale attenuato di 0 dB. cioè 
si avrebbe un dislivello troppo elevato sulle due 
uscite. 

Meglio perciò adottare la soluzione visibile in 
fig.146, cioè una PP.4,2 seguita da una PF.0, 


LE PERDITE DEL CAVO COASSIALE 

^ar trasferire 4 segnale dall'ampliticalore d’an¬ 
tenna a tutte le Prese Utente o Derivatori o Divi¬ 
sori, si utilizza un cavo coassiale che presenta 
una Impedenza caratteristica di 76 ohm. 

Nelle procedenti lezioni è stato precisato che II 
segnale tv passando lungo questo cavo subisce 
un'attenuazione il cui valore varia a seconda del¬ 
la sua qualità, coinè qui sotto precisato: 

Cavo NormaEe ...... -0,35 dB per metro 

Cavo dì Qualità..... -0,25 dB per metro 

NOTA BENE: Questi valori di attenuazione so¬ 
no riferiti ad una frequenza di 90P MHz circa. 

Poiché l'amplificatore d'antenna si trova sempre 
collocato nel sottotetto delio stabile, è ovvio che 
per raggiungere tutte le prese collocate nel vari ap¬ 
partamenti, occorreranno diversi metri di questo 
cavo, per cui è assolutamente necessario conosce¬ 
re di guanti dB uh segnale applicato sul suo ingres¬ 
so si trovi attenuato sulla sua opposta estremità 

Por facilitarvi questo compito vi forniamo una ta¬ 
bella di attenuazioni in rapporto alla lunghezza 
ed anche alla qualità, in modo da poter avere im¬ 
mediatamente, ogniqualvolta dovrete progettare un 
impianto, tutti I dati necessari. 

Poiché da 10 metri in su, troverete dei salti dà 
5 metri, vi ricordiamo che per ottenere tutti gii al¬ 
tri valori intermedi, cioè 11-12-13-14-16, ecc., sa¬ 
rà sufficiente sommare ['attenuazione indicata per 
1-2-3-4-5-6-7-&-9 metri. 

Cosi, so avrete un cavo lungo 43 metri dovrete 
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Fig.136 Per le sole prese tipo 
PP.4.2 il segnale d’ingresso andrà 
sempre applicato sul morsetto su¬ 
periore e quello dì proseguimen¬ 
to per la successiva presa, al 
morsetto posto in basso. 






FIg.137 Per le prese tipo PP.14 II 
segnale d’ingresso e quello di 
proseguimento per la successiva 
presa, possono essere indifferen¬ 
temente collegati sia al morsetto 
posto in alto Che a quello posto in 
basso. 


Fig 138 Anche per le prese tipo 
PP.2G vale quanto detto per la 
PP.14. Come potrete notare, l’u¬ 
nica differenza che esiste tra que¬ 
ste prese è il valore dell'attenua- 
zinne del segnale di uscita per la 
TV [vedi 20 dS). 






Fig.139 Guarito detto poc'anzi va¬ 
le pure per la presa tipo FP.26. 
Su ogni presa troverete Indicati 
anche ì dB di attenuazione di pas¬ 
saggio. 


Fig.140 Per la sola présa tipo 
PF.o, essendo questa una finale, 
non esistè nessun morsetto di 
prelievo, essa perciò avrà solo un 
morsetto (posto superiormente)! 
per il collegamento del cavo 
coassiale. 









































































































SEGNALI TV 



FRHA incili 





Fig.141 Una Presa utente ci 
deve permettere di far giun¬ 
gere sulle TV un segnale 
che risulti compreso tra ì 58 
- SS dBmicrovolt, senza ca¬ 
ricare la linee principale. 



RUSSA UTENTE 



FEg.142 La stessa Presa cl 
deve altresì assicurare una 
elevata "alieninazione In¬ 
versa”. per evitare che ì se¬ 
gnali di disturbo generati da 
una TV rientrino nella linea 
principale. 





Fig.143 Le prese Induttive 
con ia loro elevata "atte¬ 
nuazione inversa" impedi¬ 
scono a questi segnali di 
disturbo di passare attra¬ 
verso la linea da un televi¬ 
sore all'altro. 
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Fig. 144 Le prese PF.0, cioè quel¬ 
le sprovviste interna mente di un 
attenuatore, si possono utilizzare 
solo se precedute da un Derivato¬ 
re o da una presa FP,4 H 2 (vedi 
fig.146). perchè tutti i disturbi 
spuri! irradiati dalla TV collegata 
alla presa PF.O verranno bloccati 
dall'elevata attenuazione inversa 
di cui questi componenti di¬ 
spongono. 

In questa figure- vi facciamo vede¬ 
re come si dovranno eoi legare al¬ 
la lìnea di discesa due Derivatori 
e come all'ultimo Derivatore oc¬ 
corra collegare una resistenza di 
"chiusura linea" da 75 ohm. 


Fig.145 Due prese PF.0 non si 
possono mai collegare In ca¬ 
scate, perchè tutti i disturbi 
spurli presenti su una presa 
giungerebbero, senza incon¬ 
trare alcun ostacolo, sulla se¬ 
conda [vedi fig,142). 



Fig.146 Sostituendo la prima 
presa con una PP.4,2 potrete 
collegare subito dopo questa 
una.PF.0, perchè 1 disturbi 
spurli presentì su una delle 
due prese non potranno mai 
passare da una presa all'altra. 


PP.4 p 2 PF.O 



61 
























































































PR14 


PP.14 



l/k RESÌSTE HI* 

l =Si(V)= , 01 CARICO 


Fig. 147 Poiché l’uscii a "passante*' dell'ultimo Derivatore (vedi fig.144) o di una Presa 
Passante nrrtarehbe aperta, condizione questa che potrebbe causare delle riflessioni sulle 
immagini, dovrete sempre ricordarvi di CHIUDERLA con un carico resistivo da 75 ohm. 
Se non Irovereto una simile resistenza, potrete utilizzare due resistenze da 150 ohm po¬ 
ste in parallelo. 



Fio. 148 Le resistenze di carico da 75 
ohm da inserire nei morsetti di uscita 
possono avere forme e supporti diversi 
a seconda della Casa che le costruisce. 
In figura, vi facciamo vedere un model¬ 
lo molto pratico ed economico che ver¬ 
rà bloccato dal sérrecavo. 



Fig, 149 Infilato il terminale nel morset¬ 
to. dovrete tranciare il filo eccedente. Se 
avete difficoltà a trovare una simile re¬ 
sistenza. come già accennato, potrete 
utilizzare due resistenze da 150ohm 1/4 
di watt, co negandole in pars Ile lo in mo¬ 
da da ottenere 75 ohm. 
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considerare l'attenustione relativa dei 40 metri e 
sommare a questa l'attenuazione relativa ad una 
lunghezza di 3 metri, pertanto avrete: 

10 + Q t 75 = IO,75 dB 


TABELLA N r 8 


ATTENUAZIONE IN dB DI UN CAVO COASSIALE 


lunghezza 

cavo 

ottima 

qualità 

qualità 

normale 

0,5 

- 0,12 dB 

- 0.17dB 

1 

- 0,25 dB 

- 0,35 dB 

2 

- 0,50 dB 

- 0,70 dB 

3 

- 0,75 dB 

- 1,05 dB 

4 

- 1,00 dB 

- 1,40 dB 

5 

- 1,25 -8 

- 1.75 dB 

S 

- 1,50 dB 

- 2.10 dB 

7 

• 1,75 dB 

- 2,45 dB 

8 

- 2,00 dB 

- 5,80 dB 

9 

- 2,25 dB 

- 3,15 dB 

10 

- 2,50 dB 

- 3,50 dB 

15 

- 3,75 dB 

- 5,25 dB 

20 

- 5,00 dB 

- 7,00 dB 

25 

- 6,25 dB 

- 8,75 dB 

30 

- 7,50 dB 

-10,50 dB 

35 

* 8,75 dB 

-12,25 dB 

40 

-10,00 dB 

-14,00 dB 

45 

■11,25 dB 

-15,75 dB 

50 

‘12,50 dB 

-17,50 dB 

55 

-13,75 dB 

-19,25 dB 

50 

-15,00 dB 

21,00 dB 

65 

-16,25 dB 

■22,75 dB 

70 

-17,75 dB 

•24,50 dB 

75 

-13,75 dB 

-26,25 dB 

80 

-20,00 dB 

-28,00 dB 

85 

-21,25 dB 

-29,75 dB 

00 

22,50 dB 

-31,50 dB 

05 

-23,75 dB 

-33,25 dB 

100 

-25,00 dB 

35,00 dB 


Controllando attentamente la tabella delle atte¬ 
nuazioni del cavo coassiale st noterà subdo che 
il cavo coassiale economico presente una attenua¬ 
zione elevata, per cui non conviene mai usarlo, spe¬ 
ttai mente in presenta di linee di discesa molto 
lunghe. 

Se ritenete che un valore di attenuazione di 0,35 
d9 per metro non risulti poi così elevato rispetto 
ad uno 0,25 dB per metro, possiamo dimostrarvi 
con un semplice calcolo, quanto invece questa pic¬ 
cola differenza influisca negativamente su un im¬ 
pianto. 

Geme già saprete, per vedere bene è necessa¬ 
rio che il segnale che giunge sull’Ingresso di un te¬ 
levisore non risulti mai: 

minore di 58 dBmfcrovoì! = 794 microvolt 
maggiore di 65 dBmicrovolt = T 7B0 microvoit 


Ammattiamo di essere in presenza ds un impian¬ 
to ipotetico come quello visibile a sinistra nella 
fig.150, cioè di un cavo di discesa lungo in totale 
50 metri, con una prima presa, che chiameremo 
A collocala ad urta distanza di 40 metri ed una se¬ 
conda che chiameremo B, collocata sull'estremità 
del cavo coassiale, cioè ad una distanza di 10 me¬ 
tri dalla presa A 

Ss il segnale che applicheremo s-ull'inizio del cavo 
di discesa risulterà di 71 dBmicrovolt. potremo su¬ 
bito sapere se utilizzando del cavo .normale che 
presenta un’attenuazione dì 3,5 dB x metro, sulle 
due presa giungerà un segnale sufficiènte. 

Poiché la prima presa A si trova distanziata di 40 
metri, sulla tabella delle attenuazioni del cavo coas¬ 
siale dovremo verificare quale attenuazione intro¬ 
ducono 40 mairi dr cavo normale e qui i rovo remo: 

40 metri = -14 dB 

Sapendo che sull'ingresso dei cavo coassiale so¬ 
no appi cali 71 dBmicrovolt, sulla presa A giunge¬ 
rà un segnala di: 

71 - 14 = 57 dBmicrovoJt 

ci oè un segnai e che può essere accettate anche 
se risulte minore di 1 dB rispetto al minimo da noi 
indicato. 

Sulla presa B che si trova distanziata dall’inizio 
del cavo di 5Q metri, giungerà in segnale piu bas¬ 
so e per stabilirlo dovremo ricercare sempre neila 
tabella della attenuazioni da! cavo coassiale, quale 
perdita introducono 50 metri di cavo normale 9 Iro- 
varemo: 
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50 metri - - 1?,50 dB 


Sottraendo questa perdita ai 71 da micròvoli ap¬ 
plicati su 11 1 ingresso della lìnea di discesa, potremo 
conoscere quale segnale giungerà sulla presa B: 

71 -17,50 = 53,5 dBmfcrOVOlt 

Anche se il segnale presente sulla presa A risul- 
la leggermente inferiore ai SS dBrnicrovott da noi 
prefissati h I 1 mente vedrà benissimo, in quanto una 
tolleranza di -1 -2 è accettabilissima, perchè l'at¬ 
tenuazione del cavo è sempre riferita alla frequen¬ 
za più elevata della banda V, cioè ai 900 MHz, 
l'utente della presa B vedrà malissimo perchè 11 suo 
segnale risulta troppo debole. 

Per dare a il'utente della presa B la possibilità di 
ricevere bene, cioè per assicurare sulla sua presa 
56 dBmicrovolt, la soluzione che normalmente vie¬ 
ne adottata dagli installatori è quei a di sostituire 
l'amplificatore d'antenna con uno più potente, in 
grado di fornire sulla sua uscita un segnale di 76 
- 77 dBmlcrovolt, anziché gli insufficienti 71 dBml- 
crouolt 

Cosi facendo il problema sarebbe già risolto, ma 
come ora vi dimostreremo, con un prezzo più mo¬ 
desto si riuscirà egualmente ad assicurare all’u¬ 
rente fi un segnale sufficiente, 

infatti, sostituendo il cavo utilizzato di tipo nor¬ 
male con uno di qual Uà che presenta un'attenua¬ 
zione di soli 25 dB x metro, potremo aumentare 
il livello del segnale su entrambe le prese,. 

Sapendo che la prima presa A si trova distanzia¬ 
ta di 4D metri, controlleremo nella tabella dèlia at¬ 
tenuazioni del cavo coassiale, quale perdita intro¬ 
ducono 40 metri di cavo di qualità è troveremo: 


40 metri = 10 dB 

Sapendo che sull'Ingresso del cavo coassiale so¬ 
no applicati 71 dBrnicrovólt, sulla presa À giunge¬ 
rà un segnale di: 

71 - 10 = 61 dBmicrovolt 

Per la presa B che si trova distanziala di 5ó me¬ 
tri dovremo sempre ricercare nella tabella delle at¬ 
tenuazioni del cavo coassiale le perdite introdotta 
da 50 metri ci cavo coassile di qualità e troveremo: 

50 metri - 12,50 dB 

Sottraendo questa perdita ai 71 dBmicrovoft pre¬ 
senti sull'ingresso della lirea. potremo conoscere 
che segnale giunge sulla prese B 

71 - 12,50 = se,5 dBmicrovolt 
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Fig.lSP Se un impianto è stato utilizza¬ 
lo per la linea di discesa del cavo coas¬ 
siale ‘‘normale" (figura di sinistra), è 
probabile che sulle prese non giunga un 
segnale sufficiente. 

Sostituendo II cavo coassiale con uno 
di qualità (figura di destra) riuscirete, 
con una modica spesa, a raddoppiare il 
livello di tensione, 


Come si può dedurre da questo esempio, sosti¬ 
tuendo il solo cavo coassiale con uno di qualità, sia¬ 
mo riusciti a far giungere sulla presa B un segnale 
di 5B,5 dBmicrOVOll, quando in precedenza ne 
giungevano soltanto 53,5 dbml provali 

A chi ancora è abitualo a usare 1 mìcrovolt co¬ 
me unità di misura anziché t dBmlcrovolt, possia¬ 
mo dire che se con il cavo normale sulla presa B 
giungevano 473 mìcrovolt. sostituendo il solo ca¬ 
vo ci ritroveremo ora con un sognale di 814 micro- 
volt cioè avremo q uasi raddoppiato la tensione 

Vi consigliamo dunque di utilizzare sempre nei 
vostri impianti cava coassiale dì QUALITÀ', perchè 
la piccola differenza di costo in più che pagherete, 
verrà compensalo dalle minori pèrdite che quest'ul- 


64 




























[imo Introdurrà. 

Distinguere un cavo normale da uno di ottima 
qualità può risultare alquanto difficoltoso se, al mo¬ 
mento dell'acquisto, non vengono forniti f dati ri¬ 
chiesti, cioè l'attenuazione in dB per metro. 

In mancanza di questi dati ci si potrebbe fidare 
del costo, perchè é ovvio che il cavo di qualità con 
minore attenuazione ha un prezzo decisamente 
superiore rispetto a quello di tipo normale. 

Perciò., quando acquisterete del cavo coassia¬ 
le, chiedete sempre i dB di attenuazione per 1Q0 
metri (il valore ci altenuazione è sempre rappor¬ 
tato alla lunghezza di 100 metri) e, consultando la 
tabella n.0. saprete che se questo presenta 

25 dB * 100 metri, è un cavo ottimo 

ss invece presenta: 

35 dB x 100 metri, è un cavo normale 

Attenzione, fatevi bene specificare che tale at¬ 
tenuazione sia riferita alla gamma UHF. perché se 
questo dato è riferito alla gamma VHF. acquiste¬ 
reste dèi cavo ancora piu scadente, come eviden¬ 
ziato nella tabella qui sona riportata: 


TABELLA N.9 


ATTENUTONE PER 100 METRt 



Cavo A 

Cavo 8 

Cavo C 

Cave D 

Cavo E 


dB 

dB 

dB 

dB 

da 

Banda 3 

14 

11 

10,5 

10 

17 

Banda 4 

26 

19 

16,5 

18,2 

32 

Banda 5 

35 

25 

24,5 

24 

39 


Tanto per farvi rendere conio di quello che an¬ 
diamo affermando, ci siamo recati personalmente 
presso alcuni negozi di mare r al è elettrico e TV, 
presentandoci come installatori d'antenne, richie¬ 
dendo 100 metri di cavo coassiale a bassa perdi¬ 
ta. per vedere cosa ci avrebbero consegnato. 

in un prime negozio ci è staio fornito dei cavo 
che chiameremo A al costo di L. 57.000. 

Poiché il prezzo non poteva essere quello di un 
cavo di qualità abbiamo chiesto i dB di attenua¬ 
zione, ma il negoziante non è stato in grado di ri¬ 
sponderci. 

Ci è soltanto stato detto che questo cavo viene 
da anni utilizzato da tutti gli installatori e tutti lo han¬ 
no trovato eccellente. 

In un secondo negozio alta stessa richiesta ci se¬ 
no stati forniti i pò metri di cavo, che abbiamo pa¬ 
gato a L.62.000 a che chiameremo B. 

In un terzo negozio, ci hanno consegnato un ca¬ 
vo, che chiameremo c, con allegato un cartellino 
delle caratteristiche: 

f 00 metri * attenuazione 24 ,5 dB a 1.000 MHz 

e lo abbiamo pagato L.83.000. 

Proseguendo nella nostra breve "indagine" 1 ci 
siamo recati in un quarto negozio, nel quale cì so¬ 
no stati consegnati 100 metri di cavo, che chia¬ 
meremo D, al prezzo di L.106.000. 

Infine, presso un quinto negozio ci sono stati for¬ 
niti 100 metri di cavo, che chiameremo E, al prez¬ 
zo di L.108.000 

Una volta in possesso di queste 5 matasse, ab¬ 
biamo voluto controllare che atte lunazione di se¬ 
gnale in dB, si Gitene va su questi 100 metri di cavo 
coassiale acquistati a prezzi così diversi. 

Abbiamo così applicalo un segnala UHF sulla 
frequenza di 900 MHz e i risultali ottenuti li abbia¬ 
mi riportati nella Tabella N.1G. 


TABELLA N.10 

CAVO A 

CAVO B 

CAVO C 

CAVO D 

CAVO E 

Costo al metro 

Attenuazione * m. 

Ohm, ti lo centrale 

Conduttore schermo 
Peso in kg x iqo m. 

L. 570 

0,35 dB 

0,6 min, 

rame 

17 kg, j 

L. 620 

0,25 dB 

1 mu¬ 
rarne 

22,4 kg. 

L 630 

0,245 dB 

1,2 min. 

rame 

25,5 kg. 

L. 1000 

0,24 dB 

1,2 rnm. 
argentato 

22,5 kg. 

L. 1060 

0,39 dB 

D,7 mm 

rame 

14 kg. 


NOTA bene: Le misure celle attenuazioni acne state eseguile a 900 Megahertz, utilizzando strumenti 
delia Rhodé & Scharz, 


f 
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DIVISORI 

attenuazioni 

-«(iti- 

uscita 1 - 4,2 dS 
uscita 2 * 4,2 dB 

rTVt.ldj 

_(nfV4 j_ 

•’È4dflL -Tildfl 

uscita 1 * 8,4 dB 
uscita 2-8,4 dB 
uscita 3 * 0,4 dB 
uscita 4 - 8,4 dB 

|il E 

uscita 1 - 4,2 dB 

-^Dittar" 

uscita 2 * 3,4 dB 

I ..J^d« 

uscita 3 - 3.4 dB 


PRESE UTENTI 

attenuazioni 

FRA 

(h 

-Dtf 

uscita = 0 dB 
passarne * - 

PM,2 

uscita = 4,2 dB 
passante = 4,2 dB 

PR14 

■“IQ-f 

-um 

uscita = 14 dB 
passante ® 0,7 dB 

PP.20 

-znb 

uscita a 20 dB 
passante = 0,4 dB 

PP 2B 

“-G+ 

-?Bd& 

uscita - 28 dB 
passante = 0,4 dB 


DERIVATORI 


attenuazioni 



14 tt 


uscita 1 - 14 <JB 

passante = 0,7 dB 



uscita t - 14 dB 
uscita 2 - 14 dB 
passante = 1.8 d8 



uscita 1 - 14 dB 
uscita 2 -14 dB 
uscita 3*14 dB 
uscita 4 - 14 dB 
passante - 3,5 dB 



uscita 1 - 20 dB 
passante = o,& dB 


t 

M 

c 


- a — jmza-z| ^ J3 


uscita 1 * 20 dB 
uscita 2 - 20 dB 
passante = 0,8 dB 


-roder 


± 


I DR.2Q-4j_ 

-uTTl_ ■ fa'» 

1-iàdB 


uscita 1 - 20 dB 
uscita 2 - 20 dB 
uscita 3 - 20 dB 
uscita 4 - 20 dB 
passante = 1,8 dB 


L 


-hi 

DR.26-1 'p' 


Lsc.ta t - 25 dB 
passante = 0 f 4 dB 


T-Mts 


" 2 — j DR.2G-2 ■; 

|-?E£ì 

uscita i - 25 dB 
uscita 2 - 28 dB 
passante = 0,4 dB 

ì-i i dD 


± 


uscita 1 - 28 dB 
uscita 2 - 28 dB 

-?sal - 1 

[-lEflg 

uscita 3 - 28 dB 

JDH.ZB-4J 

-ss«T _ 1 

|*lJ dÈ 

L 

uscita 4 - 26 dB 

m m 

passante - 1,2 dB 


6 € 























































Come si potrà notare il cavo A pagato meno, si 
è rivelato di qualità scadente. 

Il cavo B che costa solo SO lire in p::ù al metro 
rispetto al cavo A. risulta già ottimo, perché ha una 
attenuazione di 0.25 dB come nei calcoli che ab¬ 
biamo eseguito nei nostri esempli, 

Il cavo C è ancora migliòre, perchè ha una at¬ 
tenuazione minore, cioè soli 0,245 dB x metro. 

Il cavo D. che costa 1,060 lire al metro, è vera= 
mente ottimo, perché ha una attenuazione di soli 
0,24 dB k metrò 

ai cavo E, che abbiamo pagato 1.060 Uro al me¬ 
tro e che, considerata l'identità di prezzo, doveva 
risultare se non identico ai tipo 0 almeno di quali¬ 
tà superiore ai cavi tipo B - C, presentava un'atte¬ 
nuazione di ben 0,39 dB * metro, cioè maggiore 
del cavo tipo normale che abbiamo chiamato A. 


più che sul costo si può fare affidamento sul peso 
in chilogrammi 

i° Sa una matassa di ICO metri di cave coas¬ 
siale pesa meno di 20 Kg. il cavo è di tipo normale 

2* Se un malassa di 100 metri di cavo coassia¬ 
le pesa più di 20 Kg. è di qualità. 

Questo dato del peso e sufficientemente valrdo, 
comunque non può fare regola, perchè se una Ca¬ 
sa Costruttrice di cavi utilizzerà un domani un iso¬ 
lante più pesante ci si potrebbe ritrovare con dei 
pesi maggior] di 20 Kg. anche su cavi normali. 

Nella prossima lezione inizieremo a proporvi de¬ 
gli schemi pratici di montaggio, che potranno es¬ 
servi utili, anche se non è vostra intenzione 
intraprendere l'attività di installatori di antenne. 


Fig. 151 Ogniqualvolta progetterete un impianta di discesa TV, dovrete sempre avere 
a portala di mano questa TÀVOLA, in cui sono riportali lutti i simboli dei Divisori - Deri¬ 
vatori - Prese Utente, completi dei dati relativi alle attenuazioni di uscita e passante. 
Assieme n questa tavola può risultare utile anche la Tabella n. 9, riportata a pag 65, 
relativa all attenuazione del cavo coassiale. 

Sapendo che il segnale che dovrete citeriore in uscita su ogni presa dovrà risultare com- o 
preso tra 58-65 dBmicrovoil, vi sarà facile determinare in via teorica, ancora prima di 
iniziare ['impianto, se la soluzione da voi adottala consente di ottenere questi valori. 
NOTA: Un valore "minimo" dì 56 dB può essere tranquillamente accettalo, perchè l'at¬ 
tenuazione di 2.5 dB per meiro del cavo coassiale è riferita sempre ad una frequenza 
massima di 900 MHz. 


In base a questi dati è ovvio che dobbiamo rive¬ 
dere la nostra precederne affermazione in base alla 
quale avevamo supposto che il cavo dal costo 
maggiore è il migliore, perché come abbiamo noi 
stessi poluto constatare, ciò non è sempre vero. 

Per questo motivo sii amo preparando alcuni 
semplici strumenti da laboratorio in kit. per darvi 
la possibilità di eseguire direttamente questi con¬ 
trolli su qualsiasi matassa di filo. 

Controllando tutti i cavi acquistati, privi di una 
qualsiasi sigia o carati eristiche, abbiamo consta¬ 
tato che è possibile stabilire, in via approssimati¬ 
va. se un cavo é di tipo normale o di qua Fila, 
controllando il diametro interno del conduttore, 
guardando il colore della calza metallica o ancor 
meglio pesandolo 

Dalla labella N.1Q appare evidente che per de¬ 
finire se il cavo è di ottima qualilà oppure normale. 


Riteniamo infatti che tulle le nozioni che vi fornia¬ 
mo b vi forniremo prossimamente sugli impianti TV 
possano rivelarsi molto utili per qualsiasi utente, 
in particolar modo se esperto di elettronica, per¬ 
chè gli permetteranno di controllare ]'impianto ef¬ 
fettuato nella propria abitazione e di stabilire se è 
staio eseguito correttaminte e, in caso contrano, 
di apponarvi personalmente le opportune modifi¬ 
che. cosi da riuscire ti palme me a vedere perfetta¬ 
mente tulli le emittenti captati ti im zona, 

I semplici strumenti che vi presenteremo nei pros¬ 
simi numeri, risulteranno utilissimi anche per sta¬ 
bilire i cJSmicrovolt presenti sulla vostra presa TV 
per ogni emittènte espiata e per sapere se il se¬ 
gnale è troppo forteo troppo debole; pertanto avre¬ 
te anche la possibilità di regolare lutti i trimmer 
degli amplificatori selettivi d'antenna, senza dover 
chiamare un tecnico, che non sempre dispone del¬ 
la siruim ani azione necessaria. 


Segue nel prossimo numero. 





Con questa lezione inizieremo a prendere in considerazione gli 
aspetti psù propriamente tecnici e pratici dell’Installazione delle an¬ 
tenne, Cioè come si dovrà procedere per trasferire il segnale pre¬ 
sente sull'uecfta deiram pi ideatore d 1 antenna direttamente sulle pre¬ 
se utente distribuite nelle varie stanze de uno stabile. 



CORSO di specializzazione per 


Ora che conoscete « Divisori, i Derivatori e Se 
Prese Utente, riteniamo opportuno spiegarvi per¬ 
chè ne esistono tante e tutte conviversi valori di 
attenuazione, perchè, se ne comprenderete il mo¬ 
tivo, riuscirete a realizzare con estrema facilità 
qualsiasi impianto, dal più semplice al più com¬ 
plesso, 

Come già vi abbiamo spiegato nelle lezione pre¬ 
cedente. per portare il segnale TV daN'uscita del 
preampìficatore d'antenna, posto sempre nel sot¬ 
totetto, ai vari appartamenti collocati su piani di¬ 
versi di uno stabile, si utilizza .normalmente del ca¬ 
ve coassiale con impedenza caratteristica di 75 
ohm e questa, come già sappiamo, presenta l'In¬ 
conveniente di attenuare il segnalo in rapporto alla 
sua lunghezza 

Questo particolare non va mai sottovalutato se 
si desidera far giungere su tutte le prese dente 
un segnale che non risulti, mar inferiore a 58 dBml- 
crovoit e. possi hit mente, mai superiore a 65 dBml- 
Cr ovoli. 

Questi 58 d BmicrovolL minimi sono necessari 
perché se qualcuno dispone ancora di un televi¬ 
sore delia vecchia generazione, questo non n$ul¬ 
ta molto sensibile, per cui scendendo setto a tale 
livello, le immagini captale risulteranno poco niti¬ 
de per insufficienza di segnale. 


Sarebbe bene non superare i 55 dBmicrovolt 
massimi, perchè se nella vostra zona esistono una 
moltitudine di emittenti private e il loro livello ri¬ 
sultasse troppo elevato, si determinerebbero del¬ 
le sovrapposizroni fra i vari segnali, visibili sullo 
schermo TV sotto forma di barre o venature tra¬ 
sversali special mente nel colore. 

Se le emittenti private capiabili In 2 cria non su¬ 
perano il nume-rodi 10. questo livello massimo può 
risultare anche maggiore di 68-70 dBmicrovolt, 
perché il Controllo Automatico di Guadagno pre¬ 
sente in ogni TV, provveder! esso stesso a con¬ 
trollare e a modificare automaticamente il guada¬ 
gno dei suoi stadi di amplificazione. 

I valori di 56 - 65 tìBmicTovolt da noi indicati si 
riferiscono sempre al segnale presente in uscita 
dalla presa TV. 

LE PRESE ATTENUATE 

Ancora molti in stali alo ri si pongono questo in¬ 
terrogativo: 

■'Perché devo utilizzare una presa attenuata per 
abbassare il livello del segnale TV7 r ' 

Infatti, poiché la maggior parte degli installatori 
di antenna sono siati o sono tuttora degli esperti 
"elettricisti", pensano che il sognale TV si possa 
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manipolare come una qualsiasi tensione a 320 voli 
e pertanto ritengono che il cavo coassiale non sia 
altro che un filo conduttore che, partendo daJI’ain- 
pitficarore, serva solo pgf raggiungere tutte le prese 
TV presenti in un appartamento. 

Quindi se in un appartamento bisogna aggiun¬ 
gere ad una presa già esistente una seconda pre¬ 
sa TV la si collegllerà direttamente utilizzando uno 
spezzone di cavo coassiale come normalmente si 
farebbe in un impianto elettrico a220 volt. Purtrop¬ 
po un segnale TV non ha una tensione di 220 volt 
ma solo di C,Q05 volt, e anche la sua frequenza 
non risulta di SO Hertz, Pensi varia da 200 Mega¬ 
hertz a tìÒC Mcqs hertz (200,000. OOO - 800.000.000 
Hertz) e queste frequenze cosi elevate passando 
attraverso un file conduttore, anche se dì rame 
argentato, subiscono delle attenuazioni. 

Nella tabella n.S di fig.152 possiamo rilevare che 
100 metri di cavo coassiale di ottima qualità in¬ 
troducono una attenuazione di 25 dB. mentre 100 
metri di cavo di tipo normale di ben 35 dB. 

La differenza fra 25 e 35 può anche non sem¬ 
brare esagerata 1 nell'am biro dei numeri decima' i. 
ma poiché ì decibel sono numeri logaritmici, la dif¬ 
ferenza é elevatissima. 


Se consideriamo ad esempio una tensione di 
5,010 m fero volt e andiamo a vedere neria tabella 
(vedi pag.66del n.114/115}, a quanti dBmfcrenralt 
corrispondono, troveremo che: 

5,010 microvolt = 74 dBmlcrovolt 

Per sapere quale tensione ci ritroveremo sull'e¬ 
stremità di un cavo coassiale lungo 100 metri, uti¬ 
lizzando i due diversi tipi di cavo coassiale, cioè 
normale 0 di qualità, dovremo eseguire una sem¬ 
plice sottrazione: 

74-25 — 49 dBmicrcvolt sul cavo di qualità 

74 - 35 “ 39 dB microvolt sul cavo normale 

Controllando a quale valore di tensione corri¬ 
spondono 49 e 39 dBmìcrovolt, scopriremo che: 

49 dB microvolt = 2B2 mìcrovolt 

39 dBmìcrovolt - 89 micmvolt 

Cioè i nostri 5,010 microvoH sì sono drastica¬ 
mente ridotti a 202 mi ero volt con il cavo di otti¬ 
ma qualità e a ag mi ero volt con il cavo di tipo 

normale. 
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DIVISORI 


attenuazioni 


DERIVATORI 


attenuazioni 



-u J 
1 

31V-2 j 

|-Miia 

[ 

uscita 1 - 4,2 dB 
uscita 2 - 4,2 dB 

-B.SllI 

'■flirti 

r^i 

(DIV41 

|-34HH 

uscita 1 - 3,4 dB 
uscita 2 - 3.4 dB 
uscita 3 - 3,4 diB 
uscita 4 - 3,4 dB 


4.2 li 

-H 

|Ì] 

L-hcb 

]-ÌjìilÉ 

uscita 1 - 4,2 dB 
uscita 2 - &,4 dB 
uscita 3 - B,4 dB 


PRESE UTENTI 

attenuazioni 

PF.O 

(E) - * 

-DBÌ 

* 

uscita = 0 dB 
passante = -- 

PP.4.Z 

-ÌÌS0- 

4.2 di 

uscita = 4,2 dB 
passante - 4,2 dB 

PP.I4 

-14d3 

uscita - 14 dB 
passante = 0 T ? dB 

PR20 

-2Q*t 

uscita = 20 dB 
passante = 0,4 dB 

PP.26 

-'«.0.4 

-JBiiS 

uscita = 26 dB 
passante = 0,4 dB 
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TABELLA N. 8 


PER CAPIRE LE PRESE ATTENUATE 


ATTENUAZIONE IN dB DI UN CAVO COASSIALE 


lunghezza 

cavo 

ottima 

qualità 

qualità 

normale 

0,5 

- 0,12 dS 

- 0,17dB 

1 

- 0,25 dB 

- 0,35 dB 

2 

- 0,50 dB 

- 0,70 dB 

3 

- 0,75 dB 

- 1,05 dB 

4 

- 1,00 dB 

- 1,40 dB 

6 

- 1,25 dB 

- 1,75 dB 

e 

- 1.50 dB 

- 2,10 dB 

7 

- 1 h 75 tfB 

- 2,45 dB 

8 

- 2,00 dB 

* 2,80 dB 

9 

- 2,25 dB 

- 3,15 dB 

1» 

« 2,SO dB 

» 3,50 dB 

15 

- 3,75 dB 

- 5,25 dB 

20 

- 5,00 dB 

- 7,00 dB 

25 

- 6,25 dB 

- 8,75 dB 

30 

- 7,50 dB 

•10,50 dB 

35 

- 8,75 dB 

-12,25 dB 

40 

-10,00 d8 

-14,00 dS 

45 

-11,25 dB 

-15,75 dB 

50 

-12,50 dB 

-17,50 dB 

55 

-13,75 dB 

-19,25 dB 

60 

-15,00 dB 

-21,00 dB 

65 

-16,25 dB 

-22,75 dB 

70 

*17,75 dB 

-24,50 dB 

75 

18,75 dB 

-26,25 dB 

80 

-20,00 dB 

-28,00 dB 

85 

-21,25 dB 

-29,75 dB 

90 

-22,50 dB 

-31,50 dB 

95 

-23,75 dB 

-33,25 dB 

100 

-25,00 dB 

-35,00 dB 


Fjg.152 La tabella delle attenuazioni pas¬ 
santi e di uscita di tutte le Prese - Deriva¬ 
tori - Divisori e quella delle attenuazioni per 
metro del Cavo coassiale andranno sempre 
consultate durante le fasi di calcolo e di 
progettazione. 


Poiché gfl esempi e le comparazioni meglio di 
qualsiasi spiegazione riescono a far comprende¬ 
re t concetti teorici!, ci trasformeremo per un istan¬ 
te in elettricisti incaricati di eseguire un impianto 
per accendere una lampada a 220 volt. 

Sapendo che qualsiasi tipo di filo acquisteremo 
introdurrà una caduta di tendone tanto maggio¬ 
re quanto più lunga risulterà la linea, se non vo¬ 
lessimo calcolare in anticipo questa caduta po¬ 
tremmo colJegare questo filo al contatore (vedi 
tra.153), poi misurare sull'opposta estremità, con 
un tester, quanti voti risultano presenti. 

Ammesso di aver utilizzate una linea lunga 40 
metri e di ritrovarci a fine linea con soli 70 volt, 
dovremmo ricercare una qualsiasi soluzione affin¬ 
ché su tale presa risulti presente una tensione dì 
220 volt. 

Poiché già sappiamo che non può esistere uh 
filo con attenuazione nulla, come si potrebbe ri¬ 
solvere questo problema?. 

La soluzione più semplice sarebbe quella di in¬ 
serire subito dopo II contatore un trasformatore 
elevatore (vedi Fig. 154), in grado di elevare la ten¬ 
sione dei 220 voflt ad un valore tale da compensa¬ 
re questa caduta, in modo da ritrovarci sull'estre¬ 
mità ì £20 volt richiesti. 

Per sapere di quanto occorre elevare questa ten¬ 
sione, dovremo eseguire la seguente operazione: 

220 : 70 = 3,14 rapporto di perdita 

Conoscendo questo rapporto dovremo ora mol- 
tipi icario per i 220 volt ottenendo: 

3,14 x 220 = @90 volt 

Perciò per compensare la caduta introdotta dal¬ 
le linea lunga 40 metri occorre un trasformatore 
che eroghi sul suo secondarie una tensione di 690 
volt, 

NOTA: Non commettete l'errore di sottrarre ai 
£20 volt i 70 voli presemi stilla presa, per poi af¬ 
fermare erroneamente che la tensione su II'inizio 
linea andrà elevata di soli: 

220 - 70 m 150 volt 

cioè portata da 220 + 150 = 370 volt perchè, 
in tal modo, non terrete conto del fatto che di que¬ 
sti 150 volt aggiunti all’inìzio della linea per la ca¬ 
duta introdotta dal cavo, ne giungeranno solo 47. 

Pertanto, dovrete sempre, come nell’esempio 
soprariportato, ricavare il rapporto di perdita 

anse rendo questo trasformatore elevatore, avre¬ 
mo risolto felicemente il nostro problema, a patto 
che non a venga chiesto di applicare sulla stessa 


97 






















linea, a distanze intermedie. altre prese. 

Se per ipotesi dovessimo collegare a questa 
stessa linea altre 3 prese, distanziate runa dall'al¬ 
tra di 10 metri, si presenterebbe uri problema in- 
verso, cioè quello di trovare su queste prese inter¬ 
medie delle tensioni maggiori dì £20 voli, che bru- 
cerebberg subito quatsiaai lampadina o apparec¬ 
chio ad esse collegals, 

Intatti, come vedesi in fig.155, su queste prese 
ci ritroveremo con questi valori di tensione: 

Presa A = 220 volt 

Presa B - 290 volt 

Presa C = 390 volt 

Presa D - 530 volt 

Per ottenere sulle prese B - C - D urna tensione 
di 220 volt come quella presente sulla presa A, 
dovremo necessariamente inserire tra linea e pre- 
sa un trasformatore riduttore [vedi fig.156). 

Cos’r sulla presa B dovremo inserire un trasfor¬ 
matore provvisto di un primario a £90 voli e di un 
secondario a 220 volt. 


Sulla presa C dovremo invece inserire un tra¬ 
sformatore provvisto di un primario a 390 volt ed 
un secondario a 220 volt. 

Sulla presa D un altro trasformatore provvisto 
di un primario a 530 volt e di un secondario a 220 
volt. 

Questo esempio puramente teorico è quello che 
si verìfica in pratica su una linea di discesa TV 
quando si cerca di trasferire il segnale dall ampli¬ 
ficatore d'antenna a tutte le diverse prese utente 
di uno stabile. 

Il trasformatore elevatore sarà in questo caso 
l'amplificatore d'antenna, che eleverà il segna¬ 
le captato dall'antenna ad un valore tate da com¬ 
pensare le cadute del cavo coassiale. 

Il trasformatore riduttore sarà la presa atte¬ 
nuata da inserire nella linea di discesa necessa¬ 
ria a ridurre la tensione presente, in modo cne sul¬ 
la presa utente non giunga mai un sognale mag- 
gioire di 55 dBmicrOvoll. 


Prima di proseguire vi diremo nuovamente che 
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Flg.153 Se anche i cavi elettrici introducessero una caduta di ten¬ 
sione pari a quella di un cavo coassiale TV, applicando sull'ingres¬ 
so di una linea lunga 40 metri una tensione di 220 volt, sulla sua 
opposta estremità ce ne ritroveremmo solo 70 volt, cioè una ten¬ 
sione insufficiente per qualsiasi apparecchiatura. 
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Fig. 154 Per compensare questa caduta, affinchè sulla Presa ci ai 
ritrovi con la tensione richiesta, cioè 220 volt, dovremo necessa¬ 
riamente applicare subingresso della linea una tensione più ele¬ 
vata, utilizzando un trasformatore provvisto di un secondario in 
grado di erogare 693 volt 
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Fig.155 Se sulla linea eleftrica riporlata in fig.155 dovessimo inserire delle altre Pre¬ 
se distanziandole di 10 metri runa dall'altra, si presenterebbe II problema inverso, 
Cioè quello di ritrovare su ogni prese una tensione superiore al 220 volt richiesti, che 
farebbe subito bruciare qualsiasi apparecchiatura vanisse col legata. 
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Fig155 Per ottenere sull uscita di tutte queste Prese aggiunte una tensione di 220 
volt, dovremo necessariamente col lega re tra linea e presa un trasformatore '‘ridut¬ 
tóre”. Poiché diversi sono 1 valori di tensione presenti sui veri punti di congiunzio¬ 
ne, occorrerà scegliere per ogni Presa un diverso trasformatore, 
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se imparerete ad utilizzare ì dBmicrovolt che vi 
abbiamo presentata, tutte le operazioni di calcolo 
risulteranno notevolmente più semplici e rapide.In¬ 
fatti con la fig. 157 vi dimostreremo, utilizzando que¬ 
sti dBmicrovolt. con quanta facilità si riescano a 
ricavare tutti i dati che ci necessitano. 

N9-11‘esempio fallo in precedenza (vedi fig. 153), 
abbiamo preso come riferimento una tensione di 
220 volt e una linea lunga 4P metri. 

Ricercando nella colonna dei dBmicrovolt (ve¬ 
di tabella riportata a pag.&G del N.114-115), un nu¬ 
mero che si approssimi a 220. Iróvèremo: 

224 microvolt = 4-7 dBmicrovolt 
NOTA BENE: In questo esempio anche se con¬ 
vertiamo i microvoit in volt, il risultato non cambia, 
Nella tabella n.Bdl fig. 152 relativa all'attenua¬ 
zione del cavo coassiale ricercheremo nei a co¬ 
lonna del cavo di qualità, quanti ob attenuano 40 
metri di tale cavo e troveremo: 

40 metri = 10 dB di attenuazione 
sottraendo ora ai 47 dBmicrovolt. corrisponden¬ 
ti a 224 microvoit, t’aftenuazicne del cavo coas¬ 
siale. otterremo: 

47-10 - 27 dBmicrovolt 
Ritornando alla Tabella dei dBmicrovolt e con¬ 
trollando a quale valore di tensione corrisponde 
questo numerò, troveremo: 

37 dBmicrovolt = 70,8 volt 
Ed infatti la tensione presame sulla presa A di 
fig. 153 ci dà un valore di 7Q volt {la piccola diffe¬ 
renza è dovuta al fatto che abbiamo preso come 
valore 224 microvoll e non 220 microvolt). 

Per lar giungere su tale presa A una tensione 
di 220 volt (vedi fig. 158), dovremo applicare sul- 
[Ingresso del cavo coassiale una tensione mag¬ 
giore di 10 dB per compensare ie perdite, perciò 
facendo: 

47 + 1Q = 57 dBmicrovolt 
controllando fa tabella dei dBmicrovolt scoprire¬ 
mo che 57 dBmicrovolt corrispondono a: 

57 dBmicrovolt = 70B microvoit 
cioè a un valore che è quasi tdentico a quello ri¬ 
portalo nella fig. 154. 

Infatti qui troveremo una tensióne di 690 volt, 
ma ancora una volta vi ricordiamo che abbiamo 
preso come valore di tensione il numero 224 e non 
220 

Se rieseguissimo lo stesso impianto di fig. 155, 
dopo 10 metri di cavo troveremmo inseritala pre< 
sa D (vedi fig. 159 ). 

Per sapere quale tensione sarà disponibile su 
questa presa, dovremo ricercare nella tabella n»8 
di pag.152 a quale attenuazione co rrispondono 10 
metri di cavo coassiale e troveremo: 

10 metri di cavo = 2,50 dB 

sottraendo ai 57 dB microvoit applicati all’inizio 


della linea tate attenuazione otterremo: 

57 - 2,50 = 54,5 dB microvoit 
che corrispondono a: 

54,5 dBmicrovolt - 531 volt 
Dopo altri 10 metri di cavo troveremo la presa 
C e per sapere quale tensione risulterà presènte 
su questa presa, potremo seguire due diverse 
strade: 

1 * Partire sempre dai 57 dBmicrovolt presenti 
su II'in ilio della linea di discesa e sottrarre i dB di 
attenuazione relativi a 20 metri di cava coassiale. 

2° Partire dai 54.5 dBmicrovolt presenti sul 
punte di congrunzione delia presa D e sottrarre 
l'attenuazione di 10 metri dii cavo, che separano 
la presa D dalla presa C 
Qualunque soluzione adotteremo, il risultato non 
cambierà, per cui nel rostro esempio opteremo per 
la seconda, pertanto avremo: 

54.5 - 2,50 = 52 dBmicrovolt 
Consultando la labella del dBmicrovolt trovere¬ 
mo che: 

52 dBmicrovolt - 398 volt 

Proseguendo, dopo altri 10 metri troveremo la 
presa B e se ri eseguiremo gii slessi calcoli effet¬ 
tuati in precedenza riterremo: 

52 - 2,50 = 49,5 dBmicrovolt 
Tornando alla tabella dei dBmicrovolt troveremo: 

49.5 dBmicrovolt = 298 volt 

che si d(scostano ben pòco dai 290 volt riportali 
nella fig. 155. 

Da ultimo, ad una distanza ancora di altri 10 me¬ 
tri, troveremo la presa A, per cui dai procedenti 

49,5 dBmicrovolt sottrarremo Pattenuazióne re¬ 
lativa a altri 10 metri di cavo ed avremo: 

49,5 - 2,50 = 47 dBmicrovolt 
che, come possiamo constatare, corrispondono a 
224 microvolt 

Rimane ora da risolvere il problèma di come po¬ 
ter disporre sulle prese B - C - O delia stessa ten¬ 
sione d 224 voli presenti sulla presa A e anche 
questo calcolo, utilizzando sempre dBmicrovolt ri¬ 
sulterà molto semplice. 

Sapendo che 224 volt corrispondono a 47 dB mi- 
ero volt e che sulle prese B - C - D sono presenti: 
Presa D = 54,5 dB microvoit 
Presa G = 52,0 dBmicrovolt 
Presa B = 49,5 dBmicrovolt 
per ottenere su tutte le prese un segnale dì 47 
dBmicrovolt dovremo utilizzare delle prese atte¬ 
nuate di diverso valore (vedi fig. 160) e più preci¬ 
samente: 

Presa D deve attenuare 54,5 - 47 = 7,5 dB 

Presa C deve attenuare 52,0 - 47 = 5,0 dB 

Presa B deve attenuare 49,5 * 47 = 2,5 dB 

Perciò, scegliendo tra tutte quelle reperibili in 
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Fig.157 Se impareremo a usare ì “dBmierovolt", riusciremo a ricavare tutti ì (iati che 
ci necessitano eseguendo solo ed esclusivamente delle sottrazioni ed addizioni, in¬ 
fatti, sapendo che sull'uscita del contatore sono presenti 47 dBrnicrovolt e che la 
linea introduce una attenuazione eli 10 dB, sulla prese giungeranno solo 47-10 - 37 
dBmlcrovolt. 
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Fig.ISS Per compensare la caduta delia linea, dovremo inserire nell'uscita del conta¬ 
tore un trasformatore elevatore che eroghi una tensione di 47 + 10 - 57 dBmicro- 
volt Così tacendo, se defalcheremo da questi 57 dBmlorùvolt (“'dB 1 di attenuazione 
dei 40 metri di linea, sulla Presa A ci ritroveremo nuovamente 47 dBmicrovolt. 


CDn.rM.unE 



+ K3/Y 


■USUttliV C (» *j] E 




Fig. i 59 Sempre utilizzando I dBmicrovolt, con una semplice sottrazione potremo su¬ 
bito conoscere quanti “dBmicrovolt" ci ritroveremo sui punti di giunzione delle pre- 
se D - C - B ■ A_ Chi volesse conoscere l'equivalente valore in "tensione" troverà 
alla pagJ6 della rivista n.114-115 la relativa Tabella di conversione. 
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Fig.l&O Con i dSmìcrovoli risulterà anche semplice stabilire che tipo di Prese Atte¬ 
nuate utilizzare net punti D - C - D - A. Tutti gli esempi riportati In ftg.157'158-159 
-160 ci sono serviti per farvi comprendere come si calcolano le perdite di una linea 
di discesa e anche perchè le prese utente siano reperibili con diversi valori di atte¬ 
nui azioni 


commercio delle prese che abbiano I valori di at¬ 
tenuazione sopra citati, potremo ottenere sullo 
uscite di D - C - B esattamente i 47 dBmicrovoit 
che risultano presenti anche sulla presa A. 

□ALLA TEORIA ALLA PRATICA 

Con i numerosi esempi ed analogie con impian¬ 
ti idraulici &d elettrici che vi abbiamo fin qui pro¬ 
posto, pensiamo di avere messo sufficientemente 
in rilievo la necessità di verificare attentamente, le 
caratteristiche del cavo di discesa e delle attenua¬ 
zioni di ogni presa utente. 

Passando dalla teoria alla pratica, inizieremo ora 
a presentarvi degli impianti, partendo dal più sem¬ 
plice composto da una sola presa per passare ad 
altri più complessi, Indicandovi di volta in volta co¬ 
ma procedere per i relativi calcoli. 

Con tutti gli esempi che vi presenteremo, riusci¬ 
rete ber. presto e con facilità a modificarli, nell'e¬ 
ventualità in cu:: la lunghezza della linea di disce¬ 
sa dovesse risultare più lunga o più corta rispetto 
a quanto da noi indicalo. 

Il casa più semplice che $i può presentare ad 
un installalo le è quello di dover portare il segnale 
dal preamplificatore pesto nel sottotetto, ad una 
singola presa, posta ad esempio al piano terra (ve¬ 
di ftg.l61i). 

Ripetiamo ancora una volta che su qualsiasi Pre¬ 
sa Utente è necessario cercare di far giungere un 
segnale che non risulti mai: 

minore di 58 dBmicrovoit 

maggiore dì 65 dSmicrovqLt 

portanto, scegligremo per i nostri calcali un valo¬ 


re medio, cioè: 

€1 dBmicrovoit 

in modo da compensare qualsiasi poàsibilè ed im¬ 
prevista tolleranza. 

Ritornando al nostro esempio di fig. 161, vedia¬ 
mo che per raggiungere la nostra presa utente, 
partendo dal sottotetto. Decorrono 20 metri di ca¬ 
vo coessiate- 

Come presa, in questo case, polremo utilizzare 
una PF.Ó (con attenuazione pari a 0 dB), perchè, 
non essendoci lungo la linea nessuna altra presa 
TU, non correremo H pericolo Che t disturbi spuri] 
generati da un altro tei sviso re possano entrare nei 
nostro o viceversa. 

Pertanto, volendo ottenere sull'uscita dt questa 
presa Si dBmicrovoit. dovremo calcolare quale 
ampiezza di segnale dovremo applicare all'inizio 
della Innsa di discesa, per poter poi decidere qua¬ 
le amplificatore d’antenna scegliere 
La prima operazione che dovremo compiere sarà 
quella di ricercare nella tabella delle attenuazio¬ 
ni dei cavi coassiali (vedi tabella n.S di fig. 152) 
quanti dB attenuano .20 metri di cavo e in essa tro¬ 
veremo: 

20 metri = 5 dB se il cavo è dt ottima qualità 
20 metri = 7 dB se il cavo è di tipo normale 
ovviamente sceglieremo sempre peri posi ri. im¬ 
pianti cavi di qualità, pertanto, per avere sulla presa 
61 dBmicrovoit, suii’inizio della discesa dovrà es¬ 
serci un segnale pari a: 

B1 * 5 = 56 dBmicrovoit (2.ODO micfovoli) 
Ammesso che sul l'uscita dell amplificato re d'an¬ 
tenna risultino presemi questi 2.000 m»crovoit e che 
il cavo coassiale da noi acquistato non risulti di 
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qualità, ma di tipo Dormalo, sulla presa giungerà 
un segnale d'ampiezza inferiore, che ancora non 
scende sotto II valore minimo da noi indicato dei 
SS dBmic rovai!. infatti: 

66 - ? = 59 dBmicrovolt (391 microvolt) 

Vi abbiamo qui sopra riportato dei valori di ten¬ 
sione espressi ancora in microvolt, solo perché 
molti installatori sono abituati a indicare Tamipiez- 
za di un sognate con questa unità di misura, co¬ 
munque ripetiamo ancora una volta che conviene 
abbandonare tale consuetudine e passare inve¬ 
ce ai dBmierovott, perché tutti i calcoli che ese¬ 
guiremo risulteranno mollo più som pi gì od im¬ 
mediati, 
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Fig.161 Se Sùiruscita di un preamplif let¬ 
tore d‘interina sono presentì 66 dBmicro- 
volt e per con giungersi alla presa utente 
si sono utilizzati 20 metri di cavo coas¬ 
siale di "qualità", su II'uscita di questui 
lima ci ritroveremo un segnale dii: 

66-5 = 61 dBmicrovolt 


Ammettiamo ora che. terminato J'impianto, il 
cliente ci chieda di inserire una seconda presa in 
un'altra stanza, che disti dalla precedente 3 metti. 

In questo caso non possiamo epilogarci alla pre¬ 
sa PF.O con ung spezzane di cavo coassiale, co¬ 
me si porrebbe fare su un norma le impianto elet¬ 
trico a 220 volt, [vedi fig. 163). 

Per effettuare questa aggiunta dovremo neces¬ 
sariamente sostituire la presa PF.O con una pre¬ 
sa PP.4,2. poi passare la PF.O sull'estremità del 
cavo coassiale come vetfesi in fig .164. 

Infatti, per impedire che tutti i segnali spuri! ge¬ 
nerati da una TV possano raggiungere l'altra pre¬ 
sa applicata sulla stessa linea, occorre inserire una 
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Fig.i62 Se in questo stesso Impianto ve¬ 
nisse inserito un cavo coassiale "norma- 
le "che presenta una attenuazione di7dB 
su 20 metri, sull'uscita delia presa ci ri 
troveremmo con un segnale minore ri¬ 
spetto a quello dell'esempio di fig.161. 
Infatti 66-7 = 59 dBmicrovolt. 
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presa passante induttiva, che ha il pregio di avere 
una attenuazione inversa elevala. 

effettuata tale modifica, sapendo che sull'inizio 
della linea di discesa vi sono 66 dBmicrovolt sa¬ 
rà facile controllare con un semplice calcolo se sul¬ 
l'ultima presa che inseriremo giungerà un segna¬ 
le sufMtienie. 

Le operazioni da eseguire per ricavare questo 
dato sono molto semplici: 

1 ° Partendo dal segnala di 66 dBmiorovolt cal¬ 
cai e remo quale segnale giungerà subingresso del¬ 
ia prima presa A.Sapendo che per questo colle¬ 
gamento utilizzeremo 20 metri di cavo, ricerche¬ 
remo nella tabella n.S di Mg. 152 che attenuazione 
esso introduce e troveremo: 

20 metri = 5 dB 

2* Sottrarremo ai segnale presente sull'inizio lì¬ 
nea tale attenuazione: 

66 - & = 51 dBmi Crdvolt 

3 B Calcoleremo quale segnale sarà presente sul- 
l use ita della presa A, sapendo che questa ha una 
atteri nazione di prelievo pari a A ,2 dB (ved i Jig. 164) : 

61 - 4.2 = 56,B dBmicrovolt 

4 41 Calcoleremo l'attenuazione passante della 
presa PP.4,2che, come illustrato in fig.iss, risul¬ 
ta sempre [fi 4,2 dB, per cui avremo: 

61 - 4,2 - 56,3 dBmìcrovoll 

fìcee reneremo nella tabella n.Sdì figl 52 lat¬ 
te nu azione di 3 metri di cavo coassiale necessari 
per col lega re la presa A con l a presa B: 

3 metri - 0,75 dB 

6 E Calcoleremo quale segnale giungerà sulla 
presa B. sapendo che il segnale che parte dalla 
presa A giungerà attenuato di 0,75 dB; 

56,S - 0,75 = 55,05 dBmiorovolt 

7“ Porche l'ultima presa PF.O ha una attenua¬ 
zione di prelievo pari a o dB, sull'uscita di questa 
avremo un segnale di 56,05 dB mi ero voli. 

Anche se il segnalo su entrambe le prese risul¬ 
terà leggermente inferiore al minimo da noi consi¬ 
gliato, cioè 53 dBmicrovolt. Se i televisori non so¬ 
nò dei modelli assai vetusti, si vedrà ancora bene. 

Diversamente occorrerà amplificare il segnale de 
2-3 dB agendo sul trirnmerdi regolazione presen¬ 
te in tutti gli amplificatori d'antenna. 

i 

QUATTRO PRESE SULLA STESSA LINEA 

Ritorniamo alio schema di fig.161 con una sola 
presa e supponiamo che su questa stessa linea 
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Fìg.163 Se ci venisse chiesto di aggiun¬ 
gere una presa supplementare all'Impian¬ 
to di fig.161. non dovremmo mai 
col legare alla presa preesistente PF.O, 
una seconda presa PF.O perchè, essen¬ 
do entrambe ad "uscita diretta" non riu¬ 
sciranno mal a garantire un totale 
disaccoppiamento tra linea e TV. Pertan¬ 
to, in un simile impianto, i segnali di di¬ 
sturbo generali da uno dei due televisori 
riusciranno loci!mente a passare da una 
presa all'altra, provocando così delle in¬ 
terferenze sulle immagini captate. L'Im¬ 
pianto corretto è visibile in fig.164. 
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Fig.164 Per garantire un perfetto disac¬ 
coppiamento tre la TV e la linea dì disce¬ 
sa, dovremo necessariamente sostituire 
la prima presa con una Passante tipo 
PP.4,2 e utilizzare come seconda presa 
una finale tipo PRO. Cosi facendo, sulle 
due uscite ci ritroveremo con un segna¬ 
le più basso rispetto a quello dì fig.tGd, 
perù avremo il vantaggio dì non avere 
nessuna interferenza. Se sull'uscita del 
preamplificaiore fossero presenti 69-70 
dB mie novali. sulle due prese ci ritrove¬ 
remmo un segnale maggiore dE 53 dBini- 
crovolt. 


un cliente ci chieda di inserire 4 prese, cioè una 
per ogni piano dello stabile (vedi fig.ltìS}. 

A questo punto se volessimo fasciare a fine li¬ 
nea (presa A) una PF,Q, dovremmo necessaria¬ 
mente utilizzare perla presa B unaPP.4,2, ma pri¬ 
ma di procedere a tate modifica converrà control¬ 
lare se ciò risulta possibile. 

La prima operazione che dovremo eseguire sa¬ 
rà quella di determinare quale segnale occorre ave¬ 
re suiì'inìzio detta linea dìdiscesa per assicurare, 
sull'uttime presa A, un segnale di 61 dBmicrovoft. 

Per ricavare questo dato dovremo procedere co¬ 
me segue: 

1 9 Sapendo cbe per coflegare la presa A ai ram¬ 
pi iticatore -d'amenna utilizeremo 20 metri di ca¬ 
vo coassiale, controlleremo nella Tabella attenua¬ 
zione Cavi Coassiali quanti dBdi perdita introduce 
tate lunghezza e troveremo: 

50 metri = 5 dB 

2° Avendo utilizzato per la presa B una PP4,2 
dovremo sommare altri 4,2 dB di attenuazione di 
passaggio ed otterremo: 

5 + 4,2 = 9,2 dB di perdita 

3 S Polche dobbiamo inserire in serie alla linea 
anche le prese C - O, dovremo sommare l'atte¬ 
nuazione di passaggio di queste due prese, pe¬ 
rò, rien sapendo ancora se utilizzeremo delie 
PP.14che hanno una attenuatone di passaggio 
di 0,7 dB oppure delle PP.2Q o PP.26 caratteriz¬ 
zate entrambe da una attenuazione di passaggio 
di 0,4 dB, assumeremo il valore mass inno, cioè 

0,7 dB x 2 = 1,4 dB, 

pertanto, sommando alte già calcolate attenuazioni 
questi ulteriori 1,4 dB, otterremo: 

9,2 4 1,4 - 10,6 dB di attenuazione 

A questo punto, per assicurare alfa prese A un 
segnale di 61 dBmicrovolt sull'Inizio cella disce¬ 
sa debbono risultare presenti: 

61 4 10,6 s 71,6 dBmlcrovolt 

1° Sapendo che per raggiungere la presa □ oc¬ 
corrono 5 metri di cavo coassiale (vedi fig.165), 
controlleremo che attenuazione introduce questa 
lunghezza di ca-.o (1,35 dB) e la sottrarremo a ta¬ 
le segnale: 

71,6-1,25 - 70,35 dBmicrovolt 

2* A questo punto potremo contraffare se inse¬ 
rendo una presa passarne tipo PP.20 (attenuazio¬ 
ne di preiievo 20 dB) si riesce ad ottenere sulla sua 
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uscita un segnale sufficiente, eseguendo questa 
semplice operazione: 


70,35 - 20 = 50,25 dBmiCrtìvoK 

Poiché 50,25 dBmicrovolt risultano insufficien¬ 
ti dovremo scartare tate presa e passare ad una 
pp.14 che presenta una attenuazione di prelie¬ 
vo di Sdii T4 dB: 

70,35- 14 = 56,35 dBmicrovcft 

Anche se ii segnale risulta inferiore al minimo 
da noi prefissato, cioè 5S dBmicrovolt tale selli¬ 
none potrebbe risultare ancora accettabile.. 

3° A questo punto dovremo control lare quale se¬ 
gnale giungerà sulle presa C, pertanto, partendo 
dai 70,35 dBmicrovolt presenti sul Centrata della 
presa J> controlleremo (vedi fig.165) r dB di atte¬ 
nuazione di passaggio di una presa tipo PP.14 
che risultano pari a 0,7 dB. 

4° Sottraendo questa allenuazione al segnale 
disponibile, sull'uscita della presa □ ci ritrovere¬ 
mo con un segnale di: 

70,35 ■ 0,7 - 69,65 dBmicrovolt 

5® A questi dBmicrovolt dovremo sottrarre rat- 
tenuazione relativa a 5 metri di cavo coassiale (1,25 
dB}, necessari per collegare la presa Dalia presa C: 

69,65 -1,25 - 66,4 dBmicrovolt 

6" Perciò sull "ingresso della presa C giungeran¬ 
no 66,4 dBmicrovolt, quindi l'unica presa che po¬ 
tremo utilizzare sarà una PP.14- In questo caso pe¬ 
ro sull'usci la TV dalla presa C ci rilroveremc un 
segnale insufficiente, infatti: 

6fl,4 - 14 = 54,4 dBmicrovolt 

7° Proseguendo, dovremo ora sottrarre l'atte¬ 
nuazione di passaggio di una presa PP.14. che 
risulta sempre di 0,7 dB, quindi sull'opposta estre¬ 
mità di questa presa avremo: 

6M * 0,7 = 67,7 dBmicrovolt 

S D A questi dB mìe ro volt dovremo togliere I 1 at¬ 
tenuatone relativa a 5 metri di cavo coassiale, 
quindi sulla presa a giungeranno: 

67,7 - 1,25 - 66,45 dBmicrovolt 

9° Sapendo che la presa B è una PP.4,2 che 
presenta una attenuazione di prelievo di 4,2 dB, 
calcoleremo quale segnale sarà disponibile sulla 
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Fig.i 65 Se sempre nell'impianto di 
fig.161 ci fosse chiesto di inserire 3 pre¬ 
se s-upplementan, dovremmo necessaria¬ 
mente utilizzare par le prese D e C delle 
Passanti tipo PP.14 ma, cosi tacendo, in 
queste due prese aggiunte ci ritroverem¬ 
mo un segnale insufficiente. Si noti an¬ 
che la differenza di segnale che esiste tra 
la presa C e la 8. 
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Flg.466 Se il proompii tic sdoro d"antenna 
è in grado di erogare sulla sua uscita 
00-85 dQmicrovolt, conviene adottare per 
ogni uscita tutta prese Passanti tipo 
PP. 14 o PP.2G. Questa soluzione anche 
se molto economica presenta degli incon¬ 
venienti, quindi consiglieremo sempre di 
adottare dei Derivatori come visibile in 
fig.170. 


&6,45 - 4,2 = 62,25 dBmierovolt 

I0 e La presa PP.4,2 presenta una identica at¬ 
tenuazione di passaggio, cioè 4,2 dB, perciò sul 
cavo di proseguimorito ci ritroveremo ancora 62,2$ 

dB microvolt. 

11° Per raggiungere l'ultima presa PF.O, abbia¬ 
mo altri 5 metri di cavo coassiale che introducono 
□ na perdita di 1,25 dB, perciò su quest’ultima pro¬ 
sa saranno presemi; 

62,25 - 1,25 — 61 dBmicrovolf 

In pratica suite uscite dì queste quattro prese A 
- B - C - D, ci ritroveremo con questi segnali: 

Prese A =: 61 dBmierovolt 

Presa B - 62,25 d Bmic rovolt 

Presa C = 54 ,4 d Bmic rovolt 

Presa O = 56,35 d Bmic rovo It 

Come possiamo constatare sulla presa C è pre¬ 
sente un segnale insufficiente, inoltre vi è unadiF- 
ferenza di segnale troppo elevata tra te diverse pre¬ 
se. pertanto un simile impianto è da scartare. 

Per ottenere un segnale più equilibrato su en¬ 
trambe le prese dovremo scegliere una diversa so¬ 
luzione, anche se questa comporta la sostrlu zi ci¬ 
ne dell’amplificatore d'antenna con uno più 
potente. 

Come vedasi in Mg.166, sulla prosa A togliere¬ 
mo la PF.O ed inseriremo in sua vece una PP.14. 

Sapendo che la PP.14 presenta una attenua¬ 
zione di uscita di 14 dB e volendo sempre otte¬ 
nere suIJ'uscita detta presa A un segnale dì 61 
dBmierovolt, controlleremo quale segnale dovrà 
giungere subingresso della presa PP.14: 

Gt + 14 = 7S dBmicrovol! 

1 * Poiché iJ cavo di discesa risulta lungo 20 me¬ 
tri, controlleremo quale attenuazione introduce. 

Osservando fa tabella n„fi di fìg.152, troveremo 
che 20 metri = 5 dB, perciò sull'inizio della linea 
di discesa dovranno risultare presenti. 

75 + 5 = 80 dBmicro^aIt 

2 P Poiché occorre inserire in serie a tale linea 
altre 3 prese (vedi prese B - C - D), dovremo' som¬ 
mare l'attenuazione di passaggio di ogni singo¬ 
la presa e poiché non sappiamo ancora quale usa¬ 
re. cioè una PP.20 Oppure una PP.14. prendere¬ 
mo un valore medio di 0,7 dB per presa: 

0,7 x 3 =5 2 .4 dB 

3* Questi 2,4 dB li dovremo ora sommare agii 
SO carniere volt calcolati ir precedenza e avremo: 

2,4 + 60 - 62,4 dBmierovolt 
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Perciò l'amplificatone d'antenna dovrà essere in 
grado di fornire sulla sua uscita un segnale di cir¬ 
ca 02 - 33 dBmierovoit. se si desidera che sulla 
presa più distante, A. giunga un segnale di 6t dB 
microvoii. 

A questo punto dovremo calcolare quale presa 
utilizzare par D - 0 - B e per far quésto partiremo 
con gli 82,4 dBmierovoit presenti sull'Inizio del¬ 
ta linea, poi eseguiremo le seguenti operazioni: 

1 * Calcoleremo quale segnale sarà presente sut 
punto in cui dobbiamo collegare la presa D. sa¬ 
pendo che questa si trova distanziata dal punto di 
parienza di 5 metri. Nella tabella n.8 di fig 152 
{attenuazione cavo coassiale] troveremo; 

5 metri ~ 1.25 dB 

Periamo sull'ingresso delia presa D giun¬ 
geranno: 

62.4 - 1,25 - ai,15 dBmierovoit 

2 a Controlleremo se su tale uscita conviene in¬ 
serire una presa PP.20 che attenua 20 cJB r oppu¬ 
re una PP.14 che attenua solo 14 dB: 

81,15 - 20 = G 1,25 dBmierovoit (presa PP.20) 

81.15- 14 - 67,15 dBmlcroveIt (presa PP.14) 

Da questo semplice calcolo, scopriamo che ri¬ 
sulta piu idonea la presa PP.20, infatti se inseris¬ 
simo la presa PP.14 otterremmo un segnale 
alquanto elevato riaperto ai 51 dBmierovoit pre¬ 
senti sulla presa A. 

3° Calcoleremo quale segnale ci ritroveremo sul¬ 
la uscita passante della presa D è., osservando 
la fig. 152, scopriremo' che Tattenuazone dì pas¬ 
saggio di una presa PP.20 risulta di 0,4 dB per¬ 
tanto avremo: 

81.15- 0,4 e 80,75 dBmierovoit 

4* Calcoleremo quaJs segnale giungerà sul l’in¬ 
gresso della presa C e sapendo che utilizzeremo 
un cavo coassiale lungo 5 metri che introduce una 
attenuazione di 1,2 dB. eseguiremo: 

SO,75 - 1,25 = 79,5 dBmierovoit 

5* Sapendo che soli'ingresso della presa C 
giunge un segnate di 79,5 dBmìqravoSt, control¬ 
leremo se conviene utilizzare una PP.20 oppure 
una PP.14: 

79.5 -20 ■ 59,5 dBmierovoit (presa PP.20) 

79,5 - 14 = 65,5 dBmierovoit (presa PP.14) 

□al calcolo soprari portalo, scopriamo che anche 


PP.14 



Fig. 167 L'uscita passante dell’ultima Pre¬ 
sa {vedi fig. 166) o deirultimo Derivatore 
(vedi fig. 170) presente in una linea dovrà 
sempre essere “chiusa” con una resi¬ 
stenza ani li riduttiva da 75 ohm. Senza 
questa resistenza di carico si possono 
avere delle riflessioni sulle immagini. 


per la presa C si può usare una PP.20, in quanto 
siamo sopra af livello minimo dei 58 dBmierovoit 
da noi prefissato, oppure anche una PP.14, in 
quante il segnale supera di poco ti livello massi¬ 
mo, dei 65 dBmierovoit richiesti. 

Comunque in quesio esempio utilizzeremo una 
PP.20. 

6° Calcoleremo ara quale segnale ci ritrovere¬ 
mo suH'usciti? della presa C, sapendo che i atte¬ 
nuazione di p-g'Siàgcrù'dìi una presa PP.20 risulta 
di 0,4 dB, pertanto avremo: 

79,5 - 0,4 « 79,1 dBmiCfOVOlt 

7° Calcoleremo quindi quale segnale giungerà 
ora sull'ingresso della presa 0: sapendo che per 
tale collegamento ci occorrono 5 metri di cavo 
coassiale, che introducono un'attenuazione di 1,25 
dB su questa giungeranno: 

79.1 - 1,25 = 77,35 dBmierovoit 

8° Sapendo che sull'ingresso della presa B 
giungono 77,85 dBmi c rovo It, controlleremo se 
conviene usare una PP.20 oppure una PP.14; 

77,35 -20 = 57,85 dSmiciovolt (presa PP.20) 

77,35 14 * 63,66 dBmierovoit (presa PP-14) 


























Per la presa B conviene scegliere una PP. 14 , 
perchè con la PP.2Q otteniamo un segnale di soli 

57.S5 dBmierovolt. 

9 D Controlleremo ora quale segnale giungerà 
sulla presa A, quindi sottrarremo ai 77,85 dBml- 
crovalt presenti sull’ingresso detta presa B Tat¬ 
tenuazione di passaggio di una PP.14 g f 
guardando la fig.152, scopriremo che si aggira in¬ 
torno agl 0,7 dB, per cui su Fruscila d: tale presa 
sarà presente un segnale di: 

77,S5 - 0,7 = 77,15 dBmicmvolt 

10° Sapendo che per collegare fa presa B alla 
prese A occorrono 5 metri di cavo coassiale che 
introducono un'attenuazione di i t £5 dB. sapremo 
subito quale segnale giungerà sull'ingresso dell'ul¬ 
tima presa À eseguendo la seguente o.peraziono: 

77,15 - 1,25 - 75,9 dBmierovolt 

ti* Avendo usato come ultima presa A una 
PP.14, sul l'uscita di questa ci ritroveremo con un 
segnale dì: 


75,9 - 14 - 61,9 dBmicmvolt 



Fig.168 Non sempre le prese TV sorto col¬ 
locate nella stessa stanza in ogni piano 
d[ uno stabile, pertanto scegliendo un Im¬ 
pianto come visibile tn fsg.165 0 166 do¬ 
vremmo far fare al cavo luoghi giri viziosi 
che rte aumenterebbero le perdite. 


12° Coni rollando quali segnali saranno presenti 
sulle quattro prese A -B - C - D , troveremo: 

Presa 0 = 61,25 dSmicrovoll 
Presa C = 59,50 dBmierovolt 
Presa R - 63,SS dBmicravoll 
Presa A = 61,90 dBmierovolt 

Come vedesi, questa soluzione risulta già mol¬ 
to più vantaggiosa di quella riportata in fig.165. per¬ 
ché i segnali presenti sulle uscite delle quattro 
prese oltre ad essere molto più equilibrati, non 
scendono mai sotto al minimo dei 58 dBmierovolt 
e mai sopra ai 65 dBmicravoll massimi. 


QUANDO L’ULTIMA PRESA E’ PASSANTE 


Sa l'ultima presa applicata sul Fa linea di disce¬ 
sa è del tipo passante PP.14. PP.2Q, PP.2G (vedi 
nell’esempio riportalo in ftg.166) e come tale dispo¬ 
ne di un uscita di proseguimento, non si dovreb¬ 
be mai lasciare aperta tale uscita. 

Infatti, se pensiamo a questa presa come ad un 
racco reo di un impianto idraulico, lasciando aper¬ 
ta l’estremità de fi tubo che dovrebbe proseguire, 
S acqua uscirebbe, ricucendo cosi la pressione su 



Fig.159 Collegando alla linea di discesa 
dei Derivatori realizzeremo un impianto 
in grado di offrire ad ogni utente maggiori 
garanzie di funzionamento, perchè la ma¬ 
nomissione di una presa non priverebbe 
del segnale gli altri utenti:. 
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tutto il tubo portante. 

In un impianto d'antenna, il regnale VHF - UHF 
non uscirà da questa presa come porrebbe fare 
l'acqua, però si potrebbero verificare dei fenome¬ 
ni di disadattamento d'impedenza, che potrebbe¬ 
ro provocare delle onde stazionarie ette si 
manifeslerebberc con degli sdoppiamenti d'iim¬ 
magine 

Pertanto, sull'uscita dell'ultima presa passati¬ 
le come vedesì in tig.167, in sostituzione del ca¬ 
ve coassiale che dovrebbe da tale uscita 
proseguire per una ulteriore presa, è raccoman¬ 
dabile applicare sempre una resistenza antindut- 
tiva, che abbia una resistenza ohm mica pari 
all’iimpedenza del cavo coassiale, cioè 75 ohm. 

Purtroppo non torti sono a conoscenza di que¬ 
sto particolare- per cui solo pochi chiudono la li¬ 
nea con un carico di 75 ohm e così, quando si 
manifestano sulle Immagini dalle riflessioni, riten¬ 
gono che queste siano causato sole ed esci usi ve¬ 
niente dall'antenna. 

Punroppo molte riflessioni che si presentano sul¬ 
lo schermo video sono provocate dall'assenza di 
questa resistenza di carico sull'ultima presa o de¬ 
rivatore passante. 

UN IMPIANTO PIÙ VAUDQ 

L’impianto riportalo m flg.166 relativo a 4 prese 
collegate direttamente sulla inea di discesa, an¬ 
che se molto semplice ed economico presenta an- 
ch’èsso qualche piccolo inconveniente, infatti: 

1 e Non sempre in un condominio tutti gli inqui¬ 
lini possiedono la presa TV nella stessa stanza (ve¬ 
di fig.i&8) per cui, per collegare tutte !e prese da 
un piano all'al tra si dovrebbero fare con il cavo 
coassiale dm giri viziosi, con relative tagliole nel 
muro, il che, oltre a rendere più costoso l'impian¬ 
to, ne aumenta le perdite per la maggiore lunghez¬ 
za del cavo coassiale. 

2 e Se poi uno qualsiasi degli inquilini manomet¬ 
tesse la presa nel proprio appartamento, si potreb¬ 
be verificare un black-out totale, cioè 
l'annullamento del segnale su tutte le prese dei 
condominio. 

3* Infine un simile impianto non ci permettereb¬ 
be di aggiungere, in caso di necessita, altre pre¬ 
se supplementari nello stesso appartamento. 

Perciò se si desidera realizzare un impianìo 
ideal merita perfetto, occorre sempre col legare al¬ 
la linea di discesa de Derivatori e a questi coffe- 
gare fe prese di ogni appartamento come vedesì 
in flg.169. 

Per calcolare i segnali che ci ritroveremo sulle 


varie prese, dovremo sempre partire dalla presa 
più distante, cioè dalla presa A. 

Sopra ad un foglio di carta dovremo disegnare 
rimpianto come visibile in tig 170, con tutti i metri 
di cavo necessari per giungere su tutti i Derivato¬ 
ri e sulle prese TV. poi in possesso di tale dise¬ 
gno potremo procedere ad eseguire i nostri calcoli. 

In questo nostro esempio considereremo anco¬ 
ra una distanza tra Derivatore e Derivatore di 5 
metri, in modo da poter più facilmente notare le 
differenze tra questo impianto e l'altro presentato 
in fig.166. 

Abbiamo detto che occorre partire sempre dal¬ 
la presa A, pertanto a tale presa assegneremo su¬ 
bito un segnale in uscita di 61 dBmìcrovolt. 

Come presa abbiamo usato una ff.q perchè, 
essendo collegata all'uscita dì un Derivatore, que¬ 
sto impedirà che tutti i segnali spurii generati dal¬ 
la TV col legata a tale presa possano confluire sul 
cavo di discesa, lo stesso dicasi per i Derivatori 
posti negli altri appartamenti. 

1° Sapendo che sulla presa A devono essere 
disponibili 61 dBmicrovolt, dobbiamo calcolare 
quale segnale deve risultare presenta sull'uscite 
do! Derivatore 14,1. 

2° Poiché abbiamo 6 metri di cavo che ef sepa¬ 
rano dal Derivatore, dobbiamo vedere che atte¬ 
nuazione abbiamo su questo Inatto di linea e, 
osservando la tabella n.8 di llg.152, troveremo: 

6 metri = 1,5 dB 

Pertanto sull'usdla del Derivatore dtowà risultare 
presente un segnale di: 

61 + 1,5 * 62,5 dBmicrOvùll 

3 tì 11 derivatore DR.14,1 come riportato in fìg.152 
presenta un'atte nutazione di uscita pari a 14 dB 

per cui sulla sua entrata dovrà giungere un segnale 
di: 

52.5 + 14 - 76,5 dBmicrovolt 

4° A questo punto, sapendo che por giungere 
fino all'amplificatore d'antenna sono presenti 20 
metri di cavo coassiale, dovremo sommare a tale 
segnale le perdite del cavo che risultano pari a: 

20 metri * 5 dB 

Pertanto sull’inizio della colonna di discesa do¬ 
vranno esservi un minimo dii: 

76.5 + 5 s 51,5 dBmicrovolt 
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FiglVc Stabiliti s punti in cui collocare i diversi Derivatori,, disegneranno su un foglio 
if nostro impianto (vedi fig.169) riportando tutte le misure in J, metrf' ! , A questo pun¬ 
to, come spiegato nell'articolo, eseguendo delle semplici sottrazioni ed addizioni po¬ 
tremo controllare quale segnateci ritroveremo sulle quattro prese utente che dovremo 
installare. Se i segnali risulteranno compresi tra i 58 e i 65 dBmicrovoH, potremo pro¬ 
cedere all'attuazione pratica dell'Impianto. 
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Fig,171 Le resistenze di carico da 75 ohm 
vengono fornite già cablate sopra ad un 
piccolo circuito stampato idoneo ad es¬ 
sere inserito nel morsetto del Derivatore 
o Presa come visibile nelleflgg.MB -149 
(riv.l 17/118). 



Flg.172 Chi non riuscisse a trovare que¬ 
ste resistenze potrà collega re in paralle¬ 
lo due resistenze a carbone (non usare 
mai resistenze a filo) da 150 ohm 1/4 di 
watt. Cosi facendo si otterrà un valore 
esalto dì 75 ohm. 


5* A questi 61,5 dBmicrovolt dovremo somma¬ 
re le attenuazioni di passaggio dei 3 successivi 
Derivatori che dobbiamo ancora inserire nella li¬ 
nea di discesa e, non sapendo ancora quale tipo 
installeremo, assumeremo come media un valore 
di 0,7 dB, pertanto avremo: 

0J K 3 = 2.1 dB 

quindi sull'Ingresso della linea di discesa, J'ampli- 
fjcatore d'antenna dovrà assicurarci un segnale di: 

61,5 + 2,1 =83,6 dBmicrovolt 

6 Sapendo che all’inizio colonna sono presenti 
83,6 dBmicrovolt. possiamo ora calcolare quale 
Derivatore utilizzare per alimentare la presa D. 

Subito calcoleremo l'attenuazione dei 5 metri di 
cavo impiegati per collegare I 1 amplificatore d'an¬ 


tenna a questo Divisore e, dalia Tabella N.8 rica¬ 
veremo che: 

5 metri = 1,25 dB 

pertanto sull’ egresso del primo Derivatore che 
dovrà alimentare la presa D giungeranno: 

63,6 - 1,26 = 82,35 dBmicrovolt 

7 Poiché sappramo che i Derivatori che si tro¬ 
vano in commercio hanno questi valori fissi di at¬ 
tenuazione 14-20-26 dB, controlleremo quale 
dei tre risulta più idòneo: 

62.35 - 26 = 56,35 dBmicrovoll (DR26.1) 

82.35 - 20 = 62,35 dBmicrovolt (OR20.1) 

82,35 - 14 = 68,35 dBmicrovolt (ORI 4.1) 



Fig.173 La soluzione più semplice per ag¬ 
giungere in un appartamento una seconda 
presa, sarà quella di sostituire subito là pre¬ 
sa già esistente con una Passante tipo 
PP.4,2 e poi collegare a questa una presa fi¬ 
nale tipo PF.O. 



Fìg.174 Conoscendo guanti dBmicrovolt so¬ 
no presenti su 11'uscita del Derivatore, come 
spiegato nell articolo, risulterà molto sem¬ 
plice calcolare quale segnale ci ritroveremo 
sulle uscite delle due prese PP,4 r 2 e PF-0. 
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Fig. ì 75 Volendo aggiungere in un appartamento 3 prese, si potrebbero inserire in 
cascata tre prese Passanti tipo PP.14, ma questa soluzione è fattibile scio se s-ulTu- 
scrta del Derivatore sono presenti almeno 79 - SO dBmicroveti. Se il segnale è mino¬ 
re, conviene adottare ta soluzione visibile n fig, 176. 


Di questi tre f ri pi imo, tipo DR. 26 , 1 , è da scarta¬ 

re perché sulla sua Liscila il seguale è basso es¬ 
sendo inferiore a SS dBmicrovolt. PuMmo :ipo 
DR_14 t 1 è ugualmente da scartare perchè sulla 
sua uscita è presente un segnale tropea elevato, 
penante' di rimane solo il tipo DR.2Q,i. che cj dà 
62,35 dBmicravolt. 

6° Avendo disponibile sull'uscita di OR. 20,1 un 
segnale di 62,35 dSmicrovolt dovremo controlla¬ 
re quale segnale ci ritroveremo in uscita dalla pre¬ 
sa D e per far questo dovremo verificare quale ai- 
tentazione introducono 4 metri di cavo coassiale: 

4 metri - 1 dB 

Pertanto sulla presa □, che è una normale PF.Q, 
sarà disponibile un segnale di: 

62,35 - 1 « 61,35 dBmiCrovolt 

S* A questo puntò potremo proseguire per sta¬ 
bilire che tipo di Derivatore conviene inserire per 
alimentare la presa C. pertanto controlleremo su¬ 
bito quale segnale si presenta sfruscila del pri¬ 
mo Derivatore DR.2CM. 

Come vedasi in lig 170, l attenuaziono di pas¬ 
saggio di un DR ,20,1 risulta di 0,4 dB ; perciò sul¬ 
la sua uscita avremo: 

62,35-0,4 = 81,95 dBmicrovolt 

10* Conoscendo questo valore dovremo calco¬ 
lare quale segnale giungerà sull’ingresso dei se¬ 
condo Derivatore che dobbiamo inserire, tenen¬ 
do progenie che abbiamo disponi bili per il colle¬ 
gamento altri 5 metri di Cavo che attenueranno il 
segnale di ulteriori 1,25 dB, pertanto avremo: 

Si.95 - 1,25 = 80,7 dBmicrovolt 

11 * Controlleremo nuovamente se ci conviene in¬ 


serire un Denvalore tipo DR.20 T 1 oppure un 
DR.14,1 sottraendo l'attenuazione di uscita: 

50.7 - 20 = 60,7 dBmicrovolt (DR20.1) 

90-7 - 14 - 66,7 dBmicrovolt (DR14.1) 

E’ ovvio che qui utilizzeremo ancora una 
DR.20,1 anche se potremmo utilizzare ugual mente 
una DR.14,1. 

12 51 Avendo disponìbile sull'uscita dei Derivatore 
DR20.1 un segnale dì 50,7 dSmierovofi, control¬ 
leremo quale segnale sarà presente in uscita del¬ 
la presa C, sapendo che per congiungerci ad es¬ 
sa ci servono 5 metri di cavo coassiale che miro- 
duecno un’attenuazione di 1,25 dB, 

60,7-1,25 ^ 59,2 dBmicrovpfl 

cioè un segnale ottimo, perchè superiore al mi¬ 
nimo prefissato dei 58 dB mi provo pt 

13° Dovendo ancora installare il terzo Deriva¬ 
tóre che dovrà alimentare la Presa B, dovremo 
controllare quale segnale esce d’ai l'uscita del se¬ 
condo Derivatore installato e poiché questo è un 
DR.20,1, sappiamo che la sua attenuazione 1 * * 4 * * * * * * 11 dì 
passaggio risulta di 0,4 dB, pertanto se sul suo 
ingresso arrivano 50,7 d Boi io ro volt sulla sua 
uscita saranno presenti: 

80.7 - 0,4 - 60,3 dBmicrovolt 

14 n A questo segnale dovremo ora togliere l'at¬ 
tenuazione rnlrodotia dai 5 metri di cavo coassia¬ 
le richiesti pgr giungerà sul terzo Derivatore, per¬ 
tanto sul suo ingresso giungeranno: 

80,3 - 1,25 = 79,05 dBmicrovolt 

15° Come già avrete intuito, dovremo ora conirol- 
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Fig.m Sostituendo II Derivatore DR.14^1 cori un DR.14^2 che di spone di “due" uscite 
anziché di una sola, sarà sufficiente che sulle due uscite vi sia un segnale di soli 67 
- 68 dBmicrovolt per assicurare a queste tre prese un segnale ottimo, perché coiti- 
preso tra Gl e 62 dBmicrovolt, 


lare se ci conviene inserire un Derivatore tipo 
DR.20,1 oppure un DR.14,1. eseguendo questa 
semplice operazione; 

79,05 - 20 = 59,05 dBmicrovolt (DR2Q.1) 

79,05 - 14 - 65,05 dBmicrovoll (DR14.1) 

Oui useremo una DR.14,1. 

16° Sapendo che sulTusctta di questo Deriva¬ 
tore sono disponibili 65,05 dBmicrovolt, control¬ 
leremo Quale segnale giungerà sulla presa B. 

17“ Sapendo che per congiungerci alla presa 
8 sono necessari 2 metri di cavo che introducono 
una attenuazione di C,S dB, sul suo ingresso giun¬ 
geranno: 

65,05 * 0,5 - 64,55 dBmicrovolt 

1 Poiché 64,55 dBmicrovolt è un valore molto 
più elevato rispetto a quelle presente su Ile altre pre¬ 
se, anziché utilizzare una presa PF.O sceglieremo 
una PF.4,2 e, in tal modo, sulla sua uscita ci ritro¬ 
veremo con un segnale di; 

64.55 - 4,2 = 60.35 dBmicrovolt 

19“ Ammesso ché la presa B risulti distante dal 
Derivatore, ad esempio di 6 metri, sapendo che 6 
metri di cavo introducono una attenuazione di 1,5 
dB. sull'ingresso della presa B ci ritroveremo con 
un segnale di: 

65,05 - 1,5 - 63,55 dBmicrovolt 

quindi anche in questo caso potremo sceglierò 
una PF.4,2, intatti: 

63.55 ■ 4,2 - 59,35 dBm ìcrcvoH 

cioè un segnalo superiore al minimo di 58 d8mi- 
crovoll da noi prefissato. 


20* Ovviamente sulla presa A avremo un segna¬ 
le diverso dai 61 dBmicrevot! da cui siamo partiti 
per il nostro calcolo, perchè, non sapendo ancora 
che tipo dì Derivatori :nsefiremo per alimentare le 
prese D - C - B abbiamo preso una perdita di atte¬ 
nuazione di passaggio di valore medio pari a 2,1 dB. 

Per verificare quale segnale giungerà sulla pre¬ 
sa A, sottrarremo al sognale che giunge sull'in¬ 
gresso del Derivatore DR.14,1 la sua attenuazio¬ 
ne rii passaggio che risulta di 0,7 dB; 

79,05 - 0,7 - 78,35 dBmicrovott 

Poi defalcheremo ia caduta dei 5 metri di cavo 
per iicollegamento e. così tacendo, conosceremo 
l'ampiezza del segnale ohe giungerà su il'ultimo 
Derivatore: 

7S 35 ■ 1,25 - 76,65 dSitlicrovolt 

Poiché il Derivatore DB.14,1 ha un'attenuazio¬ 
ne di uscita cl4 dB, suiruscìta di questo cì ritro¬ 
veremo con un segnale di; 

76,85 - 14 = 62,85 dBmicrovolt 

Poiché per ingiungerei con la presa. A sono ne¬ 
cessari 6 metri di cavo coassiale che introducono 
una perdita di 1,5 dB, sull'uscita di questa presa 
ci ritroveremo con un segnale TV dii: 

62,55 ■ 1,5 - 61,35 dBmicrDvùlt 

pertanto sulle quattro prese avremo: 

Presa A = 61,35 dBmicrovolt 

Presa B - 60,35 dBmierovoEt 

Presa C = 59,20 dBmicrovolt 

Presa D = 61,35 dBmicrovolt 

Come potrete rilevare, su tutte e quattro le pre¬ 
se abbiamo un segnala perfettamente equilibra¬ 
to, che rimane entro i valori minimi e massimi da 
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Fig.177 Utilizzando un Derivatore tipo DR.14/2 potremo aggiungere anche una quar¬ 
ta presa tipo PF.O denegandola alluscita delia presa Passante PP. 4,2. Poiché nella 
fig.176 la presa PP.4,2 visibile sulla destra veniva utilizzata come "terminale”, ab¬ 
biamo inserito la resistenza di chiusure linea. 


noi prefissati, cioè 58-6$ dBmi ero volt 

Se controllerete un qualsiasi impianto, trovere¬ 
te, come abbiamo potuto noi stessi constatare, dei 
disivelli anòmali, cioè $0-52 dBmicrovoilt sulla pre¬ 
sa più lontana e 70-75 dBmicrovolt su'la presa più 
vicina aìrampliFcalore d’antenna, 

IL DERIVATORE POSTO A FINE LINEA 

L’uscita passante dèi l'ultimo Derivatore o di 
una presa passante pesti a fine linea, come già 
dello anche nella precedente lezione,, non si deve 

mai lasciare aperta. 

infatti, se paragoneremo una linea di discesa ad 
un impianto Idraulico, possiamo ceno affermare 
che nessuno mai lasserebbe aperta l'estremità di 
un tubo dell’acqua. 

Se per chiudere un tubo dell'acqua si usa un 
tappo, in un derivatore occorre necessariamen¬ 
te applicare un carico resistivo che presenti la 
stessa identica impedenza che presenta un cavo 
coassiale TV, cioè un valore di 75 ohm. 

In commercio esistono già questi carichi di chiu¬ 
sura, che dovremo inserire nell’uscita come visi¬ 
bile in fig.167. 

Non trovando questa resistenza si possono ar¬ 
ene applicare due resistenze da 1/4 di watt da 150 
ohm poste in parallelo, (vedi fig.168.). 

Chi non provvedeva chiudere l'ultimo Deriva¬ 
le con un simile carico, avrà sempre sulla linea 
delie onde stazionarie, che causeranno delle ri¬ 
flessioni sulle immagine capiate ed anche altri ano¬ 
mali disturbi 


Al giorno d'oggi, un utente non si accontenta più 
di avere nella propria abitazione una sola presa 
TV, ma se ne desiderano una in cucina, una nella 
camera da lètto e se possibile anche nella stanza 
dei bambini, 

Quando un utente chiama un qualsiasi installa¬ 
tore per aggiungere delle prese supplementari, 
quest'uhimo, non avendo mai viste o trovato degli 
sch&mi di base, inserisce queste .prese supple¬ 
mentari col legandole tutte in parallelo come se 
si trattasse di un normale impianto elettrico e, co¬ 
si facendo, quando verranno accesi contemporà¬ 
neamente più tÉléviscr , uno disturberà l’altro man¬ 
cando il necessario disaccoppia mento tra presa 
e presa. 

Inserire più prese in un appartamento è possi¬ 
bile solo se si ha disponibile un segnale sufficien¬ 
te, cioè un segnale che cì permetta ancora di pre¬ 
levare sulla presa supplementare un minimo di 
55-56 dSmlcrovoll; se scenderemo sotto a tale li¬ 
vello occórrerà aumentare Ja potenza dell "amplifi¬ 
catore d'antenna. 

Il valore ottimale sarebbe quello di 58 dBmicro¬ 
volt, ma non si pud cèdo consigliare, in un con¬ 
dominio. dr sostituirne i amplificatore d’antenna so¬ 
le perché uno o due inquilini desiderano aggiun¬ 
gere una presa. 

DUE PRESE IN UN APPARTAMENTO 

in fig_169 vi presentiamo la. soluzione più sem¬ 
plice per disporre di due prese, utilizzando una pre¬ 
sa tinaie tipo PF.G ed una passarne tipo PP.4,2: 


PIU’ PRESE IN UN APPARTAMENTO 

Se andiamo a contro Ilare un impianto standard 
di un qualsiasi condorrun-o, difficitmenEf: riuscirem¬ 
mo a trovare in ogni appartamento due prese TV. 


In tutti i nostri calcoli prenderemo come rife¬ 
rimento i dB di attenuazione relativi a un cavo coas¬ 
siale di ottima qualità, perchè non è accettabile 
utilizzare in un impianto dpi cavo di tipo normale, 
anche se il suo costo risulta interiore, 
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Fig.178 Se netrimptenta preesistente, anziché essere presente un derivatore tipo 
DR.14/1 vi tosse un DR.20/1, bisogne nebhe sostituì rio con un identico modello a "due 
uscite", cioè utilizzare un DR-20^, In figura sono riportati i dBmicrovolt presenti nei 
vari punti del rimpianto. 


2 a Quando eseguirete un calcolo su uno sche¬ 
ma di impianto di discesa, dovrete sempre tenere 
a portata di mano le seguenti tabelle: 

- Tabella dei dBmicrovoH 

- Tabella delle attenuazione in dB x metro 
del cavo coassiale 

■ Tabella delle attenuazioni di passaggio 
e uscita delle Prese Utente 

- Tabella delle attenuazioni di passaggio 
dei Divisori 

- Tabella delle attenuazioni di passaggio 
e uscita dei Derivatori 

Ammesso che si desideri ottenere sull'ultima 
presa PF.o un segnale che si aggiri intorno ai 61 
dBmicrovolt,. potremo calcolare quale segnale do¬ 
vrà risultare disponibile sull'uscita del Derivatore 
già presente, eseguendo queste semplici ope¬ 
razioni: 

1 ° Calcoleremo l'attenuazione del cavo coassia- 
:S necessario per col legare la presa PF.O alla pre¬ 
sa PP.4,2: ammesso che naie cavo sia lungo 4 me¬ 
tri. guardando ìa Tabella delle Attenuazioni del 
cavo coassiale troveremo: 

4 metri - 1 dB 

2 15 Perciò sull'uscita delta presa passante PP 4,2 
dovrà esserci un segnale di: 

61 + 1 = 62 dBmicrovolt 


4° Poiché vi sono altri 4 metri di cavo per rag¬ 
giungere il Derivatore, sull 1 uscita di quest'olmo 
dovrà essere piesente un segnale di almeno: 

66,2 I 1 = 67,2 dBrnicrovoit 

Se la lunghezza del cave dovesse risultare mag¬ 
giore, ad esempio di 6 metri, è ovvio che il segna¬ 
le dovrà risultare più elevato e precisamente: 

66,2 + 1,5 = 67,7 dBmicrovolt 

Se suiruscita deE Derivatone fossero presenti so¬ 
lo 64 dBmic roveti {vedi fig.170), svolgendo un'o- 
perazioné inversa, potremo calcolare se sulle due 
preso a sarà un segnale sufficiente: 

1 * Calcoleremo innanzitutto che segnale giun¬ 
ge sull’ingresso della presa PP.4,2. Sapendo che 
che per collegarci al Derivatore vi sano 4 metri 
di cavo coassiale che attenuano il segnale di 1 dB, 
sull'Ingresso della PF.4,2 avremo: 

64-1 =63 dBmicrovoK 

2 e Calcoleremo infine quale segnale sarà pre¬ 
sente sull'uscita per la TV di questa PP,4,2 e, poi¬ 
ché presenta una attenuazione di 4,2 dB, avremo; 

63 4,2 = 56,8 dBmicrovolt 

3“ Calcoleremo quale segnale esce dalla deri¬ 
vazione della PP4.2 per raggiungere la presa PF.O 
e poiché l’attenuazione di passaggio di tale presa 
risulta sempre di 4,2 dB, su tale uscita ci ritrove¬ 
remo ancora 56,8 dBmicrovolt. 


3° Poiché la presa PP.4,2 ha una attenuazio¬ 
ne di passeggio pari a 4,2 dB. sul suo ingresso 
dovranno giungere almeno; 

62 -i- 4,2 = 65,2 dBmicrovolt 


4° Sottrarremo a tale valore I"attenuazione di A 
metri di cavo coassiale per verificare quale segnale 
cl ritroveremo su 11 1 ingresso della presa finale PF.O: 

53,& - 1 = 57,8 dBmicrovolt 
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Fig. 179 Se il derivatore preesistente fosse un DR .26,11, sapremmo già che andrebbe 
sostituito con un DR r 26/2. Se inseriremo in tale impianto un derivatore modello 
DR.26/4, cioè con quattro uscite potremo aggiungere altre 4 prese e quindi arrivare 
ad un totale di 8 prese. 


Poiché la le p resa ha una atleti nazione di uscita 
di Q dB, sull'uscita per la TV avremo un segnale 
di 57,8 dBmicrovott; in pratica, anche se sull’u¬ 
scita del Derivatore abbiamo un segnale inferio¬ 
re al richiesto, riusciremo ugualmente ad ottene¬ 
re sulle due prese un segnale più che soddisfa¬ 
cente perché, anche se inferiore ai 98 d Ernie ro¬ 
vo it da noi prefissati, non scénde sotto ai 55 dBmì- 
cròvùlt che sarebbero proprio il minimo consenti¬ 
to. 


2® Sapendo che per ccngiungers la presa A con 
[a B servono 4 metri di cavo coassiale che intro¬ 
ducono una atien dazione dii dB, sull'uscita dal¬ 
la presa B dovranno essere presente 

75 + l s 76 dBmlcrovoll 

3° Perchè l'attenuazione di passaggio di una 
presa PP.14 risulti di 0 P 7 dB, sull'ingresso della 
presa B dovranno esserci; 


TRE PRESE IN UN APPARTAMENTO 

Per installerà3 prese in un appartamento, si po¬ 
trebbero scegliere queste due diverse soluzioni: 

La prima, come vedasi in tig.171, consiste nel- 
r utilizza re 3 prese passanti tipo RP,14 collegato 
all uscita di un Derivatore:. 

La seconda soluzione che vi proponiamo, rap¬ 
presentata in lig i 72, è quella di sostituire j| Deri¬ 
vatore una soia uscita con uno a due uscite, ad 
esempio un Derivatore tipo PP.14,2 oppure un 
PP2,0 t 2, più due prese lipo PFO é una PP.4,2. 


76 + 0,7 * 75,7 dBmicrovolt 

4* Sapendo che per congiungere la presa 8 con 
la C servono A metri di cavo coassiale che intro¬ 
ducono una attenuazione di 1 dB,. sull'uscita del¬ 
la presa C dovranno essere presenti: 

76,7 + 1 = 77,7 dBmicrovolt 

$ s Poiché l'attenuazione di passaggio di una 
presa PF.14 risulta di 0,7 <ìB r sull'ingresso della 
presa C dovranno esserci: 


Per stabilire quale delle due soluzioni risulti più 
vantaggiosa, conviene sempre svolgere un ptì di 
calcoli: 

Prima soluzione [fig.171): Assumendo come va¬ 
lore un segnale minimo di 61 dBmicrovolt, sulla 
presa piu distante che chiameremo A potremo cal¬ 
colare quale segnale occorre che esca dai Deri¬ 
vatore, considerando una distanza tra presa e pre¬ 
sa di 4 metri circa. 

1 ° Poiché la presa PP.14 ha una attenuazione 
di uscita pari a 14 dB, sull'ingresso delia presa A 
dovrà giungere un segnale di: 

51 + 14 s 75 dBmicrovoll 


77,7 +9,7 = 78,4 dBmi erg volt 

6 a Sapendo che per eongiungere la presa C sui- 
Tingresso del Derivatore servono altri 4 metri di 
cavo coassaile. a!l'uscita di quest'ultimo dovran¬ 
no esserci: 

78.4 + 1 = 79,4 dSmicrovolt 

Se come Derivatore è inserito un DR.14,1, sul 
suo ingresso dovrà giungere un segnale non infe¬ 
riore a: 

79.4 + 14* 93,4 dBmicrovolt 

Se come Derivatore avremo inserito un DR .20,1, 
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sui suo ingresso dovrà giungere un segnale non 
inferiore a; 

79,4 + 2E> = 99,9 dBmicrovOtt 

Se come Derivatore avremo inserito' un 
DR.26..1, sul suo ingresso dovrà giungere un se¬ 
gnale che non risulti inferiore a: 

79>4 + 26 » 105,4 dBmicrovolt 

Seconda soluzione {fìg.172): Se sostituiremo il 
Derivatore DRT4.1 con un Derivatore DR.14.2, po¬ 
tremo subito appurare che il segnale che dovrà ri¬ 
sultare disponibile sull'uscii a del Derivatore per 
ottenere sull'ultima presa A un segnale sempre di 
61 dBmicrovolt, risulterà notévolmente inferiore 
a duello visibile ir» lig.171, 

1° Sapendo che per congiungere la presa A 
(PF.O) alla presa B (PP.4,2) ci occorrono A metri 
d: cavo coassiale, dovremo calcolare quale segnale 
dovrà risultare presente sul l'uscita dalla presa B: 

61 + I = 62 dBmtCrOVOlt 

2 e Poiché la presa PP.4,2 presenta una attenua¬ 
zione di passaggio pari a 4,2 dB, dovremo calco¬ 
lare quale segnale dovrà risultare presenta sul suo 
ingresso: 

62 + 4,2 = 66,2 dBmìerovolt 

3* Sapendo che per congiungere la presa B al- 
l’uscita del Derivatore ci occorrono altri 4 metri 
ds cavo coassiale, sull'uscita del E>erivatore dovran¬ 
no esserci almeno: 

66.2 + 1 = 67,2 dBmicrovolt 

4 S Se come Derivatore abbiamo usato in DR.14.2, 
sui suo ingresso dovrà giungere un segnale di: 

67.2 + 14 = 81,2 dBmicrovolt 

Cioè ben 12 dBmicrovolt in meno rispetto al¬ 
l’impianto di fig.171. 

5* Ammesso eha sull'uscita del Derivatore nsul- 
tino presenti 67,2 dBmicrovolt e che per collegarci 
con la terza presa C occorrano ben 6 metri di ca¬ 
vo coassiale, dovremo subito controllare quanti dB 
di attenuazione esso introduce e, andando a con¬ 
trollare la tabe-ia n.,,, troveremo; 

6 metri ^ 1,5 dB 

6* Sottraendo ai 67,5 dBmtcrovolt ratte- 
nuazi one 

ne 


dal cavo coassiale, sapremo quale segnale giun¬ 
gerà sull'Ingresso delia presa C: 

67,5 -1,5 * 66 dBmicrovolt 

7* Poiché por là presa C abbiamo utilizzato una 
PP.4,2 che ha una attenuazione di uscita d 4,2 
dB. sull'use ita di tale prasa cl ritroveremo con un 
segnale di: 

66 - 4.2 = 61,8 dBmicrovolt 

Cioè un segnale ottimo quasi analogo a quello 
presente sulle altre prese, infatti: 

Presa A = 6t dBmicrovolt 

Presa b = 62 dBmicrovolt 

Presa C s 61,8 dBmicrovolt 


QUATTRO PRESE IN UN APPARTAMENTO 

Come avrete già intuito, utilizzando un Deriva¬ 
tore tipo DH.14,2 « OR,20,2 - DR.26.2, è possi¬ 
le aumentare fino a 4 il numero delle prese in un 
apparta mento, ufi lizzando per ogni uscita del; De¬ 
rivatore una presa PF.O più una PP.4,2 come vi¬ 
sibile in fig.173. 

Non ripeteremo qui come si calcolano le attenua¬ 
zioni dì passaggio e dei cavo coassiale per assi¬ 
curare sulla presa più distarne almeno 58 
dBmicrovolt. perchè riteniamo che gli esempi cric 
vi abbiamo (in qui riportato abbiano dissipato qual¬ 
siasi dubbio a proposito. 

In tutt' gii esempi fin qui riportati vi abbiamo in¬ 
dicato come sia possibile aggiungere in un appar¬ 
tamento più prese e come procedere per l calcoli. 

Occorre a questo punto far presente che se si 
dovràelfsituare un impianto in un immobile in co¬ 
struzione, si dovrà procedere con una tecnica di¬ 
versa rispetto a quando sarete chiamati per 
modificare un impianto preesistente, infatti, nel 
primo caso si avrà ancora la possibilità di scende¬ 
re verticalmente con il cavo coassiale, dall'alto 
verso il basso, seguendo il percorso più "conio* 
do" per applicare in ogni piano il richiesto Deri¬ 
vatore. nel secondo caso invece si dovrà 
necessariamente usufruire delle discese preest- 
sienii, cercando poi dii trovare la soluzione piu va¬ 
lida per assicurare a tutti gli utenti un segnale il 
più possibile equalizzato, che rimanga entro ai li¬ 
miti da -ci prefissali di 58 - 65 dBmicrovolt 

Poiché vi consulteranno più frequentemente per 
modilìcare o migliorare impianti preesistenti, nel¬ 
le prossime lezioni vi spiegheremo come risolve¬ 
re molti problemi, che a prima vista potrebbero 
sembrare insormontabili. 


continua. 


TABELLA DE! CANALI TV ITALIANI 
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1 Canai* 

Portante 
Videe (MHz) 

Pariante 
Color* (MHz} 

Portante 
Audio (MHz) 

Lunghezza 
d'onda |cm.] 

A 

53.76 

58,1$ 

59,25 

535 

B 

62.25 

66.66 

67,75 

4G5 

C 

32.25 

BS.GS 

B7.75 

354 

a 

175.25 

179.68 

180.75 

169 

E 

183.75 

169.18 

189 25 

HI 

F 

192.25 

196.65 

197,75 

154 

G 

201.25 

205.68 

206,75 

147 

H 

210-25 

214.68 

215.75 

141 

Hi 

217.25 

221.68 

222 75 

136 

H2 

224*25 

228,68 

229.75 

132 

SI 

471.25 

475.68 

476,75 

63-2 

22 

47$.2S 

483.68 

464 75 

62,2 

23 

487.25 

491.68 

492.75 

61.2 

24 

495.25 

499.68 

500.75 

§0.2 

25 

503.25 

507.68 

608.75 

59.2 

2G 

511.25 

515,68 

518.75 

SS .3 

27 

519.25 

523,68 

524.75 

57.4 

28 

527.25 

531.68 

532.75 

56-6 

29 

535.25 

539.68 

540.76 

55.7 

30 

543,25 

547.68 

548.75 

54.9 

31 

551 25 

555.63 

556.75 

54.1 

32 

559.25 

563.63 

564.75 

53.3 

33 

567.25 

571.63 

572,75 

52.6 

34 

575 25 

579.68 

580.76 

51,9 

35 

583.25 

587.68 

586.75 

«1.1 

35 

591.25 

595,68 

596,75 

50,5 

37 

595.25 

603.66 

604,75 

49.8 

3È 

607.25 

611,6* 

612.75 

49 A 

39 

615.25 

619.58 

620.75 

48.5 

40 

623.25 

627.68 

628.75 

47.9 

41 

631.25 

635.63 

636.75 

47,3 

42 

639.25 

643.68 

644,75 

46.7 

43 

647.25 

651,68 

652 75 

46,1 

44 

655,25 

659.63 

660.75 

45.5 

45 

663.25 

637.63 

669.75 

45.0 

46 

671.25 

675.68 

676.75 

44.5 

47 

679.25 

683.68 

684.75 

43.B 

46 

687.25 

691,68 

69l75 

43.4 

45 

695.25 

699.58 

700.75 

42,9 

so 

703.25 

707.68 

708.75 

42.4 

SI 

711.25 

715,68 

710*75 

42,0 

62 

719.25 

723.68 

724,75 

41,5 

53 

727.25 

731.63 

732.75 

41.0 

64 

735,25 

739-86 

740.75 

40.6 

SS 

743.25 

747.88 

748,75 

40,2 

56 

751,25 

755.65 

756.75 

39.7 

57 

759,25 

763,63 

764.75 

39.3 

53 

767.25 

771.68 

772.75 

36.9 

59 

775.2S 

779.68 

780.75 

38.5 

6fl 

783.25 

737.68 

783.75 

38.1 

61 

791.25 

795.68 

795,76 

37*7 

62 

799.2$ 

303.66 

804.75 

37.4 

63 

807.25 

311.63 

812.75 

37.0 

64 

615 25 

818.83 

320,75 

36.6 

65 

823,25 

827.68 

823.75 

36,3 

66 

631.25 

835 68 

836.75 

35.9 

67 

639 25 

843 68 

844.75 

35,6 

66 

847.25 

851.68 

852.75 

3S.2 

69 

855.25 

859,68 

360.75 

34,9 


III 
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Un bravo installatore TV non deve soltanto assicurarsi che su tutte 
le prese utente sia disponìbile un segnale compreso tra i SS dBmì- 
crovglt e i 65/7G d Botti icrovoft» ma dovrà anche cercare di trovare, 
tra le tante soluzioni possibili, quella più valida ed economica, in 
questa lezione vi spieghiamo pure come sia possibile sostituire dei 
Derivatori con dei Divisori. 


CORSO di specializzazione per 


Iniziamo questa lezione precisando che le Bigie 
per identificai® le Prese utente, i Divisori e i Deri¬ 
vatori, sono le seguenti: 

PP = Presa Passante 
PF - Presa Finale 
DIV = Divisori 
DR ù Derivatori 

Abbiamo scelto queste sigle perchè particolar¬ 
mente facili dà memorizzare e, quindi, da ricorda¬ 
re ogciqualvetta dovrete disegnare i progetto di un 
impianto. 

Ovviamente, m commercio non troverete queste 
stesse sigle, in quanto ogni Casa Costruii rie® usa. 
un proprio codice di identificazione, periamo, una 
Presa Passante potrà essere siglata da una Casa 
FK, da un'altra TP, da un'altra ancora TO. ecc., 
e lo slesso dicasi per i Derivatori e t Divisori, 

Ciò comunque non costituirà per voi un proble¬ 
ma, perchè, qualsiasi marca sceglierete, chieden¬ 
do una presa passante da 14 dB vi verrà 
consegnala urta presa passante con una attenua¬ 
zione di 14 dB, anche se sigiata T14P o FK14. 

Cosi, se chiederete un Divisore a 4 vie. vi ver¬ 
rà senz’altro consegnato un Divisore con quattro 
uscite, che potrà essere indifferentemente siglato 
CTD.4 o VS.ù 


E' invece estremamente importante informarsi 
se la prosa, il divisore, o il derivatore che acqui¬ 
sterete sono del tipo resistivo - ibrido ■ indutti¬ 
vo, perchè le differenze i mancorrenti tra gii un] e 
gli altri, come già spiegalo nelle precedenti lezio¬ 
ni, sono notevoli. 

Ili i po i riduttivo è se mpre da preferire, anche se 
il suo costo è maggiore, perchè, all'atto pratico, è 
il solo ir grado di impedire che i segnali spurii ir¬ 
radiati da una TV si propaghino lungo la linea del- 
l'impianto, disturbando cosi tutti i televisori collegali 
allo stesse impianto centralizzato. 

L IMPIANTO SI CREA A TAVOLINO 

Pochi sono gli installatori che prima di installa¬ 
re un impianto eseguono dei calcoli, per verifica¬ 
re se su tutte le prese che andranno ad instai lare 
giungerà un segnale sufficiente. 

Normalmente, stendono il cavo coassiale, col¬ 
legano io varie prese, e se in fase di collaudo ri le¬ 
vano che sulla presa più distante il segnale 
giunge troppo debole, aumentane sul l'amplifica- 
idre d'antenna il livella di uscita del segnale. 

Cesi facendo, risolvono il problema dell'ultima 
presa, ma corrono r rischio di far giungere sulle 
prese più vicine airamplificatore d'antenna un se¬ 
gnale eccedente. 
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Un vero tecnico installatore, prima di effettuare 
un impianto, deve sempre disegnare uno schizzo 
della casa, prendere tutte le misure necessarie e 
poi, a tavolino, con l'aiuto di una calcolatrice, ve¬ 
rificare se le soluzioni che intende adottare gli con¬ 
sentono di far giungere su tutte le prese un segnale 
compreso tra i 55 e s 65 dBmicrovolt. 

Se un vostro passatempo è risolvere rebus, pa¬ 
role incrociate, eoe., ebbene, possiamo assicurarvi 
che calcolare un impianto TV è un gioco diverten¬ 
te. in cui vi si chiede di trovare la soluzione più va¬ 
lida per far giungere su tutte le prese utente, un 
numero compreso tra 56 e 65. 

Perciò, con 1 diversi Divisori - Derivatori - Prese 
TV messi a vostra disposizione, operando delle ap¬ 
propriate combinazioni, dovrete fare in modo che 
su tutte le prese TV giunga un segnale che non 
risulti mai minore di SS dBmicrovoEt e mai mag¬ 
giore di 65 dBmicrovolt. 

Incerti casi, per forza maggiore, non riuscirete 
a raggiungere i 53 dBmicrovolt minimi, cioè ad 
arrivare a soli 57 d Brinerà volt, eppure a supera¬ 
re in una presa i 65 dBmicrovolt massimi, cioè ad 
arrivare intorno i 70 dBmicrovolt 
Come vedrete, tutto questo non pregiudicherà 
la ricezione, perché se la TV è sensibile non sarà 
quel dBmicmvoli ìrv meno a peggiorare rirrimegi- 
ne, cosi dicasi se il segnale raggiungerà 1 70 dBmi- 


crovolt, perché sarà il Controllo Automatico di 
Guadagno presente in ogni televisore, che, auto¬ 
maticamente, prowederà a ridurre l'amplificazio¬ 
ne sugli stadi d’ingresso. 

Quindi esiste sempre uria certa tolleranza su cui 
potrete giocare e questo faciliterà ancora di più il 
vostro compito di progettazione. 

Importante è non trovarsi mai nelle condizioni 
di avere nello stesso impianto, delle prese con se¬ 
gnati che non raggiungono i 50 dBmleróvolte del¬ 
le altre con segnali che superano gli 80 
dBrnicrovoll:. 


IMPIANTO IN UN IMMOBILE IN COSTRUZIONE 

Ammettiamo di essere chiamati ad eseguire un 
impianto centra lizzalo in un immobile, come quel- 
lo visibile in fig.i. 

Poiché Timmobile è in costruzione, non ci sarà 
difficile ottenerne una pianta sulla quale valutare 
la "via" da seguire. 

Una prima soluzione porrebbe essere quella ri¬ 
portata intìg.2, cioè usare àll'jnizìo linea un Divi¬ 
sore a quattro vie - DIV.4 ad ogni piano inserire 
un Derivatore a 1 via; una seconda soluzione, vi¬ 
sibile in fig.3, potrebbe essere quella dii inserire al¬ 
l'inizio linea un Divisore a 2 vie - DKV.2 ed 
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utilizzare per ogni piano un Derivatore a 2 vie. 

La soluzione di fig.2, a meno che non ci venga 
espressamente richiesta, sarà da evitare perché 
antieconomica, richiedendo un numero maggiore 
di Derivatori e psù Erneedi discesa, il che significa 
praticare quattro tagtiote su tutta la verticale del- 
E'imnrtobite. 

Scegliendo la seconda soluzione, quella di ffg.3, 
dovremo iniziare con l'annotarvi tutte le misure in 
metri, facendo un semplice disegno, come visibi¬ 
le in fig.4 e con l’eseguire i relativi calcola 

La soluzione che dovremo adottare, potrebbe ri¬ 
sultare la seguente: 

1* Calcolare innanzitutto i metri di cavo totale 
richiesti per arrivare sulla presa più distante A: 

4+4+4 + 4 + 4 + 4 + 10 = 34 metri 

2* Calcolare l’atreruazione introdotta da questi 
34 metri di cavo coassiale. 

Dalla tabella N,3 riportata a pag.97 della rivista 
H-119 potremo ricavare i valori di attenuazione di 
30 metri = 7,50 dB e di 4 meiri = 1 dB che. som¬ 
mati, ci daranno un valore di: 

7,50 + 1 = 8.50 dB 

Se non abbiamo a portata di mano questa tabel¬ 
la, saperi db che il cavo di ottima qualità presenta 
una attenuarono di 0,25 dB x metro, con I 1 ausi¬ 
lio di una modesta calcolatrice tascabile, potremo 


eseguire questa semplice molli primazia ne: 

0,25 X 34 = 8,50 dB 

3* A questa attenuatori a dovremo ora somma¬ 
re l'attenuazione di passaggio dei 4 Derivatori, 
che andranno necessariamente collocali in ogni 
piano, 

(Mota: L'attenuazione di passaggio del Deriva¬ 
tore sul piano 1 * non va presa in considerazione, 
perchè è sul fine lìnea) 

Non sapendo ancora quale Derivatore sia neces¬ 
sario installare nei diversi piani, assumeremo il va¬ 
lore di attenuazicne di passaggio massimo, cioè 
quello del DR.14/2 che risulta di 1,8 dB (vedi ta¬ 
belle a pag.96 della rivista numero 119). 

Perciò, i soli Derivatori introdurranno una atte¬ 
nuazione di: 

1„B * 4 = 7,2 dB 

4° Pertanto, l'attenuazione totale introdotta dai 
cavo coassiale, piò enei la dei Derivatori, darà un 
valore di: 

a,50 + 7 f 2 = 15,7 dB 

5® Poiché la presa A è un finale tipo PF,0, la 
presa B sarà necessariamente una PP.4.2 (la 
PF.4.2 impedisce òhe i segnali spur i generati dai 
televisore collegato a tale presa giungano alla pre¬ 
sa A e viceversa), quindi dovremo sommare an- 



Flg.1 Se d verrà richiesto di 
progettare un impianto cen¬ 
tralizzato in un immobile in 
fase di costruzione, dopo 
esserci fatta consegnare la 
pianta deli edificio, dovre¬ 
mo farci Indicare in quali 
stanze e in che posizione 
dovremo collocare le "pre¬ 
se utente", per valutare che 
tipo di soluzione adottare. 
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Fig.2 Quella visibile in figu¬ 
ra. potrebbe già essere una 
soluzione valida, ma non 
certo delie più economiche 
perchè, oltre a richiedere 
t'utilizzo dì un Derivatore 
per stanza (1t Derivatori a 
1 uscita), obbligherebbe 
l’impresa a praticare ben 
quattro tagliole per la disce¬ 
sa del cavo coassiale- 


Fig.3 Questa seconda solu¬ 
zione) richiede solo 10 De¬ 
rivatori e due tagliole per la 
Urea dì discesa, quindi ri¬ 
spetto quella di fig.2 risul¬ 
ta meno onerosa. Trovata la 
soluzione, dovremo subito 
disegnare uno schema elet¬ 
trico (vedi fig .4) , ri portando 
le relative distanze in metri. 






















































che l'attenuazione di passaggio introdotta dalla 
PP.4.2 che, come riportato a pag.96 della rivista 
numero 119, risulta di 4,2 dB, quindi: 

15,7 + 4,2 = 19,9 dB 

6 4 Poiché Pulii tuo Derivatore del pianoterra 'pia¬ 
ne A) sarà sicuramente un DR14„ a tale valore do¬ 
vremo sommare l'attenuati orto di uscita, che 
risulta pari a 14 dB, ottenendo: 

19 r 9 + 14 = 33,9 dB 

7 4 Volendo assicurare sull'uscita delta presa A 
un segnale minimo di 61 dBmicrovoii, dovremo 
calcolare ri valore del segnate da applicare sull'i¬ 
nizio della linea dì discesa, tenendo presame che 
grg esiste una atlenuazfone, per perdile varie, di 
33,9 dB: 

61 + 33,9 = 94,9 dBmicrovolt 

valore che potremo tranquillamente arrotonda^ 
re a 95 dBmicrovolt. 

A questo punto, partendo dall'Inizio dalla linea 
con 95 dBmicrovolt, dovremo controllare che ti¬ 
po di Derivatore risulta necessario installare nei 
diversii piani dello stabile, per assicurare su tutte 
le prese un segnale che, nel limite del possibile, 
non scenda sotto i 58 dBmicrovolt o non superi 
i 65 dBmicrovolt. (NOTA: Ripetiamo che, come 
segnale massimo, si pud arrivare anche a 70 
dBmicrovolt, io quanto il controllo automatico di 
guadagno prosente in ogni TV prowederà ad at¬ 
tenuarlo}, 

1 0 Sapendo che tutte In prese finali PF.O (vedi 
I - G - E - C - A}„ risultano distanziate dalle prese 
passanti PP.4 t 2 di 4 metri (vedi L - H ■ F ■ 0 - B), 
e che ancora 4 metri costituiscono la distanza che 
separa queste prese dal Derivatore (vedi fig.4}, po¬ 
tremo Sub ito calcolare il valore minimo che dovre¬ 
mo applicare sull'inizio di tati prese, sommando ai 
61 dBmicrovolt richiesti, l'attenuazione introdot¬ 
ta dagl» 3 metri di cavo coassiale, cioè 2 dB, e dalla 
presa PP.4.2, pari a 4,2 dB (vedi fig.SJ: 

61 + 2 + 4,2 a 67,2 dBmicrovolt 

Foriamo, per assicurare all'ultime presa PF.O un 
segnale minimo di 61 dBmicrovolt, bisogna di¬ 
sporre di un segnale che non risulti inferiore a 67,2 
dBmicrovolt. 

2^ Tornando al nostro Derivatore del 5 D piano, 
poiché esso risulta distanziato dall'inizio linea di 


10 metri, sul suo ingrasso giungerà un segnale at¬ 
tenuato di 2,50 dB (attenuazione dei 10 metri dii 
cavo coassiale), vaie a dire: 

95 - 2,5 = 92,5 dBmicrovolt 

3° Se sull'Ingresso del Derivatore posto al 5° 
piano giungano 92.5 dBmicrovolt e a noi interes¬ 
sa ohe sulla sua uscita risulti presente un segnale 
minimo di 67,2 dBmicrovolt, dovremo scegliere 
un Derivatore che presenti una attenuazione di 
uscita pari a: 

92 r 5 - 67,2 = 25,3 dB 

4 4 Poiché non esiste un Derivatore che abbia 
tale attenuazione, useremo par il 5* piano un 
DR.26/2, che presenta una attenuazione di uscita 
di 26 dB. 

5° Come vedesi a pag.96 della rivista n.119, 
questo Derivatore presenta una attenuazione di 
passaggio di 0,4 dB, partanto se sui suo ingres¬ 
so applicheremo 92,5 dBmicrovolt, sull'uscita 
passante sarà presente un segnale di: 

92,5 - 0,4 — 92,1 dBmicrovolt 

6° Se per raggiungere il secondo Derivatore po¬ 
sto al 4 tì piano sono necessari 4 metri di cavo 
coassiale, sapendo che quest 'ultimo introduce 
un'attenuazione di 1 dB, sul suo ingresso giunge¬ 
rà un segnale di: 

92.1 -1 = 91*1 dBmicrovolt 

7° Sapendo che il segnale minimo necessario 
per alimentare le prese H - G risulta di 67,2 dBmi¬ 
crovolt. calcoleremo quale Derivatore scegliere 
per questo piano eseguendo una semplice sot¬ 
trazione: 

91.1 - 67,2 = 23,9 dBmicrovolt 

8* A questo punto potremo trovarci in difficoltà 
perchè, se sceglieremo un Derivatore tipo 
DR.26/2,, sull'uscita ci ritroveremo con un segna¬ 
te insufficiente, infatti: 

91,1 - 26 = 65,1 dBmicrovolt 

Se sceglieremo invece un Derivatore DR.20/2. 
ci ritroveremo con un segnale superiore ai 67,1 
dBmicrovolt richiesti, infatti: 

91,1 - 20 = 71,1 dBmicrovolt 
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Fig.4 Nel disegno che comporremo, non sapendo ancora che tipo di Derivatore sia ne¬ 
cessario adottare nel diversi piani, lasceremo il "rettangolo" in bianco, cioè senza al¬ 
cuna indicazione. In seguito, come spiegato nel E'arti col a, partendo dalla presa A, cioè 
dalla più lontana, inizieremo e svolgere tutti ì nostri calcoli. 

La prima operazione che dovremo effettuare, sarà quella di stabilire quanti dB attenua 
il cavo coassiale, quindi, di quanti dB si attenua il segnale passando attraverso ì Deriva¬ 
tori e la presa B. 

Notai Non dimenticatevi di collegare all'uscita passante dell'ultimo Derivatore di linea 
la solita "resistenza di carico ' da 75 ohm, 
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fn quesii casi conviene scegliere il Derivatore 
DR,2D.'2, perchè, eseguendo un semplice caJco- 
fo, scopriremo che il segnale che uscirà dalle pre¬ 
se G - H non è poi cosi elevalo come si potrebbe 
supporre. 

infatti, sulla presa H sarà presente un segnale di: 

71,1 - 1 -4,2 = 65,9 clBmicrovolt 

mentre sulla presa G, di: 

7T,1 - 1 - 4,2 - 1 = 64,9 dBmicrovolt 

NOTA: Nel calcolo abbiamo sottratto l’àitenua- 
zidne di t dB relativa a 4 metri di cavo coassiale 
e i 4,2 dB relativi all'attenuazione di uscita e pas¬ 
saggio della presa PP.4.2, 

12° Proseguendo nei nostri calcoli, poiché l’at¬ 
tenuazione di passaggio del Derivatore DR.20/2 
risulta pari a 0,0 dB r sull'uscita di proseguimi rito 
per il 3° piano sarà presente un segnale di: 

91,1 - 0,8 = 90,3 dBmjcrovolt 

Utilizzando 4 metri dì cavo coassiale per colle- 
gare il Derivatore del 4° piano con il Derivatore 
del 3° piano, dovremo ora sottrarre IdB (attenua¬ 
cene dei cave), par cui sull'ingresso di tale Deri¬ 
vatore giungerà un segnale di: 

90,3-1 s= 39,3 dBmicrovolt 

13° Per conoscere che tipo di Derivatore occorro 
installare al 3* piano, dovremo eseguire la solila 
operazione: 

09 r 3 -67,2 = 22,1 dBmicrovolt 

Anche in questo caso conviene scegliere il De¬ 
rivatore tipo DR.2CV2 perchè, eseguendo i già no¬ 
li Calcoli, scopriremo che su Ile prese F - EH segnale 
rimane eniro valori ottimali, intatti: 

Presa F - 64,1 dBmicrovolt 
Presa E = 63 ,1 dBmicrovolt 

t4° Proseguendo, calcoleremo quale segnale ri¬ 
sulterà presente sol l'uscita passante e poiché già 
sappiamo che OR.20)2 presenta una attenuazio¬ 
ne di Ó,S dB, sol l'uscita di : proseguimento ci ritro¬ 
veremo con un segnale di: 

09,3 - 0,8 = 38,5 dBmicrovolt 

15* Risultando necessari 4 metri di cavo coas¬ 
siale per collegare il Derivatore del 3 4 piano a quel- 


PF.O PP4.2 



Fig.5 Poiché le distanze intercorrenti tra 
Ja presa PF.O e la PP.4,2 e tra quest'ul¬ 
timo o I Derivatori risultano identiche In 
tutto l'Impianto, potremo subito calco¬ 
lare quanti dBmrerovolt occorrerà appli¬ 
care sull'fngresso di tale linea, per 
assi curare alla presa PF.0 un segnale in 
uscita pari a 61 dBmicrovolt, 


lo del 2“ piano, dovremo sottrarre l'attenuazione 
del cavo, pari a 1 dB. portanto sul l'ingresso di que¬ 
sto Derivatore giungerà un segnale di: 

08,5 - 1 - 87,5 dBmicrovolt 

1G n Per stabilire quale tipo di Derivatore occor¬ 
re installare al 2* piano, dovremo sottrarre al so¬ 
gnale disponibile, quello minimo richiesto per le 
prese C ■ D, cioè i 67,2 dBmicrovolt ottenendo: 

87,5 - 67,2 = 20,3 dBmicrovolt 

Perciò appare abbastanza evidente che il Deri¬ 
vatore da utilizzare per il 2 a piano sarà un 
DR. 20/2 

17 e Proseguendo nei calcoli, controlleremo ì'al- 
tònuazione passante del Derivatore DR,2(W2 e, 
sempre tacendo riferimento alla tabella riportata 
a pag.96 delta rivista n.119, riscontreremo che essa 
é pari a 0,8 dB. perciò dall'uscita che dovrà con¬ 
fi' ungersi al Derivatore del 1 B piano uscirà un se¬ 
gnale di: 

07,5-0,0 = 86,7 dBmicrovolt 

Aqueslo valore dovremo ora sottrarre l'attenua- 
Zione dei 4 metri di cavo coassiale, necessari per 
col legare il Derivatore del 2 9 piano con quello del 
7® piano, quindi, sull'ingresso di tale Derivatore 
giungerà un segnate di: 

86,7 * 1 - 85,7 dBmicrovolt 


118 










18 * Al 1* plano- essendo necessaria una sola 
uscita laterale, useremo un Derivatore tipo DR.W1. 

NOTA: Se risultasse necessario disporre di dire 
uscite, una sul lato destro e l'altra sul lato sinistro, 
potremmo tranquillamente inserire un DR.14/2. 

Sottraendo agli 85,7 dBmicrovolt presenti sugli 
ingressi di tale attenuatore, i 14 dB di attenuazio¬ 
ne di uscita del DR14/1, otterremo un segnale di: 

85.7 - 14 - 71,7 (JBJTllcrovDlt 

A questo punto poi remo verificare quale segna¬ 
le giungerà sulle ultima prese B - A. 

Sapendo che sull'uscsta del Derivatore sono pre¬ 
senti 71,7 dBmicrovolt e che per raggiungere la 
presa B sì utilizzano 4 metri di cavo coassiale che 
attenuano il sognale di 1 dB, calcoleremo quale se¬ 
gnale giungerà sull'Ingresso di questa presa: 

71+7-1 = 70,7 dBmicrovolt 

Avendo utilizzato per la presa B una PF.4,2 che 
presenta una attenuazione d’uscita pah a 4,2 dB. 
sulla sua uscita sarà presente uh segnate di: 

70.7 - 4,2 = 66,5 dBmicrovott 

méntre sulla presa A, come vedesi in fig.4, un 
segnale di: 

70,7 - 4,2 - 1 = 65,5 dBmicrovolt 

Da questo calcolo deduciamo che sulla presa A 
giunge un segnale motto più elevato rispetto ai 61 
dBmicrcvolt prescelti inizialmente, ed ii motivo è 
abbastanza ovvio. 

Non sapendo ancora quale tipo di Derivatore ri¬ 
sultava necessario applicare nei diversi piani, si era 
scolto un valore di attenuazione dì passaggio mas¬ 
simo, cioè 1,5 dB, mentre in pratica ci siamo trc- 
vati ad utilizzare dei DR.26/2 che presentano una 
attenuazione di passàggio di 0,4 dB e dei 
DR-20/2, che presentano una attenuazione di pas¬ 
saggio di 0,0 dB 

Disporre sulle ulti me prese di un segnale legger¬ 
mente superiore rispetto a quello presente sugli al¬ 
tri piani, rappresenta in certi casi un vantaggio non 
trascurabile. 

infatti, se su queste ultime prese del piano terra 
giunge un segnale leggermente superiore al richie¬ 
sto, non avremo mai dei problemi se ne allunghe¬ 
remo il percorso o se aggiungeremo una terza 
presa: così dicasi se nei plani superiori ci trovassi¬ 
mo costretti a sostituire un Derivate re con altri tipi, 
che presentino una attenuazione di passaggio su¬ 
periore. 


Dobbiamo aggiungere che, quasi sempre, negli 
Impianti centralizzati, il segnale presente sulle pre¬ 
so dell'ultimo piano risulta elevalo, e, a mano a ma¬ 
no che si scende verso i piani inferiori, proporzio¬ 
nalmente diminuisce, lento da risultare insufficien¬ 
te nelle prese del piano terra. 

Questo significa che rimpianto è stato eseguito 
senza svolgere nessun calcolo 

Di conseguenza, per riuscire ad assicurar#sulle 
preso dal piano terra un segnale appena sufficien¬ 
te, si è costretti a russare al massimo il tri mine' di 
regolazione presente mMTampiificaiore d'antenna 
e, in tal modo, si corre il rischio di far giungere su 
tutte le prese dell’ultimo piano un segnala cosi ele¬ 
vato, da causare intermodulazione e battimenti. 


PER IL LATO DESTRO DELLA CASA 

Nell'esempio di fig.4 abbiamo calcolalo solo la di¬ 
scesa dei lato sinistro delie casa, ma non quella del 
lato destro. 

Poiché il iato destro è un duplicato del lato sini¬ 
stro. sì utilizzeranno per ogni piano gli stessi Deri¬ 
vatori inseriti nell'impianto del iato sinistro. 

Per onener# due colonne di discesa quella de¬ 
stra e quella sinistra, si dovrà solo utilizare all'inì¬ 
zio delle due linee, un DIVISORE a 2 vi# tipo DkV.2, 
e. poiché questo attenua il segnalo di 4,2 dB, se 
sull'inizio dell# due lìnee di discesa ci necessita un 
sognale di 95 dBmìcrovoll, sommando a questi antri 
4,2 dB otterremo: 

95 + 4,2 s 99,2 dBmicrovolt 

dBmicrovolt. che l'amplificatore d’antenna do¬ 
vrà essere in grado di fornirci sulla sua usciia. 

Ovviamente, se la casa dispone di un numera mi¬ 
nore di piani, odi meno prese, potrete scegliere un 
amplificatore meno potente, 


UN DIVISORE SERVE ANCHE 

DA DERIVATORE 

Tutti ritengono che i Divisori siano negli acees-. 
sori utili solo per suddividere' il segnale fornito dal- 
lamplificator# d'antenna su 2 - 3 - 4 linee di discesa 
che, partendo dal soffino, arrivino ai diversi Deri¬ 
vatori posti noi vari appartamenti. 

Se i Divisori che sceglieremo saranno del tipo In¬ 
duttivo, li potremo anche utilizzare in sostituzione 
dei Derivatori, perché aridi‘assi presentano una at¬ 
tenuazione inversa molto elevata, già in grado di 
impedire cihe tutti i segnali sporti generali dal tele¬ 
visore raggiungano la linea di discesa e possano 
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cosi disturbare le altre TV col legate nato stesso im¬ 
pianto. 

L'esempio che ora vi proporremo consiste pro¬ 
prio nel rieseguire lo stesso impianto riprodotto in 
fig.4, togliendo dal 2° e 3° pieno i Derivatori 
DR20/2 e sostituendoli con dei Divisori tipo DIV.3. 

Cosi facendo, intendiamo dimostrarvi come sia 
possibile, pur utilizzando un ampitficatdire d'anten¬ 
na che non sarebbe in grado di fornire un segnale 
sufficiente per alimentate l'impianto di fig.4, far giun¬ 
gere su tutte le prese presenti un segnate elevato, 

Quesn accorgimenti tecnici sono motto utili da co¬ 
noscere, specie quando s'ineontrarto dei proprie¬ 
tari d'immobili o amministratori, intenzionati a 
migliorare rimpianto d’antenna cercando di spen¬ 
dere il meno possibile. 

Eseguendo a tavolino due o tre calceli, consta¬ 
teremo che inserendo nei punto giusto [quasi sem¬ 
pre a fine linea) un Divisore, si possono ottenere 
risultati insperati, come aumentare il livello del se¬ 
gnale video su tutte le prese, pur avendo a disposi¬ 
zione un segnale di valore medio. 

Tornando alla nostra modifica, saprete già che 
r Divisori tipo DIV.3 dispongono ci 2 uscite attenuar 
le di 3,4 dB e di 1 uscita attenuala di 4,2 dB [vedi 
pag.96 nel n.119). 

Per questo esempio {vedi fig,6) inizieremo dalia 
presa A con un segnale di 65,5 dEmipnovolt. iden¬ 
tico cioè a quello visibile in Jig.4„ per apprezzare me¬ 
glio le differenze intercorrenti ira I segnali che 
giungeranno sulle prese degli altri piani. 

1° Se sulla presa A sono presemi 65,5 dSmi- 
crovolt. sapendo che occorrono 4 metri di cavo per 
col legarsi alla presa B, è ovvio che su II 1 uscite di 
ques 1 ultima saranno presènti; 

65.5 + 1 ^ 86,5 dSmicrovoU 

2° Poiché la presa & è una PP.4,2 che presen¬ 
ta una attenuazione passante e di uscita di 4,2 dB, 
sul suo ingresso giungerà un segnale di: 

66.5 + 4,2 * 70,7 d&microvoit 

3“ Avendo tolto dal 1® piano il Derivatóre 0R14/1 
e inserito nel 2° piano un Divisore DIV.3, per col¬ 
marci cori la presa PP,4,2, sono ora necessari 8 
metri di cavo coassiale che introducono una per¬ 
dita di 2 dB s pertanto sull’uscita di tale Divisore sa¬ 
rà presente un segnale di: 


70 r 7 + 2 - 72,7 dBm crovolt 

4° Per coltrarci con la presa PP.4,2 abbtamo 
sfruttato l'uscita del DIV.3, eh» attenua 4,2 dB e 
questo significa che sull'ingresso del Divisore giun¬ 
ge un segnale di: 

72,7 + 4*2 = 76,9 dBm lero volt 

5* Se sull'ingresso dì tale Di visore giungono 76,& 
dBmlcrovolL è naturale che dalle due escile che 
presentano uh attenuazione di 8,4 dB, uscirà un se¬ 
gnale di: 

76,6 - 8,4 = 69,5 dBmlcrovolt 

cioè un sognale più che ottimo, perchè, come già 
sappiamo, per alimentare le prese G - D è sufficien¬ 
te un segnale di soli 67,2 d 6 mi ero volt. 

6 C Per il collegamento con il Divisore applicato 
al 3° piano, ci occorrono altri 4 metri di cavo coas¬ 
siale, pertanto dall'uscita di questo Divisore uscirà 
un segnale di: 

76.9 + 1 = 77,9 dSmìcrovolt 

7° Avendo sfruttato di questo Divisore l'uscita at¬ 
tenuata di 4,2 dB„ è ovvio che Sul SUO ingresso giun¬ 
geranno: 

77.9 + 4,2 = 82,1 dBmlcrovoll 

& D Poiché le prese E - F risultano coJiegate ah 
l'uscita attenuate di 8,4 dB, entrando 82,1 dBmì- 
crovnft ne! Divisore, da tale uscita usciranno: 

82,1 - B,4 s 73,7 dBmicrcvolt 

Un segnate che potrebbe sembrare eccessivo, 
però se eseguiremo due calcoli, scopriremo che dal¬ 
la presa F uscite un segnale di 68,5 dBnmcrovoEt 
e dalla presa E un sognale di 67,5 dbrnicrovolt. 

Come già accennato, anche se il segnale doves¬ 
se raggiungere esuberare i 70 dBmlcrovott, il con¬ 
trollo automatico dì guadagno presente in ogni 
TV, provvedete a ridurre ItemplCreazione degli sie¬ 
di d'ingresso. 

9° Per il collegamento con il Derivatela posto al 
4* plano abbiamo altri 4 metri di cavo coassiale, 
perciò sulla sua uscita risulteranno presenti: 

82,1 + 1 =6-3,1 dBm: ero volt 
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Fig.6 La soluzione riportata in f ig.4, pur risultando valida e la più diffusa, potrebbe non 
risolvere il nostro problema se ci troviamo ir presenza di un “amplificatore d'antenna” 
di bassa potenza, che non riesce a garantirci in uscita almeno 95 dBmicrovolt. Se impa¬ 
reremo ad usare In modo appropriato i Divisori,, potremo assicurare a tutte le prese utente 
un segnale analogo a quello dì fig.4, pur applicando sull'Inizio della linea dì discesa un 
segnale di soli 89 d Brìi loro volt. 

A questo impianto potremmo co [legare anche un amplificai ore d'antenna In grado di 
fornire solo 0S dBmicrovolt, con la certezza ohe in nessuna presa il segnale scenderà 
sotto i 58 dBmicrovolt. 
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Rg.7 Utilizzando in modo approprialo Divisori e Derivatori, è possibile alimentare un 
numero elevato di prese, senza dover sostituire l'amplificatore d antenna con altri più 
poterti! e costosi. In questo esemplo vi di mostriamo come sia possibile alimentare ben 
32 prese utente con un segnale di partenza di soli 90.5 dBmicrovott, utilizzando dei De¬ 
rivatori a 4 vie ed un solo Divisore, a neh esso a 4 vie. Se desiderate accertarvene, pren¬ 
dete le tabelle riportate a pag.96 della rivista n.119 f un foglio di carta, una penna ed 
una calcolatrice e provate a rieseguire tutti i calcoli partendo dall'Inizio dalla linea di 
discesa. Questo semplice esercizio vi permetterà di stabilire se avete realmente assimi¬ 
lato quanto da noi spiegato. 
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IO 4 Avendo utilizzalo un Deriva toro DR14/2 che 
presenta una attenuazione di passaggio pare a i ,3 
dB significa che sul suo ingresso giunge un segnar 
le di: 

63,1 + 1,8 = 84,9 dSmicrOvott 

11° Il Derivatore DR14/2, come già sappiamo, at¬ 
tenua il segnale che dovrà giungere sulle prese G 
H . d 14 dB, pertanto sulla sua uscita sarà pre¬ 
sente un segnale di: 

84,9-14 - 70,9 dBmiprOVOll 

Sottraendo da questo segnale l'attenuazione in¬ 
trodotta dai cavo coassiale per giungere alle prese 
H - G e rartpnuazione di passaggio e di uscita del¬ 
la presa PP.4,2, su queste prese ci ritroveremo un 
segnale di: 

Presa H = SS, 7 dB microvolt 

Presa G = 64,7 dBmìcrovott 

12® Per arrivare sull’uscita del Derivatore posto 
al 5* plano occorrono altri 4 metri di cavo coas¬ 
siale, che attenuano il segnale di 1 dB, e ciò signi¬ 
fica che sulla sua uscita saranno presenti: 

84.9 + 1 = 88,9 demi ero volt 

13° Poiché per quesfuftimo Derivatore abbiamo 
inserito un DR20/2 che. come sappiamo, presen¬ 
ta una attenuazione di passaggio di 0,9 dB.sul suo 
ingresso risulterà presente un segnale di: 

$5,9 + 0,8 a 66,7 dRmieravoli 

14* Essendo presenti 86,7 dB mi ero volt subin¬ 
gresso di questo Detivalore, potremo subito stabi¬ 
lire quale segnale risulta presente sulle uscite. 
Sapendo die il Derivatore DR20/2 attenua il segnale 
di 20 dB, suiruseita di col legamento per te prese 
avremo: 

86.7 - 20 - 66,7 dBmierovoH 

15* Volendo conoscere quale segnale uscirà dal¬ 
la presa L dei 5* piano, sarà sufficiente sottrarre 
ai dBmicTDvolt disponibili 3'attenuazione dei 4 me¬ 
tri di cave coassiale e l'attenuazione di uscita delia 
presa PP.4,2: 

66.7 ■ 1 - 4,2 = 61,5 dBmicrovdlt 

Per quanto concerne la presa I, dovremo sottrarre 
ai &1,2 dBmiorovoh presenti suiruseita passante. 1 


dB di attenuazione introdotto dai cavo coassiale, 
quindi avremo: 

61,5-1 - 60,5 dBmìcrovott 

16® Volendo conoscere quale segnale risulta ne¬ 
cessario applicare sull'Ingresso della linea di disce¬ 
sa e sapendo che da questo Derivatore per 
raggiungere l'amplificatore d’antenna o il Divisore 
DIV.2 sono necessari 10 metri di cavo coassiale, 
che introducono una perdila di 2,5 dB. per questo 
impianto sarà sufficiente un segnale di: 

86,7 4- 2,5 = 89,2 dBrnicrovolt 

che potrete arrotondare a 69 dB microvolt. 

Mei l'altro impianto visìbile in fig.4 erano invece 
necessari ben 95 dBmìcrovolt. 

Se in questo secondo impianto sostituirete il De¬ 
rivatore DFI.20/2 del 5* piana con un DR.14/2 e 
partirete con un segnale all'ingresso lìnea di soli 86 
dBmìcrovott, vi accorgerete che su tutte le prese 
p ungerà ancora un segnale che non scenderà mai 
sotto i 58 dBmicrOVOlt 


Provate ad eseguire questi calcoli ed eventual¬ 
mente anche a modificare la lunghezza del cavo 
coassiale, per verificare se risulta possibile e di 
quanto aumentare la distanza tra presa e prosa Noi 
nostri esempi abbiamo assunto come distanza ba¬ 
se tra una presa PF.O ed una FP.4,£ e Ira un p;ano 
e l'altro, 4 metri, mà è ovvio che, all'atto pratico, 
essa può risultare superiore c inferiore. 

Poiché le misure possono variare da impianto ad 
impianto, una velia compreso come si dovrà pro¬ 
cedere per le scelta del Derivatore q del Divisore, 
sottraendo ad ogni passaggio le note attenuazioni, 
compreso ovviamente quelle del cavo coassiale, 
non incontrerete più alcuna difficoltà nei progetta¬ 
re un qualsiasi impianto TV, 
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Un antennista TV deve essere in grado di risolvere qualsiasi pro¬ 
blema e, poiché più frequentemente sarà Interpellato dal ('utente per 
rimodernare vecchi impianti provvisti di singole antenne e trasfor¬ 
marli in impianti completamente centralizzati, in questa lezione vi 
spiegheremo come procedere per eseguire una installazione tec¬ 
nicamente perfetta. 



CORSO ili specializzazione per 


Tulli gli esempi applicai Ivi che la Case Costruttrici 
di Derivatori - Divisori ■ Proso TV forniscono agli in- 
si alatóri, sembrano uscire da un unico cliché, che con¬ 
siste essenzialmente nei partire dai sottotetto con una 
linea di discesa, nell'"inserire ad ogni plano il solita De¬ 
rivatore e nel collegarsi, tramile un altro spezzone dii 
cavo coassiale, alle varie prese TV (vedi fig,137). 

La sola differenza che sussiste Ira uno schema e 
I altro è la sigla stampigliata sui vari Derivatori e Prese. 

La Casa X ovviamente consiglia il proprio Derivato¬ 
re, che potrebbe chiamarsi FKI4 o TR14, te Casa Z 
H proprio, siglato, ad esempio, tpmoMTM, e cosi via, 

Come avrete già intuito, quesii schemi servono so¬ 
lo per Impianti da realizzare in fabbricati in fase di co¬ 
struzione, dove vi é ancora la possibilità di praticare 
delle tagliole nei muri e di applicare nei punti deside¬ 
rali il relativo Derivatore o Divisore. 

Non viene invece mai preso in considerazione il caso 
inverso b prò frequenta, rappresentato da) dover rimo¬ 
dernare o modificare un impianto preesistente, togliendo 
dal tatto la moltitudine di antenne utilizzate dal singoli 
utenti e sostituendole con un impianto centralizzalo. 

Le difficoltà che si incontrano In questi casi sono 
molteplici, perchè, per ogni antenna presente nel fab¬ 
bricalo, esiste già un cavo coassiale cho raggiunge 
ogni singolo appartamento, passando attraverso un ca¬ 
nale murato. 

Sa si proporrà agli utenti la realizzazione di un im¬ 
pianto standard, inserendo un Derivatore in ogni pia¬ 
no e facendo praticare ad un muratore delle tagliole 
per far scendete il cavo coassiale, si riceverà subito 
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una risposta negai iva, perché, l'Idea di rompere dei 
muri pur poi doverli ininfeggiare, non troverà nessu¬ 
no favorevole. 

Valutati lutti i prò e i contro che il rimodernamento 
deirimpianto comporta, la maggior parte dei proprie- 
tari degli immobili vi ringrazierà per i consigli forniti, 
per poi interpellare un altro installatore circa la possi¬ 
bilità di migliorare la ricezione senza praticare taglio¬ 
le, lasciando cioè integro l'impianto preesistente. 

Per questo motivo, dovreste sempre essere ir gra¬ 
do di sapere come modificare un vecchio Impianto, 
sfruttando le linea di discesa già presemi. 

Lo scopo di questa lozione ò proprio quello di inso¬ 
gnarvi quale sistema occorra adottare per assicurare 
alle singole prese un segnale che risulti il più possibi¬ 
le equalizzato, cioè per assicurare a tutte le prese, sia 
a quella più distante che a quella piò vicina all'ampli¬ 
ficatore, un segnate che non risulti mai minore di 58 
dBmtcrouolt a maggio re di 65 dBmioravo 11. 

Facciamo prosante che, coma valore massimo, si 
possono raggiungere e superare anche i 70 dBm le ro¬ 
vo It, perché il “GAG" (Controllo Automatico di Guada¬ 
gno) presente In ogni televisore, provveder è automaii- 
nnmenttt n ridurre il guadagno degli siedi preamplifica- 
tori ae II segnala supererà II livello rqessimo consertine. 


UN IMPIANTO CON 3 DISCESE 

Ammesso di dover inserire un amplificatore centra¬ 
lizzalo in un impianto in cui risultino installate tre sin- 
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gole antenne (tig.188), una per ogni utente, sapendo 
grà che le tre linee dr discesa non potranno essere as¬ 
solutamente efiim inala e che^ quindi, dovremo obbli¬ 
gatori amenle utilizzarle come e -dove sene, procede¬ 
remo come segue: 

1* Come prima operazione traeceramp su un foglio 
di carta un di sogno corre quello riportato in lig, 189 
camp le lo- di misure. 

2* Per ogni appartamento abbiamo previsto due 
Prese Ulema, periamo, come già vi abbiamo accen¬ 
nato calia 5° lezione (aedi figg,173-174), dovremo usa¬ 
re come presa intermedia una PF.4.2 e come finale 
una PF.Q. 

3* Supponiamo che la lunghezza letale del cavo 
coassiale necessario per raggiungere ciascuna delle 
ire prese finali A ■ C - E risulti ri speli ivamenta di: 

30 metri « Lunghezza totale per presa A 

15 metri a Lunghezza totale per presa C 

15 meiirl = Lunghezza totale per presa E 

4 Ù A questo punto, controlleremo nella nostra labella 
delle attenuazioni del cavo coassiale te perdite in¬ 
trodotte [vedi pag. 97 del 14,119) e, a taf proposito, tro¬ 
veremo: 

30 metri = attenuazione 7,50 dB 

15 metri = attenuazione 3,75 dB 


5° In possesso di questi dati, dobbiamo ora som¬ 
mare l'attenuazione di passaggio della presa PP.4,2, 
che sappiamo risulta di -4,2 dB, ai dB minimi che ci 
preme assicurare alla presa finale PF,Q di agni sìngo¬ 
lo appartamento, cioè 61 dBmicrovolt, 

Sognale minimo da applicare sull'Inizio linea per la 
presa A: 

7,5Q + 4,2 + rn » 72,70 dBmicrovolt 

Segnale minimo da applicare sull'inizio linea per le 
prese C - E: 

3,75 + 4,2 + 61 = 66,95 dBmicrovolt 

6* Sapendo diaci occorrono due segnali da 68,95 
dBmicrovolt per alimentare te due linea di discesa, 
che dovranno n l'oro volle, alimentare fe prese C - E 
e un segnale di 72,70 dBmicrovolt per alimentare la 
discesa che si dovrà cangi ungere alle presa A, dovre¬ 
mo cercare una soluzione valida che cl permetta di al¬ 
terne re questa differenza di segnale. 

In pratica, cl occorrerebbe un Derivatore o un Divi- 
sera che ci assicurasse una attenuazione di passag¬ 
gio pari a: 

72,70 - 68,95 = 3,75 dBroicrovo ft 

7 a Consultandola tabHlladBi Derivatori (vedi pag 96 
ri-119), potremo ccnsl aia re che II Derivatore modero 
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DR.14/4 presenta una attenuazione di passaggio di 
3,5 dB, cioè di valore mallo prossimo a putìIlo da noi 
richièsto. 

A quaslo punto vi chiederete è cosa ci possa servi' 
re un De ri vaio re a 4 uscita, quando In realtà ce ne oc¬ 
corre solo una; ebbene, se osserverete lo schema di 
lig.191, scoprirete come, con un Derivatore DR.14/4 
ed un Derivatore ORLI4/2, si possano ottenere tre 
uscita in grado di fornire i segnali richiesti. 

B° Se suite quattro uscite del Derivatore DR.14/4 
risulta presente il segnale richiesto per la linea di di- 
scesa, che andrà a congiungersi alla presa A, cioè 

72,70 dBmicrovolt, è ovvio che se sull'uscita abbia¬ 
mo 72,70 dBmicrovolt, sapendo cho l'attenuazione 
di u Bella di tale Derivatore è di 14 dB mirro voli, sul 
l'ingresso vi saranno necessariamente: 

72.70 + 14 e 66,70 dBmicrovolt 

Sapendo aho l'attenuazione di passaggio del De¬ 
rivatore DR.14/4 è di 3,5 dBmicrovolt sull 1 uscita di 
proseguimento con il secondo Derivatore OR, 14/2 sa¬ 
ranno preserti: 

56.70 - 3,50 = 63,20 dBmicrovolt 

Entrando noi secondo Derivatore 63,20 dBrnl ero- 
volt, poiché anch’esso presenta una attenuazione di 
usclia paria 14 dB, sullo duo uscite taierall cl ritrove¬ 
remo con un segnale di: 

93,20 - 14 - 69,20 dBmicrovolt 


cioè con un segnalo leggermente maggiore dei 
60,95 dBmicrovolt richièsti, che non modificherà car¬ 
ia memo l'equilibrio del noslro impianto: in lati I. se ese¬ 
guiremo qualche semplice calcolo, considerando in ai- 
tenuazioni introdotto dal cavo coassiale e dal passag¬ 
gio delle presa PP.4,.2, su ogni presa riscontreremo 
la presenza del seguenti segnali: 

Presa A = 61,00 dBmicrovolt 
Presa B = 62,25 dBmicrovolt 
Presa C - Gl ,25 dBmicrovolt 
Presa D - 62,50 dBmicrovolt 
Presa E = 61,25 dBmicrovolt 
Presa F = 62,00 dBmicrovolt 

cioè dai sognali ben equalizzati tra loro (vedi fig.i 92). 
Vi ricordiamo che la presa di proseggimeli lo del De¬ 
rivatore finale DB. 14/2 g le prese di uscita non ullllz- 
z&te del DR.14/4, dovranno sempre essere chiuse con 
una resistenza di carico da 75 ohm 


E SE IL SEGNALE FOSSE PIU* BASSO? 

Nell'esempio riportato in fig.191 abbiamo visto che, 
sull'Ingresso del primo Derivatore OR. 14/4. occorre ap¬ 
plicare un segnale di circa 67 • 86 dBmicrovolt, per 
poter assicurare a tulle In prese un minimo di 61 derni- 
crovolt. 

Ammesso che l'amplificatore d'antenna pressano 
fornisca invece un segnate Inferiore di circa 16 dBmi¬ 
crovolt rispetto a quello richiesta, ad esempio solo 77 



Fig.187 Tutti gli esempi d'In¬ 
stali azione che le Case torni¬ 
scono agli antennisti, sono 
rappresentati cfa schemi stan¬ 
dard. Infatti, (n essi sono sem¬ 
pre presenti una linea di disce¬ 
sa che scende in verticale dal 
sottotetto fino &l piano terra, e 
un Derivatore per ogni singo¬ 
le plano. Questi schemi risol¬ 
ili no validi solo se II fabbrica¬ 
to è In Taso di costruzione, per¬ 
chè in tal caso si possono pra¬ 
ticare rei muri delle tagliole 
senza alcun problema. 
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Fig-189 Por rimodernare l'Impianto di fig.lGS, come prima opera 
zi One dovremo annoterò su un foglio la lunghezza delle Ire disce¬ 
so e calcolare quale segnale occorrerà applicare sugli ingressi di 
queste tre linee, per far giungere sull’ultima presa I richiesti “61 
dBmicrovclt”. 




Fig.166 Se nel fabbricato esi¬ 
stono già delle linee di discesa, 
che non possono essere elimi¬ 
nate se non praticando dalle 
ulteriori tagliole, dovremo ne- 
cesa uriti munte* abbandonare 
tutti gli schemi standard e pro¬ 
cedere con una nuova tecnica. 
Intani, non polendo Inserire In 
ogni plano il richiesta Deriva¬ 
tore, dovremo cercare una so¬ 
luzione diversa per assicurare 
ad ogni presa un segnale suf¬ 
ficiente. 



D^ìiiimmuaaa 































dBmicrovolt, come risolvereste il problema senza so¬ 
stituirlo con uno più potente ?, 

Prima di leggere ri modo in cui noi abbiamo risolto 
il problema, prendete carta e penna e cercale, sce¬ 
gliendo dui diversi Derivatori o Divisori, di troverò una 
vostra personale soluzione. 

Se non vi riuscirete, potrete guardare lo schema di 
Iig i93 che utilizza un scio Divisare, più precisamen¬ 
te un DIV,3. 

Andando poi a pag,96 del 0-119, constaterete che 
questa Divisore presenta 2 uscite attenuate S ,4 dB 
ed una sola attenuata dì 4,2 dB. 

Se sull'ingresso di questo Divisore sono presemi 77 
dBffilcravolt. sulle due uscite estenuale di M dB sa¬ 
rà presente un segnale di: 

77 - 6,4 e 66,60 dBmlcrovolt 

quindi sulle prese finali C - E ci ritroveremo con uri 
segnale di: 

66.60 - 3,75 - 4,2 = 60,66 dBmìcrovolt 

NOTA: Jn questo calcolo abbiamo sottratto i 3,75 dB 
di attenuazione dei 15 metri dii cave coassiale, più i 
4,2 dB di attenuazione dell'uscita passante dalla pre¬ 
sa PP.4,2. 

Sulla terza uscita attenuata di 4.2 dB ci rM rovo re¬ 
mo un sognale di: 

77-4,2 = 72,86 dBmlcrovolt 

Se sottrarremo da questo valore I 6,25 dB di atte¬ 
nuazione introdotti da 25 metri di cave coassiale, ot¬ 
terremo: 

72.60 - 6,25 = 66,55 dB microvolt 

pertanto sulfusclta della presa intermedia PP.4,2 
ci hlrovaramo con un segnate di: 

66.55-4,2 = 62,35 dBnnicrovOll 

mentre sulla presa tinaie PFO. 

62,35 - 1,25 = 61,10 dBmicrovolt 


Vi facciamo presente che la soluzione di adottare 
pn Divisore, è possibile solo se questo risulta di tipo 
Induttivo. 


I DERIVATORI NEL SOTTOTETTO 

Come avrete già intuito, i Derivatori o i Divisori, an¬ 
ziché collocarti ai diversi piani del fabbricalo, come 
sempre viene consigliato, andranno fissali f uni nei sot¬ 
totetto (vedi fig.194), cotlegando poi le loro uscite ai 
cavi coassiali che andranno a raggiungere i diversi ap¬ 
partamento 

In tal modo potremo usufruire dei cavi di discesa già 
Installati, con una riduzione dei costi e senza dover 
praticare delle tagliole nel muri. 

Dall'esempio d! flg.191 appara evidente che in tale 
schema occorre un segnale di circe 87-88 dBmlcro- 
vott, mentre, da quello di Hg„l93, un segnale di soli 
77 dBmicrovolt e, a questo punto, qualcuno si chiè¬ 
derà come sia possibile conoscere quanti dBmierpvolt 
risultine presentì sull’uscita deH’ampHficatorO 
d'antenna. 

Questo dato purtroppo si può conoscere solo misu¬ 
randolo e, proprio per questo motivo, nel n.120 della 
rivista vi abbiamo presentato un semplice Misurato¬ 
re di Campo taralo in dBmicrovolt, 

Se rito nolo ancora prematuro acquistare un Misu¬ 
ratore di Campo, noterete che sullo stesso numero del¬ 
la rivi stavi abbiamo pure presentalo un Semplice At¬ 
tenuatore TV 

Ebbene, anche con questo Attenuatore potrete sco¬ 
prire, con una buona approssimazione, se su lune le 
prese utente il segnale risulta perfettamente equa¬ 
lizzato. 

infatti, sarà sufficiente che col leghiate questo Atte¬ 
nuatore in ssr«@ tre la Presa utente c l'Ingresso anten¬ 
na della W (vedi fig 195), sintonizzandovi successi- 
vantante su qualche eminente, 

Su uri foglie di carta annotale quindi ì valori di atte¬ 
nuazione richiesti par far sparire II colore (condizio¬ 
ne che si verifica con sognali deboli): 

Emittente RAI 1 * 20 dB sparisce il colore 

E mi E lente XX - 10 dB sparisce M colore 

Emittente ZZ - 20 dB sparisce il calore 
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Fìg,190 Ricordatevi, che per far giungere ad 
una presa limate PFO un segnate di ‘‘61 dB-mh 
ero vòlt", è necessario Che sull’Ingresso del¬ 
la presa passante PP.4,2 giungano almeno 
"66,45 dBmicrovolt 1 ', 


62 






C5H] 

n 


Flg .191 Per utilizzare le tre linee di disce¬ 
sa preesistenti, visibili intig.188, potremo 
applicare nel sottotetto un Derivatore 
DR.14/4edun Derivatore DR.14/S. Dal pri¬ 
mo Derivatore preleveremo II segnale per 
la discesa B-A e dal secondo Derivatore I 
segnali per le discesa D-C e F-E. 
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Fig.192 Applicando I segnali che escono dal due Deri¬ 
vatori sopra elencati sulle tre linee di discesa, su tutte 
le prese otterremo del segnati ben equalizzati, Infatti, 
sulla presa più lontana "A", saranno presènti i richie¬ 
sti "61 dBmicrovolt” e, sulla presa piu vicine i ‘D”, un 
segnale di "62,5 dBmi ero volt 1 ’. 
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Fig.T33 L'esempio riportato In 
flg.191 è realizzabile solo se l'am¬ 
plificatore d'antenna sarà In gra¬ 
do di assicurarci ‘87 8 & dBmicro- 
volt”; se per ipotesi Pam pili Icsto- 
re ne erogasse solo "77 dBmicro- 
volt", potremmo ugualmente as* 
si curare a tutte le prese un segna¬ 
le sufficiente, se me diti eh eremo 
l'impianto come visibile In queste 
figura, cioè togliendo I due Deri* 
valori ed inserendo in loro sosti* 
lozione un scio Divisore "DIV.3”. 



Fig.194 I due Deriva io ri 
OR.14/4 e DR 14/2 (vedi 
lig.191), o il solo Divisore 
DiV.3-(vedi llg.193), andranno 
collegati direttamente oli’usci¬ 
ta dell'amplificatore d'anten¬ 
ne, e ad essi andranno colle ga¬ 
te te tre linee di discesa. 
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Fig^i£5 Se non disponete di un Misuratore di Campo e volete controllare se su lulte le pre- 
se è presente un segnale sufficiente ed anche equalizzato, potrete sempre collegare In se¬ 
rie alla vostra TV l'attenuatore re si alleo LX.862, pubblicato sul numero 120 di Nuòva Elet¬ 
tronica. 


Provate ad eseguire la stessa prova con lutto le al¬ 
tre prese. Se il segnale sarà ben equalizzalo, la stes¬ 
se condizioni si dovranno verificare su tutte te altre pre¬ 
se, se otterrete condizioni diverse, ad esempio: 

Emittente RAI - 20 dB il colore rimane 
Emittente XX ■ 10 dB il colore rimane 
Emittente ZZ - 10 dB II colore rimane 

sarà ovvio che su questo proso II sognale è in ec¬ 
cesso, quindi potreste solo avare sbagliato a calcola¬ 
re le attenuazioni, oppure su questa discesa esiste del 
cavo coassiale normale, che presenta una attenua¬ 
zione di 0,35 dB x metro, anziché di G,25dBx metro 


PER UNA PRESA IN PIU" 

Poiché cl saranno sempre dol clienti che, ad impian¬ 
to uni maio, pretenderanno di aggiungere delle prese 
supplementari, un bravo Instai latore anche in questo 
caso dovrà essere in grado di apportare velocemente 
tutto le modifiche necessario allo scopo. 

Se, ad esempio, vi si chiedesse di togliere dal rim¬ 
pianto di fig.192 la presa F e di lasciare la sola presa 
E, dovreste necessariamente togliere dall 1 impianto la 
presa finale PRO e sostituirla con una PP.4,2. per po¬ 
ter così avare una perfetta equalizzatone di segnale 
sù tutte le prese presenti. 

Se invece tutti gli inquilini dello stabile trovassero 
Insufficienti due sola prese a ne desiderassero 3-4 per 
appartarnen|o, sareste In grado di risolvere questo 
problema? 

Non tutti troveranno subito la soluzione più idonea 
ad una simile richiesta, pertanto, con un breve esem¬ 
pio, vi spiegheremo quanta risulti invece semplice mo¬ 
dificare un impianto già completato. 

Premettiamo che è possibile aumentare il numero 
delle prese, solo se l'amplificatore d'antenna è in gra¬ 
do di erogare una maggior potenza, almeno 4-5 dB 
In più. 

Infatti, se alia fine delia linea di disceso che raggiun¬ 
ge ogni appaiamento, applicheremo un Divisore 


DIV.2, potremo cofiegare alle due uscite una presa 
PP.4,2 seguita da una finale PF.O (vedi fig.196}. 

Cosi facendo, in ogni appartamento potremo collo¬ 
care ben 4 prese. 

Se il cliente ne volesse solo 3, sarebbe sufficiente 
togliere una PF.O e sostituirla con una PP.4,2. 

In sostituzione dal Divisore DIV,2 al potrebbe anche 
utilizzare un DIV.4, inserendo In ognuna della quadro 
uscite una prosa finale PF.O, corine visibile In fig.196 

Poiché le possibili richiusici degli utenti risultano in¬ 
finita, dobbiamo anche prevedere I seguenti casi: 

t* L'ufenle del pieno terreno desidera nel proprio 
appartami ente 4 prese, ma non vuole sostituire l'am¬ 
plificatore d'antenna con uno più polente, perchè la 
spesa sarebbe luna a suo carico. 

2* Gli utenti deli'ulfimo piano desiderano 4 prese, 
in questo caso spetterà a noi cercare di non togliere 
del segnale all'utente del piano terreno. 

Por appurare se sia possibile effettuare queste mo¬ 
difiche con una spesa minima, dovremo sempre ese¬ 
guire un pò di calcoli. 

SOLUZIONE 4 PRESE AL PIANO TERRA 

Ammettiamo che l'amplificatore d'antenna eroghi in 
uscita 87 dBmicrovolt, cioè un segnale utile per ali¬ 
mentare l'Impianto di flg.191. 

Non potendo aumentare la potenza deli'amplifica¬ 
la u 11 dovremo cercare di assicurare a tutte e quattro 
le prese supplementari che andremo ad installare al 
plano terra, un segnale che non risulti minore di 5B 
dSmicrovolt e netto stesso tempo di non ridurre il: se¬ 
gnate sulle prese dei piani superiori. 

Allo stesso modo, dovremo tentare di ottenere su 
tutte le prese, sia quelle del piano superiore che quel¬ 
le del pieno terra, una adeguata equalizsazione, cioè 
di far giungere su tutte le prese un segnate che risulti 
compreso tra i 58 e i 65 dBmicrovott. 

Partendo con a? dBmlcrovolt sull'inizio tinea, do- 
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Fi g. 196 Aggiungere in un appartamento piu prese utente, è possibile solo se Tampini calo¬ 
re d'antenna 6 in grado di erogare "4-5 dB ir in più riapetto a quelli Calcolati ir precedenza, 
per compensare t'attenuozione del Divisore 01V.2 che ora bisognerà aggiungeru. 



Fig.197 Come vedesl in figura, l'uscita 
del Derivatone anziché congiunger&i con 
le prese utente, verrà collegala all'In¬ 
gresso del Divisore DIV.2, Sufi‘usci¬ 
ta di questo Divisore verranno collega¬ 
te te due linee di diramazione, che do¬ 
vranno eongiunger&t alla prima presa 
passante PP.4,2, per poi proseguire per 
la finale F*F,0. Per chi volesse solo tre 
prese, sarà sufficiente sostituire la finale 
PF.O con una passante PP.4,2. 


vremo ricercare una qualsiasi soluzione per ottenere 
quante desiderato. 

Avendo scelto un Derivatore DR.14A1 che presenta 
una attenuazione di uscita dii 4 dB. sulla sua uscita 
ci ritroveremo un segnale di; 

07 - 14 = 73 dBmicrovolt 

cioè un segnata molto più elevalo, da applicare sul¬ 
le linee di discesa per le prese C-D o E-F, 

A questo punto dovremo pensare a come attenua¬ 
re)- questo segnala eccedente per portarlo sul vaierò 
richiesto di 68.95 dBmicrovolt (vedi fig,iB9), quindi 
la prima operazione che dovremo compiere sarà quella 
di calcolare di quanti dB lo dovremo attenuare, ese¬ 
guendo una semplice sottrazione: 

73 - 60,95 = 4 r 05 dB 

66 


L'accessorio che più si avvicina a questo valore di 
altenuazione è il Divisore DIV.2 (attenuazione 4,2dB). 
che collegheremo alla sua uscita come vedasi in 
1ig.20Q. 

A questo punto proveremo a svolgere qualche cal¬ 
calo per verificare se sul le prese C-D e E-F giunge un 
segnale che rientra nei valori minimi e massimi da noi 
prefissali, cioè 56 ■ 65 dBmicrovolt. 

Partendo dai 73 dBmlcrovcjll presenti sull'uscita <ìbI 
Derivatore DB. 14/1 o conglungendoctcon 1 metro di 
cavo coassiale all'Ingrosso de! Divisarti DIV.2, dovre¬ 
mo sottrarre l'attenuazione Introdotta dal meiro di ca¬ 
vo coassiale, che risulta pari a 0,25 dB: 

73 - 0,25 = 72,75 dBmicrovolt 

segnale che entra nei Divisore. 

Poiché questo Divisore attenua il segnale di 4,2 dB, 
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Fig/198 En sostituzione del Diviso¬ 
re DIV.2 (vedi fig. 196) potremo 
pure uiili zzare un Divisore DIV.4, 
ss su lle quattro uscite colleghere- 
mo delle prese finali tipo PF.O. In¬ 
fatti, il segnale, uscendo da que¬ 
sto Divisore già anomala di "8,4 
dB' h , non potrà più essere colle¬ 
gato ad una PP.4,2. 


Fig 139 Anche in questo coso l'uscita 

del Derivatore andrà col legata all'ìngres- 

SO del Divisore DIV.4- Usare II Diviso¬ 
re DIV.4 anziché un DIV.2, puù risulta¬ 
re comodo se esistono già diverse linee 
di distribuzione che, partendo da un 
punto prefissolo, giungono ognuna sul¬ 
la relativa presa. Se rimpianto é già pre¬ 
disposto per due prese in serie, come 
visibile In fig. 197, allora conviene utiliz¬ 
zare io schema di fig, 19B, 



sulle due uscite risulterà presente un segnale di: 

72,75 - 4,2 = 6B,55 dBmlcrovolt 

Sapendo che per raggiungere la presa D sì utilizza¬ 
no 10 metri dì cavo coassiale che attenuano il segna¬ 
le di 2,5 dB (vedi tabella a pafl,97 dol ri.ii9). suH'iiv 
grosso di questa presa giungerà un sognale di: 

63,55 - 2,5 = 66,05 dBmicrovell 

Avendo utilizzato per la presa D una passante mo¬ 
dello PP.4.2. sulla sua uscita ci ritroveremo con un se¬ 
gnale di: 

66,05 -4,2 = 61.35 dBmicrovalt 

Se per raggiungere la presa finale C sono necessa¬ 
ri altri 5 metri di cavo coassiale, por sapere quale se¬ 


gnale sarà presente su quesla presa, dovremo sottrar¬ 
rà l'attenuazione del cave, pari a 1,25 dB, pertanto 
avremo: 

61,65 -1,25 = 60,60 dB microvolt 

Come potale eonstaiare. il segnala non scende sotto 
I 58 dBmlcrovciU e lo stasso dicasi per le prese F*E. 
perciò questa soluzione la possiamo considerare Glu¬ 
ma. 

Risolto il problema della due prese superiori, dob¬ 
biamo ora vedere che segnale avremo sulle quattro 
dal plano terra e, anche in questo caso, con pochi cal¬ 
coli sapremo subitoseli nostro impianto risulta valide. 

Se sull'ingresso del Derivatore DR.14/1 sono pre¬ 
senti 37dBmicrovalt, sulla sua uscita passante ql ri¬ 
troveremo un segnale di: 

67 - 0,70 = 66,30 dBmlcrovolt 
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Flg.200 Negli impianti considerati In precedenza, è assolutamente necessario che Templi, 
ricatore d antenna ala In grado di erogare "4-5 dB" In piu del richiesto. Se dò non tosse 
possibile, dovremmo Cercare un H diverse soluzione par assicurare ad ogni presa un se¬ 
gna 0 che non risulil mal Inferiore o “56 dBmlcravcir. Lo schema qui sopra riportato può 
risolvere questo problema, SI noti sull'ultimo Derivatore la resistenza di carico da 75 ohm. 


PR4.2 PRO 



Flg.201 Anche se una linea di io me¬ 
tri con inserita una presa PP.4,2 ed 
unn finale PF.O richiede un segnale 
di "67,7 dBmicrovolt' 1 , applicando¬ 
le solo "67,3 dBmicrovoit” (v«dl 
flg.200), non scenderemo mal sotto 
il valore minimo consigliato. 
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Fig.202 Se Tarn pi bealere d'antenna non fosso in grado di 1 ornile 1 gli "87 dBmlcrovoli" 
richiusili ma solo ”62", lo schema di lbg.200 andrebbe modificato come quello visibile In 
queste figure, Le duo preso non utllizzate del Divisore DIVA andranno chiuse con due re- 
«Istanze di carico da 75 ohm. 





Fig.203 Volendo usare tutte le quattro uscite del Divisore DIVA potremo inserire 3n ogni 
linea una presa passante FP.4,2, non dimenticando di chiudere 11 proseguimento con un 
carico di 75 ohm. 
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Flg-2G4 Se la linea di disse sa per raggiungere if piano terra anziché risultare lunga 20 metri 
(vedi fig.2D2) fosse di ,L 40 metri”, il segnale subirebbe una ulteriore attenuazione di 5 dB 
(totale "10 dB f ). Se l'amplificatore d'antenna erogasse solo "82 dBmlcrovolt", lo schema 
di flg.202 non sarebbe più valido, perché verrebbero 0 mancare J, 5 dB" su tutte le prese 
del piano tèrra. Sostituendo il Divisore DIV.4 con un Divisore DIV.2, potremo recuperare 
attenuazione supplementare Introdotta dalla maggior lunghezza del cavo coassiale. An¬ 
che In questo modo, il segnale presente su lutto le prese non scenderti mal setto I "56 
dBmlcrovolt", 
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(NOTA: Per conoscere i valori di atlanuazions pas¬ 
sante e di uscite del coiti ponenti utilizzati, vi converrà 
tener© a portata di mano la rivista n,1i9) 

Dai l'uscita di queste Derivatore partirà II cavo coas- 
siale, che ci servirà per raggiungere l'appartamento 
del piano terra. 

Risultando di 20 metri la lunghezza totale del ca¬ 
vo, avremo una attenuazione di 5 dB. pertanto a fine 
linea di ritroveremo con un segnale di: 

66.30 - 5 - a 1,30 dBmicrcjvoSt 

A questo punto, volendo assicurare allo ultimo due 
prese A - Al un segnala mimmo di 61 dBrnlcrovólt, 
dovremo calcolerò di quale sognalo sla Indispongatih 
le disporre all'Inizio linea. 

Se i due spezzoni di cavo coassiale che utilizziamo 
per co negare ogni ramo di queste prese risulteranno 
di 5 + 5 = io metri {vedi fig.201), dovremo somma¬ 
re ai 61 dBmlcrovolt richiesti l'attenuazione del cavo 
coassiale (pari a 2,5 dB) e, così facendo, otterremo: 

61 + 2,5 = 63.59 dBmlcrovolt 

Sapendo che le proso intermedio B ■ SI sono dello 
preso passanti PP.4,2 che attenuano il Segnato di 4,2 
dB, il segnale a noi no cosando risulterà di: 

63,50 + 4,2 = 67,70 dBmicrovolt 

Avendo a disposizione 81,3 dBmlcrovolt, control¬ 
leremo il valore dell'attenuazione che ci necessita: 

01,30 - 67,7 = 13,60 dB 

questo d<ilo ci conferma che potremo subito inseri¬ 
re un Derivatore DB, 1.. . se presenta un’atte¬ 

nuazione leggermente superiore. 

Infatti, se ri esegui ramo i calceli partendo dall'ingres¬ 
so di tale Derivatore per arrivare alle prese B - A, sco¬ 
priremo che sulle due uscite di tale Derivatore risulte- 
ranno presenti: 

81.30 - 14 = 67,30 dBmlcrovolt 

Sapendo che utilizeremo 5 metri di cavo coassia¬ 
le per raggiungere Ia presa B. sull'ingressoquest'ul¬ 
timo giungeranno: 

67.30 - 1,25 E 66,05 dBmtcrgvqlt 

Poiché la presa A è una PP.4,Z che attenua il so¬ 
gnale di 4,2 dB, su tale presa risulterà presente un 
segnale dir 

66,05 - 4,2 = 61,85 dBmicrovolt 

Sapendo che occorrono altri 5 metri di cavo cess¬ 
arle per raggiungere la presa finale PF.O, su quest'ul 


lima ci ritroveremo con un sagriate di: 

61,85 - 1,25 = 60,60 dBmicrovolt 

Come potrete constatare, sulle prese dei piano ter¬ 
ra e su quelle del pianò superiore abbiamo ottenuto 
i seguenti valori: 

sulle finali un segnale di 60,60 dBmicrovolt 

sulle intermedie un segnale di 61,65 -61,35 dBrni- 
crovolt 


SE IL SEGNALE FOSSE INSUFFICIENTE ? 

Poiché desideriamo farvi diventerà veramente de¬ 
gli esperti Installatori, è nostro compilo insegnarvi an¬ 
che a risolvere i casi più difficili. 

Ammettiamo quindi che dòpo aver realizzato rim¬ 
pianto di lig.2G0, scopriate che sulle prese finali anzi¬ 
ché essere presente un segnale dì 60,60 dBmlcrovoti 
ve ne sia uno di soli 56 dBmicrovolt, cioè un segnale 
decisamente insufficiente. 

Se gli utenti tessero d'accordo a sostituire l'amplili- 
calore d'antenna con uno più potente, il problema sa¬ 
rebbe già risolto, ma poiché quelli del piano superio¬ 
re non lo faranno mal, menando responsabili quelli del 
plano terra, che non vogliono accollarsi desoli la spo¬ 
sa di un nuòvo amplificatore., quale soluzione si potrà 
adottare? 

Poiché sulle ultime prese A-C-E è presente un se¬ 
gnale di soli 56 dflmicnovolt, mentre in pratica ne do¬ 
vrebbero risultare presenti 6G,6dBmicrQV0ll, è ovvio 
che l'amplificatore d'anlenna eroga un segnale mino¬ 
re di: 

60,60 - 56 s 4,60 dBmicrovolt 

questo significa che sull'ingresso del primo Deriva- 
torri DB. 14/1 non giungono 37 dBmlcrovaU bensì 
solo: 

87 - 4,60 = 92,40 dBmicrovolt 

Eliminando i decimali, potremo affermare che dal- 
I 1 amplificatore esce un segnale di soli 02 dBmlcrovolt. 

Appurato che mancano 4,60 dB intero volt, dovre¬ 
mo cercare di recuperarli modificando il nostro pre¬ 
cedente r~ piamo. 

Par la presedei piani superiori, il problema non sus¬ 
siste perchè, ae in precedenza avevamo dovuto inse¬ 
rire un Divisore 01V.2 per attenuare il segnale di 4,2 
dB, togliendolo, li recupereremo. 

Contemporaneamente, dovremo sostituire il Deriva¬ 
tore DR.14/1 con un Derivatore DR.14/2, in modo da 
disporre subite di due linee separate, una per alimen¬ 
tare leprose C-D e l'altra perle prese E-F (vedi fig,2Q£)- 

Prirna di procedere, converrà controllare se quei 4,2 
dB guadagnati ci consentono di far giungere Sullo pio- 
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Fi g,205 Se solo i due utenti del plano superiore volessero collocare nei rispettivi apparta 
menti 4 prese, potremmo modificare lo schema iniziale (vedi fig. 191), collegando sul ori 

Z»T t ?r?V m DIV * P* r ciascuno dcPdue utèS^del plano au » 

n te d qU65 l D,vraorJ c ollegheremo le 4 o 3 prese richieste. Per far giungere 

[segnale al plano terra sfrutteremo fa terza presa presente sul Derivatore DR. 14 / 4 , menirt 
quarta prosa non utilizzata la chiuderemo con una reaistenza di carico da 75 ohm. 


c^n 
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se finali C-E un segnale che non scende sono I SS 
dBrrilc roveto 

Partanio. sa sull'Ingresso del Derivatore giungono 
S2 dBmlcrovolt, dalie duo uscite uscirà un segnale di: 

32 - 14 * 66 dBmlcrovolt 

So por raggiungere ila presa intermedia D occorro 
no 10 metri di cavo coassi ale che attenuano il segna¬ 
le di 2,5 dB, sul suo ingresso giungerà un segnale di: 

68 ■ 2,5 = 65,50 dBmlcrovolt 

Poiché questa presa PP.4,2 attenua II sognalo di 4,2 
dB, da essa uscirà un segnale di: 

65,50- 4,2 = 61,30 dBmlcrovolt 

Vediamo ora quale sognale risulterà presente sulla 
presa finale C. 

Sapendo che sull'uscita passante delle prése 
PP,4,2 ci ritroveremo lo stesso segnale di uscita e, con¬ 
siderando che per raggiungere la presa finale occor¬ 
rono S metri di cavo coassiale, dovremo sottrarre que¬ 
sta attenuazione che, come riparlato' ù pag.97 del 
n.119, risulta di 1,25 dB. pertanto avremo: 

61,30 - 1,25 o 60,05 dBmlcrovolt 

un valore anche questo ottimo, perché superiore ai 
68 dBmlcrovolt minimi da noi considerati. 

Risolto il problema del piano superiora, dovremo ora 
cercare di risolvere quello del piano terra. 

Poiché reiteriuazione passante del Derivatore 
DR.14/2 risulta pari a i,a dB, è ovvio cria applicando 
sull'ingresso B2 dBmteravolt, sull'uscita passante ne 
risulteranno presemi solo: 

32 - 1,6 - 80,20 dBmtcrouolt 

Poiché per raggiungere li plano terra ci necessita¬ 
no 20 metri di cavo coassiale, dovremo ora sottrarre 
l'attenuazione del cavo coassiale che risulto pari a 5 
dB, quindi sull'estremità di tale cavo Ci ritroveremo con 
un segnale di: 

60,20 - 5 = 75,20 dBmlcrovolt 

A questo punto dovremo calcolare le adequazioni 
Ini redatte dèi cavo coassiale per collegard alla presa 
B (5 metri} oda questa alla presa A (5 metri). 

Sapendo che IO metri di cavo coassiale introduco¬ 
no una perdita di 2,6 dB, a quasi a dovremo ora som¬ 
mare l'attenuazione di passaggio della presa B, cioè 
altri 4,2 dB, ottenendo casi un totale di: 

2,5 + 4,2 = 6,70 dB 

Volendo assicurare alla presa finale 61 dBmlcro¬ 
volt, sarà necessario disporrà di un sognale di: 

6,70 + 61 = 67,70 dBmlcrovolt 


Disponendo a fine linee di Uh sognale di 75,20 
dBmlcrovolt, dovremmo calcolare di quanli dB occor¬ 
ra alteri uarlo, eseguendo una semplice soli razione: 

75,20 - 67,70 = 7,50 dBmlCfOVOlt 

A fine lìnea dovremo quindi togliere il Derivatore 
DR.14/2 inserita in precedenza (vedi fig.200} ed in sua 
vece porre un Divisore tJlV,4 P che attenua il segnale 
di 8,4 dB. 

Poiché quesi'uHimo dispano di 4 uscite, potremo la¬ 
sciarne due Inutilizzala, oppure, come vanesi in 
flg,203, polremo utilizzarle tolte e qualtro se, come fi¬ 
nale, cl serviremo di una presa passante pp.4,2. 

Sé la linea di discesa, come vedasi in lig_204 r anzi¬ 
ché risultare di 20 metri fosse funga, noll'im piamo di 
un altro caseggiato, 35 - 40 metri, dovremmo soltan¬ 
to sostituire il Divisore DIV.4 con un Divisore DIV.2. 

Intatti, se eseguirete i pochi calcoli richiesti, potre¬ 
te constatare subito che, anche in questo case , su tutte 
le prese del plano (erra giungerà un sognato maggio¬ 
re di 5tì dBmicrovolt. 


SOLUZIONE 2* CASO PIANI SUPERIORI 

Se solo I due nienti dei piani superiori desiderano 
collocare nei propri appartamenti 4 prese o anche solo 
3, la soluzione si presenta più semplice di quanto non 
possiate supporre. 

Senza ripetere passo per passo i vari calcoli, giac¬ 
ché riteniamo che tutti gli esempi fin qui prò posi i sia¬ 
no stali più che sufficienti per farvi comprendere co¬ 
rno si d ebba procedere, vi presenti amo in fig.205 un 
valido schema applicativo. 

Potrete qui osservare come sia pesai bile, utilizzan¬ 
do un Do ri valore DR14/4, si ruttore un'uscita per tar 
giungere II segnato al plano terra, o duo uscite per far 
giungere il segnato ad un Divisore PIV.2. utile per rag¬ 
giungere le prose intermedie PP,4,2 e da qui prose¬ 
guire per la presa finale PF.O. 

Eseguendo un semplice calcolo si scoprirà che dal¬ 
le quattro uscite del Derivatore uscirà un segnala di 
72,70 dBmlcrovolt, penante, sottraendo l’attenuazio¬ 
ne introdotta dal cavo coassiale 0 del Divisore DIV ,2, 
dalle prese intermedie dai due piani superiori uscirà 
un segnale di 62,30 dBmlcrovolt é dalle Urtali un se¬ 
gnale di 61,05 dBmicrovolt 

Vi ricordiamo che sull usclta passante del Derive- 
toro DR.14/4 e su quella di destra non utilizzala, è con¬ 
sigliabile applicare la solita resistenza di carico dia 
75 ohm per evitare dei fenomeni di riflessione. 


(continua) 
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lezione precedente (vedi rivista n. 121/122) vi abbiamo spie* 
con dei validi esempi, come sii debba procedere per rimo¬ 
dernare un vecchio impianto con un massimo di tre discese. 
Vi potrebbe però accadere di essere chiamati a modificare un 
impianto con un maggior numero dì discese ed allora potreste 
avere ancora bisogno di qualche consiglio supplementare. 

In questa lezione ci occuperemo appunto di Impianti che dispon¬ 
gono di 4 o più antenne. 


CORSO di specializzazione per 


4 APPARTAMENTI CON ANTENNA SINGOLA 

Ammettiamo dì trovarci in presenza di un vecchio 
impianto simile a quello di fig.206 e di doverlo ri¬ 
modernare con un impianto centralizzato. 

Poiché gli utenti solitamente non desiderano che 
vengano praticate delle tagliola nei muri, dovremo 
necessariamente utilizzare ie linee di discesa già 
presemi. 

In simili casi la prima operazione che dovremo 
compiere, farà quelle di calcolare I metri di cavo 
eoa ss in le utilizzali da ogni aloni e per scendere dai 
sottoletto ai singoli appartamenti, quindi, su un fo¬ 
glio di carta iraccéremo un disegno simile e quello 
visibile in fig.207. 

Converrà prevedere sempre una seconda pre¬ 
sa, perché accade spesso che l'utente, ad impian¬ 
to u Ili reato, ci chieda di inserirne una seconda nella 
sala da pranzo, nello studio o nella camera da IsMo. 

Appartamento A * tosala 35 metri {30 melri per 
raggiungere le presa intermedia e 5 per arrivare alla 
presa finale). 

Appartamento B - totale 30 moiri (25 metri per 
raggiungere la presa inienmediaeS per arrivare aita 
presa tinaie). 



Fig,206 Se saremo chiamati ad inst a Ilare un 
impianto cantre lizzato In uno a tabi! e dove 
già sono presenti delle linee di discesa, che 
nessuno vuole togliere per non praticare 
delle tagliole supplementari nel muri, co¬ 
me dovremo procedere per realizzare un 
perfetto impianto ?. 
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Appartamento C ^ totale 25 metri (20 metri per 
raggiungere la presa intermedia e 5 per arrivare alla 
présa tinaie). 


Infatti tra A e B esiste una differenza di soli: 
73,95 - 72,70 = 1,25 dB 


Appartamento D - totale 20 metri (15 metri per e cosi pure ira B e C: 
raggiungere la presa Intermedia e 5 per arrivare alla 

presa (inalo) 72,70 » 71,45 = 1,25 dB 


Appurata, metro piti metro mena, la lunghezza to¬ 
tale delle singole discese, calcoleremo quale segnale 
sarà n eoe ssano applicare su ognuna d* queste disce¬ 
se. per assicurare sull’ultima presa finale dei singo¬ 
li appartamenti almeno 61 dB microvolt, elaboran¬ 
do una tabella come quella qui sotto riportata, 
Come si può notare, la differenza di segnale tra 
una linea di discesa e la successiva non è molto 
elevala. 


e tra C e D: 

71,45 - 70,20 = 1,25 dB 

In pratica, dovremmo attenuare il segnale da una 
discesa all'altra di soli 1,25 dB. 

Consultando la tabella dei Divisori e dei Deriva¬ 
tori riportala a pag,96 della rivista n.119, noteremo 
che rallenuazione minima che un Divisore può es¬ 



A 

0 

C 

D 

Segnale richiesto sulla prese pf,d 

61,00 dBu V 

£1,00 dBuV 

61,QC dBuV 

£1,06 dBuV 

Attenuazione cavo 10,25 dB k metro) 

5,75 d3 

7,50 dB 

6,25 dB 

5,00 dB 

Attéiiuazione presa (PP.4,2) 

4,20 dB 

4.20 dB 

4,20 dB 

4,20 dB 

Segnale richiesto a inizio Urea 

73,95 dB 

72,70 dB 

, 71,45 (IB 

70,20 dB 
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Fig,2D7 La prima operazione da compiere sarà 
quella di tracciare un disegno con Indicate le lun¬ 
ghezze di ggni discesa, poi, partendo della “pre¬ 
sa finale" con 61 dBmlcrovolt, si dovrà calcola¬ 
re il segnale da applicare sull'inizio della discesa. 


smurarci è di 4,2 dB (radi DV2), mentre quella di 
un Derivatore non scendo mai eolio i 14 dB. 

Quale soluzione potremo adottare per attenuare 
un segnare di poco più di 1 dBmicrovolt?, 

Poiché non esistono casi ìrrisolvibili, vi consi¬ 
gli amo di tornare a osservare attentamente, a 
pa.g.9$ del n.119, tutte fe caraneristiche dei Deri¬ 
vatori - Divisori - Prese e, in tal modo, potrete nota¬ 
re che la attenuazione passante dei Derivatori è 
rispettive mente di; 

DR14/1 e attenuazione passante 0,7 dB 

DR14/2 s attenuazione passante 1,8 dB 

DR14/4 =5 attenuazione passante 3,5 dB 

Dt questi tre Derivatori, quello che più si avvicina 
agli 1,25 dB di caduta a noi necessari, è if DR,14f2 
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{1,8 dB di attenuazione passante), quindi, pBr otte¬ 
nere la necessaria cadula di tensione ira una disce¬ 
sa e Feltra, potremo utilizzare queste caduta. 

Sapendo che per la discesa più lunga (apparta¬ 
mento A) cr occorre un segnale minimo di 73,95 
dBmicrovolt, valore che potremo tranquillamente 
arrotondare a 74 (fBmicrovolt, controlleremo qua¬ 
le segnale dovrà assicurarci l'amplificatore d’anien- 
na, per ottenere, dopo l'attenuazione di uscita di 
tale Derivatore (14 dB), questi necessari 74 dBmi- 
ero volt, eseguendo la semplice operazione: 

74 + 14 — ae dBmtcrovolt 

_ Perciò, se l'amplificatore d'antenna riesca ad as¬ 
sicurarci Bfl dBmicrovolt, potremo avere la mate¬ 
matica certezza che sulla presa finale 
dell'appartamento A giungeranno 1 61 dBmfcrovoit 
richiesti. 
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Fig.ZOS Sapendo quanti dBmicrovoH occorre applicare sull'Inizio di ogni discesa per assi¬ 
curare a tutte le prese un segnale ^ufficiente, cioè che non scenda mai sotto I 58 d.B mi ero- 
volt e non risulti maggiore di 85 dBmicrovell, usando dei Derivatori, cercheremo di ottene¬ 
re dalie loro uscite i dBmicrovoH richiesti. In questo esempio, con due Derivatori DB. 14/2 
ed un DR. 14/1 siamo riusciti a realizzare un Impianto perfettamente equilibrato. Si noti la 
resistenza di carico da ?5 ohm applicata su ir uscita derivata de IT ultimo DR. 14 / 1 . 
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Risultando il primo Derivatore un DR.14/2, cioè 
un Derivatore con due uscite (vedi fig.206), sull'u¬ 
scita che non utilizzeremo, applicheremo una resi¬ 
stenza di carico da 75 ohm* 

Risolto II problema del!'appartamento A, passe¬ 
remo a contro Ilare quale segnale risonerà disponi¬ 
bile siili'use ita passante del DR.14/2. 

Sapendo che l'attenuazione passante di tale De¬ 
rivatore è di 1 ,fi dB, se sul suo ingresso giungono 
8 fl dBmierovoit, dalla sua uscita ne usciranno: 

08-1,8 = 36,2 dBmlcrovolì 

Ammollendo di utilizzare mezzo metro di cavo 
coassiale (attenuazione 0.12 dB)per collegare II se¬ 
condo Derivatore, sull'ingresso di quest'ultimo giun¬ 
gerà un segnale di: 

65,2 - 0,12 = 86,00 dBmierovoit 

Pertanto, sulla presa di uscita di quello Deriva¬ 
tore che useremo per la discesa B, risulterà presen¬ 
te un segnale di; 

36.05 - 14 = 72,08 dBmierovoit 

Cònsullandò la tabelle da noi precedentemente 
elaborala, noteremo che per la discesa B ci sareb¬ 
bero siati necessari 72,70 dBmierovoit, quindi 
averne 72,00, significa solio che spila presa tinaie 
ci ritroveremo con un segnale inferiore di soli: 

72,70 - 72,08 - Q,B2 dBmierovoit 

cioè,, sulla presa finale dei l'appaiamento B, an¬ 
ziché ritrovarci con un segnale di 61 dSmicrovolt 
ne avremo solo: 

■ ililut.ll ./ 1 

61 - 0,62 t 60,30 dBmierovoit 

cioè una differenza varamente irrisoria. 

Per la discesa dell'appartamento C, come già 
sappiamo, occorrerebbe un segnale di 71,45 dBrni- 
C ro vo 11 

Se aggiungessimo in serie al primo Derivatore un 
secondo DR.14/2 e poi un terzo, il segnale si atte¬ 
nuerebbe di: 

U + 1,8 + i F fl ^ 5,4 dBmlcrovolt 

quindi sull'uscita finale dell'appartarnenlo D ci ri¬ 
troveremmo con un segnale di: 

88 - 5,4 - 14 s 68,6 dBmierovoit 


mentre a noi occorrerebbero 70,20 dBmierovoit. 

NOTA: In questo calcolo abbiamo sottratto agli 
sa dBmiciovoll fe attenuazioni di passaggio di 3 De¬ 
riva lori OR, 14/2 e 114 dB di uscita dell'ultimo Dori- 
valore per l'appartarne ni o D, 

Per risolvere questo problema, potremo utilizza¬ 
re come secondo Derivatore un DR.14/1, che pre¬ 
senta una attenuazione passante di soli 0,7 dB. 
Così facendo, otterremo: 

88 - 1,8 - 0 f 7 - 14 = 71,5 dBmfcrovolt 

Se, invece, come secondo Derivatore uiilizzere- 
mo un DR.14/2. potremo sfruttare la seconda usci¬ 
te per i apparta monto C, che ci fornisce un segnate 

di 72,08 dBmierovoit, 

In pratica, anche se questo segnale risulta leg¬ 
germente maggiore ai richiesto, cioè di 72,08 dBrni- 
crovolt anziché di 71,45 dBmierovoit, la differenza 
non è poi cosi elevata, infatti: 

72,00 - 71,45 = 0,63 dBmierovoit 

Perciò, sommando questa differenza ai 61 dBmt- 
crovolt precedentemente calcolali, polremo affer¬ 
mare che sull'ultima presa defl'appartamsnto C, 
sarà presento un segnalò di: 

61 + 0,63 ■- 61,63 dBmicrovoll 

Proseguendo nei nostri calcati., sapendo che nel¬ 
l'ingresso del secando Derivatore OR. 14/2 entrano 
86,08 dEmicravoli, sottraendo a tale valore gli 1,8 
dB dell'attenuazione passante, suite sua uscite di 
proseguimento ci ritroveremo con un segnale di: 

06,08- 1,0 £ 84,28 dBmlcrovoti 

Se per con giunge rei Con l'ultimo Den valore use 
remo uno spezzone di cavo coassiale lungo mez¬ 
zo meiro, dovremo sottrarre 0,12 dB, per cui 
sull ingresso di quest'ultimo giungerà un segnale di: 

34,28 - 0,12 - 84,16 dBmicrovoll 

Sottraendo a questo valore l'attenuazione di usci¬ 
ta di un Derivaiore DR.14, otterremo: 

04,16 - 14 - 70,16 dBmlcravolt 

Poiché a noi occorrono 70,20 dBmierovoit, pos¬ 
siamo dire di avere a disposizione l'esatto segnale 
richiesto. 

Come ultimo Derivatore potremo utilizzare a no¬ 
stro piacimene Sia un DR.14/1 che un DR.14/2, in 
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quanto, non dovendo piò proseguire con altri Oerh 
va,tori, l'attenuazione passante è un dato che non 
cl interessa più. 

Per completare questo circuito dovremo solo ri¬ 
cordarci di collegare sull'uscita passante dell'ulti¬ 
mo Derivatore, un carico di chiusura linea, cioè 
colle gare una resistenza da 75 ohm. come vi ab¬ 
biamo spiegato nella lezione r>.4 (riv.117-116), 

Se l'amplificatore d’antenna anziché fornirci un 
segnale di 88 dBmicrovolt ce ne fornisse 90 dBmi- 
crovolt. cioè 2 dB in più del richiesto, nulla cam¬ 
bierebbe, perchè se rlaseguiremo i calcoli, cl 
ritroveremmo esettamanlD con 2 dB in più su tul¬ 
le le prese. 

Cioè sulle prese finali di ogni appartamento an¬ 
ziché esserci 61 dBmicrovolt ve ne saranno 63 e 
sulle prese inieimedie, anziché 62 dBmicrovolt ve 
ne saranno 64. 

Poiché come valore massimo poi remo raggiunge¬ 
re. come già più volte spiegato, anche i 70 dB micro- 
volt» rimarremo largamente entro i lìmiti consent ii. 


E SE L'AMPLIFICATORE 0'ANTENNA 

FOSSE INSUFFICIENTE? 

Ben diverso si presenterebbe il problema, se una 
volta completato l'impianto, ci accorgessimo dì ave¬ 
re a disposizione un amplificatore d'antenna insuf¬ 
ficiente che, anziché tornirci 68 dBmicrovolt rve 
erogasse 3 dB in meno, cioè solo 85 dBmicrovolt. 

Se non trovassimo vantaggiose sostituire l'am¬ 
plificatore d'antenna con una in grado di fornirci un 
segnale maggiore, dovremmo ricercare una diver¬ 
sa soluzione,, perchè quella prua solati in fig.2ÓB 
non risulterebbe più valida. 

Poiché per ogni problema esiste sempre una so¬ 
luzione. la dovremo ricercare, anche se per scoprir¬ 
la a volte potremo impiegare diverse ore. 

Usando dei Derivatori e disponendo di un segnale 
insufficiente, tutto lascierebbe pensare di trovarsi 
di fronte ad un caso veramente insolubile 

Ebbene guardale lo schema di lig 209 e vedrete 
come sia possibile far giungere su tutte le prese un 
segnale adeguate, che non scenderà mai solfo I 60 
ri Brillerò vali, pur avendo a disposizione un segnale 
di soli 85 dB mie rovo» 

Irifalli in questo schema troviamo un primo Deri¬ 
vatore tipo DR.14J1 

Se sull'ingresso di questo Derivatore giunge un 
segnate di 65 dBmicrovolt, sulla sua uscite atte¬ 
nuata di 14 dB sarà presente un segnale di; 

85-14 b 71 dBmicrovolt 


Questo segnale potrebbe risultare valido per l'ap¬ 
partamento C, che richiede sull'Inizio linea. 71,45 
dBmicrovolt. 

Infatti, 0,45 dBmicrovolt in meno del richiesto è 
un valore cosi irrisorio che lo possiamo trascurare. 

Se a questo primo Derivatore colleglleremo un 
secondo OR.14^1, potremo calcolare quale segna¬ 
te ne uscirà e quindi stabilire se risulta idoneo per 
una delle successive discese. 

Se nell'ingresso del primo Derivatore DH.14/1 en¬ 
trano 85 démlcfovoli, dalla sua uscita passante 
rve usciranno; 

85 - 0,7 S 84,3 dBmicrovolt 

NOTA: Gli 0,7 dB defalcati sono quelli dell'alle- 
nuazicne di passaggio del Derivatore DR.14/1. 

Se per congiurigerci con il secondo Derivatore uti¬ 
lizzeremo mezzo metro di cavo coassiale, dovremo 
tagliere altri 0,12 dB, portante nell'Ingresso di que¬ 
sto Derivatore entreranno: 

84,3 - 0,12 = 64,18 dBmicrovolt 

Inserendo un Derivatore DR.14/1, sulla sua uscita 
ci ritroveremo un segnale di; 

84.18- 14 - 70,18 dBmicravo» 

cioè un segnale idoneo per alimentare f inizio del¬ 
la linea di discesa, per l’appartamento 0 

A questo punto, dovremo cercare di ottenere due 
segnali uno di 73,95 dBmicrovolt ed uno di 72,20 
demlcrovolt, necessari per alimentare le linee di 
discesa degli appartamenti A-B. 

Se sull’ingresso del secondo Derivatore DR.14/1 
giungono 84,1 B dBmicrovolt, sulla sua uscita pas¬ 
sante ci ritroveremo con un segnale di: 

64.18- 0,7 - 83,48 dBmicrovolt 

Togliendo l'attenuazione dì mezzo metro di ca¬ 
vo» otterremo; 

83,48 - 0,12 = 63,36 dBmicrovolt 

cioè un segnale ancora troppo elevato per le di¬ 
scese A-B. 

Se tentassimo di applicare un qualsiasi Deriva¬ 
tore tipo DR_14. ci ritroveremo subilo con un segna¬ 
le insufficiente, infatti: 

83,36 - 14 = 69,36 dBmicrovolt 


85 


n 



f«3n 


Fig.209 Se l'amplificatore d'antenna anziché fornirci un segnala di 88 dBmicr ovoli {vedi 
Tlg.zos) ne erogasse solo 85, ri indiremmo ugualmente a far giungere su tulle le prese un 
segnale adeguato se modificheremo l'impianto come vadosi in questa figura. Sul primo De¬ 
rivatore col legheremo la discesa "C", sul secondo la discesa “D ,f h poi sostituiremo rulli- 
mo Derivatore con un Divisore DIV.3 e a questo col legheremo le due discese 
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Fig.Zi O Se per un errore di calcolo della lunghezza del cavo coassiale, notassimo che sulla 
presa dell’appartamento "ET' giunge un segnale maggiore d!6S dBmicrovoli, mentre risul¬ 
la perfettamente regolare sulle alire prese "C - □ - A rr , potremo sostituire 11 secondo Deri¬ 
vatore DH.14/1 con un DR.14/2, In modo da ottenere una maggiore attenuazione sulla sua 
uscita passante. Si noti la resistenza da 75 ohm sull'uscita Inutilizzata del DR.14/2, 
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Flg,211 Se la stabile disponesse 
di 6 appartamenti, disposili In mo¬ 
do Identico, 4 da un lato e 4 dal 
lato opposto, con un solo a iti pi I* 
fi calo re d'antenna che eroghi sol¬ 
tanto 5-6 dBm iota volt in più, po¬ 
tremmo alimentare tutte le 8 
discese. 


Fig.212 Infatti, se sul Jatg destro 
del lo stabile applicheremo la stes¬ 
so impianto presente sul lato si¬ 
nistro {vedi Ug.£03J e collii ghere- 
mo i due Ingrassi ad un Divisore 
DIV.2, con una modica apesa 
avremo risolto anche questo 
problema. 
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Se però sfruscila passante di questo Derivato¬ 
re colleghoremo un Divisore DIV.3 e di questo uti¬ 
li zzeremo le due uscite attenuate di £1,4 dB, 
otterremo un segnale di: 

83,36 - 8,4 = 75,95 dBmlcrovott 

Se questo segnale potrebbe risultare valido per 
l'appartamento A, risulta però un pò troppo eleva¬ 
to per l‘.apparta manto B, in quanto per quest'ulti¬ 
mo è necessario un sagrcale di circa 72,70 
dBm loro volt 

In pratica, so sceglieremo questa soluzione, nel- 
l'appartamento B avremo un segnale maggiore di 
2,26 dB rispetto a quello presente sugli altri appar¬ 
tamenti. 

Se invece sostituiremo il secondo Derivatore 
DR;l4fl con un DR.14/2, die presenta un'attenua¬ 
zione di passaggio di 1,6 dB (vedi lig.210), sull'u¬ 
scita di quest'ultimo ci ritroveremo un segnale di: 

84,10 - 1,8 = 02,38 dBmicrovoM 

togliendo a questo valore l'attenuazione di mez¬ 
zo metro di cavo coassiale necessario per collega- 
re questo secondo Derivatore con il Divisore DIV.3 
otterremo: 

82,30 - 0,12 = 82,26 dBmicrovoll 

In presenza di questo segnale, sulle due uscite 
attenuate di 8,4 dB del DIV.3 sarà presente un se¬ 
gnate di: 

02,26 - 0,4 = 73,66 dBmicrovolt 

quindi un'uscita potremo tranquilla meni e utiliz¬ 
zarla per la linea di discesa dell'appariamento A, 
in quanto per questa sono necessari 73,95 dBmi- 
crovolt e l'altra la utilizzeremo per l'appartamerto 
B anche se leggermente maggiore del richiesto, in¬ 
fatti abbiamo 73,66 dBmicrovolt, mentre sarebbero 
sufficienti 72,70 dBmicrovolt. 

La differenza risulta comunque irrisoria, perchè 
1,16 dB, come potremo rilevare eseguendo la se¬ 
guente sottrazione: 

73,66 - 72,70 s 1.16 dB 

significa solo che l'utente dell'appartamento B si 
ritroverà sulla presa finale e su quella intermedia 
un segnale maggiore di soli 1,16 dB, 

Cioè, sulla presa intermedia si ritroverà con: 

61,63 + 1,16 - 62,79 dBmicrovolt 


mentre sulla presH li naie si ri troverà con: 

60,38 -i- 1.16 • 61,54 dBmicrovolt 

SE GLI APPARTAMENTI FOSSERO 8? 

Se gli appartami enti fossero 8, cioè disposti 4 da 
un lato e 4 dal lato opposto di un caseggiato, come 
vedesi in fig.211, dovremo soltanto rifare per l'al¬ 
tro lato un identico Impianto, poi collegati assieme 
con un Divisore DIV.2 come appare visibile in 
llfl.212. 

Cosi facendo, dovremo considerare che l'ampli¬ 
ficatore d'antenna dovrà essere In grado di eroga¬ 
re un segnate piò potente, perchè dovremo 
sommare l'attenuazione di 4,2 dB dèi Divisore 
DIV.2, più quella della lunghezza del cavo coassia¬ 
le, necessario per col legare questo Divisore con gli 
ingressi della catena di Derivatori posti ai due lati 
dello stabile. 

In pratica, risulterebbe necessario disporre di 5-6 
dB in più rispetto ad un impianto sprovvisto di late 
supplementare Divisóre. 

6 APPARTAMENTI CON ANTENNA SINGOLA 

Poiché vogliamo mettervi in condizione di poter 
risolvere con facilità qualsiasi problema vi si possa 
presentare,, vi faremo un ultimo esempio per 6 ap¬ 
partamenti con antenna singola, per i quali vi si chie¬ 
da di installare un impianto centralizzate, 

A questo proposito riteniamo sia opportuno ag¬ 
giungere alla nostra descrizione tecnica, alcuni con¬ 
sigli puramente “economici" 

Ad esempio, se foste chiamali a rimodernare. In 
un condominio, rimpianto di un solo utente e no¬ 
taste che ve r>e sono anche altri che dispongono 
di un impianto singolo, potreste chi edere a quest‘ul¬ 
ti mi se vedono bene oppure Discretamente 

Se quasi tutti gli utenti vi risponderanno di non 
essere soddisfalli della ricezione, cercate di ter lo¬ 
ro capire che conviene a tutti installare un com¬ 
pleto impianto centralizzato, perchè la spesa 
totale anche se potrebbe risultare elevata, divìsa per 
Il numero degli olenti risulterà modico. 

In questo modo, olire a togliere dal tétto dallo sta¬ 
bile tutte quelle innumerevoli antenne che, perio¬ 
dicamente, sia con il venie che con la neve cadono, 
installando un impianto serio ben calcolato, miglio¬ 
rerete l'ampiezza del segnale su ogni presa. 

All'utente che vorrà inserire un personale ampli¬ 
ficatore d'antenna, dovrete spiegare che realizza¬ 
re un impianto singolo o realizzare un impanio in 
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Flg.213 Anche per un impianto 
comporto da 6 discese, dovremo 
sempre calcolare quale sognare ri 
sultfl necessario applicare sull'I¬ 
nizio di ogni discesa, periarsi che 
su lulte le ''prese 1 inali” giunga 
un segnale di circa 61 dBmi¬ 
crovolt. 


gra.de di alimentare più appartamenti, comporla so¬ 
lo una minima differenza di costo 

ini atti, anche sa si dovrà installare un amplifica¬ 
tore leggermente più potente per alimentare più pre¬ 
se, che ovviamente costerà qualcosa in più,, 
considerando che il costo totale verrà suddiviso.per 
Ire o per quattro, ogni utente pagherà meno è avrà 
un miglior risultato. 

Se r'amplificatore che acquisterete sarà in gra¬ 
do di erogare un segnale maggiore di 05 dBmlcro- 
vott, questo potrà servire Imo a 3 utenti, se il 
segnale risultasse maggióre d« 00 dBmlcrovolt, an¬ 
che per 5 - 6 utenti. 

Quindi se tutti gfi utenti dei palazzo si accordas¬ 
sero, potreste aumentare il vostro guadagno, ren¬ 
dendo pienamente soddisfatti lutti gli inquilini dello 
slabile. 

infatti, il tempo necessario per installare un grup¬ 
po di antenne e il relativo amplificatore per un solo 
utente, o per un impianto centralizzato, è identico. 

Sa olle mete il generale benestare, quello che non 
dovrete mal (are sarà di lasciare, anche por un so¬ 
lo giorno, qualche utente senza televisione. 

Quindi prima di togliere tette io antenne, dovrete 
installare quella deir Impiantò centralizzalo, poi col¬ 
legare l'amplificatore d'amen ria, fare lutti i calcoli 
richiesi!, controllare i segnali con trn MISURATO¬ 
RE di CAMPO e r infine, quando sarete certi che Pal¬ 
esala dell'amplificatore esce ii segnale richiesto, 
collegare la discesa di un solo impianto (quella più 
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lunga) e controllare che su tutte le prese giunga un 
segnale sufficiente, misurandolo con il vostro Mi¬ 
suratore di Campo tarato ir> dBmlcrovolt, quando 
il primo utente sarà soddisfatto, ne collegherete un 
secondo, poi un terzo e, a impianto ultimato, toglie¬ 
re le tutte le antenne superflue, 

Cosi facendo avrete ancora la possibilità di cor¬ 
reggere piccoli errori di calcolo e tentare, se neces¬ 
sario, di far giungere un segnale maggiore su 
quelle prese in cui ora risulta insufficiente. 

Un altro consiglio utite che contribuirà a creare 
su voi un oliima fama, è quello di non lasciare mal 
della sporcizia nel vari appartamenti. 

Quindi se ri lag Hate degli spezzoni di cavo coas¬ 
siale, non gettateli a terra, lasciando alla padrona 
di casa il compito di spazzarli. 

Nè tantomeno toccate i muri con le mani spor¬ 
che, meglio chiedere più volte del sapone e un 
asciugamano e lasciare l'appartamento pulita, 
fn. questo modo, non solo diranno di voi che sie¬ 
te un pravo tecnico, ma anche estremamente ordi¬ 
nato e putito, 

Dopo queste breve parentesi, torniamo al nostro 
impianto a 6 discese (vedi fJg,2i3). 

Come già saprete, la prima operazione che do¬ 
vremo compiere sarà quella di stabilire la lunghez¬ 
za del cavo delle diverse discese, prevedendo una 
seconda presa, che J'utente sicuramente gradirà. 
In fig.214 abbiamo tracciato un disegno con tutte 
le misure richieste. 


























































appartamento A ■■ 40 metri {36 metri pai arri¬ 
vare alia prese intermedia più a II ri 4 moiri per rag¬ 
giungere te presa tinaie) 

appartamento B = 35 metri (30 per arrivare alla 
presa intermedie più altri 5 metri per raggiungere 
la presa finale) 

appartamento C = 28 metri (25 per arrivare alla 
presa intermedia più altri 3 metri per arrivare alla 
presa fin elei 

appartamento P = 22 metri (17 per arrivare al¬ 
la presa intermedia più altri 5 mairi per arrivare al¬ 
la presa finale] 

appartamento E - 16 metri (1 2 per arrivare alla 
presa intermedia più altri 4 metri per arrivare alla 
presa finale) 

appartamento F - 11 metri [7 per arrivare alla 
presa intermedia più altri 4 metri per arrivare alla 
presa finale) 


Sapendo che la presa intermedia che installe¬ 
remo è una PR.4,2, che presenta un'attenuaziònG 
passante e di uscita pari a 4.2 dB e che desideria¬ 
mo assicurare su (ulte le prese finali un segnale di 
SI dOmicrovoll, prepareremo una labella corno qui 
sotto riportato 


Sapendo quanti dBmicrovolt sarebbe necessa¬ 
rio applicare sull'inizio di agni linea di discesa, con¬ 
trolleremo quanti dB dovremo scalare da una 
discesa all’altra: 


76.20 - 73,95 s 1,25 
73,95 - 72,20 = 1,75 

72.20 - 70,70 - 1,50 
70,70 - 09,20 = 1,50 

69.20 - 67,95 = 1,25 


dB (differenza A su B) 
dB (differenza C su 3) 
dB (differenza □ su C) 
dB (differenza E su D) 
dB (differenza F su E) 


ci necessila un segnate di 75,20 dBmicfovolt, l'am¬ 
plificatore d'antenna dovrà assicurarci un segnale di: 

75,20 + 14 * 89,2 dBmicrovolt 

Sapendo che per l’apparta mento B ci serve un 
segnale attenuato di1,25 dB, controlleremo che ti¬ 
po di Derivatore inserire. 

Usando il modello DR.14/1 che dispone di una 
attenuazione passante dì soli 0,7 dB, otterremo 
un segnale leggermente più elevato, ma è meglio 
sempre avere un qualcosa in più che in meno, per 
tanto su il'uscite passante sarà presente un segna¬ 
le di: 

89,2 - O r 7 = 88,5 dBmicrovolt 

Poiché useremo un corto spezzone di cavo coas¬ 
siale lungo circa mezzo metro (attenuazione 0.12 
dB) per raggiungere il secondo Derivatore, sull’in¬ 
gresso di quesfultimo giungerà un segnale db 

88,5- 0,12 - 88,36 dBmicrovolt 

pertanto sull 1 usuila di queste secondo Derivato¬ 
re che ci servirà per alimenterà la linea di discesa 
dell'appàrlamento B. ci ritroveremo con ur segna¬ 
le di: 

83,36 - 14 = 74,38 dBmicrovolt 

Come secondo Derivatore ci conviene ora usare 
un DR.14/2, per compensare la minore attenuazio¬ 
ne introdotta dal primo Derivatore. 

Infatti, la differenza che dovrebbe esistere tia la 
linea di discesa per l'appartamento A a la lìnea pei 
l'appartamento C, dovrebbe risultare pari a: 


Ottenuti questi dati, lo schema più semplice per 
attuare questo impianto consiste nel collegato in se¬ 
rie un certo numero di Derivatori DR.14 come ve- 
desì in fÉg.215, 


75,20 ■ 72,20 = 3 dB 

Se utilizzassimo come secondo Derivatore un 
DR.14/1. otterremmo una cadute totale pari a: 


Se sulla linea di discesa per l'appartamento A 0,7 + 0,7 s 1,4 dB 



A 

s 

C 

a 

E 

F 

! 

Segnale richiesto presa PF.O 

61,C0 dBuV 

61.00 dBuV 

61.CO d8uV 

61,00 dBuV 

61,00 dBuV 

61,00 CfBuV 

Attenuai cavo coassiale 

10,08 dB 

5,75 dB 

7,00 dB 

5,50 dB 

4,00 dB 

2.75 dB dB 

Attenuai, presa PP.4,2 

4,20 dB 

4,20 dB 

4,20 dB 

4,20 dB 

4,20 dB 

4,20 dB 

Segnale richiesto Inizio linea 

75,20 OBmV 

73,95 dBuV 

72,20 dBuV 

70,70 dBuV 

69,20 dBuV 

67,95 dBuV 
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Poiché per la discesa A abbiamo già ulilizzatò un 
DR.14/1, se per la discesa B utilizzeremo un 
DR.14/2, otierremo una caduta telale pari a; 

0,7 + 1,8 = 2,5 dB 

cioè una caduta che più si avvicina ai 3 dB ri¬ 
chiesti. 

Pariante, se nsll'ingresso di questo secondo De¬ 
rivalo^ DR.14/2 entreranno 88,3B dBrnicrovolt, 
sull'uscita passante risulteranno presenti: 

80,30 - 1.6 - 86,50 dBrnicrovolt 

Sottraendo altri 0,12 dB dalle spezzone di cavo 
di collegamento, sull’Ingresso del terzo Derivatore 
giungeranno: 

86,58 - 0,12 = 06,46 dBmi trovo! 1 

Questo significa che sull'uscita che utilizzeremo 
per alimentare la linea di discesa dell'appartamen¬ 
to C saranno presenti: 

86,46 - 14 - 72,46 dBmicrovoSt 

Poiché la li dèa per Tapparla mento D richiède un 
segnale minore di 1,5 dB rispetto a quella presen¬ 
te sulla linea C, sceglieremo come tèrzo Derivato¬ 
re nuovamente un OR.14/2, anche sequesfultimo 
ha una attenuazione passante di 1 s 8 dB. 

Se sull'ingresso del terzo Derivatore entreranno 
GG,46 d Brute rovo II. sulla sua uscita passante ci ri¬ 
troveremo con un segnale di: 

86,46» 1,0 st 84,66 dBrrìcrovotl 

Sol trae rido gli 0,12 dS di attenuazione del cavo 
coassiale ulilizzatò per il collegamento, sull'Ingresso 
del quarto Derivatore giungerà un segnale di: 

64,66 - 0,12 sa 04,54 dBmicrovoU 

Poiché l'uscita per ('appartamento D risulterà at¬ 
tenuata di 14 dB, avremo disponibile un segnale di: 

84.54 - 14 = 70,54 dBrnicrovolt 

Sapendo che per la successiva linea di discesa 
che dovrà raggiungere Tapparla mento E ci neces¬ 
sita un segnate di 60,20 dBrnicrovolt, avendo a di¬ 
sposizione 04,54 dBrnicrovolt, potremo controllare 
quale tipo di Derivatore scegliere per proseguire nel¬ 
la nostra catena laeendo questo semplice calcolo: 

64.54 - 69,20 - 15,34 dBrnicrovolt 
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Poiché anche per la prossima linea useremo un 
OR. 14, sol traendo a questo valore T attenuazione 
di uscita pari a 14 dB, otterremo: 

15,34 - 14 = 1,34 riBmlcrovOU 

e questi 1,34 sarebbero i dB di attenuazione di 
passaggio che dovrebbe assicurarci il Derivatore 
da inserire per la discesa dell'appartamento D. 

In teoria converrebbe scegliere subito un 
DR.14/1, perchè essendo caratterizzato da una at- 
tenuazione di passaggio di’ soli 0,7 dB, ci permette 
di ottenere un segnate leggermente superiore ai 
richièsto, ma noi, come vi spiegheremo Ira poco, 
useremo invece un DR.14/2, arche se aitenua il se¬ 
gnale di 1,8 dB, 

Pertanto, se sul l'ingresso di questo Derivatore en¬ 
trano 84,54 dBrnicrovolt. dalla sua uscita passan¬ 
te ne usciranno: 

84,54 - 1,8 = 82,74 dBrnicrovolt 

Sottraendo a questo valore gli 0,12 dB introdotti 
dall'attenuazione del corto spezzone di cavo coas¬ 
siale, sull'Ingresso del prossimo Derivatore giun¬ 
geranno: 

82,74 - 0,12 = 82,02 dB mitro voti 

Inserendo per la discesa successiva un Deriva¬ 
te re DO. 14. sulla sua uscita ci ritroveremo con un 
segnale di: 

82.62 - 14 = 68,62 {IBmlcrOvOlt 

In pratica, per la linea di discese che dovrà rag¬ 
giungere Tappar! amor lo E, cl ritroveremo con un 
segnale leggermente minore di: 

69,20 - 68,62 * 0,58 dBrnicrovolt 

cioè un valore irrisorio. 

Se il Derivatore che inseriremo nella linea che ali¬ 
menterà l'appartamento E sarà un DR.14/2 che di¬ 
spone di 2 uscite, potremo utilizzare la seconda 
anche per alimentare l'appartamento F 

In questo caso il segnale sarà legge rimonte mag¬ 
giore al richiesto: 

68.62 - 67,95 = 0,67 dBrnicrovolt 

Poiché tolleranze in più o In meno di 1 - 2 dB 
non modificano le caratteristiche dell'Impianto, 


in ogni caso sulla presa rimarrà il segnale che non 
scenderà mai sotto al 53 dBmicravoll e non salirà 
mai sopra I 70 dBmicrovoll. 

Infatti, ammettendo di ottenere, dai calcoli che in 
futuro faremo su all ri diversi impianti, sulle uscite 
dei Derivatori 2 dB in più o in meno rispetto il valo¬ 
re richiesto, sulla presa finale anziché ritrovarci con 
61 dBmicrovolt ne avremmo: 

61 - 2 = 69 dBmicrovoll 

61 + 2 a 63 dBmlcrovolt 

quindi, non scendendo sotto i 50 dBmlcrovolt e 
non superando mai i 70 dBnrilcròvolL il nostro im¬ 
pianto lo potremo considerare perfetto. 

CORREZIONI SULL'IMPIANTO 

Se in fase di collaudo, constatassimo che, per un 
errore di calcolo della lìnea di discesa, il segnale 
sullo prese dell'appari amo rito E risulta insufflo len¬ 
te. potremmo sempre prelevare il segnale dalla se¬ 
conda prosa prosante nel quarto Derivatore (quella 
su cui era abbiamo applicato la resistenza di cari¬ 
co) e, cosi facendo, a tal© discesa forniremo un se¬ 


gnale di 70,54 dBmicrovolt anziché i 69,20 
dBmlcrovolt richiesti. 

Infatti nel rimodernare un vecchio impianto non 
avremo mai la certezza che il cavo coassiale appli¬ 
cato tanti anni fa risulti di ottima qualità o invece 
di tipo scadente. 

Purtroppo solo dopo aver completato l'impianto 
potremo accorgerci che sulle prese di un soia ap¬ 
partamento è presente un segnale notevolmente in¬ 
feriore rispetto alle nostre previsioni. 

Poiché non sempre è possibile sostituire il cavo, 
potremmo trovarci in difficoltà, specialmente per le 
disceso più lunghe, come quelle relative agli appar¬ 
ii» monti A - B. 

Per dimostrarvi come anche questi casi si riesca¬ 
no facilmente a risolvere, vi faremo un esempio. 

Ammettiamo che la linea di discesa de!l'appar¬ 
tamento A sia stata realizzata con cavo normale, 
che attenua il segnale di 0*33 dB x metro 

In questo caso i nostri 75*20 tìBmlerovolt calco¬ 
lali In precedenza, risultano Insufficienti, inlaiti: 

attenuazione 40 metri di cavo 14,0 dB 
attenuazione presa PP.4,2 .............. 4,2 dB 

segnale sulla presa finale . 61.0 dBuV 


Totale .......... 


.. 79.2 dBuV 



Ftg.216 Se a montaggio completato constatassimo che suite prese detrappa(lamento "A” il 
segnale risulta insufficiente, potremmo facilmente risolvere questo problema modificando t'im¬ 
pianto di fig.215, come qui sopra riportalo. Notare l'ultimo Divisore OlV.2, 
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Fig.217 Nella figura precedente (fig.216} vi abbiamo proposto una soluzione, comunque uti¬ 
lizzando pii stessi Derivatori e un Divisore DtV.2 in meno (vedi in fig.21S il Divisore utilizzato 
per la discesa F)„ è possibile ottenere i dBmicrovolt necessari per lotte le discese, 


per tale impianto marcano in pratica ben: 

79,2 * 75,2 = 4 dB 

Questo significa che sulla presa finale di guasto 
appaiamento, anziché ritrovarci con un segnale di 
Gì dl3 infero volt, ci ritroveremo con soli: 

61 - 4 = 57 dBmicrovolt 

Cioè siamo sotto il valore minimo di 50 dBmicro¬ 
vo II, quindi non dovremo mai Jasciano una presa In 
simili condizioni, perché se l'olente "vedo male" 
subilo si lamenterà. Come possiamo risolvere que¬ 
sto problema, se l'amplificatore d'antenna non rie¬ 
sce à fornirci questi 4 dB in più? 

La soluzione più semplice pcIrebbe risultare quel¬ 
la visibile in fìg.216, cioè scollegare la linea A dal 
primo Derivatore, poi utilizzare due Divisori DIV.2, 
uno dei quali lo sfrutteremo per alimentare le pre¬ 
se dell'apparta mento F © l‘ ultimo, collegato alla fi¬ 
ne della catena, par Alimentare le prese 
dell'apparfamenlo A. 

Se rieseguiremo tu Iti i calcoli, ci ritroveremo con 
i valori dei segnali indicati in tale ligure 

L'uso ila che utilizzeremo per alimentar© la linea 
di discesa del l'appartamento A, ci darà solo 7S,42 
dBmEcrovclt anziché i 79,2 dBmicrovolt richiesti. 


& questo signilica che abbiamo in meno. 

79,20 - 76,42 = 0,78 dBmicrovolI 

Vate a dire che sulla presa finale di tale apparta¬ 
mento ci ritroveremo con 60,22 dBmicrovolt, an¬ 
ziché 6i dBmicrovolt, infatti: 

61 - 0,7B ^ 60,22 dBmicrovolt 

cioè un valore ne II amente migliore rispetto i &? 
dBmicrovolt che avevamo in precedenza. 

Spremendo un pò le meningi si riuscirà comun¬ 
que, utilizzando delle combinazioni Derivatori- 
Divisori, a irevare una soluzione per lutti i problemi, 

Infatti, olire a questa da noi proposta, ne posso¬ 
no esistere altre; ad esempio, in fig,217 vi dimostria¬ 
mo come per realizzare lo stesso impianto, sia 
possibile utilizzare un primo Derivatore DR,20f2, [le 
due uscile vengono sfruttato por alimentare le di¬ 
scese per gii appartamenti E - F), poi un secondo 
Derivatore DR. 14/2 per alimentare l'appari amento 
B. un terzo Derivatore Dfì.14/1 per al imeni ara l'ap¬ 
partamento C, od un quarto Divisore DR.14/2 par 
alimentare rappifla mento D. 

Sull'uscita passante di quest'ultimo Derivatore, 
inserendo un Divisore DIV.2, riusciremo ad ottenere 
un segnale di 79,42 dSmicrovolt, utile ad alimen¬ 
tare con un segnale più "torte" la lìnea di discesa 
dell'appartamento A. 
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SE L'AMPLI FICA TORE D ANTENNA 

FOSSE INSUFFICIENTE? 

Nell'esempio difig.215 abbiamo visto che per rea¬ 
lizzare questo impianto ci necessiterebbe un am¬ 
plificatore d'antenna, in grado di erogare almeno 

SD dB mie ro vo IL 

Ammettiamo che misurando l'ampiezza in usci¬ 
ta con un Misuratore di Campo ci accorgessimo 
die questo ne eroga solo SS dBmicravoli 

I 4 dB mancarti sul [inizio della discesa, ce li ri¬ 
troveremo In meno su tutto te prese, quindi, anzi¬ 
ché 61 dBmicrovolt, ne avremo solo 57 
dBmicrovoM. 

In. quasii casi lutti converrebbero che l'unica so¬ 
luzione possibile sia quella di sostituire l'amplifica¬ 
tore esistente con uno più potente. 

Prima di prendere una simile decisione, vorrem¬ 
mo che cercaste sempre di vedere se veramente 
non esìmie una diversa combinazione di Derivatori 
e Divisori, che consenta, anche con un segnale già 
considerato insufficiente, di far giungere su tutte He 
prese finali un segnale che non scenda mai sotto 
ai 61 ciBniierovolt, 

Anche se ciò a prima vista potrebbe sembrare im¬ 
possibile. noi vi dimostreremo che invece risulta fat¬ 


tibile, anzi come potrete appurare, su tutte le prese 
cì ritroveremo con un segnale leggermente maggio¬ 
re di quanto avevamo previsto, 

Osservando la fig.21B, vi renderete subito conto 
come si possa risolvere facilmente questo problema. 

Partendo dai nostri B5 dBm loro volt, se inserire¬ 
mo un primo Derivatore DRJ4/1, sulla sua uscita 
ci ritroveremo con un segnale di: 

85 - 14 *5 71 dBmicrovolt 

Questo segnalo io utilizzeremo per le linea di di¬ 
scesa D. Se sull'ingresso di quello Derivatore giun¬ 
gono 65 dBmicrovolt. dalla sua uscita passante 
il segnale uscirà attenuato di 0,7 dB, pertanto 
avremo: 

a5 - 0,7 - S4.3 dBmicrovolt 

Se per collegarci con il Derivatore successivo uti¬ 
lizzeremo mezzo metro dii cavo coassiale, sui suo 
ingresso giungeranno: 

p 

84,3-0,12 = B4,18 dBmlcrovoit 

Inserendo un Derivatore OR.14/2. sulle sue due 




Fig.218 Se il preampllfìcatore d'antenna anziché fornire 09,2 dSmierovolt né erogasse solo 
05, cioè 4 dB in meno del richiesta, con delle appropriata combinazioni Derivatori e Divisori 
scopriremo che si riuscirà sempre ad assicurare a tutte le linee di discesa i dBmicrovolt ri¬ 
chiesti, 
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uscite otterremo un segnale di: 

64,18 - 14 = 70,18 dBmicrvolt 



Flg.219 Se, sempre a montaggio comple¬ 
tato, notassimo che II segnale di una disce¬ 
sa è troppo elevata, potremmo sempre ai* 
fermarlo inserendo in serie alla linea un De* 
rivalsine DR, T4V2 - 08,14/4. Usando un De¬ 
rivatore DR.14/2 potremmo attenuare il se¬ 
gnale di 1,8 dB e, con un DR.14/4, dF ben 
3,5 dB (vedi rivista 117/118 a pag,66J. 



Fìg 220 3e usando un Divisore DIV.3 che 
dispone di due uscite, una attenuata dì a,4 
dB (vedi uscite C ■ 6) cd un» attenuato di 
soli 4,2 dB (vedi uscite A), che dovrebbe 
Invece anch'essa essere attenuata di 8,4, 
potremmo risolvere il problema inserendo 
in serie una Presa Passante PP.4,2. Si no¬ 
tino gli stessi dEmicrovoll perle tre uscite 
C - B * A. 


Queste due uscite potremo benissimo utilizzarle 
per le discese E ■ F. anche se quelle richiedereb¬ 
bero un segnale d’ampiezza minore, cioè 69,20 per 
la E e 67,95 per la F 

Se controlleremo di quanti dB risulta eccedente 
il segnale per la discesa F ireveremo: 

70.18 - 67,95 - 2 23 dB 

Questo srgnifica che sulla presa tinaie saranno 
presenti 63,23 dBmlcrovoli e sulla presa Interme¬ 
dia ur segnale di 64,23 dBmicrovolt. cioè siamo 
éntro < margini desiderati dei 65 dBmicrovolt ù ben 
lontani dal massimo di 70 dBmicrovolt 
Rasoi lo anche il problema delle due prese E-F, 
controlleremo quale segnale sarà presente sull'u¬ 
scita di proseguimento di questo Derivatore. 

Se sull'ingresso sono presenti 84,18 dBmicro 
volr, sapendo che un DR.14/2 presenta un'atte¬ 
nuazione passante di 1.8 dBmicrovolt, sulla sua 
uscita ci ritroveremo con un sognate di: 

84.18 - 1,8 a 82,33 dBmicrovolt 

Utilizzando mezzo metro di cavo coassiale per 
congiungerci con il Divisore DIV.3, sui suo ingres¬ 
so giungeranno: 

82,30 - 0.12 = 82,26 dBmicrovoit 

Questo Divisore come già saprete (vedi carane¬ 
ristiche a pag 96 del M.119J, dispone di due uscito 
attenuale dì B,4 dB o di una sola attenuata di 4 2 

dB 

Pertanto, sullo Ire uscite ci ritroveremo conque¬ 
sti segnali: 

82,26 - 8,4 = 73,86 dBmicrovolt 
82,26 - 4,2 = 78,06 dBmicrovolt 

Le due oselle dei 73,86 dBmicrovolt Se utilizze¬ 
remo per te due discese C- B e quella dei 76,06 
dBmicrovolt per la discesa A 
Se per la discesa 8 if segnale è di poco interiore 
a quello da noi richiesto, per la discesa C c\ ritrove¬ 
remo con un segnale leggermente superiore: 

73,86 - 72,20 = 1,06 dB 

Poiché m precedenza abbiamo visto che pure con 





















































2 dB un piu del richiesto rimanevamo entro i limiti 
con seni Mi, risultando ora il segnale di soli 1,60 dB 
non avremo alcun problema. 

Anche se per la discesa A a prima vista si potreb¬ 
be supporre di avere un segnale troppo elevato, 
svolgendo un pò di calcoli scopriremo che abbia¬ 
mo un eccesso di solì: 

7S,Q6 - 75,20 = 2,06 dB 

Ciò sla soltanto a significare che nelle prese del- 
l'appartamento A, anziché ritrovarci con 61 e 62 
dBmicrovolt. ci ritroveremo con: 

Presa finale = 61 + 2,06 = 63,86 dBmV 

Presa intermedia - 62 + 2,86 = 64,B6 dSmV 

Cioè non superiamo nessun limite massimo, quin¬ 
di l'impianto pud essere considerata tecnicamente 
perfetto. 

Disporre sulla discesa più lunga di gn segnale 
luggermunte maggiore del richiesto potrebbe pure 
risultare vantaggioso, perché tale segnale potreb 
be compensare un errore di càlcolo delia lunghez¬ 
za del cavo coassiale. 

Se per ipotesi il cavo risultasse molto più corto 
de! previsto e misurando il segnale sulle prese del- 
l’appari amante A constatassimo che risulta mag¬ 
giore di 70 dB microvolt, potremmo sempre 
rimediare collegando in serie sfruscila del Divisore 
DIV.3, un Derivatore OR, 14/2 o un OR, 14/4 (vedi 
fig.219). 

Coti facendo, poi remo ai leticare II segnale di 1,8 
dB oppure di 3,5 dB e se questo dovesse ancora 
risultare Giovato, potremmo utilizzare una presa 
PP.4,2, in grado di attenuare un segnale di 4 r 2 dB 
(vedi fig.220). 

In pratica, se cercheremo di ottenere con questi 
calcoli teorici. che in nessuna presa il segnale scen¬ 
da sotto i 58 dBmicrovolt e superi i 65 dBmicro- 
vott (Si può arrivare ad un massimo di 70 
dBmicrovolt), non vi saranno mai, ad impianto ul 
limato, utenti che vedranno male per carenza o per 
eccesso di segnale, 


CONCLUSIONE 

Grazie agli esempi soprariportati avrete compre¬ 
so come si possano ottenere, con dei diversi Deri¬ 
vatori - Divisori - Prese Passanti, i più disparati 


valori di attenuazione. 

Se è vostra intenzione dedicarvi all'attività di In¬ 
aiai latori di antenne TV, vi sarebbe molto utile fare 
anche un pò di pratica, non certo dislacendo e rifa¬ 
cendo tutto rimpianto del vostro condominio, ma 
limitandovi a operazioni più semplici. 

Ad esempio, se disponete di un Misuratore di 
Campo, potrete controllare se sulle prese di casa 
vostra I sognali di tulle le emittenti captale giungo¬ 
no equalizzati 

Se disponete di più prose, potrete vedere se so¬ 
no disaccoppiate con prese passarli; induttive o 
colle gate tulle in parallelo, come In un normale im¬ 
pianto elettrico. 

Se oltre al Misurai ora di Campo possedè le pure 
il modulo di tarature LX.861 pubblicalo nella rivi¬ 
sta n.120 con precisati quanti dBmicrovolt esco¬ 
no dal canale 36, potrete acquistare dei Derivatori 
e Divisori, poi fare delle combinazioni e coni rollare 
quale segnale esce dalla loro usci la, inserendo in 
ingresso il segnale del modulo LX.SGi. 

Cosi facendo potrete rendervi conio se i calcoli 
eseguili risonano esali! e verificare se le attenua¬ 
zioni dichiarale per ognuno di questi componenti 
risultano esatte e quali tolleranze preservano 

Potrete ancora calcolare su carta, a titolo di cu¬ 
riosità, tutto rimpianto del vostra palazzo, ed una 
volta in possesso di tutti i dati, chiedere ai voslri vi¬ 
cini se vi permettono di verificare l'ampiezza del se¬ 
gnale presente sulle prese del loro appartamentO- 

Se già nel vostro appartamento avete scoperto 
che non esistono prese induttive ed inserendole 
avete notalo ohe sono sparile tulle quelle interfe¬ 
renze che si verilicavano quando accendevate con- 
temporaneamente due televisori, potrete tentare 
anche di ripetere la stessa operazione per il voslro 
vicino, qualora lamenti gli stessi inconvenienti. 

Sostituire una presa potrebbe già essere l'inizio 
della vostra futura carriera, infatti se il vostro vici¬ 
no sarà soddisfatto, passerà la voce agli amici e cesi 
via, presa dopo presa, qualcuno vi chiederà pure 
di rifare un impianto completo. 

Purtroppo non vi possiamo ancora promettere 
nulla, ma poiché molli 'lettori si rivolgono a noi non 
ri uscendo a trovare nelle loro città nè prese, nè de¬ 
rivatori o divisori induttivi, ci stiamo interessando per 
vedere se qualche Industria può (orni ree rii a prez¬ 
zo conveniente. 

Tra poche lezioni prenderemo in esame i pream¬ 
plificatori d’antenna, un argomento questo che vi 
permetterà di capire quale tipo di preanipiiticatore 
vi converrà scegliere per ogni diverso caso che do¬ 
vrete risolvere, 
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Quando si acquista un p re amplificatore d’antenna, il primo dato ohe si 
controlla comunemente è il “guadagno’' e per questo motivo si finisce 
con I optare per un preamplifleatore “sbagliato" che, anziché farci ve¬ 
dere bene, peggiora la definizione delle immagini captate. In questo ar¬ 
ticolo vi spiegheremo come scegliere uri preampllf io a tore lo furatone del 



CORSO di specializzazione 


Vi abbiamo già spiegale come si debbano utiliz¬ 
zare i Divisori e i Derivatori, in modo da assicurare 
su tutte le prese utente un segnale di circa 61 dBmì- 
crovòlt a avrete imparato che per compensare tut¬ 
te ie diverse attenuazioni è necessario disporre, 
sull 1 inizio della lìnea di discesa, di segnali d'ampiez¬ 
za alquanto elevala che, a seconda dai casi, pos¬ 
sono raggiungere da un minimo di 00 dBmicrovolt, 
i 95 dBmlcrovoEt e anche più. 

Poiché i segnali captati dall'antenna possono va¬ 
riare antro valori di 40 - 70 dBmicrovolt. por otte¬ 
nere gli 80-95 dBmicrovolt richiesti, li dovremo ne¬ 
cessari amante amplificare a, a tale scopo, è indi¬ 
spensabile ricorrere ad un ottimo amplificatore 
d'antenna. 

Ammesso por esempio che vi occorra un segna’ 
lo di 30 dBmicrovolt e che consultando un catalo¬ 
go di preampliliicalori troviate i seguenti modelli con 
le relative caratteristiche: 


Modello 

guadagno 
In dB 

NF 

dB 

ma* segnale uscita 
in dBmicrovolt 

A 

14 

3 

90 

B 

25 

8 

90 

c 

32 

9 

90 

D 

20 

7 

110 

£ 

35 

10 

110 


Quale scegliereste 7 

Siamo più che corti che molti sceglierebbero i! 
modello E, che ha un guadagno di 35 dB e dà in 
uscita un segnale di ben 1 $0 dBmicrovolt. altri in¬ 
vece, tra i modelli A-B-C che erogano in uscita 90 
dBmÈcrovolt, sceglierebbero probabilmente il mo¬ 
dello C, 

Una scelta cosi condotta é sbagliata, perché un 
amplificatore d’antenna non deve essere selezio¬ 
nato in base al suo guadagno In dB, bensì in fun¬ 
zione del segnale disponibile in antenna 

Spesso ancor oggi, quando una eminente TV si 
vede male, la prima operazione che si compie e 
quella di sostituire il preamplIflcalore d'antenna con 
uno a maggior guadagno e, solitamente consta¬ 
tando che non si riscontra nessun migliora mento, 
se ne deduce che il preiinpllllcatore potrebbe ri¬ 
sultare dilettoso, oppure che il guadagno dichiara¬ 
lo non corrisponda a verità. 

Per capire come vada scelto un preamplificalo- 
re, sarà bene spiegare che olire al guadagno esi¬ 
stono altri dati sui quali dovremo co ri centrare la no¬ 
stra attenzione. 

In quesla introduzione sui preampliflcatgri d'an¬ 
tenna. non prenderemo subito in esame dei pream- 
pllficatori por 5-6-7 o più emittenti TV, ma cl limite¬ 
remo a un solo preamplificatore perchè, in questo 
modo, riuscirà più semplice capire l'importanza del- 
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ANTENNISTI TV 


le altre ca ralle risiichs presenti nel l'amplificatore che 
dovremo acquistare, 

GUADAGNO PREAMPLIFICATDRE 


ad esempio C - E r in uscita non riusciremmo mai 
ad ottenere i 90 dBmlcrovalt richiesti: 

C s 32 + 40 * 72 dBmlcrovdt 
E = 35 + 40 = 75 dBmi ere volt 


Il guadagno, sempre espresso in dB, ci perni et* 
te di stabilire quale segnale potremo prelevare dal¬ 
l’uscita del preamptificatore, in funzione dell’am- 
piezzà del segnale applicato sul suo ingresso. 

Se l’antenna ci tornisce un segnale di 60 dBmi- 
crovolt, applicandolo sull'ingresso dei preamplifi¬ 
catori ABC-D-E-F, sulla loro u scila otterremo i se 
guenti valori; 

A ■ 14 + 60 = 74 dBmlcrovoit 

B = 25 4- 60 85 dBrnicro volt 

c — 32 +- 6Q = 92 dBmicrcvoit 

o = 20 4- 60 = SO dBmlerovolt 

E = 35 + 60 s 95 dBmicrovolt 

Poiché a noi servono 90 dBmlcrovolt. da questi 
semplici calcoli ricaveremo che il più idoneo per il 
nosiro esempio è il modello C, 

Se l'antenna ci fornisse 40 dBmlcrovolt. già po¬ 
tremmo (rovarci in difficoltà, perchè, anche sce¬ 
gliendo un preampllocatore a maggior guadagnò, 


In questi casi, si andrebbe alla ricerca di un 
preannp!ideatóre a maggior guadagno e, trovato¬ 
lo, possiamo già dirvi che, anche se otterrete in usci¬ 
ta 90 dBmicrovoit, la definizione dell'immagine sa¬ 
rà pessima 

Proseguendo nella lettura comprenderete tra po¬ 
co il perchè. 


ftìi 


TT 

JL. 


S0 : t 


ASAPHFICirnm 
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Fig.221 Per ottenere più dBmicrovott ri¬ 
spetto a quelli fomiti dall’antenna, occor¬ 
re utilizzare necessariamente un preampll- 
flcatore. 
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Fig,222 Conoscendo I "dB" di guadagno del preamplWcatorB poirete calcolare, eseguendo 
una semplice addizione, quale segnale otterrete sulla sua uscita, applicando sull’ingressa X 
dBmlcrovolt. Se tentenna vi fornisse un segnale di 6Ò dBrmicrovoll, utilizzando del preampll- 
llcalorl con guadagni di 14-20*35 dB, Ir uscita otterreste 74-30-95 dBmicrovoll, 
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Fig,223 Oltre 3 ) guadagno, su ogni preampiific-atore dovrebbe essere riportato finche il "Mm 
segnate in u getta", Questo dato serve per calcolare quale sognale massimo, In d Brìi idrovolt, 
potrete applicare suiringresso, Cosi, se avete un preorcipìif [catti re che Guadagna 20 dB, con 
un 11 Max uscita 90 dBuV”, sul suo ingresso non potrete applicare più di 90-20 = 70 dBmierovoEt 
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MASSIMO SEGNALE IN USCITA 

Il max segnale in uscita indicalo nelle caratteri¬ 
sti che del preamplificatore, ci permetterà di valu¬ 
tare quale segnale massimo potremo applicare sui 
suo ingresso In rapporto al suo guadagno In dB 
Riconsideriamo i precedenti cinque preamplifica¬ 
tori presi come esempio e sottraiamo ai dBmlcro- 
volt ma* In uscita il guadagno espresso in dB: così 
facendo otterremo: 

A = 90 — 14 a 76 dBmlcrovolt 

B = 90 — 25 = 65 dBmlcrovolt 

C = 90 — 32 = 58 dBmicrovolt 

0 = Ito — 20 * 90 dBmlcrovolt 
£ = no — 35 = 75 dBmlcrovolt 

Questo significa che nel preampllfioatorB A non 
dovremo mal inserire segnali d’antenna che risul¬ 
tino maggiori di 75 dBmlcrovolt, 

Nel preamplilicatore B non dovremo mai Inseri¬ 
re segnali che risullino maggiori di 65 dBmlcro¬ 
volt. 

Nel preampllficatoroC segnali che risultino mag¬ 
giori di 58 dBrnlcrovall. 

Nel preamplilicatore D segnali che risultino mag¬ 
giori di 90 dBmicrovolt. 

Nel prò amplificatore E segnali che risullino mag¬ 
giori di 75 dBmlcrovolt, 


Se questi segnali risultassero maggiori rispetto 
ai valori dadi liti, si otterrebbero delle Ini&r modu¬ 
lazioni,. che sì manifesterebbero sullo schermo sot¬ 
to forma di venature trasversali sul calore. 

Pertanto, prima di inserire un preamplilicatore 
nell'antenna, occorre controllare con un Misuratore 
di Campo quale segnale risulti diponibile, poi, som¬ 
mare questi dBmlcrovoH al guadagno dot pream- 
pliflcalore e 99 II letale sarà uguale ad un numero 
maggiore del massimo segnate, bisognerà neces¬ 
sariamente attenuarlo. 

Tanto per tare un esempio, controliando il segna¬ 
te presente sull'uscita dei preamplideatori presi co¬ 
me esempio, cioè A-B-C, non dovremo mai rileva¬ 
re segnali maggiori dì 90 dBmlcrovolt. mentre per 
i due modelli D-E un segnale maggiore di 110 
dBmlcrovolt. 

In presenza di segnali maggiori tra anlsnno ed 
ingresso preamplificatore, dovremo inserire un at¬ 
tenuatore resistivo regolabile. 


NF c CIFRA RUMORE 

È la caratteristica piu importante di un pream- 
plificatore, perchè, conoscendo la Cifra di rumo¬ 


re, potremo cabotare il Rapporto SegnalefRumore 
e da queste dedurre se la qualità delle immagini ri¬ 
sulterà perfetta - buona - accettabile - pessima 

Questa rumore si presenta cullo scherma TV sot¬ 
to forma di neve - nebbia - macchie, eco., e più al¬ 
to è il rumore più l'immagine risulta scadente. 

Questo rumore viene generato principalmente 
dal movimento degli elettroni all’Interno del transi¬ 
stor preamplilicatore.. 

Per ottenere immagini perfette è necessario che 
ii rapporto Segnale/Rumore sia il più elevato pos- 
sibilo, come riportato nella tabella n.11: 

TABELLA n.11 


Perfetta 

Molto Buona 
Buona 
Passabile 
Scadente 

de 46 a 90 dB 
da 40 a 45 dB 
da 35 a 39 dB 
da 30 a 34 dB 
da 25 a 29 dB 

Pessima 

da 10 a 24 dB 


Poiché non sempre la cifra di rumore viene 
espressa in dB, trovandoci di fronte ad altre unità 
di misura, come ad esempio: 

fattore rumore kTo = 5 

temperatura di rumore T*K = 627 

si accedano quesli numeri come dati di -compie' 
(amento delle caratteristiche del preamp!ideatore 
senza saper© a cosa corrispondano o a che cosa 
servano. 

Per ovviare a questo inconveniente, ripcrtiamc 
una Tabella di conversione, in modo che tulli pos 
sano con estrema facilità convertirli In una NF ir- 
dB (vedi tabella n.12). 


COME CALCOLARE IL RAPPORTO S/N 

Il rapporto Segnale/Rumore si ricava sottraen 
do ai dBmicrovolt forniti dall'antenna, la tonalo 
ne di rumore generata dal preamplificatore. 

Se, per ipolesi, Il segnale fornito dall'antenna r, 
cullasse di 60 dBmicrovolt e i preamplificatori a nr: 
atra disposizione presentassero questa Cifra di Ru 
more (vedi ffg,224): 

Amplificatore A = NF 3 dB 

Amplificatore 5 « NF 7 dB 

Amplificatore C = NF 10 dB 


qualità 

immagine 


rapporto S/N 
Segnale/Rumore 
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rìg.224 La caratteristica più importante di un preampllficntore, specie se si debbono pream- 
pliflcare segnali "deboli", è la Cifra dii Rumore indicate con la sigle NF. Con questo dato po¬ 
trete calcolare il Rapporto $/N, in base al quale potrete stabi ti re se il segnale amplificato è 
in grado di fornirvi una immagine Ottima-Psssab Ile-Pessima (vedi tabelle n.11-12). 


Dovremmo controllare nella tabella n.12 a qua¬ 
le tensione di rumore corrispondano i dB di NF 
generati da questi tre preamplificatori e, così facen¬ 
do, troveremmo: 

A 3 d8 = 5,13 dBmicrovott 

a 7 dB = 9,31 dBmicrOvolt 

C 10 dB = 12,31 dBmlcrovolt 

Sapendo che 11 segnale fornito Caiani orna risul¬ 
ta dì SO dBmlcrovolt. Il rapporto Segnale/Humo- 
re ri sellerebbe per questi tre prò amplificatori il se¬ 
guente: 

6Q - 5,31 = 54,69 rapporto S/N per il modello A 
60- 9,31 = 50,69 rapporto S/N per It modello B 
60 - 12,31 = 47,69 rapporto S/N per il modello C 

Se a questo punto consulteremo la prima tabel¬ 
la n.n, scopriremo che le definizione immagine 
risulta per tuffi e tre eccellente: 

A con S/N 54,69 = Immagine eccellente 
B con S/N 50,69 = immagine eccellente 
C con S/N 47,69 = immagine eccellente 

Se il segnale in antenna, come spesso si verifi¬ 
ca In zone marginali, risultasse minore di 60 dBml¬ 
crovolt, ad esempio fosse di soli 40 dBmlcrovolt, 
la Situazione cambierebbe notevolmente {fig.225}, 
Intatti, sotlraendo a questi 40 dBmicrovolt la ten¬ 
sióne di rumore generala dagli stessi preamplifl- 
catori, otterremmo uri rapporto Segnale/Rumore 
minore rispetto alla precederne situazione: 


40^ 5,31 n 34,69 rapporto S/N per II modello A 

4C - 9,31 a 30,69 rapporto S/N per il modello B 

40 -12,31 = 27.69 rapporto S/N per il modello C 

Se controlleremo la qualità della definizione del¬ 

le Immagini, questi rapporti indicherebbero: 

A con S/N 34,69 = immagine buona 

B con S/N 30,69 =? Immagine passabile 

C con S/N 27,69 = Immagine scadente 

Perciò, quando occorre preamplificare segnali 
d'ampiezza elevata, la cifra di rumore non Influen¬ 
za la qualità delIMmmagine, quando invece que¬ 
sti sono deboli, allora occone sceglierà preampli¬ 
fica! ori con basse cifre di rumore, se desideriamo 
ottenere delle immagini perfette. 

Volendo velocemente stabilire se il preamp lifica- 
lore che in stalleremo, In funzione del segnale di¬ 
sponibile in antenna ci permetterà Pi ottenere del¬ 
le immagini di ottima qualità, potremo anche usa¬ 
re una formula più semplice: 

S/N — dBmlcrovolt antenna — (2,3 + NF) 

Rifacendo l'esempio con i tre precederli pream¬ 
plificalo ri e sapendo che l'antenna ci fornisce un 
segnale di 40 dBmlcrovolt, otterremo: 

40 — (2,3 + 3) = 34,7 S/N per preamp. A 

40 — (2,3 + 7) — 30,7 S/N per preamp, B 

40 — (2,3 + 10) = 27,7 S/N per preamp. C 
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TABELLA DI COMPARAZIONE n, 12 


NF 

KTo 

T*K 

dBuV 

1.0 

1.26 

75.1 

3.13 

1.1 

1.29 

03.6 

3.23 

1.2 

1.32 

92.3 

3.33 

1.3 

1.35 

101.2 

3.43 

1.4 

1.38 

110.3 

3.53 

1.5 

1.41 

119.6 

3.63 

1.6 

1.45 

129.2 

3.73 

1.7 

1.46 

138.9 

3.83 

1.0 

1.51 

148,9 

3.93 

1.9 

1.55 

159.2 

4.Q3 

2.0 

1.58 

169,6 

4.13 

2.1 

1.62 

100.3 

4.23 

2.2 

1.66 

191,3 

4.33 

2.3 

1.70 

202.5 

4.43 

2.4 

1.74 

214.0 

4.53 

2,5 

1.78 

225,7 

4.63 

2.6 

1.82 

237.7 

4.73 

2.7 

1.86 

250,0 

4,83 

2.6 

1.91 

262.6 

4.93 

2,9 

1.95 

275.5 

5.03 

3.0 

2.00 

288.6 

5.13 

3.1 

2.04 

392.1 

5.41 

3.2 

2.09 

315-9 

5.51 

3.3 

2.14 

330.0 

5.61 

3.4 

2.19 

344.5 

5.71 

3.6 

2.24 

359.2 

5.81 

3.6 

2.29 

374.4 

5.91 

3.7 

2.34 

389.8 

6.01 

3.0 

2.40 

405.7 

6.11 

3.9 

2.45 

421.9 

5.21 

4.0 

2.51 

436.4 

6.31 

4.1 

2.57 

455.4 

6.41 

4.2 

2.63 

472.8 

5.51 

4.3 

2.69 

490.5 

6-61 

4.4 

2.75 

506.7 

6.71 

4.5 

2.82 

527.3 

5.81 

4.6 

2 .88 

546.4 

6.91 

4.7 

2,95 

565.9 

7,01 

4.8 

3.02 

585.8 

7.11 

4.9 

3,09 

606.2 

7,21 

S.O 

3.16 

627.1 

7.31 

5.1 

324 

646-4 

7.41 

5.2 

3.31 

670.3 

7.51 

5.3 

3.39 

692,6 

7.61 

5.4 

3.47 

715.5 

7.71 

5.5 

3.55 

739.0 

7.81 


NF 

KTo 

T°K 


5.6 

3.63 

762.9 

7.91 

5.7 

3.72 

787.5 

8.01 

5.8 

3.80 

612.5 

8,11 

5.9 

3.89 

638.2 

8.21 

6.0 

3.93 

664.5 

0.31 

6.1 

4.07 

691.4 

8.41 

5.2 

4.17 

918,9 

0.51 

5.3 

4.27 

947.1 

6.61 

6.4 

4.37 

975.9 

8.71 

6.5 

4.47 

1005.4 

8.81 

6.6 

4.57 

1035.6 

8.91 

5.7 

4.63 

1066.4 

9,01 

6.8 

4.79 

1098.0 

9.11 

6.9 

4.90 

1130.4 

■ 9,21 

7.0 

5.01 

1163.4 

9.31 

7.1 

5.13 

1197.3 

9.41 

7.2 

5.25 

1231.9 

9.51 

7,3 

5.37 

1267.4 

9.61 

7.4 

5.50 

1303.7 

9.71 

7.5 

5.62 

1340.8 

9.01 

7.6 

5.75 

1378.8 

9,91 

7.7 

5.89 

1417.6 

10.01 

7.8 

6-03 

1457,4 

10,11 

7.9 

6.17 

1498.1 

10.21 

8.0 

6-31 

1539 8 

10,31 

8.1 

6.46 

1562.4 

10.41 

8,2 

6.61 

1626.0 

10.51 

a.3 

6.76 

1670 6 

10,61 

8.4 

6.92 

1716.3 

10,71 

8.5 

7.08 

1763.0 

1081 

8,6 

7,24 

1810.9 

10,91 

8-7 

7,41 

1659.8 

11,01 

8.8 

7.59 

1909.9 

11.11 

8.9 

7,76 

1961.1 

11.21 

SO 

7.94 

2019.6 

11.31 

9,1 

8,13 

2067.2 

11.41 

9.2 

8.32 

2122.1 

11.51 

9,3 

8.51 

2178.3 

11.61 

9.4 

8.71 

2235.8 

11.71 

9.5 

8.91 

2294.6 

11.81 

9.6 

9.12 

2354.8 

11,91 

9.7 

9.33 

2416.4 

12.01 

9.8 

9.55 

2479.5 

12.11 

9.9 

9.77 

2544.0 

12.21 

10.0 

10.00 

2610.0 

12,31 

10.7 

10.23 

2677.6 

12.41 


Questa tabella di conversione da NF a KTo e T°K vi permetterà di conoscere I "dBmicravoll 
di rumore" presentì sul segnale preamplificalo, Sottraendo questi d'Bmi oro volt di rumore ai 
"dBmlcrovolt torniti dall'antenna"* potrete ricavare II "Rapporto Segnale/Rumore'". Perotto- 
nere immagini "buone", Il rapporto S/N dovrà risultare sempre maggiore di 35 dBmicrovolt. 
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Flg.22S In presenza di segnali molto deboli, dovrete sempre scegliere del proampIMleatorl con 
NF motto basse. Ad esemplo, con un segnale in antenna di 40 dBmlcrovolt, solo il preamplEfl- 
catore che ha una NF di 3 dB vi potrà fornire una "Immagine buona", gli altri due con una 
NF di 7 dB e 10 dB vi daranno Immagini acade ntl, perchè il rapporto S/N è minore di 30 dB, 


Come ve desi, confrontando il risultato ottenuto 
precedente monte con quasi‘ultimo, la differenza è 
irrisoria. 

Usando sempre questa formula semplificala, po¬ 
tremo anche calcolare quale segnale In dBmicro- 
volt dovrà risultare presente ir antenna per otte¬ 
nere una buona definizione, utilizzando la formu¬ 
la inversa, cioè: 

dBmicrovolt anténna = (2,3 + NF + S/N) 

Sapendo che per olia ne re una buona d èf inizia¬ 
ne il rapporto Segnale/R umore deve rimanere en¬ 
tro ì valori di S/N = 35-39 dB, sceglieremo un va¬ 
lore medio di 37 dB 

Pertanto, per ottenere una buona definizione con 
i tre precedenti prosnìplificaloriche dispongono di 
una cifra di rumore di A - 3 dB - B = 7 dB - C 
- io dB, l s antenna dovrà assicurarci un segnaie 
che non risulti minore de 

{2,3 + 3 + 37) 42,3 dBmicrovolt 

{2,4 + 7 + 37) = 40,3 dBmicrovolt 

{2,4 + 1Q + 37) - 49,3 dBmlcrovvolt 

Ovviamente questi valori li potremo arrotondare 
a 42 - 43 ■ 46 - 47 - 49 o 50 dBmlcrOvott 

PASSIAMO ALL'ATTO PRATICO 

Abbiamo visto che in presenza di segnali deboli 


dovremo necessari ameni® scegliere un prò ampli¬ 
ficatore con bassa cifra di rumore anche se non 
dispone di un elevato guadagno, in modo che il rap¬ 
porto Segnale/Rumore usuili il più allo possibile. 

Capita, invece che, so un niente vede male la TV, 
per il soto e semplice motivo che nella sua zona il 
segnale giunge débole, e consulta un antennista, 
quesl'ulltmo coma prima operazione, controlli 
quanti dB guadagna il preamplificatare installato, 
e se riscontra che guadagna 10 dB. lo sostiluisca 
con uno che guadagna 20 dB e so già no è inserito 
uno che guadagna 20 dB lo sostituisca con uno che 
guadagna 35 dB. 

Poiché in entrambi i casi, sappiamo già che il ri¬ 
sultato finale sì tramuterà in un peggioramento del 
segnale, questo antennista pur constatando con il 
Misuratore di Campo che quésto segnate è au¬ 
mentato di molti dBmicrovolt, si domanderà per¬ 
chè l’immagine sia peggiorata. 

A telo antennista risponderemo che quello che 
conta non è Ja quantità, ma il rapporto che esrsle 
tra segnale ottenuto rispetto a quello di scarto, 
cioè del rumore (vedi fig 228J. 

Olle nere sull'uscita del preamplificaiore un se¬ 
gnale di 100 dBmlcrovolt con un 80% di rumore 
servo a ben poco, meglio in questi casi disporre dr 
un segnale più dBbole, ad esempio 70 démlcro- 
volt con un 10% di rumore, 

Per larvi capire quanto risulti importante questo 
rapporto Segoate/flumore, vi faremo qualche 
esempio. 

















SEGNALE IN ANTENNA 40 dBml ero volt 

Am meniamo dii trovarci io una zona dove il so¬ 
gnale dell'eminente che desideriamo vedere ci 
giunga con 40 dBmlcrovolt o che ci occorra am¬ 
plificarlo per oltane re circa 70-75 dBmlcrovolt. 

Se avessimo a disposizione questi due p re am¬ 
plificatori 1 

A = guadagno 14 dB NE 3 dB 

8 = guadagno 30 dB NF 9 dB 

pensiamo che molti sarebbero tentati di sceglie¬ 
re il preamplificatore B perchè guadagna ben 30 
dB, ma come ora vi dimostreremo, por ricevere que¬ 
sta emittente dovremo nec&ssanamente scegliere 
il preamplificatore A, anche se presenta un guada¬ 
gno minoro, 

Il motivo è molto semplice, il preamplificatore A 
presenta una cifra di rumore di soli 3 dB, mentre 
il tipo B una NF di 9 dB. 

Intatti, se andiamo alla tabella di comparazio¬ 
ne n. 12 e controlliamo a quanti dBmierovalt in ten¬ 
sione corrispondono 3 e 9 dB, troveremo: 

3 dB = 5,13 dBmieravolt 

9 dB = 11,31 dBmlcrovolt 

Sapendo che il segnale in antenna risulta di 40 
dBmicrovoll. facendo una semplice sol trazione ot¬ 
terremo: 

40 - 5,13 a 34,87 

40 — 11,31 m 28,69 

Questi due numeri che abbiamo ottenuto sono il 
Rapporto Segna IWRu more, perciò se andiamo a 
guardar© la seconda tabella n, 11, troveremo che: 

1 " Il preampllflcatore A che guadagna solo 14 dB 
ci dà come rapporto Segnale/Rumore 34,37 dB e 
questo significa che la definizione dell'Immagine è 
passabile e molto prossima al buono 

2 a II preampfifìcatore B anche se guadagna 30 
dB ci dà come rapporto Segnai e/Rumore 28,69 da 
e qui rientriamo già nella fascia della definizione Im¬ 
magine scadente. 

Per vedere bene dovremo perciò utilizzare il 
preamplificatore A arche se presenta un minor gua¬ 
dagna. 


COME AMPLIFICARE DI PIÙ 

Abbiamo visto nelle lezioni precedenti che se non 
applichiamo sull'inizio della linea di discesa un se¬ 
gnale che non abbia almeno 85-95 dBmierovalt, 
difficilmente sulle preso utente ci ritroveremo con 



umiRi WN 

Fig_226 Se avete un segnale debolo da 
prcam pitti care, cercate di scegliere un 
pream glificatare in grada di fornirvi un 
' rapporto S/N'’ il piu alto possibile, anche 
so in uscita non otterrete 1 dBmlcrovolt ri¬ 
chiesti, 
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Fig.227 Infatti, se sceglierete un preampil- 
ficatore ad alto guadagno, 30 dB e NF 9 dB 
(coniro 114 dB e NF 3 dB di lig.226}, In usci¬ 
ta otterrete un forte segnale, ma con un 
rapporto S/N sfavorevole. 
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Fig.226 Un rapporto Segnale/Rumora mollo 
alto, significa che sulla totale ampiezza del 
segnale preamplificalo è disponibile un 
maggior livello di ' segnale utile 1 ' con un 
basso livello di rumore. 
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Fig.229 Se li prò amplificatore con una NF 
di soli 3 dB (Ah per II suo Passo guadagno, 
non riesce a fornire In uscita I dSmicrevoli 
richiesti, potrete collegargll in serie un se¬ 
condo preamplideatore <B>, anche se di¬ 
spone di una NF più elevata. 



Fig.230 Se per errore collegherete all'an¬ 
tenna Il prea m pi if lettore (B) o dopo qua sio 
il preamplHlettore (A), in uscita otterrete 
sempre un segnale di 64 dBmicrovolt, ma 
diventandoli rapporto SIN più basso, Firn- 
mnglne che ne ricaverete risulterà "sca¬ 
dente". 


161 dBmicrovolt richiesti, per cui subito ci chiede¬ 
rete; 

"So dispongo di un sognale m antenna di soli 40 
dSmtcrovolt e quindi per ottenere un animo rap¬ 
porto SegnalefRumore sono costretto ad usare il 
preamplificalora che guadagnaselo 14de con una 
NF di 3 dB, che soluzione dovrò adottare se in usci¬ 
ta del preamptificalore mi occorressero 85*90 
dSmierovolt ?” 

Domanda piu che giusta, infalli amplificando di 
soli 14 dB un segnale di 40 dBmlcrovolt, atterre¬ 
mo in uscita del preamp II fi calore un massimo di: 

40 + 14 = 54 dBmicravolt 

cioè un segnale troppo debole in oontrontc agli 
85-90 dBmicrovolt richiesti 

Per risolvere questo problema dovremo solo col¬ 
legare all'uscita di questo un secondo preamplili- 
catore (vedi fig 229) che guadagni 30 a più dB, sen¬ 
za troppo preoccuparci della sua dira di rumore, 
perchè la NF del secondo preampli ti calore non in¬ 
fluenza che minimamente il Rapporto Segna le/Ru¬ 
more, 

Infatti, la NF totale di due preamplificatori posti 
in serie si calcola con la seguente formula: 

NF totale = NF1 + (NF2 ; Gl} 

Dove: 

N.F1 è la cifra di rumore del 1° pre ampliti catare. 

NF2 è la cifra di rumore del 2° preamplificatore. 

Gl è il guadagno in dB dal 1° preàmpilllcator®. 

Perciò, utilizzando come primo preamplificato¬ 
re Il modello A che dispone di una NF =; 3 dB e 
come secondo il preamp liticato re B, che dispone 
di una NF = 9 dB, fa cifra di rumore totale risulterà 
pari a: 

3 + {9 : 14) s 3,6 dB 

Consultando fa tabella di comparazione n, 12 tro¬ 
veremo che 3,6 dB corrispondono ad una tensio¬ 
ne di rumore pari a 5,91 d Bini ero voli- 

Avendo in antenna 40 dBmicrovolt e sottraen¬ 
do a questo numero i 5.91 dBmicrovolt del rumo¬ 
re, otterremmo un rapporto Segnale/Rumore pari a; 

42 - 5,91 = 34,09 dB 

il che significa che la definizione rimare ancora 
nella fascia del passabile, pur disponendo in usci- 
la di un segnalo di; 

40 + 14 + 30 = 84 dBmicrovolt 
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Nota: abbiamo sommato ai 40 dBmicrovoit del 
segnale in antenna il guadagno del preamplificaio- 
re A + B 

Se invertissimo i due p re ampi ifìcaiori, eie è mel¬ 
assimo direttamente sull'antenna il preamplifica- 
(ore B e in serie a questo collegassimo il preampli- 
licatore A, in uscita otterremmo sempre un segna¬ 
le di 04 dBmicrovolt, però il rapporto Segnalaflu- 
more risulterebbe ben diverso corre puro la defini¬ 
zione dell'Immagine (vedi lig.230). 

Inserendo nella precederne formula: 

NF totale = NF1 + (NF2 : Gl) 

i dati in nostro possesso, onerromo: 

9 + (3 : 30) - 9,1 dB di rumore tot aie 

Osservando la tabella di comparazione n.12 tro¬ 
veremo ode 9,1 dB corrispondono ad una tensio¬ 
ne di rumore pari a 11.41 dBmicrovoit, perciò con 
un segnale in antenna di 40 dBmicrovait otterre¬ 
mo un rapporto Segnaie/Rumore di: 

40 - 11,41 - 2B,59 dB 

cioè un segnale che rimane sempre della fascia 
della qualità scadente, 

SEGNALI IN ANTENNA DI SS dBmicrovoll 

Nelle zone marginali, dove il segnale giunge mol¬ 
to debole. cioà sui 35 dBmicrovoit circa, pochi in¬ 
stallato rii riescono ad assicurare al cliente un se¬ 
gnale passabile, perciò dopo prove e riprove, ri¬ 
solvono il problema dicendo al cliente: 

'Lei si trova in una zona in cui il segnale giunge 
cosi debole che anche amplificandolo al massimo, 
non si riesco ad ollenere un segnale soddisfacen¬ 
te, quindi Lei vedrà sempre male". 

In effetti per vedere bene, il segnale prelevato 
dalla antenna non dovrebbe risultare mai minoro a 
50 dBmicrovoit. ma se questo segnale non esiste, 
quale diversa soluzione dovremo adottare 7 

Se vi dovesse cagliare di realizzare un impianto 
in una zona sfavorevole, dove il segnale della Rai 
odi una sola eminente privata, giungono con valo¬ 
ri! che si aggirane intorno ai 35*36 dBnnicrovolt, non 
scegliete semplicemente amplificatori ad alto gua¬ 
dagno, ma verificate che quelli che sceglierete sia¬ 
ne caratterizzati da una bassa cifra di rumore 


COME PROCEDERE IN ZONE DIFFICILI 
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Fig.231 Nelle zone marginali, dove il segna¬ 
le giunge minore di 40 dBmicrovoit, fc as¬ 
solutamente neccsserio inserire come pri¬ 
mo stadio un preamplificatore -'Super Low- 
Noisò", con una NF minore di 3 dB. Sull'u¬ 
scita di questo potrete poi col legare un 
qualsiasi pr&amptlfieatore ad! alto guada¬ 
gno, In grado di fornire i dBmicrovoit richiè¬ 
sti. 


sarà quella di controllare con un Misuratore di 
campo collegato ad un’antenna direttiva l'ampiez¬ 
za del segnale in arrivo. 

Se questa dovesse aggirarsi Intorno i 35 dBmi¬ 
crovoit, controllate dà quale guadagno dispone l’an¬ 
tenna che avete usato per questa prova. 

Ammesso che questa antenna disponga di un 
guadagno di 9 dB, cercate di scegliere un’anten¬ 
na a banda stretta con un guadagno maggiore ed 
idonea a ricevere il solo canale interessato. 

Sfogliando qualche catalogo di antenne non vi sa¬ 
rà difficile trovarne con guadagni che si aggirano 
intorno i 13 - 14 dB e, cercando, ne troverete an¬ 
che con guadagni di 15 -17 dB 
Ammesso che sì sia scelta un’antenna con un 
guadagno di 13 dB. se effettuerete ora un control¬ 
lo con II M Usurato re di Campo, scoprirete che l'in¬ 
tensità del segnate è aumentata dì 4 dBmicrovoit, 
inlatti: 


La prima operazione che vi consigliamo di ese¬ 
guire. se vi trovate in presenza di segnali deboli. 
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Fìg.232 Se il augnale in antenna risulterà 
eieviito, dovrete verificare che II segnale 
che otterrete sulla sua uscita non superi II 
"livello Max" consentito dal preampllflca- 
lore Come noterete, su ogni preamplifica¬ 
tore è sempre presente un trlinmer, che vi 
permetterà di regolare l'amplificazione da 
un minimo ad un massimo, 
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Flg.233 Pertanto, 30 disponete di un 
preamplifìcatara che riporta come "Max se¬ 
gnalo In uscita 90dBuV" e l'antenna già vi 
fornisce un segnate di 77 dBmicrovoll, do¬ 
vrete ruotare tale trininer in modo da ot¬ 
tenere in uscita non più di 68 dBmicrovoit» 
per evitare che sul televisore appallino del¬ 
le venature nel colore. 


cioè la lancetta delio strumento, dai precedenti 
35 dBmicrovoit si porterà ora sui 39 dBmicrovoit 
circa (vedi iig.231). 

A questo punto, se questo segnale io dovrete 
preamplificare tanto tino ad ottenere circa 7Q-BD 
dBmicrovoll, dovrete cercare un pream pilli calo¬ 
re con una bassissima cltra di rumore, in modo da 
ottenere un rapporto Segnale/Rumore il più ele¬ 
vato possibile. 

In commercio esistono preamplificatori da palo 
super low noi se, cioè con bassissima cifra di ru¬ 
more, e cor elevalo guadagno, ad esempio: 

guadagno 30 dB NF 2,6 dB 

Se controllerete nella tabellari. 12 a che "‘tensio- 
ne di rumore' r corrisponde una NF dì 2,6 dB, tro¬ 
verei e; 

2,6 dB - 4,73 dBmicrovoit 

Pertanto, il rapporto Segnale/Rumore, utilizzan¬ 
do un tale modello di preamplificatore, risulterà pari 
a: 


39 ■ 4 t 73 s S/N 34,27 dB 

cho corrisponde ad un'immagine di qualità pas¬ 
sabile, molto prossima al "buono”. 

Così facendo, l'ampiezza del segnale disponibi¬ 
le su II'uscita de! preamplil le Ettore risulterà pari a: 

39 4- 30 = 69 dBmicrovoit 

Sa vi servisse in uscita un segnale di BÓ ÒBmi¬ 
crovolt o più, potreste coi legare in serie a questo 
primo, un secondo pream pii ticatore che guadagni 
10-12 dB, anche se dispone di una cifra di rumore 
elevata (7-3 dB), perchè, come già saprete, la NF 
del secondo preamplilicaiore non influenza notevol¬ 
mente la ciltra di rumore totale. 

Se anziché scegliere come primo preamplificà- 
tore un Super low noia» ne sceglieste uno con 
identico guadagno ma con una NF di 9 dB. il risul¬ 
talo sarebbe deludente. 

Infatti, una dira dii rumore di 9 dB corrisponde 
ad una tensione di rumore pari a; 

9 dB = 11,31 dBmicrovoit 

parerò, sottraendo al segnale disponibile in an¬ 
tenna, cioè 39 dBmicrovoit la tensione di rumore, 
otterreste un rapporto Segnale/Rumorè di: 

39 -11,31 - 27,69 dB 

che corrisponderebbero ad urta immagine di qua¬ 
lità scadente. 
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SEGNALE IN ANTENNA DI 60 dBmicrovolt 


Se II segnale fornito In antenna risulta oiovata, 
il problema delia cifra di rumore non è più deter¬ 
minante. 

Infatti, se farete qualche calcolo prendendo spun¬ 
to dagli esempi riportati, scoprirete che come rap¬ 
porto Segnale/Rumare otterrete sempre dei valo¬ 
ri alti, il che significa rientrare sempre nella fascia 
delle immagini Buone - Molto Buone - Eccellenti. 

Con segnali in antenna d'ampiezza elevata, do¬ 
vrete solo cercare di evitare che sull'Ingresso del 
preamplificatore giungano segnali d'ampiezza mag¬ 
giori del richiesto. 

Ad esempio, se avete in antenna ©5 dBmicro- 
volt e In uscita dal preamplilicatore vi servono 90 
dBmicrovqlt, dovrete scegliere dei preampfjficatori 
che come guadagno non superino I: 

90 -65 = 25 dB 

Se il preamplificaiore dispone di un guadagno 
maggiore, dovrete necessariamente regolare il 
trìmmer del guadagno, in modo da ottenere in 
uscita qualche dB in meno rispetto il massimo con 
sentito, cioè vi dovrete limitare ad un massimo di 
88-89 dBmicravolt, onde evitare che lo stadio 
preampllftcatore saturi. 


IL MISURATORE DI CAMPO 

Per controllare sia il segnale captato dall’anten¬ 
na che quello fornito in uscita del preamplificatore, 
occorre necessariamente un Misuratore di Cam¬ 
po tarato in dBmierovoit. 

Senza questo strumento, non potrete mai verifi¬ 
care se il vostro impianto risulte perielio, nè potre¬ 
te tarare sul preamplificaiore il trimmer del gua¬ 
dagno, in modo da aumentare l'amplificazione se 
questa risulta insudiciente (vedi fig.233), o ridurla 
se il segnale fornito dall'antenna risulta eccessivo 
(vedi fig.232). 



FEg.234 Se (I sognate che giunge al televi¬ 
sore risultasse leggermente scarso, cioè 
sul 57 dBmlerovoli, ma con un rapporto Se¬ 
gna lo/Rum ore maggiore di 34 dB. l'Imma¬ 
gine sul video risulterebbe perfetta. 



Fig.235 Se II segnale che giunge al televi¬ 
sore risultasse regolare, cioè sui 61/65 
dBmierovoit, ma con un rapporto Segna¬ 
le/Ruma re minore di 30 dB, sul TV vedre¬ 
ste più rumore che immagine. 



Fig.236 Se dal p ream pi 11 leale re usciranno 
più dSmicrovolt dei “massimi consenfiti“ 
(vedi figg.232-233), otterrete dei lenome- 
nl di modulazione Incrociata, cioè delle ve¬ 
nature sul colore. 
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Poiché il livello dei segnali captati da urì T antenna è quasi sempre ir^ 
sufficiente per garantire un segnale adeguato su tutte le prese utente, 
occorre necessariiarmetiite preamplificarlo, ma quale tra i tanti preamplifi- 
g a tori disponibili dovremo scegliere per risolvere il 1 nostro problema ? 



CORSO di specializzazione 


Nelle teloni precedenti abbiamo appreso che per 
vedere bene è necessario assicurare a tutte le pre¬ 
se utente un segnale che con risulti mai minore di 
SS dlBmicrovolt e maggiore di 65 dBmicrcvolt. 

Se misuriamo quale segnale può fornirci la sola 
antenna, scopriremo che esso non supera mai i 70 
dBmi oro volt. salvo che non cì si trovi molto vicini 
alla stazione emittente o al ripetitore, 

Poiché tanto sono oggi la emittenti che si posso- 
no captare, scopriremo anche che vi sono emittenti 
che arrivano con segnali molto bassi, 44-46 dBml- 
crovolt, altre con segnali modi. 60-62 dBinicrovolt, 
altre ancora con sognali molto forti, 72-74 dBml- 
crovolt, per cui ci si trova spesso neila condizione 
di dover preamp litica re notevolmente il segnale di 
una o due emittenti, molto meno il segnale di altre 
eminenti e pochissimo il segnale della emittente lo¬ 
cale, che al trova a pochi chilometri dalla nostra 
ci Uà. 

Appurato che questi segnali bisogna necessaria¬ 
mente preamplllIcari!, por compensare le perdite 
di attenuazione del cavo dì discesa, dei derivatori 
e delle prese utente, dovremo conoscere quale am¬ 
plificatore applicato Ira l'antenna e la linea di di¬ 
scesa e a questo punto potremo trovarci in difficol¬ 
tà non sapendo se è meglio scegliere un ampliti ca¬ 
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tare a larga banda, un amplificatore multi!tigres¬ 
co, oppure realizzare una centralina con amplifi¬ 
catori mori scanali. 

Per decidere quale amplificatore scegliere, occor¬ 
re innanzitutto conoscere quali vantaggi offre un ti' 
po rispetto all'altro e sapere fin dall’Inizio se l'am¬ 
plificatore dovrà servire per un solo appartamento 
oppure per un condominio con se» o più apparta¬ 
menti. 

Consultando qualche catalogo di amplificatori 
d'antenna per trovare una soluzione al nostro pro¬ 
blema, rimarremo perplessi, perché troppi sono I 
modelli proposti e pochissimi gli esempi di applica¬ 
zione pratica, 

I modelli più validi che potremo trovare in un ca¬ 
talogo sono normalmente cosi classificati; 

Amplificatori monocanale da palo 
Amplificatori a larga banda 
Amplificatori a larga banda multllngresao 
Moduli monocanale con GAG 
Moduli monocanale con guadagno regolabile 
Amplificatori convertitori dì canale 

Come noterete, spesso questi amplificatori ven¬ 
gono presentali graficamente con un rettangolo 







(vedi Hg. 137), al cui interno sono riportali dei sim¬ 
boli che non luti ancora sono in grado di decifra¬ 
re, pei questo motivo in tabella ri, 13 riportiamo ac¬ 
canto ad ogni simbolo l'esatto significato, che do¬ 
vrei e tenere bene a ménte, poiché anche noi li use¬ 
remo nei diversi schemi applicativi, 

amplificatore AF 

amplificatore AF con guadagnò regolabile 

amplificatore AF con CAG 

filtri soppressori di canale o di banda 

filtri passa canale o passa banda 

filtro passa-basso 

filtrò passò-alto 

miscelatori di segnali 

demisceiatori di segnali 

attenuatori fissi 

attenuatori regola bili 

convertitori di canale 

equalizzatore 


Detto questo, possiamo prendere in esame que¬ 
sti diversi tipi di amplificatori e spiegarvi quando e 
dove conviene adottarli, indicandovi anche i relati¬ 
vi vantaggi e svantaggi. 


AMPLIFICATORE MONOCANALE DA PALO 

Questi tipi di amplificatori potendo amplificare un 
solo canale TV, servono principalmente per aiF 
montare l'ampiazza di quel solo canale cha giun¬ 
ge Con un segnale molto più debole rispetto agli 
altri 

In pratica, il sognalo proSovatò sul!'use Ita di que¬ 
sto amplificatore verrà sempre inserito nell'ingres¬ 
so di un secondo amplificatore già esistente, in gra- 


AMPI IN CAI ORI 


■0~ 


AMPLIFICAI ORE 
CQN 0-UADAm 

E E GUI A Itlft 


_jjS_ 


MIRIFICA! OHE 
CQH CAG 


Flg.237 Tutti gli amplificatori d'antenna 
vengono presentati grn fica mente con un 
rettangolo. Se nell'amplificatore si può re¬ 
galare manualmente il guadagno, trovere¬ 
te l'aggiunta di uno freccia, se esiste il 
CAG, di una freccia a doppia punta. 
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TABELLA N.13 SÌMBOLI GHAFICE USATI NEGLI IMPIANTI D’ANTENNA TV 


■> 


AMPLIFICATORE AF 
a guadagno fisso 


AMPLIFICATORE AF 

a guadagno regolabile 

1 


T>- 


AMPLIFICATORE AF 
con C-A.G, 


s 

0 


□^MISCELATORE 
di segnali TV 


ATTENUATORE 
fisso non regolabile 



ATTENUATORE di AF 

regolabile 


«tO 


FILTRO Passa'Basso 



EQUALIZZATORE 

dì sognali TV 


-v 

no 


FILTRO Passa-Alto 



OSCILLATORE 
di AF 



FILTRO Trappola 
o soppressore di canale 


\7 STADIO MIXER 
y \ di un Convertitore 




FILTRO Passa-Banda 
□ passa canale TV 



CONVERTITORE 
di canale TV 



MISCELATORE 
di segnali TV 



ALIMENTATORE 
per centraline 



Fig,238 So sul modulo che acquisto rete tro¬ 
verete i simboli riportati a sinistra, saprete 
già che net prime esiste un Filtro Paaaa- 
Bandn seguito da un AmplHlcaiore AF a 
guadagno fisso, noi secondo un Amplifica¬ 
tore AF seguito da un Miscelatore, nel quar¬ 
to un Attenuatore Regolabile seguito da un 
Amplificatore AF e da un Filtro Passa-Allo, 
nell 1 ultimo, ire Attenuatori regolabili. 


SO 











































































do di amplificare segnali di adeguala ampiezza (ve¬ 
di ti g.239). 

Questi amplilicatori vanno richiesti già tarati per 
ìt canale desiderato e poiché sono disponibili con 
guadagni che da un minimo di 10 dB possono -ag- 
giungere i 30 dB, bisognerà cercare di scegliere, 
Ira i tanti, quello più idoneo alle proprie esigenze. 

Poiché vengono sempre utilizzati por amplifica¬ 
re sognali molto deboli, fa caratteristica più impor¬ 
tante da controllare sarà la NF, cioè la figura di ru¬ 
more. 

Come già spiegato nello lezione precedente. Ira 
due preampli li calori, uno a elevata amplificazione 
è alto rumore ed uno a bassa amplificazione s bas¬ 
so rumore, è preferì bile scagliare il Bacando, 

Quindi se doveste optare per uno di questi duo 
modelli: 


A = guadagno 26 dB - IMF 7 dB 
B - guadagno 14 dB - NF 4 dB 



quello che meglio risolverà il vostro problema sa¬ 
rà il modello B, perchè ha una NF di soli 4 dB. 

L'alimentazione di questi preampllfìcatori viene 
effettuala via cavo coassiale con 12 volt (positivo 
sul filo centrale del cavo e negativo sulla calza me¬ 
lali Ica). 

Qualche Casa Costruttrice usa anche tensioni di¬ 


pi g.240 Solitamente, si consiglia di collo- 
cere questo preamplifi calore il più vicino 
possibile all'antenna, ma quella soluzione, 
come spiegato nell’articolo, determina più 
svantaggi ohe vantaggi. 



Flg.239 l preamplifìcatori Monocanale risul¬ 
tano utili quando occorre amplificare II se¬ 
gnale di una sola emittente qualora giun¬ 
ga cosi debolmente da non permettere al- 
t'amptlflcatore già esistente di fornire in 
uscita i dBmicrovolt richiesti. 



Fig.241 Se inserirete ('amplilicalore net sot¬ 
totetto. oltre 3 garantirvi una sua migliore 
conservazione, perchè meno esposto agli 
agenti atmosferici, vi sarà facile sostituir¬ 
lo in caso di necessita.. Ir entrambi I casi 
vi ritroverete sempre al termine della linea 
con gli stessi dBmicrovoli, 














































verse, oppure inserisce il negativo nel filo centra¬ 
le del cavo, perciò controllate sempre questo- parti¬ 
colare. 

Siamo certi che nel foglio delle istruzioni che ac¬ 
compagna ogni preamplificatore troverete quésta 
nota; 

“L'amplificatore andrà collocato vicinissimo 
all’antenna, fn modo che risulti minima l'attenua¬ 
zione subita dal segnale passando attraverso II 
cavo coassiale”, 

È perciò normale che tutti gli installatori, seguen¬ 
do questa consiglio, collegllino direttamente II 
preampiilicatore alla cima dèi palo "vicinissimo al¬ 
l’antenna”, 

In offe III questa sarebbe la soluzione ideale, ma 
soffermiamoci a considerare se i vantaggi non sia¬ 
no inferiori agli svantaggi. 

Tenendo II preamplificatoro esposto agli agenti 
atmosferici, dopo pachi anni lo dovrete immanca¬ 
bilmente sostituire perchè rovinato dalla pioggia, 
dalla neve o dal gelo. 

Irt estate la scatola del preamplificalore può rag¬ 
giungere anche una temperatura di 60 gradi, quin¬ 
di il transistor posto al suo interno, surriscaldando¬ 
si esageratamente, potrà bruciarsi 

Ogniqualvolta lo dovrete sostituire, sarete perciò 
costretti a salire sui tetti e a far scendere il palo. 

Se per ipotesi il preamplificatore si bruciasse in 
inverno, quando sui ietti possono essere presenti 
anche 20-30 cm. di nove, sapendo quanta potreb¬ 
be essere rischiosa salirvi, doviesto attendere che 
la neve si sciolga e in questo modo lascereste l'u¬ 
tente per molte selliniane senza TV. 

Collocando il proamplificalore nel sottotetto (ve¬ 
di ffg.241), offre ad aumentare la conservazione del 
modulo, potreie agevolmente sostituirlo ogniqual¬ 
volta se ne presentasse la necessità. 

Ovviamente, inserendo l'ampli fi calore nel sotto¬ 
tetto, il segnale da amplificare giungerà attenualo, 
ma verifichiamo so queste perdilo possono essere 
determinanti. 

Se abbiamo un paio atto 5 meir,l t% utilizziamo del 
cavo di oli ima qualità, sappiamo già che questa lun¬ 
ghezza attenuerà il segnale di 1,25 dB (vedi tabel¬ 
la n, 8 a pag.63 nella lezione 4 delia rivista n.117). 

Per stabilire se la qualità dell'immagine risulta 
buona, passabile o scadente, come abbiamo già 
visto nella lezione n.9° (vedi ri vi s la n.124), dovrò- 
mo verificare il rapporto Segnale/Rumoré, cioè 
sottrarre ai dBmicrovolt forniti dall'antenna la ten¬ 
sióne di rumore generata dall'ampli lìcatore 

Amettiamo quindi di avere: 

un segnale fn antenna di 45 dBmicrovoit 

un preamplificatore con NF 4 dB 

Per conoscere quale rapporto SegnaIcVRumo¬ 
re avremo caligando l’amplificatore dìretiamgnte 
al palo vicino all’antenna, come già spiegato nella 
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Flg.242 So tutte le emittenti ricevibili giun¬ 
gessero alfe nostra amen no con Identico li¬ 
vello. sì potrebbe vantaggiosamente utiliz¬ 
zare un comune amplificatore n Larga- 
Banda egr ingresso unico. Poiché ogni 
emittente giunge con diversa intensità, 
questa soluzione non risulta più valida. 
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Fig.243 Infatti, se amplifichiamo i segnali 
delle 6 emittenti visibili in lig.242 con un 
ampli dentare a Largo Bando con un guada¬ 
gno di 25 dB, sulla sua uscita et ritrovere¬ 
mo con dei segnali non perfettamente 
equalizzati, 
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Fig.244 Per ottenere suirusclta delCamplificatore dei segnali perfettamente equalizzati, si 
dovrebbe amplificare di 15 dB II segnale della primo emittente, attenuare il secondo segna¬ 
le di 10 dB, di 6 dB il quarto, attenuare il quinto segnale di 16 dB ed amplificare 11 sesto 
segnale di 13 dB, Equalizzati tutti f segnali sui 60-62 dBmicrovoll, si potranno applicare 
suirfngrasBO dolFamplifientore a Larga-Bande. 


lezione n.9°, dovremo ricercare nella tabella n,12 
(vedi pag.63 rivista ri. 124) I corrispondenti dBmi- 
crovol! di rumore e qui troveremo: 

IMF 4 = 6,41 dBmicrovoll rumore 

Sottraendo questi dBmlcrovoli di rumore a quel¬ 
li del segnale presente in antenna, otterremo un 
rapporto SegnaleVR umore pan a: 

45 - 6,41 a 36.59 

Guardando la tabella n.11 (vedi pag.61 del 
n.124), troveremo che la qualità dell'immagine rien¬ 
tra ancora nel rapporto immagine buona. 

Collegato l'amplificatore nel scuotono, sul-l'in- 
grosso del preamplificatore non applicheremo più 
un segnale di 45 dBmlcrovoli, ma leggermente mi¬ 
no re, perchè il cavo coassiale lo avrà attenuato di 
1,25 dB, perciò avremo; 

45 - 1,25 b 43,75 dBmicrtìVOlt 

Sottraendo a questo segnale e dBmicrovolt di ru¬ 
more, avremo un rapporto Segnale/Rumore pari 
a: 

43,75 - 6,41 - 37,34 

cioè si rimane ancora in quel rapporto richiesto 

per una immagine buona 


Considerale le insignificanb differenze negative 
rispetto ai vantaggi che si ottengono, conviene 
sempre installare l'amplificatore nel sottotetto. 

Dicendo questo non vorremmo che qualcuno 
troppo ottimista pensasse di collocare ramplifica¬ 
tore vicinissimo al le levi sore, perchè in questo ca¬ 
so il risultato sarebbe deludente. 

Ammollendo che per giungere dall'antenna al te¬ 
levisore siano necessari 32 metri di cavo coassia¬ 
le, anche se usiamo del cavo di ottima qualità (at¬ 
tenuazione 0,25 tìB per metro), questo attenuerà 
ili segnale di: 

32 X 0,25 = 6 dB 

perciò sull'ingresso del'amplificatore giungerà un 
segnale di: 

45 - B = 37 dSmicrevolt 

In questo caso il rapporto Segna le/Ru more sa¬ 
rà pari a: 

37 - 6,41 = 30,59 

cioè siamo al limile tra un'immagine passabile 
e una scadente (vedi sempre tabella 11 a pag.61 
del r,l24). 
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Flg.245 In sostituzione degli antiquati am< 
pllflcatorl Larga-Banda ad Ingresso unico, 
sona qra reperibili amplificatori Larga- 
Banda MULTI INGRES SO. Ogni Ingresso di¬ 
spone di un separato attenuatore, regola¬ 
bile in modo da attenuare i segnali troppo 
torti, Se un canaio giunge debole, dovrete 
sempre applicare In sorte all'Ingresso un 
p rea notificato re d'antenna cane visibile in 
lig.239. 
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AMPLIFICATORI LARGA BANDA DA PALO 

Questo tipo di amplificatori prosarla la caraneri¬ 
stica di amplificare tullìi segnali ricevibili partendo 
dal canale più basso in VHF fino al canale più allo 
della UHF. 

Risultando il loro prozzo allettante, molli instal¬ 
latori ne fanno un targo uso, perchè ritengono che 
con un solo amplificai aro ad una sola anienna art- 
: li ■ .1 u larga banda, si possa realizzare con sem¬ 

plicità ed a basso prezzo un completo impianto ri¬ 
cevente. 

In pratica, quello tipo di amplificatore poteva ri¬ 
sultare vantaggioso quando esisteva la sola Rai, 
quindi si captava una sola emittente in banda VHF 
e una sola in banda UHF, 

Ora cric in banda UHF è possibile ricevere an¬ 
che 10-15 emittenti, tra Rai e privale, questi ampli¬ 
ficatori non risultano più validi. 

Intani, se non completati con filtri passa-banda, 
passa-allo o pasea-basso, possono provocare dei 
fenomeni mollo appariscenti, come barre orizzon¬ 
tali, venature trasversali sul colore, immagini sfu¬ 
mate di altri canali, ecc. 

Infaut, difficilmente tutto ieeminenti ricevibili giun¬ 
gono sulla nostra antenna con la stessa intensità 
e poiché vengono contemporaneamenie amplifica¬ 
le, quelle con livelli molto elevali provocano efei di¬ 
sturbi su tutti gli altri canali ricevuti, 

Ad esempio, se nella nostra zona giungono 6 


emittenti con quasi e diverse ampiezza (vedi 
fig.242): 

t 0 emittente = 45 dBmlcrovolt 
2° emittente - 70 cfBmicrovolt 
3° eminente = 62 dBmfcrovolt 
4“ emittente = 54 dBmlcrovolt 
5* emittente = 76 dBmicrovolt 
6° emittente - 48 dBmìcrovoll 

scegliendo un amplificatore a larga banda con 
un guadagno di 25 dB, Bull’UHGlla ci ritroveremo con 
quesii segnali; 

1 a emittente = 70 dBmlcrovolt 
2* emittente - 95 dBmlcrovolt 
3° emittente - 87 dBmicrovolt 
4° emittente s 79 dBmlcrovolt 
5° emittente = tot dBmlcrovolt 
6 e emittente = 73 dBmìcrovoft 

cioè con segra' non perfettamente equalizzali 
Ammésso che per il nostro impianto occorra un 
segnale massimo di 55 dB mi ero volt, dovremo mi¬ 
litare più antenne, dei passa-banda e dogli at¬ 
tenuatori, in modo da applicare sul l'ingresso del- 
J’amplifìoatore dei segnali compresi tra 60-63 dBmi- 
crovolt, lutti di identica ampiezza, poi miscelarli ed 
infine amplificarli. 

Pertanto, l'impianto sì complicherà notevolmeo- 
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Fig.246 L’amplificatore manocanafe pre¬ 
senta Il vantaggio di amplificare il solo ca¬ 
nale su cui risulta sintonizzato. Collegan¬ 
do in parallelo pili moduli sintonizzali ognu¬ 
no su un diverso canale, dall'escilo finale 
usciranno già miscelati i soli segnali delle 
emittenti che si desiderano ricevere. 
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Fìg,247 Be I segnali da ricevere provengo¬ 
no da una identica direzione, potrete uti¬ 
lizzare una sola antenna a Larga banda (ve¬ 
di lig.2‘16), se l segnali provengono da di¬ 
rezioni diverse, dovrete collegare più an¬ 
tenne e far amplificare i segnali dai moduli 
sintonizzali sui canali interessati, 
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te (vedi ltg.244), perchè dovremo: 

1 D emitt. = preampllfieare il segnale di 15 dB 

2° orniti. = attenuare II segnale di 10 dB 

3 n emitt. - lasciarlo a 62 dBmicrovoll 
4° ernìtt. - preamplificare il segnalo di 6 dB 
5* emìtt, = attenuare li segnale di 16 dB 
6* emitt, « p re a mp litica re il segnale di 12 dB 

Occorre poi ricordare che non potremo piu uti¬ 
lizzare antenne è larga banda, perciò, ammesso 
che nelia vostra zona tulle le 6 emittenti giungano 
da una stessa direzione, occorro scegliere duà o 
tre antenne sintonizzata sulla soia ristretta porzio¬ 
ne di gamma interessata [anche so dovrete direzio¬ 
narle lutto nella stessa direzione), poi applicare in 


serie a queste i necessari attenuatori o preamplifi- 
càtori, quindi miscelare \ due o tre segnali a am¬ 
plificare, 

Perciò un impianto realizzato con un amplifica¬ 
tore a larga banda è alquanto compiesse da met¬ 
tere a punto e a conti fatti diventa anche molto co¬ 
stoso. 

Un altro particolare da conoscere è che più emit¬ 
tenti si ricevono, più potente dovrà risultare l'am¬ 
plificatore da installare, per evitare fenomeni di in¬ 
termodulazione o di modulazione incrociata 

Cosi se in uscita ci necessita un segnale di 85 
dBmicrovolt per 6 emittenti, dovremo scegliere un 
rimplilicalcre che eroghi più di 90 dBmicrovolt, per¬ 
chè, come vedasi nella tabella n.13, sull * 1 * 3 uscita si 
avrà una riduzione del livello in rapporto al numero 
dei canali amplificati: 
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Fig.24B Se t maduli prescelti dispongono 
di C.A.G e il segnale captato risulta mino¬ 
re di 60 dBinScrovolt. dovrete Inserire Ira 
antenna ed ingresso del modulo un pream¬ 
plili calore, in modo da portare il segnale 
sul 70-75 d Bmie rovo It, Se II segnale risul¬ 
ta d'ampiezza troppo elevata, dovrete In¬ 
serire un Attenuatore, 
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Flg.249 Nel moduli mori oca naie provvisti di 
regolazione manuale del guadagno, ruotan¬ 
do Il trimmer verso II segno positivo o ver¬ 
so il segno negativo potrete amplificare più 
o meno il segnala captato. Ce Negando ir 
parallelo questi moduli come vedesi nelle 
fàgg.246-247 e regolando ogni trimmer, pò- 
frate ottenere in uscita segnali perfetta- 
mente equalizzati. 
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AMPLIFICATORI A LARGA BANDA MULTI- 
INGRESSO 

Questi amplificatori a larga banda multi ingres¬ 
so, realizzati per sostituire i precedenti a larga ban¬ 
da ad ingresso slogo lo, risulta no validi per realiz¬ 
zare piccoli impianti centralizzati. 

Infatti, essendo provvisti di più ingrossi (banda 
1 *, banda 3°, banda 4® - 5°, vedi tlg.245), lutti do¬ 
lati di attenuatori regolabili, permettono di utiliz¬ 
zare più antenne e di regolarne separatamente 
l'ampiezza dei vari Segnali- 

Anche questa amplificatore essendo un larga 
banda, non è privo di inconvenienti, intani bisogna 
sempre compie tarlo, come vedremo inseguito, con 
filtri di banda, filtri passa-atlo o basso. 

Se i segnali ['istillano di ampiezza elevata e mal 
equalizzati, possono disturbare ì segnali più deboli 
e poiché questi amplificatori non dispongono dà 
GAG (Controllo Automatico Guadagno}, i livelli dà 
uscita di ogni canale vanno accu rat aménto control¬ 
lati per evitare fenomeni dì intermcdotazione o di 
modulazione incrociata. 


MODULI MONOCANALE con GAG 

Questi moduli amplificatori monocanale servo¬ 
no principalmente per realizzare dei centralini, 

Ogni amplificatore possiede una elevata seletti¬ 
vità, pertanto serve solo per amplilicare il canale 
su cui i sintonizzala e non quelli adiacentiì. 

Collegando in paranoie più amplifica lori sintoniz¬ 
zali ognuno su un diverso canale (vedi fig.246), suì- 
Tuscita si potranno prelevarci segnali già miscela¬ 
ti dei soli canali interessati 

In tali moduli è possibile applicare una sala an¬ 
tenna a targa banda, se ì segnali da ricevere pro¬ 
vengono tulli da una identica direzione (vedi 
fig.246), oppure collegare una antenna ad ogni mo¬ 
dulo se i segnali provengono da più direzioni (vedi 
fig.247), 

Nei moduli provvisti di GAG (Controllo Automa¬ 
tico di Guadagno), se il segnale fornito dall'anten¬ 
na è minoro di 60 dBmicrovolt. dovremo applica¬ 
re ir a antenna od ingresso (vedi IÌg.24B) un proam- 
plificatare monacar ale in modo da aumenlare l'am¬ 
piezza dal segnale, divoriamone it GAG non en¬ 
tra in funziono. 

A seconda dei modelli che sceglieremo, trovere¬ 
mo sempra Indicalo il campo di azione del GAG. 
ad esempio: 

segnalo minime a 60 dBmicrovolt 

segnale massimo = 90 dBmicrovolt 

Se II segnale ricevuto risulterà compreso tra i 


60-65 dBmicrovolt, l'amplificatore guadagnerà 
maggiormeniB rispetto a quei segnali che giungo¬ 
no con livelli di 65-90 dBmicrovolt. 

In uscita dai moduli per qualsiasi segnale appli¬ 
cato sull'Ingresso, purché compreso tra 60 ■ 90 
dBmicrovoil, atterremo un segnale dì identica am¬ 
piezza. 

Questa caratteristica prowederà a mantenere 
sempre costante il livello di uscita anche con am¬ 
pie variazioni del segnale in ingresso e per questo 
motivo motti insialiatoti preferiscono usare questi 
moduli corripiati di GAG, così da non dover tarare 
il guadagno di ogni singolo modulo. 

Vi è però uno svantaggio, cioè se il segnale cap¬ 
tato ò maggiore del massimo consentilo, il pream¬ 
plificatore si satura causando delle intermodula¬ 
zioni 

In questo caso si dovrà inserire tra antenna ed 
ingresso del modulo un attenuatore, in modo da 
ridurre il livello del segnale captato (vedi flg.248). 


MÒDULI CON GUADAGNO REGOLABILE 

Questi moduli a differenza dei precedenti non 
possiedono un GAG . ma un Irlmmer che consente 
di regolare man uà I mente il loro guadagno [vedi 
fig.249). 

Se il segnala captalo risulta debole, sì ruoterà tale 
trlmmer perii massimo guadagno, ss risulta ecces¬ 
sivo, si ruoterà per il minimo guadagno. 

Questa caraneristica evita di dover utilizzare dei 
presmpllflcatorf tra antenna è ingresso modulo se 
il segnale risulta minore di 60 dBmicrovolt, oppure 
di applicare degli attenuatori se il segnale risulta 
maggiore di 85-90 dBmicrovolt, 

Come eontropartila occorre tener presente che 
una volta installati tali moduli, si dovranno sàngo- 
larmanie tarare in moda da ollenere in uscita un se¬ 
gnale perfettamente equalizzato. 

Non dobbiamo ancora dimenticare che sé una 
eminente dovesse aumentare la sua potenza di 
uscita, si dovrebbe (arare nuovamente tale trimmer 
per evitare 1‘insorgere di fenomeni di intermodula¬ 
zione 
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Un tecnico antennista che installa degli amplificatori a larga banda, do¬ 
vrebbe essere sempre in grado di eliminare tutti gli eventuali difetti che 
possane presentarsi ad impianto ultimato. Questi difetti sono quasi sem¬ 
pre causati da segnali troppo forti oh® Interferiscono con I più deboli e 
si possono eliminare solo inserendo nell'impianto dei filtri soppressori 
di canale, o dei filtri passa-banda, come spieghiamo in questa lezione. 



CORSO di specializzazione 


P PROBLEMI DEGLI AMPLIFICATORI 
A LARGA BANDA 

Normalmente, ragli implanii por monto singolo 
0 nei condomini con un massimo di 6 utenti, tutti 
gli antennisti preteriscono installare amplificatori 
a larga banda per limitare il costo complessivo. 

Cosi facendo, ci si ritrova spesso con un impian¬ 
ta che non soddisfa totalmente le esigenze del clien¬ 
te, perchè sono la Immagini di un programma TV 
si intravedono quelle di altri programmi, oppure mol¬ 
te eminenti si vedono perfettamente ed altre inve¬ 
ce malissimo. 

Se con gli amplificatori a larga banda si posso¬ 
no realizzare impianti alquanto economici, $e non 
9l controllano accuratamente cor un Misuratore di 
Campo l'ampiezza in dBmlcrovolt di tulli I segnai! 
captali, possono verificarsi non pochi inconvenienti. 

Facciamo un primo esempio. 

Se nella nostra sona giungono in banda 5, pro¬ 
venendo dalla stessa direzione, quattro emilienil 
che chiameremo A-B-C-P (vedi flg.251), installan¬ 
do un'antenna a larga banda e utilizzando un am- 
pliflcatoro nnctVesso a targa banda, difficilmente 
si riusciranno ad ottenere delle immagini perfette, 
perchè non tutti i segnali giungeranno con la me¬ 
desima intensità. 


Ammesso che l'ampiezza di quesil segnali corri¬ 
sponda ai seguenti valori: 

emittente A = Bfj dBmlcrovolt 
emittente B = 48 dBmicravolt 
eminente C = 70 d Bui itr ovoli 
eminente D e 65 dBmlcrovolt 

e che il nostro amplificatore a larga banda di¬ 
sponga di un guadagno di 20 cIB, sulla sua uscita 
ci ritroveremo con i seguenti segnali; 

emittente A = 105 dBmlcrovolt 
emittente B a 60 dBmicrovolt 
emittènte C = 90 dBmlcrovolt 
emittente D = 05 dBmlcrovolt 

Come si potrà molare ì( segnale della emittente 
A risulta molto più elevalo rìspello a quello delle al¬ 
be emittenti, pertanto per poterlo portare allo stes¬ 
so livello degii altri lo si dovrebbe attenuare, men¬ 
tre il segnale della emittente B risulla molto più bas¬ 
so di ogni altro, per cui questo solo andrebbe 
preamplilicato. 

Par ollenere questa condiziono, non poi remo più 
usare un'unica antenna a larga banda bensì tre 
diverse antenne, anche se le dovremo tutte orien¬ 
tare nella stessa direzione. 
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ANTENNISTI TV 


Poiché tre sono le antenne da usare in tale im¬ 
pianto. ci converrebbe sceglierle tarale per la ristret¬ 
ta gamma interessata, orde evitare che un'anten¬ 
na capti lo stesso segnale captato dalle altre an¬ 
tan riè. 

Ammesso che l'emittente A risulti sul canale 39, 
remittente Bsul canale 42, l’emittente G sul cana¬ 
le 64 e l'emittènte D sul canaio 67. polremo sce¬ 
gliere Ire antenne sintonizzate per ricevere queste 
sole emittenti (vedi fig.252): 

canali 35-39 per ricevere remittente A 

canali 40-46 per ricevere remittente B 

canali 62-69 per ricevere le emittenti C e D 

Così facendo, prima di inserire questi tre segnali 
nell'ingresso de '=mp ideatore a larga banda, po¬ 
tremo attenuarli se risultano d’ampiezza troppo ele¬ 
vata (vedi emittente A) o amplificarti se sono de¬ 
boli (vedi emittente B). 

Eseguile questa operazione, potremo ora misce¬ 
lare i tre segnali, pai amplificarli anche con una cen¬ 
tralina a larga banda (vedi fig.253). 

In certi casi, il problema potrebbe ancora non es¬ 
sere risolto, perchè se il segnale della emittente 
A giungesse mollo Torlo, l'antenna B potrebbe 
ugualmenlG riuscire a captarlo, anche se con mi¬ 
nore intensità (vedi tig. 254), 
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Ammesso eh& sull’antenna B ci si ritrovi con un 
segnale resrduo di 40 dBmlcrovolt della eminente 
A, sull'liscila del miscelatore il segnalo residuo 
captato dall'antenna B si sommerà a quello capta¬ 
to dall’antenna A. perciò il segnale di queste emit¬ 
tente enirerà nell'flmpllfleatora con: 

70 + 60 s 130 damicrovolt 

che. amplificato, ci darà in uscita ben 150 dBmi- 
crovolt e, ovviamente, un sognale così torte distur¬ 
berà le immagini degli altri canali, 

Per risolvere questo inconveniente, cioè per evi¬ 
tare che l'antenna B capii del segnale relativo al- 
l'emittente A, dovremo assolutamente applicare tra 

I uscita dell'antenna B e l'ingresso del suo pream- 
plificaiore (vedi fig.255) un filtro elimina canale A. 

Guasto lillro taralo sui canale 39, sopprimerà 
qualsiasi residuo delia emittente A captala dall'an¬ 
tenna B, quindi, sull'uscita del suo preamplificato- 
re riirovsrerno II solo segnale del con eie 42. 

Lo stesso discorso vale anche se le quattro emit¬ 
tenti giungessero da direzioni diverse, perchè sem¬ 
pre l'antenna B capterebbe, anche se In quantità 
minore, il segnale della emittente A perchè troppo 
forte. 

Queste condizioni si verificano spesso quando ci 
si trova mollo vicino ad emittenti locali o a ripeti¬ 
tori TV_ 

Come già desio nella lezione procedente, te cen¬ 
traline a larga banda ad ingresso unico sono or¬ 
mai in disuso, perchè sastiluite da amplificatori 
sempre a larga banda, ma con più di un Ingras¬ 
so. 

in queste centraline possiamo trovare un ingres¬ 
so per la sola gamma VHF, uno o due por In ban¬ 
da 4° e uno o due per la banda 5 B (vedi 
fig, 257-258). 

Di quésti amplificatori esistono più modelli e, 
sempre, su ogni Ingresso, troveremo un attenua¬ 
tore regolabile da -0 a -20 dB, per dosare separa¬ 
tamente i segnali captali dalle varie bande (vedi 
flg,2S0). 

In questi amplificatori è anche presente una pre¬ 
sa dalia quale si poirà prelevare una tensione con¬ 
tinua di 12 volt necessaria per alimentare un 
preamplìficatore supplementare, da applicare tra 
antenna ed ingresso della centralina. 

Riprendendo l'esempio delle quattro emittenti A- 
B-C-D (vedi fig.253), installando una centralina 
multi in grosso polremo procedere come vadosi in 
fig.261. 

II segnale della emittente A lo potremo applica¬ 
re sull'ingresso BANDA 4 5 e poiché risulta troppo 
elevalo, potremo attenuarlo ruotando il Irimaner ver¬ 
so il segno —. in modo da ottenere in uscita 85-90 
dBmicrovoit. 
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FIg.251 Sa da un'unica direzione giungo¬ 
no quattro emittenti, potremo benissimo 
captarle con una sola antenna a larga ban¬ 
da ed amplificarle contemporaneamente 
con un amplili calore a "larga banda", Pol¬ 
che r segnali captati non risulteranno di 
uguale intensità, in uscita ci ritroveremo 
con dei foni dlaMveiii, vedi i 105 dBmicro- 
volt dell'emittente A e 16fl dBmicrovolt deh 
remittente B. 
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Flg.252 Per attenuare il segnale della soia 
emittente A e preamplHicare fi segnale della 
soia emittente Q, lasciando Inaile mio il se¬ 
gnale delle due emittenti C g D„ dovremo 
togliere l'antenna a larga banda g sostituir¬ 
la con 3 antenne UHF, anche se le dovre¬ 
mo orientare entrambe nella stessa dire¬ 
zione. 
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Il segnale della emittente B lo dovremo invoco 
far passare aHraverse un filtro passa-canale 
42. in modo da togliere qualsiasi residuo delle al- 
tre eminenti eie provengono dalla stessa direzlo- 
ne, quindi preamplificarlo. 

A tale scopo vorranno prelevati dalla centralina 
I 12 volt CO per alimentare il preampllflcatore ag¬ 
giunto in sene all'antenna.. 

L'al lanciatore relativo all'ingresso B verrà ruota¬ 
to verso II sogno +, 

Il segnale dello emittenti C-D verrà inserito nel 
tèrzo ingresso BANDA 5° ruotando l'attenuatore 
verso il segno +, 

Nell'eventualità in cui la centralina non dispones- 
se di 3 ingressi UHF, ma solo di 2, dovremmo ne¬ 
cessariamente utilizzare un miscelatore e realiz¬ 
zare l'impianto visibile In UQ.2B2- 

A questo punto prima di proseguire con altri 
esempi, vogliamo presentarvi lutti quegli eccelso» 
ri che dovremo utilizzare ogniqualvolta instalEere- 
mo delle centraline a larga banda multiin grasso. 

Filtro soppressore o attenuatore di cariale 

Questo lillro attenua fortemente il solo canale 
sul quale risulta sintonizzalo e lascia passare tutti 
gli altri senza alcuna attenuazione [vedi fig,267i 

Tale filtro viene chiamalo anche trappola, per¬ 


chè la frequènza da eliminare, urta volta entrata, 
non può piu uscire. 

Poiché questi filtri soppressori di canale sono 
passivi, cioè non dispongono dì transistor o inte¬ 
grati, occorre necessariaménte eollegarli tra anten¬ 
na & ingresso preampìillcatore {vedi fig.2(>e). 

Questi filtri possono disporre di più Celle sinlo- 
nizz abili, pertanto se desideriamo attenuare di po¬ 
chi dB il segnale dì una emittente, sintonizzere¬ 
mo su questo canale una scia cella, se, invece, 
desideriamo eliminarlo totalmente, dovremo sin¬ 
tonizzare tutte e tre le celle sullo stesso canale. 

Se tulle e ire le colle vengono tarale sullo slesso 
canale, si possono raggiungere attenuazioni di 40 
- SO dB, se una sola cella viene tarata sul canale 
interessato, si possono raggiungore Attenuazioni 
nell'ordine dei 10 - 20 dB. 

In pratica,, una volta applicato tale filtro sulla li¬ 
nea, si potranno tarare i vari- compensatori, fino a 
quando, sullo strumento del Misuratore di Campo, 
il segnale dì tale canale risulterà attenuato sul va¬ 
lore richiesto. 


Filtro passii-eanele 

Il filtro passa-canale, come vedesi in fig.271, ser¬ 
vo por attenuare lutti i canali non interessati a la- 
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Fkj.2531 segnali captati da queste tre antenne, pri¬ 
ma dì venire l ‘miscelati", dovranno essere neces¬ 
sariamente equalizzati, Cioè II segnata troppo torte 
dell'emittente A, lo dovremo attenuare di 15 dB, 
quello troppo debole, dell'emittente B. lo dovremo 
amplificare di 20 dB, Cosi facendo sull'uscita del - 
l'amplificatore a "larga bnnda " cl ritroveremo quat¬ 
tro segnali ohe non scendono sotto gli 85 dBmicrc- 
volt e non superano i 90 dBmi ero volt. 
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F 7 icj 2r.4 Man sempre Fa soluzione presen¬ 
tato in flg.253 può risultare soddisfacente. 
Infatti, se il segnate della emittente A 
(Ch.39) giunge fortissimo, è tacile che l'an¬ 
tenna per l'emittente B(Ch.42> capti dei se¬ 
gnale residuo di A. Questa residuo, pream- 
plilicate dalfamplificatore, si sommerà al 
sognale captato dall'antenna A. per col sut- 
l'uscita finale non cl rit rovere me più con60 
dBmicrovgtt bensì con 150 dBmlerovolt, 


Fig.255 Per evitare che questo residuo di 
segnate del canale 33 (emittente A), cap¬ 
tato dall'antenna S, giunga sul preamplifi¬ 
catore. dovremo necessariamente inserire 
nella linea di discesa un filtro elimina “ca¬ 
nale 39". Tale filtro attenuerà fortemente 
Il solo "canale 39" lasciando passare sen¬ 
za attenuazione il "canale 48 
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Flg.256 Fola di una centralina a larga ban¬ 
da “multiingresso" (6 ingrassi) completa 
di stadio alimentatore. 
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FIg.257 Schema .sernpl.il lesto di uns 
centralina a tre ingressi. Si notino 
l'attenuatore e il miscelatore. 



Flg.256 Anche se ned l'abbiamo di¬ 
segnato, all'interno di queste centra¬ 
line, dopo ogni attenuatore è Inseri¬ 
to un filtro passa-eanale o passa-alto 
(vedi Ngg.277-276), 


Fig.259 Le centraline muHIingresso pos¬ 
sono essere costruite con forme e di¬ 
mensioni diverse e con un minimo di 3 
ingressi ed un massimo di d. In ogni in¬ 
gresso risulterà sempre présente un 
trimmer attenuatore di segnale 
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Fig.260 Vicino al pomi dei lrimili lt di agni ottenijiitorc 
risulterà presente un segno positivo ed uno negativo. 
Come nel caso di uri potenziometro del volume, ruo- 
landò il perno in senso antiorario il segnale si abbas¬ 
serà di livelle. 
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Fig.261 Riprendendo rimpianto di 
fìg,253 con una centralina provvi¬ 
sta di 3 Ingressi, il segnale A en¬ 
trerà direttamente nel primo in¬ 
gresso e verrà attenuato dnl suo 
Ifimmor, Il segnate B passerà at¬ 
traverso Il filtro passa-canale 42 e 
verrà poi amplificato ed applica¬ 
to sui secondo ingresso, i segua¬ 
li G-D entreranno nel terzo In¬ 
gresso, 
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Fig.262 Se la centralina In nostro possesso pos¬ 
sedesse 2 soli ingressi, uno in banda 4° ed uno 
In bando 5 P , dovremmo noce ssa riamante aggiun¬ 
gere un "miscelatore in banda 5*’ T . Cosi facen¬ 
do avremo uno svantaggio, cioè, agendo sul In ru¬ 
mor attenuatore in barda 5*, attenueremo ceni- 
temporaneamente I segnali delle tre eminenti B- 
C-D Per evitare questo Fncenvenlente, meglio 
scegliere un amplificatore con un maggior nume¬ 
ro di ingressi. 


56 









































Flg.263 Foladi un filtro passa-canato", ta¬ 
rato per lasciar passare senza attenuazio¬ 
ne il solo canale 52. 
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Flg.264 Foto di un filtro ‘“elimina canale" 
pretarato per eliminare il passaggio del ca¬ 
nale 52. 


sciar passare il solo canale su cui risulta sintoniz¬ 
zato. 

Questa litlro è molto utile quando occorre pream¬ 
plificare il segnale di una sola eminente erf elimi¬ 
nare i residui di tulle le altre emittenti che la stessa 
anleena potrebbe captare. 

Ad esempio, se si volessero separatamente 
preampliFicaro 1 canali 24- 26 - 30 captati da tre 
singole anemie, dovremmo Inserire su ogni linea 
un filtro passa-canale (vedi fig.275), in modo da eli¬ 
minare! tulli gli altri canali che potrebbero disturbare, 
□ape essere stati preampliflcaU, questi tre segnali 
li potremo miscelare e poi convogliare sull'ampli¬ 
ficatore finale, 

Si tenga presente che il canale sul quale risulta 
sintonizzalo il filtro, subisce una leggera attenua¬ 
zione dell'andina di 2 - 3 dB p mentre tutti gli altri ca¬ 
nali non interessali possono raggiungere un'alte- 
nua^ione massima di 20 dB.. 

Se tra tutti questi canali indesiderati ne giunges¬ 
se uno mallo forte, converrà applicare in serie an¬ 
che un filtro soppressore dì canaie, in modo da 
raggiungere un'attenuazióne iotale di circa 50 dB 
Anche questo filtro è passivo, quindi lo dovremo 
sempre collegare ira antenna e ingresso del pream- 
plìficatore. 


Filtri passa-banda o su gruppi di canali 

Vogliamo precisare che questi filtri sé possono 
reperire o richiedere già (arati su una determinata 
banda o per gruppi di canal), 

Ad esempio, se ci necessita un filtro che faccia 
passare i soli Canali 2S-2S-2 7-2 6-29-30-31-36-37- 
36-39, dovremo ordinare un; 

Filtro passa-banda da canale 25 a canate 39. 

Se ci occorre invece un filtro che lasci passare 
I soli canali 53-S4-55-56-57-59-59-60-61-62. dovre¬ 
mo ordinare un; 

Filtro passa-banda da canale 63 a trans le 62. 



Flg.265 Foto di un filtro “ passa canate". 
Come si vede nel simbolo grafico, questo 
filtro si potrà tarare su ire diversi canali. 



Fig.ZSB Foto di un filtro “soppressore’ di ca¬ 
nale". Le celle Interne possono essere ta¬ 
rate per attenuare più canali oppure un solo 
canate. 
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Fig.267 Un filtro elimina canale atte¬ 
nua fortemente il segnale del canale 
interessato e lascia passare, senza 
alcuna attenuazione, tutti gli altri ca¬ 
nali. In pratica, I canali passami su¬ 
bisco no una attenuazione dì 1 dB 
circa, 
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Fig-365 Un filtro elimina canale può risultane utile per eli¬ 
minare I segnali che un'antennB non dovrebbe captare, Co¬ 
si, se In un'antenna prescelta ed Installata per ricevere II 
solo canale 42, dovesse entrare un residuo del canale 39, 
applicando questo filtro, lo elimineremmo totalmente. 


-i 


Fig.269 Un filtro elimina canale sln- 
tcnizzabife, può servire sia per elimi¬ 
nare I canali su cui risulta Ih rato, che 
per attenuare o equalizzare più se¬ 
gnali, se provvisto di compensatori 
di tarature. 
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Flg.27o Se abbiamo tre segnali che ci giungono con tre 
diversi livelli, utilizzando 1 un filtro con tre celle sintonizza- 
blli separatamente potremo equalizzarli ancor prima di ap¬ 
plicarli sull'Ingresso del preamplificatcre, 
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Fig.271 Un filtra passa-eanale serve 
per attenuare fortemente tulli i canali 
interessati e lasciar passare senza ah 
cuna attenuazione il spio cenate su 
cui risulta sintonizzalo. In pratica, il 
canale sintonizzalo subisce un'atte¬ 
nuazione di circa 1 tfB, 


Flg.272 I filtri passo-canale risultano molto più vantaggio? 
degli elimina canale. Infatti, se ci interessa ricevere il so¬ 
lo ‘'canale 39", ma Vantarmi! installata riesce a captare 
anche altri canali, Inserendo questo (iltro, elimineremo au¬ 
tomaticamente tutti I canali indesiderati. 
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Flg.273 Un filtro "passa-banda" la¬ 
scia passere tutti I canati che rientra¬ 
no nella sola banda Interessata, eli¬ 
minando quelli presenti nelle bande 
superiori □ inferiori. 


Fig.274 Esistono ancora dei filtri lk pFissa-gruppi 
di canato’'. All'Interno di questi filtri risulta inse¬ 
rito, come vedasi In figura, un demiscelatore r due 
otre fHtri "passa-canaie” e un miscelatore, Ne! 
passaggio, il segnale subisce un’atlenunzlone. 
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Flg.275 Chi volesse praampllllcare e atta* 
rtuare separatamente tre diversi canali, 
captati da tre singole antenne, potrà pren¬ 
derò dpi nitri “pRBBR-cflnale'' Blntonltzati 
ad esemplo su Cfo.24 - Ch,26 - Oh.30. I se 
gnali dei canali prescelti dopo essere stati 
amplificali o attenuali, andranno necessa¬ 
riamente miscelati. 
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Fig 2 76 Se sull'uscita del filtro del op¬ 
inale 24 risultasse! presenta un resi¬ 
duo del canale 26 cine giunge in zo¬ 
na con un segnale troppo forte, oi 
converrà inserire prima del filtro 
pasaa-canale 24 un filtro “elimina ca¬ 
nale 26 11 , 
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Sé Ci necessita un Miro che lasci passare solo 
tre canali a nostra scelta, escludendo tutti gli altri, 
dovremo sempre indicare su quali canali questo do¬ 
vrà essere sin Ionizzato. 

Ad esempio, se desideriamo un filiro che lasci 
passarsi soli ira canali 38-40=42, dovremo ordina¬ 
re un: 

Filtro passa-canali 38-40-42. 

Se ci necessita invece un filtro che lasci passare 
I due soli canali 25-32, dovremo ordinare un: 

Filtro passa-csnali 25-32. 

All'interno di un filtra passe gruppi di canali, co¬ 
me potrete intuire, risulta presente uno stadio de¬ 
miscelatore, seguito da due o più filtri passa- 
canale collegati ad uno stadio miscelatore [vedi 
lig.274). 

Questi fi II ri attenuano tulli i canali interessati da 
un minimo dì f dB fino ad un massimo di 5 dB, per¬ 
ciò, in fase di progettazione dell’Impianto, dovre¬ 
mo tenere conio di tale attenuazione, perché que¬ 
sti dB verranno a mancare sull'uscita deH’amplHH 
calore. 

Ad esempio, se abbiamo un filtro passare anali 
21-30-42 e sul suo ingresso applichiamo 65 dBml¬ 
crovolt. sa il filtro prescelto attenua i segnali di 5 
dB. della sue uscita i segnali usciranno con soli 60 
dBmlcrovolt (vedi fig.274). 


Filtri passa-basso e passa-alto 

Questo filtro chiamato anche passa-barda per¬ 
meile il passaggio di tutte le frequenze appartenenti 
ad una sola banda TV, attenuando di conseguen¬ 
za tutte quelle relative alle altre banda. 

Un filtro per la banda 4° lascorà passare i soli 
canali appartenenti a queste gamma, cioè del ca¬ 
nale 21 al canale 37 (vedi fig.277), eliminando tutti 
1 segnali della banda 5° e della banda 3A 

Un filtro per la banda 5* lascierà passare i soli 
cenati appartenenti a tale gamma,, cioè dal canale 
30 al canate 69. eliminando cosi tutti I segnali rela¬ 
tivi alla banda 4° e alla banda 3® (vedi llg.278). 

Questi filili sono poco utilizzati. 

Se si hanno dei problemi con qualche emittente 
locale che per la sua elevata potenza entra nello 
altre bande, conviene eliminarla inserendo dopo il 
passa aito o passa basso un filiro soppressore 
di canale {vedi ltg.279). 

Mi so e fai eri di segnale 

Instai landò degli Amplificatori a larga banda, 
spesso risulta necessario utilizzare dei miscelato¬ 
ri per sommare due segnali provenienti da due di¬ 
verse antenne (vedi tigg.254-276). 

Questi miscelatori, tutti di tipo passivo, vengo¬ 


no realizzati coti dei circuiti induttivi (bobine avvol¬ 
te Su nuclei in ferrite), in modo da ottenere, a se¬ 
conda dal modello, dei filtri passa-alto, passa¬ 
tatelo, passà-banda. 

In commercio è possibile reperire dei 

Miscelatori a larga banda, In grado di miscela¬ 
re qualsiasi segnale appartenente alle bande 1 11 - 
3° - 4° ■ 5°, 

Miscelatori di bande, in grado di miscelare, e se¬ 
conda del modello, un segnale in banda4° con due 
in banda 5°, oppure di miscelare un segnale in ban¬ 
da VHF con due in banda UHF 

Quésti filtri, come vedesi nelle ligg,2B0-2B 1-282, 
si possono reperire con due o più ingressi, con pos¬ 
sibilità dì disporre o meno, di una tensione conti¬ 
nua di 12 volt per alimentare eventuali pre am pil¬ 
li calori da palo. 

Pertanto, quando lì installeremo, dovremo fare 
molta attenzione a non commettere errori, eie è a 
non collegare l’antenna all'Ingresso sprovvisto della 
tensione dei 12 volt. 

Se col legassi rnc a tale Ingresso la nostra anten¬ 
na, provocheremmo un cortocircuito e, cosi tacen¬ 
do, potremmo bruciare le bobino del miscelatore op¬ 
pure l'alimentatore. 

Acquistando questo tipo dì miscelatore sì dovrà 
sempre controllare nel foglio delle istruzioni, che do¬ 
vrebbe trovarsi allogate alla confezione, di quanti 
dB esso attenua i segnali miscelati. 

Esistono miscelatori che attenuano di 1 dB il se¬ 
gnale relativo alla banda VHF e di ben 4° dB tutti 
v segnali della banda UHF, pertanto, come vedesi 
in fig.283, se sull'ingresso applicheremo un segnale 
VHF di 70 dBmlcrovolt e un segnale UHF sempre 
di 70 dBmlcrovolt. in uscita troveremo i due segnali 
regolarmente miscelali, però il segnale VHF usci¬ 
rà con69 dSmlcrovoll o quello VHF con 66dBmH 
ero volt 

Altri miscelatori potrebbero introdurre nella sola 
gamma UHF delle attenuazioni ohe possono rag¬ 
giungere anche i 5 dB, pertanto, inserendo un se¬ 
gnale di 70 dBmiorovolt P sulla sua uscita cì ritro¬ 
veremo con soli 65 dBmlcrovolt (vedi flg.284). 

Di questa attenuazione ne dovremo tener conto, 
perchè perdere 5 dBmfcrovoli, specie se il segna¬ 
le da captare giungo in zona con bassa intensità, 
potrebbe procurarci dei problemi. 

Ricordate cha per ohenere delle ottime immagi¬ 
ni è importante che sull’uscita di un qualsiasi mi¬ 
scelatore il segnale non risulti mai minore di: 65 
dBmlcrovolt. 

Se constateremo che II segnate in uscita risulta 
minore, dovremo necessariamente preamplìfìcarlo 
e poi miscelarlo (vedi fig.2S5). 

Come vedremo nelle successivo lezioni, so an¬ 
ziché installare una centralina a larga banda use¬ 
remo nel nostro impianto delle centraline mone¬ 
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Flg.277 Del filtri che lascine 
passare Fa sola banda 1 Q - 3* 
ù i a r sono dei semplici filtri 
passa-ba mi a. 



1 — Fig.278 Un filtro che lasci paa- 

Vr sare la soia banda 5*, a dille - 

^ refi za dei precederli I, sarà 

sempre e solo un filtro passa- 
alto. 


canale, il problema della miscelazione di segnali 
provenienti da due o più antenne non sussisterà più. 

Demiscelato ri di segnale 

I demiscelatori svolgono fa funzione inversa doi 
miscelatori, cioè se sui loro ingresso viene appli¬ 
cato un segnale captato da un'antenna a larga bar¬ 
da, cioè tutte le emittenti ricevibili sia in gamma 
VHF che in UHF, Je potremo separare, cioè prele¬ 
vare dail'useiia VHF i soli segnali della banda 3° 
e dall usciia UHF ì soli segnali UHF. 

I demlscelatori venivano molto usali tanti anni fa, 
quando ancora i televisori disponevano di due in¬ 
gressi antenna, uno per i soli segnali VHF ed uno 
per i soli canali UHF. 

A quel tempi si installava sul tetto un'anlenna per 
la gamma VHF, un'altra a larga banda per la gam¬ 
ma UHF, poi i due segnali venivano miscelati in mo¬ 
do da utilizzare per la discesa un solo cavo coas¬ 
siale e prima di collegato ai televisori, sr utilizzava 
un demiscelatore, in modo da ottenere due segnali 
separati, uno ir VHF ed uno in UHF, per poterli in¬ 
serire nei due ingressi della TV (vedi fig,286). 


Oggi questi de miscelatori sono poco usali, co¬ 
munque se vi dovesse servire un demiscelatore e 
non riusciste a trovarlo, ricordai evi che potrete be¬ 
nissimo usare un miscelatore in senso inverso, 
cioè applicare sull'uscita i segnali VHFflJHF misce¬ 
lati e prelevare dai due ingressi i segnali de misce¬ 
lati. 

Convertitori di canale 

In partieoi ani situazioni può risultare necessario 
ricorrere alla conversione di frequenza, cioè con¬ 
vertire il segnale captalo su un diverso canale. 

Ad esempio, se nella nostra zona giungono due 
segnali fortissimi, urto sul canale 36 ed un altro sul 
canale 37, risultando questi adiacenti, potrebbero 
interferire tra foro e quindi le immagini di queste due 
emittenti si vedrebbero sempre mollo disturbale. 

Prima di convertire un segnale, si potrebbe ten¬ 
tare di captare queste due eminenti con due anten¬ 
ne separate, pos applicare sulla linea dell'antenna 
che capta l'eminente del canaio 36 un filtro sop¬ 
pressore sintonizzato sul canale 37. in modo da 
attenuare tolalmentc il sognale di questa emitten- 
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Fig.279 1 lìltri passa-basso o passa-alig non sono molto usa¬ 
ti, perché se una eminente locale in banda 5° ci disturba, è 
più efficace utilizzare un Miro elimini) canaio seguito da un 
filtro possa-canale, che Inserire un ritira passa-alio più lui filtro 
e lamina-canale. 


w V> 



MS SA 

A 

L* 

AITO 




'V 

(UMINA 

MHAII 


T 


te. poi applicare sulla linea dell'antenna che capta 
lem Utente dei canale 37 un filtro soppressore sin¬ 
tonizzato sui canale 36. 

I due segnali così filtrati, si potranno in seguito 
miscelare (vedi f g.286). 

Se noteremo ancora che le immagini risultano di¬ 
sturbate, perchè il segnale del canale 37 è cosi foie 
da giungere direttamente sull'Ingresso del televiso¬ 
re. causando così una doppia immagine (ri segna¬ 
le diretta captato dal cavo giunge in anticipo rispetto 
a quello proveniente* dall'antenna), per eliminare 
questo inconveniente dovremo necessariamente 
convertire il sognale su un diverso canale. 

Come vedasi In lig,209, sulla linea di discesa dal- 
l'antenna che capta il canale 36 applicheremo sem¬ 
pre un filtro soppressore per 11 canale 37 ed an¬ 
cora un filtro passo-canale 3B, se noi eremo che il 
filtro soppressore non riesce ad eliminare totalmen¬ 
te i residui del canale 37. 

Sull'antanna del canale 37 potremo applicare un 
filtro Soppressore del canale 36, convogliando poi 
il segnale del canale 37 su II 1 ingresso di un conver¬ 
titore in banda 3", ad esemplo sul canale E. 

Cosi se prima nel televisore entravano; 

canale 36 = sulla frequenza di 581,25 MHz 

canale 37 - sulla frequenza di 599,25 MHz 

o queste due frequenze cosi vicino si disturba¬ 
vano a vicenda, ora il canale 37 entra nel televiso¬ 
re convertito sulla frequenza di 183,75 MHz, cioè 
molto distante rispetto alla Irequonza del canale 36. 

Poma dii applicare un convertitore, converrà 
sempre controllare se si riescono a ridurre queste 
Interferente usando dei filtri soppressori di canaio 
o dei filtri passa-canale, perchè, se acquisterete 
dei convertitori mal progettati, J'iimmagine conver¬ 
tita potrà risultare più scadente. 

Un convertitore di canale pud, in Cèrti casi, ri¬ 
solvere il problema della ricezione TV in quelle zo¬ 
ne di montagna, in cui non esistono ripetitori TV. 

Come vedasi in fig.290, se sulla sommità di una 
monlagna i segnali TV arrivano con forte intensità, 


•Si potrà installare un'antenna ricevente, poi collo- 
gare a questa un convertitóre di canale e appli¬ 
care sulla sua uscita un'antenna sintonizzala sul ca¬ 
nale convertito, direzionandola verso la zona inte¬ 
ressata. 

Ammesso che il segnale captato risulti sul cana¬ 
le G {barda 3°), fo si polrebbe convertire sul cana¬ 
le 21-22-23-24, eco,, della banda 4* 

Insellando sul tetto della casa un'antenna in ban¬ 
da 4 Q e direzionandola verso l'antenna posla sul- 
rosella del convertitore, capteremo questa emitten¬ 
te come se fosse trasmessa da un normale ripeti¬ 
tore televisivo, 

Se là potenza del segnale del noslro mFnlrfpeti- 
tore lesse insufficiente, potremmo sempre porre 
sulla sua uscito un amplificatore a larga banda di 
potenza {esistono do! modelli) in grado di erogare 
fino a 1 watt) e, cosi tacendo, dall’antenna verreb¬ 
be irradiato un segnale alquanto polente. 

La conversione del segnale in un mlnlrlpetllore 
risulta necessaria perchè, se amplificassimo il se¬ 
gnale captato dall'antenna ricevente o. una volta 
amplificato, lo applicassimo sull’antenna trasmitten¬ 
te senza convertirlo, il segnale Irradiato da que¬ 
sta seconda antenna verrebbe nuovamente capta¬ 
lo dall'antenne ricevente e, di conseguenza, il cir¬ 
cuito entrerebbe in autooscillazione. 

É ovvio che sulla sommità della montagna sulla 
quale desideriamo insinuare questo minirippilto- 
re, è necessario risulti presente una linea elettrica 
per disporre della necessaria tensione dì alimenta¬ 
zione, quindi questa soluzione potremmo adottar¬ 
la solo se, sulla sommi là delta montagna, è sita una 
casa provvista di corrente elettrica. 

Poiché la RAI già trasmelle regolarmente, trami¬ 
te satellite, tutti i programmi di RAI1 e RAI2, se l’u¬ 
tente che ha richiesto il vostro Intervento abita in 
una zona in cui risulta praticamente impossibile as¬ 
sicurare, per via normale,. Fa ricezione di una qual¬ 
siasi emittente TV, potreste tentare di realizzare il 
nostro kit LOSD/891 (vedi rivista n. 124 Ricevito¬ 
re per Satelliti TV) e, cosi facendo, oltre alla RAi 
questo vostro cliente potrà vedere anche f program- 
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Fig.2fi0 Un mtacelotore a larga-bando per¬ 
métte di miscelare qualsiasi segnale MF - 
VHF ■ UHF partendo da un minimo dì SO 
MHi fino ad un massimo di 900 MHz circa 
I segnali miscelati usciranno attenuati di 
circa 4 dB. 
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Flg-281 Un rn facci atore di banda permette 
di miscelare le sole tre bande 1 * - 3*, 4 *jV 
se inserite nell'Ingresso indicalo. I segnali 
miscelati usciranno attenuati di 1 dB (ban¬ 
da i ù >, di 2 dB (banda 3 Ù ) e di 4 dB per le 
bande 4‘V5*. 
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Fig.2B2 Un miscelatore VHF - UHF permet¬ 
te di miscelare segnali di banda 3“ con se¬ 
gnali di banda 4°/5 fr . I miscelatóri di ban¬ 
da (vedi flg.2Bt) ed il mi scolalo re VHF - 
UHF possono essere usati nuche come 
“'demiaceiatorr. 
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Fig.293 Nel miscelatori esiste sempre per ogni 
banda un “duplice" Ingressa uno isolato e Taf- 
tre In cui risultano invece presenti 12 volt positi¬ 
vi CC. Per accoppiare direttamente due antenne 
si dovranno scegliere I due ingressi * f isolati". 
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Flg .204 Sarà sempre utile controllare nelle carat¬ 
teristiche del miscelatore quale attenuazione in 
dB subisce il segnale UHF. Infatti, se questo se¬ 
gnale ce lo ritroviamo attenuato di 4-5 dB, A be¬ 
ne saperlo in anticipo. 
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Fig.285 Se un segnale, prima di miscelarlo lo dob¬ 
biamo preamplificare, dovremo necessariamen¬ 
te entrare nell'ingresso VHF + 12 o UHF+12 V 
(esempio in figura]. Internamente, sia il pream- 
p liticato re che il miscelatore provvederanno a se¬ 
parare Il segnale VHF o UHF dalla tensione con- 
tlnua del 12 volt. 
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Fig.2B6 I "demiscelatori" come la paro¬ 
la stessa indica, svolgono la funzione in¬ 
versa dei miscelatori. I domlaeelatori si 
usavano molti anni fa quando sul tele¬ 
visore erano presenti due ingressi sepa¬ 
rati, uno per la VHP ed Lino per la UHF, 
oggi che entrambi i segnali VHFvUHFen¬ 
trano in un unico ingresso non servono 
più. Se doveste servirvi, in casi partico¬ 
lari, di un de mi ac elei ore, seppiate che 
potrete benissimo se stilo irlo con un 
"miscelatore" usandolo in senso in¬ 
verso. 


mi spagnoli, francesi, tedeschi, inglesi, olandesi, 
svedesi, norvegesi, eco. 

PROGETTAZIONE DI UN IMPIANTO 

Ammattiamo che un cliente vi chieda di esegui¬ 
re un impianto per vedere tutte le eminenti ricevi¬ 
bili in zona. 

L'operazione che sconsigliamo di effettuare, è 
quella dì iniziare ad installare sul tetto delta casa 
delle antenne, por poi vedére come si ricevono le 
varie eminenti, perchè, procedendo in questo mo¬ 
do, perdereste soltanto del tempo prezioso senza 
approdare a nulla di concreto. 

La prima operazione che dovrete Invece compie¬ 
re, sarà quella di effettuare un sopralluogo e dì con¬ 
trollare, con urn Misuratore di Campo al quale avre¬ 
te collegato un'antenna a larga banda, quali e 
quante sono le emittenti ricevibili e da quate dire¬ 
zione provengono. 

Ammesso, come vedasi in fig. 392 , che da una di¬ 
rezione giungano i segnali dei canali: 

D - 25 - 32 

da una seconda direzione i segnali dei canali: 


38-40-42 


da una terza direzione i segnali dèi canali: 

45-55 


e da una quarta direzione il segnate del scio ca¬ 
nale: 

35 

si dovrà annoiare r intensità di questi segnali co¬ 
me qui sotto riportato: 

1 9 Direzione 

canale D = bo dBmicravolt 
canale 25 = 65 dHmìcrovolt 
canate 32 = 70 dBmicrovolt 

2° Direzione 

canale 38 = 70 dBmlcrovolt 
canale 40 = SO dBmìcrovoH 
canale 42 = 46 dBmicrovolt 

3 C Direzione 

canate 45 - 60 dBmicrovolt 
canato 56 = 50 dBmicrovolt 

4° Direzione 

canale 35 m 75 dBmicrovolt 







































Fig.237 Un "convertitore” serve princi¬ 
palmente per convertire il segnale di un 
canale su un canale più basso. Il segna¬ 
le convertito uscirà cor una potenza di 
circa 95-100 dBmlcrovolt, 
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Flg„2B8 Se nella vostra zona giungono 
due canali adiacenti tanto forti da distur¬ 
barsi a vicenda e non riuscite ad elimi¬ 
nare tale ditetto nemmeno inserendo 
nelle linee di discesa dei filtri elimina- 
canale, vi converrà convertirne uro su 
un diverso canale. 
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Fig.2B9 Sulla linea di discesa del cana¬ 
te 35 applicheremo subito un filtro 
ellinina-eanale 37 seguilo da un filtro 
pasaa-canele 36, In modo da non lascia¬ 
re passare nessun residuo del canale 
37, Sulla linea di discesa del canale 37 
applicheremo un filtro cllmlna-canole 
36,. poi convertiremo questo segnale 
UHF sul canale 37, in "banda 3 at \ 
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Flg.290 Un convertitore di canate può servire anche per realizzare del semplici "'ml- 
niripetiicrf", per far giungere la TV In molte zone d’ombra, il segnate captato da un'an¬ 
tenna ricevente, dopo essere stalo convertito lo applicheremo ad un'antenna non 
molto direttiva, che direzioneremo verso la zona da servire. 


Fig,291 Se la potenza del nostro 11 mi ni tra¬ 
smettitore" non cl soddisfa, potremo Inse¬ 
rire dopo II convertitore un "tinaie di po¬ 
tenza' 1 a larga bando del tipo utilizzato ne¬ 
gli impianti centralizzali. 
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Una volta in possesso di questi dati, poi rete stu¬ 
diare a casa vostra la soluzione ottimale da adot¬ 
tare'. 

Se desiderate ricevere tutte queste emittori II che 
giungono da quattro diverse direzioni, dovrete ne* 
cessa riamente installare 4 antenne per le bande 
4° e 5* e 1 antenna per la banda 3*. cioè 5 anten¬ 
ne. come risulta visibile in fig.293. 

A questo punto, dovrete prendere un catalogo 
di antenne, che un qualsiasi Fornitore distribuisce 
graluilamente e vedere che cosa sia possibile re¬ 
perire. 

Ammesso che su tale catalogo sì trovino: 

ANTENNE per BANDA 3* 

canaio D 
canale E 
canale F 
canale G 
canale H 
cenale HI 
canale H2 


ANTENNE a gruppi di CANALI 
BANDA 4° * 5“ 

da canale 21 n 23 
da canale 24 a 26 
da canale 27 a 30 
da canale 31 a 34 
da canale 35 a 39 
da canale 40 a 46 
da canale 47 a 52 
da canale S4 a Gl 
dà canale 62 a 69 

ANTENNE LARGA BANDA 

da canale 21 a 37 
da canale 36 a 69 
da canale 21 a 69 

Una vólto Ir possesso di questi dati, potrei e im¬ 
mediatamente conoscere quali antenne dovrete ac¬ 
quistare per tale impianto: 
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1 antenna banda 3 Canale D 
per ricevere il canale D 

1 antenna per gruppo canali da 25 a 38 
per ricevere i canali 25 e 32 

1 antenna a larga banda {canali da 38 a 69} 
per ricevere I canali 45 e 56 

t antenna a larga banda (canali da 38 a 69) 
per ricevere i canali 38 - 40 e 42 

1 antenna per gruppo canali da 35 a 39 
per ricevere il canale 35 


Penante, il canale 42 si dovrà amplificare sepa¬ 
ratamente e, per far questo, dovrete prendere 
un'antenna in più, cioè sceglierà un'antenna per il 

gruppo di canali da 40 a 46, per ricevere il solo 
canale 42, 

A questo punto potrete cercare una centralina 
a larga banda MULTIINGRESSO,, per amplilicare 
tutti i segnali captati da queste 6 antenne- 

Ammesso di trovarne una che disponga di que¬ 
sti ingressi (vedi flg.294): 

1 Ingresso BANDA 3° 

2 Ingressi BANDA 4“ 

2 ingressi BANDA 5° 


Come è possibile constatare, per ricevere i ca¬ 
nari 45 + 56 e i canali 35 + 40 • 42 dovrete neces¬ 
sariamente scegliere un "ani ernia a targa banda, in 
quarto non esiste un’antenna che copra i canali ri¬ 
chiesti. 

Controllando I segnali dei canali che giungono 
dalia 4 • direzione, vi accorgerete elio ii canale 42 
risulta molto più debole rispetto agli altri due, infatti: 

canale 38 = 70 dBmlcrovolt 
canale 40 = eo dBmlcrovolt 
canale 42 a 46 dBmlcrovolt 


controllerete quali canali rientrano in queste ban¬ 
de e per agevolarvi riportiamo questa utile tabella: 

Banda 3 Ù = da canale D a H2 
Banda 4* - da canale 21 a 37 
Banda 5° = da canale 38 a 69 

Una volta in possesso di tutti questi elementi, po¬ 
trete controllare a tavolino come e dove inserir» i 
vari segnali captali dalle 6 antenne: 

1 5 M segnale del canale □ lo inserirete diretta¬ 
mente nell'Ingresso relativo alla Banda 3 19 . 
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Fig,292 Prima di Enfiare ad installare sul letto del¬ 
le antenne, conviene sempre fare un sopralluo¬ 
go e controllare con un'antenna a larga-banda ed 
un Misurate re di campo da quale direzione pro¬ 
vengono i diversi segnali e con quale intensità. 
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2* I segnali dei canali 25-32 li inserirete in uro 
dei due ingressi Barda 4*, aggiungendo ir serio 
un filtro gassa-canali tarato per lasciar passare i 
segnali dei soli canali 25-32. Questo accorgimen¬ 
to risulta utile per evitare che l’antenna capti dei re¬ 
sidui relativi al canali 35 e 35. 

3° Il segnale del canale 35 io inserirete neJ se¬ 
condo ingresso della Banda 4*, ricorrendo, sb ne¬ 
cessario, ad un Filtro passa-canale 35 se noterete 
che tate antenna capta dei residui relativi ai canali 
32 O 38. 

4* Rimane da risolvere li problema relativo al ca¬ 
nali 45+56 3B + 40-42, inquanto avete a dispo¬ 
sizione due soli ingressi in Banda 5°. mentre i se¬ 
gnali disponibili sono tre. 

Non bisogna infine dimenticare che i segnali dei 
canali 45 + 56, anche se provengono entrambi da 
una identica direzione, non hanno lo stesso livello' 

CH.45 = 60 dBmicrovolt 

CH,5G =r 50 dBmicrovolt 

Per portarli entrambi sui 70 dB mio re volt si do¬ 
vrebbe preamplllicare di circe 10 dB ii canale 45 
e almeno dì 20 dB il canate 56. 

Anche i segnali dei canali 38 + 40 che proven¬ 


gono da una direzione diversa noe hanno un iden¬ 
tico livello; 

Ch,33 s 70 dBmicrovolt 

CH.4G - 60 dBmlcrovoll 

In questo caso si dovrebbe preamplificane il solo 
canale 40 per penarlo sui 70 1 dBmicrovolt e non 
il canale 38, ma poiché ciò risulterebbe Iropp im¬ 
plicato, dopo aver applicato II filtro paasa-canali 35 
e 40. converrà amplificarli entrambi con un ampli¬ 
ficatore a larga banda che abbia un guadagno di 
10 dB 

I segnali delle due antenne cosi amplificali sui 70 
dBmicrovolt, li Inserirete In un miscelatore a lar¬ 
ga banda, la cui uscita cdlegherote à uno dei due 
ingressi banda 5°. 

5° Il segnate del canale 42 che risulla di soli 46 
dBmicrovolt, lo dovrete portare anch’esso sui 70 
dBmicrovolt, perciò in tale lìnea occorre inserire 
un pre amplificatore che disponga di un guadagno 
di almeno 25 dB. 

Perciò, dopo averlo filtralo oon un filtro passa¬ 
ta naie tarato par II canale 42, lo amplificherete, 
quindi lo inserirete nell'ultimo ingresso disponibile 
in Banda 5°. 
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Fig.293 A questo punto si 
potrebbe supporre di poter 
assicurare la ricezione dì 
tutte le emittenti capta bill, 
usando solo 5 antenne. 
Purtroppo II canale 42 giun¬ 
ge troppo debole (46 dBmt- 
crovclt), perciò lo dovremo 
amplificare e per ter questo 
ci occorrerà un'antenna in 
più. 
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Fig.294 Una volta In possesso di Rulli I dall richiesti, potremo pregali are a casa no¬ 
stra ['Empiarilo completo, calcolando teoricamente se sull’uscita dell’amplificatore 
tutti l segnali escono con il livello mìnimo richiesto. 

Il segnate D, molto lo ri e, Io attenueremo agendo sul Irlmmer dell amplificatore. I due 
segnali del canali 25-32 cì converrà farli passare attraverso un filtro passa-canale 25-32. 
Il segnale del canale 36 lo faremo passare attraversa un filtro psssa-cansle 35-1 se¬ 
gnali del cenali 56-45 dopo essere passali attraverso un filtro passo-canale 56-4 5, 
li dovremo preampliticare di 20 dB. Lo stesso dicasi per I canali 35-40, che amplifi¬ 
cheremo invece di soli 10 dB, I segnali 56-45 e i 38-40 verranno poi miscelati da un 
miscelatore UHF-UHFoa larga bando, quindi trasferiti su ir ingrosso “banda 5°‘\ Il 
segnale del canale 42 dopo essere passato attraverso un filtro passa-canale 42 varrà 
amplificato di 25 dB. 
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Fig,295 In presenza di segnali "molto de¬ 
boli' che dovremo necessariamente 
preamplificare, conviene porre il filtro 
passa-canale sempre dopo 11 preamplifica- 
toro perché, cosi facendo, ridurremo II rap¬ 
porto segnale/rumore. Un min ore rappor¬ 
to segna le/rumore significa una mig riore 
immagine. 
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Come vedasi, se dovete ricevere morte emittenti 
caiatferiziale da livelli In dBmlcrovoii troppo diver¬ 
si Ira loro, usando degli amplificatóri a larga ban¬ 
da, dovrete ricorrere a molti filtri passa-can&le o 
preompliflcatarl, in modo da allenare come risul¬ 
talo finale dei segnali che abbiano all'incirca gii 
s ! essi dBmlcrovoft. 

Poiché non sempre questo é passibile, viene con¬ 
sideralo passabile un Impianto in cui la differenza 
tra segnale e segnale rimanga sugli 8-10 dBmicro¬ 
volt 

Nei calcoli da noi svolti, non abbiamo mai tenuto 
conto della attenuazione Introdotta dai vari filtri e 
dai miscelatori, 

Per i segnali forti non esistono problemi poiché, 
come già sapete, sugli ingressi di ogni amplificato- 
re a targa banda 6 presenta un trireme r di regola¬ 
zione, in grado di attenuare II segnale da un mini¬ 
mo di 0 dB fino ad un massimo di 20 dB. 

Per I canali che giungono con bassi livelli, dovre¬ 
te invoco eseguire dei calcoli supplementari per as¬ 
sicurare all'utente delle immagini ottimali. 

Cosi per il segnale del solo canale 42 che giun¬ 
ge con 4G dBmicrovalt, dopo avere disegnato l| vo¬ 
stro impianta (vedi fig.294). dovrete controllare qua¬ 
le segnale avrete disponibile prima di entrare nella 
centralina a larga banda, sottraendo tutti i dB di 
attenuazione: 

segnale fornito dall'antenna e= 46 dBmlcrovoft 
segnale sull'Ingresso filtro = 45 dBmicrovolt 
segnala eulfuselta del filtro = 42 dBmicrovolt 
segnale uscita preampf. = 67 dBmicrovolt 

In guasti calcoli abbiamo previsto un'ad anu azio¬ 


ne di 1 dB per lo spezzone di cavo utilizzato per 
collegare l'antenna ài filtro passa-canale, poi altri 
3 dB per l'attenuazione introdotta dal filtro, quindi 
abbiamo sommato al segnale rimasto i 25 dB di 
guadagno del preamplitlcaiora. 

Come abbiamo spiegato nella Lezione n.9 {vedi 
rivista n.124). a questo punto vi converrà controlla¬ 
re se il Rapporto Segnale/Rumore permeile di ot¬ 
to nere una immagine ottima. 

Come già saprete, per ottenere velocemente que¬ 
sto rapporto, potrete usare questo semplice tor¬ 
ni ula: 

5/N = dBmicrovolt disponibili — (2,3 + NF) 

Poiché il segrale in antenna prima di raggiunge¬ 
re l'Ingresso del preampliflcatoro subisce un'atte¬ 
nuazione di A dB fi dB del cavo + 3 dB del til(ro), 
il segnale utile non sarà più 46 dBmicrovolt ben¬ 
sì di: 

45 — 4 = 42 dBmicrovolt 

Ammesso che il preamplìficalare prescelto abbia 
una NF « 7 dB, otterrete: 

42 - {2,3 + 7) = S/N 32,7 dB 

Se andate a guardare la Tabella n.ll (vedi 
,pag.6l sul n 124), con un rapporto Segnale/Rumore 
di 32,7, avrete una immagine passabile 

Se inseriste prima il preampli ficai ore colleg an¬ 
dato in prossimità dell'arienna,, in modo da toglie¬ 
re quell dB di attenuazione dello spezzone di ca¬ 
vo coassiale e a questo faceste seguire il filtro pat- 
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sa canale, sull’uscita otterreste sempre 67 dBmi- 
crovolt, però il rapportò Segnale/Rumore risulte¬ 
rebbe modificato come segue: 


45 — {2,3 + 7) 5/N _ 35,7 dB 

il che significa che da una Immagine passabile 
si sarà passati ad un livello superiore, cioè ad 
un'Immagine BUONA, 

Perciò, ogniqualvolta vi troverete in presenza di 
segnali deboli, sarà sempre vantaggioso preaim¬ 
pili Ica re prima II segnale, poi applicare il filtro 
pass a-canale (vedi fig,29S}. 

In presenza invece di segnali forti, non si noterà 
alcuna differenza applicando il filtro prima o dopo 
il preamplificatore. 


Inseriti lutti I segnali nell'ingresso del preampliti- 
caiore a larga banda, dovrete ora controllare sul- 
l'uscita se questi risultano ben equalizzati, correg¬ 
gendo eventuali eccessi di segnale, agendo sui vari 

trimmer attenuatori. 


Pertanto, se arale installalo una centralina a lar¬ 
ga banda con un guadagno di 30 dB, sull'uscita 
dell'amplificatore dovreste ritrovare questi segnali 
(vedi r • 1.29-lp 
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Ammesso che per II vostro impianto vi serva un 
segnale massimo di 90 dBmicrouoll, dovrete at¬ 
tenuare il segnale del canate D di 20 dB e i segna¬ 
li dei canati 25-32 di soli pochi dB 


I segnali dei canali 45-56-38-40 dovrete invece 
attenuarli di circa 10 dB. In modo da portare I vari 
livelli mollo prossimi ai 90 dBmlcravall rlchlosli. 
Così facendo otterrete: 


canale 45 
canaio 56 
canale 36 
canaio 40 


96 dBmicrovoll 
66 dBmicrovoll 
96 dB mi crovolt 
36 dBmicrovoll 


Il segnale del canale 42 potrete attenuarlo di po¬ 
chi dB, In modo da parlarlo sui 93-94 dEmicrevo 
Il segnale del canale 35 lo attenuerete di circa 

10 dB, 


Vi abbiamo proposto questo esempio, per farvi 
comprendere che conviene sempre svolgere prima 
due t> Ire calcoli, per ricercare la soluzione più vali¬ 
da, perchè, avendo già dei dati in mano, completa¬ 
re un impianto risulterà molto più semplice. 

Sul posto potrete correggere eventuali tolleran¬ 
ze di attenuazioni che non avevate previsto e che, 
in verità, non pregiudicheranno mai le caratteristi¬ 
che dell'impianto, perché se vi trovaste anche con 
qualche segnale più forte del richiesto, a correg¬ 
gerlo provvedere sempre il controllo automatico 
di guadagno dal TV. 


CONCLUSIONE 

Lo SI odio teorico se non viene accompagnalo dal¬ 
l'applicazione pratica, non può dare buòni risultati 
in nessun campo. 

Poniamo il caso di un aspirante automobilista: 
quand'anche avesse imparalo a memoria tulle te 
regole necessarie per conseguire la patente, la pri¬ 
ma volta che si troverà in mano un volante, una cer¬ 
ta Insicurezza ed alcune errale manovre tradiran¬ 
no prima o poi la sua totale mancanza di esperien¬ 
za. 

Se. quindi, avete deciso di diventare un bravo 
tecnico antennista, cercate di fare a casa vostra 
un pò di pratica. 

Procuratevi pertanto una qualsiasi centralina 
multi ingresso a larga barda, non importa di qua¬ 
le marca o modello, quafGhe antenna, un miscela- 
loro, qualche nitro passa-canale ed anche dei sop¬ 
pressori di canale ed iniziate a (are qualche pro¬ 
va pratica. 

Ir tal modo potrete studiare le soluzioni più vali¬ 
de per ottenere sull'uscita dell'amplificatore segnali 
perfettamente equalizzati, stabilire dove conviene 
inserire dei I ili ri passa-canale o soppressori di ca¬ 
nale, capire anche se risulta vantaggioso utilizza¬ 
re tre antenne al posto di due. 

A casa vostra avrete tutto il tempo e la tranquilli¬ 
tà per smontare e rimontare un'antenna,, togliere 
o inserire un filtro, tararlo e anche stararlo, fino a 
riuscire a trovare la soluzione ideale. 

Cosi facendo, potrete conoscere quali emittenti 
si riescono a captare ir zona ed anche di quanti 
dBmlcrovolf giungono tali segnali e quindi sapre¬ 
te già come procedere per risolvere qualsiasi pro¬ 
blema e questa vostra sicurezza farà capire al vo¬ 
stro diente che ha scelto un antennista veramente 
esperto, 

Se tale pratica la farete sui modelli di amplifica¬ 
tori che deciderete in seguito di adottare, scoprire¬ 
te In anticipo lutti gli Inconvenienti che potrebbero 
insorgere con la loro installazione, 
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Gli amplificatori a "‘larga banda 11 risultavano mollo validi quando su tut¬ 
ta la rete nazionale si captavano lo solo 3 emittenti Rai, oggi che esisto¬ 
no una infinità dìi emittenti private, solo con gli amplificatori ‘“monoca¬ 
naio” è possìbile realizzare impianti idonei a riceverle tutte e bène 


CORSO di specializzazione 


Con la proliferazione di emittenti televisive attual¬ 
mente In atto, si è raggiunta una completa satura¬ 
zione della banda UHF e di conseguenza sono au¬ 
mentati i problemi per ì tecnici antennisti. 

Se diversi anni la era possibile realizzare un per¬ 
fetto impianto televisivo utilizzando un solo ampli¬ 
ficatore a larga banda, oggi se si adotta t&le tec¬ 
nica senza corirollare rigorosamente il livello cap¬ 
tato da ogni singola antenna, è molto facile che si 
verifichino dei lenomeni di modulazione incrocia¬ 
la, perchè di inoli mente tutti i segnali giungeranno 
sull'antenna con la stessa intensità. 

Facciamo un esempio. 

Se nella nostre zona giungono dalla stessa dire¬ 
zione 7 emittenti TV con questi livelli: 

Canale 25 = 64 dBmicrovoli 
Canale 32 - 72 dBmicrovclt 
Canale 35 - 100 dBmicrovclt 
Canale 30 = 70 dBmicrovclt 
Canale 40 - 65 dBmicrovclt 
Canale 42 = 46 dBmicrovclt 
Canale 56 m 50 dBmicrovclt 

usando un solo amplificatore a larga banda del 
tipo a multiingresso e due antenne, una per la ban¬ 


da 4° ed uria por la banda 5®, sull'uscita dell'am- 
pli li calore otterremo sette segnali, la cui ampiezza 
risulterebbe per alcune troppo elevata e per altre 
insudiciente (vedi fig.296). 

Per ottenere sul 'uscita deH'amplificatore dei se¬ 
gnali il più possibile equalizzali, si dovrebbero in¬ 
stallare 4 antenne per poter p re amp li ficaro sepa¬ 
rai ameni© I segnali più deboli ed attenti are quelli 
più forti. 

Per evitare infine che un'antenna capti il sogna¬ 
le di un canale adiacente, che verrebbe ir evi labil¬ 
mente amplificato e quindi sommato a quello ri¬ 
cevuto dall'antenna prescelta per quello specifico 
canale, dovremmo necessariamente Inserire dei fil¬ 
tri passa-canaie o dei filtri elimina canale più al¬ 
cuni attenuatori e miscelatori per convogliare tutti 
questi segnali su un’unica discesa o per poi farli en¬ 
trare nel preamplificalo re [vedi fsg. 297). 

Come si potrà comprendere, tale impianto oltre 
a risultare estrema manie complesso, perchè non 
sempre risulta facile calcolare tutte le perdite di 
passaggio dei vari filtri più le attenuazioni dei va¬ 
ri spezzoni di cavo coassiale, risulterà anche note¬ 
volmente costoso per l'aggiunta del vari filtri e del¬ 
le antenne supplementari, che saremo costretti ad 
operare. 
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Per evitar# che ciò accada, si è pensato di co¬ 
struire degii amplificatori monocanale automisce- 
lantl. 

Come vedesi in tig,298, questi amplificatori mo¬ 
nocanale dispongono normalmente di 2 Ingressi e 
di 2 uscite. 

Abbiamo precisalo che normalmente dispongo¬ 
no di 2 ingrèssi, perchè per ora non intendiamo 
parlare dell'ingresso supplementare provvisto della 
tensione di alimentazione, indispensabile qualora 
si voglia applicare ira amplificatore e antenna un 
proampllficnlóre supplementare 

Ritornando alla nostra fig.298, noteremo che il se¬ 
gnale applicato su uno dei due ingressi entrerà ir 
un primo Filtro passs-canaie mollo selettivo, ta¬ 
rato per lasciare passare il so lo canale su cui ri¬ 
sulta sintonizzato; segue un attenuatore regolabi¬ 
le esterramante per attenuare manualmente i se¬ 
gnati molto forti. 

Infine, il segnale prima di raggiungere le due pre¬ 
so di uscita, passerà attraverso un secondo Filtro 
passa-canale, che ne aumenterà la selettività. 

Se in un amplificatore monocanale non risulta 
presente II perno del trrmmer attenuatore (vedi 
fig.299), significa che al suo interno è presente un 
C.A.Q, (Controllo Automatico di Guadagno), va¬ 


le a dire che il p re amplili calore provvedere automa¬ 
ticamente ad aumentare il guadagno se il segnale 
è debbi h ed ad attenuarlo se risulta tròppo forte. 

Questi amplificatori che dispongono di una rego¬ 
lazione manuale del guadagno o del C.A,G„ si chia¬ 
mano mono canale, perché ogni amplificatore vie¬ 
ne costruito e tarato per lasciar passare un solo 
canale 

Perciò se volessimo ricevere le 7 emittenti a cui 
abbiamo latto cenno poc'anzi, dovremmo necessa¬ 
riamente acquistare 7 amplificatori: 

1 = per il Canale 25 
1 = per il Canale 32 
t a por il Canale 35 
1 - per il Canale 38 
1 - per il Canale 40 
I = per il Canate 42 
1 * per il Canale 56 

ed applicarli in parallelo come vodesi In fig.300. 
A questo punto vi chiederete perché questi am¬ 
plificatori dispongano dì 2 ingressi e di 2 uscite. 

Osservando io schema di lig.SOt ne scoprirete 
subito il motivo. In latti l’ingresso supplementare ser¬ 
ve per portare il segnale captato dall’antenna da un 
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Fig.296 Ancora oggi molti installatori provve¬ 
dono ad applicare i segnali TV captati da una 
c pili antenne direttamente sugli Ingressi di un 
amplificatore a “larga banda' 1 . Poiché difficil¬ 
mente tali segnali giungeranno con la stessa 
intensità, su II 'uscita del preamp IH I calore si ot¬ 
terranno dei segnali che potrebbero risultare 
Insufficienti o troppo elevati. Per equalitìsr- 
Il cioè per riuscire a veder bene tutte le emit¬ 
tenti capiabili, tale impianto andrebbe modi¬ 
ficato come illustrato In fig.297 L 
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Fig.297 Utilizzando un amplificatore a "larga banda" si dovrebbe cercare di far giungere 
sugli ingressi del segnali il più possibile equalizzati a per far questa bisogna Installare più 
antenne, poi applicare su ogni linea del Filtri Passa-Canale seguiti da uri Attenuatore se 
il segnale è troppo fona, a da un Preamplifìcatore se 11 segnale risulta debole. Tutto questo 
complicherà notevolmente l'Impianto e aumenterà i costi. 
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Flg,296 Per realizzare un impianto tee ni ca¬ 
ni erte perfetto, la soluzione Ideale sareb¬ 
be quella di osare degli ampi il le a lori “mo- 
nocanéle". Questi amplificatori permetto¬ 
no di lasciar passare il “solo canale’’ sul 
quale risultane sintonizzati 


Fiy.299 Di questi amplificatori neesiste un 
modello in cui è possibile regolare manual¬ 
mente Il guadagno ed un secondo che 
provvede automaticamente ad aumentare 
il guadagno se il segnale risulta debole, o 
ad attenuarlo se risulta troppo forte. 
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modulo all’altro, e l'uscita supplementare per rac¬ 
cogliere e convogliare su un'unica discesa tutti i 
sognali preàmpllfiGàti 

Come si potrà notare guardando la ltg.301, Tulli- 
mo Ingresso che rimarrà libero, se non si dovran¬ 
no aggiungere degli altri moduli [vedi modulo di si¬ 
nistra), dovrà essere chiuso da un carico resisti¬ 
vo da 75 ohm e lo stesso dicasi per la prima usci¬ 
ta di destra (vedi modulo di destra), che non viene 
utilizzata. 

Questo carico resistivo è costituito quasi sem 
prò da uno spinotto al cui interno è insedia una re¬ 
sistenza antitnduttiva da 75 ohm, oppure da due 
resistenze da 150 ohm poste in parallelo, in modo 
da ottenere sempre un valore ohmmlco di 75 ohm 
(vedi tìg.302). 

Se usando un amplificalo re a larga banda era¬ 
vamo costretti a ricorrere a ben 4 antenne e a non 
pochi filtri Passa-canale per ottenere sull' uscita dei 
segnati sufficientemente equalizzati {vedi fig.297), 
usando questi amplilicatorì monocanale, se I 7 se 
gnali delle emittenti presi come esempio prevengo¬ 
no da una stessa direzione, potremo utilizzare una 
sola antenna a larga banda come visibile in 
flg.303, 

Dovendo acquistare lami moduli amplificatori 
tante quante sono le emittenti da ricevere, è ovvio 
che il loro costo risonerà sempre superiore a quel¬ 
lo di un solo amplificatore a larga banda, ma sce¬ 
gliendo quest'ultimo, non tutti tengono presente che 
per realizzare un impianto tecnicamente perfetto è 
necessario inserire dei filtri Passa-canale. dei filtri 
Eli mina-canale, degli Attenuatori, dei Miscelatori e 
qualche antenna in più del richiesto e che quindi, 
sommando il costo di tutti questi accessori, si ot¬ 
tiene un risparmio irrisorio. 

Utilizzando dei moduli monocanale constatere¬ 
te che si potrà realizzare velocemente e con mino¬ 
ri complicazioni qualsiasi impianto. 

In falli, una volta collegati tulli i moduli, usando 
gli appositi ponticelli di collegamento (vedi fig.304 
■ 305), sarà sufficiente applicare sull'ultima uscita 
{vedi lig,306) un Misuratore di Campo, tarare t va¬ 
ri triremer attenuatori presenti su ogni modulo e 
cercare di ottenere per ogni canale un segnale che 
abbia all'incirca gli stessi d&rnlcrovoll. 

Se constatiamo che i segnali di qualche canale, 
ad esempio i 42 - 5G, risultano notevolmente infe¬ 
riori rispetto agli altri, potremo risolvere II proble¬ 
ma utilizzando una seconda ani enne, anche a lar¬ 
ga banda ed applicando sulla linea, prima di entra¬ 
re nell'Ingresso dei modulo, un preamptifico!ore 
AF. 

In questo caso l'impianto andrà modificato come 
vedasi in tig.307, cioè inserendo II segnale pream¬ 
plificato nell'ingresso del modulo CH.5G e facen¬ 
do giungere l'uscita sul modulo CH.42. 
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F5g,30i il motivo per cui su ogni modulo sono presenti due ingressi e due uscite si può 
Intuire da lai e disegno. Il segnalo cn pioto dall'antenna che entra nell'ultimo modula di de¬ 
stra, tramite il secondo Ingresso potrà raggiungere tutti gli altri moduli. Lo stesso dicasi 
per il prelievo sulle uscite dei segnali preampliticali. La prima uscita (modulo di destra) e 
l'ultimo ingresso (modulo di sinistra) andranno “chiusi" con un carico sntiìnduttlvo da 75 
ohm. 




















































































































Flg.302 La resistenza di carico o di chiusura 
da Innestare negli Ingressi e nelle uscite 
Inutilizzate, è racchiusa normalmente eii- 
Iro un comune spinotto. 
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Flg.303 Se I segnali provengono tutti dalle 
stessa direzione, potrete servirvi di una so¬ 
la antenne e "larga banda", in quanto ogni 
modulo provvederti a selezionare e ad am¬ 
plificare il solo "canale" su cui risulta ta¬ 
rato. Tarando i vari ìrimmer si potranno co¬ 
si Hirtpldlcero maggiormente i segnali più 
deboli ed attenuare i più forti. 
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Flg.304 Normalmente II ponticello he cessarlo per 
collegare tutti gli ingressi e !é uscite del vari mo¬ 
duli è un blocchetto provvisto di due spinotti. 


Fig. 305 A volte questo ponticello pub essere co¬ 
stituito da un corto spezzone di cavo coassiale 
completo di due spinotti per l'innesto. 
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Come sì noterà il secondo ingresso del modulo 
CH.42 non lo faremo proseguire verso gli altri mo¬ 
duli,, perché se lo facessimo, inseriremmo pFeam¬ 
plificati anche i segnali degli altri canali, che già 
giungono d’ampiezza più che sufficiente. 

Perlanlo questo secondo Ingresso verrà chiuso 
con un carico resistivo da 75 ohm. 

Le uscite rimarranno invece collegate come ab¬ 
biamo già visto in lrg.306. 

Avendo preamplificatg i soli segnali dei canali 
55-42, dovremo ritoccare i trimmer di attenuazio¬ 
ne di questi due moduli, in modo da ottenere sul- 
l’uscita un sognale d'ampiezza equivalente a quella 
degli altri canali. 


SE IL SEGNALE ARRIVA DA PEÙ DIREZIONI 

Negli esempi riportati, abbiamo troppo ottimisti¬ 
camente supposto che i segnali di queste 7 emit¬ 
tenti TV provengono tutti dalla stessa direzione. 

In pratica, questa condizione si verificherà rara¬ 
mente, perciò ci ritroveremo con dei segnali che 
provengono da E si, altri da Sud o da Nord, quindi 
non potremo più utilizzare una sola antenna a lar¬ 
ga banda, ma tante quante sono Je direzioni da cui 
provengono questi sognali. 

Ammettiamo che i segnali provengano da que¬ 
ste tre diverse direzioni: 

SUD 

Canale 25 

Canale 35 

NORD 

Canale 32 

Canale 38 

Canale 40 

EST 

Canale 42 

Canale 56 

In questo caso dovremo necessariamente instal¬ 
lare tre antenne a larga banda oppure, se le trove¬ 
remo, tre antenne in grado di amplificare i soli ca¬ 
nali interessati, cioè da canale 25 a 35. da canale 
32 a 40 e da canale 42 a 56. 

Come vedesl in lig,30S. l’antenna direzionata ver¬ 
so Est capterà i soli segnali dei canali 42-56 e poi¬ 
ché enirambi giungono con meno dì 50 dBmlero- 
volt, conviene piima preampllf Icari! poi farli giun¬ 
gere sull’ingresso del modulo CH.56 e tarli prose¬ 
guire sul modulo CH.42. 

!f secondo ingrosso del modulo CH.42 non po¬ 
tremo farlo proseguire sugli altri moduli, In quanto 
do Est non giungeranno altri segnali, pertanto l'ul- 


Limo ingresso lo dovremo necessariamente chiude¬ 
re con un Carico resistivo da 75 ohm. 

Precisiamo che l'antenna la potremo co Ile gare 
anche al modulo CH.42, per poi proseguire verso 
il modulo CH.56. 

L'antenna direzionata verso il Nord capterà i soli 
segnali dei canali CH.32-CH.33-CH.40 e poiché 
quesli segnali giungono molto forte, la discesa dì 
tale antenna verrà applicata direttamente sull'In¬ 
gresso del modulo CH.32. 

Da quest'ultimo il segnale proseguirà poi verso 
il modulo CH.38 o il modulo CH 40 

L'ultimo ingresso del modulo CH.4Q verrà chiu¬ 
so con il solito carico resistevo da 75 ohm. 

L’ordine di inserimento di questi (re moduli può 
essere scelto a piacere, quindi potremo anche porli 
diversamente ad esempio CH.3S-CH.40-CH.32, op¬ 
pure CH.4Q-CH,32-CH.36. perché come già sap¬ 
piamo [vedi figg. 300 - 301) ogni modulo risulta col¬ 
legato in parallelo tra la linea antenna e la linea di 
discesa. 

L'antenna direzionala verso Sud espierà I soli se¬ 
gnali dei canali CH.26 - CH.35. quindi il cavo pro¬ 
veniente da fate antenna entrerà nel modulo 25. poi 
proseguirà nel modulo 35. 

L’ultimo ingresso (vedi modulo CH.35J non de¬ 
vendo proseguire verso altri moduli verrà chiuso con 
il solilo carico resistivo da 75 ohm. 

I ponticelli, applicati sulle linee dì uscita di que¬ 
sti moduli, preleveranno da ognuno il segnale 
preartipll ficaio relativo al singoli canali, periamo al¬ 
l’ultima uscita (vedi modulo CH.35) potremo colle¬ 
gare la nostra linea di discesa. 

II segnale automlscclato può essere indifferen¬ 
temente prelevato da una delle due estremità. 

In fig.303 l'abbiamo prelevalo dal modulo CH.35 
o per questo motivo il carico di chiusura da 76 ohm 
l'abbiamo posto sulla prima uscita del modulo 
CH.56. 

Se volassimo prelevarlo dal modulo CH.56 (pó¬ 
mo modulo di destra), potremmo farlo, ed in que¬ 
sto caso dovremmo solo ricordarci di inserire il ca¬ 
rico di chiusura da 75 ohm ne II'ultimo ingresso del 
modulo CH.35 posto a sinistra. 


UN SEGNALE DEBOLE ED UNO FORTE 

Nella iig.306, poiché i segnali più deboli, cioè II 
CH.42 = 46 dBmicrovolt ed il CH.56 - 50 dBmi- 
crovolt, giungono entrambi dalla stessa direzione, 
cioè da Est, abbiamo inserito in sorte tra antenna 
ed ingresso dei moduli e un preamplificatore a lar¬ 
ga banda per aumentarne il livello. 

Ammettiamo invece di trovarci in uno condizio¬ 
ne ben diversa, cioè che il segnale del canale 
CH.56 ci giunga con 100 dBmicrovolt e che il se- 
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Fig.3GB Poiché I segnali captali dall'antenna 
non sono mal caratterizzati dagli stossi "domi- 
crovoll", con l'aiuto di un Misuratore di Cam¬ 
po potrete ottenere in uscita dei segnali per¬ 
fettamente equalizzali agendo sul soli irlminer 
di ogni modulo. 
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Fig.307 Se noterete, ad esemplo, che I segnati del canali CH.53 e OH.42 risul¬ 
tano notevolmente inferiori agli altri, dovrete necessariamente installare una 
seconde antenne e pres impili icari! prima di Inserirli negli Ingressi dei due mo¬ 
duli CH.5S e CH ,42,11 segnate captato dalla prima aulenna entrerà nel modulo 
CH.25, Si noti la resistenza di chiusura sul modulo ch.42. 
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graie elei canale CH 42 risulti di soli 46 dBmicro- 
vclt. 

Per risolvere questo problema, molti coiwlgllano 
di usare la soluzione rappresentala in fig.309, cioè 
di applicare sulla linea di discesa dell'antenna a lar¬ 
ga banda un De miscelalo re 

Uniscila di tale demiscelatore raggiungerà quin¬ 
di un attenuatore resistivo. 

Una volta al tonnato tale sognale potrà essere ap¬ 
plicate'sull'Ingresso del modulo CH.56. 

L’altro uscita raggiungerà invece un filtro passa, 
canale CH.42. poi verrà preamplilicalfi di circa 
20-2S dB. dopodiché il segnale verrà applicalo sul¬ 
l'ingresso del modulo CH.42, 

' alo soluzione, anche se ci permeile di usare una 
sola antenna, non la riteniamo mollo valida, perché 
non bisogna dimenlicareche il Demiscelatore in¬ 
troduce dello attenuazioni (circa 3-4 dBK quindi il 
segnale del canale CH.42 già debole, 46 dBmlcro- 
volt, subirà una ulteriore attenuazione, quindi ci ri¬ 
troveremo sull'Ingresso del gireampliflcalore un so¬ 


gnale di circa 41 - 42 dBmierovotl. 

La soluzione più semplice, che alla fine risulterà 
anche la più economica (risparmieremo un Attenua* 
loro ed un filtra Passa-Canale) sarebbe quella di 
usare due antenne 

P&r il canale CH.56 si potrebbe In a lattare un'an¬ 
tenna a basso guadagno, in modo da ottenere un 
sognale che si aggiri intorno i 70 - SO dBmicrovalt. 

Per il canale CH.42 potremmo invece installare 
un'antenna a 10 o più elementi, in grado di riceve¬ 
rò il solo gruppo di canali da 40-46 e, cosi facen¬ 
do elimineremmo automaticamente il sognale del 
canate 55. che giunge dalla stessa direzione e con 
notevole Intensità, 

il segnale dal canale CH.42 verrà poi preamplifi- 
ceUd (vedi fig.310) ed applicalo sull'ingresso del mo¬ 
dulo CH.42, 

Come è facile intuire, il secondo ingrosso di cia¬ 
scuno di questi due moduli verrà chiuso dal solito 
carico resistivo da 75 ohm. 
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Fig.30S Qualora l segnati provengano da più direzioni, si dovrà necessariamente installa¬ 
re, In Corrispondenza di ogni direzione, un'antenna a 'larga banda" Come Illustrato nel 
disegno, Il segnale captato da ognuna di queste antenne dovrà entrare nel soli moduli dai 
canali interessati. L'ultimo ingresse di ogni "gruppo” di moduli andrà necessariamente 
chiuso con una resistenza di carico. 
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Fig.309 Se dalla stessa direzio¬ 
ne giungono un segnalo mol¬ 
to forte {CH,S&> ed uno molto 
debole (OH.42}, anziché adot¬ 
tar^ questa soluzione, cioè de¬ 
miscelare lì segnale, poi atte¬ 
nuare quello ohe entra nel mo¬ 
dulo CH.56 e p rea mpillIcore 
quello che entra nel modulo 
CH.42, consiglieremmo di sce¬ 
gliere quella rappresentata in 
Ng.310, 
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Fig.310 Installando una secon- 
dn antenna a "banda Blretta" 
potrete amplificare separata¬ 
mente il solo segnale del cena¬ 
le CH.42, senza utilizzare alcun 
filtro Passatane le ed attenua¬ 
re il segnale del canale CH.5G 
quanto basta, installando 
eventualmente un antenna a 
basso guadagno. 
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FlS-311 Se dada stessa direzione giungono tre segna¬ 
li, uno so lo dei quali risulti eccessivamente elevato (ve¬ 
di CH.30). si potrà risolvere questo problema applican¬ 
doli segnale captalo dall'antenna direttamente sul mo¬ 
duli CH.32 e CH,40 e attenuandolo di 26 dB prima che 


I ARCA BAmi 



DUE SEGNALI NORMALI E UNO FORTE 

Oltre all'esempio preso precedentemente In esa¬ 
me, si possono verilieare anche altre condii ioni, ad 
esempio che dei tre segnali che giungono dalla di¬ 
rezione Nord, cioè dai canali CH.32 * CH.3S * 
CH.40, due abbiano un'ampiezza che rientri nel va¬ 
lori normali ed una che risulti invece eccessivo, ad 
esempio: 

CH.32 = 72 dBmlcrovQlt 

CH.40 = 60 dBmlcrovolt 

CH.30 = ICS dBmlcrovolt 

Se agende sul trlmmer attenuatore, non si riuscis¬ 
se a ridurre II livello del segnale CH.3B In modo da 
portarlo alla siessa ampiezza degli altri segnali cap¬ 
tali, per molli questo sarebbe un problema di non 
facile soluzione. 

Poiché esistono degli attenuatori fissi da 6 dB 


*12dB‘2QdB. potremo risolvere il nostro proble¬ 
ma modificando lo schema cerne visibile rn fig.311, 
cioè facondo giungere il segnale captalo dall'anien¬ 
fia direttamente sui due moduli CH.32 e CH.40, e 
facendolo passare, prima che entri nel modulo del 
canale CH.3B, attraverso due attenuatori fissi, uno 
da 20 dB ed uno da 6 dB posti In serie, 

Pertanto con una attenuazione totale di 26 dB, 
sull'ingresso del modulo CH.3S non entreranno più 
105 dB mie'ovoli ma soltanto: 

10S - 26 - 79 dBmlcrovolt 

Disponendo di tre segnali sufficientemente equa¬ 
lizzati 72 - 79 - 60 dBmi Grò voli ci sarà più tacile, 
agendo sui trinimer attenuatori presenti su ogni mo¬ 
dulo, ottenere in uscita tre segnali della stessa am¬ 
piezza. 


continua nel prossimo numero 
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Accade di sovente ad impianto ultimato, che sulle Immagini 
di ‘‘una sola emittente ' tra le tante che si ricevono in modo per¬ 
fetto, risultino sovrapposto rigature trasversali o rimmagine di 
uri altra emittente, Questo difetto si presenta quasi sempre quan¬ 
do le prese IV non risultano disaccoppiate induttivamente o 
quando esiste una emittente molto potente che trasmette su un 
canale 9 volte superiore a quello che si sta ricevendo. 


CORSO di specializzazione per 


Come già saprete. internamente ad ogni televi¬ 
sore è presente uno stadio oscillatore necessario 
a generare una frequenza locale che servirà a 
convertirà la frequenza captala In una terza fre¬ 
quenza, iil cui valore risulterà equivalente a quello 
su cui sono sintonizzale le Medie Frequenze inse¬ 
rite nel ricevitore 

Questo stadio oscillatore può essere considera¬ 
to come un piccolo trasmettitore, partanto se il se¬ 
gnale riuscirà ad entrare nella linea di distribuzio¬ 
ne, disturberà inevitabilmente qualsiasi televisore 
collegato sulla stessa linea. 

Par evitare questo Inconveniente, nella Lezione 
N.4 (vedi rivista n.l 17/118) vi abbiamo consigliato 
di utilizzare delle prese TV disaccoppiate indutti¬ 
vamente, che presentano il vantaggio di lasciare 
passare il segnale, con una minima alleo nano ne, 
dal cavo verso il televisore e di attenuare fortemen¬ 
te tutti i segnali spuri generati da quest'ultimo, In 
modo da non farli entrare nella linea di distribuzio¬ 
ne (vedi fig. 312-31-3), 

Se malgrado la presenza di queste prese di di¬ 
saccoppiamento, vi capita di vedere sotto ad 
un'immagine quella di un’altra emittente e non riu¬ 
scite ad eliminarla, il difetto non è causato da una 
riflessione del segnale nò da una errata progcita¬ 
zione dell'impianto, bensì dallo stesso televisore. 
Co me vi spiegheremo, ogni canale TV ù "aller¬ 


gico' ad un altro ben delinilo canale, quindi se nella 
zona in cui operate esiste una emittente che tra¬ 
smette su un canale che risulta "allergico"' a quello 
di una seconda emittente, sull'immagine video ap¬ 
pariranno dei disturbi. 

Nella tabella abbiamo elencato i canali incom¬ 
patibili, cioè quelli che non è possi dito riceverò si¬ 
multaneamente: 

Pertanto, se nella nostra zona riceviamo due 
emittenti, una che trasmette sul canale 40 ed una 
che trasmette sut canate 49, è mollo proba bile che 
sotto alle immagini del canale 40 appaiano anche 
le immagini del canale 49. 

Il motivò di tale interferenza è dovuto alla con¬ 
versione del segnale capiate sul valore di MF, 

Normalmente, nelle moderne TV, lo stadio am¬ 
plificatore di MF risulta sintonizzato sui 36,15 MHz 
e progettato con una larghezza di banda di S MHz, 
per lasciar passare contemporaneamente l'audio ed 
il video, 

Se ad esempio prendiamo in considerazione il ca¬ 
nate 40 UHF, scopriremo cito quest r ullimo occupa 
una banda che va dai 622 MHz ai 630 MHz. 

All'interno di questa banda, larga 3 MHz trovano 
posto la portante video (623,25 MHz), la portante 
colore {+ 4,43 MHz = 627,68 MHz) e la portante 
audio {+ 5,5 MHz = 628,75 MHz), 

Recentemente, con l'Introduzione della stereofo- 
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nia o audio bilingue, é stata aggiunta una seconda 
portante audio, posta a + 5.74 MHzdalla portante 
video. 

Pertanto la frequenza cenlrale del canale 40 ri¬ 
sulterà pari a: 

(622 + 630) : 2 = 626 MHz 

Poiché l'oscillatore locate genera una Irequon- 
za pari a quella da ricevere + il valore di MF, che 
sappiamo essere di 35,15 MHz, questullimo oscil* 
lori sui: 

626 + 36.15 = 662,15 MHz 

Inietti se laremo l'operazione inversa, cioè sot- 
trarremo il valore della trequenza generata dall'o¬ 
scillatore locale a quello del canale di ricezione, 
otterremo esattamente II valore di MF: 

662.15 - 626 = 36,15 MHz 

Purtroppo una conversione non si oli iene soltan¬ 
to sottraendo alla trequenza dell'oscillatore loca¬ 
le quella captata dall'antenna, ma anche somman¬ 
do a questa il valore di MF. 

Quindi, sommando alla frequenza di 662 MHz 
de ll'o scil latore locale i 36,15 MHz della MF oli er¬ 
re mo una frequenza di: 

662 + 36.15 = 698,3 MHz 


TAB. N, 14 CANALI INCOMPATIBILI 


21 = 30 

o» 

E! 

VI 

in 

22 = 31 

47 = 56 

23 = 32 

48 a 57 

24 = 33 

49 = sa 

25 - 34 

50 = 59 

2G = 35 

51 = 60 

27 - 36 

52 = 61 

20 ■ 37 

53 = 62 

29 = 3S 

54 - 63 

39 = 39 

55 ss 64 

31 = 40 

56 = 65 

32 ■ 41 

57 = 66 

33 - 42 

58 = 67 

34 = 43 

59 = 63 

35 = 44 

60 » 69 

36 = 45 

61 = 70 

37 - 46 

62 - 

38 = 47 

63 — ... 

39 = 46 

64 ss ... 

40 = 49 

65 = 

41 = 50 

66 = ... 

42 = 51 

67 = ... 

43 = 52 

68 a ... 

4^ 

■fe 

ik 

EJl 

69 - 

45 - 54 

70 — ... 
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Fig.312 Se LI segnale generato da II "oscillalo re locale presente all' Interno di ogni 
televisore, riesce ad entrare nel cavo coassiale della linea di distribuzione (ve- 
di treccia Ir coloro), putì disturbare altri televisori. Per evitare questo inconve¬ 
niente, cercate sempre di installare In ogni impianto delle prese TV del tipo "in- 
duttivo ', le sole che consentono di attenuare fortemente tutti i segnati spuri 
generati dat televisore, che se entrassero nella linea potrebbero disturbare al¬ 
tri utenti, 



Flg.313 Con le prese ''Induttive 11 potremo eliminare subito le interferenze cau¬ 
sate da questi segnali spuri, ma se malgrado la loro presenza vedessimo un ce¬ 
ra sotto ad un'immagine II segnale di un'altra emittente (vedi fig,312) t il difetto 
sarà causate dal segnala del due cenali che risultano i neo m pati bill tra loro, Co¬ 
me spiegato nell'articolo, per poterli ricevere simultaneamente ò necessario 
convertire uro del due sulla banda VHF o su un altro canale. 























































Questa Ir eque ma come visibile nella Tabella n. 
15 corrisponde a quella del canale 49, infatti, per 
conoscere la frequenza centrale di questo canale 
dovremo semplicemente svolgere la seguente ope¬ 
razione: 

<694 + 702) : 2 = 598 MHz 

Quindi se in antenna, oltre al canale 40, è pro¬ 
sante anche II canale 49, quest'ultimo, anche se 
piu attenuato, lo vedremo sotto al primo. 

Per conoscere più rapidamente quali sono i ca¬ 
nali Incompatibili anziché lare tutte le operazioni 
che poc'anzi vi abbiamo riponiate, sarà sufficiente 
che vi ricordiate il numero 9, 

Inlattl, sommando il numero 9 ai canali di rice¬ 
zione si può subito stabilire quali sono i canali in¬ 
compatibili. 

Ad esempio, se nella vostra zona si riescono a 
captare le emittenti che trasmettono sui seguenti 
canali: 

canale 24 
canale 29 
canale 33 
canale 41 
canale 49 
canale 51 
canale 53 
canale 60 
canale 64 
canale 67 


sommando a questi il numero 9, potrete sapere 
se esistono dei canali incompatibili: 

24 + 9 = 33 * Incompatibile 

28 + 9 = 37 

33 + 9 s 42 

41 + 9 • 50 

49 + 9 - 56 

51 + 9 = 60 * incompatibile 

53 + 9 s 62 

60 + 9 = 69 

64 + 9 = 73 fuori gamma 

67 + 9 ss 76 fuori gamma 

Grazie a questa verifica scoprirete che nella vo¬ 
stra zona sono presemi due canali incompaiibili: 

il 24 = disturbato dal canale 33 
Il 51 = disturbalo dal canale 60 

Per ricevere senza disturbi i due canati 24 e 51 
vi è un'unica soluzione, cioè convertirli in banda 
VHF 

Infatti, escludendo dall'ingresso UHF del televi¬ 


sore questi due canali, non ne troverete più di In- 
compatibili: 

24 - canale convertito in VHF 
28 + 9 = 37 
33 + 9 = 42 
41 + 9 = 50 
49 + 9 s 58 

51 = canale convertilo in VHF 

80 + fl = 69 
64 + 9 = 73 
67 + 9 = 76 


Anziché convertire ì canali 24 e 51, potreste in¬ 
differentemente convertire i canali 33 e 60, infoltir 


24 + 9 = 31 
28 + 9 ^ 37 

33 canale convertilo in VHF 
41 + 9 - 60 
49 F 9 = 58 
51 F 9 - 60 
53 + 9 = 62 

60 canale convertito in VHF 
64 F 9 a 73 
67 + 9 ss 76 


Eseguendo degli Impianti per antenne potrele tro¬ 
varvi in zone in cui possono essere presenti anche 
5-6 canali Incompatibili, ma come vi spiegheremo 
quésto non significa che occorra convertirli tulli in 
banda VHF. 

Ad esempio, se in una zona si captano i seguen¬ 
ti canali: 


36 (36 + 9 = 45) 

41 (41 + 9 » 50) 

42 (42 + 9 = 51) 

43 (43 + 9 * 52) 
45(45 + 9 = 54) 
50 (50 + 9 = 59) 
54 (54 + 9 = 63) 
59 (59 + 9 e 63) 


‘ incompatibile 
‘ Incompatibile 


* Incompatibile 
4 Incompatibile 


scoprirete che esistono ben 4 canali incombali- 
bili. Cioè 36-45, 41-50. 45-54, 50-59. 

Se di questi convertirete i soli canali 45 e 50. con¬ 
siste rei e che tutti gli altri risultano perfettamente 
compatibili' 

36 + 9 ■ 45 

41 + 9 = 50 

42+9-51 
43 + 9 = 52 
45 convertito in VHF 
50 convertilo In VHF 
54 F 9 - 63 

59 F 9 - 68 
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La ragione per la quale in una TV sotto ad una 
immagine si intravede una seconda «mittente, è 
proprio questa incompatibilità 

Se un utente vi chiederà il perchè di tale interfe¬ 
renza, spiegarglielo sarà un'impresa abbastanza 
ardua, perché se direte che è una caratteristica co¬ 
mune a tutti i televisori, vi risponderà che non è ve¬ 
ro, in quanto la sua TV è quanto di maglio esista 
in commercio. 

Se direte che è una frequenza immagine, non 
sapendo di cosa si tratta, penserà ohe fioco ave¬ 
ri tenie sia dovuto ad un difetto de IT impianto da voi 
realizzato. 

Per evitare qualsiasi incomprensione vi conver¬ 
rà usare un pò di diplomazia e dire magari una in¬ 
nocente bugia, ad esempio che la sua TV è cosi 
sensibile da riuscire a capi are anche i segnali più 
deboli. 

Una volta convertiti tutti i canali incompatibili In 
banda VHF, per evitare contestazioni, vi consiglia¬ 
mo di memorizzare personalmente nella TV dell'u¬ 
tente i canali ricevibili, escludendo tutte le frequen¬ 
ze immagine. 

Se la aceraie all’utente questo compito, poiché 
quest’ultimo non sa riconoscere se il segnale cap¬ 
tato è il pri nei paté □ una frequenza immagine, me¬ 
morizzerà anche quest "ultima che ovviamente ve¬ 
drà malissimo. 

Infatti, premendo il tasto Risistema o Ricerca au¬ 
tomatica, molti televisori si fermano aulomallea¬ 
mene a memorizzano qualsiasi segnale superi una 
certa intensità. 

Può espilare quindi che durante tale ricerca ven¬ 
ga memorizzato per esemptg il canale 30 (dove in 
realtà non trasmette nessuno) perchè la TV "vedo" 
Il segnale immagine del canale 39. 

Quindi l'utente prenderà "per buono" il canate 
30 anziché il 39, lamentandosi poi di riceverlo male. 

Ad esempio se nella zona si ricevono questi ca¬ 
nali- 

canale 22 
Canate 25 
canale 27 
canale 33 
canale 35 
canale 43 
canale 48 
canale 51 
canale 53 
canale 64 

con la ricerca automatica verrà memorizzato un 


numero maggiore di emittenti rispetto a quello reale: 
canale 22 

canale 24 (immagine del canale 33) 
canale 25 

canale 26 (Immagine del canale 35) 
canale 27 
canale 33 

canale 34 (immagine del canale 43) 
canale 36 

canale 39 (immagine del canale 48} 
canale 42 (immagine del canale 51} 
canale 43 

canale 44 (immagine del canale 53) 
canale 4$ 
canale 51 
canale 53 

canale 55 (Immagine del canale 64) 
canale 64 

Come si potrà notare, i canali 24 - 26 - 34 - 39 - 42 - 
44-55 sono solo delle frequenze immagine, cioè 
segnali mollo deboli. 

Quindi se l'utente per ricevere II canale 53 st sa¬ 
rà involontariamente sintonizzate sul canale 44 (53 
- 9), lo riceverà male. 

Se invece provveder atfl personalmente a memo¬ 
rizzare nella televisione e nel telecomando i soli ca¬ 
nali ricevibili, escluderete tutte le frequenze imma¬ 
gino e, cosi facendo, vi rii rovere te memorizzate solo 
10 emittenti e non 17 come in precedenza: 

Tasto 1 = canale 22 
Tasto 2 = canale 25 
Tasto 3 = canale 27 
Tasto 4 s canate 33 
Tasto 5 = canale 35 
Tasto 6 = canale 43 
Tasto 7 = canale 48 
Tasto a = canale 51 
Tasto 9 = canale 53 
Tasto io * canale 64 

L'utente in questo caso saprà che per riceverà 
tutte le emittenti ricevibili dovrà premere i tasti da 
1 a 10 e non farà caso se premendo i tasti del tele¬ 
comando da 11 a 99 incontrerà altre identiche émit- 
tenii che si vedono in modo imperfetto. 

I CONVERTITORI DI CANALE 

Tulle le Case Costruttrici di amplificatori TV di¬ 
spongono normalmente di diversi modelli di con¬ 
verti tori. 

I più economici non essendo quarzatl, presenta¬ 
no il difetto di necessitare, con il passare del tem¬ 
po, di una nuova tarature, mentre quelli più costo- 
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TABELLA N, 15 = BANDE E CANALI TV CON RELATIVE FREQUENZE 


BANDA 

CANALE 

FREQUENZA 

MHz 

PORTANTE VIDEO 
MHz 

PORTANTE AUDIO 
MHz 

PORTANTE COLORE 
MHz 

1 

A. 

52-50 

53,75 

59.25 

se.is 

VHF 

B 

si -sa 

62,25 

67,75 

«M& 

Il VHF 

G 

61-66 

S2,25 

87,75 

B6.S3 

MI 

D 

I7-MB1 

176.25 

1SÓJS 

179.6S 


E 

162-169 

183,75 

109,25 

is*.e& 


F 

191-196 

192,25 

197,75 

196.58 

VHf 

G 

260-207 

201 „25 

2CS.75 

205.68 


H 

209-216 

210,25 

215,75 

21 AM 


HI 

216-223 

217 ? 25 

222,75 

S21.68 


H2 

223 23Ó 

224,25 

229i75 

228.63 

IV 

21 

47<M7$ 

471,25 

476,75 

475,68 


22 

476-466 

A 79.25 

484,75 

403,68 


23 

486-494 

487-25 

492,75 

491,68 


24 

494-502 

495.25 

SCO,75 

amM 


ss 

502-516 

503,25 

SOS.75 

507.68 


sa 

5Ì0-S1S 

SU,25 

516,75 

515,68 


27 

518-526 

519,25 

524,75 

523.68 


23 

526-534 

527,25 

532J5 

531,68 

UHF 

2B 

534-542 

536,25 

540,75 

539,68 


SD 

542-550 

543.25 

&48J5 

547.68 


31 

550-550 

551,25 

556,75 

565.68 


32 

558-566 

559,25 

564,75 

563,68 * 


33 

566-574 

567,25 

572,75 

571,68 


34 

$74-532 

575,25 

580,75 

579 r 6B 


35 

502 590 

SÉ3,2S 

588,75 

587,88 


36 

&90 S98 

591,25 

50SJ5 

595,66 


37 

59 B-506 

599,25 

604,75 

603.06 

V 

36 

&06 614 

507,25 

612,75 

611.68 


35 

514*622 

615,25 

620,75 

619.69 


4& 

&22-G3G 

625,25 

625,75 

627.56 


41 

638-638 

631,25 

636,75 

635,68 


42 

638-646 

639,25 

644,75 

643.68 


43 

648-654 

647,25 

652 P 7& 

654,68 


44 

854-682 

656,25 

680,75 

959,60 


45 

662-670 

663,25 

668,75 

587,68 


45 

870-678 

671,25 

676 J5 

S7&.6E 


47 

579 686 

679,25 

60475 

600,68 


45 

636 694 

887,25 

092,75 

091,08 


4& 

&S4-702 

665,25 

700,75 

09S.6& 


55 

702-710 

703,25 

708,75 

707,68 


SI 

710 71 8 

711.2& 

710,70 

715,63 


52 

710726 

719,25 

724,75 

723,63 

UHF 

53 

726-734 

727,25 

732,75 

731,53 

54 

734*742 

735,25 

74075 

739,6$ 


II 

742*750 

743,25 

74B75 

747,0$ 


55 

750-750 

751,2$ 

750,75 

750,63 


57 

758-766 

759,25 

76475 

783,6 & 


50 

766*774 

767,25 

77275 

JTtM 


5S 

774*709 

775,25 

78075 

779B& 


SO 

702*790 

793,55 

780,75 

707,05 


61 

790-798 

791,35 

76 6 75 

705 h 6 3 


62 

798-806 

799,25 

80475 

003,60 


63 

806-814 

007,25 

81275 

611.66 


64 

814 022 

015,25 

S20 75 

619.63 


65 

022*030 

623,25 

82875 

627,63 


66 

830-930 

031,25 

83075 

635,08 


67 

036-940 

836,25 

84475 

643.&S 


64 

046-854 

847,25 

85275 

051 $0 


69 

$54-062 

855,25 

86075 

B59 f 65 


In questa tabella abbiamo riportato la larghezza di banda occupata dai canali televisivi italiani 
(terza colonna), la frequenza della portante Video, quella dell'Audio e quella del Colore. 
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Flg.314 Per fi so lue ré II problema dovuto al fallo che I canali 52-61 
(vedi tabella N. 14) risultano incompatibili (ossia non si posso¬ 
no ricevere simultaneamente), sarà sufficiente CONVERTIRE il 
canale 52 in ‘banda D'\ Il Convertitore 52/D, come evidenzialo 
In questo disegno, si collega come se fosse un normale modulo 
monocanale. 


unir* 

SMINALI 


si, disponendo d« un oscillatore quartato, risulta¬ 
no più stabili e non richiedono manutenzione. 

Poiché non tutte lo conversioni risu II ano tecnica¬ 
mente possibili, se vi troverete nella necessitò di 
utilizzare dei convertitori di canale, vi consiglia¬ 
mo di indicare alla Casa Costruttrice l’elenco dei 
canali da ricevere e la Casa stessa saprà fornirvi 
il convertitore più idoneo già tarato. 

Infatti, tulle lo Case Costruttrici sanno già su qua¬ 
le frequenza occorre convertire, nella zona in cui 
operate, un determinato canale, perché altri instal¬ 
latori prima di voi lo avranno chiesto. 

Mei caso (oste i primi a lamentare queste inter¬ 
ferenze. la soluzione più semplice e valida rimane 
sempre quella di far risolvere alla Casa Costruttri¬ 
ce il problema, non dimenticando di indicare chia¬ 
ramente quali canali si ricevono e possibilmente an¬ 
che il livello in dBmlcrovoll dei segnali captati. 


QUALCHE ESEMPIO APPLICATIVO 

Ammettiamo di dovar realizzare un impianto in 
una zona in cui [ canali ricevibili risultino i seguami: 

VHF canale G 

UHF canale 41 

UHF canale 52 * incompatibile 

UHF canale 55 

UHF canale 58 

UHF canale 61 ‘ in coiti patibile 

Controllando la tabella dei canali incompatibili 
(vedi tabella n. 14), scopriremo che il canale S2 può 
essere disturbato dal canale 61: 

52 +■ 9 * 61 

Perciò una dei due canali andrà necessariamente 
convertito in gamma VHF. 
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uscir* Fig.315 L'esempio di fig.314 si utilizzerà se tutti ì canali ricevi¬ 
bili provengano dolio Riessa direzione. Se ad esemplo I canati 
61-se provengono do una direzione ed I canali 52-41-55 da una 
direzione diversa, dovremo usare due diverse antenne e colle- 
gare I moduli come visibile in figura (si notino io resistenze da 
75 olmi per la chiusura di linea), 


Ini orpellando la Gasa Costruttrice dalia quale ab¬ 
biamo acquistato ['impianto centralizzato, questa 
potrebbe consigliarci di convertire II canale 52 od 
il canale 61 sul canale D 
In simili casi, se avremo utilizzalo dei moduli am¬ 
plificatori monocarale, dovremo togliere il modulo 
del canale 25 e sostiiuirlocan un convertitore 52^D 
come visibile in llg. 314, 

Così facendo, riceveremo il canale 52 in banda 
VHF sul canale D, pertanto non potrà più essere 
disturbato dal canale 61. 

La conversione non sempre si effettua dalla gam¬ 
ma UHF In banda VHF, a volte la Casa può con¬ 
vertire il canale 52 anche in un altro canale UHF, 
che risulti libero in zona e che non interferisca con 
altri canali ricevibili, ad esempio con il canale 23. 

Intatti, sottraendo 9 al caliate 23, il canale risul¬ 
tante (quello che eventualmente sarebbe disturba¬ 


10 dal 23) sarebbe il 14, che si irovaiuon dalla ban¬ 
da UHF e addizionando 9 al Canale 23. otterremo 

11 32; conosceremo cioè quale canale potrebbe di¬ 
sturbare il canale 23 o, poiché in zona non esìste 
nessuna emittente che trasmetta sul canale 32, non 
avremo alcuna interferenza, 

Poc'anzi vi abbiamo precisalo che si potrebbe 
convertire indifferentemente in banda VHF sia il ca¬ 
nale 52 che tì SI. 

In pratica per là conversione é consigliabile sco¬ 
gliere il canale die arriva con il segnale più forte. 

Ad esempio, se il canale 52 arriva con 66 dBmi- 
c nuvoli od il canale 61 con soli 63 dBinicrovolt. 
per la conversione si dovrà scegliere il canale 52, 

Se invece il canale 52 dovesse arrivare con 59 
dBmicrrovolt. cioè con un segnale minore del ca¬ 
nale 61, allora per ia conversione si sceglierà l'e¬ 
mittente del canale 61. 
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Le istruzioni che vengono santamente fornite all’acquisto di un modulo 
amplificatore man ocanate sono spessa Insufficienti per chi le usa per la 
prima volta. Se poi si considera ohe le stesse Istruzioni non sono valide 
per moduli costruiti da una Casa concorrente, non ci si può meravigliare 
so all'alto pratico qualcuno si trova in difficoltà. In questa lezione cer¬ 
cheremo di dissipare ogni vostra dubbio in proposito. 


CORSO di specializzazione per 


Chi acquista per la prima volta un amplificatore 
monocanale si trova subilo in difficoltà, in quanta 
le istruzioni ad esso allegate il pivi delle volle sono 
insufficienti. 

Intatti, se si sceglie un amplificatore di marca X, 
si troveranno due connettori de un tato e due dal 
lato opposto, senza che sia specificate quale sia 
l'Entrata e quale l'Uscita 

Se si sceglie quello di marca Y ci si ritrova con 
un oonnenore indicato Entrata e un secondo indi¬ 
cate Entrata + 12 cc {vedi fig, 316) e ciò potrebbe 
far nascere il dubbiose in questa seconda entrata 
sia necessario applicare una tensione di 12 volt. 

Vi sorto poi in commercio alto modelli in cui late¬ 
ralmente ad un connettore esce un (ilo collegato ad 
una "banana" (vedi fig, 317), che non tutti sanno 
a cosa serva o dove si debba col legare. 

In altri modelli, vicino a questo filo completo di 
banana è presente una piccola boccola (vedi fig. 
310) con l'indicazione In + 12 volt ed é ovvio che 
molli potrebbero chiedersi a cosa possa servire. 

Chi per anni ha eseguito un numero considere¬ 
vole di impianti di antenne TV non incontrerà certo 
di Ili,colta nei montare questa o quell'antro modello, 
ma per chi invece è ancora alle prime armi, questi 
dubbi poirebbero costituire degli ostacoli insormon¬ 
tabili. 

In questa lezione vi spiegheremo dettagliatamen¬ 
te tutta ciò che è indispensabile sapere su qual si a 


USCITI 4CC 



limita -re 


Fig. 316 In commercio sono da punibili am¬ 
plificatori monocanale provvisti frontal¬ 
mente di una Entrata, più una seconda i ftr 
dicala Entrata + 12 Volt. In quo sii modelli 
le due Uscire sono poste lai eroi mente, co¬ 
sì da poterli innestare negli altri moduli. 
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Fig.3iS Vi sano dei mode] Il di s m pi iti ca¬ 
lori con le due Entrate poste sopra e la due 
Uscite poste sotto ed in cui lo sperone di 
filo completo di banana esco dai lato supe¬ 
ri qf e Vicino a tele filo è sempre presente 
una piccola boccola con indicato +12 V. 


93 






























































si tipo o marca di amplificalo ri monocanale, in mo¬ 
do cho possiate installarli senza difficoltà. 

Anche se tanti sono I modelli reperìbili in com¬ 
mercio, con le tre versioni che chiameremo A-B-C, 
li rappresenteremo lutti. 

L'unica differenza che poi rete riscontrare riguar¬ 
derà le dimensioni e la forma del preamplificatore 
□ il colore del suo inva lucro. 


MODELLO A (vedi fig. 325) 

In questo modello sono presenti due boccole con¬ 
trassegnale ENTRATA e ENTRATA +12 e ovvia 
mente due USCITE poste Interiormente o lateral¬ 
mente. 

Per farvi comprendere più chiaramente come 
usare questi amplificatori., ci converrà presentare 
uno schema a blocchi (vedi fig. 325) in cui sono evi¬ 
denziati i suoi collegamenti interni. 

Nelle due boccole USCITA oltre al segnale 
p ^amplificato scorrerà anche una tensione conti¬ 
nua dì 12 volt, che servirà ad alimentare il pream- 
plifieatore interno e la presa Entrata + 12V. 

Le due impedenze di AF (vedi JAF) poste nei cir¬ 
cuito consentono il passaggio della tensione conti¬ 
nua ed impediscono al segnale VHF UHF di scari¬ 
carsi sulla tensione dei 12 volt. 

Se io una zona arrivano da un’unica direzione 
quattro emittenti eoo segnali molto forti, bisogne¬ 
rà collegare la discesa dell'antenna ali 1 ENTRATA 
del primo modulo di destra sprovvisto di lansicne 
continua (vedi fig. 327), poi, con I ponticelli di col- 
legamento forniti dalla Casa Costruttrice, si potran¬ 
no collegam l'ENTRATA + 12 V all’ENTRATA nor¬ 
male del secondo modulo e così via fino ad arriva¬ 
re all'ultimo. 

Anche tutte la USCITE dei vari moduli verranno 
collegato tra ioro con I successivi moduli, fino al mo¬ 
dulo di ALIMENTAZIONE che prowederà a racco¬ 
gliere tutti i segnali miscelali e a presentarli sull'U- 
3CITA disaccoppiandoli dalla tensione continua. 

Se i segnali di queste quattro emittenti dovesse¬ 
ro risultare deboli, si potrà collegare all'antenna un 
preampl i ficaio re a larga banda e poiché è neces¬ 
sario alimentare i transistor o i mosfel presenti at 
suo interno, la linea di discesa dovrà essere col le¬ 
gala alla presa ENTRATA + 12 VOLT come Visi¬ 
bile in fig. 32B. 

Sempre con i ponticelli di collegamento si colla- 
gherannó (ulta le ENTRATE del vari moduli e tulle 
le USCITE. 

Se delle quattro emittènti una sola giunge debo¬ 
le g le altra torli, sarà necessario installare due an¬ 
tenne, una a Larga banda per ricevere i 3 Canali forti 
ed una a banda stretta per ricevere il solo canale 
debole (vedi fig, 329), 


In serie alla discesa dell'antenna con segnale de¬ 
bole si potrà utilizzare un pre amplificato re di ca¬ 
nale è collegare la sua uscita all'ENTRATA + 12 
VOLT, 

La presa ENTRATA isolata non andrà collegata 
al successivi moduli, in quanto il segnale di questa 
antenna non deve più proseguire. 

La discesa dell'antorma con sognali torti verrà 
applicata sul secondo modulo, poi sul tèrzo e sul 
quarto con i soliti ponticelli di collegamento. 

Dalla uscite di questi quattro moduli si preleve¬ 
ranno i segnali pi e amplificati che, passando attra¬ 
verso al modulo di alimentazione, potranno prose¬ 
guire verso le prese utènte del fabbricato. 


CARICO DI CHIUSURA 

Come noterete, alle prese ENTRATA o USCITA 
non utilizzale è sempre col legata una resistenza di 
chiusura da 75 ohm, per evitare fenomeni di diles¬ 
si oh e sui segnali captati. 

Tale carico da 75 ohm inserito alle estremità di 
questi moduli, introdurrà una piccala attenuazione 
di segnale che non supererà mai i 3 dB. 

Nella Lezione n.5 pubblicata nella rivista n.i 1S 
vi avevamo consigliato di applicare sulla linea aper¬ 
ta dei Derivatori e sulle prese utente un carico ar- 
tiind attivo da 75 ohm. Nella prese terminali di que¬ 
sti amplificatori monac&nale, invece, tale resisten¬ 
za dì chiusura risulterà leggermente diversa. 

Infatti, come potete vedere in fig. 320. in sene a 
questa resistenza risulta presenta un condensato¬ 
re di disaccoppiamento per evitare di cortocircui¬ 
tare la tensione di alimentazione dei 12 volt pre¬ 
sente sulla linea. 



Fig, 319 Le resistenze dì 
chiusura linea “sprovviste" 
di condensai ore di disac¬ 
coppi amento le potrete uti¬ 
lizzare dove non ESISTE 
tensione continua. 



Fig,320 Se nella linea è pre¬ 
sente una tensione conti¬ 
nua (vedi Mg.327), dovrete 
utilizzare carichi induttivi 
provvisti di un condensato- 
re in SERIE, 
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Fig.321 Osservando Internamente questi amplificatori monoeanaló, si noterebbe su¬ 
bito una notevole differenza ira re diverse Caso Costruttrici. In questo modello tipo 
“A” potete vedere sulla presa ENTRATA + 12 e sulle due USCITE te Impedenze di 
blocco per AF avvolte su ferrite, 



Fig.322 Un amplificatore monogama le modello “B f provvisto di filo con banana e di 
boccola appurale per j 12 volt. Come potrete notare, te due preso di ENTRATA c quelle 
di USCITA sono collegate In parallelo con un corto spezzone di Ilio di rame. 
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Fig.323 Un ampli Nestore monocanale modello "C" provvisto del solo filo per ^ingresso 
del 12 volt (vedi %317). Anche in questo modello le due presedi ENTRATA e di USCI¬ 
TA sono collegate In parallelo con uno spezzone di tifo di rame. 



Fig.324 Nella lista dello caratteristiche che dovrebbe trovarsi sempre allegato al vari 
modelli dì amplificatori monocanale, dovrete controllare ì dB di amplificazione, il nu¬ 
mero do» transistor o mosfet utilizzati, la cifra di rumore e la selettività. Un ampli Nes¬ 
tore può essere composto da molte più celle e compensatori di taratura^ 
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Perento, quando acquistar ale queste resisten¬ 
ze di chiusura, conino!late con un tester se risulta¬ 
no internamente Isolate per evitare inutili cortocir¬ 
cuiti. 

Questi carichi di chiusura isolati li potrete inse¬ 
rire nei Derivatori e nelle pFese utente, anche se in 
questi accessori non è presente alcuna tensione di 
alimentazione. 


MODELLO B (vedi fig, 332) 

In questo modello troviamo le solite due prese di 
ENTRATA e di USCITA, ma in piu un corto spez¬ 
zone di filo completo di urta banana e di una boc¬ 
cola, sulla quale a volte è riportata la dicitura +12 

volt, 

Nello schema a blocchi dì fig. 332 è possibile ve¬ 
dere che il (ilo e la boccola, internamente collegati 
l'uno alcalina, servono solo per far giungere allo sta¬ 
dio preamplif(calore la tensione di alimentazione dei 
12 volt, 

In questi modelli non é presente nè sulle prese 
di ENTRATA nè su quelle di USCITA la tensione 
continua, dèi + 12 volt, come invece nel caso del 

modello A. 

Ammasso che sempre da un'unica direzione ar¬ 
rivino quattro amlltentl con segnali molta forti, bi¬ 
sognerà collegare la discesa deN'antenna alLEIV- 
TRATA del primo modulo di destra (vedi fig. 330), 
e, con I ponticelli di collegamento Fornii! dalia stes¬ 
sa Casa Costruttrice, tutte le ENTRATE e tutte le 
USCITE tra loro. 

Alla fina dalla ENTRATE si collegherà Fa solila 
resistenza di chiusura, mentre alla fine delle 
USCITE si preleverà il segnale amplificato. 

Come potete vedere nelle fìgg. 330-331-333Fa rtv 
sistenza dt chiusura sulle prese di USCITA anidra 
applicata solo sul prima modulo di destra 

Poiché in questi moduli non esista, nè sulle pre¬ 
se di ENTRATA nè su quelle di USCITA, la tensio¬ 
ne continua dei 12 volt, non è necessario che la re¬ 
sistenza dì chiusura abbia in serie il condensa- 
tore di disaccopiamenlo come ripartalo in fig, 320. 

Poiché internamente ad ogni modulo è necessa¬ 
rio Far giungere la tensione del 12 volt per alimen¬ 
tare gli stadi preamplificatori, si dovrà collegare la 
banana del primo modulo di destra alla boccola del 
modulo che precede e si ripeterà l'operazione fino 
ad arrivare all'ultimo modulo di sinistra, la cui ba¬ 
nana andrà a co negarsi alla boccola presente nel 
modulo di Alimentazione. 

Olire al positivo di alimentazione dei 12 volt, bi¬ 
sognerà far giungere ad ogni moduld anche l'op¬ 
posta polarità, cioè il negativo e late collegamen¬ 
to si ottiene con la piastra in metallo che sostiene 
i vari moduli. 


Inlaiti, come potrete constatare, nel corpo di ogni 
modulo e presente un incastro o delle viti, che fis¬ 
sate su tate piastra permetteranno ai 12 volt ne¬ 
gativi di passare dal modulo di ALIMENTAZIONE 
a lutti i moduli fissati sulla piastra slessa 

Ovviamente, se la massa di ogni modulo non ver¬ 
rà ben fissata alla piastra di sostegno, verrà a man¬ 
care la necessaria tensione di alimentazione. 

So nella zona arrivano da una sola direzione quat¬ 
tro emittenti cori segnali molto deboli, dovremo col¬ 
legare alla discesa dell'antenna un preamplifica- 
tore a larga banda 

Come vadosi in fig. 331, Fa tensione dei 12 volt 
per alimentare questo preamp liticatone verrà pre¬ 
levata dalla bòccola del primo modulo di destra. 

Se di queste quattro emittenti una sola giunge 
con un segnale debole, sarà necessario utilizzare 
un’antenna a larga banda per ricevere I© tre emit¬ 
tenti che giungono con segnali forti ed un'antenna 
a banda stretta, cioè accordata sul canale che 
giunge debole 

Sulla discesa del canale debole bisognerà appli¬ 
care un preamplificalore dì C&nale come visibile 

in fig. 333, 


MODELLO C (vedi fig 336} 

In questo modello, come nel precedente, trovia¬ 
mo duo boccole di ENTRATA e due di USCITA, piu 
uno spezzone di filo completo di banana, ma nes¬ 
suna boccola per l’innesto, 

Come potete vedere nello schema a blocchi di 
fig. 336, tale filo serve solo per portare la tensione 
di alimentazione alto stadio preamplificatore. 
Anche in questo modello non esiste, né sulle pré¬ 
se di ENTRATA nè su quelle di USCITA, la tensio¬ 
ne continua dei + 12 volt. 

Còrno potete osservare In lig. 334, sulla piasi re 
di sostegno dei vari moduli è presente una sene di 
boccole tutte collegate all'uscrla dei 12 volt del mo¬ 
dulo di ALIMENTAZIONE, 

È intuitivo che per portare su ogni modula ampli¬ 
ficatore la tensione di alimentazione, sarà sufficien¬ 
te Innestare tate Banana in queste Boccolo corno 
visibile nelle figg. 334-335-337. 

Anche per questi moduli, la tensione negativa 
dei 12 volt risulte collegata al metallo dalla piastra 
di sostegno, quindi se il modulo non viene fissato 
bene su tale supporto questo non verrà alimentato, 
In lig. 334 abbiamo rappresentato come si potran¬ 
no collegare questi moduli quando da una sola di¬ 
rezione giungeranno quattro emittenti con segnali 
molto forti, oppure quando dalla stessa direzione 
giungeranno entrambi deboli (vedi (ig. 335) o uno 
solo giungerà debole (vedi fig. 337), 
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Fi g,3 25 In questo schema a blocchi 
di un amplificatore modello "A” è 
possibile vedere come risultano In 
ternamente collegiate le prese EN¬ 
TRATA e quelle USCITA. Le due im¬ 
pedenze di blocco siglate JAF lornl- 
ranno tensione airampllfieatore ed 
alla presa Entrala +12, 


Fig.32$ Per questo modello di ampli¬ 
ficatore è disponibile un alimentato¬ 
re che, tramite una impedenza di 
blocco JAF, fornirà là tensione dei 12 
volt m moduli amplificatori. Il segnale 
por la DISCESA verrà prelevalo dal¬ 
la presa provvista di condensatore di 
disaccoppiamento. 
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Flg.327 So da un'unica direziono giungono 4 emittenti tutto con segnali forti 
l'antenna andrà collo gaia alla presa ENTRATA in alto, pecari i ponticelli torni 
tl dalla Casa andranno collegato •e Entrate degli altri moduli come visìbile Ir 
figura- Noli ultimo modulo si innesterà 1 1 alImontutore c nodo prose Entrata i 
Uscita liberò un carico resistivo provvisto Internamento di CONDENSATORE 
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Flg.328 Se I 4 sognali giungessero deboli, bisognerebbe ap¬ 
plicare In serie all’antenna un pregnipliticatore a LARGA BAN¬ 
DA. Per alimentare il preamplificatore, il cavo di discesa an¬ 
drà Innestato nella presa ENTRATA +12 VOLT. 
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Flg.329 Se 3 emittenti giungano farti e 1 debole, per quest'ultimo si dovrà uii- 
Ij^ziirv un'untonnp separata più un preamplifleatore di canale, che andrà colle¬ 
gato alla présa ENTRATA * 12 V chiudendo l'altro ingresso con una resistenza 
di carico. Per le altre 3 emittenti, il cavo di discesa andrà collegato alla norma¬ 
le presa ENTRATA- 
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Fig.330 Utilizzando un am pirli calore 
dei modello "B”, se dalla stessa di¬ 
reziona giungono 4 emittenti forti, lo 
disceso dell'antenna andrà sempre 
collegata al primo modulo. Si noti il 
collegaménto dal filo di alirnenlaz ig¬ 
ne tre modulo e modulo. 


«imitatore 


IMIGA BANDA 


Flg.331 Sei 4 segnali giun¬ 
gessero deboli, in sede al¬ 
l'antenna bisognerebbe ap¬ 
plicare un prcempHllcatore 
a LARGA SAMOA e coi le gii' 
re tl suo filo di alimentazio¬ 
ne alla “boccola 12 V," de! 
primo modulò. 
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Fig.332 Guardando lo schema interno degli amplifica tori mo¬ 
dello “B 1 ' potrete subito comprendere perchè il filo comple¬ 
to di banana veda innestato nel modulo successivo e quello 
dell'ultimo modulo di sinistra nel modulo di alimentazione. 


Fig.333 Se 3 emittenti giungono torti ed 1 debole, per que¬ 
st'ultima si dovrà utilizzare un antenna separata completa di 
preamplificatore di CANALE, che sndrà collegato ad una delle 
due prese ENTRATA. Il filo di alimentazione del preamplifi- 
Cfitme andrà collegato alla "boccola 12 V" del primo modulo. 
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Hg335 Su tutti a 4 L segnali 
giungessero deboli, in serie al¬ 
l'antenna sì dovrebbe applica¬ 
re un preampllflcatore a LAR¬ 
GA BANDA* collegando il suo 
filo di alimentazione ad una 
deile boccole presenti sulla 
piastra di sostegno. L'ultima 
boccola di sinistra presente 
sulla piastra andrà collegeta al¬ 
l'uscita del modula di alimen¬ 
tazione. 


LARGA DÀ fili A 


RfiFÀMPUPCATmiÉ 
LARGA a Al. DA 


CAR-Efl JS*Vw 


Fig.334 Utilizzando degli nmpllflcatorl 
modello il C”, se da un'unica direzione 
giungono 4 emittenti forti* l'antenna an¬ 
drà col legata ad una delle due prese EN¬ 
TRATA. Tutti i moduli andranno colle¬ 
gati tra loro con II cavallotto rettango¬ 
lare, Innestando la banane del Ilio di ali¬ 
mentazione nelle BOCCOLE presenti 
sulla piastra di sostegno. 
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Flg.336 Guardando lo schema intorno degli ampli ricalo ri mo¬ 
dello "C’\ noterete che II Ilio di alimentazione serve solo per 
alimentare il transistor oli mosfet amplificatore, quindi nelle 
due prese ENTRATA e USCITA non esiste alcuna lenslone 
continua. 


Fig,337 Se 3 emittenti giungono forte ed 1 sola debole, per 
quest'ultima si dovrà utilizzare un’antenna separata completa 
di preamplificatore di CANALE, che andrà collegato a! primo 
modulo. La seconda antenna andrà collegata agli altri tre mo¬ 
duli uniti tra loro dal ponticello rettangolare. SI noti dove In¬ 
nestare ì càrichi di chiusure dà 75 ohm. 
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Fìg.33$ Anche &e tutte le ENTRATE e le USCITE sono collegate tra foro, NON è 
consigliabile prelevare i segnali miscelati dal l'uscita del modulo al quale risulta 
collegata l'antenna. Il montaggio visibile In figura è ERRATO» pertanto andrà mo¬ 
dificato con lo schema carretto di fig. 3 39, 


QUALCHE utile CONSIGLIO 

1 “ - Anche se sulla linea di USCITA sona presenti 
tulli i segnali miscelati forniti dai vari moduli, per 
ottenere una migliore separazione dei canali ed una 
perfetta miscelazione a necessario non prelevare 
mai il segnate dal modulo in cui è inserita la disce¬ 
sa deirantenna (vedi fig. 338). 

Il segnale dovrà essere sempre prelevalo dall'ul¬ 
timo modulo di sinistra come rappresentato In fig. 
339, perchè solo in tal modo si raccoglieranno tutti 
i segnali presenti in uscita da ogni modulo. 

Se nell'Impianto sono presenti più antenne col- 
legate a vari gruppi di moduli, bisognerà sempre 
prelevare il segnale dal modulo opposta rispetto a 
quello in cui risulta inserita la discesa dall'antenna. 

Prelevando il segnale dal primo modulo, come vi¬ 
sibile in fig. 340. commetteremmo un errore, per¬ 


chè il segnale captato dall'antenna A potrà uscire 
subito dal primo modulo e non proseguire per quelli 
successivi, 

Lo stesso dicasi per i segnali captati dall'anten¬ 
na B che proseguiranno verso destra, se 029 rac¬ 
cogliere i segnali miscelati dagli altri moduli che si 
trovano collegati a sinistra. 

Sofo collegando le due antenne come abbiamo 
raffigurato in fig. 341, si preleveranno del segnali 
correttamente miscelati, perchè quelli captati dal¬ 
l'antenna A saranno costretti a passere attraverso 
lutti i moduli interessali a tale antenna, e lo stesso 
dicasi per i segnali capisti dall’antenna B r che sa¬ 
ranno costretti a passare attraverso tutti i moduli in¬ 
teressati a questa seconda anlenna, 

2 ° -1 moduli monocanale si possono reperire più 
o meno selettivi, pertanto nelle zone in cui vi sono 
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F»g,339 In un impianto tecnicamente CORRETTO II segnale miscelato viene sem¬ 
pre prelevato dal modulo che sii trova all'estremità opposta a quella in cut entra 
il segnale tramite l'antenna. Alle prese che rimangono libere 6 sempre necessario 
coltegnrc un carico resistivo da 75 ohm. 


molle emittenti che trasmettono sui due canali adia¬ 
centi, è consigliabile scegliere moduli più seletti¬ 
vi. Normalmente ogni rivenditore dispone per la 
vendila moduli più idonei per la zona servita. 

3* - Compilato il montaggio di una centralina, 
è necessario equalizzare lotti i segnali captati, on¬ 
de evitare che In uscita il segnale di una emittente 
risulti Iroppo torta ed altri troppo dabolì. 

Su ogni modulo è sempre presente una vite o per¬ 
no collegato ad un trimmer interno che, ruotalo da 
un estremo airaliro. consente di regolare, a meglio 
attenuare, .l'ampiezza del segnale di uscita. 

Per onerare Immagini ottime, è opportuno che 
tulli è segnali automiscelati presenti sull'uscita del 
modulo non risu II ino mai interiori ai 75 dB micron 
volt 

È consigliabile tarare i segnali UHF in modo da 


oiianere in usciia un segnale che risulti almeno S-6 
dBmicrovolt maggiore rispetto al segnale VHF, per 
compensare l'attenuazione del cavo coassiale. 

4 6 - Equalizzato il segnale sull'uscita della cen¬ 
tralina. conviene controllare sulla presa più distan¬ 
te ss i canali piu alti della banda 5° [canali da 60 
a 70J non giungano troppo attenuali. 

Accade spasso che pur partendo dall'uscita del¬ 
la csn irai Irta con segnali perfettamente equalizza¬ 
ti, a causa delle perdile dal cavo coassiale, suite 
prese utente piu distanti questi segnali giungano più 
deboli napello a quelli degli altri canali, 

in questi casi conviene aumentare il segnale sul¬ 
l'uscita dei moduli UHF interessali, in modo datar 
giungere su tali prese un segnale che abbia gli sles- 
si dBmicrovolt di quelli delle bande inferiori, cioè 
banda 4° - banda 3°, 
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Fig.34Q Anche questo impianto è ERRATO perchè \ segnali captati dall’antenna 
"A' 1 usciranno subito dal primo modulo e non proseguiranno per II successivo. 
Lo stesso dicasi per I segnali captati dall'antenna ‘ B'\ che saranno costretti a 
proseguire verso destra e non verso il modulo di sinistra. 


MODULI di AUMENTAZIONE 

Una volta applicali sul pannello della centralina 
tutti i moduli amplificatori mònocanale, i conv&rti- 
tori ed eventuali amplificatori d'antenna, se non ver¬ 
rà inserito il modulo alimentatore rior poi ranno 
funzionare, perchè mancherà la tensione che do¬ 
vrà alimentare i transistor contenuti in ciascun mo¬ 
dulo. 

La maggior parte delle Case cosi mitrici usa ten¬ 
sioni di alimentazione di 12 volt oppure di 24 volt. 

Ogni Casa produca moduli di alimentatori in gra¬ 
do di erogare un massimo di 300 - 400 ■ 500 - 600 
iriillìamper per alimentare piccole centraline, ed ali- 
tmeniaion da 1 -1,5 - 2 smpor per alimentare con 
traline con un numero notevole di rnoduli amplifi¬ 
catori ed eventuali amplificatori di potenza a larga 
bande, 

Per scegliere I 1 a timer latore idoneo, bisogna fa¬ 
re la somma del consumo di ogni modulo die, a se¬ 
conda del modallo, può variare da 10 a 50 mi II lam¬ 


pe r e dell'eventuale amplificatore finale di poten¬ 
za Che può variare da 100 a 700 millìamper 

Ammesso che nella nostra centralina si siano uti¬ 
lizzati 1B moduli che assor bario 20 mJINamper ca¬ 
dauno ed un modulo finale che assorba 150 mil- 
liamper per un totale di 540 mìlliamper, noi non 
consigliamo di scegliere un alimentatore da 600 
milliamper anche se questo potrebbe risultare già 
idoneo, ma di installare un alimanlarcre sovradi¬ 
mensionato, scegliendo ad esempio quello da 1 am¬ 
pere in tal modo, sarà possibile inserire successi¬ 
vamente altri moduli amplificatori per ricevere even¬ 
tuali nuove emittenti, o soslUuire il modulo ampli¬ 
ficatore finale con uno di potenza maggiore, nel¬ 
l'eventualità in cui si dovessero aggiungere all'Im¬ 
pianto delle prese utente supplementari. 

Pertanto sarà sempre necessario controllare con 
un Misuratore di Campa l'intensità captala dall'an¬ 
tenna e se si constata che un canale giunge con 
una intensità compresa ira i 60-65 dBmfcTovolt si 
dovrà inierporre ira la discesa dell'antenna e Ctn- 
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Fig.341 Prelevando li segnale dall'ultimo modulo di sinistra si ottiene una perfet¬ 
ta miscelazione, perchè i segnali captati dall'antenna "A" saranno costretti a pas¬ 
sare sul due moduli di destra e lo stesso dicasi per I segnali captati dall'antenna 
"B" che saranno costretti a passare Sui due moduli di destra. 


gresso del modulo canale un preampllllcatore, in 
modo da portare il segnale sul valore ottimale di 
75-90 dBmicrovolt (vedi figg.329-333-337) 

Se il segnale captato in antenna risulterà mag¬ 
giore di 95 dBmlcrtìvoH diffidlmente il modulo am¬ 
plificatore lenollererè, perciò io presenza di segna¬ 
li forti bisognerà inserire In serie all'antenna un at¬ 
tenuatore di canale, in modo da riportare il segna¬ 
le sul valore ottimale di 75-90 dBmicrovolt 

Se tutti t segnali entreranno nei moduli di canale 
con valori compresi tra 75-90 dBmicrovolt. sarà 
possibile equalizzarli: piò facilmente regolando su 
ciascun modulo II trimmer del guadagno. 


LIVELLO del SEGNALI 

Per porre i moduli amplificatori nelle condizioni 
ottimali di funzionamento è assololamente neces¬ 


sario che i sognai j da miscelare non abbiano un li¬ 
vello inferiore a 67-68 dBmlcrovoll o superiore 
a 95 dBmicrovolt 

Pertanto sarà sempre necessario contro ere con 
un Misuratore di Campo l'intensità captata dall'an¬ 
tenna e se sì constata che un canale giunge con 
una Intensità compresa tra i 60-66 dBmicrovoti si 
dovrà interporre tra la discesa dell'anténna e l'in¬ 
gresso del modulo canale un preamplificatore, in 
modo da portare II segnale sul valore ottimale di 
75-90 dBmicrovolt (vedi figg.329-333^337), 

Se il segnale captato in antenna risu Darà mag¬ 
gioro dì 95 dBmlcrovotl dilliclimante il modulo em¬ 
piii icatore le tollererà, perciò in presenza di segna¬ 
li forti bisognerà inserire in serie all'antenna un at¬ 
tenuatore di canale, In modo da riportare il segna¬ 
le sul valore ottimale di 75-90 dBmicrovolt 

Se tutti I segnali entreranno nei moduli di canale 
con valori compresi Ira 75-90 dBmlcrovoli, sarà 
possibile equalizzarli più facilmente regolando su 
ciascun modulo il trimmer del guadagno. 
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Molti lettori ci chiedono se non sia possibile applicare alla loro antenna 
UHF un rotore, essendo convinti che in ta! mode sia possibile non solo 
direzionarla meglio sud'emittente desiderata, ma anche captare tante altre 
emittenti ruotandola in ogni direzione* Purtroppo, come ora spieghere¬ 
mo, un'antenna TV rotativa non serve a nulla, perchè anziché migliorare 
le ricezione la "peggiora". 


CORSO di specializzazione per 


È opinione diffusa che applicando Lin’nnterma 
UHF ad allo guadagno su un rotore e coni pietà ri¬ 
de la con un amplificatore a larga banda si possa¬ 
no captare chissà quante altre emine oli e che inol¬ 
tre sia possibile direzionarla perfettamente verso la 
sola emittente desiderata. 

Quando vediamo sul tetto di una casa un'anten¬ 
na TV completa di rotore, sappiamo già che un si¬ 
mile impianto può averlo realizzato solo un anten¬ 
nista improvvisato oppure io stesso utente 
Se foste gli artefici di un simile impianta, vi ac- 
corgaraste ben presto che le immagini che in pre¬ 
cedenza vedeva le bene, sonò ora piene di distur¬ 
bi, cioè su molte emittenti appariranno delle righe 
trasversali, su altre delle venature sul colore, op¬ 
pure immagini stlimale di un'altra eminente, eec. 
Per capire perchè un rotore peggiori la ricezio¬ 
ne anziché migliorarla, dovrete ripassarvi le lezio¬ 
ni n.ICMI-l 2 In cui abbiamo spiegate esauriente¬ 
mente che per vedere immagini perfette è neces¬ 
sario che tutti i segnali che giungono sul l'ingresso 
ilei televisore siano caratterizzati, più o meno, da¬ 
gl i slessi clSmi ero voli, 

Pertanto, se il segnale di una emittente risulta più 
debole del richiesto, sarà necessario pream pi il Icar¬ 
io, se risulta invece più forte sarà bene attenuarlo. 

Per capire perchè tutti i livelli dei segnali captati 
debbano essere equalizzati su un identico valore, 


vi proponiamo il seguente esempio. 

Supponiamo che abbiale tre amplificatori Hi-Fi di 
diversa potenza 2-30-100 watt e che sull'uselia di 
questi sia collegato un commutatore rotativo per po¬ 
terli ascoltare alternativamente, uno alla volta, tra¬ 
mite cuffia (vedi litj. 342). 

Se inizierete con I ampi f calore da 30 watt, re¬ 
golerete subito il volume in modo da ottenere in 
cult la un suono che non risulti né troppo debole, 
nè assordante, 

Se dopo queste passerete a li 1 amplificatore da 2 
watt, dovrete alzare il volume, perchè il segnale in 
euHla risulterà più debole rispetto et primo. 

Se passerete all'amplificatore da 100 watt,-dovre¬ 
te ruotare la manopola del volume verso il minimo 
per non nuocere ai vostri timpani. 

Così facendo avrete equalizzato il livello del se¬ 
gnale su un valore ottimale per il vostro udito. 

Se in questi tre amplificatori non esistesse un 
controllo del volume e quindi il segnale giungesse 
in cuffia alla sua massima potenza, risulterebbe im¬ 
possibile ascoltarlo. 

Lo stesso dicasi per i segnali TV: se sull’ingres¬ 
so di un amplificatore a larga banda applicherete 
i segnali cosi come vengono captati dall'anten¬ 
na, cioè sia deboli che medi e forti, questi verran¬ 
no amplificati in eguale misura, cosicché, in usci¬ 
ta, I segnali più deboli potranno diventare accetta* 
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Fig.342 Tutti i televisori per funzionare in motto perfetto devono ricevere sull'Ingresso 
antenna un segnale né troppo debole, nè troppo torte, cioè compreso tra 56-70 dBml- 
cr ovoli. Per comprendere perchè ì segnali debbano essere equalizzati, consideriamo 
ad esempio un TELEVISORE ed una cuffia col legata all'uscita di Ire amplificatori Hi-Fi 
da 2-30-f 00 watt. Se non potessimo dosare I segnali in uscita da questi ampline mori 
con un potenziometro di VOLUME, il segnale d e H'am pi ideatore da 100 Watt ci assorde¬ 
rebbe, quello da 30 Watt potrebbe risultare ascoltante e quello da 2 Watt insufficiente- 
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bllF, i medi normali, mentre i più Forlì satureranno 
IF preampiiiieatore. 

Pertanto, i segnali torli andranno attenuati, i se¬ 
gnali di valore medio potranno essere lasciati inal¬ 
terati. mentre i più deboli andranno necessariamen¬ 
te preamp1iflcatl(vedi la lig 297 nella Lezione n,12 
pubblicata nella rivista n.130/131). 

Equalizzati lutti isegnali, solo allora li potrete tran¬ 
quillamente inserire nell'ingressa di un amplifica¬ 
tore a larga banda, che provveder^ ad amplificarli 
e a presentarli in uscita con un identico livello, 

Se questo esempio non vi ha chiarito ancora l'im¬ 
portanza dell'equalizzaziOne. ve ne proponiamo un 
secondo che servirà anche a larvi comprendere co¬ 
me un amplificatore a larga banda, anche se più 
economico, sia assai più vantaggioso dei moduli 
amplificatori monocanate. 

Se scrivessimo VIDEO In questo modo: 

Vide. 


lo trovereste assurdo, perché vi sano delle lette¬ 
re troppo piccole ed altre troppo grandi, 
Supportiamo che ogni carattere di questa scritta 
corrisponda al segnale di una emittente, 

Usando un amplificatore a larga banda che, co¬ 
me saprete, amplifica in uguale misura tutta la "pa¬ 
rola” (per "parola" s f Intende segnale TV) dalla pri¬ 
ma lettera fino all'ultima, sulla sua uscita vi ritrove¬ 
reste con urna scritta amplificata, ma ancora con 
tutti i caratteri sproporzionati (vedi fig. 343). 

Per ottenere in uscila dei caratteri di identica al¬ 
tezza. è assolutamente necessario equalizzarli pri¬ 
ma di amplificarli, cioè prendere egri singolo ca¬ 
rattere, ridurre l'ampiezza della Iettare più grandi 
ed aumentare quella della lettere più piccole, la¬ 
sciando inalterate le lettere che riteniamo giuste, 
Per forza maggiore accorrorà utilizzare più an¬ 
tenne per selezionare le emittenti più foni, che do¬ 
vrete attenuare rispetto alle deboli che andranno 
invece amplificate [vedi fig. 344). 


Fig.343 Utilizzando un antenna 
ROTATIVA, si dovrebbero sempre 
equalizzare tulli i segnali captati 
ancora prima di applicarli sull’In¬ 
gresso delPAMPLIFICATORE a 
LARGA RANDA., diversamente 
sull uscita cl ritroveremmo del se¬ 
gnali frappo amplificati ed altri 
troppo attenuati. Ammesso che 
ogni lettera della parola VIDEO 
fosse un segnale UHF * che, una 
volta amplificato, la giusta altez¬ 
za fosse quella della lettera E, no¬ 
te rem ma subito che la lettera V ri¬ 
sulta troppo alta e le tre lettere I- 
D-O troppo basse. 
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Fig.344 Percollegare un'antenna rotativa ad un AMPLIFICATORE a LARGA BANDA, ogni 
volta che la direzioneremo verso una emittente che si riceve con elevata intensità (lette¬ 
ra V}, il segnale dovrebbe venire ATTENUATO. Direzionandola versa una emittente che 
arriva debole (lettera 3), dovremmo invece P RE AMPLIFICARE il segnale. Poiché l’am- 
piezza del livello può risultare diversa da una emittente all'altra (vedi lettere E-D-Q), do¬ 
vremo amplificare o attenuare ogni singolo segnalo in modo che tutti, prima di essere 
applicati sull'ingresso deli'AMPLIFICÀTORE a LARGA BANDA, risultino di identica am¬ 
piezza, Solo cosi potremo prelevare sull'uscita dell 'amplificatore dei segnali di identica 
rimpiazza. Questo esemplo ta comprendere perchè un AMPLIFICATORE □ LARGA BAN¬ 
DA non sla idoneo a captare molte emittenti se I loro segnali giungono con livelli troppo 
differenziati. Per risolvere questo inconveniente, sarebbe necessario installare diverse 
antenne, una o più por ricevere I segnali più forti, In modo da poterli ATTENUARE ed 
altre antenne per ricevere i segnali più deboli in modo da poterli preampilflcoro- 
Purt roppo nei condomini molti impianti sono realizzati senza che nessuno dei segnali 
captati risulti EQUALIZZATO e per questo motivo gli utenti dichiarano di vedere bene 
soltanto una o due emittenti e malissimo tutte le altre. 
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Fig,345 Usando degli AMPLIFICATORI MQNOCANALE, idonei cioè ad amplificare od at¬ 
tenuare un SOLO canale, l'impianto, anche se risulterà più costoso, risolverà automati¬ 
camente 1 problemi del sognali forti e del segnai] deboli. Poiché II segnate V è troppo 
forte, dovremo attenuare il segnale sulPamplidcaLore monocanale sintonizzato su tale 
lettera, mentre per la lettera I che è troppo debole, lo dovremo amplificare agendo sul 
solo amplificatore sintonizzato su tate lettera, ecc, in pratica> agende singolarmente su 
ogni amplificatore si DOSERANNO I vari segnali, In modo che quando usciranno dai sin¬ 
goli moduli, tutti i livelli risultino di identica ampiezza. 


Usando degli amplificatori mqnpcanale in cui 
ogni modulo è costruito per amplificare o attenua¬ 
re un solo segnale {cioè riferendoci al nostro esem¬ 
pio. una soia Ioli ora), potrete usare una sola an¬ 
tenna a larga banda per ricevere piti canali e poi 
agire su ogni singolo modulo per ampliti care i se¬ 
gnali più deboli, attenuare i segnali più forti, cosi 
da ottenere in uscite segnali tutti perfettamente 
equalizzati (vedi fig 345). 

Pertanto, un'antenne rotativa non si potrà mai 
abbinare ad un amplificatore a larga banda, per¬ 
chè se venisse direzronata verso una emittente for¬ 
te sarebbe necessario attenuare manualmente il 
suo segnale, mentre se venisse direzionata verso 
una emittente debole, lo si dovrebbe amplificare, 
Un’antenna rol altea si potrebbe utilizzare solo so 
l'impianto compren desse tanti moduli amplificatori 
moriocanale quante sono le emittenti che si riescono 
a captare, cosi da poterle equalizzare singolarmente. 

Ma perchè usare un'antenna rotativa, quando 
con salo tre o quattro antenne a larga banda di¬ 
rezionate verso le emittènti ricevibili in zona è pos¬ 
sibile risolvere il problema ? 


Agendo Infatti sul solo telecomando, in queste 
secondo caso è possibile sintonizzarsi su qualsia¬ 
si emittente con tulli i televisori In delazione. 

Installando invece un'antenna rotativa, prima di 
selezionare qualsiasi canale agendo sul telecoman¬ 
do, dovrete provvedere a direzionare l'antenna ver¬ 
so remili ani e che desiderate ricevere. 

Vi fenderete poi ben presto cónto di un altro in¬ 
conveniente: se primadl assentarvi da casa lasce- 
rote l'antenna direzionala verso Ovesl Bd in vostra 
assenza un qualche componente della vostra fami¬ 
glia desidererà sintonizzarsi sulla Rai o su Canale 
5 che sì ricevono ad Est, saprà questi ruotare l'an¬ 
tenna nella giusta direzione ? 

Concludendo, un bravo installatore di antenne 
deve conoscerò lutti questi particolari, perchè do¬ 
vrà essere in grado di convincere l'eventuale cliente 
circa gli svantaggi che l'installazione di un rotore 
d’antenna comporta. 

La padronanza di questi particolari vi distingue¬ 
rà da chi installa tali rotori, ignorando-quali incon- 
venienii derivano da questo tipo d'impianto. 

contìnua, 
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Vi sono moduli MONOCANALE che ATTENUANO II segnale anziché ani* 
perticarlo,, ma poiché nessuno ha mai spiegato quali vantaggi offrano, molti 
sono gli antennisti che scelgono i moduli con il ‘‘massimo" guadagno 
e ohe, a montaggio ultimato, non sanno capacitarsi del perchè non ot¬ 
tengano ottimi ri su itati. 



CORSO di specializzazione per 


Questo corso per Antennisti TV non serve solo 
ed esclusivamente a coloro che desiderano intra¬ 
prendere questa professione, ma anche a tutti gli 
utenti che potranno apprendere come si debba rea^ 
lizzare un perfetto impianto TV, così dà poter valu¬ 
tare con cognizione di causa se quello presente nel¬ 
la propria abitazione è stato eseguito in modo ap' 
propri alo. 

Conoscere tutti I "segreti" per la realizzazione 
df un buon impiantò comporta anche un altro van-* 
faggio, vate a dire quello di poterselo autocostruire 
ottenendo un risultato più che soddisfacente e ri¬ 
sparmiando dire considerevoli. 

Iniziamo la noslra trattazione facendo subilo una 
semplice considerazione, cioè gli impianti d'anten¬ 
na che solo pochi anni fa potevano essere consi¬ 
derati I migliori, oggi non sono più tali essendo eu¬ 
meni ato in modo considerevole li numero delle emit¬ 
tenti TV che affollano fa gamma UHF e di conse¬ 
guenza anche il numero delle interferenze, 

Così, se alcuni armi fa si costruivano moduli di 
canale poco selettivi in guanto poche erano le 
emittenti presenti in gamma UHF, oggi che ne esi¬ 
stono una ventina e più, occorrono moduli molto 
selettivi (vedi tigg. 347-349-349} onde evitare di am¬ 


plificare, oltre al canale desiderato, anche 1 canali 
adiacenti, 

Normalmente i moduli poco selettivi hanno un 
elevato guadagno, cioè 20*30-35-40-46 dB, men¬ 
tre tutti i moduli molto selettivi hanno un guada¬ 
gno irrisorio 4*3*1 dB o addirittura non guadagna¬ 
no niente (0 dB) ed in certi casi attenuano di 1 dB 
il segnale captalo. 

I moduli molto selettivi non vengono più chiama¬ 
ti Moduli Monocanale - Moduli Selettivi Automi* 
scelanti Amplificatori Selettivi di Canale, eco,, 

bensì più semplicemente: 

Filtri attivi dì canale 

Anche se al loro intorno sono presenti degli sta¬ 
di amplificatori, il segnale esce con lo stesso livel¬ 
lo con cui entra o attenualo. 

Questi nitrì aitivi, corra tutti gli altri tipi di moduli, 
sono reperibili con regolazione manuale delhatte- 
nuaziorc oppure con GAG (Controllo Automatico 
Guadagno) a dispongono di due ingressi e di due 
uscite necessarie per ottenere l‘automiscelazione 
dei canali captati (vedi fig. 346). 

Quando li acquisterete, vi consigliamo di control¬ 
lare neiropuscolo delle "caraneristiche" che do¬ 
vrebbe sempre trovarsi ad essi allegato, da quante 
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celle sono comporli, ad esempio: 

Filtra attiva a 4 celle 

Filtro attivo a 5 celle 

Filtra attiva a 6 celle 

Filtro attivo a 3 celle 

I filtri a 4-5 celle vengono normalmente prescel¬ 
ti per realizzare impianti in zone ir cui le varie emit¬ 
tenti risultano distanziale le une dalle altre almeno 
di un canale. 

I filtri à 6-S celle vengono normalmente impiegati 
in zona in cui sono presenti molle emittenti su ca¬ 
nali adiacenti, che possono interferire ira loro. 

Un dato che non dovrà trarvi in inganno leggen¬ 
do le ’carailerisiiche" scpràmenzbnate é la rego¬ 
lazione del guadagno. 

Ad esempio, trovandosi di fronte alta scritta: 

RegoL guadagno 0-3C d3 

molli suppongono che tale filtro possa guadagna¬ 
re lino ad un massimo dì 30 dB e che, regolando 
il trlmmer dell'amen unione, sì possa portare a 0 dB, 
cioè ad un guadagno nullo. 

Al contrarlo, questo dato Indica di quanti dB si 
può attenuare il segnale applicato sull'ingresso del 
filtro, per cui se l’antenna fornisce un segnale dì 70 



ENTRATA 


USCITA 

Fig.345 fn un Filtro ATTIVO di Canale vi so¬ 
no due ENTRATE poste in parallelo, dei fil¬ 
tri Possa-Canale, uno stadio Prenmpllflca- 
lo re e due USCITE sempre In parallelo. Nel¬ 
le frgg,350-351 -352-353 potete vedere co¬ 
me collegare in parallele più moduli per ot¬ 
tenere una completa centraline TV. 
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Fig.347 Quando un Modulo di canale non 
risulte molto selettivo, sintonizzandosi sui 
CH.36 In una zona in cui sul canati CH.35 
e CH.37 giungono dei segnali, questi ulti¬ 
mi disturberanno la ricezione. 



FIg.348 Per evitare questo inconveniente, 
si preferisce oggi utilizzare moduli a Filtri 
Attivi che, risultando molto più selettivi, 
non permettono al carati adiacenti di Inler- 
lerlre con l’emittente sintonizzala. 


riti 



Fig.349 Scegliete prelerlb II mente Filtri At¬ 
tivi a 5 celle dotali già di una elevata selet¬ 
tività- Scartate I Filtri a 3-4 cello perchè po¬ 
co selettivi, ma anche quelli a a cella per¬ 
chè molto critici. 


dBmicrovolt, ruotando il trimmer su 0 dB„ in usci- 
la si otterranno gli stessi dBmicrovolt applicati sul¬ 
l’ingresso, cioè: 

70-0 - 70 dBmicrovolt 

ruotandolo invece sul 30 dB. st I usola si otter¬ 
rà un segnale attenualo pari a: 

70-30 = 40 dBmicrovolt 
Avendo appreso che questi moduli di filtri attivi 
anziché guadagnare quasi sempre attenuano il se¬ 
gnale captato, ci si chiederà come si possano otte¬ 
nere in uscita ì 90-100-110-120 dBmicrovolt ne¬ 
cessari per alimenlare tutte le prese utente di uno 
stabile. 

In questa lezione desideriamo spiegarvi come 
una centralina composto da un certo numero di fil¬ 
tri attivi vada completala con un modulo amplifi¬ 
catore di potenza a targa banda, per ottenere in 
uscita i dSmlcrovolt richiesti. 


I MODULI DI POTENZA a LARGA BANDA 

Tutte I 0 centraline composte da moduli a filtri ai¬ 
tivi (orniscotio nella loto uscita un segnale misce¬ 
lato quasi sempre insufficiente per alimentare Uit- 
le le prese utente dì uno stabile, pertanto ogni Ga¬ 
sa Costruttrice fornisce assieme è tali filtri dei mo¬ 
duli amplificatori di potenza a larga banda che, 
collegati alla centralina, cor sentono di prelevare 
sulla loro uscita un sognale di notévole potenza. 

Vi sono moduli nelle cui "caratteristiche" è pre¬ 
cisato che sono in grado di fornire in uscita 114 - 
116- 118- 120-124 dSmlcrovolt. ma se leggere¬ 
te più attentamente, vi accorgerete che viene an¬ 
che detto che per ottenere questi livelli è necessa¬ 
rio applicare sul loro ingrosso un segnale mìnimo 
dì x = dBmicrovolt. 

Pertanto, se sceglierete un modulo in grado di for¬ 
nirvi in uscita 122 dBmicrovolt, ma che richieda 
in ingresso un segnale minimo di BÙ dBmicrovolt, 
sci applicherete solo 60 dBmicrovolt. sulla sua 
uscita otterrete un segnale di 20 dBmicrovott in 
meno, cioè soltanto 102 dBmicrovolt. 

La caratteristica che più ci Interessa in tali mo¬ 
duli di potenza è il loro guadagno 0 , a questo pro¬ 
posito, troveremo moduli che guadagnano 20 - 30 
-35-40 dB. 

Se dal nostro centralino con li Uri attivi esce un 
segnale medio di 65 dBmicrovolt, a seconda del 
modello di modulo di potenza che sceglieremo, 
cioè con guadagno dì 20-30-35-4Q dB in uscita ot¬ 
terremo questi dBmicrovolt: 

20 + 65 = 85 dBmicrovolt 

30 + 65 = 95 dBmicrovolt 

35 + 65 - 100 dBmicrovolt 

40 + 65 = 105 dBmicrovolt 
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Se sull'uscita dei filtri attivi saranno presenti dei 
segnali di 72 dBmicrovolt. sull'uscita degli stessi 
moduli di potenza ci ritroveremo con: 

20 + 72 s 92 dBmicrovott 
30 + 72 = 102 dBmicrovolt 
35 + 72 b 107 dSmlcrovnlt 
40 + 72 = 112 dBmÌGrovolt 

Tutti I moduli di potenza dispongono di un trim- 
mer di regolazione in grado di attenuare il segna¬ 
le applicalo sul loro ingresso di circa 20 dB, 
Perciò, se sì possiede un modulo che in uscita 
fornisce un segnale di 115 dBmicrovolt e per il pro¬ 
prio impianto necessita un segnale massimo di 95 
dBmicrovolt, con tale irlmmer lo si potrà attenua* 
re fino a portarlo sui 95/96 dBmicrovolt, 
Facciamo presente che di questi moduli di poten¬ 
za a larga banda se no possono reperire due ver¬ 
sioni: 

- con un unico Ingresso VHP + LI NF ed un solo 
(rimmer di regolazione {vedi fig. 350), che agisce 
contemporaneamente per attenuare sia il segnale 
VHF + UHF; 

- con due Ingressi separati, uno VHF ed uno 
UHF con due distinti trimmer di regolazione, uno 
per la sola UHF ed uno per la sola VHF (vedi fig. 
351), 

l moduli con ingressi VHF-UHF separati permet¬ 
tendoci di dosare separatamente il livello d'uscita 
del segnale VHF e quello dell'UHF, risultano ido¬ 
nei in lutti i casi in cui il segnale VHF giunge con 
livelli notevolmente superiori rispetto a quello UHF 
o viceversa. 


QUALCHE ESEMPIO D'IMPIANTO 

Quelli chs vi presenteremo In- questo paragrafo 
sono alcuni esempi di come si possa realizzare una 
centralina con questi filtri attivi completi di un mo¬ 
dulo di potenza a larga banda. 

il disegno da noi realizzato per rappresentare 
questi filtri attivi può avere forme e dimensioni di¬ 
verse rispetto alla marca che voj sceglierete, ma 
questo non cambia nulla, perchè avrete comunque: 

2 Ingressi 

2 uscito 

1 presa di alimentazione 

Anche i canali che abbiamo utilizzato per questi 
esempi sono stati una scelta puramente casuale, 
pertanto so nella vostra zona si ricevono canali di¬ 
versi, dovrete soltanto sosilluiro i canali da noi scelti 
con quelli da voi captati, 


1* ESEMPIO 

Nella zona in cui si devo realizzare una ceni iali¬ 
na, sì ricevono le seguenti emittenti: 

da NORD = canale D in VHF 

da SUO = canali 23-26-37-46 In UHF 

da SUD-OVEST ■ canali 81-84-07 in UHF 
da EST = canali 56-43-29 24 in UHF 

La prima operazione da compiere sarà quella di 
procurarsi i antenna in VHF e 3 anlenne a larga 
banda in UHF. 

La disposizione dei moduli a filtri attivi verrà ef¬ 
fettuala come visibile in fig. 350. 

Una vesta col legata le antenne ed il modulo a lar¬ 
ga banda, si dovrà controllare con un Misuratore 
di Campo il segnale presenta sull'uscita del modulo 
di potenza, regolando i vari trimmer di attenuazio¬ 
ne presenti in ogni modulo o filtra attivo, in modo 
da ottenere in uscita dei segnali perfettamente 
equalizzati, vale a dire si deve cercare di ottenere 
un identico livello in dBmicrovolt per lutti i canali 
captali, 

il frinìmer del modulo finale di potenza andrà re¬ 
golato in rapporto ai dBmicrovolt dii cui bisogna di¬ 
sporre per alimentare tutte le prese uterte. 

2<> ESEMPIO 

Riguardo allo stesso impianto supponiamo che 
si presentì un problema, cioè che II segnale VHF 
abbia un livello ac cesa iva meni e elevato, tantoché 
ponendo al minimo il trimmer dell'attenuazione di 
tale canale, non lo si riesca a portare al livello dei 
segnali UHF ed inoltre, che il segnale del canale 
97 giunga molto debole rispetto agli altri canali, 
In sìmili casi è necessario installare un'antenna 
supplementare in UHF, non più a larga banda, ben¬ 
sì a banda stretta per il solo canale 87. e un praam- 
plilicatore d'antenna ed utilizzare un modulo finale 
di potenza con ingressi separati VHF e UHF come 
visibile In lig. 351. 

Completato rimpianto, si dovranno regolare tutti 
i Irlmmer dei vari moduli per ottenera in uscita gli 
stessi dBmicrovolt par lutti i canali ricevibili. 

3 Ó ESEMPIO 

In stabili in cui sta disponibile un considerevole 
numero di prese utente, anche un modulo dii po¬ 
tenza In grado di fornire il massimo dei dBmicro- 
volt potrebbe risultare insufficiente. 

In simili casi al filtri attivi sì possono collegare 
due moduli finali di potenza come visibile In fig, 352. 
Normalmente si sceglie un modulo di potenza 
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Fig.352 Se un Finale di Potenza non dovesse risultare sufficiente per alimentare un nu¬ 
mero considerevole di PRÈSE UTENTE, se ne potranno installare due, predisponendo 
quello con guadagno maggiore per le prese più distanti. 


cor 30-35 dB di guadagno por alimentare le prese 
utente dei piani superiori ed un modulo con 40 dB 
di guadagno per alimentare le prese più distanti, 
quelEe cioè collocale nei plani inferiori.. 

Se anche cosi facendo II segnale che giunge nei 
piani inferiori dovBssB risullare Insufficiente, si po¬ 
trà collegare all'estremità della linea di discesa un 
secondo modulo amplificatore a larga banda {vedi 
1ìg„ 353), regolando 3 trmrmnardi attenuazione in mo¬ 
do da ol tenere i d Brillerò voli richiesti per alimen¬ 
tare tutte le prese. 

4° ESEMPIO 

Può presentarsi il caso in cui tante sono le emit¬ 
tenti ricevibili e tutte su canali adiacenti, per cui con 
un impianto "classico" non si riescB ad ottenere 
una ricezione perfetta. 

Un bravo antennista deve essere in grado di ri¬ 


solvere quoslo problema, senza troppo preoccupar¬ 
si se rimpianto risulterà più costoso. 

In flg, 354 vi proponiamo una centralina idonea 
a risolvere simili casi. 

Come noterete, l’impianto è un pò particolare, 
perchè composto da due centralini separati, due ali* 
mentatorl e due moduli finali a larga banda, 

I canali adiacenti che coirebbero interferire uno 
con 'l'altro verranno suddivisi in due gruppi, dispo¬ 
nendoli In modo da non averli sullo stesso cantra- 
lino. 

Ad esempio a sinistra si potranno inserire i ca¬ 
nali distanziati di almeno un canale e a destra gli 
altri canali. 

Nell'esempio riportato, sul centralino di sinistra 
abbiamo posto I canali 23-26-37-46-81 -64-67-56- 
43-29, mentre nella colonna di destra i canati 
24-27-47-0 5-4 4-2 B, 
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Così facendo sarà necessario Installare qualche 
antenna in piò, ma si sarà realizzato un Impianto 
di qualità in grado di soddisfare le esigenze dell'u¬ 
tente. 

I segnali provenienti dai due amplificatori di po¬ 
tenza a larga banda verranno poi miscelati da un 
miscelatore Induttivo (vedi lezione n.ll) 

Anche in questi impjanti se il segnale di un solo 
canale risulteràscarso, andrà preamplificato (vedi 
CH,B7 nell'esempio di fig. 351) per ottenere sull'u¬ 
scita dei moduli di potenza un identico livello in 
dBmlcrovalt per tutte le emittenti ricevibili. 

CONCLUSIONE 

Sapendo che ogni filtro attivo seleziona un so- 
to canale, che per poter ricevere più canali è suffi¬ 
ciente acquistare tanti filtri attivi tarati per i canali 


che si desiderano captare, che una volta miscela¬ 
ti questi andranno amplificati con un modulo di po¬ 
tenza a larga banda che pomate scegliere con un 
guadagno dì 20-30-35-40-44 dB, che i trlmmer 
d'attenuazione dei filtri e del modulo di potenza an¬ 
dranno larati in modo da ottenere sull'uscita un 
identico livello in dBmicrovoli per tulli i canali ri¬ 
cevibili, vi sarà facile trovare anche delle altre so¬ 
luzioni rispetto ai 4 esempi da noi riportati, 
Quella che dovrete ottenere su ciascuna centra¬ 
lina che monterete è una sola condizione, eicà di 
far giungere su ogni présa utente un segnale più 
che sufficiente (60-70 dBmicrovolt), tenendo conto 
delle perdite introdotte dal cavo coassiale dì disce¬ 
sa, dalle prese di derivazione e dalle altenuaz«om 
delle prese utente, come vi abbiamo già spiegalo 
nelle lezioni precedenti, 

(continua) 
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Fig.354 Vi sono alcuni "trucchetti” Che pochi conoscono e che possono risolvere molti problemi, specie nelle zone in cui giungo¬ 
no molti segnali di potenza elevata su cenali adiacenti. Come potete vedere in figura, la centralina viene suddivisa In due gruppi. 
Da un lato vengono raggruppati tutti i Filtri distanziati più UN canale e dall'altro lato i rimanenti Filtri, che se inseriti nei primo 
gruppo potrebbero In un qualche modo intenerire tra loro. Per un simile impianto occorre qualche antenna in più, 2 Finali di po¬ 
tenza a larga banda, 2 alimentatori e un MIXER, cioè un normale DIVISORE a 2 uscite utilizzato in senso Inverso, 






























































































































Dopo avervi illustrato tutte le nozioni teoriche necessarie per affron¬ 
tare senza problemi Pi ristai fazióne di un perfetto impianto cT antenna, è 
venuto ora II momento di passare alfa fase applicativa, cioè dì provare 




Tatti voi avrete una patente dì guida e anche se 
sono passati molti anni da quando ne siete entrati 
in possesso, vi ricorderete che nei primi giorni di 
scuola l’istruttore ha iniziato a spiegarvi rom'ò cori’ 
posto un motore, a cosa servono i vari comandi pre¬ 
senti nel cruscotto, la funzione del pedale della fri¬ 
zione,. dell’acceleratore e del freno, e, dopo una se¬ 
rie di lezioni teoriche, vi avrà fallo salire su un'auto 
per farvi impratichire nella guida, 

Le prime volte avrete incontrato notevoli difficol¬ 
tà, perehO anziché premere la frizionò por cambiare 
la marcia, premevate il treno o l'acceleratore. 
Non parliamo poi del parcheggio in marcia indie¬ 
rò, perchè per guarii sforzi Tacevate non riusciva¬ 
te a far entrare l'auto nello spazio sufficiente a par¬ 
cheggiare una corriera, 

Conseguita la patente di guida, per un pò di tem¬ 
po avrete continuato a commettere gli stessi erro¬ 
ri, poi gradatamente avrete acquisito l’esperienza 
necessaria per muovervi nel traffico più intenso sen¬ 
za alcuna difficoltà ed anche per parcheggiare in 
pochissimo spazio, 

Tutto questo per farvi capire che la sola teoria 
non è sufficiente per diventare un biavo pilota e 
nemmeno per diventare un esperto antennista. 
Perciò, dopo tanta teoria è arrivato il momento 
di passare alla pratica, onde evitare di trovarsi pos 
in difficoltà di fronte a dei piccoli problemi, 


Ad esempio, trovando uno spinotto rosso sul fi¬ 
lo di alimentazione di un modulo monocanate, a 
nessuno verrà il dubbio che a questo non vada ap¬ 
plicata una tensione positiva. 

Acquistando un modulo monaca» ni e sul cui fi¬ 
lo di alimentazione è invece presente uno spinone 
nero, non ci si potrà che chiederei 

“MI è forse stalo venduto un modulo che deve 
essere alimentato con una tensione negativa an¬ 
ziché positiva ?". 

Purtroppo, molla Case Costruttrici non rispetta¬ 
no i colori, pensando che i propri abituali installa¬ 
tori non fanno caso al fatto che uno spinotto sia ros¬ 
so, oppure verde o giallo. 

Noi stessi rivolgendoci a dei negozi per acquista¬ 
re dei Derivatori e dei Divisori che volevamo col¬ 
laudare, ci slamo sentiti rispondere che la Casa da 
loro rappresentata non costruisce questi acces- 
. sari, ( "■ 

Non fromnii di quanto ci ora stato risposto, ab¬ 
biamo chiesto di potar sfogliare il loro catalogo e 
qui abbiamo scoperto che i: 

I Derivatori li chiamavano DISTRIDUTORI 

I Divisori li chiamavano PARTITORI 

Quindi se un lettore si fosse presentato in quel 
negozio, sarebbe uscito a mani vuote, chiedendo- 
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Flg.355 Con 6 prese tipo PP04 è possibile realizzare una semplice ma utile scatola, dio 
vi permetterà di attenuare il segnale di 4-8-12-16-20*24 dB. Grazie a questa scatola atte- 
nuatrlcc potrete controllare se I segnali presenti sull’uscita di una presa utente sono 
perfettamente equalizzali, oppure scorsi o troppo elevati. 
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si a cosa servano i Disi ri bu lori od i Partitori, in 
quanto non li abbiamo mai descritti. 

Alla nostra richiesta di avere delle prese utente 
induttive, spesso ci volovano vendere delle prese 
resistive perchè ugualmente valide e di cesio de¬ 
cisamente inferiore e che ovviamente abbiamo ri¬ 
fiutato. 

Ed ancora, acquistali per lo nostro prove dei De¬ 
rivatori tipo 14/2 (2 uscite a 14 dB) e dei 14/4 (4 
uscite a 14 dB), sulla scatola che li conteneva ab¬ 
biamo trovato siarnpigliate delle caratteristiche che 
ci hanno lasciato alquanto perplessi: 

14/2 attenuazione sulle uscite 17 dB 

14/4 attenuazione sulle uscite 21,5 dB 

Misurata I 1 attenuazione sul segnate d'uscita di 
questi due derivatori, abbiamo constatalo che per 
entrambi risu Stava di 14 dB, quindi abbiamo chie¬ 
sto affa Casa Costruttrice il motivo di questo dato 
non conforme alie reali caratteristiche. 

Gi hanno allora risposto che sì trattava di un ba¬ 
nale errore tipografico e che per non buttare a! ma¬ 
cero milioni dì scatola hanno continuato ad usarle 
nella convinzione che nessun antennista vi avreb¬ 
be fatto caso. 

Con un pò di pratica riuscirete in breve tempo ad 
individuare tutto queste Incongruenze e ad acqui¬ 
sire l’esperienza necessaria per installare un im¬ 
pianto presso terzi. 


PROVE pratiche tv 

Per iniziare, vi consigliamo di costruire una sem¬ 
plice scatola attenuairice, che sostituirà il tradizio¬ 
nale Misuratore di Campo. 

Tale accessorio anche se non vi permanerà di 
stabilire l’esatto vaio rè in dB microvolt dei segnali 
capisti, vi consentirà di sapere con une buona ap¬ 
prossimazione se questi sonò troppo elevati oppure 
scarsi e quol che più conta sb sono perfettamente 
equalizzati. 

Una volta portala a termine la sua realizzazione, 
potrete iniziare a tare un pò di pratica controllando 
i segnali presènti sulla presa dell'impianto di casa 
vostra o dei vostri amici e parenti e scoprirete così 
come molti di questi impiantì non risultano regola¬ 
ri, cioè i segnali sono o troppo scarsi o troppo forti. 


UNA SCATOLA ATTENUATRICE 

Per costruire questa scatola attenuatrìce dovre¬ 
te procurarvi 6 prese passanti PPQ4 [vedi fìg.355j 
che, come già saprete, hanno una attenuazióne 
d’uscita di -4 dB ed una attenuazione passante 
di - 4 dB. 

Fissate queste prese sopra ad una tavoletta in 
legno, oppure entro una scatola in plastica, poi col¬ 
lo gal alo con una spezzone dì cavo TV da 75 ohm 
(vedi fig.356), non dimenticando di applicare sull'ul¬ 
tima presa la resistenza di chiusura da 75 ohm. 
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Fiy..3EB Schema pratico di montaggio per realiz¬ 
zare la scalala attenuatri.ee descritta nel ['artico¬ 
lo. Il primo spezzone di cavo coassiale completo 
di presa volante TV andrò collegato al in orsetto 
INGRESSO della prima presa. Dal morsetto USCI¬ 
TA partirà un corto spezzone di cavo coassiale 
TV che colleghe rate al morsello INGRESSO del¬ 
la seconda presa, operazione che ripeterete per 
la 3*-4 4 -5 # -6 # presa. Nel morsetto USCITA della 
sesta presa dovrete inserire la resistenza da 75 
ohm per CHIUDERE la linea. 

NOTA; II morsetto INGRESSO di quéste prese è 
presènte sul lato dal quale sporge la lamella me¬ 
tallica Indicata dalla ' treccia". 


Alla prima presa collegato uno spezzone di cavo 
coassiale lungo i metro circa ed applicale alla sua 
estremità una spina volante TV. 

Poiché il segnale da ciascuna di queste prese 
esce attenuato di 4 dB, sommando ad esso l'at¬ 
tenuazione passante, otterrete una scatola dalla 
quale potrete prelevare dei segnali attenuali di: 

I 6 presa -4 dB 

2° presa -8 dB 

3° presa -12 dB 

4° presa -16 dB 

5 D presa -20 dB 

6® presa -24 dB 

Questa scatola dai costo irrisorio, vi permetterà 
di sostituire per le prime prova praliehe il costoso 

Misuratore di Campo. 

CONTROLLO SEGNALI sulla PRESA TV 

Quasi tutti I ricevitori TV per funzionare ottima¬ 
mente richiedono sull'Ingresso antenna un segre¬ 
te che non risulti mai minore di 6D dBmicrovolt a 
maggiore di 00 dBmicrovolt. 

Se il segnale preserie in una presa è di 57-58 
dBmicrovolt, otterrete immagini scadenti, se inve¬ 
ce supera gli 80 dQmicrovott si potranno verifica- 
re lenomeni di Intermodulazione. 

La soluzione ideale sarebbe quella di poter assi¬ 
curare in ogni presa dei segnali compresi in questi 
valori: 

€3-72 dBmicrovolt 


Sé i segnali risultano più déboli bisognerà p re am¬ 
plificarli. se risultano più Ioni bisognerà attenuar¬ 
li e per farlo spesso é sufficiente soltanto ruotare 
In un senso a in quello opposto il trlmmer presen¬ 
te sui moduli mono carialo della centralino. 

Una volta ohe disporrete della scatola attenua- 
Irìce. inserite la spina collegata alla osinomi là del¬ 
lo spezzone di cavo coassiale, alta presa TV del 
vostro impianto, poi cotlegate la spina antenna del 
televisore alla 1° presa attenuntrice{vedi fig.358), 

Se nella presa del vostro Impianto risultano pre¬ 
senti 70 dBmicrovolt, prelevando il segnale dalla 

presa questo verrà attenuato di 4 dB. pertanto 
alla TV dovrebbe giungere un segnale di: 

70-4 ■ 66 dBmicrovolt 

Poiché questo valore risulta ancora ottimale, non 
dovreste nolarB alcuna differenze sulla qualità del¬ 
le immagini captato. 

Scollegate ora la spina antenna dalla 1® presa 
e col legatela alla 2 ù presa attenua tri ce. 

Se effettivamanie nella presa del vostra impian¬ 
to è presente un segnale di 70 dBmicrovolt, pre¬ 
levandolo da tale presa attenualo di 9 dB, ella TV 
giungerà un segnale di: 

70-8 h G2 dBmlcrovoEt 

un segnale cioè ancora soddisfacente che vi da¬ 
rà immagini abbastanza buone. 

Se passerete alla 3 e presa che fornisca un so¬ 
gnale attenuato di 12 dB, vedrete immagini già In- 
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Flg.357 Come visibile nella foto di fig.355, le prese TV andranno innestale in tre mascherine 
plastiche tipo Ticino eh? potrete reperire presso un qualsiasi negozio por elettricisti; Il tutta 
lo potrete fissare poi sopra ad una tavoletta In legno* 



Fig.353 Sapendo che una TV funziona correttamente quando l'ampiezza del segnale risulta 
compresa tra 60-80 dBmierovolf, se nella presa di casa vostra sono presenti 70 dBmicrijvolt» 
sullo schermo del televisore potrete vedere Immagini perfette tino alla 2* presa (62 dBmlcroV), 
ancora soddisfacenti sulla 3° presa (SS dBmicroV), ma scadenti sulla impresa (54 dBmicroV). 


soddisfacenti, perchè sarete scesi cotto ai 60 
dBmlcrovoft minimi; infatti, ammanando sempre 
che sulla presa del vostro impianto risultino presemi 
70 dBmìcrovolt, sulla 3° presa preleverete un se¬ 
gnale di; 

70 -12 = 50 dSmierovoit 

Se prelevando II segnala da questa presa Fa qua¬ 
lità dello Immagini risulterà ancore ottima, signifi¬ 
ca che sulla vostra presa l'ampiezza dei segnali su¬ 
pera i 70 dBmicrovoll; infatti, sapendo che il valo¬ 
re minimo è di 60 dBmì ero volt, se sommerete 112 
dB di attenuazione, su tale presa il segnale supe¬ 
rerà senz'altro I: 

60 + 12 = 72 dB mie rovo 11 

Per stabilire di quanto questo segnalo supera I 
72 dBmicrovolt, potrete passare alla 4° presa che, 
come già saprete, attenua FI segnale di ben 16 dS. 


Se anche con questa presa otterrete immagini 
soddisfacenti, è ovvio che II segnale non risulterà 
minore di: 

60 4 16 - 76 dBmicrovolt 

Se passerete alla 5* pre sa dal Fa quale esce un 
segnale attenuato di ben 20 dB, dovreste vedere 
molle male, se invece le immagini risultano anco¬ 
ra soddisfacenti è ovvio che sulla presa TV di ca¬ 
sa voaira saranno presemi segnali che superano r; 

60 + 20 — so dBtnlerovolt 

Dovrete necessariamente attenuare segnali co¬ 
si forti, perchè causano solo interferenze e inter¬ 
modulazione. 

Eseguita questa prima prova, poli aio ora control¬ 
lare se i segnali di tutte le emittenti ricevibili risul¬ 
tano perfettamente equalizzati. 
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Sintonizzatevi di volta in volta sui canali di tulle 
le emittenti ricevibili e cori rollate fino a quale -delle 
6 preso presentì nella nostra scatola attenuatrice 
riuscite a vedere discretamente, prendendone noia 
come esemplificato qui di seguito: 

Emittente Presa Atten, 

Rai 1 ......... 3°- 12 dB 

Hai 2.. 1°. 4 dB 

Bai 3 ......... 3°- 12 dB 

Canale 3 .. 3°- 12 dB 

Rete 4 ........ 2 a - 8 d0 

Italia 3,..... l a -4 da 

Telemare ...... 4 a - 16 dB 

Montecarlo .... 2°- 12 dB 

Poiché sappiamo che il valore minimo per vedere 
dìsc retarti orno ù di 60 dBmlcrovolt, con una sem¬ 
plice addizione è possibile conoscere con buona ap¬ 
prossimazione i dBmicrovoli di queste emittenti: 


Rai 1 ...... 604 12 = 72 dBmlcrovolt 

Rai 2 60 + 4 = 64 dBmierovoìll 

Rai a . 60+12 - 72 dBtnlcrovoll 


Canale 5 ... 60+12 - 72 dBmlcrovolt 
Rete 4 ..... 60 + fl = 68 dBmicrcvOlt 
Italia 8 ... 60 + 4 = 64 dBmicrovoit 
Telemare ... 60+ 16 = 76 dB mi ero volt 
Montecarlo .60 + 8 = 68 dBmlcrovolt 

Da questa tabella potrete dedurre istantanea meri' 
te che i segnali di: 


Rail - Rai3 ■ Canate 5 risultano perfetti 

Rai2 - Italia 8 risultano scarsi 

Rete 4 - Montecarlo risultano soddisfacenti 

Telemare risultano troppo elevali 

Se nel voslro impianto sonò presemi dei moduli 
monaca naie o del moduli di filtri aitivi come vi ab¬ 
biamo Illustrato nella Lezione n.16 (vedi rivista 
n, 143/144) f sarà sufficiente che spostiate la spina 
(lolla TV sulla 3* presa -12 dB, cho vi sintonizzia¬ 
te su Rai 2 e Italia 8 e riearchlaie nella centralina 
posta sotto al tetto i moduli di questi due emittenti; 
una volta trovati,, dovrete ruotare le finamente i trlm- 
mer in modo da vedere anche sulla 3* presa que¬ 
ste due emittenti 

Per rammenta Telemare dovrete lasciare la spi¬ 
na nella 4° presa, cercando nella centralina il mo¬ 
dulo di queste eminente e ruotando il sua trlmmor 
in modo da attenuare il segnalo cosi che non lo si 
veda più nella 4° presa, ma invece nella 3* presa 
come Rail - RaìG - Canale 5. 

Come avrete Intuito, pur ottimizzare un Impianto 
ricevente Tv spesso è sufficiente una semplice ro¬ 
tazione di uno o duo trimmer sul moduli della cen¬ 
tralina, 

COSTO DI REALIZZAZIONE 

Il kit necessario per questa prima prova pratica, 
siglato LX.iOlÈ, contiene: 

6 prose TV tipo PP04, 1 spinotto TV maschio. 1 
resistenza di chiusura da 75 ohm, 1 metro di cava 
TV da 75 Ohm ........................L.55.000 



La ditta F.D.S. ELECTRONIC - Via Giannone, 6 - MILANO (Tei. c Fax, 02/3495741) 
è lièta di comunicare di aver ulteriormente amplialo la gamma dì KtTS, CIRCUITI 
STAMPATI e RICAMBI ORIGINALI di "NUOVA ELETTRONICA", di poter offrire as¬ 
sistenza al suol progetti e di disporre dì una vasta gamma di accessori per la scuo¬ 
la e l'hobbysta. 
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Utilizzando il segnale presente sulla prosa TV di casa vostra, potrete ini¬ 
ziare a fare un pò di pratica con ì FILTRI SE LETTI Vi e gli amplificatori 
a LARGA BANDA, Se già disponete delia scatola ATTENUAI RICE che vi 
abbiamo presentato nella Lezione n,17, potrete verificare come si atte» 
nua un segnale ruotando E vari trimmer sui Moduli ed anche come si equa¬ 
lizzano Ì segnali captati. 





Anche se, probabilmente, non avete la possibili¬ 
tà di installare nella voslra abitazione delle anten¬ 
ne TV, potrete ugualmente montare una semplice 
centralina completa di due o più Filtri Selettivi e 
di LmP rea ni pii fica torca larga banda e laro un pò 
di pratica prelevando il segnale direttamente dalia 
presa TV che alimenta il vostro televisore. 

Se disponete di un Misuratore di Campo o anche 
della sola scatola Attenuatrice presentala nella Le¬ 
zione 0,17, potrete imparare a tarare * trimmer at¬ 
tenuatori presenti in ogni modulo, In modo da far 
giungere alla TV del segnaii perfettamente equa¬ 
lizzati. 

Per costruire una piccola centralina sono neces¬ 
sari i seguenti componenti: 

1 Alimentatore di rete 
3 Filtri Selettivi UHF 
1 Preampllflettore a larga banda 

1 Piastra metà Ilice di supporto 
6 Ponticelli schermati 75 ohm 

2 Resistenze chiusura da 75 ohm 
T^pVfWì maschio per cavo coassiale 

e 2-3 metri di cavo coassiale da 75 ohm, cho po¬ 
trete acquistare presso qualsiasi negozio TV. 


Se per effettuare tale prova sarete costretti a 
spandere una ceda somma, questa & comunque fa 
soluzione più economica che vi si prospetta per ac¬ 
quisire un pò di quell'esperienza indispensabile per 
passare all'Installazione presso terzi. 

Infatti, iscrivendovi ad un qualsiasi corso di spe¬ 
cializzazione professionale, spendereste molto di 
piu ed imparereste di meno. 

Seguendo le nostre indicazioni, non solo potrete 
impratichirvi stendevano còmodamente a casa vo¬ 
stra, ma potrete anche riutilizzare tutto II malori ale 
acquistato per completare delle centraline che po¬ 
trete installare in seguito, recuperando completa¬ 
mento fa cifra spesa inizialmente. 

Prima di ordinare i componenti sopraelencati, do¬ 
vrete sapere quali canali UHF si ricevono nefla vo¬ 
stra città, chiedendolo, ad esempla, ad un nego¬ 
ziante TV), scegliendone 3 a caso. 

Chi ad esempio riceve nella propria città i canali 
21 - 36 - 45 - 50 - 64 - 67. potrà richiederci I canali 
21 - 36 - 64 o altri tré a propria scelta. 

Chi invece riceve ì canali 26 - 30 - 40 - 51 - 56 
- 56. potrà richiederci i canali 30 - 51 - 63 o, Indille- 
rentemeno, altri Ire, 

Comunque, dopo aver effettualo fa prove prati¬ 
che descritte nella Lezione n.17 e aver constatato 
che riceveie molto lorte il segnale di un canale e 
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Fig.359 Nei FILTRI ATTIVI 
vi sono duo ENTRATE In 
parallelo e due USCITE. 
Dalle uscite dovrete prele¬ 
vare Il segnale filtrato da 
applicare aulì'ingresso di 
un Amplifìcatore di POTEN¬ 
ZA (vedi iig,36i). 
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Fig.300 Nei P RE AMPLIFI¬ 
CATO al a LARGA BANDA, 
delle due prèse poste In al¬ 
ta una serve per TENTRA¬ 
TA del canale o dei canali 
che desiderate preamplili- 
care e l'altra, Indicata USCI¬ 
TA. per prelevare M segna¬ 
le preampliticàto. 


USCITA 



ENTRATA ENTRATA 
VHF UHf 

Fig.361 Negli AMPLIFICA¬ 
TORI FINALI di POTENZA, 
dalla presa sopraindicata 
USCITA preleverete II se¬ 
gnale da applicare alla linea 
di discesa, mentre nelle due 
prese poste In basso inse¬ 
rirete i segnali VHF e UHF. 




























































molto debole elusilo di un altro, sceglieteli entram¬ 
bi, perché in questo modo vi sarà più agevole com¬ 
prendere come procedere per poterli attenuare op¬ 
pure preampllficare. 

Am meniamo che scegliale il canale 40 che giun¬ 
ge molto forte e i due canali 30 - 68 che giungono 
deboli: dovreie inserire questi filtri selettivi nelle pia¬ 
stra metallica di supporto come illustrato in frg.363, 
cioè: 

Filtro Canale 40 

PreampllfJcafore e larga banda 

Rllri Canale 30-63 

Alimentatore 

Il Segnate del Canale 40 giungerà così diretta- 
mente alla TV senza alcuna preampllflcaziono, 
mentre i segnali dei Canali 30^68 che avrete inse¬ 
rito dopo il p re amplificatore a Larga Banda giun¬ 
geranno pre amplificati, 

Come potale vedere nello schema pratico di 
fig.369, lutti gli spinotti che tanno capo allo spez¬ 
zone di filo flessibile andranno innestati nelle boc¬ 
cole poste sotto II supporto metallico, per poter pre¬ 
levare la tensione positiva di alimentazione. 

A questo punto, le prese d ingresso collocate so¬ 
pra ad ogni modulo e la prese d'uscita collocate 
sotto, andranno collegate come visibile nella stes¬ 
sa figura, utilizzando i cavallotti schermati che vi 
forniremo. 


Poiché nel primo filtro di deslra rimarrà aperte 
una presa di uscita,, mentre nell'ultimo filtro di si¬ 
nistra rimarrà aperta una presa d’ingrèsso, in que¬ 
ste dovrete necessariamente inserire due resisten¬ 
ze schermate da 75 ohm. 

Facciamo notare (vedi fìg.359) che nei Filtri Se¬ 
lettivi le due prese peste sopra sono entrambe col¬ 
legale all’Ingresso dello stadio prsemplificatore, 
mentre le due prese poste sotto al modulo sono col¬ 
legate allo stadio d'uscita del preampliflcatcre. 
Soltanto nel Preampllflcatore a Larga Banda 
(vedi fig. 360) le due prese poste sopra sono un In¬ 
gresso e un’uscita e sì possono Individuare facil¬ 
mente, perché In una vi sarà scritto Entrata e nel¬ 
l’altra Uscita. 

Perciò, fato in modo di non invertirle, perchè se 
Inserirete il segnale che deve entrare nella presa 
d'uscita, non potrete poi pretendere di prelevare 
dalla presa opposto un segnale amplificato. 

Come avrete ini ulto, l& due prese poste sotto co¬ 
stituiscono un semplice ponticello, che servirà sol¬ 
tanto per trasferire il segnale di uscita dal modulo 
posto a destra ai modulo posto a sinistra. 
Completato il montàggio meccanico della centra¬ 
line, dovrete col legare alla presa superiore presente 
sul primo modulo di destra od alla presa inferiore 
dell'animo modulo di sinistra, due spezzoni di ca¬ 
vo coassiale completi di una spina femmina e di 
una spine maschio. 




Fig.362 Por realizzare unti centralina, dovrete Innestare in una piastra metallica completo 
di gancio di fissaagio tutti I FILTRI ATTIVI richiesti. Una volta innesiati, dovrete serrare 
ia vite presente In ciascun Filtro non solo per bloccarli, ma anche per far giungere ad essi 
<1 negativo delta tensione di a firn emoziono. 


70 



































Flg.363 Per (e prime prove potrete preleverò II segnale delle vostra presa TV, scegliendo 
perla centralina dei FILTRI sintonizzati sui canali ricàuibtlii nella vostra città. In questo esem¬ 
pio, abbiamo applicato un PREAMPLIFICATORE a LARGA BANDA (CH.21-70) per amplifi- 
ciire i canali 30-GB. In basso, lo schema pratico di questo montaggio* 
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Fig, 364 Se me! vostro impianto ai tre canaiI 6 B- 30 - 4 Q presi come esemplo giungessero se¬ 
gnali malto deboli, il PRE AMPLIFICATORE a LARGA BARDA fCH. 21 - 70 ) andrebbe applica¬ 
to prima del Ire filtri, 
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Fig.365 Se nel vostro impianto I cariali 3G«4G giungessero molto forti ed il ornale 6tì molto 
debole, ji| PREAMPLIFIC A TORE a LARGA BANDA andrebbe inserito prima dèi filtro del cb- 
naie 68 conio visibile In figura 
































































































Il primo speziane lo utilizzerete per prelevare il 
sognale dalla presa TV di casa vostra e portarlo alla 
centralina (ingresso del primo Filtro canale 40), 
mentre il secondo spezzone per prelevare il segnale 
d'uscite di luti* i filtri e porterie sull'ingresso del te¬ 
levisore. 

Poiché la centralina è composta dì 3 Filtri (noi 
nastro esempio abbiamo scelto i canali 40-30-68), 
sull'ingresso del televisore giungeranno solo i ca¬ 
nali prescelli, pertanto gli altri, pur presenti sulla 
presa TV di case vostra, non passeranno 

Le scopo di una centralina è proprio quello di am¬ 
plificare e lasciar passare i soli canali interessati, 
che dovrete poi attenuare se giungeranno troppo 
forte o amplificare se giungeranno debolmente. 

Dobbiamo aggiungere che se per effettuare que¬ 
ste provo preleverete un segnale da una preso TV 
alimentata da urna centralina già presente nel vo¬ 
stro condominio, quella da voi realizzata non po¬ 
trà in alcun modo eliminare i ditelli presenti nell'im¬ 
pianto preosi si ente, quali ad esempio intermodu¬ 
lazione, interferenze, riflessioni, ecc. 

Questi diletti li potrete togliere solo quando sul¬ 
l'ingresso dei filtri applicherete un segnale prele¬ 
vato direttamente da un'antenna esterna. 


Una vetta in possesso di questa centralina, le pro¬ 
ve che potrete eseguire sono estremamente sem¬ 
plici: 

1 a Provate a ruotare i trlmmor degli attenuatori 
presenti su ogni filtro e controllate l'Immagine sul 
videa. Se il segnale verrà notevolmente attenuato., 
le immagini risulteranno scadérti, 

2* Cercate di equalizzare i segnali dei tre cana¬ 
li, utilizzando corno tester di misura la Scatola at¬ 
tenuai n ce presentata nella Lezione n.17. 

Se disponete di un Misuratore di Campo potrete 
controllare con più precisione l’ampiezza dei tre se¬ 
gnali. 

a* Provate a ruotare anche i trimmer del pream¬ 
pli ficaio re a larga banda che, come g«à saprete, 
serve per aumentare ìi livello dei soli canali 3G-68. 

4" 1 Se, per ipotasi, anche II segnale del canale 
40 risultasse insufficiente, potrete (riedificare l’im¬ 
pianto come visibile in fig.364 e, così tacendo, 
preamplacherete tutti e tre i canali 68-30-40 

Ruotando i trimmer di ogni canale, potrete ver ili- 
care come cambia il livello del segnale in uscita. 


n 





Flg.366 So 11ra canali prescelti giungessero molto forti, potreste escludere il PREAMPLIFI- 
CATOflE □ LARGA BANDA, Molle prese Entrata ed Uscite che rimangono Ubere Inserite una 
resistenza di chiusure, 
























































Flg,367 Disegno dei modu¬ 
lo AMPLIFICATORE di PO¬ 
TENZA con i due ingressi 
VHF-UHF snparati. Dal fato 
In Dui è presente una sola 
presa dovrete prelevare FI 
segnale amplificato da ap¬ 
plica rea Un linea di discesa. 


USCITA 






Fig.3Ge In questa foto potete vedere un montaggio composto da due Filtri attivi UHF un 
Filtro attivo VHF ed un AMPLIFICATORE di POTENZA con duplice Ingresso. Sullo sinistra 
della centralina appare lo stadio di alimentazione già Installato. 
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Utilizzando sempre la, Scatola attentialrlce, do¬ 
vrete cercare di equalizzare il livello d'uscita dei 
3 canali. 

5* Ss constatate che i canali 40-30 giungono 
molto forte e II solo canale 06 giunga debole, do¬ 
vrete modificare l'impianto come illustrato in fig.365. 

S* Se i Ire canali 30-68-40 giungessero cosi for¬ 
te da non richiedere alcuna praampllllcaztone, po¬ 
trete togliere dal supporto metallico il preamplifi¬ 
catore a larga banda e modificare l'impianto co¬ 
me visìbile in lig.366. 

Se nel vostro appartamento disponete di due pre¬ 
se TV, eseguito te stesse prove su entrambe, 

Scoprirete così se tutte te prese sono collegato 
in parallelo come in un comune Impianto elettrico, 
oppure se sono state utilizzale le necessario pre¬ 
se Induttive, 

Purtroppo molli installatori usano presB indutti¬ 
ve 0 non si preoccupano di controllare: se su ogni 
presa giunge un segnalo d’ampiezza sufficiente, 


SE POTETE INSTALLARE 

UN'ANTENNA ESTERNA 

Eseguile queste prime prove pratiche sfruttando 
i segnali prelevati dalla presa TV dì casa vostra, 
avrete già acquisito una certa esperienza, che vi 
consentirà di rifare l'impianto di casa vostra o di 
installare delle centraline pressa terzi. 

Se avete la possibilità di installare qualche an¬ 
tenna esterna alla centralina che avete già costrui¬ 
to, a questuiti ma dovrete aggiungere un altro mo¬ 
dulo, cioè un: 

Amplificatore di potenza 

Tale modulo, come illustrato nelle flgg. 
361-367-36B. dispone di due ingressi separati, uno 
per la VHF od uno per la UHF e viene utilizzato per 
amplificare in potenza tutti i canali prelevali dallo 
uscite dei filtri presenti nella centralina. 

Dall'uscita di tale amplificatore di potenza tutti 
I segnali usciranno amplìlioati di 30 dB, pertanto 
ammesso che il segnale che applicherete sul suo 
ingresso si aggiri intorno i 60 dB microvolt, sulla 
sua uscita sarà disponibile un sognale di: 

60 + 30 = 90 dBmlcrovolt 

Se il segnale che applicherete sul suo ingresso 
si aggira intorno gli 80 dBmlcrovolt, sull'uscita del¬ 


l'ampliiicatore di potenza risulterà disponibile un se¬ 
gnale di: 

80 + 30 - 110 dBmicrovclt 

I due Irimmer presentì In qu&slo amplificatore 
di potenza vi permetteranno di regolare il guada¬ 
gno separatamente, sia sul segnale VHF che su 
quello UHF, da un massimo di + 30 dB fino ari un 
minimo di + 20 dB. 

Vi sono anche moduli amplificatori di potenza 
in grado di amplificare il segnalo di 40 dB, ma que¬ 
sti vengono usali solo per impianti in cui sia neces¬ 
sario alimentare qualche centinaio di prese utente 

Negli impianti standard è sufficiente i! solo am¬ 
plificatore da 30 dB, perchè in presenza di segnali 
minori di 60 dBmicrtìvolt, è necessario usare dei 
preampllflqator) a larga banda per aumentare il 
livello del segnale prima dì larle giungere sull’In¬ 
gresso del Flitro Canale. 

Per farvi comprendere come sia necessario prò- 
cedere per risolvere i casi che più frequeniemente 
si possono verificare, vi proponiamo alcuni esempi. 

Supponiamo di dover preparare una centralina 
Idonea e ricevere questi canali: 

VHF r= canale □ 

UHF = canali 21-36-56-64 

NOTA; abbiamo scolto por queslo esempio solo 
4 canali UHF per poter realizzare dei disegni al¬ 
quanto semplici, ma è ovvio che a una simile cen¬ 
tralina potremmo aggiùngere tanti altri filtri selet¬ 
tivi. quanti sono i canali che si riescono a captare 
nella nostra zona, 

La prima operazione da effettuare sarà quella di 
stabilire da quale direzione arrivano queste emit¬ 
tenti, per sapere se sia necessario installare sul tetto 
duo-ire o più antenne UHF olire a quella del cana¬ 
le VHF/D. 

Por stabilire la direzione dalla quale provengono 
le eminenti in gamma UHF, consigliamo di usare 
un’antenna UHF a larga banda. 

Se i quattro canali UHF giungono dalla stessa di¬ 
rezione (vedi lig.369), dovrete installare una sola 
antenna UHF a larga banda. 

Se da una direzione giungono i segnali dei ca¬ 
nali 21-36 e da un'altra direzione i segnali dei ca¬ 
nati 58-54 (vedi fig.370), potrete installare due an¬ 
tenne UHF a larga banda, oppure un’antenna ido¬ 
nea a ricevere il gruppo di canali da 21-37 ed una 
seconda idonea a ricevere il gruppo di canali da 
36-69, 

So da una direzione giungono i segnali dei soli 
canali 56-64, da un’altra direzione il solo canale 
36 e da un’altra ancora il solo canale 21 (vedi 
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FJg.lSg Esemplo di una centralina composta da T canale VHF e da 4 canali UHF. Se I canali 
UHF giungeranno da una sola direzione potrete utilizzare un'antenna a larga banda e colle- 
gare lutti i moduli come visibile In figura. Si notino le resistenze dì chiusura R poste su 
tutte le boccole che rimangono libere, 


fig.372), vi serviranno 3 antenne UHF a larga ban¬ 
da, oppure tre idonee a ricevere, ciascuna, un grup¬ 
po di canali, ad esempio gruppo 21-23 (per il ca¬ 
naio 21), gruppo 35-39 (per il canale 36}. 

UNA SOLA ANTENNA por la UHF 

Se i segnali dei canali 21 -36-58-G4 giungessero 
dalla stessa direzione e con segnali molto fòrti, do¬ 
vreste inserire i quaitrc mòduli come visibile in 
flg.369, col legando r ultima uscita del Canale 64 af¬ 
ri ingròsso UHF dell'amplificalore polenza e l'u¬ 
scita del modulo VHF all 1 in gresso VHF dello stes¬ 
so modulo. 


Effettuali questi collegamenti, dovrete regolare 
al minimo i due irìmitner presenti suU'amplilicato- 
re di potenza, prelevando il segnale dall'u scita del- 
ramplificatore di potenza e con un Misuratore di 
Campo o con la nostra Scatola Attenuatrice (vedi 
Lezione n .17) cercare di equalizzare tutti i segnali 
in liscila, ruotando In un sbosco in quello opposto 
tutti I trlmmer presenti nei Filtri Selettivi. 

Eseguita questa operazione, dovrete ruotare il 
irimmerdel guadagno den'amplìficalcredf poten¬ 
za, in modo da ottenere in uscita i dBmicrovolt ne¬ 
cessari per far arrivare su tutte fé prese utente un 
sagrale comproso Ire BB-72 dBmicrovolt. 

Se, per ipotesi, il segnale di lutti questi canali ri¬ 
sultasse insufficiente, tanto da ottenere sulle pre- 
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Flg.370 Se da una direziona giungeranno i segnali dei canali 21-3G e do un'altra direzione 
I segnali del canali 5B-G4, dovrete Installare due antenne. Geme potete vedere In queste 
disegno, nelle prese di ciascun Filtro che rimarranno "libere" dovrete Inserire una resi¬ 
stenza di carico da 75 ohm. 



Fig.371 Foto di una centralina da noi montata. Da sinistra verso destra potete vedere lo 
stadio di alimentazione, 1 Ultra VHF, 1 finale di potenza con I duo ingressi VHF-UHF sepa¬ 
rati (vedi figy.370). Infine 4 filtri UHF ed 1 preampliricalore a larga banda. 
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Fig.372 Se cfa una direzione fungeranno i segnali dei soli canali 58-64, da un'altra direzi. 
ne il sDio canale 36 e da un’altra angora 11 sola canale 21, vi serviranno 3 antenne UHI 
Noiate coma nel filtri al quali giunge un solo canale, la seconda presa d ingresso vieti 
chiusa con una H da 7$ ohm. 


ao utente doi segnali inferiori ai 60 dBmlcrovolt, 
dovrete aggiungere alla ceni ratina un preampiifi- 
catore a larga banda come visibile in fig.373, in 
modo da preamplitìcarli prima di applicarli sull'in¬ 
gresso dei Filtri Selettivi. 

Sei segnali dei canali 36-58-64 giungessero tan¬ 
to forte da non richiedere alcuna preampllfrcazlo- 
ne, mentre il solo canale 21 giungesse debolmen¬ 
te, dovreste inserire il preamplideatore a larga 
banda come evidenziato in fig.375 e, cosi facen¬ 
do, solo if segnalo del canale 21 verrebbe pream- 
pliflcato, 

A differenza di quanto sopra accennato, potre¬ 
ste trovarvi' nella condizioni di ricovera molto forte 
i canali 58-64 e debolmente i due canali 21-36 


In tal caso, ilpreampliflcatore a larga banda ver¬ 
rà collegato come visibile in fig.37S, cioè interpo¬ 
sto tra ì cenali 58-64. 

Completato l'impianto, dovrete sempre verifica- 
re se sull uscita dell amplificatore di potenza i se¬ 
gnali risultano perfettamente equalizzali e, a tale 
scopo, dovretB ruotare I Irlmmer presenti su ogni 
modulo. 

Da ulUmo dovrete regolarsi dueirlmmer del gua¬ 
dagno VHF-UHF presenti nei modulo amplificatore 
di potenza, per ollenere sulf'usciia dei segnali di 
identica ampiezza sia per i canali UHF che per quelli 

Normalmente i segnali UHF si amplificano leg¬ 
germente di più rispetto al sagrale VHF, perchè 
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Fig.373 Se i segnali dei caneli 
21-36-58-64 giungeranno da una 
sola direnione ma molla DEBOLI, 
prima dei Filtri dovrete inserire un 
preampllfioatorea larga banda (in¬ 
dicato CANALE 21 -70). In quuMé 
configurazione le due uscite del 
preamplilicatore rimangono 
aporte. 


Fig.374 Quando collegate assle- 
me due piastre di sostegno (vedi 
119,371), non dimenticale di unirò 
con un filo le due MASSE metalli¬ 
che e con un altra le due morset¬ 
tiere della tensione positiva. 
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Ffg.375 Se i segnali d&i canali 21-36-58 64 giungeranno miti dn un'unica direzione, ma di 
questi II sólo canale 21 giungesse DEBOLE, dovrete collega re l’antenna al canali 64-56-36, 
aggiungendo a ir ultimo filtro il Preamptificatore a Larga Banda e co (legando alla sua uscita 
il canale 21. 


passando lungo il cavo coassiale di discesa subi¬ 
scono una maggiore attenuazione. 


DUE ANTENNE per la UHF 

Per ricevere i qpatirò canali UHF presi coma 
esemplo da due diverse direzioni, dovrei e collega- 
re ogni antenna al gruppo dr moduli interessali, 
Ammesso che da una direzione provengano i se¬ 
gnali dei canali 21-36 e da una diversa direzione 
i segnali dei canali 58-64 o che tutti e quattro giun¬ 
gano molto torti, potrete completare la centralina 
come illustrato in fig.370, senza utilizzare alcun 
pream pilli calore a larga banda. 


Ammettiamo invece che dalla prima antenna i ca¬ 
nali 21-36 giungano debolmente e che dalla se¬ 
conda antenna giunge debole il solo canale 58: in 
questo caso, come abbiamo evidenziato in fig.37B H 
dovrete inserire nella centralina duo preamplilica- 
tor| a larga banda. 

Grazie a questi due esempi avrete compreso che 
il preamplifiGatore a larga banda andrà sempre in¬ 
ferito davanti ai canali che è necessario proampli¬ 
ticare. 

Come abbiamo evidenzialo nelle Illustrazioni, tut¬ 
te re prese superiori ed inferiori di ciascun modulo 
che rimangono aperte, andranno necessariamen¬ 
te chiuse con una resistenza dì carico da 75 ohm 
(vedi Jig.377), 
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Fig.376 Se riceverete forte i eoli carnali 58-64 e DEBOLE i canali 21-36, rimpianto di fig.375 
andrà modificato come visibile In figura. Cioè M sognale d'antenna entrerà dirottamente nel 
canali 58-64, poi prima di farlo entrare nei filtri 21-36, io dovrete prc ampli* ice re con il mo¬ 
dulo CANALE 21-70. 



Fig.377 La “fi* 1 che nel 
disegni abbiamo posto 
sulle prese libere di ogni 
Filtro, è una resistenza 
corazzata artiinduttiva 
da 75 ohm di forma cilin¬ 
drica. 
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Flg.37S So da una direzione giungeranno I canali 21-36 molto DEBOLI, da una seconda di¬ 
rezione i cenali 64-56 e di questi il solo canale 58 giùngesse DEBOLE, dovrete utilizzare 
due ProampUflcalori n Larga Banda, Inserendoli come visibile In figuro. Notate le USCITE 
dei 2 Pro ampli ficai ori a Larga Banda (CANALE 21-70) col legate alle uscite del vari Filtri. 


Ripetiamo ancora una volta che, completa una 
centralina. dovrete sempre tarare i trinimer di eia- 
scuri modulo & i due trimmer di guadagno dell'am- 
plillcatore finale, per far si che lutii i segnali che 
usciranno da tale modulo risultino perfettamente 
equalizzati. 

Se all'uscita della centralina i segnali sono di 
identica ampiezza, potete avere la matematica cer¬ 
tezza che anche su tutte le prese utente giunge¬ 
ranno perieli manto equalizzati 
Se per ipotesi sulle prese più lontane i segnali 
giungessero debolmente, potrete aumentare il gua¬ 
dagno delLamplHicatoro dì potenza o del pream- 
pii li catone a larga banda, in modo da far giungere 
su queste prese sfavorevoli un segnale che non 
risulti mai intortare a 68 dBmierovolt 


Se, cogl facondo, sulle preso più vicine alla cen¬ 
tralina fossero presenti dei segnali di 76^78 dami¬ 
era volt, non preoccupatevi, perchè se il televisore 
è di òttima qualità, il suo GAG (Conlrollo Automa¬ 
tico di Guadagno) procederà ad attenuarli. 

Se, invece, questi segnali risulteranno maggiori 
di 80 dBmicrovolt. potrete inserire nall'apparia- 
mente interessato delle prese utente con maggior 
attenuazione. 

THE ANTENNE per la UHF 

Lulltmg esempio che vi proponiamo riguarda un 
impianto che richiede l’uso di 3 anienne UHF (in 
quanto i segnali provengono da tre diverse direzio¬ 
ni), più 1 anierma VHF. 
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Oltre ad indiarvi in via teorica tali direzioni, spe¬ 
cifichiamo anche se questi segnali sono Deboli op¬ 
pure Forti: 

EST - canale VHF/D (Forte) 

EST = canali 50-64 (Deboli) 

SUD — canale 36 (Forte) 

NORD = canale ZI (Debole) 

A questo punlo. prima di guardare fo schema elet¬ 
trico, vi consigliamo di prendere un foglio di caria 
ed una penna e di provare a disegnare una vostra 
"versione” di tale centralina idonea per ricevere le 
sopracilate emittenti, 

Ultimato il disegno, confrontatelo con il noslro 
schema per scoprire se ave!e commesso qualche 
errore. 

Cóme potete vedere in ILg.379, i segnali dei ca» 
fiali 5S-G4 provenienti dall'antenna direzionata ver¬ 
so Esl e che giungono deboli, vanno applicati sol- 
ring fesso di un preamplillcatore a larga banda, 
mentre sulla sua uscita vanno applicati i due Filtri 
scioltivi, canale SS e canale 64. 

Dato che da quest'ultimo Filtro (canale 64) il se¬ 
gnale non deve proseguire verso altri filtri selettivi, 
nella presa d'ingresso rimasta libera dovrete inse¬ 
rire una resistenza di chiusure, 

Il segnale del canale 36 ohe giunge da Sud mol¬ 
to forte, andrà applicalo direttamente subingresso 
del modulo del canate 36 e poiché da tale antenna 
non provengono segnali di altri canali, nella presa 
ingresso rimasta aperta andrà inserita una resisten¬ 
za di chiusura da 75 ohm. 

Dall'antenna rivolta verso Nord proviene il segna¬ 
le del canale Zie poiché questo giunge debole lo 
dovrete preamplificare, applicandolo sull'ingresso 
di un p re ampliti datore a larga banda. 

Dall'uscita di quest'ultimo, il segnale preamplifi- 
eaio lo applicherete sull'Ingresso del modulo dei ca¬ 
nale 2 1 e poiché da questo modulo il segnale non 
deve più proseguire verso altri, nella presa ingros¬ 
so rimasta aperta dovrete inserire una resistenza 
di chiusura da 75 ohm. 

Se nel primo preamplificatore a larga banda, 
posto a destra, non sono state utilizzate le due pre¬ 
se di uscita, nel secondo preamplìficatore posto tra 
il canale 58 ed il canale 36 dovrei e utilizzarle. 

Non Inserendo i cavallotti schermati in questo 
preamplitìcatore, i segnali preamplificati presenti 
sulle uscita dei moduli 64-50-36 non potrebbero 
raggiungere l’am pi 11 lesto re finale di potenza. 

Collegate tutte te antenne, ruoterete i trìmmer di 
tutti t moduli per poter prelevare sfruscila dell'am- 
pilli calore finale di potenza sognali che abbiano 
la stessa intensità, ad esempio 99-100 dBmicro- 
volt. 


Ricordate che il segreto per vedere bene è quel¬ 
le di far giungere sull'Ingressa di ogni televisore dei 
segnali perieli amen le equalizzati 


SE I CANALI SONO MOLTI 

Se nella vostra zona si ricevono 6-9-10 o più emu¬ 
lanti, dovrete inserire un Filtro selettivo per ogni 
canale che volete ricevere, utilizzando uno o più 
Pre amplificato ri a larga banda per quei canali che 
giungono deboli. 

Facciamo presente che su una sola piastra me¬ 
tallica di supporto (vedi fig.366) si possono inseri¬ 
re un massime di: 

1 = Alimentatore 

T « Finale di potenza 

3 = Fil tri a pream pillicelo ri 

quindi se dovete inserire più filtri selettivi, ò ov¬ 
vio che dovrete usare due piastre metalliche. 

In due piastre (vedi fig. 371) metalliche si posso¬ 
no inserire: 

i = Alimentatore 
1 a Finale di potenza 

12 = Filtri o preamplificatori 

Queste due piastre metalliche andranno neces¬ 
sariamente fissate su una tavola di legno, non di¬ 
menticando di collegare il metallo di una piastra 
al metallo della seconda (vedi tig, 374). 

A tale scopo si può usare un corto spezzone di 
filo di rame, fissando le due estremità sulle piastre 
con una vite in ferro con dado, 

Come avrete Intuito, Il metallo di ogni piastra ser¬ 
ve per far scomere la tensione negativa di alimen¬ 
tazione dei vari moduli, pertanto senza un buon 
contano elettrico, la tensione negativa sarà costret¬ 
ta a passare attraverso i cavallotti metallici posti 
sopra e sotto I vari moduli. 

Oltre al Irlo di massa, su ogni presira vi ò un mor¬ 
setto che dovrete utilizzare per portare la tensio¬ 
ne positiva di alimentazione dalla prima piastra alla 
seconda, 

Per verificare se fra ciascuna boccola positiva 
presente su ogni piastra ed il metallo di quest uiti- 
ma, sla presente la necessaria tensione di alimen¬ 
tazione, serve solo un comune tester. 


UN VALIDO CONSIGLIO 

Quando In futuro sarete chiamati presso terzi ad 
installare una centralina o a sostituirne una pres¬ 
sitene, non commettete Terrò re. assai comune in 
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flg .379 So da una dlrezlgne giungerà il segnale de) canale 21 DEBOLE, da una se- 
conda direzione il canale 36 FORTE e da una terza direzione i canali 56-64 DEBOLI. 
vi serviranno 3 antenne VHP e 2 Pre ampia fi calori n Larga Banda. Per capire perchè 
nel ore empiili caler e a larga bènda collegato all antenna Nord [Baciamo aperte le due 
uscite, mentre nel preamplflicatore collegato all'antenna Est le due uscite le colle- 
ghie me sia al Filtro 36 che al Filtro 56 , guardate te figg . 359-360 e troverete la soluzione. 
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verità, di presentarvi cor tulli i componenti ancora 
smontati, cioè piastra metallica, fi Uri selettivi,, 
preampliftcalorl, amplificato re tinaie, alimentatore:, 
e di montarli sono lo sguardo allento del cliente. 

Infatti, se completata la centralina non riusciste 
a portare il livello anche di un solo canale sul valo¬ 
re di dBmicrovolt richiesto, sia pur p rea tTiip linean¬ 
dola, sappiamo già che vi trovereste in difficoltà, 
perchè non sapreste se (ale “ditello" è dovuto al 
filtro, ad una perdita del cavo di discese che pro¬ 
viene dall 1 antenna, oppure all'antenna stessa che 
non risulta direzionata perfettamente verso le emit¬ 
tenti ohe si desidera captare 

Questa vostra incertezza nello stabilire il motivo 
della non perfetta ricezione dei segnali, verrebbe 
subito notata dal cliente, thè potrebbe pensare den¬ 
tro di sè di non aver scelto un bravo installatore. 

Se siete veramente intenzionati a svolgere tale 
attività, attrezzatevi come un vero professionista, 
cioè installate a casa vostra tutte te antenne ne¬ 
cessaria, direzionandole correttamente in modo da 
poter ricevere tutte le emittenti che trasmettono nel¬ 
la vostra zona. 

Così attrezzati:, potrete montare a casa vostra tut¬ 
to lo centraline richiesto dai vostri clienti e control¬ 
lare, con maggior tranquillità, duali sono i canali che 
giungono con segnali deboli e quali con segnali for¬ 
ti. cercando di amplificare I primi e di attenuare i 
secondi, inserendo o togliendo i necessari p rea ru¬ 
pi if leale ri a larga banda. 

Potrete poi eque lizzare tutti i segnali captali ed 
ottenere così delle centraline perfettamentefunzb- 
nauti e collaudate, che potrete montare subito pres¬ 
so Il vostro cliente. 

Se una volta montata una centralina presso un 
oliente, constaterete che un canale si riceve male, 
saprete già che it diletto non risiede nella centrali¬ 
na, ma in una causa esterna, quale l'antenna o il 


cavo coassiale che dall'antenna porta il sognale sul¬ 
l'ingresso dei filtri. 

Non è da escludere, e l’abbiamo più volte con¬ 
statato, che chi ha realizzato il precedente Impian¬ 
ta, abbia installato un’antenna sbagliata. 

Cioè che, per ricevere i canali 32-36-37 , anzi¬ 
ché installare un'antenna UHF a targa banda, ab¬ 
bia installato un'antenna idonea per i soli canali 
27-20-29-30, con la ovvia conseguenza che sull’in¬ 
gresso do! preamplificalore I segnali dei canali 
32-35-37 giungeranno sempre molto deboli. 

Una volta sostituita l'antenna, sull'uscita dell’am- 
pflllcatore finale di potenza dovreste ottenere gli 
stessi segnali che avevate rilevate a casa vostra, 
quindi l'unica taratura che vi rimarrà da fare sarà 
quella di ritoccare i tri miri or del guadagno delTam* 
pllflcatore finale di potenza, in modo da far giun¬ 
gere su tutte le prese utente un segnate che non 
risulti mai Inferiore a 66 dBmlcrovolt o su poi io re 
a 72 dBmicrovoEt. 

continua, 

COSTO DEI COMPONENTI 
Filtri UHF 

(indicare i CANALI desiderali).. L. 55.000 

Ritri VHF 

(indicare i CANALI desiderati) 1 .m..n,..., L.55.C00 

Preamplllicatoftì Larga Banda ... L.55-CCC 

Alimentatore da 1 Amper .... L. 110-000 

Piastra metallica di supporto... L.17.00Ó 

Resistane® di chiusura da 75 ohm... L.2,500 

NOTA: per ogni Fillro che richiederete, forniremo 
gralullannenle 2 PONTICELLI schermali por accoppia¬ 
re gli altri Filtri presenti nella centralina. 

Nei prezzi sopra In dicali non sono incluse le spase 
postali di spedizione a domicilio. 


( . ti Elettronica di Biscossi & C. 

DISTRIBUTORE di NUOVA ELETTRONICA per II Centro-Sud Italia 
ROMA - Via Graziosi Laute ri ,22 - Tel. 06/3728112 

Comunichiamo che presso il nostro Deposito di Rama, oltre alla distribuzione dei KlTS, è ih 
I unzione un LABORATORIO par le RIPARAZIONI e la CONSULENZA. 

I lettori che lo desiderano, possono spedire i loro montaggi da riparare al seguente indirizzo: 

G.R.E. * (sede) Via Grazioli Lante n.22 * 00195 ROMA 

00141 ROMA ... NUOVA ELETTRONICA - Piazza Giovine Italia mi - TgI.06/314661 

00195 ROMA ... G.R, ELETTRONICA - Via della Giuliana, 107 - Tel.Q6/319493 

La CONSULENZA limitata ai giorni del LUNEDI e del SABATO à compiei amarne GRATUITA, 
Telefonate al numero: 06/3726112, 
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1 dipoli dell'antenna ricevente vengono sempre collocati in senso oriz¬ 
zontale rispetto al suolo, perchè generalmente l'onda Irradiata dal tra¬ 
smettitori è a ‘polarizzazione orizzontale". Poiché alcune emittenti hanno 
ora Iniziato 0 trasméttere con "polarizzazione verticale'", per riceverle 
è necessario disporre i dipoli dell'antenna In senso verticale rispetto al 
suolo, diversamente i segnali captati risulteranno molto affievoliti. 


CORSO di specializzazione per 



Fig.380 Se una emittente trasmette un segnale a polarizzazione ORIZZON¬ 
TALE, per captarlo, l'antenna ricevente dovrà essere installata in senso oriz¬ 
zontale rispetto al suolo, 
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Flg,3B1 Se una emittente trasmette un segnale a polarizzazione VERTICA¬ 
LE, per captarlo, l'antenna ricevente dovrà essere installata in senso verti¬ 
cale rispetto al suolo, 
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Queste ultime fazioni del nostro J 'Corso per an¬ 
te rinati" le dedicheremo ad illustrare tutte le pos¬ 
sibili soluzioni di quei piccoli problemi che, se tra¬ 
scurati, possono mettere in serie difficoltà il neo in¬ 
stallatore. 

Ad esempio, avrete notato che tutte Jé antenne 
installato sui letti delle case cono disposte in sen¬ 
so orizzontale, cioè in parallelo rispello al suolo. 
Se in alcune località vi è capitato di vederne col¬ 
locale in senso verticale, ve no sarete senz’altro 
chiesti il motivo e questo è proprio ciò che ci accìn¬ 
giamo a spiegarvi. 

Un’antenna ricevente riesce a captare il massi¬ 
mo segnale solo quando si trova disposta solfo stes¬ 
so piano dell'antenna trasmittente, pertanto se que¬ 
sta è collocata in senso orizzomalo rispetto al suo¬ 
lo, anche i dipoli dell'antenna ricevente dovranno 
essere disposti in senso orizzontalo (vedi fig.3BG), 
se invece è collocala in senso verticale rispetto al 
suolo, anche i dipoli dell'antenna ricevente dovran¬ 
no essere disposti in senso verticale (vedi Jig.3fll), 
Collocando un'antenna in senso orizzontale per 
ricevere un segnale trasmesso con polarizzazione 
verticale o viceversa, non si capterà alcun segna¬ 
le o lo si capterà debolissimo, 


Il motivo per il quale molte emittenti TV trasmet¬ 
tono con poiaràzazione verticale anziché orizzon¬ 
tale, é dovuto al l'affollamento dei canali sulla gam¬ 
ma UHF. 

Poiché un'antenna, disposta orizzontalmente 
non riesce a ricevere i segnali trasmessi con pola¬ 
rizzazione verticale, o viceversa, sullo sfosso ca« 
naie possono trasmettere con (emporan esimente 
duè emittenti, purché una lo faccia in polarizzazio¬ 
ne orizzontale e l’altra In polarizzazione verticale. 
Perciò, molle emittenti ubicate in zone affollale, 
per evitare di interferire le urie con le altre, hanno 
modificato la polarizzazione delle loro ani enne 1 ra¬ 
simi! tenti da orizzontali in verticali, 

Chi segue da anni Nuova Elettronica, leggendo 
tulli gli articoli dedicati ai Satelliti TV, avrà nolato 
che, accanto alla denominazione di ciascuna emit¬ 
tente, è presente una H, oppure una V, che servo 
ad indicare che, per riceverle, l’antenna presente 
all "Interno del pota roto r deve essere collocata in 
posizione H - orizzontale oppure V = verticale. 

Chi possiede un ricevitore per satelliti, saprà già 
che, sposi andò il deviatore sulla posiziona H (de¬ 
viatore o pulsante presente sul pannello del ricevi¬ 
tore), è possibile captare una emittente e spostan- 
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Fig.382 Chi possiede un ricevitore per sa¬ 
telliti TV sa già„ per averlo personalmente 
appurato^ che se desidera ricevere tutte le 
emittenti che trasmettono con polarizzate! a- 
ne orizzontale, dovrà premere il pulsante 
k H”del ricevitore. Cosi facendo, la picco¬ 
la antenna posta all’Interno del polarotor gl 
porterà in posizione ORIZZONTALE, 



FI g.383 Con l'antenna collocata in posizio¬ 
ne orizzontale, non riusciremmo mai a cap¬ 
tare una qual si osi emittente che trasmet¬ 
tesse con polarizzazione verticale. Per cap¬ 
tare tali emittenti, bisognerà premere il pul¬ 
sante “V” del ricevitore e, così facendo, 
l'antenna collocata In orizzontalo sì posi¬ 
zionerà in senso VERTICALE. 


dolo sulla posizione V, captarne una seconda, di¬ 
versa dalla prima, anche se trasmettono entrambe 
sullo stesso canale. 

Il deviatore a! quale abbiamo poc’anzi accenna¬ 
lo, provvede auto malica mente a ruotare la piccola 
antenna presente nel polarotor in posizione oriz¬ 
zontale o verticale (vedi fiigg.382-383). 

Per farvi comprendere perchè un segnale oriz¬ 
zontale non venga capiate da urTanlenna vertica¬ 
le q viceversa, sottoponiamo alla vostra attenzione 
un semplice esempio di ottica. 

Ponendo di fronte ad una lampada uno schermo 
provvisto dì una stretta fessura rettangolare, è in¬ 
tuitivo che disponendola ir senso orizzontale, da 
essa fuoriuscirà un fascio dì luce orizzontalo, men¬ 
tre disponendola In senso verticale, un fascio di lu¬ 
ce verticale. 

Ammettendo di voler illuminare l'intera superfi¬ 
cie dii un righello da disegno con tale fascio di lu¬ 
ce, non esiteremo a porlo in senso orizzontale se 
la fessura si trovasse disposisi orizzontalmente, op¬ 


pure in senso verticale se la fessura si trovasse di¬ 
sposta verticalmente (vedi figg.384-385). 

Se II righello venisse orlonlato in senso opposto 
a quello della fessura, ovviamente rimarrebbe del 
tutte oscurato, 

Sapendo che il massimo segnale TV si' capta 
quando l'antenna ricevente è pesta sullo stesso pia¬ 
no dell’antenna trasmittente, se constatate che un 
sognale giunge debole, provale a disporre l'anten¬ 
na ricevente in posizione verticale, 

Se notate che il segnale aumenta d'intensità, do¬ 
vrete fissare l'antenna in questo senso, se Invece 
notate che In posizione verticale II segnale si atte¬ 
nua, ne potrete dedurr® che si tratta di una emit¬ 
tente clic 1 giunge in zona nolevolmente debole. 

Perciò, prima di applicarlo sull’Ingresso del mo¬ 
dulo dì canale, dovrete preamplificare il suo segna¬ 
le seguendo le indicazioni che vi abbiamo fornito 
nella lozione precedente (n.16 rivista n, 146)147), 

continua. 
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Fig.3S4 Provate a paragonare il segnate emessa da un'antenna trasmhtente ad un 
lascio di luce fuoriuscente da una fessura orientate in sènso orizzontalo; la superfi* 
eie di un righèllo (antenne ricevente} pasto di fronte ad essa verrebbe completameli 
te illuminata, solo se disposta sul piano orizzontate. Ruotando, invece, il righello in 
senso verticale, rimarrebbe completamente oscuralo. 



Fig.385 Se il fascio di luce fuoriuscisse da una fessura orientata orizzontalmente, è 
Inlulllvo che il righello verrebbe compì□ lamento Illuminato solo se posizionato In senso 
verticale e non in quelio orizzontale. Concludendo, per captare più luce (segnale AF} T 
il righèllo dovrà sempre essere posizionate nello stesso verso della fessura. 
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Per assicurare su tutte le prese utenti un segnale compreso tra ì 68 e 
72 efBmicróvolt, è indispensabile controllare se questa condizione si ve¬ 
rifica, sottraendo tutte le attenuazioni introdotte da! cavo coassiale, dai 
Derivatori e dai Divisori . In questa lezione vi insegneremo una nuova 
tecnica,, quella, cioè, di giungere su ogni appartamento con un Divisore, 
e da qui partire, per arrivare sulle diverse prese utenti. 




Agli insegnanti degli Istituti Tecnici Professiona¬ 
li chie già utilizzano come testo didattico questo 
rostro corso,, consigliamo d< non soffermarsi sulla 
sola teoria, perchè in tal modo si rischia che gli stu¬ 
denti imparino di meno e che dimentichino veloce¬ 
mente quello che apprendono, 

Se si completeranno le .lezioni con un pò di pra¬ 
tica, lutto quello che si studierà non si dimentiche’ 
rà piu. 

Lo stesso consigliò lo estendiamo a tutti quei let¬ 
tori che seguono quo sto corso, perché installando 
provvisoriamente una o più antenne e montando 
una centralina completa, potranno constatare im¬ 
mediatamente i difetti presenti suite immagini con 
segnali non perfettamente equalizzati, oppure di 
livello inferiore al richiesto o notevolmente supe¬ 
riori, 

Dopo aver letto la Lezione n,1S de! Corso per An¬ 
tennisti TV. pensiamo abbiate già compreso eh® per 
ottenere un perfetto impianto di ricezione TV do¬ 
vrete: 

1 g Assicurare ad ogni presa utente un segnale 
compreso ira i 68-72 dBmlcrovolt. 


2° Utilizzare soltanto dell® prese olente del bpo 
induttivo (vedi lezione n.4). 

3 D Non servirsi mai dì centraline a larga banda, 
perchè con l'avvento della trasmissiòn® a colori e 
con la moltitudine di omlttenll presenti su tulle la 
gamma, si otterrebbero una infinità di modulazioni 
incrociate che provocherebbero soltanto interfe¬ 
renze, 

4 Q Installare soltanto delle ceniraline a moduli 
selettivi, cioè composte da lanli filtri attivi quanti 
i cariali che si desiderano ricevere (vedi lezione 
n.18), 

5® Controllare sempre che subingresso di que¬ 
sti. moduli giunga dall'antenna un sognale che ncn 
risulti mai infodero a 70 dBmlcrovolt Se il segna¬ 
le fosse notevolmente interiore, sarà necessario in- 
stallare un amplificatore a larga banda come visi¬ 
bile negli esempi riportati nella Lezione n.18. 

6° Se l'antenna fornisce un segnale dì almeno 
70 dBmlcrovolt sa pendo che l'amplificatore finale 
dispone di un guadagno di circa 3C dB, in uscita 
ci ritroveremo con un segnale di 100 dBmicrovolt. 
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Fig^Sfi $p veniste assunti per progettare 
rimpianto di un condominio a 6 plani, con 
2 appartamenti per piano, corre prima ope¬ 
razione, dovrete controllare che tipo di De¬ 
rivatore applicare su ogni plano ( vedi 
ftg.387). 


Se l'antenna fornisse 73-75 dBmicrovolt, sull'usci- 
la deiramplificatore risulterebbero disponibili 
103-105 dBmicrovolt. 

7 a Equalizzare tutti i segnali di ogni modulo di 
canate agendo sui trimmer di attenuazione, in mo¬ 
do da ottenere su lite scila dal Tarn pitti calore fina¬ 
le segnali che abbiano airincJrca lo slesso livello 
in dBmicrovalt, 


PROGETTAZIONE IMPIANTO 

in un CONDOMINIO 

Ammettiamo che veniate interpellati per installa¬ 
re un impianto completo in un condominio di 6 pia¬ 
ni, composto da 12 appartamenti disposti come vi¬ 
sibile in fig,3S6. 

Se avete inizialo queste attivila soltanto da poco 
tempo, la realizzazione di un slmile impisolo potreb¬ 
be crearvi un pò di panico, perchè 12 appartamenti 
sono davvero lenti, mentre vi sentireste più a vo¬ 
stro agio se foste interpellali per un impianto più mo¬ 
desto, destinato, per esempio, ad uno stabile com¬ 
posto da 2 □ 3 appartamenti. 

Noi ora vi diremo che le difficoltà che si presen¬ 
teranno nel corso della realizzazione di un impìan- 
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Fig,3S7 Quando sì progetta un impianto, 
conviene sempre partire dal plano terra con 
un Derivatore che possa fornirci, sulla sua 
uscita, un segnale che si aggiri sui 79 dBmi- 
eravoti, A questo punto, senza preoccupar¬ 
si delio prese utenti, si proseguirà verso I 
piani superiori, sottraendo le attenuazioni 
dot cavo coassiale a quello di passaggio del 
Derivatori, 


10 per 12 appartamenti sono pressoché identiche 
a quelle di un impianto per 3 appartamenti. 

Per darvene dimostrazione, vi insegneremo co¬ 
me dovrete procedere per ottenere un impianto 
ideale che funzionerà perfettamente appena com¬ 
pie IfitO- 

La prima operazione che dovrete compiere è 
sempre quella di progettare a casa vostra ogni im¬ 
pianto disegnandolo su un foglio di carta. 

Anche se non disponete di una pianta del con¬ 
dominio per poterne ricavare delle misure, non 
preoccupatevi, perchè sarà sufficiente conoscere 
con buona approssimazione la distanza che inter¬ 
corre tra un piano e l’altro del condominio, disian¬ 
za che normalmente si aggira Intorno I 4 metri ed 

11 numero dei piani. 

Ammattiamo dunque che la distanza tra un pia¬ 
no e l'altro risulti di 4 metri, già con questa solo dato 
potrete progettare il vosiro impianto procedendo co¬ 
me segue: 

1 ° Prendete in considerazione la le figg.410 a 41 & 
dove risultano disegnai' Prese Utente - Divisori - 
Derivatori completi dei dB di attenuazione sia di 
passaggio che di uscita, Se avete scelto componen¬ 
ti che hanno un diverso valore di attenuazione ri¬ 
spetto quelli: che abbiamo riportato, potrete correg¬ 
gerli nel disegno, 


2“ Per progettare questo impianto dovrete pani- 
re dal Derivatore a piano terra, prefissando come 
valore di uscita ottimale 79 dBmicrovolt, 

3° A plano terra dovrete installare un Derivato* 
re che attenui in uscite il meno possibile e qui vi 
sono due sole possibilità, quello che attenua 9 dB 
(vedi DR, 9/2) e quel lo che attenua, 14 dB (vedi DR. 
14/2 O DR. 14/4). 

4 D Ovviamente sceglierete quello a 9 dB con dop¬ 
pia uscita, perché da un lato lo callegherete all’ap- 
pariamento di destra e dall'auro all'appartamento 
di sinistra, 

5° Sapendo che queste Derivatore attenua 9 dB, 
sull'Ingresso di tale Derivatore dovrà giungere un 
segnale di almeno 79 + 9 = 3& dBmicrovoltfvedi 

fig,3B7). 

6* A questo punte, senza preoccuparvi delle pre¬ 
se utente da installare in tele appartamento, po¬ 
trete proseguire da questo primo Derivatore verso 
quello dei secondo piano. 
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7 a Par raggiungere II secondo piano occorreran¬ 
no 4 metri di cavo coassiale che, come sapremo, 
inlrodurrà uo'attéruazione di 1 dB e poiché tutti 
i Derivatori (escluso il solo DR9/2) hanno una atte¬ 
nuazione di passaggio compresa tra 1,5 dB e 2 
de é ovvio che sull'Ingresso di questo secondo De¬ 
rivatore dovranno risultare presenti circa 91 dBml- 
crovolt, 

a D Su questo secondo piano, dovrete necessa¬ 
riamente utilizzare un Derivatore 14. che presen¬ 
ta un'attenuazione d'uscita di 14 dB 

9* Usando questo Derivatore suite uscite per gli 
appartameli li. si otterrà un segnale di 91 -14 -77 
dBmicrovolt, un segnale cioè mollo inferiore a 
quello da noi prefissato sui 79 dBmlcrovolt, ma di 
questo non dovrete preoccuparvi, perchè vi spie¬ 
gheremo come si potrà risolvere questo problema. 

Qualcuno potrebbe chiedersi perchè non utiliz¬ 
ziamo anche per questo piano un Derivatore 9/2 
che presenti un'attenuazione In uscita di 9 dB; ma 
se guarderete la fig.415, constaterete che questo 
ha un'attenuazione di passaggio di 3 dB, quindi 
i 77 dBmicrovolt ce li ritroveremo sul piano terra, 

10° Dal secondo piano salirete verso II terzo pia¬ 
no e poiché per raggiungerlo occorreranno 4 me¬ 
tri di cavo coassiale che introducono un'attenua¬ 
zione dì 1 dB, auH'uaclla di questo terzo Derivato¬ 
re risulteranno presenti 92 dBmicrovolt; pertanto, 
sapendo che l'attenuazione di passaggio è di 2 
dB , sul suo ingresso risulteranno presenti 92 + 2 
= 94 dBmicrovolt. 

11 B Sapendo che sull'Ingresso di queslo terzo 
Derivatore sono presenti 94 dBmicrovolt. dovrete 
verificare se conviene inserire un ORI 4 [attenua¬ 
zione d'uscita 14), oppure un DR18 (aliennazione 
18 dB) e per far questo dovrete svolgere una sem¬ 
plice sottrazione; 

94-14 = BQ dBinicrovolt 

94-16 = 7© diBmlcrovoll 

Come è facile rilevare, il più idoneoèr! DR14 che 
assicura in uscita 80 dBmicrovolt, anche se leg¬ 
germente superiore al valore da voi prefissato. 

12° Risolto il problema del terzo piano, passere¬ 
te ai quarto e poiché va occorrono 4 metri di cavo 
coassiale, sull'uscita del quarto Derivatore risulte¬ 
ranno presenti 95 dBmicrovolt & sui suo ingresso 
97 dBmicrovolt, perchè sono da sommare i 2 dB 
deirati en nazione di passaggio. 



Fig.,388 Nell'Impianto di flg.387 abbiamo 
applicato, su ogni plano, un Derivatore s 
2 uscite per poter raggiungere gli apparta¬ 
menti posti sia a destra che a sinistra. Ss 
utilizzeremo dei Derivatori a A uscite, po¬ 
tremo risparmiarci tre Derivatori. Questo 
Impianto potrà essere utilizzato anche per 
un condominio a 3 piani con 2 appartamenti 
per piano. 
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1 3“ A questo punto, dovrete appurare se vi con¬ 
viene utilizzar^ un DR14 a un DHlfl eseguendo 
questa operazione: 

97-14 - 83 dBmicrovolt 

97-18 = 79 dBmicrOvOll 

In questo caso noi potremo usare un DR14, per¬ 
chè anche se vi fornisce 83 dSmicrovolt, potrete 
più facilmente attenuarlo con lo prese utente. 

14° Passerete quindi al quinto plano, che rag¬ 
giungerete sempre con 4 metri di cavo coassiale, 
i quali introducono un'attenuazione pi 1 dB, per¬ 
iamo sull'u se ita di questo Derivatore risulteranno 
presenti 98 dBmicrovolt e sul suo ingresso 99,5 
dBmicrovolt, avendo quest 1 ultimo una attenuazio¬ 
ne di passaggio di 1,5 dB. 

15“ Per questo quinto piano dovrete verifica re 
se vi conviene usare un DR1B (attenua IB dB) g un 
DR22 (attenua 22 dB}: 

99.5- 18 w 81,5 dBmicrovolt 

99.5- 22 - 77,5 dBmicrovolt 

Come è facile intuire, il Derivatore da utilizzare 
saràil 1 DR18, che garantirà in uscita &1,5dBmìcrD* 
volt prefissali, 


16° Rimane ora da congiungere questo quinto 
Derivatoro con quello del sesto piano. 

Poiché utilizzai eie altri 4 metri di cavo coassia¬ 
le che introducono um'aitenuazione dì 1 dB, sul- 
ruscila di questo sesto Derivatore risulteranno pre¬ 
senti 100,5 dBmlcrouoll, pertanto, sapendo che 
l'attenuazione di passaggio è di 1 dB. sul suo in¬ 
gresso vi saranno 

100,5 + 1 B 101 ,S dBmicrovolt. 

17° Risultando presenti sull’ingresso di questo 
Derivatore 101,5 dBmicrovall. dovrete appurare so 
vi conviene usare un ORI a o un DR22 sottraendo 
ai dB presenti; sull'ingresso, i dB di attenuazione dei 
due Derivatori' 

101.5- 18 - 83,5 dBmicrovolt 

101.5- 22 = 79,5 dBmicrovolt 

Tra i due modelli di Derivatore sopraci lati, vi con¬ 
verrà usare il DR22, perchè all'ultimo piano è più 
tacile ottenere qualche dB in più rispetto a quanto 
calcolato a tavolino. 

MOTA: Ricordatovi di inserire sempre sulTuscl- 
la passante dell’ultimo Derivatore DR9/2 la resisten¬ 
za di chiusura da 75 ohm, 

A questo punto, potrete già installare in questo 
condominio il cavo coassiale di discesa, partendo 
dal tetto fino ad arrivare al piano terra. 



Flej.389 Se II condominio ù 6 
plani disponesse anziché di 2, 
di 4 appartpmentl per piano, si 
potrà utilizzare lo schema di 
lig.387, sostituendo i Derivato¬ 
ri a 2 uscite con dei Derivatori 
o 4 uscite, come visibile ridite 
ligg. 398-39 I, 







































Flg.390 Con del Derivai ori a 4 uscite potre¬ 
mo far giungere i segnali sui 4 apparlamgn- 
1i presènti: su Ogni plano. Poiché il Deriva- 
toro CD?) viene realizzalo con 2 sole esci¬ 
le, per il 1 piano terra potremo applicare due 
DR9/2 in serie, anche se così facendo, sul¬ 
l'ultimo Dqrìvalore d ritroveremo con soli 
7S dBfnierovùlt. 



Fig.391 Nello schema di fig.390non potre¬ 
mo collegare mal, sull uscita dell’ultimo 
Derivatore, più di 2 prese, perchè il segna¬ 
le non supera i 76el0mlcrovolt. Per aumen¬ 
tare il segnale sull'ultima presa, sarà suf¬ 
ficiente sostituire il DREJtè con un Divisore 
x 2, Così facendo, otterremo Bulle uscita un 
segnale di 81 dBmlcrovolt. 
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Ad ogni piano fissate il bpo di Derivatore che 
avrete prescelto in base ai calcoli effettuati 
A tal proposilo, Vf lacciamo presente che i Cera 
vatori lì poir&ie scegliere del tipo da fissare a mu¬ 
ro, oppure da incasso (vedi figg.417-418), 

Il secondo modello dovrsie n scossa riamente 
usarlo m immobile in fase di costruzione, nei quali 
sussiste ancora la possibilità di praticare uno foro 
nelle pareli. 


CONDOMINIO a 6 PIANI 

con 24 APPARTAMENTI 

Se il condominio, sempre a 6 piani, disponesse 
di 4 appartamenti per piano anziché 2, la differen¬ 
za ira un impianto idoneo ad alimeniare 1 2 appar¬ 
tamenti ed uno idoneo ad alimentare 24 apparta* 
menti, è irrisoria (vedi fig.389). 

Se vi trovaste a dover progettare un simile Im¬ 
pianto, poi resto semplicemente riprendere to stes¬ 
so schema riportato in ftg.387 e sostituire i soli De¬ 
rivatori a 2 uscite con Derivatori a 4 uscite come 
visibile in fig,39G. 

Fino al secondo piano non Incontrerete alcuna 
difficoltà, perchè tutti I Derivatori DR14 - DR18 - 
DR22 vengono costruiti per 2 e 4 uscite, 

Ciò che potrebbe mettervi ir» difficoltà è il Deri¬ 
vatore DR9 del piano terra che viene realizzato sol¬ 
tanto por 2 uscite 

In tal caso, potreste collegare in serie un secon¬ 
do DFtfjfé coma visibile in Jig.390 ma, cosi facen¬ 
do, dovreste tener preserie che quesie Derivatore 
presenta un'attenuazione passante di 3dB. 

Sulle uscite utente dell ultimo Derivatore vi ritro¬ 
vereste quindi con soli 76 dBmìcróvolt anziché 79 
e perciò su queste due uscite non potreste collo¬ 
care più di 2 prese utente. 

Par risolvere questo problema, potreste invece 
collegare all'uscita passante del DR9/2, un Divi¬ 
sore x 2 e, cosi facendo, vi ritrovereste anche al 
piano terra 4 linee da distribuire Ira 1 4 appartamen¬ 
ti (vedi fig,391>. 

Sapendo che dali'usdta passante del DR9/2 
esce un segnale attenualo Ci 3 dB. sulla sua usci¬ 
ta vi ritroverete con 85 dBmicrovolt e poiché II Di¬ 
visore x 2 presenta un’attenuazione d'uscita di 
4 dB, sullo due uscito ctonio vi ritrovcroic con 81 
dSmlerovolt. 

Se il condominio preso in esame anziché essere 

costruito da 4 appartamenti per ogni piano, ne pre¬ 
sentasse soltanto 3 per piano per un totale di 18 
appartamenti, potreste usare lo stesso impianto di 
fig,391 per A appartamenti per piano, utilizzando so¬ 
lo 3 prese utente delle 4 disponibili in ogni Deriva¬ 
tore, non dimenticando di inserire nella presa inu¬ 


tilizzata una resistenza di chiusura da 75 ohm co¬ 
me visibile in tig.392. 

Come avrete constatata, passando da un impian¬ 
to per 12 appartamenti ad uno per 24 oppure 18, 
cambia ben poco. 


CONDOMINIO a 6 PIANI 

con 12 + 12 APPARTAMENTI 

In un condominio possono esserci 4 apparta* 
menti su ogni piana come nell'esempio precede n- 
le, ma ve ne possono essere benissimo anche 24, 
suddivisi in due condomini, ciascuno provvisto di 
una scala autonoma e di un proprio ingresso come 
visibile in Jig.393. 

In questi casi» non potreste mai adottare la solu¬ 
zione di rig.393, cioè utilizzare per ogni piano un 
Derivatore a 4 uscite, perchè per raggiungere gli 
appartamenti laterali più distanti dovreste utilizza¬ 
re dai 10 ai 14 metri dì cavo coassiale, cosi facen¬ 
do I segnali giungeranno mollo attenuati/ 

La soluzione più idonea è quella di utilizzare un 
divisore x 2 c scendere con due cavi coassiali, 
uno per ogni concia minio (vedi fig.394) e di inserire 
in corrispondenza di ciascun piano un altro Deri¬ 
vatole. 

Così facendo, si otterranno due impianti gemel¬ 
li, uno par il condominio sinistro ed uno per il con¬ 
dominio destro 

Il costo aumenterà dBl solo importo del Diviso¬ 
re x 2 e dei Derivatori supplementari, ma conside¬ 
rando che II costo totale verrà suddiviso in 24 par¬ 
ti, ci sì accorgerà che il supplemento richiesto ò 
alta line irrisorio. 

L'ingresso del Divisore x 2 andrà collegato al¬ 
l'uscita dell'ampi Ificàtore finale di potenza e le due 
escile andranno inviate alle due caténe di Deriva¬ 
tori come visibile in lig.395 

Poiché l'attenuazione di passeggilo del Diviso¬ 
re x 2 che, come visibile in fig.411, si aggira intor¬ 
no ai 4 dB, dovremo soli ante regolare i trini mer pre¬ 
senti sui Filtri attivi o suirAmplIflcatore finale, in 
modo da ottenere sulla sua uscita un segnale mag¬ 
giore. cioè circa 107 - 108 dESmlcrovolt . 

Con un segnale di lai e ampiezza potremo com¬ 
pensare l'attenuazione del Divisore e del cavo 
coassiale necessario per raggiungere i Derive tori 


PROGETTAZIONE per 6 0 3 PIANI 

Sempre per un condominio composlo da 6 piani 
e da 12 appartamenti potrete usare una soluzione 
divursa rispetto a quella proposta In fig.3S7, che po¬ 
trebbe benissimo essere utilizzata anche per con¬ 
domini composti da 3 piani e 12 appartamenti. 
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FI g.392 Se II condominio n 6 pioni dispó¬ 
nesse di 3 appartamenti por plana anziché 
4, potremo ugualmente utilizzare lo sche¬ 
ma di fig,3Sl, non dimenticando dì appli¬ 
care sull'uscita non utilizzata di ogni Deri¬ 
vatore. la necessaria resistenza di ''chiu¬ 
sura" da 75 ohm. 


Ammettiamo che la centralina vi fornisca in usci 
ta un segnale di 101 dBmtcrovolt 

1 Q Partendo con questo segnale dal sesto pia¬ 
no. potrete già scegliere quale tipo di Derivatore ap¬ 
plicare sottraendo i dB di attenuazione di passag¬ 
gio di uh DR18 - DH22 (vedi fig.388). 

101-18 - 83 dBmicrovolt 

101-22 = 79 dBmicrovolt 

Poiché abbiamo prefissato che sull’uscita di un 
Derivatore il valore ottimale si aggira intorno ai 79 
dBmlcrovott, dovrete scegliere un DR22/4, cioè 
con quattro uscite utenti. 

2° Di queste quattro uscite,, due le userete per 
il sesto piano e le altre due per il quinto piano. 
Per raggiungere il piano scttostanle dovrete neces¬ 
sariaménte usare 4 metri di cavo coassiale e poi¬ 
ché questo attenua il segnate di 1 dB, è ovvio che 
alla sua estremità otterrete un segnale dì 78 dBmi- 
erovoit 

3® Poiché il Derivatore DR22/4 presenta un'at- 
ten nazióne di passaggio (vedi fig.416)di 1 dB. se 
sul suo ingresso risulteranno presenti 101 dBml- 
erovolt. sulla sua uscita ci ritroveremo con 100 
dBini ero volt (vedi lig 380), 

4* Per raggiungere il quarto piano dovrete uti¬ 
lizzare a metri di cavo coassiale, che attornierà il 
segnate di 2 dB; pertanto, sull'Ingresso del secon¬ 
do Derivatore otterrete 98 dBmi era volt. 

5“ A questo punto dovrete condottare se vi con¬ 
viene utilizzare unDRi8oenDR22, sottraendo a 
queslt 98 dBmicrovod l'attenuazione d'uscita: 

98-18 = 80 dBmicrovolt 

98-22 = 76 dBmicrovolt 

Vedendo questi due numeri, sceglierete II DR18 
perchè più prossimo ai 79 dBmicrovolt da noi ri¬ 
chiesti. 

6* Perciò, per il quarto piano utilizzerete un. 
DR1S/4 cor quattro uscite utente. Due le utilizze¬ 
rete por quésto piano e due le farete scendere al 
terzo piano utilizzando 4 metri di cavo coassiale, 

Poiché questo cavo attenuerà il segnale di 1 dB, 
sul lerzo piano vi ritroverete con un segnale dì 79 
dBmicrovolt. 

7 C Poiché un Derivatore DR18M presenta ud'at¬ 
tenuazione di passaggio di 1.5 dB, è ovvio che se 
sui suo ingresso saranno presemi 98 dBmicrovolt, 
sulla sua uscita ci ritroveremo con 9S,5 dBtnicro¬ 
vo It 
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Fig.393 Se ti condominio a 5 
piani disponesse di 4 apparta¬ 
menti per plano, non dovrem¬ 
mo mài scendere con una so¬ 
la COLONNA nè al centro e nè 
di lato, perchè il sognale che 
dovrebbe giungere sugli ap¬ 
parta monti più distanti risulte¬ 
rebbe troppo debole. 




Fig.394 Per tulli I condomini 
suddivisi in due settori, con¬ 
viene sempre scendere con 
due colonne, che otterremo 
utilizzando un normale Diviso¬ 
re a 2 vie ( vedi fJg.395 ). Nei 
calcali, dovremo tener conto 
clic questo Divisore attenua un. 
segnale di 4 da. 
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Fig. 335 Per rimpianto dei condomìnio di tlg.394 potremo utilizzare, perle due di¬ 
scese laterali,gli schemi riportano in fig, 387, o ir»fig.391. Sapendo che l'attenua¬ 
zione di passàggio di un Divisore x2 è di 4 <JB, sut suo Ingresso, per compensare 
questa attenuazione, dovremo appittare un segnate maggiore, ad esempio 106-107 
dBmlcrovolt, 


a° Per raggiungere il secondo piano dovrete uti¬ 
lizzare 8 metri di cavo coassiale, che attenuerà il 
segnale di 2 dB; pertanto, sull'ingresso dell’ultimo 
Derivatore otterrete 94,5 dBmtcrovolt. 

9° A questo punto, dovrete controllare se vi con¬ 
viene utilizzare uri DR15 o un DR14, sottraendo a 
questi 94,5 dBmlcrovolt l'attenuazione d'uscita: 

94,5-IS = 70,5 dBmicrovoll 

94*5-14 = 80,5 dBmlcrovolt 

Poiché 76.5 dBmlcrovolt sono scarsi, occorre¬ 
rà scegliere il DR14, perchè più prossimo ai 79 
dBmlcrovolt richiesti. 

IO" Una volta inserito tale DR14/4 con quattro 
uscite, due te utilizzerete per il secondò piano e 
due le farele scendere al primo plano utilizzando 
un cavo coassiale lungo circa 4 metri, 

11° Sapendo che 4 metri di cavo introducono 
Lm'aitenuiazion.B di 1 dB, al piano terra vi ritrovere¬ 
te con un segnale di 79,5 dBmiGravoit. 

NOTA: Ricordatevi di Inserire negussita passan¬ 
te de II'ultimo Derivatore DR14/4 la resistenza di 
chiusura da 75 ohm 

Realizzando questo impianlo che utilizza solo 3 
Derivatori, riuscirete ad ottenere su tutti i 6 piani 
dei segnali che non scenderanno mai sodo a 76 

dBmlcrovolt e non supereranno gli 82 dBinicro- 
volt. 


LE PRESE UTENTE 

In tutti gli esempi riportati In questa lezione ab¬ 
biamo considerato le uscite di ogni singolo Deriva¬ 
tore, senza tener conto delle Prese Utente da in¬ 
stallare all'Interno di ciascun appartamento. 

Abbiamo scelto questa soluzione intenzionalmen¬ 
te, per insegnarvi una nuova tecnica che potrete 
adotlarc per realizzare qualsiasi impianto. 

Nelle lezioni precedenti, vì abbiamo sempre con¬ 
sigliato di prelevare il segnale dall’uscita di agni De¬ 
rivatore e farlo giungere direttamente sulla catana 
delle prese utente, ora vi diremo che risulta più va¬ 
lido prelevare il segnale da ogni Derivatore e farlo 
giungere sull'ingresso di un Divisore posto all’in¬ 
terno di ogni appartamento, poi da questo Divisore 
si preleverà il segnale per farlo giungere su tutte 
lo prese utente {vedi lig.396) 

I vantaggi che otterrete adottando questa solu¬ 
zione sono molteplici. 

In primo luogo potreste aggiungere o togliere 
deiie prese utente in ogni appartamento senza do¬ 
ver sostituire nell'impianto di discesa i Derivatori 
già presenti. 

Usando un Divisore,, vi ritroverete con tutte le pre¬ 
se utente già disaccoppiate tra loro, quindi; un te¬ 
levisore non disturberà più gli altri funzionanti figl¬ 
io stesso appartamento, nè tanto meno quello de¬ 
gli altri piani. 

Per ultimo, risulterà notevolmente semplificalo il 
calcolo dell'attenuazione, perchè occorrerà consi- 
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Fig,3S6 L'uscita dei Derivatori pre¬ 
senti su ogni plano* vorrà coilcgnta 
ad un DIVISORE, che porremo sul¬ 
l'Ingresso dì ogni appartamento. Da 
questo Divisore parli ranno poi I cavi 
coassiali, necessari per portare I se¬ 
gnali sulle varie prese utenti. ( vedi 
esempi da rig,3&7 a 405 }. 





Fig.397 Se suH'uscUa dei 
Derivatore è preseme un 
segnale compreso tra 79-&0 
dBmicrovùlt, potremo utiliz¬ 
zare un Divisore *2, e con 
questo alimentare quattro 
prese utenti. 


Fig.398 Se dovessimo col¬ 
legare una presa utente ad 
una distanza maggiore di 8 
metri, potremo togliere una 
PF,4 { vedi schema sopra ), 
ed applicare alla sua estre¬ 
mità una Presa Finale PF.Q 
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Fig,399 In sostituzione del 
Divisore x2 ( vedi schema di 
fjg.337 ), potremo utilizzare 
anche un Divisore x3. Sulle 
due uscite con maggior at¬ 
tenuazione applicheremo 
due Prese Finali PF.O. men¬ 
tre su quella a minor stts- 
nuazlone, una PP.4, più una 
PF.O, 
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Fig.400 In. sostituzione de) 
Divisore x2, o *3 f vedi 
llg.399 >. potremo utilizzare 
un divisore x4, e siccome 
sulle 4 uscite di quest'ulti¬ 
mo Il sognalo esce con unn 
attenuazione di B dB, potre¬ 
mo applicarvi soltanto del¬ 
le Prese Finali PF.0, 


r£i 


derare solo quella del cavo coassiale che, come 
noto, si aggira intorno agli 0,25 dB k metro. 

Non utilizzando come punto base un Divisore, 
dovreste necessariamente pone in serie più prese 
utente e, poiché queste risultano reperibili con del¬ 
lo auenuazioni d'uscita prefissate sui valori stari- 
dard di 0-4-3-14-1fl’22 dB. risonerebbe più du i col- 
tose ottenere su ogni uscita un segnale che abbia 
gli slassi dS micco volt 

Tornando al nostro schema di fig.387, Inizierete 
dalle uscite di ogni Derivatore e con un corto spez¬ 
zone di cavo coassiale (3-4 metri circa) entrerete 
In ciascun appari amen lo, applicandovi un Diviso¬ 
re x 2 oppure un Divisore K 3 d un Divisore x 4, 

Come visibile nelle figg.491-412-413, ciascuno di 
questi Divisori fornisce sulla sua uscita un segnale 
con una diversa attenuazione, che dovrete tenere 
in considerazione. 


PRESE UTENTE 6* PIANO (flgg.397 a 400) 

Sull’uscita del Derivatore OR22/2 sona presenti 
due uscite con un segnale di 79 h 5 dBmlerovolt. 

Se considerate che per raggiungere il Divisore 
collocato ne IT apparta mento occorrono 4 metri di 
cavo coassiale che introducono una certa attenua¬ 
zione, alla sua estremila vi ritroverete con un se¬ 
gnale di 78,5 dBmicrovOlt. 

A queslo punto, se ufi lizzerete un Divisore x 2, 
sulle sue use ile otterrete un segnale attenualo di 
4 dB, quindi avrete disponibile un segnale di 74 
dBmìerovoit 

In ognuna di quosle uscite potrete inserire una 
Presa utènte PP4 seguita da una Presa Finale 
PF.O. così facendo sarà possibile dotare ogni ap 
parlamento di quattro prese per all renante TV (vedi 
fig.397). 
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Flg.401 Se SLilf'useita del 
Derivatore è presente un 
segnale compreso tra S0-S2 
dBmlcrcvalt, per al ime ma¬ 
re quattro prese utenti po¬ 
tremo utilizzare sempre un 
Divisore x2. 




Fig.402 In sostituzione del 
Divisore x2 ( vedi schema di 
flg-401 ). potremo utilizzare 
anche un Divisore x3. Sulle 
due uscito con maggior at¬ 
tenuatone., applicheremo 
due Prese Finali PF.O, e su 
quella a minor attenuazio¬ 
ne, una PP.4, più una PF.o. 


Fig.403 In sostituzione del 
Divisore *2 o i3 ( vedi 
flg.401-402), potremo uiiliz- 
zarne uno x4. Come potres¬ 
te rilevare con uri semplice 
calcolo, sullo uscito delle 
quattro Prese Finali PF.O 
avremo a disposizione se¬ 
gnali compresi tra 71-71,75 
dBmlcrovolL 
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Se tessero 5inficienti 3 prese, potreste modificare 
l'impianto come visibile in fìg.398. 

Se utilizzerete un Divisore x 3, su due uscite il 
segnale risulterà attenualo di s dB 0 su una sola 
di 4 dB (vedi fig.399). 

Le uscite con maggiore alienti azione Ib dovrete 
usare per collegare quelle prese che si trovano di¬ 
stanziate dal Divisore tra i 2 ed 16 metri, co negan¬ 
do alle loro estremità una Presa Finale PF.O. 

L'u&ciiacon minore attenuazione andrà utilizza¬ 
ta per portare il segnale a distanze comprese tra 
7 e 9 moiri, e qui potrete usare una Presa PP4 se¬ 
guita, se necessario, dà una Presa Finale PF.O (ve¬ 
di fig, 399). 

So utilizzerete un Divisore x 4, su tulle e quat¬ 
tro le uscite otterrete un segnàle di 70,5 dBmicro- 
volt, quindi potrete raggiungere quattro diverse 
stanze utilizzando Prese Finali PF.O (vedi fig.400). 

Negli esempi riportati in queste figure, abbiamo 
indicato oltre alla lunghezza dei cavi coassiali, an¬ 
che il livello di segnale che gì ungerà sull'ingresso 
di ogni Presa Utente e quello che risulterà dispo¬ 
nibile sull'uscita per il TV. 

Variando la lunghezza del cavo coassiale, varie- 
ranno di conseguenza in più 0 in meno anche i 
dBmlcrovolt, comunque ricordatevi che anche se 
scenderete di qualche o9 sol io ai Sfl dBmlcrovolt, 
i moderni televisori a colori hanno una maggiore 
sensibilità e quindi funzionano anche con segnali 
di soli 60 dBmicrovolt. 

Solo i televisori in Bianco/Nero 0 s primissimi te¬ 
levisori a Colori necessitano di segnali superiori a 

65 dBmlcrovolt. 


PRESE UTENTE 5° PIAMO (figg.401 a 403) 

Passando' al 5° piano, vi troverete insedio un De¬ 
rivatore DRlBfé che vi tornirà sulle due uscite SI ,5 

d Bmi ero volt- 

Utilizzando sempre 4 metri di cavo coassiale! per 
raggiungere nell'appartamento il nostro Divisore, 
otterrete alla sua estremità un segnale di 80,5 
dBmlcrovolt. 

A questo punto, se utilizzerete un Divisore x 2, 
sulle sue uscito otterrete un segnale attenuato di 
4 dB, quindi avrete disponibile un segnalo di 76.S 

dBmicrovolt, 

In ognuna di queste uscite potreia inserire una 
Presa utente PP4 seguila da una Presa Finale co¬ 
me visibile in fig,401. 

Se utilizzerete un Divisore x 3, su due uscite il 
segnale risulterà attenuato di S dB e su una sola 
di 4 dB (vedi fig.402)- 


Le uscite con. maggiore attoriuazione andranno 
utilizzate por collegare due Prese Finali quindi an¬ 
che se risultano molto distanti dal Divisore suite lo¬ 
ro uscite ollenete un segnale compreso tra 70-72 

dBrnicrovoll. 

L'uscita con minore attenuazione la dovrete usa¬ 
re per portare il segnale alle stanze più distanti, uti¬ 
lizzando una Presa PP4 seguita da una Presa Fi¬ 
nale (vedi fig.402), 

Se utilizzerete un Olvlsore x 4, su tulle 0 quat¬ 
tro le uscite vi ritroverete con un segnale di 72,5 
dBmicrovolt. quindi potrete raggiungere quattro di¬ 
verse stanze utilizzando 4 Prese Finali (vedi 
fig. 403). 

Qualsiasi Divisore utilizzerete, su tulle la Prese 
Utente oiterrete un segnale che differisce da quel¬ 
lo presente su altre prese di pochi dB, quindi po¬ 
trete considerarlo perfetto. 

Voi stessi potrete constatare, se controllerete un 
qualsiasi impianto TV oli attuato da Ditte specializ¬ 
zata, che tra una presa a I’bIinl -.usststono delle dif¬ 
ferenze di 9-10 dBmicrovolt 


PRESE UTENTI 4 tì PIANO (figg.404 a 405) 

Passando al 4° plano, vi troverete inserito un De¬ 
rivatore DRt4f2 che vi fornirà suile due uscite un 
segnale di 83 dBmicrovolt, cioè maggiore rispet¬ 
to a quello presente sugli altri Derivatori. 

Utilizzando sempre 4 metTi di cavo coassiale, per 
raggiungere nnll 1 appartamento ii Divisore, alla suo 
estremità otterrete un segnale di 82 dBmicrovolt. 

Se in tale piano installerete un Divisore x 2. sul¬ 
lo sue uscito vi ritroverete con un sognale attenuato 
di 4 dB, quindi avrete disponibile un segnalo di 78 
dBmicrovolt. 

In ognuna di quosln uscite potrete inserire una 
Presa utente PP4 seguila da una Présa Finale, co¬ 
me visibile in fig ,404. 

Se utilizzerete un Divisore x 3. su due uscite il 
segnale risulterà attenuato di S dB e SU una sola 
di 4 dB (vedi fig.405). 

Nello uscite con maggiore allonuazione. dovre¬ 
te necessariamente inserire due Prese Finali. 

L uscita con minore attenuazione la userete per 
portare il segnale alle stanze più disiami, utilizzan¬ 
do anche in questo caso una Presa PP4 seguita 
da una Presa Finale (vedi lig.405) so l'utente richie¬ 
de quattro prese utente. 

Se utilizzerete un Divisore x 4, su lutte e quat¬ 
tro le uscite otterrete un segnala di 74 dBmicro¬ 
volt. quindi poi reta raggiungere quattro diverso 
stanze utilizzando Prese Finali (vedi fig,40B). 
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Fig,404 Anche se, sull'user 
la del Derivatore sono pre¬ 
senti 03 dBrnicrovoit, per 
al Ime mare quattro prese 
utenti potremo ugualmente 
utilizzare im Divisore x2. 
Non preoccupatevi se supe¬ 
reremo 72 d&rnicrovolt, 
perchè l'AGC del televisore, 
provvedere ad attenuarti. 





RP 



Fig.405 Come per gli esem¬ 
pi precedenti, Il Divisore x2 
può essere sostituito benis¬ 
simo con un Divisore *3, 
collegando una Presa Fina¬ 
le PF,0, sulle uscite con at¬ 
tenuazione di 8 dB, e due 
proso In serie PP.,4 + PF.O, 
sull uscita con attenuazio¬ 
ne di 4 dB, 


FÌ0.4OB Sempra nello stes¬ 
so impianto, potremo sosti¬ 
tuire il Divisore x3, con un 
Divisore *4, collegando del¬ 
le comuni Presjq Finali PF,0 
sulle quattro uscito. Come 
vi abbiamo Ili usi rat o, questi 
Divisori ci risolveranno mol¬ 
ti problemi. 
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Fig,407 Se sull'uscita del 
Derivatore sono presenti 77 
dBmlcrovolt, potremo ulillz- 
2 a re soltanto un Divisore 
x2. perchè attenua il segna¬ 
le di sdii 4 dB, So useremo 
Divisori x3 o x4, Giulio pre- 
sb utenti giungerà un se¬ 
gnale inferiore a 66 d8mt- 
ctovcll. 





PAESE UTENTE 3" PIANO (figg.397 a 400) 

Passando al 3° piano Coverete inserito un Deri¬ 
vatore DRI4/2, che vi fornirà sulle due uscite un se¬ 
gnale di 80 dBmlcrovolt, cioè un segnale quasi 
ideniico a quello presente sull'uscita del Derivato¬ 
re del 6 Ù piano (vedi fig.387). 

In questo piano potrete utilizzare gli stessi sche¬ 
mi riportali nelle figg.397-398-399-400 e poiché sul¬ 
l'ingresso dal Divisore vi sono 0,5 dB in più, questi 
ve li ritroverete anche su tulle lo uscito. 


PRESE UTENTE 2 tì PIANO (vedi fig.407) 

Passando al 2° piano, vi troverete un Derivato¬ 
re ORI4/2 che fornisce sullo due uscite un segna¬ 
le dì 77 dBmlcrovoll, doè interiore a tulli i segnali 
presenti sugli altri Derivatori. 


Utilizzando sempre 4 metri di cavo coassiale per 
raggiungere il nostro Divisore noli'appartamento, 
otterrei© alta sua estremità un, segnale di soli 75 
dBmìcrovolt (vedi tig.407). 

In questo piano potrete- utilizzare solo un Divisore 
x 2, perchè attenuando il segnale di soli 4 dB, sul¬ 
le uscìle otterrete 72 dBmicrovolt, 

Poiché si traila di un sognale minore- rispello a 
quello presente negli altri piani, non potrete inseri¬ 
re in tale apparta merlo più di 3 Prese utente 

Como visibile In fig.407. per la presa più distan¬ 
te dal Derivatore dovrete necessariamente usare 
una Presa Finale, che presenta una attenuazlo- 
no di 0 dB, 

Per te prose più prossime al Deri valore, potrete 
ricorrere ad una PP4 seguita da una Presa Finale 
PF.G. 

Se l'utente voi asso 4 prese utente come hanno 
lutti gli altri appartamenti dei condominio, dovreste 


Fig.4QB Se sulle prese uten¬ 
ti di 1fg.4Q7 giungesse uri 
segnale insufficiente, po¬ 
tremmo sostituire il Deriva¬ 
tore DR14.2 con un Deriva¬ 
tore DR14.4. provvisto di 4 
uscite, e cosi facendo po¬ 
tremmo fur giungere sulle 
quattro Prese Utenti un se¬ 
gnale più elevato. 
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Flg.409 Prelevando sull'u¬ 
scita di un OR9.2 un segna¬ 
le di 79 dBm lem volt, petre- 
ino sempre allmertnre 
quattro prese utenti utiliz¬ 
zando il solite Divisore x2 e 
cellegando In serie ad una 
PP.4 urta presa finale PF.0. 
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sostituire il Derivatore DRi4fé con jn DR14A4 od 
eliminare il Divisore all’Interno delPappartamento. 

Come visibile in fig.4QB, in ogni linea potrete in¬ 
serire una presa PP4 ed una Presa Finale PF,o così 
facendo, potrete installare 4 prese utente, che vi 
consentiranno di ollenere sulle loro uscite dei se¬ 
gnali compresi tra i 71-73 dBmicrovoFt, cioè leg¬ 
germente superiori a quelli degli aliti appartamen¬ 
ti, ma che rientrano ancora nei valori ideali. 


PRESE UTENTE 1* PIANO ffig.409) 

Passando ai 1° piano, vi Iroverete un Derivato¬ 
re DH9/2 che vi tornirà sulle due uscite un segnale 
di 79 dfimlcrovoll, quasi identico perciò a quello 
presente sull’uscita del Derivatore del 6° piano. 

Su questa primo piano potrete utilizzare lo sche¬ 
ma riportato in flg.409. Oppure uno di quelli visibili 
nelle figg.398-399-400, 


TABELLA caratteristiche PRESE-DìVISGRI-DERIVATORI 


Per progettare I 1 impianto di un’antenna, occorre tenere sempre sottomano tutte le caratte¬ 
ristiche delle PRESE TV, del DIVISORI e dei DERIVATORI, per poter cosi conoscere i ‘ b dB’ ' 
di atienunzione di PASSAGGIO e di USCITA. 

Peri cavi coassiali di collegamento, potrete valutare in linea di massima ‘0,25 dB x metro". 
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Fig.410 PRESE UTENTI. In questa Tabella vi abbiamo riportato 
ì valori " medi” di attenuazione di passaggio e di uscita delle più 
comuni Prese TV. La presa Finale PF.0, hn una aitnnunrionc d'u¬ 
scita dì "0 dB”; la prosa Passante PP.4, ha una attenuazione 
d'uscita e di passaggio di ”4 clB'\mentre la presa PassantePP.9, 
ho un’ atte minzione d’uscita di lL 9 dB” o di passaggio ”2 dB"* 
IMPORTANTE = Nelle prese TV, sono sempre presenti un ter¬ 
minale E ( entrata segnale ) ed un terminare U ( uscita passan¬ 
te).. Se applicherete ii segnale d'ingresso sul terminale U e lo 
preleverete dal terminale E, rimpianto non funzionerà. 
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Fig.411 DIVISORE x 2. in questa Tabe! In vi riporli omo il disegno grafico e It disegno pratico 
di duo divorai modelli di divisori Induttivi. Dallo due uscite di questi divisori, preleveremo 
un segnale normalmente attenuato di J, 4 dB". 
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Flcj.412 DIVISORE x a. Nei divisori x Sabbiamo urrà SOLA uacttn, il cui segnate uscirà atte¬ 
nuato di H, 4dB -1 , e DU£ uscite, Il cui segnate uscirà attenuato di '"BdO 11 . SI termino le "EN¬ 
TRATA", è sempre indicato con una scritta, oppure con un distinto colore. 



iFìg-413 DIVISORE x 4, Dalle quattro uscite di questi divisori, preleveremo un segnale nor¬ 
malmente attenuato di i? S dBNel caso In cut uscissero dei nuovi modelli di divisori che 
presentono unti diversa attenuazione, potrete sempre correggere SI disegno. 
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Fig.414 DERIVATORI con 1 USCITA. Schema grafico dei Derivatori con una sola uscita utenti. 
L'altemj-aiiore di passaggio di quesli Dpriviitori, sf aggira normalmente su "1,5 dB" per 
i primi due modniii, e di "1 dB" per 1 secondi, mentre T attenuazione riuscita per la presa 
utente pari al valore deNa sigla, cioè "14-18-22-26 dà”. 



Fig.^15 DERIVATORI con 2 USCITE. Schema grafico dei Derivatori con due uscite utenti. 
L’nttenuBziono di passaggio per II modello DR9té, è di "3 dB", per il modello DR14/2 di 
"2 dà", per li DR1B/2 di "1,6 dB”, mentre per gli ultimi due modelli è di "1 dB". Il 1 disegno 
pratico di questi Derivatori é visibile in flg.417. 



Ftg.416 DERIVATORI con 4 USCITE. Schema grafico dei De¬ 
rivatori con quattro uscite. Anche (attenuazione di passag¬ 
gio di quest» Derivatori, varia al variare del modello, in que¬ 
sta serie non esiste un Derivatore DR9/4, Il disegno pratico 
di questi Duri vittori è visibile in fltj,4iB. 
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Fìg.4l7 Disegno pratico dei più comuni DE¬ 
RIVATORI x2 reperibili In commercio. Fa¬ 
te attenzione a non Inveri Ire il terminale EN¬ 
TRATA SEGNALE con quello dell'USCITA 
passante o con le USCITE TV, perché que¬ 
sto errore impedirà Bl segnale di passare 
do un capo all'altro. 
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Fig.410 Disegno pratico del più comuni DE¬ 
RIVATORI *4 reperibili in commercio. Non 
è da escluderò che, oltre I tre modelli da noi 
disegnati, ne posse no esistere altri, co¬ 
munque anche se cambia la ferma avremo 
sempre un* Entrata„ un F Uscita Passante e 
4 uscite TV. 
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Se volete intraprendere Tatti vita di installatore d’antenna TV, oltre a 
sapere come occorra procedere per progettare velocemente e bene un 
impianta per TV, dovrete anche procurarvi un Misurai are di Campa, per¬ 
chè senza queste strumento non riuscirete mai a regolare il trimmer di 
attenuazione presente in ogni Filtro* per poter equalizzare tutti I segnali 
captati. 



Quando avete iniziato la vostra all ivi là in campo 
elettronico, subito, vi sarete resi conto che non era 
sufficiente possedere un buon saldatore, qualche 
cacciavite, un paio di pinze, ma resultava assoluta- 
mente necessario acquistare anche un tester, per¬ 
chè, Senza questo strumento, non potevate misu¬ 
rare una qualsiasi tensione, o controllare l'esatto 
valore ohmico di una resistenze 
È chiaro, quindi, che per iniziare l'attività di in¬ 
stallatore d'antenne TV, è assoluta mente indi¬ 
spensabile procurerai un Misuratore di Campo, per 
il quale non importa se inizialme ri le è analogico, co¬ 
me ad esempio quello che è apparso sulla Rivista 
Nuova ELETTRONICA n.1£0 {vedi kit LX.S60), 

In seguito, quando Constaterete che questa atti¬ 
vità inizierà a diventare redditizia, poi roto attrezzarvi 
con uno strumento piu professionale, a tale scopo 
vi anticipiamo che presto ne presenteremo uno, di¬ 
gitala e moito evoluto. 

Senza un Misuratore di Campo già sapete che 
non riuscirete mai a conoscere quarti» dBm tara volt 
sono presenti in antenna, né ad equalizzare i se¬ 
gnali sullo uscite dei moduli di canaio. 

Ammesso di possedere questo strumento, la pri¬ 
ma operazione che dovrete sempre effettuare quan¬ 
do sarete chiamali per modificare un impianta d'an¬ 
tenna, o per lame uno ex novo, è quella di control¬ 
lare, Sul tetto della casa, con quale intensità giun¬ 
gono i segnali e da quali direzioni. 


Ricordatevi che II diagramma di radiazione, di 
una qualsiasi trasmittente, non risulta mal pertet- 
tamente circolare (vedi fig.419), pertanto può fa¬ 
cilmente verificarsi che. In una zona, il segnalo di 
una qualsiasi emlttenle giunga con elevata Interi- 
sita, e che, spostandosi anche di sali 5 Km. il se¬ 
gnata di questa stessa eminente, giunga molto at¬ 
tenuato. 

Per effettuare questo controllo vi serve solo 
un anlenna a larga banda UHF ed una VHF 

Installata una di queste antenne su di un palo, 
ruotatela di 360 gradi, dopodiché annotate su un 
quaderno tulle le emittenti che riuscirei e a capta¬ 
re, riportandoli canale, la direzione, e i dBmicro- 
voìt, come visibile nella Tabella n.1. 

Se in questo quaderno ri porterei e i dati di tutte 
lo zone che avrete modo di controllare, ne ricave¬ 
rete un grosso vantaggio, perché saprete in antici¬ 
po quali Filtri Attivi e quali Pireamplif tasto ri a lar¬ 
ga banda vi occorrono, neireventualità in coi do¬ 
vrete realizzare nelle vicinanze di tale zona, un nuo¬ 
vo impianta o ripararne uno già presente. 

Dall'esempio riportata nella Tabella N. 1 „ sapre¬ 
mo già, che nella zona vicina alla ferrovia i se¬ 
gnali dBi canali 33-49-45-28-47-32 li dovremo ne¬ 
cessariamente pream pili Icaro mentre il Canate 30 
TV KB che giunge in antenna con soli 39 dRmicro- 
volt, converrebbe 'ta-cartario”, perchè, se volessi¬ 
mo riceverlo, dovremmo Installare un'antenna a 
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maggior guadagno, e, se risultasse insufficiente, 
completarla con un preampllflcatore da paio ohe 
abbia un guadagno di circa 20 dB 
Usando un preampliticatore da palo, che gua¬ 
dagna 20 dB, questo segnale dei canale 30 lo po¬ 
tremmo già portare a 39 + 20 = 59 dSmlernuolt, 
quindi se lo trasferissimo su di un Preampiificala¬ 
re a Larga Banda con un guadagno di 20 dB, sul¬ 
la sua use ila potremmo prelevare un segnale di 
59 + 30 - 79 dBmicrovolt (vedi fig.423). 


Nella Tabella M.1 noterete un dato aEquanto ano¬ 
malo. cioè quello indicamo la posizióne 1 non con 
i punti cardinali Est -NordJEst - Ovest ecc, ma con 
un orario, cioè la posizione delle ore 12 - 3 - 4 - 

5 9CC. 

Questo sistema, che nessun instai latore tia mal 
pensato di utilizzare, è molto pratico, perché ci per¬ 
mette di poter subito posizionare tutte le antenne 
sul palo, ancor prima dt piazzarlo sul tetto. 

Infatti, se prendiamo un'emittente noia, quale po- 



Fig.419 II diagramma di radi azione di una qualsiasi antenna trasmittente non è per- 
fellamente circolare, quindi trovandovi In zone marginati, cioè molto lontane dal¬ 
l'emittente, non stupitavi se spostandovi dì poetili chilometri il sognale subisce 
una notevole attenuazione. 
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Flg.421 In posséssq della Tabella N.l, potremo preparare la nostra Cen¬ 
tralina cor ì Filtri di Canaio e i Pream plificatori a Larga Banda richiesti, 
fri questa Centralina Abbiamo escluso l'emittente “‘TV K& ' perchè giun¬ 
ge con un sagrale Insufficiente. Si noti le rasisien*e di 4 'chiusura R" su¬ 
gli ingressi e sulle uscita che rimangono "aperte 11 * 
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Fig.420 So rivolgerete le? ore 12 del vostro oro¬ 
logio verso I finiltoEiSn- "RAI 1" potrete subi¬ 
to stabilirà verso quali ^ore" giungeranno tut¬ 
te le altre eminenti. A sinistra un esempio di 
come preparare una tabella, 
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trebba essere RAM, e verso questa direzione rivol¬ 
giamo (e ore 12 del quadrante del nostro orologio, 
avremo un preciso punto di riferimento, 
intatti so RÀH si riceve sulle ore 12, già sapre¬ 
te Che le antenne di CANALE 5 - ITALIA 1 - RETE 
4, le dovrete rivolgere verso le ore 3, quelle di RE- 
TE A - TELEMARE verso le ore 4, e le antenne di 
TV TIRRENO - MONTECARLO - TELEALPS - TE- 
LECITTÀ verso le ore 6 ecc. 

Usando questo metodo, riuscirete anche a sta¬ 
bilire, guardando delle antenne già fissate su di un 
pelo, se queste sono rivolte nella giusta direzione, 
anche senza disporre di un Misuratore di Campo- 
Intatti, se notale che in un impianta l’antenna di 
TELE 7 - VIDEOMUSIC risulta direzionala verso le 
ore 9 e mezzo, cioè a metà Ira II numero 9 ed II 
10, saprete già che conviene direzionarla verso le 
ore 10, per aumentare rintensiià del segnale.. 

CENTRALINA PER LA TABELLA N,1 

In possesso dei dati riportati nella Tabella 1, vo¬ 
gliamo compilare questo capitolo, indicandovi an¬ 
che come dovrete comporre tale Centralina 
Poiché abbiamo preso come esempio 6 diverse 
direzioni, occorrerà installare, per ognuna di esse, 
un'antenna a Larga Banda UHF, più un'antenna 
di canale per l'emittente VHF (vedi RAM canale D), 
Dalla Tabella N.1, constatiamo che 6 emittenti 
giungono con un segnale Insufficiente (vedi Ca¬ 
nali 33-49-45*28-47-3Z). che dovremo ovviamente 
preamplifìcare. 

Abbiamo, infine, il Canale 30 dell'emittente TV 
KB, che giungo con un segnate insufficiente, 
che come già accennalo converrebbe scartare. 

Per corri poi re q desia centralina partiremo dalla 
direzione da cui giungono i segnali di RAI1-RAI2- 
RAI3. 

Perciò la prima antenna VHF, idonea a ricevere 
il Canale D, la direzionemmo vur su RAM, a sicco¬ 
me il segnale giunge OK, co negheremo dilettamen¬ 
te l'antenna nel Filtro Attivo Canale D. 

NOTA; Molli antennisti applicano dirottamento 
l'antenna VHF sul l'ingresso dell'amplificatore Fi¬ 
nale di Potenza senza interporre nessun Filtro di 
Canale, purché lo ritengono superfluo, Tale solu¬ 
zione potrebbe essere accettata solo se non risei 
lasserò presenti nelle immediate adiacenze Emit¬ 
tenti FM private, Radioamatori, o CB, perché in 
caso contrario ci ritroveremmo delle armoniche, 
che, non trovando alcun filtro che possa eliminar¬ 
lo, entrerebbero direttamente nell'Amplificatore di 
Potenza, generando così delle intermodulazioni, 
cioè vedremo immagini con righe trasversali. 

Verso la direzione in cui abbiamo rivolto l'anten¬ 
na VHF, rivolgeremo anche un'antenna Larga Ban¬ 
da UHF, par poter ricevere P Canali 2S-42 ed au¬ 
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Flg,422 Nella Centra Fina dii tlg.421 ab¬ 
biamo volutamente escluso l'emit¬ 
tente "TV K8" Canale 30 perchè 
giungo con soli 39 dàmlcrovoll. Vo¬ 
lendo assolutamente ricevere questa 
emittente, dovremo utilizzare un'an¬ 
tenna per questo solo Canale, più un 
preamplificatore da palo, Poiché il 
segnale risulterà ancora "debore" 
non potremo direttamente collega^ 
lo sul Filtro del Canale 30, ma au di 
un secondo Preamplificatore a Lar¬ 
ga Banda (vedi flg.423). 


Fig.423 Utilizzando un Pro amplifica¬ 
tore da Palo che guadagna 20 de, più 
un Presitiplìlicatore a Larga Banda 
che guadagna altri 20 dB potremo ot¬ 
tenere In via teorica un segnaEc> di 79 
dBmicrovolt. In pratica, conviene 
sempre SCARTARE tutte quelle emit¬ 
tenti che giungono con sognali mino¬ 
ri di 50 dBmicrovolt, perchè in inver¬ 
no riceveremmo piu ''rumore” che 
segnali, 

































che in questo caso, avendo del segnati che supe¬ 
rano ì 70 dBmierovolt, applicheremo il segnale di¬ 
rena mefite nei due Filtri Attivi Cartaio 28-42, neri 
dimenticando di chiudere l’ultimo filtro di sinistra 
con la resistenza di chiusura da 75 ohm. (vedi 
fig.377) 

In direzione ore 3 dovremo rivolgere un'altra an¬ 
ténna a Larga Banda UHF. par poter ricevere i Ca¬ 
nali 60-33-49. 

Siccome i due Canali 33-49, li dovremo pream¬ 
plificare. applicheremo la discesa dell'antenna di¬ 
rettamente sul Filtro Canale 60, dopodiché colle¬ 
glleremo un P rea mp liticato re a Larga Banda, a 
cui faremo seguire i due Filtri dei Canali 33-49, non 
dimenticando di applicare, sull'ultimo modulo, lo re¬ 
sistenza di chiusura da 75 ohm. 

Nella direzione ore 4 punteremo un'altra anten¬ 
na UHF a Larga Banda che applicheremo sugli in¬ 
gressi dei Filtri dei Canali 45-53. 

Vi ricordiamo che i filtri possono essere inseriti 
in qualsiasi ordire, cioè potremo collegare l'anten¬ 
na sul Filtro Canale 45 e a questo far seguire il Ca¬ 
nale 53 o, viceversa, entrare sul Canale 53 e far 
seguire il Canale 45. 

Quanto detto vate anche per tutti gli altri Filtri uti¬ 
lizzati In ogni cedratine. 


In direzione ore 6 rivolgeremo un'altra antenna 
UHF a Larga Banda e, poiché in questa direzione 
i segnali delle emittenti Canale 28*47-32 sono in- 
sufficienti a quello del Canale 56 ottimale, dovre¬ 
mo collegare l'antenna sul Filtro Canale 56. 

L'uscita di questo filtro verrà còl legata alt'ingres¬ 
so del Pro ampliti onta re a Larga Banda, e, dopo 
questo, verranno applicati i filtri dei Canali 29-47- 
32, inserendo sull'ultimo Filtro la solita resistenza 
dì chiusura da 75 ohm. 

In direzione ore 9 rivolgeremo un'altra antenna 
UHF a larga banda, per poter ricevere i Canali 
55-81, e, poiché da tale direzione i sognali giunga¬ 
no entrambi ottimali, li collegheremo come visibile 
in f(g,42l, 

In direzione ore 13 rivolgeremo un'altra anten¬ 
na UHF a larga banda e, siccome da questa dire¬ 
zione i segnali dei due Canali 24-41 giungono otti¬ 
mali. mentre quello dei Canale 30 troppo DEBO¬ 
LE, perchè di soli 39 dBuV, quest'ultimo conver¬ 
rebbe scartarlo, 

So gli utenli dei condominio volessero necessà¬ 
riamente ricevere anche il Canale 30, dovremo 
spiegar loro che questo tarebbe aumentare li co¬ 
sto dell'impianto, perché come visibile in f(g,4È2 do¬ 
vremo installare un'antenna per questo solo cana¬ 
le piO un preamplifìcatore da palo 



Fìg.424 Completata la Centralina, dovremo ruotare perii "mìnimo" i due trimmer VHF-UHF 
deir Amplificatore tinaie di Potenza, poi colicpnrc sulla sua uscita un Misuratore dì Campo, 
Infine ruotare I trimmer dei Filtri e del Preamplhlcaiorl a Larga Banda in modo da attenere 
in uscita segnali tutti equalizzati. 
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c essali amento usare un'antenna per le due emittenti con p olarizz azione 
orizzontale e un’antenna per quella s polarizzazione verticale. 
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FSg,425 Individuata la di¬ 
rezione delle vario émil- 


m [«**•[ 

TV TIHHIMO 
M DNTf GIRLO 
TUEAIPi 
'lite MA' 


lontS TV potremo prepa¬ 
rare la Tabella N.2 indi¬ 


cando Il numero del Ca¬ 
nale e I cJBmicr ovoli. 




A CENTRALINA COMPLETATA 

Completato il montaggio di tutta la ceni ra lina, do¬ 
vremo equalizzare tutti i segnali, eseguendo que¬ 
ste semplici operazioni: 

. Ruotare i irimmer VHP - UHFdeHÀmpìiflca- 
lore di potenza, per il minimo guadagno 

_ Ruotare a metà corsa i trimmer dei due 
Prea rupi ideatori a Larga Banda e quelli dei Filtri 

per i Canali 32 - 56 - 24 

A questo punto col leghe remo il Misuratore dì 
Campo sull'uscita dell'Amplificatore Finale di Po¬ 
tenza e controlleremo i dBmicrovolt dei sognati 
captati. 

Inizieremo con il Canale D, regolando il suo trim¬ 
mer. in modo da ottenere in uscita un valore com¬ 
preso tra 73-75 dBmicrovolt. 

Se prenderemo come riferimento un valore di 73 
dBmicrovolt, dovremo ruotare i trimmer di lutti I 
Filtri Attivi, per ottenere sempre questo valore. 

Dopo il Canale VHP passeremo ai due Canali 
42-26, ruotando i due trimmer, in modo dà ottene¬ 
re in uscita sempre 73 dBmicrovolt. 

Tenete presente che se por una emittente atter¬ 
rete 2 dBmicrovolt in più del richiesto., quasio non 
è determinante, perchè provvedrà il Controllo Au¬ 
tomatico di Guadagno, presente in ogni TV, ad at¬ 
tenuare il segnale in eccesso. 

Passeremo ora ai Canali 60-33-49 e 37 Ruotan¬ 
do i trimmer doi vari Filtri, cercheremo di leggere 
nuovamente, sul Misuratore di Campo, 73 dBmi¬ 
crovolt, per tutti i quattro canali. 

A questo punto passeremo e controllare i Canali 
47-45 e, dopo avor regolato i loro trimmer, rivolge¬ 
remo la nostra attenzione ai due Canali preampli- 
1 lenii 32-56. 

Ruoteremo i due trimmer dei Canali 32-56 verso 
il loro massimo e, se noteremo che in uscita non 
si riescono a raggiungere i 73 dBmicrovolt da noi 
richiesti, potremo ruotare di VA di giro, sempre ver¬ 
so il suo massimo, il trimmer dei Preamp liticato ri 
a Larga Banda. 

Eseguendo questa operazione potrebbe verificar¬ 
si che il segnale del Canale 32 superi i 75 dBmi¬ 
crovolt. fl il segnale dol Canale 56 raggiunga solo 

72 dBmicrovolt. 

in questo caso, ruoteremo il trimmér del Canale 
32 in senso inverso, in modo da portare il livello del 
suo segnale a 70 dBmierovolL cioè identico a quel¬ 
lo del Canale 56, dopodiché ruoteremo il trimmer 
del Preomplttieatare a Larga Banda, in modo da 
aumentare il guadagno, e. così facendo il segna¬ 
le di entrambi i canali raggiungerà i 73 dBmicro¬ 
volt richiesti 

Terminata questa operazione, controlleremo i se¬ 
gnali dei Canali 44-30-61 ruotando in senso orario 
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o anneralo i trimmer di questi Filtri Attivi; fino ad 
ottenere ir uscita 73 dBmicrOvoli. 

Passeremo ora a controllare il Canale 24. o an¬ 
che qui ruoteremo if trimmer del Filtro e quello dei 
Pre amplificato re. in modo da leggere sul Misurato¬ 
re di Campo ancora 73 dBmicrovolt. 

Equalizzali tutti i segnali, ruoteremo i trimmer 
dell 1 Amplificatore Finale lino a portare il IivbIIo di 
tulli questi segnali, su 90 - 96 - 100-103 dBmlcro 
volt, cioè sulla potenza che ci necessiterà per ali¬ 
mentare tutti i Derivatori - Divisori - Prese Utenti, 
presenti nel condominio. 

Se nell’impianto da voi progettato risultasse ne¬ 
cessario un segnate di 105-100 dBmicrovolt, do¬ 
vrete cercare di equalizzare tutti I segnali in uscita 
dai Filtri Attivi, non su 73 dBmicrovolt bensi su 
un valore maggiore, cioè sui 77 - 78 dBmicrovolt. 

ALTRO ESEMPIO 

Se tossir*o chiamati per installare una centrali¬ 
na in un paese vicino, che abbiamo ipoteticamen¬ 
te chiamato Monte Rivóla, la prima operazione che 
dovremmo effettuare sarà quella di controllare con 
un’antenna direttiva UHF a larga banda con Quale 
infensi là e da quale direzione giungono i segnali. 

Oltre a controllare tutte le emittenti che trasmet¬ 
tono con polarizzazione orizzontale, converrà ve¬ 
rzicare che non esista anche qualche emittente che 
trasmette con polarizzazione verticale, facendo un 
giro rotatorio con la nostra antenna posta in verti¬ 
cale anziché in orizzontale. 

Facendo questo controllo, potremo, ad esempio, 
constatare che l’emittente TV TIRRENO, che tra¬ 
smette sul canale 37, giunge con un segnate di 79 
dBmicrovolt solo con l antenna posta in Verticale, 

Quindi su di un quaderno prenderemo nota di tutti 
questi dall come visibile in Tabella N,2, 


CENTRALINA per MONTE RIVOLA 

Poiché in questa località i segnali provengono da 
4 diverse direzioni, per ognuna di queste dovre¬ 
mo usare un'antenna a Larga Banda UHF, più 
un’antenna per il solo Canale E che trasmette in 
gamma VHF 

Siccome abbiamo /eminente TV TIRRENO, che 
trasmette con polarizzazione VERTICALE, ci oc¬ 
correrà un'antenna in più. che potremmo' sempre 
scegliere tra quella a Larga Banda, oppure una ido¬ 
nea a ricevere questo solo canale. 

Dalla Tabella N.2, consistiamo che vi sono 3 
emittenti che giungono con un segnale Insufficien¬ 
te (vedi Canali 56-32-24], quindi questi li dovremo 
necessariamente preamplificare 


Per i Canali 55-32 che giungono dalla stessa di¬ 
rezione, d occorrerà un solo preampUI leaiere a lar¬ 
ga banda, piu un seconde per il Canale 24 perchè 
giunge da una diversa direzione. 

Prima di guardare lo schema che abbiamo pre¬ 
paralo. provala a tracciarne uno su un foglio di car¬ 
ta, precisando come disporreste i vari Filtri di Ca¬ 
nale dai due Preamplificato ri a Larga Banda e co¬ 
me col leghereste le varie antenne, poi controllate 
se il vostro schema è identico al nostro. 

Guesii esercizi sono molto utili, perchè confron¬ 
tando I due schemi, noterete gli errori che potreste 
commeitere. 

Per montare le antenne poi remo iniziare dalla di¬ 
rezione da cui giungono i segnali di RAI1-RAI2- 
RAI3 (vedi ore 12)_ 

Di conseguenza, la prima antenna VHF, idonea 
a ricovera II Canale E, la direzioneremo verso RAM , 
e poiché il segnale giunge OK. collegheremo diret¬ 
tamente l'antenna nel Filtro Attivo Canaio E. 

Vèrso questa direzione rivolgeremo anche un'an¬ 
tenna Larga Banda UHF, per poter ricevere i Ca¬ 
nali 26-42, e anche in questo caso, avendo dei se¬ 
gnali che superano i 70 dBmicrovolt, app II eh Gra¬ 
mo il segnale direttamente nei due Filtri Attivi Ca¬ 
nale 26-42, ricordandoci di chiudere l'ultimo filtro 
di sinislra con la resistenza di chiusura da 75 ohm, 

In direzione ore 3 dovremo rivolgere un'altra an¬ 
tenna a larga banda UHF, per poter ricevere i Ca¬ 
nali 6D-33-49 

Osservando la Tabella N.2, poiché rileviamo che 
questi tre canali gì ungono con ottimi segnali, col¬ 
le gh eremo questi Ire filtri in serie, come visibile in 
fig.426, non dimenticando di chiudere l’ultimo fil¬ 
tro di sinistra con la solita resistenza di chiusura. 

L'ordine di in se ri monto di quésti Ere filtri (come 
per gli altri che fanno capo ad una sola antenna) 
non è importante, quindi potrete inserire prima il 
49 poi il 60 ed il 33, oppure prima if 33, poi il 49, 
infine 4 60. 

Passando alla direzione ore 5 ci Iroviamo a do¬ 
ver risolvere due problemi, cioè abbiamo II Canale 
37, che trasmette con Polarizzazione Verticale, e 
i Canali 56-32, Che giungono con segnale insuffi¬ 
ciente 

Per quanto riguarda il canale 37 con polarizza¬ 
zione verticale, occorrerà porre l'antenna in posi¬ 
zione verticale direzionandola verso la ore 5 poi la 
collegheremo sui Filtro Attivo Canale 37, chiuden¬ 
do te sua uscrta superiore con la solila resistenza 
da 75 ohm. 

Por le altre quattro emittenti, che giungono con 
polarizzazione orizzontale, useremo un'antenna 
UHF a larga banda, collegandolfì ai due Filtri Ca¬ 
nale 45-47, che non necessitano di' preain pi illa¬ 
zione, poi l’uscita superiore dell’ultimo filtro la col¬ 
legheremo al Preamplificalore a Larga Banda, cho 
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porta l'etiche»a 21-70 (perchè pre amplifica tutti i 
canali da 2t a 70). e che, nello schema pratico, ab¬ 
biamo lasciata di colar bianco, por meglio distin¬ 
guerlo dai Filtri aitivi 

L'uscita del preamp ificatore verrà collegata sul¬ 
l'Ingresso dei due Filtri Canale 56-32 e li'ullima 
uscita superiore del Canale 32, la dovremo chiudere 
con la solita resistenza di carico. 

In direzione óre 10 direzioneremo un'altra anten¬ 
na UHF a larga banda per poter ricevere Canali 
61-24-30-44, 

Siccome, in tale direzione, abbiamo il solo Ca¬ 
nale 24 che giunge con un segnale insufficiente, 
applicheremo il segnale proveniente dall’antenna 
direttamente sui Ire Filtri Canale 61-30- 44. 

L'uscila di quest'ultimo, la inseriremo sull'Ingres¬ 
so del Preamp liticato re a Larga Banda, dopo di 
che applicheremo it Filtro Al (ivo del Carialo 24, chiu¬ 
dendo la sua uscita con la resistenza di carico da 
75 ohm. 


A CENTRALINA COMPLETATA 

Completalo il montaggio di tutta la centralina, do¬ 
vremo come nell’esempio precedente, equalizza¬ 
re tulli t segnali procedendo come segue: 

= Applicare sull'uscita dell’Amplili catone di po¬ 
tenza il Misuratore di Campo (vedi fig,427). 

° Ruotare i due trimmer VHF - UHF di tale am¬ 
plificatore, per il minima guadagno 

= Ruotare a metà corsa ì trirnmer dei due 
Preamplilleatorl a Larga Banda e quelli de: Filtri 
che abbiamo pfeamplilicato, cioè I Canali 32 • 56 
- 24 

A questo punto dovremo equalizzare i segnali di 
agni eminente controllando i dBmicrovolt dei se¬ 
gnali captati. 

Inizieremo con il Canate E regolando il suo trlm- 
mer in modo da ottenere un valore compreso' tra 
70-75 dBmierovolt. 


uni CALI 



Fig.427 Completata fa Centralina, dovremo ruotare per il ‘'minimo” i due trimmer VHF-UHF 
doli'Amplificatore finale di Potenza, poi col le gare sulla sua uscite un Misuratore di Campo, 
e infine ruotare i trimmer del Filtri e dei Preamplificatori a Larga Banda in modo da ottenere 
in uscita segnali equalizzati¬ 
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Se abbiamo preso come riferimento un valore di 
73 dBmicrovolt. dovremo ruotare i trimmer di tut¬ 
ti j Filtri Attivi, in modo da ottenére all'incirca lo stes¬ 
so identico valore. 

Dopo il Canaio VHF, passeremo ai due Canali 
42-26, ruotando i due irimmer in modo da ottenere 
in uscita sempre 73 dBmicrovolt. 

Tenete presente che, se per un'a mittente otter¬ 
rete 2 dBmicrovolt in più del richiesto, questo non 
è determinante, perchè come già detto prowede- 
rà il Controllo Automatico di Guadagno, presen¬ 
te in ogni TV, ad attenuare ri segnale ir eccesso 

Passeremo-ora ai Canali 60-33-49 e 37 Ruotan¬ 
do i trimmer dei veri Filtri, cercheremo di leggero 
nuovamente, sul Misuratore di Campo, 73 dBmi- 
ero volt per tutti i quattro canali. 

A questo punto passeremo a controllare i Canali 
47-45, e dopo avor regolato i loro Irimmer, rivolge¬ 
remo la noslra attenzione ai due Canali preempli¬ 
ticati 32-56, 

Ruotate i due trimmer dei Canali 32-56 verso il 
loro massimo e, se rotate che in uscita non si rie¬ 
scono a raggiungere i 73 dBmicrovolt richiesti', po¬ 
trete ruotare di 1 J4 di giro, sempre verse il suo mas¬ 
simo, il trimmer del Preamplificatore a Larga 
Banda, 


Eseguendo questa operazione potrebbe verificar¬ 
si che il segnale del! Canale 32. superi i 75 dBml» 
crovoll, e il segnale del Canale 56. raggiunga so¬ 
le 72 dBmicrovolt. 

In questo caso, ruoterete il Irimmer del Canale 
32 in senso inverso, in modo da portare il livello del 
suo segnale a 72 dBmicrovolt, cioè identico a quel¬ 
lo del Canale 56, poi ruotate il trimmer del Pream- 
pllflcaiore a Larga Banda , in modo da aumenta¬ 
re il guadagno, e cosi facendo, noterete che ss riu¬ 
scirà a portare a 73 dBmicrovolt entrambi i Canali. 

Tei mi naia questa operazione, controllerete i se¬ 
gnali dei Canali 44-30-61 e ruoterete, in senso ora¬ 
rio o antiorario, i trimmer di questi Filtri Attivi, fino 
ad ottenere In uscita, per tulli questi tre Canali sem¬ 
pre 73 dBmicrovolt. 

Passerete ora a controllaro il Canale 24, che ave- 
le preampliflcato, e qui ruoterete il trimmer del Fil¬ 
tro e quello del Preamplifieaiòre, in modo da leg¬ 
gere sui Misuratore di Campo, ancora 73 dBmi- 
crovolt circa. 

Equalizzali tutti i segnali, potrete aumentare il 
guadagno deìl'ArnpIilicàtore Finale tino a porta¬ 
re tulli questi sognali su 90 - 96 - 100 -103 dBml* 
crovolt, cioè sulla potenza di cui necessiterete, per 
alimeniare lutti i Derivatori - Divisori - Prose Uten- 
ti, presenti nel condominio. 
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Fig.428 Nei moduli dei Fil¬ 
tri di Canale le due boccola 
ri INGRESSO poste sopra 
sono in “parallelo' 1 come lo 
sono Je due boccole d'U- 
SCITA poste sotto. Il trim¬ 
mer presente In questi Fil¬ 
tri serve scio per “attenua¬ 
re'’ uri segnale e non per 
amplificarlo. 


USCITA ENTRATA 

—ri 


fa 


PIIIMJtolFiUrfliH 

LMlil RANCI* 
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Fig.429 Nei moduli Pream- 
pfificatori a Larga Banda, 
abbiamo sopra una bocco¬ 
la contrassegnata INGRES¬ 
SO e una contrassegnata 
USCITA. Le due boccole 
poste sotto sono ccllegate 
In parallelo. Il trimmer rego¬ 
la il "guadagno" da 3 a 20 
dB. 



USCITA 


TJ—LT 

VII F uni 
ENTRATA ENTRATA 

Fig.430 NelFAmplificatore 
Finale di Potenza abbiamo 
sopra una boccolo dóve 
escono i segnali VHF e UHF 
miscelati, e in basso un In¬ 
gresso perii sognale VHF e 
uno per I sognali UHF, Per 
ogni ingresso abbiamo un 
separato trimmer del "gua¬ 
dagno 1 ’. 
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Ne! eorao di questa lezione vi presenteremo nuovi esempi pratici per 
Insegnarvi a risolvere alcuni problemi che possono presentarsi nell in¬ 
sta nazione di una Centralina. Se riuscirete ad equalizzare perfettamente 
tutti I segnali delle varie emittenti, avrete realizzato un Impianto che as¬ 
sicurerà agii utenti immagini perfette. 



Prima di comporre una Centralina conviene sem¬ 
pre salire sul tetto del caseggiato con un'antenna 
UHF Larga Banda e un'antenna VHF sintonizzata 
sul Canale ricevibile in zona e ruotare queste an¬ 
tenne per stàbili re da quale direzione giungono i vari 
segnali. 

E consigliabilo ruotare le antenne anche in sen¬ 
so verticale, perché ci possono essere emittenti 
che tra smettono con polari Ciàzio ne verticale, An¬ 
ziché orizzontalo. 

Per effettuare questo controllo occorre necessa¬ 
riamente avere un Misuratore dì Campo per sta¬ 
bilire con quale intensità vorranno captati i diversi 
segnali. 

Come già accennato nella precedente Lezione, 
dovremo riportare tutti i dati, raccolti su una sche¬ 
da o un quaderno, indicando la direzione con ie ore 
anziché con i punii cardinali. 

Come riferimento potrete prendere la RAI 1, ri¬ 
volgendo in direzione del suo segnale le ore 12 del 
vostro oralo gip, 

1 a ESEMPIO 

Chiamati per realizzare un impianto in vìa Mon¬ 
te Grappa, dal teito dello stabile inizieremo ad in¬ 
dividuare l@ direzioni da cui provengono i vari se¬ 


gnali, annoiando su un quaderno il numero del Ca¬ 
nale e l'intensità in dBmicrovoJt (vedi flg. 431). 

Poiché i segnali giungono da 3 diverse direzioni 
ci vorranno 3 antenne UHF a Larga Banda, 1 an¬ 
tenna VHF per il Canale E c 2 Proamplificatori a 
Larga Barda, csoà uno per l'antenna UHF rivolta 
in direzione ore 12 e uno per l'antenna rivolta in 
direzione oro 6, 

Dopo aver installato le antenne, possiamo com¬ 
porre la nostra Centralina come visibile m flg.432. 

Il segnale proveniente dall'antenna Vi it ,.m 
col legare direttamente sull'Ingresso del Filtro E p 
non dimenticando di chiudere il secondo ingresso 
posto sopra a! Filtra e la seconda uscita posta sot¬ 
to, con una resistenza di chiusura da 75 ohm. 

Quindi, collegheremo la prima uscita di questo 
Filtro dirottamente sull'Ingrasso VHF deH'amplaca¬ 
lo re finale di potenza. 

Passando alla prima antenna UHF direzionate 
verso le ore 12 scopriremo, consultando la Tabel¬ 
la di fjg. 431, che il Canale 40 giunge con un’in¬ 
tensità di soli 66 dBmicrovolt. 

Pori ùnto, se non lo preamplilichiamo non riusci¬ 
remo ad avere una buona ricezione delie immagini, 

Come visibile in fig.432, inseriremo drrettamen- 


. ¥ ! v 
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le il cavo coassiale proveniente da quQSf'antorirìà 
sul Filtro Canale 53, facendolo seguire dal Filtro 
Canale 32, 

Dopo questo fi Uro collegheremo il Preamp linea¬ 
tone s Larga Banda e applicheremo la suà uscita 
sull’ingresso del Filtro Canale 40, non dimentican¬ 
do di chiudere il secondo ingresso con la solita re¬ 


sistenza di chiusura da 75 ohm, 

A questo punto possiamo rivolgere la nostra at¬ 
tenzione aff antenna (JHF direzionala verso lo ore 4. 

Poiché I due Canali giungono con segnali com¬ 
presi tra I 76-77 dBmicrovolt, possiamo inserire di¬ 
rettamente il cavo coassiale di discesa sui due Fil¬ 
tri Canale 56-39. 


ZONA = CENTRO CITTA, via Monte Grappa N,1B ALTEZZA PALAZZO » 

RIFERIMENTO = ore 12 su RAI 1 

40 metri circa 

Direzione 

Emittente 

Canale 

dBmicrovolt 

NOTE 

ore 12 

RAI 1 

E 

VHF 75 

OK 

ore 12 

RAI 2 

32 

76 

OK 

ore 12 

RETE A 

40 

56 

da preampllficare 

ore 12 

VM 

53 

78 

OK 

ore 4 

RAI 3 

39 

77 

OK 

ore 4 

CANALE 5 

56 

76 

OK 

ore 8 

RETE A 

25 

65 

da preampljtlcare 

ore 8 

ITALIA 1 

30 

67 

da proampllllcare 

ore 8 

TELEMARE 

47 

64 

da preampllficare 


Fig.431 Primo di eseguire un impianto si dovrebbe controllare de quale direzione giungono 
le vaile emittenti o con quale Intensità. Una volta trascritti tutti I dati che cl. interessano, 
potremo comporre la nostra centralina {vedi tig.432). 
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Per quarto riguarda TariIerma direzionata verso 
te ore 8, verificalo che i segnati da questa direzio¬ 
ne giungono mollo deboli (non superano i 70 dBmf- 
erovoft} dobbiamo necessariamente preampla¬ 
carli. 

Perlanto, applicheremo il cava coassiale preve¬ 
niente da Quest'antenna dimenamento sull'ingres¬ 
so dol PreampJificatore a Larga Banda. 

Dall’uscita di tale pre amplificatore potremo ap¬ 
plicare il segnale sugli ingressi dei Filtri Canale 
47-30-25, come visibile in lig, 432. 

Terminato il montaggio della Centralina, dovre¬ 
mo provvedere ad equalizzare i segnali che tuo* 
riescono dà ogni singolo Filtro e per far questo vi 
consigliamo di procedere come segue: 

1° = Ruotare al minimo i due trimmer VHF-UHF 
posli sul [Amplificatore Finale di Potenza. 

2° = Porre sull'uscita dell 1 Amplificatore Finale 
un Misuratore di Campo (vedi fig.433) in modo da 
leggere I dBmicrovolt di ogni Canale, 

Se il Misuratore di Campo è provvisto di Analiz¬ 
zatore Panoramico possiamo effettuare questa 


operazione di equalizzartene in brevissimo tempo 
e con maggior precisione, perchè basi e rè ruotare 
i tnmmer di ogni Filtro in modo da portare i segnali 
alla stessa identica ampiezza (vedi fig.495}. 

3* = Se il Misuratore di Campo non dispone di 
un Analizzatore Panoramico dovrete sintonizzar¬ 
vi su ogni Canale e ruotare i trimmer di ogni Filtro 
in modo da leggere gli stessi dBmicrovolt, 

4* - Sapendo che l'Amplificatore Finale di Po¬ 
tenza aumenterà l'ampiezza dei segnali captali di 
+ 30dB è indispensàbile conoscere quale ampiez¬ 
za ci servirà sull'inizio dèi cavo di discesa del no¬ 
stro impianto. 

Ammesso che ci occorra un segnale df 101 
dBmicrovolt dobbiamo fare una semplice opera¬ 
zione, cioè sottrarre ai 101 dBmicrovoll i 30 dB di 
Guadagno dell'Amplificatore Finale e così facendo 
otterremo: 

10T-30 = 71 dBmicrovolt 

In teoria potremmo equalizzare i segnali di ogni 
amiti ente ruotando I trimmer presenti sui vari Fil- 
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tri in modo da ottenere in usuila 71 dBmlcrovolt 
c, po , portare questi segnali sul valore di 101 dBmi- 
crovolt ruotando i due trimmer VHF-UHF presen¬ 
ti sjll'AmpEilicatore Fi nate di Potenza [vedi fig, 
436). 

In pratica, conviene sempre tarare i trimmer di 
ogni Filtro por un segnale leggermente superiore 
al richiesto, cioè sui 73-74*75-76 dl3m raro vo lt, per 
non dover ruotare verso il suo massimo i due trim¬ 
mer VHF-UHF dell'Amplificatore Finale. 

5° - Ammesso di voler equalizzare tutti i segnali 
sui 74 d Brillerò voli dovremo ruotare i (ri mnw di 
ogni Filtro Canale lino a leggere questo valore. 


Eseguendo questa tarature non é necessario es¬ 
sere troppo pignoli, quindi non preoccupatevi se 
un segnate ri sulla di qualche dB maggiore o mino¬ 
re dei valore richiesto! 

In ogni caso, è preferibile tenere il segnale leg¬ 
germente piò alto piuttosto che piu basso, perchè 
i modèrni televisori dtapongono di uri efficiente Con¬ 
trollo Automatico di Guadagno, in grado di prov¬ 
vedere auto mal rea mente all'equalizzazione di un 
segnale lievemente superiore al richieste, 

6° - Peri soli Canali preamplificali, 40-25-30-47, 
dobbiamo ruotare I trimmer di ogni Filtro por II lo¬ 
ro massimo; quindi ruotare il trimmer presente sul 


UKF c» h-h 



Fig.433 Terminato il montaggio della centralina, dovremo equalizzare tulli i segnali. Per 
poter eseguire quest- «operazione dovremo collegare sull'Liscila delt’amplllleatoro finale 
un Misuratore di Campo provvisto di Analizzatore. Il trimmer di ogni Filtro verrà ruotato 
in modo da ottenere segnali di identica ampiezza (vedi fig.435). 
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Fig.434 Se colleglliamo il 
Misuratore dr Campo sull'u¬ 
scita della Centralina senza 
aver tarato nessun Filtro, 
noteremo quanto risultano 
diverse te ampiezze del se¬ 
gnai! captati. 


Fig.435 Regolando I trim- 
mar di ogni Filtro e del 
Preampllf lesto ri a Larga 
Banda dove risulta no pre¬ 
senti, dovremo cercare di 
porterò l'ampiezza di tutti I 
canali allo stesso livello. 


Fig.436 Dopo aver equaliz¬ 
zino I segnali di ogni Cana¬ 
le, eleveremo l'ampiezza 
dei segnali captati al valore 
richiesto ruotando I due 
Irlmmar presenti sullo sta¬ 
dio Finale dì Potenza, 


modulò del PreamplItlcatoreaLarge Banda in mo¬ 
do da ottenere 76-77 dBmlcrovolt e a questo pun¬ 
to ritoccare I trimmer sui Filtri 40-25-30-47 in mo¬ 
do da portarle sul valore di 74 dBmicrovolt 

7° = Equalizzati tutti i segnali sulla stessa iden¬ 
tica ampiezza (vedi tig.435} possiamo regolare il 
trimmer IJHF dell'AmpliflcatOfe FTnale di Potenza 
in modo da elevare questi segnali ai 101 dBmicro- 
voH richiesi! (vedi fig.436). 

8° = Tarata l'uscita UHF ruoteremo di seguito 
Il trimmer VHF dello stesso Amplificatore Finale in 
modo da portare a circa 101 dBmìcrovoJt anche 
il segnale del Canale E, 

9° = Eseguita questa operazione possiamo to¬ 
gliere daJla Centralina il Misuratore di Campo e col¬ 
legato sull'uscita dell 1 Amplificatore Finale di Poten¬ 
za il cavo coassiale che provie no dall'Impianto di 
discesa dai piani del caseggiato. 

IO" = A questo puma con il Misuratore di Cam¬ 
po dovremo controllare se sulle Prese Utenti di 
ogni appartamento, partendo dal primo fino all'ul¬ 
timo piane,, sono presenti i d Smi Girevoli che abbia¬ 
mo calcolalo teoricamente (vedere gli esempi ripar¬ 
lati nella Lezione 20). 

2° ESEMPIO 

Chiamati per realizzare un impianto a Borgo Se¬ 
sto saliremo sul letto dello slabile interessato con 
le due antenne, UHF a Larga Banda e VHF por il 


Canaio GL a cercheremo di individuare (fa quale di¬ 
rezione giungono le varie emittenti. 

Verso la direzione PAH rivolge remo le ore 12 del 
nostro orologio, quindi, riporteremo su un quader¬ 
no le direzioni, delfe altre emittenti, indicando il nu¬ 
mero del Canale e l'intensità in damicrovolt co¬ 
me visibile in fig. 437. 

Poiché I segnali giungono da 3 diverse direzioni 
in teoria dovrebbero risultare sufficienti 2 antenne 
UHF a Larga Banda, 1 antenna VHF per II Canaio 
G e 2 Preampli nestori a Larga Banda, cioè uno 
per l'antenna UHF rivolta in direzione ore 10 a uno 
per ( antenna rivolte in direzione ore 2, 

Ma, constatalo che il Canale 39 lo si riceve con 
uria polarizzazione verticale, qi occorrerà un'an¬ 
tenna supplementare UHF che posbooneremo In 
senso verticale anziché in orizzontale. 

Installate le antenna, possiamo comporre la no- 
sira Centralina come visibile in fig.438. 

If segnale preveniente dall'antenna VHF lo potre¬ 
mo direttamente collegare sull'ingresso del Filtro 
G, mondici amicati do di chiudere II secondo Ingres¬ 
so poste sopra al Filtro e la seconda uscita posia 
sotto con una resistenza di chiusura da 75 ohm. 

Passando alla prima aniennna UHF direzionata 
verso feore io, scopriremo dalla tabèlla di fig. 437 
che i Canali 41-57 vanno necessariannerite prsem¬ 
plificali. 

Periati io, dovremo Inserire ri cavo coassiale pro¬ 
veniente da quest'antenna direllamente sul Filtro 
Canale 32. 

Dopò questo frllro, collegheremo il Preamplilica- 
tore a Larga Banda il cui segnale faremo prose¬ 
guire sui Filtri Canale 41-57. 
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ZONA a località BORGO SESTO, piazza Carelli ALTEZZA PALAZZO = 30 metri circa 

RIFERIMENTO =* ore 12 su RAI 1 


Direzione 

Emittente 

Canale 

dBmicrovolt 

NOTE 

ore 12 

RAI 1 

G VHF 

77 

0 K 

ore 10 

RAI 2 

32 

73 

OK 

ore 10 

RAI 3 

41 

66 

da preamplificare 

ore 10 

CANALE 5 

57 

65 

de preamplificare 

ore 2 

RETE A 

39 

77 

POLÀR. VERTICALE 

ore 2 

ITALIA 1 

56 

67 

da preamplificare 

ore 2 

TELEMARE 

25 

65 

da preamplificare 


Fig,437 Chiamati in località ' Borgo Sesto'* cercheremo Innanzitutto di individuare da qua¬ 
le direziono giungono lo vario emittenti c con quale intensità, Lina volta trascritti tutti I dati 
che ci interessano, potremo comporre la centralina visibile In fig,,438. 
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Fig,438 Anche se 11 "Canale 39" giunge della stessa direzione dei Canali 25-56, poiché questo 
segnale dispone di una polarizzazione l ‘verticale" , dovremo Installare una seconda anten¬ 
na UHF, posta a differenza dell’altra in senso verticale. Completata la Centralina dovremo 
equalizzare tutti i segnali come già spiegato nelle ligg.433-434-435-436. 





























































































Fig.439 Non dimenticatevi di inseriresti con nettarli rulli lizzali di ogni Filtro o Preampiiea- 
tùro a Larga Banda la solito resistenze di “chiusura h da 75 ohm. Non inserendo queste 
resistenza ai possono verificare dal (e riflessioni per disadattamento d'impedenza. 


Come visibile nelle figg. 438-439, dovremo chiu¬ 
dere i connettori che rimangono aperti con la solila 
resistenza schermala da 75 ohm. 

Passando all'antenna UHF direzionata verso le 
ore 2 ma posta In posizione verticale, dovremo col¬ 
legare il suo cavo coassiale direttamente sul Filtro 
Canale 39 

Sempre rivolta verso le ore 2 abbiamo una se¬ 
conda antenna posta, invece, in posizione Qrlzzon- 
tale por poter ricevere i segnali dei Canali 25-56. 

Poiché captiamo questi due segnali con soli 
67-65 dBmicrovclt,, li dovremo preamplificare, 

Pertanto inseriamo il cavo coassiale provenien¬ 
te da quest'antenna direttamente sull'ingresso del 
Preamplìf reato re a Larga Banda, collegando sul¬ 
la sua uscita gli ingressi dei Filtri Canale 25-56 co¬ 
me visibile in lig.43B. 

Completata la Centralina, dovremo regolare lutti 
I trimmer presenti sui Filtri di Canale e sui Pream- 
plificatorl a Larga Banda in modo da ottenere sul- 
l'uscita del Finale di potenza segnali perfettamente 

equalizzati 

Per la taratura dei trlmmer possiamo leggere 
quanto già spiegato in precedenza per l’Impianto 
del 1 ù esempio. 


3 B ESEMPIO 

Se ci chiamassero ad installare una Centralina 
in una località chiamala Monte Sopra, dovremmo 
come sempre controllare da quale direzione giun¬ 
gono è segnali delle emittenti e con quale intensità, 
annotandolo su un quaderno □ una scheda (vedi lig. 
440 j. 

In questo esempio abbiamo preso in esame una 
condiziono che non sempre viene analizzata, cioè 
quella di ricevere il Cenale VHF di RAI 1 con un 
segnale inferiore a. 70 dBmicrovclt, ovvero insuf¬ 
ficiente. 

Per preamplificaro questo segnale, potremo ac¬ 
quistare un piccolo F rea m pi meato re di Canale con 
un guadagno compreso tra +8 e +12 ds r da in¬ 
nestare direttamente sul Filtro VHF (vedi fig.442). 

Così facendo, queste segnale insufficiente ver¬ 
rà elevalo a circa 73-77 dBrnicrovolt. 

VI ricordiamo eh,e in questi Preamplificai ori é 
sempre presente un filo da collegare al positivo di 
alimentazione per potar alimentare II transistor al 
suo Interro. 

Appurato che i segnali UHF giungono da 3 diver¬ 
se direzioni ci vorranno par questo impianto San¬ 
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ZONA - MONTE SOPRA, centro paese ALTEZZA PALAZZO ■ 25 metri circa 

RIFERIMENTO = ore 12 su RAI 1 


Direzione 

Emittente 

Canale 

dBmicrovclt 

NOTE 

ore 12 

RAS 1 

H VHF 

65 

da proamplili care 

ore & 

RAI 2 

28 

76 

OK 

ore 9 

RAI 3 

44 

75 

OK 

ore 9 

CANALE 5 

50 

73 

OK 

ore 3 

RETE A 

40 

77 

OK 

ore 3 

ITALIA 1 

55 

74 

OK 

ore 3 

TELEMARE 

63 

75 

OK 

ore S 

TELEPIÙ 

35 

63 

da preampllflcare 

ore S 

RETE 4 

51 

65 

da preamplHicaré 

ore 6 

TELECITTÀ 

47 

00 

OK 


Fig.440 Chiamati in località "Monte Sopra” la prima operazione che dovremo effettuare, 
come già sappiamo, sarà individuare da quale direzione giungono lo vario emittenti e con 
quale intensità. Trascritti tutti i dati potremo comporre la centralina visibile In flg.441. 


UHF cm an-nii-ftì 


IMF ;n m-si-m 



Fig,44l Composta la centralina, innesteremo sul modulo VHF del '‘Canale H” un PreampH- 
lieatore d'antenna da &-12 dB in modo da aumentare la sua ampiezza, cioè portarla da ”65 
dBmlcrovoM” a circa ”75-77 dBmiCfóvolt 


ili 































































































Flg.442 In commercio 
esistono molti tipi di 
P^e ampliti catari di Cana¬ 
le da Innestare sul l'in¬ 
gresso di ogni modulo. 
Un questi prcamplirica- 
tori osco sompro un Mio 
che dovremo collegare 
al positivo di alimenta¬ 
zione. 


L 



Fig.443 Se dovessimo attenuare un segna¬ 
lo troppo forte di un solo Cantilo, potremo 
innestare sulTUSCITA di tale filtro un atte¬ 
nuatore de f & dB cine ogni Casa Costruì- 
Irle e fornisco su richiesta* Questi nttenua- 
lorl "non necessitano 1 ' di alimentazione. 


tenne UHF a Larga Banda, 1 antenna VHF per il 
Canale H e 1 Freamplìficatore per il Canale H.i ri- 
fine un Preampllflcatore UHF b Larga Banda per 
l’antenna direzionata verso le ore 6. 

Insialiate le antenne, potremo comporre fa nostra 
Centralina come visitine in fig.441, 

Il cavo coassiale proveniente dalia prima anten¬ 
na. UHF direzionata verso le ore 9 lo dovremo ap¬ 
plicato ■iLiiringresso del Filtro Canale 20, facendolo 
seguire dai Filtri Canale 44-50, non dimenticando 
di applicare sui connettori non utilizzali la solita re¬ 
sistenza di chiusura da 75 ohm. 

Il cavo coassiale proveniente dalla seconda an¬ 
tenna UHF direzionata verso le ore 3 lo appliche¬ 
remo sull'ingresso del Filtro Canale 40, e succes¬ 
sivamente a questo col legherà me gli altri due Fil¬ 
tri Canale 55-63, 

Mei caso dell'antenna direzionata verso le ore 6, 
sapendo che il segnale del Canale 47 giunge mol¬ 
lo torte mentre i segnali dei Canali 35-61 giungo¬ 
no alquanto deboli, dovremo colle gare tl cavo coas¬ 
siale di discesa dirottamente sull'Ingresso del Fil¬ 
tro Canale 47, co Negando poi la sua uscita si/irin- 
grosso del Preamplificatore a Larga Banda. 

Sull'uscita di questo Preampliflcatore colleglle¬ 
remo i due Filtri 51-35. 

Terminato il montaggio della Centralina, dovre¬ 
mo provvedere ad equalizzare i segnali che teo¬ 
rie scono da ogni singolo Filtro, procedendo come 
già spiegato nel 1* esempio 


4° ESEMPIO 

Ammolliamo di dover installare una Centralina in 
una localilà in cui i sognali giungono da Ire diverse 
direzioni e con le Intarsili ih dBmicrovolt qui di 
seguilo riportate: 

Ricevendo i segnali da 3 direzioni avremo biso¬ 
gno di 2 antenne UHF a Larga Banda. 1 anlenna 
VHF per il Canale E e 2 Pre amplificalo ri a Larga 
Banda, uno da in Borire nell'antenna rivolta verso 
le ore 7 e uno nell'antenna rivolta verso le ore 3. 

Dopo aver installato le antenne, possiamo com¬ 
porre la nostra Centralina come visibile in fjg.445, 

Il segnala proveniente dall'antenna VHF lo pos¬ 
siamo direttamente collega re sull'Ingresso del Fil¬ 
tro E, non dimenticando di chiudere II secondo in¬ 
gresso posto sopra al Filtro e Fa seconda uscita pa¬ 
sta sono con una resistenza di chiusura da 75 
ohm, 

Passando alla prima anlenna UHF direzionata 
verso le ore 7 , sapendo che il Canale 41 giunge 
con 78 dBmicrovolt non andrà preamplificato, 
mentre dovremo preampUfìcare gli altri 3 Canali 
35-69-33 che giungono con un segnale inferiore ai 
70 dBmi ero volt 
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ZONA - ALBERANO ALTEZZA PALAZZO = 32 metri circa 

RIFERIMENTO * ore 12 SU RAI 1 


Direzione 

Emittente 

Canale 

dBmìerovolt 

NOTE 

ore 12 

RAI 1 

E VHF 

72 

OK 

ore 7 

RAI 2 

41 

78 

OK 

_ ore 7 

RAI 3 

! 35 

66 

da p re ampli fica re 

ore 7 

CANALE 5 

59 

65 

da preampli fica re 

ore 7 

RETE A 

! 33 

68 

da preampflficare 

ore 3 

ITALIA 1 

56 

72 

OK 

ore 3 

TELEMARE 

25 

77 

ÒK 

ore 3 

TV TIRRENO 

2B 

64 

da preampli fica re 

ore 3 

VIDEOMUSIC 

30 

66 

da preampjiflcare 

ore 3 

TELE 7 

45 

67 

da preampilflcarc 


Flg.444 Chiomati in locrilhà "AlboFono" rileviamo che S Begnafl giungono do Irò sole diver¬ 
se direzione, ma delle io emittenti ghp riusciamo a captare ben 6- le dovremo pream bilica¬ 
re. Trascritti questi dati potremo ora comporre la centralina visibile in fjg.445. 


VHF ch i 


UHF c« ji-ji-m-m 


UHF ch ìi-ti-a-in-u 
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ORE 12 
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Fig,445 Come visibile in questo disegno, l'antenna direzionata verso te ore 7 sarà da colle- 
gare dirottamente -il Modulo 41 che non necessita di amplificazione. DI seguito colloghere- 
rio 11 Preamplillcatore a Larga Banda, che provvederti ad amplificare I segnali del Canali 
33-35-59. L’antenna direzionata verso ie ore 3 sarà da col legare sui Moduli 25-56, e di se¬ 
guito col leghe remo il PreampHflcatoro «Larga Banda per amplificare I sognali del Canali 
45-30-28. 
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Carne visibile in fig.445, collegheremo il cavo 
coassiale proveniente da quest'antenna direttamen¬ 
te sul Filtro Canale 41. 

Coltegli Brema, poi. l'usata di questo 'litro al 
Preampli ficaio re a Larga Banda e faremo prose¬ 
guire il suo segnale sui Filtri Canale 33-35-59, non 
dimenticando di chiudere i connettori che rimango¬ 
no aperti con la solita resistenza schermata da 75 
ohm 

Passando all'antenna UHF direzionala verso le 
ore 3, colleglleremo il cavo coassiale sugli ingres¬ 
si dei Canali 25-56 che non debbano essere pream- 
pliflcati, 

L’uscita del Filtro 56 sarà da collegare sull'in¬ 
gresso del Preampliftestare a Larga Banda e l'u¬ 
scita di quest'ultimo sugli ingressi del Filtri Cana¬ 
le 45-30-28, come visibile in fig.445. 

A Centralina completata dobbiamo, come sem¬ 
pre. regolare tutti I Irìmmer presenti sui Filtri di Ca¬ 
nale e sui Preamplificatori a Larga Banda tn mo¬ 
de? da ottenere sull uscitadel Finale dì potenza se¬ 
gnali per fella mente equalizzati. 

Per la taratura di questi trimmer vale guanto già 
spiegalo per l'impianto dei 1 c esempio. 


SEGNALI FORTISSIMI 

In lutti gli esempi riportati, abbiamo preso in esa¬ 
me emittenti che giungano con segnali (orli com¬ 
presi Ira 70-80 dSmierovoll oppure con segnali de¬ 
boli che dovremo necessariamente preamplificare, 

Ad un installatore di antenne si possono presen¬ 
tare anche casi in cui II segnale di una sola emit¬ 
tente giunge con valori superiori alio dBmicrO- 
volt, fatto che potrebbe creare problemi di inter¬ 
modulazione. 

Se il 1 segnale di un'emittente giungesse in anten¬ 
na con 110 dBmiGrovoH, noteremmo che ruotan¬ 
do il 1 f iinrrmr presente sul suo Filtro Attivo, non riu¬ 
sciamo mai a portarlo a 90 d(3mi ero volt, quindi dif¬ 
ficilmente lo possiamo equalizzare con i segnali 
delle altre emittenti 

Per risolvere questo problema è sufficiente inne¬ 
stare sull'uscita del Filtro Attivo di questo solo Ca¬ 
nate uri piccolo attenuatore da 15 dBfvodi ltg.413) 
che ogni Casa Costruttrice fornisce su richiesta. 

FARE UN IMPIANTO È MOLTO SEMPLICE 

Giunti al termine di queste Lezione, avrete corri 
preso che comporre e installare una Centralina è 
molto semplice. 

Intani quando si conoscono le emittenti che si 
possono captare in una determinata zona, le dire¬ 
zioni è le loro intensità in dBmicrovoli, lupo si risol¬ 


ve nell'acquislare tant? Filtri di Canale quante so¬ 
no le emittenti espiabili, inserire qualche Pream- 
pllflcatore a Larga Banda se esistono emittenti che 
giungono deboli, direzionare te antenne e, infine, 
tarare i vari trimmer dei Filtri dei Preamp liticato ri 
o del Finale di potenza In modo da ottenere un 
identico livello su tutte le emittenti {vedi lig.435), 
Dopodiché si controlleranno tutte le Prese Utènti 
per essere ceni di ritrovarvi i segnali TV non mino¬ 
ri di 56 dBmicrovolt nè maggiori di 80 dBmicro- 
voit e, a questo punto, si può considerare rimpianto 
terminato. 


ULTIMI CONSIGLI 

Come accennalo più volte, utilizzate nei vostri im¬ 
pianti solo Frese Utenti induttive, ottimi Deriva¬ 
tori e Divisori sempre di tipo Induttivo e cavo coas¬ 
siale di qualità. 

Quando sceglierete un tipo di Filtro Attivo evi¬ 
tate di scegliere I modelli e 3 celle perchè sono po¬ 
co selettivi e indirizzatevi sempre su Filtri Attivi a 
5 celle 

Esistono anche Filtri Attivi a 8 celle ovviamente 
molta piu selettivi rispetto e quelli a 5 celle, ma 
questi presentano spesso !'inconveniente di non la¬ 
sciar passare I segnali del Televideo □ dei Tele 
Pay. 

Tutti i Filtri molto selettivi risultano meno stabili 
al variare delta temperatura, quindi passando dal¬ 
l'inverno con diversi gradi sottozero all'estate do¬ 
ve la temperatura nel sottotetto può raggiungere an¬ 
che i 50 gradi, o viceversa, è normale che il motel 
lo della scatola e delle bobine poste al suo Interno 
subiscano delle lievi dilatazioni o deformazioni che 
lo possono mandare fuori Canale 

Se dopo qualche mese dal montaggio della Cen¬ 
tralina vi accorgete che il segnale dì un Filtro si è 
notevolmente attenuato significa che si è starato 
e quindi occorre sostituirlo, mandandolo alla Casa 
Costruttrice per una ri taratura. 

Se incontrato dalle difficoltà nel ricevere I segnali 
del Te lev Ideo l’inconveniente non è dovuto, come 
molti credono, ad un difetto del televisore ù del Fil¬ 
tro Attivo, ma spesso ad un di seda itameli lo d ‘ Im¬ 
pedenza. 

Per questo motivo utilizzate soliamo dei 
Derivatori-Divisorl-Prese Utenti del tipo induttivo 
e non dimenticatevi mal di inserire sugli ingressi 
e sulle uscite che non vengono utilizzate le resi¬ 
stenze tìl chiusura, perché questo impediranno ap¬ 
punto che si verifichino dei disadattamenti d'impe¬ 
denza. 
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Terminiamo il Corso per Antennisti TV fornendovi alcuni con¬ 
sigli pratici di carattere amministrativo. Ci auguriamo che que¬ 
sto Corso abbia fornito un aiuto concreto non solo a chi installa 


e progetta impianti d'antenna, ma anche ai Professori degli Isti¬ 
tuti Tecnici che, volendo trattare questo argomento, hanno po- 




Certi dì aver risono, e speriamo nel miglior mo¬ 
do, lutti i problemi di carattere tecnico che potre¬ 
ste incontrare, dalla progettazione alia realizzazio¬ 
ne pratica di un impianto per giungere a j ogni pre¬ 
sa TV con segnali ben equalizzati, vogliamo con¬ 
cludere questo Corso fornendovi alcune nozioni 
commerciali che non troverete in nessun libro. 

Infatti un bravo antennisia non deve soltanto sa¬ 
per »nstallare un'antenna o cambiare delle prose 
TV, ma è necessario che sappia anche come stila¬ 
re un preventivo e come riuscire ad ottenere una 
veloce riscossione dell'importo pattuito senza che 
sorgano sgradevoli contestazioni. 

PREVENTIVO 

Prima di Iniziare qualsiasi lavoro dovrete sem¬ 
pre presentare un preventivo per far conoscere 
dettagliatamente all'utente le spese a cui andrà in¬ 
contro, 

In questo modo, una volta letto e firmalo il pro¬ 
spetto dei lavori, l'utente potrà conoscere la spesa 
che dovrà sosia ne re e non potrà più contestarvi il 
prezzo del lavoro eseguito. 

Il preventivo va redatto in due copie: una verrà 
lasciata aH'ulenle, Amministratore o Proprietario 


dell'immobile, e l'altra rimarrà nelle vostra mani. 
Alla pag. 97 vi proponiamo un esempio dì come 
potrete impostare il preventivo. 

Chi riceve un preventivo così stilato comprende¬ 
rà immediatamente che la voslra Dilla possiede una 
seria preparazione commerciale. 

Non abbiate timore se inizialmente siete ancóra 
poco conosciuti ed esiste da anni nella vostra c Uà 
una Ditta specializzala in Impianti TV, perchè po¬ 
treste diventare presto loro pericolosi conCOrrenti- 
Se rutenio sarà soddisfallo del lavoro e della 
somma che chiederete vi ricompenserà ben presto 
con una pubblicità gratuita presso parenti ed ami¬ 
ci e voi potrete velocemente procurarvi nuovi clienti. 

Le Ditte Specializzate mandano purtroppo ad 
eseguire questi lavori operai molto bravi nelle man¬ 
sioni manuali (montàggio dei pali dello antenne e 
fissaggio dei cavi coassiali), ma con scarsa prepa¬ 
razione tecnica. 

Completalo l'impianto questi si limila no a control¬ 
lare visivamente se il segnale arriva su lutti i tele¬ 
visori senza preoccuparsi minimamente di misu¬ 
rare i dBmicrovolt presenti sulle varie prese 
Nessuno di questi operai, prima dì eseguire 
un’impianto, traccia uno schema o calcola le alle" 
nuaziont introdotto dal cavo coassiale, dai Deriva* 
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ANTENNISTI TV 


tori o Divisori ecc 

Sene volete una riprova controllate i segnali TV 
presenti sulle prese di casa vostra e poi confronta¬ 
teli con quelli presenti su Uh prese dell’appartamento 
del piano terra e con quelli dell'ultimo plano. 

Da questo controllo potrete verificare di persona 
che chi ha installato l'impianto nel vostro condomi¬ 
nio non conosceva il significalo della parola equa¬ 
lizzai lo ne, 

Infatti sono molti gli olenti che esprimono la loro In¬ 
soddisfazione con una lamentela oramai diventala 
comune e che certamente anche voi avrete sentito; 

- Ho chiamato diverse volle la Ditta XXX che tutti 
ritengono la migliore della città, mi ha tatto spen¬ 
dere un sacco di soldi e non riesco mai a vedere 
bene. = 

Se avrete l'occasione di controllare gli impianti 
eseguiti da questa Ditta XXX, vi accorgerete ben 
presto che dalia Centralina escono segnali non 
equalizzali, che le prese TV sono ancora del tipo 
resistiva e che I Deri valor I o Divisori inseriti nell'im¬ 
pianto non sono quelli che dovrebbero risultare pre¬ 
senti. 

Se su questo impianto equalizzerete tutti ì se¬ 
gnali della Centralina <? poi sostituirete Je prese re¬ 
sistive con quelle induttive, vedrele che nel 90% 


dei oasi tutti gli inconvenienti lamentali spariranno. 

Per tornare al preventivo noi vi abbiamo segna¬ 
lato un costo tecnico e un costo operaio indicati¬ 
vo. perche le dire richieste variano mollo da zona 
a zona. 

A Bologna I tecnici chiedono 40.000 lire l'ora, a 
Milano anche 60.000 lire, in altre città 10 cifra si ag¬ 
gira sulle 30.000 tire. 

Se volete sapere quale tariffa viene praticata nel¬ 
la vostra zona è sufflclenie che chiediate, anche te- 
lefonlcamentè, ad una Ditta Specializzata quanto 
pretende all'ora per rìsisiernarvÉ l'impianto di casa 

Se vi chiedono 30 .000' lire inserite nel vostro pre¬ 
ventivo una dira inferiore, cioè 24.000 - 25,000 li¬ 
re, così da diventare competitivi sul mercato. 

Nel preventivo vi abbiamo anche prospettano un 
esempio di come dovrete elencare I materiali. 

È molto importante che precisiate tutto età di cui 
avrete bisogno e il loro costo perchè l'utente, dispo¬ 
nendo di telili gli elementi, polrà sapere por quale 
motivo la spesa ammonta a quella determinata ci¬ 
fra e apprezzare la vostra scrupolosità che è anche 
indice di serietà. 

GARANZIA SULL'IMPIANTO 

Se sceglierete componenti di qualità, la garan¬ 
zia di 1 ANNO, che offrile al cliente dalla data dhn- 
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stallatone, non vi deve in alcun modo preoccupa- 
re, perchè la durala di una Centralina è Illimitata. 

Può invece verificarsi, anche dopo pochi giorni 
dall'instailezione, che un modulo si guasti. 

In questa caso sì tratta sempre di un palese di¬ 
fetto di fabbricazione e se il vostro fornitore è se¬ 
rio dovrebbe ìm medi alarne nte sostituirvefo senza 
ulteriori addata Iti. 

Non dite mai al cliente che il modulo sostituito 
aveva un difetto di fabbrica, anche se questo cor¬ 
risponde a verità, perchè l'utente potrebbe dubita¬ 
re anche della qualità degli altri componenti e non 
fidarsi più dell'Impianto, 

In questi casi potrete spiegare che il modulo si 
è guastato perché non ha sopportato un improvviso 
sbalzo di tensione [causa che può effettivamente 
verificarsi) e comunque voi provvederete a sostituir¬ 
lo gratuitamente perche l’impianto è in garanzia 
Nel caso in cui il vostro fornitore non vi dovesse 
sostituirà gratuitamente il modulo, non late soste¬ 
nere questa spesa al cliente se desiderate che non 
perda la fiducia nBÌ vosiri confronti. 

Un altro inconveniente che può verificarsi dopo 
1 mese dall'in stati azione riguarda la staratura di 
un modulo per effetto defla temperatura. Anche 


in questo caso però il fornitore dovrebbe sostituir- 
veto gratuitamente o almeno farfo ritarare dalia Ca¬ 
sa Costruttrice. 

La Centralina può invece essere massa facilmen¬ 
te fuori uso dalle scariche atmosferiche durame i 
temporali estivi. 

Non cl riferiamo ai fulmini, i cui effeitl sarebbe¬ 
ro molto evidenti, ma alle scariche captate dalle an¬ 
tenne di cui nessuno può accorgersi. 

Per evitare ohe queste scariche giungano dall'an¬ 
tenna al transistor o al mosfet presenti ainmerno 
del modulo distruggendolo, collegato sempre ad 
una presa df terra il tubo metallico di sostegno del¬ 
l'antenna. 

Se in seguito ad un temporale, accompagnato da 
lampi g tuoni, l'impianto cesserò dì funzionare, 
qualsiasi utente comprenderà che si è trattato di un. 
incidente fortuito. 

ULTJMO CONSIGLIO 

Una volta che avrete controllato che su tutte le 
presa utenti esistano r dBmlcrovclt richiesi!, non 
comportatevi come molti installatori che conside¬ 
rano già completato il lavoro del feerico, ma ac- 
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INSTALLAZIONE ANTENNE PER TV E SATELLITE 

DITTA BALDUCCI ..... città 

Numera telefonico..,. 


PREVENTIVO N 


data.. 


* ■ * P 1 Mf If 8f I fi 11 + 1+ 13 * -i Sri ri 


città 


Amministratore - Proprietario - Responsabile 
Sig,............. ...... . 

impianto da effettuarsi nello stabile posto 

vin o Duiìisro.i».. Fiiifitm hi^ mfi4i«mdi 


Tipo di IMPIANTO da eseguire 


INSTALLAZIONE nuova CENTRALINA..,... SLNO RIFACIMENTO impianta nnlAlontg-,,.,...*., fì|-N 0 

INSTALLAZIONE ANTENNE...... Sl-NO REVISIONE gemersi*.,... SI NO 

ELENCO MATERIALI (tempio) 


MI 

NI 

NI 

NI 

N.l 

N.l 

N,l 

N.l 

N.l 

N.l 

N.ì 

Ha 

N.l 

N.l 

HA 

N.9 

U2 

NI 

N.3 

N3 

N.4 

N 1 

N.0 

NI 

N.10 

N 20 < 

NI DO 

N.6D : 


Filtra P&r PAI l ..... 

Filtro per PAI ... 

Filtro per PAI 3...*... 

Filtro p«r CANALE ti... . . 

Filtro per ITAlLtA 1. r ,.. . 

Filli* p&r RETE 4 .. 

Filtro m TELI* MONTECARLO. 

Fin» per TV TIFI FIENO.. 

Filtra per TV MUSIC. 

Flllro por FtT A...,. . 

RII» por TE LE REGIONE .... 

PRéAMPLIFItATORI larga Banda.... 

AMPLIFICATORE tinaie 30 DB... 

ALIMENTATORE CENTRALINA 

PERIVATGRI ( I por puri* )... 

DIVISORI.... 

Supporli per FILTRI. 

PALO di 12 mit-fi...... 

fiumi per il palo...,.«...... 

Tendifilo per II silo...... 

Rss^ianzo Chiusura tò nm 

ùhltìrfnà V-HF per RAI 1 .. 

nn renna LIHF taiga banda. . 

Presa 220 voli per centralina..—.,. 

» moiri filo luca..... 

« fumili Ilio rumo per prosa TERRA 

- matti Cfcvg CMHleU.^... 

: P.PESE utgnti pntllnduttrve^i,_ _ _ 


I-RIPI - I 


^HiSs-rns:- 


L. 

L. 

L ...ri i II..... 

i .. 

1_...... 

U»hh.. 

Lpmiit-,. 

I... 

L,. 

Limi UdViLubi 

L .BEH IIÌIL 

L. 

L ■ p | iH.hM h> i , 

L ......... i > . 

L.. 

L. 

I. . 

LllhmH'i.ii 

L. 

1. 

L - , 1114 .Ili. 

L-eeMM...... 

L...,,,.. 

L ni h(,In.. 

L.*.. 


Tomi e perdala 


Vati dii fi rei prqjonllvo: 


SO y ami ea Ila dsia 


Condi/*onì di pagamonlo: 


00-Tb allinitl* d&i lavori 
SALDO al eal'auria 


NOTA - AL TOTALE PARZIALE zrarar.no s-tmmslt l-e segijQrU yO C : 

1 - L'OlrduOLa IVA pa n al 19% 

2 - Coalo «trarrà daliocnlcg.. .L. 20 DCD 

3 - Costo orarti ddTtipHila.....___,_.... l. 12 00C 

A = Il costo di un eventuale fTmreiorè par lagliole 

L i iipLmit: tì GARANTITO m* ta durala di 1 ANNO tu in dntn cp inainllniìonc'. 

La garanzia DECADE se- In CENTRALINA. ò E.iate marc □.ira6K.fi 

SONO ESCLUSI dalia GARANZIA la cadmia di antenne pagala nubifragi ù il cfarrnssia lamento csLa cedrai ina 

provocalo da fungici * da altra EGO ria he AlmoaFariphe 

SI GARANTISCE un agnolo EQUALIZZATO su ogni piano della tiiNI*. 

loffia dal Tecnico firma per accettazione 

» n Slt 111 aldi a do l'Amm ti 1 itrp .1 ore 


P-Htei deoilnlzb dei inveri 
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cenatevi sempre che l’utente sia soddisfatto del la- 
voro eseguito controllando sui televisori di ogni ap- 
pari amento la sin Ionia dei canali. 

Non procedendo In questo mode commetterete 
un grosso errore, perchè se non provvedente a 
sintonizzare I canali sul televisori di ogni utente, 
questi potrebbero pensare che non avete fatto un 
buon lavoro e discreditarvi solo perchè non sono 
In grado di sintonizzare I canali sulla giusta fre¬ 
quenza. 

Quante volte infatti si sentono frasi di questo tipo: 

= Da quando hanno installato l'impianto non rie* 
SCO pi ir a vedere bene RETE 4 sul numero 72. men¬ 
tre la vedo sui numero 34, ma molto debole, ■ 

= La RAI 2 la vedo su tre canali, in un canale 
la vedo mollo bene e sugli altri duo molto male, per¬ 
chè? a» 

- Intravedo sullo schermo delle immagini In ne¬ 
gativo sotto l'emittente principale, quindi questo Im¬ 
pianto non è perfetto. - 

Questi inconvenienti sì manifestano perchè l'u¬ 
tente rton sa che lutti i ricevitori TV convertono la 
frequenza capitata sul valore della Media Frequen¬ 
za. che risulta di 43 MHz por i vecchi televisori e 
di 36 MHz per ì televisori più recenti. 

Per ottenere questa conversione si usa un oscil 
latore locale che genera una frequenza interna di 
43 o 36 MHz maggiore deila frequenza del canale 
su cui ci sintonizziamo. 

Il convertitore può miscelare queste due frequen¬ 
ze, quella del canale e quella delirascillatore lo¬ 
ca fé, sìa in sottrazione sia in somma, quindi si rie¬ 
sce a captare la stessa eminente su duo diverse 

frequenze. 

La conversione in sottrazione ci fornirà un se¬ 
gnale perfetto, quella In somma ci fornirà un se¬ 
gnate molto debole. 

Latente, non sapendo dell’esistenza di questo 
due frequenze, quando ricerca un'emittènte per 
memorizzarla si sofferma suda prima immagino 
che incontra sullo schermo anche se questa risul¬ 
ta molto debole. 

Ovviamente non sarà soddisfano del risultato e 
Incolperà l'Impianto, 

Pertanto, terminato il moni aggio di una Centrali¬ 
na, provvedete voi stessi a memorizzare te imma¬ 
gini su tutti i televisori dello stabile scartando le fre¬ 
quenze immagini. 

Se nella vostra zona si ricevano 8 emittenti me¬ 
morizzatele sul telecomando partendo dai nume¬ 
ro 1 fino al numero a. 

Sul numero 1 potrete memorizzare RAI 1 

sul numero 2 = RAI 2 


sul numero 3 - RAI 3, 
sul numero 4 = RETE 4 
sul numero 5 - Canale 5 
e di seguito gli altri canali, fino a raggiungere il nu¬ 
mero limite 8, 

Così facendo l'utente saprà che sono operativi 
tutti i tasti da 1 a B e se pigiando il tasta S c 10 no¬ 
terà delle immagini duplicate, ma molto più debo¬ 
li, non ci presterà attenzione, perchè saprà che risila 
sua zona sono ricevibili solo 8 emittenti, 

Inoltre un controllo in ogni abitazione vi permet¬ 
terà di verificare se tulle le prese TV presentì nel- 
l'appartamento sono del tipo induttivo o ancora del 
vecchio tipo resistivo. 

Se trovate delle prese resistive spiegato all'uten- 
te che converrebbe sostituirle con prese moderne 
idonee per le TV a colori (inutile parlare o spiega¬ 
re che cosa sono le prese Induttive a persone che 
non sono competenti in eie E tron le a), diversamente 
si riceveranno immagini disturbate. 

Poiché tulli accetteranno il consiglio dato da un 
esperto, le vostre entrate aumenteranno e l'ulen¬ 
te pagherà senza obiettare il supplemento di costo 
per quéste prese induttive, che saranno di sua pro¬ 
prietà e non del conciominio, 


Por concludere questo lungo Corso vorremmo 
darvi alcuni suggerimenti su come mantenere buo¬ 
ni rapporti con i clienti. 

Se volete davvero intraprendere queste attività 
è necessario che svolgiate il vostro lavoro con se¬ 
rietà. precisione e professionalità 

Spesso i clienti sono prevenuti nei confronti di 
tecnici ed operai perché troppe volte hanno paga¬ 
to salato lavori eseguiti male, senza avere la neces¬ 
saria assistenza tecnica. 

Nelle attività svolte a diretto contatto con l'uten¬ 
te occorre però anche un 'altra dote: la diplomazia. 

Quindi siate accorti e prudenti nel trattare con 
i clienti e se vi dovesse capitar® un qualsiasi com¬ 
ponente difettoso sostituitelo prontamente senza 
pretendere nulla di più di quanto precedaci temém 
te stabilito. 

Se terminata l'installazione ed effettuati tutti i con¬ 
trolli il cliente dovesse ricontattarvi perchè non rie¬ 
sce a vedere bene la. televisione, non lasciatelo In 
difficoltà deludendo la fiducia che ha riposto in voi, 
ma andate subito a vedere di che cosa si traila. La 
vostra pronta risposta alta sua chiamata rinsalderò 
sempre di più la sua stima in voi. 

In questo modo il chenre sarà soddisfatto del vo¬ 
si ro serio comportamento e diffonderà tra gli amici 
il vostro nome fornendovi una pubblicità gratuita 
e molto prestigiosa. 


